




PAOL,,\ FOSCHI 

Il fo ndo speciale lstrumenti 
nella Biblioteca comunale dell'Archiginnasio. 

Riordinamento e l'egestazione dei documenti dei secoli XIII.XV 

Caratteristiche e stato del fondo prima del riordinamento 

Il fondo speciale Istrumenti è costituito da pergamene e documenti cartacei 
che coprono un UI'CO di tempo da l Xl II al XIX secolo. AI momento dell'esame pre
liminare al riordinamento si presentava come un insieme di 53 buste d'UI'chivio, 
di cui due buste finali contenevano un nucleo di documenti molto rovinati, che 
erano stati isolati per le loro pessime condizioni. Il totale di documenti leggibili 
era di circa 3.923. Tranne alcune moderne, le buste erano genel'almente di l'e. 
cupero, quindi in cattive condizioni: molte erano rotte, con la fodera strappata, 
alcu ne veramente sfasciate. Molti documenti si presentavano ammalol'ati, cioè 
con gore più o meno ampie e distruttive di umidità, altri con muffe di varia 
natura e colore e di vario stato di avanzamento nella corrosione del supporto: 
sentito il parere del collega responsabile del Settore Conservazione, Savel'io Fer
l'ari, i documenti gravemente danneggia ti furono isolati in carpette per evitare 
il diffondersi dei danni . 

Nel corso degli anni fra il 2006 e il 2013 i documenti rovinati (in numero di 
149) sono stati gradualmente restaurati dal Centro per la Patologia e la Conser. 
vazione de l Libro e del Documento - Ce.Pa.C. di Forlì e sono stati insel'Ìti nel 
rispettivo posto nell'Ql'dine cronologico dei documenti . Un ultimo nucleo di 59 do
cumenti è stato restalll'ato nel 2016 da Formula Servizi e anch'esso ricollocato. I 
documenti più antich i, fino al XV secolo compreso, sono stati collocati in car pette 
di carta apposita, mentre quelli più recenti entro camicie d i cal'ta bal'rière, an
ch'essa indicata per la conservazione dei documenti antichi. Le buste sono state 
interamente sostituite con buste moderne e oggi contengono 4.000 atti circa. 

Per quanto l'iguUl'da il contenuto dei documenti del fondo, essi mostl'ano una 
panoramica genemle di contratti di varia natura giuridica riguardanti molte 
famiglie nobili, borghesi, cittadine e campagnole di Bologna fra il XlII e il XIX 



H/OiflFoschi 

secolo, con alcuni nuclei documentari i~di~idua~ili relativi, a. fa;1igli.e ben ~o,te 
nella storia di Bologna, come i conti de Btancht, La.m~ertllll, I epoh, CaP l a ~ ~, 
Marescotti . Marsigli Rossi, e molti altri relativi a famt.glle che potremmo defi~~le 
"minori"' solo perché meno conosciute o di minore rihe~o nel pa~o.rama pohtlc? 
cittadino di Ant.ico Regime, come Tacconi, Mac~hiavelll, M.al~lelllnl, N?SCe~lt.on, 
Rizzardi, Farioli e altre. Vi sono anche numerosI documentll'lg~ar~da?~1 pelsone, 
famiglie isti tuzioni di altre città o regioni italiane (come Reggio Em~lIa, Manto: 
va, Mod~na e il Frignano, il Regno di Napoli) .. Co~paiono anc~e ~ra .1 c?ntraentl 
di questi negozi gimidici monasteri, conventI , chIese parrocchla.h, plevl del co.n, 
tado, compagnie spirituali, ma anche compagnie d'a rte bolognesI (come DrappIe

ri e St.razzaroli , Falegnami). . ' . 
Sono nella massima parte documenti di comprave~,d~ta o alt~'e transazl?n~ 

finanziarie (doti, testamen ti) con anche qualche esemp ~o ~ s?la.to dI docun~entl .. dl 
uffici amministrat.ivi cittadini; vi si trovano anche altl'l t.lpl.dl documentI (SCllt-
t.me private, memoriali, atti per cause, m~nute di do?~mentl). . 

Sono inserite nel fondo anche alcune piante e penzle, da sole o all~gate al do
cumenti; del tutto fuori contesto alcune stampe sacre o profane; ~Ic~m doc~ m.en: 
ti erano stati inseriti in carpette costituite da copie a stampa eh .plante. dI CI.tt~ 
o paesi, ot.tocentesche, a volte disinvoltamente tagliate a ~età, o I.n a lt.n fogl~ di 
recupero (qualche foglio del Catasto Gregoriano già rie mpito, al~n no~ comp~l~
ti. moduli di varie amministrazioni ottocentesche, soprattut.to dI .S .. GlOvanlll I~ 
Persiceto, pagine di libri settecenteschi) . . Chi uti~i~zò ~uestl. fogh di recu~e~~ h 
riten ne evidente mente inutili nella loro veste ongmana e h decontestua!tzzo e 
reimpiegò per questo modesto uso. 

La formazione del (ondo 

Per la maggior parte i documenti non hanno nume~i d 'i? gre~so i~l bi~liote~a, 
tuttavia molti fanno parte di blocchi di documenti acqUlst.atl da librai antlquan o 
da privat.i fra gli a~ni '20 ~el Novece~to e la. S~cond~ GU~I'l'a. M?ndiale. In qU;:~~ 
modo si possono rmtracclare alcum nuclei di entlata III ~Ibhoteca e ac~os 
quelli che si ap parentano a quelli dotati di un IHlm~l"O d ' lIlgress~. M?ltl docl~
menti hanno schedine con regesto compilate probabtlmente dal lIbraiO o anti
quario che li vendette alla biblioteca, che li aveva suddivisi ~er argomen~o. In ta~ 
modo si può ulteriormente e con maggiore sicurezza, anche \Il assen:l.a di numefl 
d'ingresso, risa lire alla provenienza più recente.. . ". 

Sono invece molto più difficili da individuare quelli pervenutI alla blb.liot~~ 
a seguito della soppressione dei conventi della fine del ~ettece.nto: se per I :OdICI 
manoscritti o per i volumi in qualche caso si riesce a ncostrlllre la provemenza 
da qua lche biblioteca conventuale, pel' i docume nti sciolti non è facile individua
re se facessero parte di archivi di privati o di istituzioni. 

Moltissimi documenti sono dotati della loro carpetta originale e sulle carpett~ 
sono spesso scritti numeri antichi di precedenti classificazioni oppure num.e~1 
moderni; alcuni hanno doppia copertina, originale e ottocentesca, oppure ongl-
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naie e moderna. 
Non sempre nel primo approssi mativo ordinamento operato alla costituzione 

del fondo e poi conti nuato a mano a ma no che si aggiungevano nuove acquisizio
ni. è stato rispettato uno stretto ordine cronologico, mescolando documenti dello 
stesso anno ma di Illesi diversi; oppure si seguì un ordine cronologico inverso 
rispetto al mese, ad esempio del tipo usato anticamente per le filze: sovrappo, 
nendo mano a mano i documenti più recenti, in modo che si trovano più in alto i 
documenti dell'u ltimo mese dell'anno e più in basso via via i mesi precedenti, fino 
a trovare in fondo alla busta i mesi iniziali dell'anno. Durante il riordinamento 
sono st.ati individuat.i diversi documenti fuori posto, a volte collocati in sie me ai 
documenti più antichi o più l'ecenti di un secolo esatto, a volte collocati fra gli atti 
di un decennio sbagliato e così via. AI termine del lavoro si avrà un quadro esatto 
della quantità di documenti appartenenti ad ogni secolo e si pot.ranno anche in
dividuare alcuni nucle i archivistici inseriti nel fondo. 

Piano generale del lavoro 

Vista la notevole mole di documentazione, si è pensa to di s uddividere il lavoro 
in due momenti: una prima regestazione dei documenti più antichi, fi no alla fine 
del XV secolo, che è quella che si presenta in questa occasione, e un l'iOl'dinamen
to e indicizzazione dei documenti dal XVI al XIX secolo. 

La regestazione dei documenti più antichi è sta ta condotta con criteri conso
lidati per i documenti medievali, traendo ispirazione da recenti opere di questo 
genere e preparando, quando possibile, regesti larghi , che l'endano conto con 
completezza degli elementi essenziali dei contratti contenuti nei docume nti. Non 
sono st.a te però prese in considerazione le formule stereotipate impiega te dai 
notai in ogn i atto dello stesso genere, né le pattuizioni particolari. Si è quindi 
cercato di tenere sempre presente il valOre e il significato del regesto: una sintesi 
del contenuto di un atto. che soddisfa le esigenze di conoscenza di base degli sto
rici, ma non li esime dall 'esaminare nell'originale il documento qualora vogliano 
conoscern e esauriente ment.e il contenuto. 

Si è poi previ sto un susseguente riOl'dinamento e indicizzazione dei documen
ti compresi fra il XVI e il XIX secolo, che possono essere ricondot.t.i a tipologie più 
uniformi, sono meglio leggibili, hanno soprattutto un grande valore statistico e, 
presi in grandi quantità, fOl'll iscono una grande mole di informazioni più unifor
mi e seriali, ma hanno minori peculiarità e unicità. 

Nonostante sia sempre più vasto e serrato il dibattito su lle edizioni digita li di 
fonti,l s i è scelto lo strumento tradiz ionale di divulgazione costituito dal libro a 
stampa, dal momento che l'impaginazione tradizionale delle informazion i colle-

I Si vedo. IId esempio. Ml!dioeoo in rele Ira ricerw e didattica. Il cura di Roberto Greci. I3olognll. CLUEB, 
2002: Un caso dil'erso è que llo delta scella di digitali1.l'.are e mellere in rete direttamente le fonti storiche 
documentarie. come I Ml!dici in relf!. Ricerw e progeltualilà scienlifica a proP08itO delfArchido Ml!dicoo 
auanti il Principato. 11 cura di lrene COlt.ll e Franccsca Klein (Atti dci convegno, Firenze. 18-19 settembre 
2000). Fircn1.c. Leo S. Olschki F..ditore. 2003 
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gate a lla regestazione sembra ancora più efficace se mantenuta nella for ma tra
dizionale. Un database informatico può sempre essere costrui to con le infor ma
zioni essenziali estratte dai documenti, ma a partire dalla raccolta tradizionale 
di queste, come punto di arrivo della loro elaborazione. 

l regesti: criteri di edizione 

L'opera di regestazione è stata nel tempo codificata dalla dottrina archivi
stica,2 ma nella pratica lasciata agli scopi e a lle intenzioni dei curatori, in una 
infinita varietà di forme e scelta di contenuti. Si t rovano quindi regesti comple
tamente in italiano oppure regesti in cui i nomi propri di persona e di luogo sono 
trascritti in latino nella forma esatta del documento originale; si trovano l'egesti 
che comprendono molte indicazioni di carattere diplomatistico c altri più snelli , 
dotati solo delle informazioni essenziali: certe opere sono dotale di note esplica
tive sui personaggi o sui luoghi citati, mentre altre ne sono prive.3 

In questa occasione si è deciso di formare regesti che individuino precisamen
te i contratti e i contraenti riportati negli atti, nella maggior parte in italiano, 
lasciando il latino originale solo per i nomi di cui una traslitterazione sarebbe 
non univoca (per i cognomi non ancora codificati a ll 'epoca dell'atto o scom parsi e 
quindi non esistenti in italiano). 

Personaggi e luoghi estranei all'ambiente bolognese sono stati individuati. 
quando possibile, a ttraverso i più noti repertori biografici o toponomastici; i per
sonaggi non altrimenti noti non sono stati meglio precisati: questo compito è 
stato lasciato agli storici che consulteranno i regesti e leggeranno e interprete· 
l'anno i documenti origi nali. Allo stesso modo i luoghi faci lmente riconoscibili 
sono stati ind ividuati e precisati, mentre è stato lasciato a i futuri studiosi il 
riconoscimento di luoghi scomparsi o modificati nel tempo nella consistenza o 
nella denominazione. 

Per quanto riguarda i notai , si è seguito il crite rio di indicare nei regesti il 
loro nome latino; sono stati a nche indicizzati a parte, come si usa nelle principa li 
edizioni o regestazioni di documenti 

Considerazioni sul contenuto dei documenti regestati 

Come si nota scon'endo i regesti stessi, l'oggetto degli atti, i protagonisti di 

2 Ad esempio da E1TQKt: FAI,coSI. L'tdizÙ)ne diplomatica del docume'lto e del ma/loscri/to. Parnl!\. La 
Na1.ionnle Tipogrnfia Editrice. 1969, p. 76·81. che riporta nnche diversi esempi di regestn1.ioni edite da 
iml'ortllnti isliluti europei di ricerca storica. 
3 Molto utile Ut'ges/o Chor/orum Pis/oriensium. Monoslero di Forcole (1200·/250). Il curn di Henzo 
Nelli. PistoiA. Società Pistoiese di Storia Palria. 1990 (Fonti storiche pistoiesi. 10). che continua le opere 
precedenti di edi1.ione e regestllzionedellostesso istiwtostorico. Si sono tenuti in pnrticolnreoonto. ma 
non seguiti inlegrllimente. i criteri adoltati perla rocentepubblicA1.ioned ei regesti dei principali e più 
IIntichi Cflrtulllri del Comune di Bologna, 1 libri iurium del Comune di IJologno, Ill'gi8tro Grosso l, Iltgis/ro 
Grosso 11. Rtgislro Nuovo, Liber iuromen/orum: regesli. Il cura di Anna 1..1\11'1\ Trombeui Budriesi e Tom· 
maso DUl'1mti. Selci·Lama (Pg). Pliniana. 2010. a cui la scrivente ha partecipato. 
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" 
essi quanto a p,rovenienza e qualità sono molto vari ed eterogenei e rispecchiano 
le procedure ~I entrata in biblioteca e le modalità di collocazione nel fondo. Si 
tratta per lo pIÙ di originali e solo in piccola pa rte di copie: si tratta di atti nota
ri.li per la m~ggi~r ~arte dei casi. Sono atti di privati, di e nti ecclesiastici, di enti 
dI governo dI regImI medievali. 

Da se~na lare, si~ per un arricchimento della storia medieva le d i Bologna sia 
p~r nuov~ documentI su varie città e stati italiani: un atto del 1302 (n, 7 dei rege
Stl) relatJ~o a lla domus templare di Bologna, che documenta i nomi dei suoi ap
~artenentl !"- quel.la. data , fatto non trascurabile dal momento che sono ben pochi 
1 d~umentl relatIVI a questo ordine religioso in Bologna, essendo perso l'arch ivio 
antICO della. Milizia del 'l'em pio bolognese. l Tre atti del 1320, 1321 e 1328 (nn. 9, 
lO, 12~ f~rmscono nuovi spunti per lo studio dei podestà bolognesi presso govcl'Ili 
forestIerI e per la carriera politica di illustri bolognesi : Egano Lambe rtini infatti 
l'i.sulta gl'azie a questi atti avere ricoperto la podesteria di Perugia dal luglio al 
dIce mbre 1320 e quell a di Città di Castello dal gennaio a luglio 1321, incarichi 
non documentati a ltrimenti, Dal primo gennaio 1328 per dieci mesi ricoprì inol
tre l 'i n~aric~ di Difensore e Capitano del Popolo de l Comune di Firenze e per 
questo Incanco fu pagato il 10 dicembre di quell'anno. 

Un atto della cancelleria di l'e Roberto d'Angiò del 1328 (n. 11) è particolar
me~te significativo perché. come si sa , ben 382 volumi di registri andarono pe l·. 
dutI durante la Seconda Guerra Mondiale e questo atto testi monia ulteriol'mente 
i già noti rapporti di affari privilegiati fra il re e le società bancarie dei Bardi 
Peru zzi e Accia ioli. ' 

'1~o~'niamo a l territorio bolognese e ad una riorganizzazione già avvenuta degli 
stablh delle terme o bagni di Porretta attesta ta per il 1395 (n. 26) e a una rico
stru zione da effettuars i dei locali che dovevano ospitare i pazienti e i con vale
s~enti. Della s i s~e,~azione e ampliamento dei punti di captazione delle sorgenti 
SI erano occupatI glt Anziani e Consoli, il Vessillifero di Giustiz ia e i Gonfa lonieri 
del ,Popolo e ~assari delle Arti (i cosiddetti Collegi), vale a dire gli organi co mu
nah deputat., a lla regola mentazione delle Arti bolognesi, mentre all'ospitalità 
vera e pro.pna avrebbero dovuto provvedere dei privati, secondo criteri pI·ecisi. 
demandati a quattro personaggi del mondo della produzione e del commercio 
puntualmente elencati . 

Un dec~'eto del ca rdinale lega to Ba ldassan'e Cossa del gennaio 1404, compie. 
tato e precIsato da una lettera patente dello stesso anno, del mese di luglio (nl1. 32 
e ~3)~ apr~ lino squat'cio di luce su un tor mentato periodo della storia bolognese, i 
pl'lml anm del XV secolo, in cui la Chiesa cercò di stabil ire un ferreo contl'ollo sul 
gover~o citt~~ iIl O,. ma da ll'altra parte i Bentivoglio con Giovanni per primo tenta
rono d, stab llil'e vIceversa una propria signoria famigliare, situazione complicata 
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dalla presenza non gradita delle armi di Gian Galeazzo Visconti e poi di suo figlio 
Giovanni Maria. Per liberarsi deU'ingombrante influenza milanese, i Bolognesi 
diedero il potere al cardinale legato Baldassarre Cossa .!' I nomi di coloro che erano 
stati banditi da Bologna e furono riammessi con questo atto può contribuire a fare 
luce sulle fazioni politiche che si alternavano al governo della città. 

II diploma di laurea in diritto civile e in diritto canonico di Giacomo AJbergati 
del 6 marzo 1417 (n. 47) fa luce su un rampollo di una famiglia centrale nella 
vita politica, economica e sociale della città: Giacomo seguì infatti le orme del 
padre Antonio, dottore in entrambe le leggi, e gli insegnamenti di altri illustri 
esponenti dell a facoltà giuridica bolognese, i suoi maestri Giacomo da Saliceto e 
Floriano Sampier i, preparandosi ad una carriera giuridica, che in realtà non fu 
part icolarmente brillante.6 

Confe rmano il carattere di raccolta fattizia di questo fondo documentario i 
numeros i documenti riguardanti persone e istituzioni modenesi (come il fattore 
del duca d'Este Ercole nel doc. 116 del 1473), reggiane, ferraresi, mantovane, 
cremonesi, perfino friulane (con un atto rogato nel castello di Udine, riguardante 
l'investitura del castello di Moruzzo, n. 104). Del tutto estraneo al mondo bolo
gnese e italiano il doc, n. 64, riguardante il priOl'ato di Santa Maria de Podio, 
nella diocesi di Saintes (Francia), contenente un'appellazione presentata dai 
suoi rappresentanti a un ufficiale di Poitier contro il vescovo di Angoulème. 

Si torna invece a Bologna con il doc. n. 72, del 1444, un mandato di pagamen
to con il quale gli Anziani e Consoli e il Vessillifero di Giustizia ordinarono al 
depositario del dazio delle Mercanzie, Virgilio Malvezzi, di pagare gli stipendi 
di quell'anno agli insegnanti dello Studio: interessanti i nomi dei numerosi pro
fessori e i rispettivi stipendi, non solo di coloro che insegnavano diritto nelle sue 
due branche, ma anche degli insegnanti di arti e medicina e di grammatica nei 
quartieri, nonché i nomi dei componenti dell'Università di diritto canonico, civi le 
e arti, tutti stranieri provenienti da varie regioni italiane ed europee, Ancora lo 
Studio riguarda l'atto del 1470 con il quale (n. 110) il governatore pontificio Gio
vanni BaUista Savelli e i Sedici Riformatori dello Stato di Libertà chiamarono 
a insegnare a Bologna il dottore in ambo le leggi Alessandro 'l'artagni di Imola 

5 AI'G~;I., D.: I3':SElJl(1'IS. Lo "slalo popolare di libertà": pralicu di governo e CII/tl/m di govcnzo (1376· 
1506). in Storia di /J%gna. 2./Jologno nel Medioeoo, Il l'urli di Ovidio Capitani. I3ol0gna. Bononin Univer· 
sity Press. 2007. pp. 899·950. a p. 908. 
6 Sulln fnmiglin e sul padre Antonio si vooa RICCA!lOO P"'R~IE(;(;l ... "I. /I l!eSCOOO e il Capilo/o. /I curdi,wle 
Niccolij Albergu/i e i canonici di S. Pietro di Bologna (14/7·1443). Un'inedi/ci viiJi/u paslora/e ul/a 00111" 
dra/e (14/7). ~I)ocumcnti e Studi delln Deputazione di Storin l'ntrin per le l'rovint-c di Itomngl\ll~. XXXIX. 
2009, pp. 9·12 noteI3·14. 1)i Giacomo snppiamo che III sua Inurea c registrntn nel J.iber II«re/lliJ illris 
cesorei, ncum di Albnno Sorbclli,l. I3ologna. Istituto per la storin dell'Università di I3ologna, 1938. p. 223. 
che ru iscritto nel C()llcgio dci dottori. giudici e IIV\"ocati: Ass.\ L.IUItA Ttto~lll~:rrl, G/i 81a/llli de/ C()/Iegio dei 
dollari, giudici eauuomli di Bologna. 1393-1467 e/a loro ma/ricola finoa/I77G. ~J)ocumenti e Studi delln 
Deputazione di Storill Plltria per le Province di Romngnll~. XXIII. 1990. p. 183 e che ebbe la letturll Digf!sli 
IJeleri de sero IIOlnmente nel 1417·1418: U~IUt:RW l),\u"'IRI, / rollili dei ltllori Itgi81i c arlisli dello Sludio 
bolognese dul /384 ul 1799. IV, Bologna. Deputazione di SlOria l'alrill IK'r le l'rovince di Romagna.1924. 
p. 39. Negli anni precOOentie seguenti fu semprcil padre !\ntonio fui IIvere l"i nsegnllmcnlO, 
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~i~itt? civile per .tre anni, a cominciare dal mese di ottobt'e seguente, con possibi
hta di proroga di un anno.7 

Anche l'atto con cui il cardinale legato di Bologna Ludovico Giovanni Milà 
concesse a Galeazzo Marescotti de' Calvi (n. 86) nel 1457 vasti possedimenti al 
Confortino, fra cui il castello stesso, per ricompensa dei suoi sforzi in favore della 
Chiesa, è utile per completare il quadro degli schieramenti politici che agivano in 
Bologna nel t.ormentato XV secolo. Non è specificato nel documento, ma sappia
mo che questi sfol'zi, che al'l'ival'ono al rischio della vita, emno stati quelli usati 
da Galeazzo per liberare nel 1443 dalla prigionia nel castello di Varano Annibale 
Bentivoglio. ll 

n documento n. 100 illustm un episodio della controversia fra inquis itori 
dell~ordine dei Predicatori e inquisitori dell'ordine dei Frati MinOl'i in Italia che 
si dividevano l'autorità inquisitoriale nei confronti dell'el'esia, ripol'tando un' len
tativo ~li pacificazione operato da papa Pio II fra il domenicano Giacomo da Bre
scia e Il fmncescano Giacomo della Marca, che in seguito fu proclamato santo. 
La questione discussa era squisitamente teologica, sul cosiddetto "beneficio del 
sangue di Cristo", ma coinvolse problemi sociali e procedurali con risvolti anche 
giudiziari. 

Un breve fl'ammento procedurale, per la precisione un'appellazione, in un 
Ill'.ocesso di eres!a (n, 122), ci mostra nuovamente nel 1475 un inquisitore, il 
Intlanese frate Simone da Novara, minore osservante, contro frate Antonio Cnc
ciaguerri, carmelitano residente nel convento di San Martino di Bologna. Il do
cumento contenuto in questa l'accolta non soddisfa le nostre domande sull'anda
mento e le cause del processo, ma costituisce più che altro una spia, un momento 
puntuale del processo stesso. 

Per finire ques.ta breve rassegna, solo indicativa e forzatamente incompleta, 
segnalo un alto di pace fra persone e famiglie residenti nella collina occidenta
le bolognese, fra Monte Maggiore, Amola di Montagna e Oliveto, pl'opiz iato e 
concluso alla presenza del signore di Bologna Giovanni Bentivoglio nel 1498 (n. 
184). Un alto che potrà essere utile a chi studia questo territorio per precisare 
alleanze, schieramenti, vicende di contrapposizione non solo locale. 

7 Notizic essen1.inli Hullu cllrricrll del T~rtagni (l un carteggio inooito con Loren1.o dc' Medici olTre GIO
\'A.\"SA MIJIt.~so. Quullro leI/l're aulogmfc dI Alessandro Tur/agni a Lorenro dc' Medici (1471), in ~Archi\'io 
Stonco hnhanOOl, CLXXIII. fllsc. 643. 2015. pp. 117.124. 
Il . Ce viccn~e ~elln dOI1!l1.i?nc dclln perga~mna,la sua trascrizione e commento. nonché note biogrnfìche 

~~~~;:ti'~~t~.t~~~I:e~;~;:;~a";~~n~;:~~ Biblioteca dell'Archiginnasio, nella se1.ione Biblioltc(1 digi/olt, 



ABBREVIAZIONI 

bol. bolognini 
c., cc. 
d. 
d.a 
dd. 
den. 
(. 
l. 
mago 
n.v. 
pert. 
p. 
q. 
sol. 
torno 

carta, carte 
dominus 
domina 
dom ini, dominorum, dominis 
denari 
filius 
lire 
magister, magistri, magistro 
nobilis viI', nobilis viri, nobili viro 
pertiche 
piedi 
quondam (del fu) 
soldi 
tornatura, tornature 

H/OllIFosclu IIfOl/(io spteùdt [~trulllcnti 

Regesti (secoli XIII-XV) 

1211, maggio 8 
[Roma], Laterano, in domo Girardi uscerii hospitio dicli magislri 

{BonaUi de Luca] 

Busta n. 1, n. 1 

15 

Copia semplice cartacea del XVII o XVIII secolo, di c.1, con iniziale del nome del 
notaio (igurata e riproduzione del signum labellionis. Dichiarazione. 

Gandolfino notaio di Bologna d ichia l'a di avere ricevuto da maestro Bonattus de 
Luca 40 sol. pl'ovenienti dal senato,l o di 4 lire e mezza di bolognini. che afferma
va di dovergli per il fatto che il detto maestro gli aveva fatto da avvocato nella 
causa I-Iugonis presbiteri, domini Alberici iudicis et fratmm suomm, cioè P. cd 
R , e di altri parrocchiani della chiesa di San t'Apollinare di Bologna, causa che 
sosteneva contro l'arciprete di Monteveglio nella Curia romana, di cui Gandolfi
no era procuratore. 
Testimoni: Madius cleriCIlS Sancti Senesii bononiensis, Mauro 7hdertinus, Bal
duùws Tudertinus , Petms de Venetia, Guidarellus de Luca. 
Notaio: Ricardus imperiali aule scriniarius. 

Busta n. l, n. 2 

1213, febbraio 24 
Bologna, nel palazzo del vescovo 

Copia semplice cartacea dci XV rI o XVIII secolo, di c. l, con imitazione del signuln 
labellionis. Promessa di indennità. 

na Cremonese moglie di Bonacursius muratore e i suoi figli promettono di man
tenere il fabbro Michele indenne da ogni obbligo che Cremonese aveva contratto 
con d. Bonamicus et BOfwcurslls, come descritto in un documento l'ogato da Ni· 
colaus notaio. 
Testimoni: d. Sigiçellus, d. Petnts Johannis Michaelis, mago Martirws de Cremo
na, Bene intende murato/', Petms Albertinus de Parapisso. 
Notaio: Martinus de Urbino imperiali auctoritate notarius. 

l Pan,l possibilc chc si tnltti di un'crraln lettura del oopista. 
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1221, gennaio 25 
[Bologna], in platea maiore sub porticu stationis dicti Guidonis 

Busta n. L n. 3 . 
Copia semplice cartacea del XVII o XVIlI secolo, di cc. 2. CompravendIta. 

Una persona non identificata, forse il commerciante Guido, sotto il portico della 
cui bottega viene rogato l'atto, vende a Giovanni de Abrigola un appezzamento 
di ten'eno nel luogo detto Muntiuzo, con confini leggibili solo in pal'te: ad ovest 
beni di d. Gozadinlls . a sud beni dei Maaignanis [Macagnanis?], per 13.1. di baI. , 
con il patto di difendere la vendita da ognuno e soprattutto da l~olan(hno del fu 

Pietro detentore del terreno. 
Testimoni: ma ncanti. 
Notaio: Dondedeus tabellio filius quondam Azolini quolldam ffenrici imperat~ris. 
Note: il copista non riuscì a leggere, probabilmente per lo stato danneggiato 
dell'originale, la fine della prima, seconda, terza e quarta riga e diverse parole 

nel testo. 

Busta n. 1. n. 4 

1245, luglio 18 
[Bologna] 

Copia semplice cartacea di cc. 2. Quietanza. 

Gual terino Maccagnani, massa I'o del Comune di Bologna, r iceve da Stefa~eJlo 
Darioli di Funo 40 soL, a cui era stato condan nato da d. Fili ppo de Ugorubus, 
podestà di Bologna, perché possedeva una lancia fatta a Funo, con la quale erano 
stati feriti Nicolaus Chazalltna e Mart ino Chazus. 
Testimoni: ma ncanti. 
Notaio: Quagiulellus Alberti Fabri. 
Nota: il documento è dotato di foglietto con breve regesto. Si tratta qui, come in 
diversi altri documenti seguenti, di una schedina del libraio che lo vendette alla 
bibl ioteca, nella quale indicava le caratteristiche dell'atto e il prezzo. 
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1251, novembre 21 
Pieve di San Giorgio,2 chiostro dei canonici 

Busta n. l, n. 5 
Originale in pergamena, di c. l , in buono stato di conservazione. Accordo. 

Poiché c'era una vertenza per il titolo di arciprete e il possesso de lla chiesa di 
San Giorgio e di varie case fl'a Martino canonico della pieve e i suoi procura tori 
da una parte e il ch ierico Antonio procuratore dell'arciprete Ugo lino della pieve 
di Sant'Agata dall'altra, le due parti vengono a concordia. 
Testimoni: d. Nicholaus /3acalerii, d. Albertus Caçanimici, d. Giraldùws de Mançolin.o, 
/3ertholomeus d. /3onacurxii Gllidonis Arpinelli, Pace q. Raynerii Vera l'di. 
Notaio: Alamannlts de Floranis. 
Note: il documento reca un t imbro con numero di ingresso 353206, che corrispon
de a un acquisto del 30 giugno 1921 dalla Libreria Veronese di 108 fra lettere, 
documenti e pergamene. li documento è contenuto in carpetta di recupero datata 
1914, contenente la richiesta di chiarimenti del Ministero di Grazia e Giustizia 
al Tribunale di Sa luzzo e timbro del Sottosegretario di Stato dell' Il febbraio 
1914. Sulla carpetta vi è la scritta a matita 11834/ Concordia)). 

1251 , dicembre 3 e dicembre 4 
Modena , super portiCI/m. calloniconun mlltinensium in claustra sicut intralur 

ecclesiam 

Busta n. 1, n. 6 
Originale in pergamena di c. l , in buono stato di consel'vazione, sebbene la scrit
tu ra in mo lte parti sia sbiadita. Presentaz ione di lettere apostoliche. 

La pergamena contiene quattro atti. J primi due atti portano la data dicembre 3. 
gli ultimi due la data dice mbre 4. Nel primo atto Aycardinus de Parma, a nome 
di d. Hugolinus arciprete di Sant'Agata, nella diocesi bolognese, subdelegato di 
magisler Floglerius parmellsis, arciprete e giudice delegato del papa, prese n
ta lettere apostoliche al preposito de Ganaçelo, nella diocesi modenese, con le 
quali esorta i destinatari a sovvenire alle necessità di Guglielmo l'cttore e ai frati 
dell'ospedale del ponte sul Taro sulla via Claudia, diocesi parmense, devastato e 

2 Molto I)robnbilmente In pieve di Snn Giorgio di Piano. sulla quale vedi P,\O!.,\ FOSI:III. San Giorgio in 
Tregemini poi di Piano. in P\Ot.\ FOSClll. PAOI.I l'ORTA. R.:~7.o Z.\G);O);!. Le pielJi mf"dieL'(Ili bolognesi (secoli 
VIll·XV). Sioria l'arie. I! curI! di lorenw PRolini. Bolognl!. Bononin Unh'l'rsity Press. 2009. p. 225.228. 
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privato dei suoi beni dalla guerra, offrendo loro ospitalità in chiese e monasteri 
della Lombardia e della Romagna. 
Nel secondo lo stesso Aycardinus de Parma presenta le stesse lettere a Guido. 
arciprete di Albareto, nella diocesi modenese. 
Nel terzo lo stesso presenta le lettere ad K, arcipl'ete della Chiesa di Parma. 
Nel quarto lo stesso presenta le letlere a Franchiscinus delo Froha di Parma. ca
nonico della pieve di Cittanova, nella diocesi modenese, a nome di tutto il Capitolo. 
Testimoni del primo atto: d. Salladinus de Barata de Parma canonico modenese. 
Gerardo Bastardo de Baratis, Ysuchus clerictts de Huncho della diocesi parmense. 
Testimoni del secondo atto: d. Ma/ .. .}redo de [Re/sa, Matolinus presta.tor ciuitatis 

Mutine. 
Testimoni del tel'zo atto : Pietro di Modena, Gerardo de Elio deUa diocesi parmen
se, Thomaxinus de Regio. 
Test.imoni del quarto atto: d . Jacobus qui stat ad plebe de Citanoua. Arduinus de 
flerberia, Jacobinus qui custodit turrem predicte ecclesie. 
Notaio: Morinus de Bellacarne de Regio. Il notaio è il medesimo per i quattro atti. 
Note: confronta il documento n. 9: i due document.i sono contenuti in carpette 
dello stesso tipo e la scrittura dell'archivista è uguale: fanno parte entrambi 
dell'archivio della fam iglia Lambertini. come si deduce dal confronto con l'Ar
chivio Lambert.ini conservato presso l'Archivio di Stato di Bologna. Il documento 
reca il numero d'ingresso 353207 (vedi documento precedente, in cui pure è pre
sente una schedina con regesto del libraio), che indica un acquisto del 30 giugno 
1921 dalla Libreria Veronese. 

1302, giugno 3 
Bologna, nel chiostro della residenza della Milizia del 'l'empio 

Busta n. 1, n. 7 
Originale in pergame na, di c. 1, in buono stato di conservazione. Capitolo. 

Frater Jacobus de Monte Cucho, maestro generale della Mi lizia del 'l'empio in 
Lombardia, convocati i confratelli nella sede della Mi li zia del 'l'empio in Bologna,3 

3 Sui iemplari. entro la ricca bibliografia. vedi FK,\sCO CAItUlSI, I poveri cavalieri di Cristo. IJcrnar· 
do di Clairooux e la fondozione dell'ordine templal"t, I{[mini. Il Cerchio. 1991 (l!u ed.): nARl:I>\1LI f'ttAI.Y.. J 
Templari. Bologllll. Il Mulino. 2004. Sulla prescn1-ll tcmplare a Bologna vedi IlO"" GlUSt:I,'t: FOIlNASISI, La 
chil'su parrocchiale di Santa Caterina V. M. di strada Maggiori' in Bologna. s . n. l.. 1962 (ristnmpn in oc
casione dello Ocwnna1e Eucaristica). p. 161-165 e Rt:.. ... -w CAK,WlTA. Rinaldo da Conrorreuoan:iuelJCOoo di 
llavenna (1303·/321) a/tempo di Danle. Firenze. L. Olschki, 1964.Queslo documento il stato C5!1minato di 
recente: P. Foscltl. I Temp/ari a Bologna: nuooi documl'nti, in Tl'mp/ari e 'l'emplnriSlnO: elJempi medil'ooli 
fra Bologna l' Pistoia (Nuòter Ricerche. 55). Porretta i. (Bo). Gruppo di Studi Alta Valle MI Ueno. 2016. 
pp. 391_412. 
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nel chiostro, alla .presenz~a di oltre i due terzi dei confratelli, cioè fra Manfredo de 
Casale, fra B~ndmo ~a .l·aenza, fra Pietro de Caxale, fra Simone da Treviso, fra 
Bart.olomeo 1.encaran (h Bologna e fra Uberto, caneparius della sede di Bologna, 
nomma fra Pletl'o I~recet.tore della sede di Mode~a e fra Giovanni Calderia, pre
cettore del ~a sede .dl Bologna, procuratori della mIlizia in ogni atto giuridico nella 
con.troversla che 11 maestro genera le ha con Mino del fu Soldino [de Alberiis] 
assICurando loro di accettare ogni loro atto. . 
Testimoni: Berth?linllS VitaLis, {rateI' Jacobus de Gueçis, Rophinus d. Levoti, AI
bergus q. Saglollts. 
Notaio: Jacobinus q. Petri Grassi. 
Notaio de lla copia: Johannes Mathei de Rognatico. 
Note: il .documen to reca il ~1. d'i~gresso 353~08, che corrisponde ad un acquisto 
del3~ gIUgno 1921 da lla Llbl'ena Veronese m un mazzo di 108 fra lettere, docu
mentI e pergamene: Il documento mostra frammenti di corda di cucitul'8 ad un 
alt.ro atto, che non e pervenuto, 

Busta n, l, n. 8 

1309, luglio 26 
[Assisi] 

Originale in pergamena. di c. 1. Stato di conservazione precario: l'i filato e usato 
come copel·ta. Sentenze. 

Frammento ~ i registl'o di deliberazioni del Consiglio generale e speciale di Assisi 
(1): Il podesta emet.te sentenze di assoluzione nei confronti di varie pOI'sone, Cm 
C~I MassoLus de Dusumo, Vangnes Bene, Paimerollls de Castro Sancti Constan
tu, Johannes Bartoli Soperbe de Carticeto. 
Test.imoni: Peru.til~s d. Uguitionis, d. PetrllS mago Petri, d. Rodul{us Paulecti, d. 
PetrllS d. FrallcLSCt. 
Notaio: JohafuteS Cocçoli de Asisio. 

1320. febbraio 15 
Bologna. in casa di Egano Lambertini 

Busta n. I, n. 9 
~riginale in p:rgamena, di c. 1, piegata a metà. Notificazione di avvenuta ele
zIOne; accettazIOne. 1 
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La pergamena comprende due atti: con il primo Piet.ro Jacobelli frater penitentie 
sindaco dei dd. Nudi de Fiorentia, podest.à di Pel'ugia,6 e Ugolino de Uazariis 
di Bologna,6 capitano di Perugia, e dei priori delle art.i di Perugia, comunica a 
Eghanus de Lambertinis7 di essere stato eletto podest.à di Perugia per i sei mesi 
seguenti a partire da luglio con richiesta di accet.tazione o rifiuto entro due giorni. 
Con il secondo atto l'eletto accetta immediatamente. 
Testimoni: Thomax de Bechadellis, Bonius q.d. fratris Bonifatii de Samaritanis, 
Rolandinus q.d. Nicholay de Tencharariis, Guillielmus de Chazanimids, $erOtO
linus de Salla, RoLandinus de Gaiuciis. 
Notaio : Lambertus Melloni q. Aibertllcii. 
Note: 11 documento proviene dall'Archivio privato Lambertini. Sulla copertina 
antica c'è la segnatura \\Lib: 26. N° 17 il primo». Sulla copertina modema c'è l'in
test.azione a stampa della uLibreria Antiquaria L. Connelli e figli S. A. - Fil'enze 
_ via Ricasoli, 6 - Firenze.» e breve l'egest.o a matita. lnsieme al documento c'è 
un foglietto scritto a macchina con un regesto firmat.o da Alberto M. Fortunati. 

Busta n. 1, n. IO 

IO 

1321, gennaio 2 
Città di Castello 

Originale in pergamena, di c. 1, in buono stala di conservazione. Let.t.era pat.ente. 

Guasta q. Jacobini de Radicofano podestà, Jacoblls de Meuania sindaco maggio
re, i priori del popolo e il vessilli.fero di giust.izia e Brancaleone Guelfucci vessil
lifero e difensore del popolo e del consiglio del popolo e il Comune di Cit.t.à di Ca
stelloB rilasciano a Egano Lambertini di Bologna la lettera d'incarico a podestà 
di Città di Cast.ello per sei mesi. a cominciare da ll 'inizio di genna io fino alla fine 
di giugno, con le condizioni concordate. 

5 V. GIORGtTII. Podestà. capitwli del popolo. p. 127: Nuctius Petri de Follerono(Falarone) e non di Firell' 
1.efu podestà da gennnio a giugno 13:W. Sullc procedure di reciutulllentodc gli ufficiali. podcstA c capituni 
del popolo. si \"cda l"introduzione. alle p. 21·30:sullecittì_di proveni em.a dci podestà eCllpitllnicla loro 
fomilio.cioèicollaOOrntori.lep.30, '12. 
6 V. GIOR(a:TM. Pode8tà, capiWni del popolo. p. 356. 
1 Su di lui "edi la !;Cheda di Giorgio Tamoo in DBl. 63. 2001. p. 197·199. Fra i suoi numel'O!;i inCArichi 
politici. !;Clllpre a!;Critto al partito guelfo. non sono segnlllllte tuttavia le podcsterie del 1320 a Penlgia e 
quella dcI 1321 a CittA di Castello ("cdi regcsto seguente, n. lO). Abitava nella capp<!lla di Santn Maria 
Maggiore: A. l..o:-'-Gltl. /I palazzo Vizoni (oro Sanguinelli) e le fomiglie illll81ri che lo {XJ$Sf'derono. Note di 
storio bolognese, Bologml, Stabilimento Tipografico Zamor!uli e AlOOrtazzi. 1902. p. J 15. 
8 Manca uno studio sui podestà e capitani del popolo di Cittù di Castello come quelli condotti su nltre 
città umbre. mnrchigillne e tOSCHne e su Perugia ste;;sn. nella cui provincia oggi si lroVII CitlÌl di Castello. 
in l podestà dell'Ilo/io comu!lOle. ]: /(edutamentoe circolazione degli !!fliciali forestieri (/ine XI/sec.-metà 
XIV sec.). 2 \'011 .. n curn di ,Jenn·Clnude Maire Vigueur, Roma. Istituto Storico Italiano per il ~Iedioc\"o, 
2000. 

IIfO//llo Specill/I! ]stl'umcl1ri 

Test.imoni: mancanti. 
Notaio: mancant.e. 
Note: prov!el~e ~lalI'arc?i~io ~ambert.ini: ha la copertina identica agli atti della 
s.tessa.famlgha III Archl~iO dI Stato (h Bologna. Fu acquist.ato da lla Libreria An
lIquana L. Gonnelli di Firenze, come il n. 9. 

Busta n. I, n. 11 

11 

1328, marzo 8 
Napoli 

Copia cUl'tacea del 1602, a prile 27, tratta dal Hregistro rcgis Roberti 1327littera 
C ind. Xl foi. 132)), di cc. 2, dotata di sigillo cartaceo con timbro a secco della 
Curia regia.9 Lettera . 

Re Rob~l"to d'An~ò .. dietro richiesta delle nipoti Bianca e Beat.l·ice, figlie di suo fra
tello [FIlippo], pnnClpe di Taranto, IO presentata da Giovanni de Vaus, ciambellano 
del ~l'incipe! Ol"dina ai maest.ri pol't.ulani della Puglia di far partire da un porto 
pugliese a CI~ adattoll 100 salme di frumento e 100 salme di orzo di 8 tumuli per 
~alma. verSo .11 c.a,stello di 11Labondice.» (o Hla Bendicen) nel Despotato di Romania, 
III vaSI adattI: plU quattro cavalli, con divieto di esportare alt.re vettovaglie, tranne 
che a cU I'a del mercanti di fiducia delle società dei Bardi, Pel"uzzi e Acciaioli.l~ 
Testimon i: mancant.i . 

9 Sullncllncelleriallngioinaelnsunorganinl"l"I:ione.sulln perdita dci 38:.! volumi dei ncgistri nngioini 

~f~~;:;~I.n~nn~.lfe~~:~n~~;!:17na~ t:~aa!~!~ì~.u~::O~~II~~II(:: eS::~~~:nll~:~/~~~~~~~~~~~~: 
n~mn. ~~Ie f r!lçnl~ de nome: 1998. Il. 361·415 e STHASO P'\~_\!lt:RI. W oonC'tllerio dci Regno di Sicilia in 

~~~ aenf;o~~I~t;:!II~~:~r~ed::a:~tl:~:~:a~~I;a=i ~~~f~~n~:~~·.~~~:~~~i';I~'~t~\~:::>l;I\~~l~ep~~:~ 
un.n~uccesslonedcl.protonotari.llres~h61uttinobll.I.!lllChed\ll'lIlIteil regno di Itobcrto. prima eoltl·e. e 
dCI 101"0 l.uogotclIcntl .. che.svolgevano lc Illcom.bcnl,elllÌl teCJllC heecorrenti.nllcp.154.167.Conilregnodi 
~nrlo IIII Proto~olarlO~,ven .. a \ln.a.fì~ur:l chl!l\"c dclln cllncelleria regi!!: p. 1.12c scgg. 

SI~1 negno ~I Napoli c gli :'\ngIOIJll frH III finc del XIII c la pnmn mctl) del XIV secolo. vale a dire du. 
rante Il regno di l{oOOrto. "~I GIUSt;l'l't: G.\l_\.-;"-;<:>. Storia del I!egno di Napoli. I: /I Mezzogiorno angioino e 

;:'~~~:~~i21:6~~~!fl!~~mo. UTET, 2006. p. 11 ,1·162: p<!r Il Despotlltodi I{omnni!! e Filippo principe di 

II ~'orse Burlett.a. di gr~nde imponanza llroprio per ['imbarro del grano di Pllglia: MICHELE VOCISO. Xli 
porll del Regno di Na~l. Monla~ino Editore. Napoli. s. d ... pagine non nUlli. 
I~ SII q~e~tc tre.gr~ndl comp~gnm ~ancaric. ecomlllc~i~h fiorentine e slii loro atTuri in mpporto al Regno 
dI NUllOh '~I t~I~I)] dl.no~rto d Anglo .. llollche sulln poSIZIone politica di diversi loro membri in patria e nel 
]{~gno \'cd~ 0zl~narl? ~lOgrafir:o deglI Italiani (D8J) . . 1..I{oma. Istituto delrEnciclopcdin Italiuna. ]960. p 
70·79 (AttlUluoh A~cuuuolo e DardnllO). p. 87-90 (Acculilioli Niccolò): 6. 19&1, l). 299·300 (Bardi Get"Ql,w): 

A,II.I!,\~~10 S'II'()].!l, 111~~i di r:o",:"ercio d~i f>eruui. MilallO. T~ves. 1934.11. 108·]09. '107 . • 176.'177 (RO~rt~ 
d Angl~ fl!.OSPltc Il l'lrcnze dCI PerU~,7.1 nel 1310); lu .. w CriSI delle compagllie merc(wli/i dei Bardi e dei 
f>eruzzi. l'll·cnzc. I..w. S. O1schkl Editore. 1926. p. 243·2,17 (compagnia dci Bardi del 1310. durata fino III 
1331 c denommatu dI Lupo e DotTo dei Bnrdi. CQlIIl>osta dn 16 soci). 247·248 (nuovi soci). 
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Notaio della copia: Johannes Baptista luliis, notaio della Curia. 13 

Note: il documento reca il n. di ingresso 375380, che indica una acquisto del 9 
dicembre 1926 dal1a Libreria Candolfi. È contenuto entro copertina moderna con 
data e rcgesto e n. 1205 blu apposto dal libraio e senatura moderna u1V1178. s:. 
18)); il tutto è contenuto entro carpetta moderna con due righe a matita. 

12 

1328, dicembre 1 
Bologna, in casa di Egano Lambertini, sotto il portico, nel cortile 

Busta n. 1, n. 12 
Originale in pergamena, di c. 1, in buono stato di conservazione, con iniziale 
ornata. Obbligazione. 

Frate Guido dell'ordine degli Umiliati del convento di Ognissanti di Firenze, 
sindaco e procuratore del Comune e del Popolo della città di Firenze, eletto dai 
priori delle Arti, dal vessillifero di giustizia, dal consiglio e dal comune di Firen· 
ze, promette, obbligando il comune stesso, a d, Egano Lambel'tini di Bologna di 
pagargli il salario che deve avere dal Comune di Firenze per l'ufficio svolto di 
difensore e capitano del popolo, per dieci mesi a iniziare dal l° gennaio seguente, 
per l'importo di 6 l. 6 sol. e 4 den. di fiorini piccoli pel' sé al mese e di 4 l. lO sol. di 
fiorini piccoli per ogni beroariol4 al mese, secondo la forma dell'elezione. 15 

Testimoni: d. Minus d. Matioli de Regio, d. Santolùws de Bechadellis, Bertolinus 
Benuenuti Aldreual~di, Guilielmus q. luramontis de I .. ambertinis, d. Michael ser 
Deotefeçi de Gangalandi notaio di Firenze. 
Notaio: Nicolaus Guidonis Nicolay. 
Note: il documento è contenuto in una carpetta con intestazione della Libreria 
Antiquaria L. Connelli e L"igli. Firenze, con un breve regesto a matita: d~ra Gui· 
done si obbliga per il Comune a pagare 4806 lire ... a Ega no Lambertini per l'uffi· 
cio di Capitano del popolo)). AJtri due regesti di contenuto equivalente sono scri tti 
su foglietti di recupero a macchina in inchiostro l'OSSO, contenuti nella carpetta. 
Vi sono note sullo stato di conservazione, sul suo interesse per la storia fiorentina, 

13 ~:~iste il volume di GM:rAS.\ bOOR{'IA, Magistrature delilegno di Napoli. Napoli. E. Jovene. 1987. che 
offrc un esnustivo cntalogo di tutti i funzionari del Regno. ma solo di alto livello, e non si spinge finOll.l1fl 
specificazione dei notai. Un Pietro Antonio de luliis vi il registrato con vari incnrichi di governo e come 
marchescdiCrc<:chioapartircdaI1639(p.325).manonllOsccisinparentelafraidue.Negliinventari 
informllti:o.ati dell"Archiviodi SUito di Napoli. nella sezione -Il patrimonio-o -Cnncelleria e Consiglio Col· 
laterllle-, -Canccllerill NOUlriorum-. risulta una lacuna della documentazione fn_ il 1578 e il 1608. Sin la 
llCrdita dei registri originali sia questa lacuna documenlaria rendonOfl nCOnl I)iù preziosa questa copia IlCr 
lfl rioostruzionestoricadelleviccndedel Rcgnoedella sua dipcndenzaorien tale del I)cspotl1todi nomania. 
14 O berroviere. uomo armato. guflrdia armata dei magistrati: ClI.IR1.t:S Du C\S(;t:. Glouarium mediae et 
infimu(! lolini/(llis.l. Niort. L. Favre. 1883, p. 640. 
I~ D~~t:rltl0 MAZZI. IAl cancelleria della Repubblica fiorentina. Cappelli. 1910. 

I1fol/(losfrcilll~ Istrl1IHcnti 

le dimensioni ecc. (errato il luogo di rogazione, che non è Firenze, ma &logna). 
Il .d~um.ento .a. sua ~olta è contenuto in una carpetta antica litografata da Fla
mImo MlllOZZI IdentICa a quella del n. 9 e con l'egesto di questo tenore: «1328 1. 
D.ec:mbre I Obbligazione I a favore di Egano Lambertini I dalI Sindico della Città 
dl Firenze I Au. Rog.to di Niccolò di Guido I Lambertini I Ramo estintQ)), con la 
segnatura archivistica antica ({l'orno CCLXXXrX. Libro III. Quinternetto 5804)) 
in basso. 
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1333, marzo 20 
Bologna, in casa dell'al'cidiacol1o Raimondo Bernardi nel borgo di Galliera 

Busta n. 1, n. 13 
Copia coeva in pergamena di c. l, ripiegata in quattro e poi nell'altro senso. 
S.m.angiata nell'angolo in al to a sinistra, in alto a destra e nei margini destro e 
Sllllstl"O, con buchi; in basso vasta porzione centrale ritagliata. Macchie scure e 
tracce di bruciatlll'a nel margine sinistro. Lodo. 

Raimondo Bel"nardi de Sancta 1 ... 1, arcidiacono del Capitolo della cattedrale di 
Bologna,. nomin~to arbitro nell~ li te fra Caterina q.d. Canneti de Benleuoglis 
vedova dI Muçolmus q.d. Jacobt de Baçaleriis e il suo procuratore seI' Nerio [ ... J 
da una. pal"~e e d. Bentiuoglum siue Bente q.d. Yuani de Benteuoglis dall'altra, a 
propoSIto di certe .beccherie poste in Bologna, nella cappella di San Vito, dal lato 
a levante della pIazza Maggiore, decide a favore di Cateri na. Il giorno stesso 
Bente accetta il lodo. La lite verteva sulla proprietà delle becchel'ie: Caterina 
sosteneva di avere diritto a tre quarti pro ù~diuiso con Bente delle beccherie, 
che confinAvano con gli ered i di Romeo Pepoli, Giacomo del fu Azzolino del fu 
Castellano FabbrO dei Lambertazzi uia mediante, di un caxamentum detto scor· 
tegatol'ium, confinante con le case dell'ospedale dei Devoti di Bologna, e di un'al
tl'8 casa detta la barbaria posta presso lo scol'ticatoio, confinante con gli eredi di 
Romeo Pepoli, con la piazza Maggiore e con Azzolino Lambertazz i. Bente soste· 
neva che gli spettava un morello nelle beccherie in testa bechariartult dictanun 
domonun iu.xta platea.m comunis, mentre del resto degli edifici, cioè del coxa
mentum e della domus barberii diceva che gli spettava un qu arto pro indiviso 
con Caterina. Riguardo alle spese fatte nei detti edifici dopo la loro distruzione 
~x (acto COI1lIl nis Bollonie, 16 riparate nel 1327, e per le pensioni anle expulsionem 
tpSLUS domini Bentis dalla città l7 e dopo la loro restituzione fatta a Bente dopo il 

16 Si tral~a della cacciata di Romoo Pepoli nel 1321 e della distruzione a furor di popolo delle beccherie 

;;S:~;~~.1~~:8.~~~1~1~~ ?~~'erno. Registro Grosso, Il. cc. 215r (1327. aprile 8). 215v·216v (1327, agosto 

11 . II~mi\"ogl.io. co~\e J?Ilrtigiani dei Pepoli. furono banditi pure essi: "edi GuuXl A.\TO:>101J, Con.scrvntor pacis 

et lIlSlltle. J.a slgrwna d, TCldeo Pepoli Cl Bologna (1337·1347). Bologna. CLUEB. 2()().I, p. 60 e 62. nota 50 e 92. 



suo rientro dal Legato,t8 l'arbitro decide che Bente non debba pretendere niente 
e debba restituire a Ca terina le sue t re parti. 
Testimoni: Paulus d. Tadey Bombaronis, Bertolucius q.d. Landucii de Sala, 
Dondolus q. Bertolini de Pre),tis de Bononia, Johanncs Blaxii olim Bertolomei 
notaio a i Memoriali, Burgus monaco di Santo Sterano di Bologna priore del mo· 
nastero del Voglio Romane diocesis, Andrea Aulliverii de Lanciis di Forlì notaio,. 
maestro Bonvicino q. Nerii de [ ... ], Ughelus de Braçolo domicelus dicti domint 
al'ch idiacon i. 
Nota io: mancante. 
Note: nota dorsa le: <d333 I Laudo tra la signora Catterina e Ben tivoglio detto 
Bente Bentivogli». 

Busta n. l , n. 14 
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1334, gennaio 5 
Nonantola. nel chiostro del monastero 

Originale in pergamena, di c. l , ripiegata; iniziale e a ltre lettere om ate. Conces
sione in precaria/enfiteusi. 

Servusdeus priore claustrale del monastero di Nonantola, Guglielmo monaco e 
sacrista dello stesso monastero, dell'ordine di San Benedetto, diocesi modenese, 
ad Romanam Ecdesiam nullo medio pertinente, vicario di Berna rdo abate, con
cedono e Iocano in prechario et enphiteotecario iure a La nrl'8nco di Boniracio de 
Buiardis per t re generazioni un terreno posto in episcopatu Regii in loco dicto 
Sanctus Geminianus, confinante a est e a sud con beni della sacristia maior 
ecdesie Regine, a nord con la strada pubblica che va a Parma,19 a ovest con 1'0-
spedal e di Sant'Antonio mediante piaçola , dell'este nsione di 1 biolca e mezza .20 

La terra vie ne concessa senza la licenza di venderla né permuta rla a persone di 
minore condizione, a nobili, militi, capitani e valvassori , a re li giosi, e con l'ab· 
bligo di denunciare la vendita entro un mese all'abate o al ca mCl'8 rio del mona
stero, nonostante alcune provvigioni e statuti disposti dal Comune di Bologna e 
dal Comune di Modena, con una pe nsione di 12 den. p iccoli da pagare ogni anno 
per la festa di Santa Maria del mese di marzo.~1 

1~ Il legato Bcrtrando del Poggello nella primavera del 1328 emise un proV\'edimento p·er il rientro in 
p!ltria dci bllnditi del 1306 e 1321: nel giugno concesse l'amnistia genernle: G. A!o.'TOl'101J. ConscrvUlor 
paciset iustitie, p. 101·102. 
19 Lo via Emilia. 
20 &bllicha. biolca. unità di misura di superficie agraria usata nel territorio modenese nel Mcdiocv~. 
cquivlllente 11 28.36 a1'(): AU111illO F~:RJWtO. Piccolo dizionario di me/rologia genero/e. Bologna. Zanichelb. 
1959.p.170-171. 
21 L'Annunciazionedel Signore, il 25 mal"'m 

IIfolldo s~cillle lstl'l1l11ellti 

Testimoni: Yuanus q.d. Gerarducii de Liaçaris di Bologna, Raynerùts q. Tinti de 
Occulis di Nonantola, Petrus q. Geminiani de Bella. Seguono le firme autograre 
dei monaci: fr . Stephanus, fr. Antonius, fr . Thomas, fr . Honestus, fr. Nicolaus, 
fr . Glrejgloriusj, fr. Ambrosius, fr. Georgius, fr . Vi tus, fr. Andreas, fr. P.frino, fr. 
Landulfus. 
Notaio: Boaterius f.d. Johannis de Ghinamis di Nonantola. 

Busta l , n. 15 

15 

1346, dicembre Il 
Bologna, nella scarania22 

Origina le in perga mena, di c. l, in buono s tato di conservazione, con varie 
macchi e di murre viola ; la pergamena è legata alla copertina antica. Compra
ve ndi ta . 

Frate Ubaldus de Albaris de ll 'ordine dei Frati Predicatori del convento di San 
Domenico di Bologna, sindaco generale, vende a fra te Domenico q. Boniohonnis, 
converso delle suore di Sant'Agnese di Bologna, sindaco, un tel'l'eno arativo di 6 
torno e mezza e 18 tavole23 posto in terra Bagnarole inloco dicto Cenlo, confinan
te con Nicholaus de 8entivoglis, gli eredi di rrate Artinisius de Bachadcllis, con 
Ugolino Mathyoli e con la via pubblica per il prezzo di 50 l. di bol. 
Testimoni: fr . Jacobinus de Albaris dell'ordine dei Predicatori. Jacobus Cursii 
Vicentii notaio. Pau[us Jacobi de Rafanellis notaio. 
Notaio: Francisc/l.S Dominici Lambertini de Castro Frane/w. 
Note: la copertin a a ntica dell 'atto ha un numero 2762 e contiene il l'egesto 
dell'atto. Sulla perga mena è presente il n. d'ingresso 383951, che corrisponde ad 
un acqui sto del 22 ottobre 1928 da Costante Venturi di Modena. Nella s tessa co
pertina stavano i documenti di epoca più tarda che recavano i numeri d'in gresso 
383952 e 383953 (non compmsi nel presente l'egesto). 

22 La scarania era In sede dei mi/ite8 o soldati del podestà e si affacciava su un cortile interno del Palm'.1,o 
del Podestà: P,\OI", FO&'lU. II Duecento bolognese e i palazzi pubblici. in Palazzo Re Enzo. Storia e r('~t(luri. 
11 cura di P. Foschi c Francisco Giordano, Bologna, Costa Edita1'(). 2003. p. 29·45. a p. 43. 
23 Lo tornatura eMI una misura di SlllJ(!rficie ngraria usata nel territorio bolognese nel Medioc\·o. equivn. 
lente a 20,80 are. ment1'() 111lavolll era un SOtlOmUlliplo. cioè 11144: \·ed i A. FERJ!,\l!O. Piccolo dizio/tarlo di 
metrologiagelleralecit .. p.22. 



26 Hm/II /o'os.hi 
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1348, agosto 18 
Bologna. nella chiesa di Santa Maria Rotonda dei Galluzzi 

Busta n. l, n. 16 
Originale in carta. di c. l. ripiegata e cucita alla copertina an tica. Inventario. 

Secondo le costituzioni vescovili, Pietro, rettore della chiesa di Santa Maria Ro
tonda dei Galluzzi, compare davanti al notaio e forn isce l'inventario dei beni 
mobili e immobili della sua chiesa . 
Testimoni: d. Jabo de Su.a.via mansionario della cattedrale di San Pietl'O di Bolo· 
gna, Pelegrinlls q.d. Pelegrini de Simopiçolis patrono della ch iesa, Lipu.s q. Ma.· 
ginardini de Call1ciis. 
Notaio: Johannes q. Philipi de Confortis. 
Note: la copertina è antica e reca, con scrittura settecentesca, l'intestazione 
((Lib.o 2. N: 15/) e regesto dell'atto. 
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1352 dicembre 5i2~ dicembre lO 
Mantova. palazzo vecchio del Comune al banco di San Giacomo;~ in Caprana'lR> 

Busta n. l , n. 17 
Originale in pergamena di c. l, in buono stato di conservazione. Im missione in 
possesso. 

D. Caleacills de Bregnollis giudice e console di giustizia per il Comune di Manto· 
va deputato al detto banco [sancti lacobil ordina a S imone massaro del Comune 
di Mantova di immettere Alberto figlio ed erede del fu BonQ.venturini figlio ed 
erede del fu Morgoni de Freimis nel possesso di due pezze di te rra prativa, una 
in territorio Caprane in contrada Pozoni, l'altra ne llo stesso territorio in loco ubi 
dicitllr Rivlls Specie. Il lO dicembre Simone massaro immette materialmente in 
possesso Alberto con una cerimonia . 
Testimoni: atto del 5 dicembre d. Bertolameus de Feracio, Francisclls de Cuce· 

2~ Sul documento una mnno seuecenwsca scrisse la data erratn 1350. ri]lOrtlltll anche sulla cnrpetlll 
moderna. 
u NeU'ordinllmento signorilebonacolsiano i consoli digiustizin nel numero diottOllttendcvanoallllgiu· 
stiziacivileelltavanopressoaltrettantibllnchi nel palal':1.o nuo\'o. u no per ogni qUflrtiere della cittl.: Sun 
Pietro. Sunt"Andrell. San Giacomo e San Martino: M ,\JIlO VAlSI. Dal COllI/me alla Signoria. Man/ooo dal 
/20001/328. Milllno, Frnnco Angeli. 1986. p. 301. 
'lR> Caprona o Capriana. oggi Cavriana. comune in pro\'Ìncia di Mantova. situato nell'lilla Mantovano e 
nella Comunita del Garda. 

IIfolldo sperill/I' ISlrumcnti 

nello notaio; atto del lO dicembre d. Bertolinus Zaniboni, Jacominus cui dicitur 
Scheytus console di Caprona, UbertllS de Rivo, OtebeLLus de Dominicis, Nigro de 
Cauinis, Capranus quondam Dominici de Rayneriis, Amico q. Ugolini de Castio
nibus, Agllstinus filius Dominici de Bayetis, Marchus q. Cerardi de Richutiis, 
Boçelus de Poçelengo massarius comunis Caprane, Bento f.q. Patris de SoLfrino, 
Bonaventura f. Passini de Mannuelis, UbertllS de Alimontis, Pa.lmerius de Breçis, 
Ja.cherillS de Fera.riis tutti di Caprona. 
Notaio: Petrinus f.q.d. Anthonioli de Peçono. 
Note: ((Acquisto dal Prof. Cav . Rinaldo Sperati,27 191&) scritto a matita sulla 
carpetta moderna. Il documento ha il timbro con numero di ingresso 341283, che 
indica che fu effettivamente acquistato dal cav. prof. Rinaldo Spera t i il4 settem· 
bre J 9] 8 in un mazzo di 241 manoscritti . 
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1357. giugno 25 
Reggio Emilia, sub domo iuris comunis28 

Busta 1, n. 18 
Copia del 1370, ottobre 12, in pergamena, di c. 1, in discreto stato di conserva· 
zione, con qualche foro che non pregiudica la lettura; iniziale omata. Quietanza 
di pagamento. 

Giovanni mago murator f.q. Savaçini mago muratoris in presenza e a richiesta di 
Giovanni merçadri dele Scarsellis f. ser Andrioli Montanari ciuis Regiensis contra· 
le Calegarie et Chidoni Pressendi de Pressendis civis Regii vicifnie/ Sancti çenonis 
confessa di aver lavomto de I1Htrando et reaptando in una casa posta a nord delle 
domus canoniconun maioris ecclesie regiensis, come da contratto SCritto dal notaio 
Sormaninus nello stesso anno. il 25 genna io, e ottiene in pagamento 91. piccole. 
Testimoni: Giovan ni de Novis notaio, Gerardo de Valleslris notaio, Julianus, 
Bertoldus, PietrO Bixii. 
Notaio: Son naninus de Arimondis civis Reginlls. 
Notaio della copia: Aluysius de Arcimbertis. 
Note; contenuto in copertina antica azzurra con data e regesto del documento, a 
sua volta inserito in copertina moderna insieme al n. 20 (nO d'ingJ'esso 418030) Sll 

2~ ninaldo Spt'r!lli. nmico di Aurelio Suffi e di Giorgina Craufurd. sua moglie, aiutò la vedova a rior· 
dmarel'archiviolascialodnl murito. protagoniSlndei Risorgimento italiano: si vedano In descri1.ionee 
l'im'entario del Fondo.Speciale Aurelio Saffi presso la Biblioteca Comunale dell'Archiginnusio. 
:!li Presumibilmente 11 Palll1.1.o Comunflle. che sorgeva nella Piau,ll Grande o Maggiore: ~'K.\.',,:ct:SCO S,w.:· 
RIO G~1TA. Reggio ~ledielKJle e il .. Libf!r Gr08SlI$I+, in .. Atli e Memorie della llt'putn1.ione di storia pntriu per 
le antIche ProvinCie modenClii~, S. IX. III. 1963. p. 12·13: sull'urb ... misticn mooi(lVnlc regginna vedi WA~n:R 
B.\RI~III. n OI.\SIIO CAVASUOU, t\muo M.l.RCllt:SISI. Reggio Emilio: lo cillÒ dall'etò romano 01 :!(X &?COlo. 
Reggio Emilin. S.n .. 1978,p. 16·17.2()·21 e 56·57 elllv. 5 



P"oftlFosclii 

cui è scritto «61 Sec. XIV)). N° d'ingresso 418031, che cOlTisponde ad un acquisto 
del 27 ottobre 1934 dalla signora Estella Torreggiani di Bologna. 
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1361, gen naio 25 
Bologna, nel Cambio,t!! al banco del notaio Bonçannes 

Busta l, n. 19 
Originale in pergamena, di c. 1, ripiegata in quattro, in buono stato di conserva
zione, tranne alcune macchie e la mancanza di una parte ritagliata, in basso, che 
ha mutilato la base del signlUn tabellionis. Compravendita. 

Philippus q.d. (ratris Petri de Baxacomatribus cittadino bolognese, abitante nella 
cappella di San Tommaso della Braina. vende a Bitinellll.s q. magistri Franci
sci de Vassellis della stessa cappella un pezzetto di terra broliua con una casa 
cupata plana et (urno Sll.perestante, di tre quarti di torno posta nella curia Castri 
BritonumOO eomitatus Bononie in loco dicto CaxalecLo, confinante con il vendito· 
re, con seI' Boni(acio de Mascharinis de CastrobritollunI, con BerthOllus Addami· 
ni de CastrobrilOllum e con la via pubblica. Inoltre vende un terreno arativo e a 
vigna di 7 torno e mezza e 7 lavole nella stessa curia in ioco dicto ... , 31 confinante 
con la via pubblica da due lati. Inoltre Uli. terreno boschivo di 4 torno nella stessa 
curia in ioeo dicto Santo Christovaio, confinante un un l'io, con Bitillellus q. Santi 
de Castrobritonum, con ser Jacobus piliparius de CastrobritoltlLm da due lati. Il 
prezzo della terra boschiva è di 20 I., delle a ltre terl'e di Il l. lO sol. per lorn., per 
un pI'ezzo totale di queste di 1121. 8 den. piccoli di bolognini e lIna somma totale 
di 132 I. 8 den. piccoli di bol. 
Testimoni: Pietro q. Baldini de Gisso abita nte nella cappella di Santa Cecilia, 
Martino q. Gerardini de Plandemaxina ab itante nella ca ppell a di San 'l'ommaso 
della BI'aina, BonOl'a notaio abitante nella cappella di Santa Maria del 'l'orleone, 
Bartolomeo Petri de ICojdagnellis notaio dei Memol'iali. 
Notaio: Bonçannes Angelelli de Mançollino. 
Nole: sul retro della pergamena sono disegnate due figme maschili affrontate, 
armale di spada, una con maschera a becco nera sul viso e abito a bolli e righe, 
che richiama un Arlecchino, l'altra con braghe al ginocchio a sbuffo (forse cinque· 
centesche): si t ratta forse di maschere della commedia dell'arte. 

29 Ln 7.Qna dettn il Cnmbio enl presso l'orta Ravegnana, cioè la 100na frn le Due Torri e il l'lllmr.1.o della 
Men:-anzin dove si 8ddensavllno le labule dei cambilltori di denaro: se neved8 unntcstimoninn1~Lnntica 
nelln determinazione dello spnzio pubblico del 1286. esaminaln in l'AOI.\ FOSCIlI. 11 LilH!r TerminOn/m: 
Piaua Maggiore e l'ioua di l'orlo Rauennale, in l porlici di Bologno e l'edilizio civile medievale. Il curn di 
FRASrt:S<:,·\ Boc<-Iti. C8salecchiodi Reno (Bo), Grafis. 1990. p. 205·22.1. n p. 216. 
30 enstel de' B,ritti. comune di San LaZ7.nro di Savena. ~rovincin di Bologna. 
31 Anziché SCMvere il lopI,lllimo fu lasciato uno spazio bUlnco. 

Il'/ò/II/ospeàul, ls\mlllcnti 
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1361. ottobre 30 
Reggio Emilia. nella chiesa di San Giorgio,32 nel quartiere di San Lorenzo 

Busta 1, n. 20 
Originale in pergamena, di c. 1. in discreto stato di conservazione, salvo alcuni 
fori e vaste smangiature ai bordi: iniziale ornata. 'l'estamento. 

Gerardina fig lia del fu Giovanni Zabf. . .j, abitante in l .. ,} Sancti Georii civitatis 
Regii, moglie di Nicholalls de la Fossa de dicta vicinia fa testamento: elegge la 
sua sepoltura nella chiesa di San Giorgio nella città di Reggio; per l'anima di suo 
padre Giovanni, di sua madre Malgarina e per la sua anima lascia alla chiesa 
di San Giorgio una terra ol'tivo et clausura posita in burgo porte Castellii, con i 
seguenti confini: da una parte Albertinus de Menocio, dall'altra la via comunis, 
dalle altl'e parti gli eredi di d. Matheus de Puiallelo e la fossa comunis. Poi sta· 
bilisce che il rettore della suddetta chiesa e i suoi successori facciano festeggiare 
ogni anno l'anniversario,3a altrimenti il legato della terra sarà annullato; poi 
stabilisce che i suoi eredi e fidecommissari facciano dire t recento messe per l'a· 
nima di sua madre, poi per l'anima di sua madre, di suo padre e sua; alle figlie 
di Giovanni Bononiellssis cartarius lascia 6 l. piccole di moneta corrente come 
aiuto per il loro matrimonio. Inoltre lascia a Jacopùw f. Johannis Carapeçe pCI' 

l'anima sua, di suo padre e di sua madre, 20 soL a Maria che abita nella casa 
della testatl'ice 20 sol. per la sua anima, ai conventi dei frati Eremitani, Minori, 
Predicatori e alle suore di Santa Maria Vergine 12 sol. ognuno per le anime sua e 
dei genitori; lascia poi a Giovanni f. Nicholay de la Fosa f. . .f il massaricium che le 
spetta e che e l'a di suo padre Giovanni, fra clli lectus, UltUS parolus a (oclto et ulla 
caçola a (ocho. Per pagare i legati lascia lIna pecia terre clausSllre et iaborative 
posita in pendicibus civitatis Regii in loco dicto al Puntexellunt, con confini: da 
lIna parte la via comllnis, dall'altra Albertlls de Rugheriis, dall'altra Albertus qui 
dicitur Pet/'onilus e dall'altra gli eredi di Pietro de Cartariis, che si dice misuri 
tre biolche.:J.1 Costituisce suoi fidecommissari Nicholalls de la Fossa suo mal'ito 
e Giovanni Bononienssis cartarius. Costituisce ered i universali i fmt i de Parolo 
ciuitatis Regii.3~ 
Testimoni: Alberto l'eUore della chiesa di San Giorgio, Giovanni Bononienssis 

32 Chiesa esisten\e nel] ]46. ricostruitu dai Gesuiti: F, S. GArr.\. Reggio ml'liielJ(lle, p. ]5 e W. R\HIITlli. 
R. C,IV"-"DOIJ, A, ~1,\R("lIESISI. Reggio Emilio, p. 56 e tnv. 5. 
:n F"(;~llIo FOHCf~.l~Sl - Vlsn::--w DE VIT, Tolius wlinilalis lexicon, l. PMIIO, 1'ypis ."ldinÌllnis. 1860. p. 287: 
II lermme anoo/ia hn il signific!\to s ia di annuale che di anniuersario. 
;n:~;e~r; ~~~illna di superficie. corrispondente n 29.22 are: A. FERRARO. Piccolo dizionario di metr%gio 

:J5 Per F, S. GArrA. Reggio medievale. p. 13 rattuale via Arcipretura erll chiamata «via del Parriolco> 
perchequi i froti dislribuivano 18 mincstrnai po\'ericon il paiolo. 
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notaio,36 Londinus Bato)'o calçolarius, Georius Batoyo colçolarius, Opiço de Fu
gheriis de Prospere[o de N[' .. J de Albinea, Rolengnus Gani de Albinea, Giovanni 
Muntanarii de burga Sancti Petri, Giovanni Serelo carlarius. 
Notaio: Albertus de Rugheriis. 
Note: entrato in biblioteca insieme al n. 18. Porta il n. di ingresso 418030, che indica 
un acquisto del 27 ottobre 1934 dalla signora Estella Torreggiani di Bologna. 

Busta n. I., n. 21 

21 

post 1363, novembre 25 
[Bologna I 

Originale cartaceo in buono stato di conservazione, di c. 2, con le iniziali di capo
verso allungate. Atto in una causa . 

Thomas q. Francisci de Bataiuciis procuratore di Florianus q. Jacobi magistri 
Benvenuti Poltroni magistri lignaminis intende provare nella causa presso Fe
derico da Reggio, giudice all'ufficio del Disco dell'Aquila con Francesco Jaeobi 
e seI' Domenico de Laneeis, che non deve rispondere a tutte le accuse ma solo a 
quelle necessarie a vincere la causa. Per prima cosa nel 1363, novembre 25, frate 
Bartolomeo q. ser Gerardi Alegri sive de"AnelLis orefice di Bologna abitante nella 
cappella di Santa Cecilia e d. Cicilia cui aliler dicebatur Maria, f.q. seI' Dominici 
strazaroli della stessa cappella avevano venduto a Floriano q. Jacobi magistri 
Benvenuti Poltroni magistri lignaminis di Bologna abitante nella cappella di 
San Lorenzo di Porta Stiel'a una casa cupata et baLchionata eum curia et puteo 
et quodam coperto seu logia post ipsam curiam cum quodam casamento posito a 
latere superiori dicte domus et eum porticibus a Latere anteriori dicti caxame,~ti 
posti in Bologna nella cappella di San Lorenzo di Porta Sliel'a in contrata dieta 
dala punta de Morando sive da Fiaehaehollo, confinante con magister Benvenu· 
tus Migloris tusehus magisterlignaminis, la via pubblica a latere anteriori e con 
Christo(orus Zuntini de Seta da due lati, per il prezzo di l40 lire di bo lognini, 
come risulta da atto pubblico di Bertholomeus q. Donati Petri Poltroni notaio. 
Inoltre fra Bartolomeo e Zizilia per 12 anni e oltre prima dell a vendita ten nero 
la casa e gli annessi insieme a Floriano; dopo la vendita r loriano possedette e 
oggi possiede la casa e gli annessi . Inoltre nel 1354 aprile 19 Johanna q.d, Petri 
orefice, moglie di fra' Bartolomeo q. Gerardi orefice, ab itante nell a cappella di 
Santa Cecilia, fece testamento in cui lasciava eredi universali di tutti i suoi beni 
fra BartolOmeo q. Gerardi suo marito e donna Cicilia f.q. seI' Dominici strazza-
1'010 moglie di Giovanni figlio di fra' Bartolomeo, come risulta dall'atto scritto da 
Nicolaus q. Nicolai de Merlinis notaio ai libri Memol"Ìali e da Filippo q.d. Jacobi 

36 In procedenza un personaggiooon ridentioo nome era dettocartariuli. 

Jlfol/do s~rù"(' lstrunll.:nti SI 

de Alberghis notaio della Camera degli Atti. Inoltre Giovanni figlio del detto 
fra Bartolomeo el'a presente al detto testamento dall'inizio alla fine e mentre il 
notaio NicoLaus lo leggeva e la testatrice lo approvava.37 

Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 

22 

1379 settembre 26 
Bologna, nella cappe lla di San ta Maria di Porta Ravennate, 

nella casa di 'l'ommaso de Pelacha.nis spezia le 

Busta n. 1, n. 22 
Originale in pergamena, di c. 1, ripiegata in quattro, in buono stato di conserva
zione; iniziale amata. Donazione per costituire una dote. 

Jaeobus q. ser Bitini bixelerii de Pannolini, Petrus et Michael, fratelli e figli q. 
Palmerii olim dicli ser Bitini bixi/erii de Panolini, tutti cittadini bolognesi, abi
tanti nella cappella di Santa Maria Maddalena, alla presenza di d. Raymundlts 
AmoLfi giudice al Disco dell'Aquila, a ciò deputato da d. Fantinlls Georgio de 
Bemerii podestà di Bologna, per l'amOl'e speciale e il sincero affetto verso L\lcia 
nipote del detto Jacoblls e figlia q. Bitini 01. Petri q. supradicti seI' Bitini bi:t:i
Lerii, moglie di Armalco q. Bitini ol. seI' Piçoli de Pelachanis speciarii, cittadino 
bolognese, abitante nella cappella di Santa Maria di porta Ravennate, le donano 
500 I. di baI. che lei dovrà investire acquistando un bene immobi liare o più posti 
nella città, guardia, contado o distretto di Bologna per costituirsi la dote e darla 
al marito ArmaLeo, con il patto che se il matrimonio si scioglierà per la mOI·te di 
Lucia prima del marito senza aver avuto figli il marito tenga la metà e l'estitu
isca l'altra metà; se il matrimonio finirà per la morte di Armaleo la dote sia re
stituita a Lucia; la cifra dovrà ora essere deposi tata presso Thomas q. seI' Piçoli 
de Pelachanis per custodirla. Se infine il matrimonio finirà prima che la cifra 
sia investita, questa venga rest itu ita e venga poi divisa come si restituiscono e 
dividono i beni da comprare. Le parti accettano sotto pena del dopp io della cifra. 
Testimoni: Nerio q. Francisci de Chaciptis spetiarius, Berlo Jacobi spetiarius, 
Dominicus q. Francisci spetiarius, seI' Petrus q. Chambii de Usbel'tis, Pallltts 
q. Macharii de Bonfiglis campsor, Anthonius q. Angelini de Forliuio abitante a 
Bologna nella cappella di Santa Cecilia, Petrus q. Jacobi Bonauenture abitante 
nella cappella di Santa Maria Maggiore, Andreas Berti de Roso abitante nella 
cappella di San Giuseppe, /..ambertinlts q. seI' Gerardi de Lana campsor, d. An
thonius de l'ridento studente in Bologna illre ciui/i. 
Notai: Johannes Angelini 01. Alberti Angelelli: Benedictus q. Jaoobi de Unçola. 

37 Il testo si interrompe n metildellnc. 2r.lnc. 211 e bianca. 
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1387, maggio 31 
Bologna, nel palazzo vecchio del Comune, nell'ufficio del Disco dell'Orso 

g~iS:~1:ie1il;~!~gamena di cc. 4. in buono stato di conservazione; coslituzione di 
procuratore e compravendita. 

La pergamena contiene due atti di uguale data. Nel primo ~tto J~rolt.imus adultus 
(.q . Petri 01. Bitini de Batolottis abitante nella cappel~a di S~n t I S~la, l~an~all.do 
di un curatore, si presenta davanti a d., Paul,:s de SC~Huazapls .de l'e~'art~ g.lUdlce 
di d. Chabriel Aymo de Veneciis podesta, al disco del~ O~so e ~llIede di dm gh come 
cUJ"atore Benuenutus q.d. Guidonis de Belvisiis spectanus ~~It.ante nella ca~pella 
di San Marino di Porta Nova per vendere a Berthus q. BLtLnl de Bertolottls ulla 
casa cupala et balchionata cum curia et puteo posta a Bologna. nella c~ppell~ 
di San Procolo in contrala vocata lo Vignazo, confinante con la Via pubbh?a, gh 
eredi di Jacobus sarlor, Francesco q. Bertholini bidello; inoltre una ~rra vmeata 
et olivola di 4 torno posta in guardia civitatis B01lOnw in contr~ta dwt.a lo Mo~te 
della Guardia, confina nte con i possessi delle suore di Sal.1 Mattla, l~ via pu~bhca 
da due lati e magister Servideus q. Blasii parolarius per il prezzo dI 100 l. di bol. 
Nel secondo atto Jeroninws, per autorità del suo procuratore, vende alla persona 

j;i~;~~: is~;n~i;eer~7~~ide Plastelis depositario e collet.tore del dazio o. gabella 
su lle vendite e doti e Jacobus Scardovini de Soordoinis notaio dell'ufficIO carte· 
sella rum attestano che sono stati pagati i relalivi dazi. 
Testi moni: Franciscus q. Bertholomei 01. Nicholay strazarolus abitante nella ca p· 
pella di Santa Cecilia agnatus et propinquus dicti Jeronimi, uo~no di buona fam~ 
e vita, maggio!"e di 25 anni, d. Alberlus q. Petri de ft!a~nanLs de terra. SanciI 
Johannis in Persiceto abitante nella cap pella dei Sant.I Pietro e Mar~e~lmo, ~a· 
cobus q. 'l'home de Cazanimicis, seI' Johannes q. Amoris de SabadlnlS notaIO. 
abit.ante nella cappella di San Vitale. 
Notaio: Petrus q. Maxolini de Homobonis. 
Note: copertina antica segnata "Lib. 1 n" 2" su cui è scri tto un breve regesto dell'atto 

24 

1388, agosto 19 
Bologna, nel palazzo vecchio del Comune 

~_~~~u . 
Originale in pergamena, di cc. 2, piegate a metà, in buono s tato di Co~sCl·vazl~ne. 
lni ziali ornate. La pergamena contiene due atti di pari data, Cl"OlUCa e toplca, 
stesso notaio e stessi testimoni. Nomina di curatore e accordo. 

Ilfolltlo s/>frill/~ [strulIIenti 

Jeron.inws adultus (.q. Petri 01. Bitini de Bertolotis cittadino bolognese, abitante 
nella cappella di Sant'Isaia. in pI'esenza di d. Anthonius de Temi giudice del 
podestà d. Petrus de Maurezano de Veneciis, addetto al disco dei Malefici. ch iede 
che gli sia assegnato come curatore Benvenuto q.d. Guidonis de Belvixiis specia
rius per un atto che vuole concludere con Bertus q. Bitini de Bertolotis a proposi. 
to delle liti in atto per la vendita fatta di una casa cupata balchionata cum curia 
et puteo posta in Bologna nella cappella di San Procolo e di una terra vineata et 
olivala di 4 t.orn. posta nella guardia di Bologna in contrata dieta lo Monte de lo. 
Guardia per il prezzo di 100 I. di bol. 
Jeronimus sostiene che da detta vendita i suoi diritti sono stati lesi e ne ha tratto 
enorme danno, perché il valore dei beni è in realtà di 200 I. e più, perciò chiede 
che i beni gli siano restitu iti. Il giudice nomina curatore Benvenut.o. 
Nel secondo atto Jeronirnlls, a seguito della sua richiesta, riceve altre 70 I. e 
rinuncia alla lite. 
Testimoni: FranciSClts q. Bertolomei strazarolus agnatus et propinqlUls dicti Je
ronirni, di 25 anni, Galvaninus q. Phylipi de Borghexanis notaio, Guidone q. 
Jacobi de Maflzolino notaio, Jacobus q.d. Nicolay de Azoguidis, Nicolaus q. Bu· 
drioli de Mascaris notaio. 
Notaio: Phylipus q. Mazoli Petri Vivaldi. 
Note: il documento è contenuto in copertina antica. 

25 

1395, ottobl'e 20; 1396, settembre 27; 1396, ottobre 31 
San Giovanni in Persiceto, nel quartiere di San Lorenzo, sotto il portico della 
casa di Giovannino de Munsiis; San Giovanni in Persiceto. nella bottega del 

notaio; San Giovanni in Persiceto, nel quartiere di San Lorenzo in casa di 
Nanne de Munsiis 

Busta n. l, n. 25 
Originale pergamenaceo, di cc. 4, più cedola pergamenacea legata con fi lo, in 
buono stato di conservaz ione; iniziali allungate, di cui due I in forma di pesce. 

La pergamena contiene tre compravendite. Nel primo atto Fulchinus q. Danilis 
de Fulchis de terra Sancti Johannis in Perseceto, d. Johana sua moglie, figlia q. 
Petri 01. Guidonis Magnani de dicta terra, la quale dichiara che la ter ra messa in 
vendita non è dotale ma le spetta e appartiene pienamente, vendono a Ugolino 
q. Guillielmi Perchacini de dicta terra una terra aratoria unius bebuLche et une 
mine posta in guardia Sancti Johannis predicti in laeo dicio Persexeda, confinan
te con la via pubblica da due parti, il compratore e il venditore, per 15 I. di bol. 
Nel secondo atto Antonius q. Tomasini de Panzano sive de terra Sancti Johannis 
in Perseceto per metà e Giovanni suo fratello per l'altra metà vendono a Ugolino 
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q. Guillielmi Perchacini una terra aratoria et caxamcnlata 1 bebulchfilll posta 
in guardia Sancli Johannis in loco dicto Bonedegho, confinante con Alfredlls 
Bonazo, Jacobinlls Antonii Tolomei, la via pubblica e Nasimbene Bitini; inoltre 
vendono una terra aratoria l bebulche et dimidia posta nella stessa guardia e 
luogo, confinante con Alberto Alberti Panzanni, d. Bitina Begora e la via pubbli
ca. per il prezzo di 34 l. di bol. 
Nel terzo atto Fulchinlls q. Danilis de Fulchis de terra Sancti Johannis in Per
seceto vende a Ugolino q. Gllillielmi Perchacini una terra aratoria 1 beblllclte et 
l mine posta in guardia Sancti Johannis in Ioco dicto Pcrsexeda, confinante con 
il compratore, la via pubblica da due lati e Blaxius de Gogol/.is, per 15 l. di bol. 
Ai tre atti è allegata la cedola con l'attestazione del pagamento, il 20 ottobre 
1395, della gabella sulla vendita, che ammonta a]5 sol., rilasciata da 1'adells de 
Plastellis conduttore del dazio sulle vendite e doti. 
Testimoni: per il primo atto Mengo q. Jordani Percacini, Boninsegna q. Egidii de 
Palagano, Vachinlls Bernardi Vachini; per il secondo alto Mengo q. Jordani Per
chacini, Petrus et Francisclts fratres et filii q. Golfardini de Golfal"dis, Gltidutius 
q. Chechi Bassi, tutti di San Giovanni. Per il terzo atto Zambone q. ser Albertini 
de Henrisiis, Filiplls Benvenuti de Donalis notaio, Antonius Jacobi Bcgaglia baI"
berius, tutti di San Giovanni. 
Notaio: Benedictlls f. Ghidini de Scotiis de Sanclo Jolw1tne, 
Note: La copertina antica reca in alto a sinistra "Summ. Cart. 1: 2: 3:"': in alto a 
destra "N. 1" e il regesto. 
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1395, dicembre 13 
Bologna 

Busta n. l, Il. 26 
Originale in pergamena, di cc . 2, cucite alla copertina antica. Vi sono resti di due 
sigi lli; l'iniziale è ornata. Delega. 

Gli anziani consoli e il vessillifel'O di giustizia del popolo e comune di Bologna, il 
collegio dei gonfalonieri del popolo e dei massa l'i delle arti, aven do provveduto 
al restauro e ampliamento dei Balnea de Poreta e dovendo provvedere alla di· 
stribuzione dei terreni su cui devono costruirsi le case per ospitare i malati e i 
conva lescenti secondo i criteri stabiliti, delegano con piena potestà e arbitrio Ja
cobinus de Grifonibus, Johannes de Palis special"ius, Guzolus de Manglionibus e 
Nicolaus de 1'ascheriis a riordinare i bagni, a distribuire i teneni e casamenti, a 

38 Lfi bebulcha o biolca il un'unità di misura di superficie dellu provincia di ModellA. U!!llll! anche nei 
territori limitrofi: A. FI>Rtv.KO. Pier% dizionario di metr%gia generale cil.. pp. 170·] 7]: IfI minI! il un'unità 
di volume perooreali: ibidem. p. 169. 

IIfOl/do specillip !SU'lIlllcnti 

vendere e comprare, con obbligo per tutti di obbedire loro. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 
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1400, febbraio l; [ ... ]; 1397, febbraio 12 
Ferrara, nella co~tra.da di San Salva tore. nella casa del com pratore; I ... ]; 
Ferrara, nell'urfìclO dI Bal"tholomeus a Carris, nella contrada Boccacanale 

Busta n. 1, n. 27 
Ori gina l~ in pergamena di cc. 2, con diverse macchie; rifilaLo in basso e nella c. 2 
sul margme destro, con conseguente perdita di testo; diverse l'asure. Concessio
ne; atto non definito: concessione in uso. 

La per~amena cOll.t.iene tre atti . Con il primo atto Redolfinus peliparilts f.q. 
Johalln~s chalega.r~L de co.nt~ata Sancti Salvatoris, Anlonius eius fl". et fil. q. 
Johanltls e Bealr~SLQ fil. dtctL q. Johannis moglie di Dominicus de Argenla, abi
tante a ~errara Ln contrala Sancte Agnetis, con il consenso del mal'ilo, conce
dono a SmlOne f.q. Pelegrini de Fabro de contrala Soncti Salvaloris una domus 
cuppala plana CUI1l curte postposita in Ferrara in contrata Sancti SaluatOl"is in 
androna Pal.eanun, confinante uno capite con la via comune, alio capile et uno 
late:e con Nlcolaus de Fabro e alio lalere con Antonius Sancini, per il prezzo di 
20 hre march. 
Il secondo atto è un frammento di atto incomprensibile. 
Con il ~er~o atto Bartholomeus a Carlris} magistri Jacobi de contrala Sancti 
ROI!lQ~L dI ~elTara factor officialis et procuratol" del marchese Nicolò d'Este 
e gIUdIce S UI beni della Camera, stipula un atto di uso da parte del marchese 
Nicolò .per il canone annuo di 20 sol. march. e due buoni capponi da pagarsi per 
San Mlcl?ele per un casale Cllm duablls domibus de cuppis f. . .} cumpergolariis et 
r~·Ucl.llaru.s posto s~tper pollicino Sancti Antonii de prope Ferrariam. 39 

I estln?OIll: Nel prnno alto Nicolalls de Fabro f.q.d. Petri de Fabro de contrala 
SanclL Clementis, Antonills campSOI" f. ser Barlholomei lochini abitante a Ferra
ra in contrala Scmcti Petri, Antonius f.q. Sancini de contrala Sancti Salvatoris. 
Nel terzo Jacoblls a Rotis notaio, Barnaba f.q . Nassimpacis de contrala Sancti 
Romani, Petrus de Episcopo/. .. } Johanini de contrala Sancti Saluatoris di Fer. 
rara. 
Notaio: Nel primo atto BarthoLomeus [Venturej e NicoLaus f.q . ser Petri de Pino 
cernis notai ferraresi. 
Nel secondo atto i medesimi. 
Nel terzo atto Bal"tholomeus /. . .} e f. . .f Pauli de Magnanis. 

39 PolesinediSant"Antonio, pro"inciadi Ferrnra. 
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Nole: il documento è stato donato dalla Libreria Palmaverde nel 2010. È conte· 
nuto in una carpetta moderna con l'intestazione «Famiglia d'Este ed altre casate 
nobili !ombarde/1397-140{P). 
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1397. maggio 17. 18,22 
Cremona, nel capitolo del monastero di San Giovanni de la Pupia

lO 

Busta n. J, n. 28 
Originale in pergamena di c. 1, in buono stato di conservazione, con iniziali al· 
ilmgate. Investitura; a pprovazione; approvazione. 

La pergamena contiene tre atti sul medesimo argomento, sti lati dai ,medesil,ni 
notai. Con il primo atto Caterina de Aduocatis. badessa del monastero di San GiO
vanni de la Pupia dei suburbi di Cremona, convocato il capitolo, composto da SUOI' 

Malgarita de Calzauachis, Elena de Montedonego, Magdalena de lanua, Caracos
sa de Surdis, Margarita de Tacholis , costituenti oltre i tre quart.i delle monache 
del monastero, dice che lei stessa e le monache possiedono un castello distrutto e 
mmato dalle fondamenta o meglio, un terreno su cui era cost.ruito il detto castello 
e su cui sorge una torre, il tutto chiamato il castello di Pescharolum; 1I di que~to 
resta una porta e un tratto di muro presso la porta, fosse non scavate, redefossl e 
le vie del castello, confinante con Bonomus et rratres de Ferariis in parte e in parte 
con Cabrinus domnus et fratres de Morandis e in parte con Zuynus de Botinis; 
dall'altra parte con Zuynus de Botinis per sé e in parte per il monastero e in parte 
per il com une di Pescarolo; dall'altra parte c'è il cimitero della chiesa . Su. questo 
terreno da trecento anni esisteva il castello di Pescarolo, che era stato dIstrutto 
dalla città di Cremona per ordine di Bernabò Visconti; il castello era solito dare 
in enfiteusi al monastero ogni anno 20 sol. imperiali. mentre ora era inutile e di 
nessun reddito e solo pochi versavano per un reddito di 16 sol. imperial i, mentre 
se il castello fosse ricostruito molti ne avrebbero avuto utilità. Se fosse poi costrui
lo in luogo più sicuro si riempirebbe di uomini e le suore stesse si sentirebbero più 
sicme quando si portano là a dimorare; il comune di Pesca rolo non può ]'icostruir: 
lo, tuttavia le suore lo affittano a 34 sol. imperiali ogni anno finché dura lo stato dI 
di struzione, con il patto di costruirvi una casa per abitazione delle monache e per 
l' iporvi i loro averi e con facoltà per gli abitanti di costruirvi le proprie abitazioni, 

IO Monnstero benedettino di San Giovanni delill Pipia. fondato dal oonte di Sospiro l3<! rnardoedasua 
moglie Berta nelrXI setolo. in cui si trasferirono le monache cistercensi di Snnta Mnrin del Boschetto dal 
1236: alla donll1.ione del conte risale il possesso del castello di Pescorolo. le cui \'irende sono ogge~to del 
presente ntto: vedi ElJSA8t:Tf.\ FllJPI'l:oil, Gli ordini religiosi Ira vita ecrleliastioo e impegno rorita/wo n .. I 
IJ«Olo XIV. in $loria di Cremona. Il Trtcl'nlo. ChiellO e cullura (VIII·XIV secolo). [I cura di Giancarlo An 
denlla e Giorgio Chittolini. AZ1.ano San Paolo (Bergamo), Boli.!! Edizioni. 2007,1). 170·195. alle p. 179·180 
~I Oggi Pescarolo e Uniti. oomune in provincia di Cremona. 

llfomlosperiale IstrulIlCllti s; 

di custodire il castello e le fortificazioni, mantenendo indenne il monastero dalle 
spese per la sua ricostruzione, manutenzione, custodia e difesa. Infine con il patto 
che il Comune di Pescarolo non possa chiedere alcunché al monastero a causa di 
contribuzioni al Comune di Cremona. 
Con il secondo atto le suore approvano l'investitura. 
Con il terzo atto vi è una nuova approvazione, 
Testimoni: pel' il primo allo Manaemo de Protis, Johannes de Belexenghis, 
Tonino de BOllaueris; per il secondo atto Cabrinus de Michllpionibus, Toninus 
et Guillielmus de Bonautus; per il terzo atto Thomasinus de Rosiis, Johannes de 
Belenghis, ToninllS de 130nautus . 
Notai: Bamabas de Belexellis civis Cremane mette in mundum l' imbreviatu ra di 
JacobllS de Belexellis notaio di Cremona defunto, secondo la commissione l'ice. 
vuta nel 1458. dicembre 8, con atto di Jacobus de Prasiis notaio di Cremona' lo 
stesso fa AntonÌtts de Belexellis nota io del collegio dei notai di Cremona, seco~do 
la stessa commissione . Gli atti furono messi in mundum dai notai Antonio de 
Belexellis e Barnaba il 21 febbraio 1459. 
Note: Il documento reca il n. d'ingresso 337122. Sulla copertina moderna vi è l'e
tichetta recante «Dono 1918 canonico Don Egidio Guidoni»: nel registro dei doni 
risulta iscl'illo il 17 aprile 1918, 

Busta n. l, n. 29 
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secolo XIIl, inizio 
[Bologna] 

Originale pergamenaceo, piegato, con frammenti di lacci di pergamena che lo 
tenevano unito al testamento a cui si riferisce. Codicillo testamentario. 

Siccome Agnes f.q.d. Albici de Andalo aveva fatto testamento scrillo da Fran
cesco Dominici Mascal"onis nel quale aveva stabilito che venisse mandata ad 
effetto una cedola scritt.a da frate Alberto Cazete dell'ordine dei Predicatori e 
sigillata con il suo sigi llo, che ven isse ritrovata a lla sua morte nella sacl"estia dei 
Frati Pred icatol'Ì e le venisse prestata piena fede, perciò frate Alberto, inca rica
to da Agnese, scrive le seguenti d isposizioni, che riguardano lega ti da lasciarsi 
alle seguenti persone: a Benvenuta sua serviente 33 I. , a d. Thedaldlls et filii d. 
Brallcaleonis et d. Johanna et Thomasia filliis et filliabus et neptibus q.d. Octe 
sua sorella 65 I., d. Beatrisia UXOl" q.d. Lambertini d. Guidonis Lambel"tini 150 
I.; p~i prescl'Ìve che frate Albel'to venda tutto il frumento riposto in un luogo non 
specI ficato e con il ricavato paghi il legato di 65 l. ai suoi nipoti. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 
Note: la pel'gamena è inserita in una busta postale bianca indirizzata "Chiaris-



P"olllFosrhi 

simo Signor Dottor Succi" con un biglietto "Illustrissimo Dottor~ ~ Occ~patissi-
100 in un ... 12 Ministro non ho potuto occuparmi dell'acclus~ co{h.cII~o {h Agnese 
d'Alberico Andalò del principio del 200 I Mi firmo suo affeZIOnatiSSimo ... (firm~ 
illeggibile). La pergamena era cOl~tenuta nella copertina del. documento n. 15: SI 

può supporre che sia entrata in biblioteca nella stessa occasIOne. 
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l1341],43 [ .. ] sesto mensis aprilis 
[Bologna] 

g~~i~i~1:1e i~l~e~'~amena, frammentario, molto rovinato, con div~rsi fori, pat·ti scl,lri
te, smangiature laterali, di cc, 2, più un frammento non collocabtle, Compravendita . 

Alla presenza di Anthonius de Suncino giu dice del podestà [Giovanni di Rosso] de 
la Tosa de Florentia, deputato al disco dell'Aquila, Bertholomeus adultus f.q.f.) 
Icapelle Saneti MarItini de Apoxa. avendo come cut'atore d, Artu~ilLs. q.d, Pet:t 
Ga{, .. J capella Sancte Marie /. .. J vende a Ugolino una terra aratona dt 4 torno tn 

curia Blltrii in loco dieto lo Pelago de Pregague per 25 l. di baI. per torn. , per un 

totale di 80 lire. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante, 
Note: Appunto di Mario Fanti, 1991: ((Pergamena ricupe rata dalla lega.tut'a de~ 
volume della Biblioteca Gozzadini segnato A.V,M.l.l (sec. XIV) sul foglto su CUI 
la pergamena è stata incollata durante il restauro. Su lla per gamena furono ~uc
cessivamente scritti due titoli: "1664/ Maggiore Entrata" e su un'altra faCCiata 
"BAND I DI DI BOLOGNA")) (sic). 
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1402, agosto 27 
Pieve di Roffeno, davanti alla porta della chiesa di San Piet.ro di Roffe no

H 

g~~;ian~ie2inn~)~rgamena, di cc. 2, con macchie e smangiature in basso e ai lati. Le 
iniziali delle prime parole sono allungate. Compravendita. 

;~ g~o~~~:I~iil~::i!~lIa Tosa di Firenze fu podcsta di Bologna fra il genn!lio e il giugno 13·11: ved~ 
elenoo dei podeslà in Archiweb, Raccolte. li governo di Bologna, Legali. Pod{'ijta. Consoli e Capitani dI 
popoloXII.XVlII secolo. . . 
H Nella prima oopia dell'auo il luogo di roga7.ione il definilO: unle hoslium ecc/l'siI' dlCl1' terre p/l'biS. 

IIJi:llldo s~rllIl( 1 ,~trum~lIti 39 

La pet'gamena contiene due copie quasi identiche dello stesso atto, rogato dallo 
stesso notaio, a ll a presenza degli stessi testimoni. Nel primo atto Giovanni (.q, 
[ ... ]"'5 de terra Caxigni curie Ro/eni comitatus Bononie. arciprete della pieve di San 
Pietro di HolTeno, vende a Baldello (.q. Rolandi di Casigno una terra laboratoria 
posta in Casigno in loco dicto le Gu.selle. confinante con la via pubblica, i beni 
della ch iesa di Sant'Andrea di Casigno e il compratore, per il prezzo di 4 I. lO sol. 
Nel secondo alto cambia solo il terzo confinante: anziché il compratore ò Lamber
tinltm Sandrini. 
Testimoni di enLrambi gli atti: Zannes q. Zannis de terra. Sassemularii comitatus 
Bononie, Pleualinlls q. Attolini de Ho/eno notaio, Petms q. 'l'ome, Jacobus q. Glli
done de dieta terra plebis Ro/eni, Cllmarellus alias Preoclto q. Zenamis de terra 
Caxigni curie Ho/cni. 
Notaio di entl'ambi gli atti : Guilielmtls f. Zilberti 01. Guilielmi de Ro(eno, 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica gl'igia con data e bl'eve re
gesto, in cui si tl'Ova anche un foglietto con breve t'egesto dell'atto c il suo valore 
in lire, presumibi lmente una schedina del libraio che lo vendette alla biblioteca 
nella quale indicava le cal'atteristiche dell'atto e il prezzo, ' 

Busta n. 2. n. 2 
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1404, gennaio 8 
Bologna, nel palazzo del Legato 

Originale in pergamena. di c. 1, ripiegato in quattro, con !'esti di sigillo, con ini
zia le B miniata, in buono stato di conservazione. Decreto. 

11 cardi nale Baldassarre Cossa, cardinale del titolo di Sant'Eustachio, legato di 
Bologna e vicario generale, ordina ai notai e agli ufficiali della Camera degli Atti 
e agli ufficiali dell'Ufficio dei Banditi di cancellare Antonio Guidotti dai libri dei 
banditi, iscritti pt'ima del suo arrivo, il 3 settembre 1.403, insieme alle persone 
elencato e presc t'ive che queste possano liberamente vivere e circolare in Bolo
gna, Le pel'sone riammesse sono: Antltonills, Bartholomeus, Francischus, Petms 
et Chabriel (ratres et fillii Philipi de Guidotis, Thomas d, Alòerti de Guidotis, 
Raymondus GI/.idotir~i de Gllidotis, Guidotus Geral'dini de Gltidotis de Blttrio 
alias de Bertalotis, Petrus et Franciscus (ratres et filii magistri Bartholomei de 
Castro Sancti Pelri, Johannes Bonagllrus q. Francisci de Angelellis, Jacobus q. 
8artholomei Bacoli de terra Castri Episcopi, Nicolaus et Lipplts (ratl'es et fiIii 46 

de Castro Sancti Petri, Guillielmus Zini de Guidotis, Benedictus Anthonii de Va
regnano, Chabriel et Johannes Berlhaloti de PeuIa, Bonamicus Jacobi dito et 

45 Al posto del nome del Imdre fu lascialO uno spazio bianco. 
46 Al posto del nomcdcllmdrefu Jascialo uno sp9zio bianco. 
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Maza de Peula, Dominicus de Cultelinis, d. Dompnus Zamboltus de Mannis de 
Butrio, Johannes Al~dree de Blanchitis, Francischinus Mariii de terra Mugli, 
Ant!tonùts ortoLanus, Johannes Baldinis de VoLzimazis, Johannes Petri Parixini 
capella Scmcte C!tristine de Fondatia, Vichus Philipi dicto el Zerueliera de Flo· 
rentia, Ugolinus Bitinotii de Mascaris cui dicitur de Budriolis, Matheus dompni 
Petri de Caxellis, Johannes Martini Sgubardini, Petrus Albertini Brech[. . .] de 
Varegnana de Varegnana, li Benedictus Jacobi de Saehitis, Nicolatts Gerardi de 
Zaeonibus de Voregnona: 8 Paxius Berthi de ChaxagLia laborator, Zaninus Vano 
dini, Mengolinus Milani de Uxinellis de Burgo Paniealis, Chiehinlls Bertholomei 
Boninsegne, Michael Benedieti de Laehaua, Boxelllls Petri Boxelli de Lastignano, 
Baldinlls Simarelli de comuni Panici, messer Anthonius de Labacho. 
Notaio: BemardllS de Muglo . 
Note: sulla copertina antica figura la scritta «'1'001. 3 n. 2 il secondo)) e regesto 
dell'atto. Sono conservati i frammenti della cordicella nera che teneva unito il 
documento alla copertina. 

Busta n. 2, n. 3 
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1404, luglio 14 
Bologna, nel palazzo del Lega to 

Ol·iginale in pergamena di c. l, con tracce di sigillo, iniziale amata e prime due 
parole allungate; in buono stato di conservazione tranne qualche macchia, un 
foro e una piegatura. Lettera patente. 

Poiché il 10 e 1'11 luglio è stata emessa da Baldassarre Cassa, cardinale del titolo 
di Sant'Eustachio, Legato di Bologna. una grida secondo la quale le persone bano 
dite in denaro e nella persona che non siano state cancellate dal bando, entro 15 
giomi devono o pagare o allontanarsi dall a città o distretto di Bologna, si chiari· 
sce che si t ratta di ognuno, persona, comunità, università o collegio, che sia stato 
isc]'itto per ribell ione nei registri del disco dei banditi o del disco dell'Orso, mentre 
si specifica che gli altri possono e debbono abitare nel d istretto e città di Bologna. 
nonostante un bando o grida emessa dal podestà e dal capitano 1'11 e 12 luglio. 
'l'estimoni: Nicolaus de Malpiglis decretata dicti domini subsaipsit. 
Notaio: Bel'11ardus de Muglo. Registrata per me Andalo de Griffonibus notarium 
ad Camaram Aclorum. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica con la data dell'atto e con 
regesto moderno ((Bando del Card. Baldassarre Cassa del pagamento delle pene 
ai condannati". 

Il Il se<:ondo de Voregll(ln(l aggiunto in seguito oon inchioslro più chiaro. 
I~ De l'(lregll(lll(l aggiunto in seguito con inchiostro più chiaro. 

1/fol1dosprrialr 1.~lrumcnti 

Busta n. 2, n. 4 
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1404. luglio 18 
[Bologna] 

Originale in pergamena. di c. l, con smangiature ai lati e tracce di piegature. 
Supplica. 

~.P.V. B8I·tolol1leo vescovo di Bologna 19 espone che a nome dell'episcopato poso 
SIede una lena laboratoria di 28 torno o circa posta in cu.ria Argelate eomilallis 
Bononie in loeo dieto La Madaf. .. ) confinante con Lentius Palamidexii de / ... /s 
notaio, con Jaeobinus de Guaraldis de Cento, con la via pubblica e con Ca/'olus q. 
Fulcl~i de Argelata; inoltre possiede un'altra terra bedusta di 18 torno posta ne lla 
stessa guardia e focus, confinante con le vie pubbliche da due lati, con Philippus 
de 1'cncharariis e con gli heredes OreLini de BonfigLis; inoltre un'altra peeiola 
lerre bedusle di 4 torno posta in guardia terre Volte, confinante con Jacoblls Ge· 
rardini becharius de Plebe e con vie pubbliche da due lati. Queste telTe da tempo 
el·a consueto darle in affitto per il canone annuo di 16 corbe di fnllnento ma da 
circa lO anni non si era percepito nulla a causa delle guerre o a causa delle inOIl
dazioni o per altri avvenimenti occorsi: si dovette quindi rinunciare agli arfitti e 
non si pensa di ricevere di più in futuro, per cui in quel momento le terre erano 
incolte e non si trovava chi le lavorasse; per questo il vescovo supplica per utilità 
dell'episcopato di dade in enfiteusi a Cado q. Fulchi de Argelato, che possiede le 
terre vicine. Poiché però egli aveva giurato di non alien8l·e i beni dell'episcopato. 
suppl ica il LegatoOO di concedergli il permesso di dare in enfiteusi perpetua le 
telTe per il canone annllO di 17 l. e di poterne stipulare istnlll1enlo pubblico. Il 
cm·dinale legato appl'Ova.61 

Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 
Note: il documento l·eca un timbro con numero di ingresso 353210, che cOITispon
de a un acquisto de l 30 giugno 1921 dalla Libreria Veronese di \08 fra lettere, 
documenti e pergamene. Sulla copertina antica figurano data e regesto, mentre 
una mano modema scrisse a matita ((B. Cassa?)). 

~ 9 .Banolomco Raimondi. do:.>lrordino:.>di SlIn Benedeuo. salito in cattedra il 26191139"2. mono il 141611406: 
"ech Archiwt'b. Governo di llologna. Vo:.>!ICO"i. 
~1l.~II~~:070.Cossa: vedi Archiweb. GOI't'rno di Bologna. Legati. podestà. consoli e capilfmi del popolo 

M L'appro,·a1.ione è stato dedotta d(llrnnnotazioneo n1argine.discritturndi,'ersn . • fìatul)X'titu ..... 
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1404, dicembre 16 
Bologna, nella cappella di San Luca di Castello, nella canonica della chiesa 

Busta n. 2, n. 5 
Copia autentica seicenlesca su carta, di cc, 4, in buono stato di conservazione. 
Nomina di curatore e cessione di giuspatronato. 

La cat'ta contiene due atti con la stessa datazione cronica e topica. Con il primo 
atto Betina adulta filia q. Caroli olim ser Jacobi de Castello/. .. J della cappella di 
Santa Maria dell 'Aposa si presenta a d. Marcus de Albirolis legum doctor per 
chiedere che le sia assegnato un curatore in Rainaldus q. ComQ./·ini de Formagli· 
nis notaio per cedere e donare a Leonardus q. Jacobi de capello. Sancti Luce per 
metà e a Cathelanus et Dionisius fr. et fil. q. Zampauli abitante nella cappella di 
Santa Maria di Castello per l'altra metà il giuspatronato delle chiese di San Luca 
d i Castello in Bologna e di Sant'Andrea di Ceretolo. 
Con il secondo atto Betina cede il giuspatronato delle due chiese. 
Testimoni: Bertus q. Nicolai de Argelata notaio cognato di Betina, Cosso. de La· 
mandinis notaio, Giovanni q. Bartholomei de Bergamo abitante a Bologna nella 
cappella di Santa Maria Maggiore, Nicolaus Nerii de Prato abitante a Bologna 
nella cappella di San Luca, Dominicus q. Nerii de Fauentia familiare dicti Marci. 
Notaio: Rolandlls de Castel/anis. . 
Notaio della copia: BartoLomeus de Gulielmini, 
Note: il documento reca sulla copel·tina antica: (ILib: 55:/no: 8:)) e un breve l·egesto. 
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1405,52 ottobre 30 
Bologna. nella cappella di San Vitale, nella casa di Princivalle 

Busta n. 2, n. 6 
Copia sem plice notarile su carta, originariamente in filza, di cc. 2, in buono stato 
di conservazione. Datio in sollltilm. 

PrÈncivales f.q. Be/·lolome)' Princiualis strazarollls abitante nella cappella di San 
Vitale riconosce di essere debitore di Jacobus Vitalis de Saviis di Cento notaio 
da una parte di 50 I. come resto della dote di Chalarina fil, dicli q. Bertolomei 
sorella di Princivalle e moglie di Giacomo e da un'altra parte di 461. pervenute in 

6~ L'llnno è mlllleggibile. A margine una mano coeva scrisse ,,141a... L'indizione XIII Ilon concorda ne 
con il 1405 (indiziolle Xlii) né con il 1418 (indiziolle IX). Tuttavia il pontificato di InnOC<.'lll'.o VII pona 
unicamentl.' al 1405. 

lIfol/(/ospecùtl, [~trllll1cnti 

mano a Princivalle de pecwtiis et bonis dicli Jacobi. Per questi motivi Princivalle 
dà in pagamento a Giacomo una petia terre caxamentate aratorie J torno ad torno 
comunis Ganzanighi de Medicina posta in curia Gançanighi in contrala Castello 
confinante con CecolinllS de Medicina e 3 torno terre aratorie poste nello stesso 
luogo confinanti con l'orto del detto Cecolinlls e con Giovanni Passalaqlla de Me· 
dicina, del valore di 96 I., con il patto di francare entro un anno. 
Testimoni: Johannes Maxii pischator abitante nella cappella di Santa Maria 
Maddalena, Petms q. seI' Jacobi I-ùxii abitante nella cappella di San Bartolomeo 
di porta Ravennate, Henrighitus Johannis linarolus abitante nella cappella di 
Santa Cecilia, Johannes Albertelli fornarills abitante nella cappella di San Vitale. 
Notaio: Johannes de Castelanis de Medicina. 

Busta n, 2, n. 7 
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1406. gennaio 27 
Varigna na (Bo) 

Imbreviatura notarile su carta, originariamente in filza, di c, l. Testamento.1'>3 

Francischus q. [ ... } de Casalichio Comitum lascia dopo la sua morte tutti i suoi 
beni mobili e immobili presenti e futuri a Jacobus q. Anionii. 
Testimoni: nomi non comprensibili. 
Notaio: mancante. 

Busta n. 2, n. 8 
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1406, maggio 9 
Varignana (Bo) 

1mbreviatma notarile su carta, originariamente in filza, di c. J. Compravendita.M 

Christofanus Petri de Ogranis vende a Giovanni di Varignana una terl'a labora· 
toria el pratiua et boschiva pro parte vidata [. .. J in terra Stifonti. 
Testimoni: Ceclws q. Boscori de Varignana, Berfonlls, Begarws. 
Notaio: mancante. 

1'>3 La scriUunll.'Stremnmentc oorsiva Il compendiaria del notaio risulta molto diffieilmente comprensibile. 
S-I La scritturn I.'Stremnmentc corsiva e compendiaria del notaio risulta molto difficilmente comprensibile. 



Busta n. 2, n. 9 
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1406, maggio 9 
Varignana (Bo) 

T'aolaFoschi 

Imbreviatura notarile su carta, originariamente in filza, di c. I. Compravendita.&' 

Johannes q. Siluoni de Varignana tutore di Antonio vende a Cono q. Mengii de 
Vorignona del Puzolo lIna casa a Varignana in loeo dieto Ronclw ueehio. confi· 
nante con i beni della pieve di Pastino, per 20 l. di picchioni. 
Testimoni: Roe/w Bossolo, Bertono.56 

Notaio: mancante. 

Busta n. 2, n. lO 
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1406, settembre B 
Bologna 

Imbreviatura notarile su carta. originariamente in filza, di c. 1. 'l 'estamento.~7 

Tomas q. Antonii de Fantueiis abitant~ nella cappella di Sant'Antonio di Savena 
fa testamento. 
Testimoni: Francischus q. Johannis Manzoli, Bartolomeus, Philippus Andree 
Fusii strazarolus. 
Notaio: Ludouieus. 

Busta n. 2, n. Il 
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1406, ottobre 1 
Bologna, in casa di Lamberto 

Imbreviatura noLarile su carta, originariamente in filza, di c. 1. Compravendita.~ 

Anton.ius q. Bartolomei abitante nella cappella di San Si ro tutore di Lamberto 
e di suo fratello [vende] ad Antonio q. Bartholomei de Fantuciis notaio Broilo 
abitante nella cappella di San Tommaso della Braina una petia terre aratorie aro 

M Ln scritturn {'Stl"('mameote corsi,·a. e compendiaria del ootaio risulta molto difficilmente comprensibile. 
56 Trattllndo:si di un lIppunlo ad u$Odel notaio. i nomi dei testimoni $000 in,·olgare. 
~j La scrittura estremamente corsiva c compendiaria del notaio risulta mollo difficilmente comprensibile. 
1>11 1...11 scritturo estremnmente corsiva e compendinria del notnio risulla mollo difficilmente compl"('nsibile 

IlfOllllosptcillli Istrulllcnti 

borate uidate Cltm domo cuppata area puteo et fumo posta in uilla Sancte Marie 
in Doni. 
Testimoni: Gerolamo de Bassis capelle Sanete Lucie, Augustinus q. Gui/ielmi 
abitante nella cappella dei Santi Fabiano e Sebastiano. 
Notaio: Lu.douicus de Castell{anis]. 

42 

1406. ottobre 2 
Bologna, nella bottega del notaio 

Busta n. 2. 11. 12 
ImbreviatUl'a notarile su carta, originariamente in fi lza, di c. 1. Conressione di 
debito.MI 

Cristofalus f. ser Sigltrani de Montorio confessa di essere debitore a Melchiorre 
di Fano abitante nella cappella dei Santi Fabiano e Sebastiano di 20 I. per conto 
di Antonio &nafide. 
Testimoni: Lltdouiclts f. Petri, Johannes f. ser Nieholai, Petrus q. Johanis Pini. 
Notaio: mancante. 
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1407, gennaio 31 
Bologna, nel palazzo vecchio giuridico del Comune (palazzo del Podestà) 

Busta n. 2, n. 13 
Copia coeva del 140B, febbmio 21, da un originale presente in un libro in Camera 
Aclontl/! poptili e comunis BOltonie, in pergamena, in discreto stato di conserva
zione, di cc. 2. Sentenza in una causa di possesso. 

Rogerius cOli/es de comitibus de Antignella di Perugia, dottore in leggi, podestà e 
capitano di Bologna per la Santa Romana Chiesa, è arbitro nella seguente causa: 
Sterano seI' Jacobi de Ghixilardis notaio, procuratore di Antonio rettore della 
chiesa di San Cataldo dei Lambertini, in occasione della presa di possesso dei 
beni della chiesa, aveva ricevuto l'opposizione di Reghetus q. Marsilii de Liazari
is. che asseriva che una petia terre ualliue posita in terra seu guardia terre Peule, 
confinante con ehaleharadas da due lati, con i possessi o ualles degli eredi di 
Giovanni Pepoli, con gli ered i di Egidio Caccianemici e con gli eredi di Graziano 
beccaio di Bologna, faceva parte della dote di sua moglie Bartolomea di Baga· 

5t9 La .scrittura estrenmmenteoorsi\"a e compendiaria del notaio risulta molto difficilmente comprensibile. 



+6 H/OlaFosclli 

rotto de' Bianchi e che quindi la presa di possesso da parte di Antonio era nul1a. 
L'arbitro la conferma a Bartolomea e revoca la presa di posseSSO del rettore. 
Testimoni: Berlus de Salarolis notarius procurato,. d. Bertholomee, Stephanus de 
Ghixilardis nolarius procurator dictì d. Antonii recloris Saneli Cataldi, Bernar
dus Bertolomei de Larato notarius, Johannes d. Anlonii de Batagliuciis notarius, 
BertoLomeus ser Beli de Ronchastaldo notarius, Guaspar Frandsci de Muletis 
notarius, Jacobus Petri de Muglio notarius, Johannes Bouiloeii de Castagnolo 
notarius, Antonius Johannis Fucii notarius, Johonnes se,. Jacobi de Ghixilardis 
fwlarius. 
Notaio: Antonius q. Dominici olim Pauli de Castagnolo, notaio all'ufficio o disco 
del Leone. 
Nota io della copia: Bonfigliolus q. ser l'home de Lanceis, notaio della Camera 
degli Atti; Andalo Mathei de Griffonibus, notaio della Camera degli Atti . 
Note: il documento reca un timbro con numero di ingresso 353209, che corrispon
de a un acquisto del 30 giugno 1921 dalla Libreria Veronese di 108 fra lettere, 
documenti e pergamene. Il documento è conservato in una copertina antica con 
la segnatura «Lib: 39 N° 12)) e la data e il regesto dell'atto. 
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1413, maggio 4, 5 e lO 
Bologna, nel chiostro del monastero di San Giovanni in Monte 

Busta n. 2, n. 14 
Copia cartacea sei o settecentesca di cc. lO, con macchie di umidità, contenente 
quattro atti. Capitolo con decisione di vendere; capitolo con approvazione della 
vendita; capitolo con approvazione della vendita a precisi com pratori; compra· 
vendi ta. 

Con il primo atto d. Rodulphus de Lamondinis, dottore di decreti e priore dei 
canonici regolari del convento di San Giovanni in Monte e San Vittore uniti, in 
capitolo, a cui prendono parte i canonici Bartholomeus Posolius de Boltonia, Au· 
gllstinlls Laurentii de Bononia, rappresentanti di tutto il capitolo, afferma che 
il convento è gravato da certe collette imposte dal cardinale Ludovico Fieschi, 
Legato di Bologna,OO e anche per riparare il mulino del monastero posto sul fiume 
Savena, distrutto negli edifici, nella chiusa e nel canale a causa di un'inondazio· 
ne, e propone di vendere una petia terre uidate CUlli aliquibus alipiis ac prative 
DI'borate et berlete di 4 torno posta in guardia Rastignani, confinante con vie 
pubbliche da due lati, con il fiume Savena, con gli eredi di d. Albertus et Raynal-

al Su Ludovico Fieschi. cardinale legato di Bologna nel 1412·1'113, vedi EI,vIOGIUDnT,\, L'Aroldiooeccle· 
8ia8lioo. Gli slemmi dello Sala urbana del Palaaa co/tU/naie di /Jologna. Bolognn. Ponte Nuovo. 1992. pp. 
53,M. 
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dus de Blanchis, condotta al presente da Joannes, Bonifacius fratres et fiLii olim 
Ludovici q, Joannis Alberti Dominici in enfiteusi pel'petua per il canone annuo 
di 31.; il priore e i canonici decidono di venderla al migliore offerente e chiedendo 
ai vicini se qualcuno vuole comprarla. 
Con il secondo atto il priore in capitolo ripete la questione ed espone che è stato 
trovato chi offre di più e sono i giovani Joannes, &nifacius fratres et filii olim 
Ludovici q. Joannis Alberti Dominici, che l'hanno in enfiteusi e desiderano com· 
prarla, ofTrendo 65 I. di bol. I canonici approvano. 
Con il terzo atto i canonici approvano la vendita a quelle determinate persone. 
Con il qual'to atto il priore. radunato il capitolo, vende alle persone nominate la 
terra indicata. 
Testimoni del primo atto: d. Nane de Acquila cappellano del monastero, Pet/'llS 
Pheteni de Alamania, entrambi familiares del priore; del secondo atto: gli stessi; 
del terzo atto: Nanne de Acquila scolaro in diritto canonico e cappellano del mona
stero, Bartholomeus de Fogatiis lanarolo a bitante nella cappella di Santa Lucia 
e Joannes Bertucii fabbro abitante nella cappella di San Giuliano; del quarto 
atto: Joannes q. Martini de Dinoia notaio. Blasius q. Joannis Boni strazarolllS 
abitante nella cappella di San Donato, Antonius GlIglielmi Boschetti abitante 
nella cappella di Santa Lucia, d, Nanne de Acquila cappellano del priore. Fuluius 
Joannis Boni strazarollls abitante nella cappella di Santa Lucia , Francisclls de 
Placentia cappellano del pl'iore, Giorgius Petri de Alamanis, Petrus Vethereni de 
Alamania famuli del priOl'e. 
Notaio: Philipus de Christianis; Jacoblls de Grassis. 
Notaio della copia: Johannes q. Vincencii de Masinis. 
Note: il documento reca un timbro con numero di ingresso 352263, che indica un 
acquisto del 14 mal'ZO 192] dalla Libreria Gandolfi in un blocco di 118 istrumenti 
e l'Ogiti dei secoli XV-X IX. Il documento è contenuto in una copertina antica con 
data elTata 1403, corretta in 1413, e breve regesto dell 'atto. 
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1413, dicembre 7 
Bologna, nella cappella di Santa Giusta, nella tesoreria del Comune 

Busta n. 2, n. 15 
Originale su ca rta, di c. l, con diverse lacerazioni . Locazione a me:l:ladria. 

Pietro di seI' Giovanni de Castelanis civis Mutine dà in locazione ad laborandum 
et ad medielatem per due anni o a beneplacito del conduttore a l''rancesco q. Ber
tolomei de Negronis de Castro Guelfo comitalus Bononw una petia terre aratorie 2 
toro, ad tornaturam Castri Guelfi posta in contrala Mede:rani super r;iam de Lecto. 
Testimoni: ser Anlonius q.mag. Aymaldi de Fabris becharius abitante nella cap
pella di San Leonsl'do, ser Pasquale q. Gianoli de Monte Thrturi notaio. France
sco q. Ugolilli de Primiranis abitante nella cappella di Santa Marghm'ita. 
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Notaio: Batista q. ser Castelani de Castelanis. 
Note: il documento sembra provenire dagli atti del notaio. LI foglio era infilato in 
mezzo all'atto dello stesso notaio in data 1431, giugno 14, qui a l n. 59. 
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1416, ottobre 8 
Bologna, nella cappella di San Colombano, 

nella casa di Giacomo di ser Domenico Garganell i 

Busta n. 2, n. 16 
Origina le in pergamena. di c. 1, con l'iniziale allungata e omata. Pagamento 
aggiuntivo. 

Oddo q. ser Jacobi de Tassonibus campsor cittadino bolognese, abitante ne~la 
cappella di San Michele de Leproseto, sa pendo di aver comprato da Fatio alws 
Fatiolo q. Gregorii de Pelacanibus, cittadino bolognese, abitante nella cappella 
di San Martino dell'Aposa. una petia terre aratorie arborate et uidate di 15 torn o 
circa con una domus cupata balchionata cum area puteo et fumo posta in villa 
Sancti Marini, confinante con Muzolus Simarelli de Sancto Marino, con i posses
si della chiesa di San Marino e con vie pubbliche da tre lati, per 250 l. con istru· 
mento rogato il 15 maggio 1414 dal notaio ser Antonio ser Jacobi de Castelanis 
de Medicina, sapendo che quella terra ha un valore maggiore, versa a Fatiolo 130 
l. di differenza. 
Testimoni: JacoblLs Johanni Ugolini de Rambaldis abitante nella cappella di 
San Martino dell'A posa, Johane q. Nanis de Coloreto abitante nella cappella di 
San Giorgio in Poggiale, ser Borninus q. Francisci de Bertolis di Pieve di Cento 
abitante nella cappella di San ta Maria Maggiore, ser Zono (f. Nanini de Platisiis, 
tutti cittadini bolognesi . 
Notaio: Ugolinlls f Lentii de Benatiis. In provixore mei Jeronimi de Bnutis. 
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14 17, marzo 6 
Bologna, nella ch iesa cattedrale 

Busta n. 2, n. 17 
Originale in pergamena, di C. 1, con iniziale figurata, con cordoncino della bolla 
pendente (deperdita). Diploma di laurea in dir itto civile e canonico. 
Dopo aver sostenuto l'esame di diritto civile davanti ad Antonio de Tauxigna
no luogotenente di Pandolfo de Malatestis arcidiacono, presentato da Antonio 
de Albergatis, suo padre, dottore utriusque iuris, da Jacobus de Saliceto legum 
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doctor e da Floriano de Sanctopetro dottore utriusque iuris, con esito positivo 
e dopo aver sostenuto l'esame di diritto canonico davanti a Ghasparri luogote. 
nente dell 'arcidiacono in (acuLtate iuris canonici, presentato dagli stessi dottol·i. 
i suddetti luogotenenti proclamano idoneo al dottorato Jacobus de Albergatis, 
figlio del detto dottore Antonio, e gli consegnano le insegne dottorali. 
Testimoni: d. Julianus de Dauançatis de Florentia rector universitatis citramon
taneorum Studii Bononie, d. abbas Dalfinus de Gozadinis, d. Nicolaus de Lapis 
legum doctor, d. Franciscus de Pizolpassis canonicllS Bononie, Alber/ILS de Grif
(onibus, Blaxills de 7brellis, Ludovicus de Maçolis, Raynaldus de Formaglinis, 
Johannes de Pepolis, Filippus de FormagIinis . 
Notaio: Matheus Guidonis de Griffonibus notaio dell'arcidiacono. 
Note: Il documento è contenuto in due copertine, una moderna su cui è scritto 
HV. FantuzzilV. Biog. Univ.!e/285/Griffoni Matteo seniore/6 marzo 1417» e una 
settecentesca su cui è scritto I<Lib. 4/no 32». 
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1417, aprile 20 
Castello di Campogalliano (Mo), in casa di Abramo 

Busta n. 2, n. 18 
Copia del 1417, settembre 6, in pergamena, di c. l, in buono stato di conserva
zione, di un istrumento contenuto nel Libro Memoriale del Comune di Modena.sl 
Donazione. 

Ser Abraam fq. Johanltis de Acursiis de Campogaliano comitatus Mutine, con
siderata la parentela con Geminianus fq. Ferarii de Ferariis suo nipote, (.q. d. 
Bertholamee ol. sororis dicti Abrae et 01. filie dicti q. Johaltnis de ACllrsiis et ol. 
uxoris dicti q. Ferarii de Ferariis e i servizi che Geminiano gli rende, pel' non 
essere tacciato di ingratitudine gli dona una pelia terre iabo/"(/!orie et clauxu
re 7 bobulchanull posta in villa Fedrezona districtus Campogaliani episeopatus 
Mutine in ioco dieto de Domo de Fedrezonibus, confinante con lo stesso Ab/"(/In, 
con la via del comune da due lati e con Christo(orus de Fedrezonibus, riservan
dosene l'usufrutto a vita. 
Testimoni: Johal1nes Francisci de Ca/"(/ndinis notaio e cittadino modenese, Ber
tholameus de Foliano cittadino modenese, Andrea de Toffanture cittadino mode
nese, Andreas de Aeursiis, ser Manfredus de Romengardis habitator Campoga
Lioni. 
Testimoni della copia: Galuanus de Gastaldis, Anthonius de MontaLto, Berthola
meus de Borsariis notaio. 
Notaio: Jacopinus de Vedrotis ciuis Mutine. 

61 ~ copia fu rogata in Modena. in pallalio ueteri comuni., Muline ad ban~hum Mcmorialium. 



50 PaolllFoschi 

Notaio della copia: Jacobus Nicolai de Franzonibus ciuis Mutine. 
Note: sulla pergamena fu apposto il timbro della Biblioteca. Il documento ha una 
copertina antica con data e regesto e una nota posteriore. 
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1419, marzo 7 
Bologna, nella sacrestia dell'Ospedale della Vita 

Busta n. 2, n. 19 
Copia sempl ice notar ile su ca rta, origi nariamente in filza, di cc. 4, in buono stato 
di conservazione, salvo una sbiaditura dovuta ad acqua nell'angolo destro in 
basso. Dalio in solutum. 

Sapendo che Anlonius Micaelis becarius era obbligato a pagare a Giovanni ser 
Masii de Scriptoribus strazarolus abitante nella cappella di Santa Cecilia 18001. 
a causa di un lodo o arbitrato sulle liti che vertevano fra Antonio Micaelis, Johan
nes se,. Masii e Anlonius Aymaldi de Fabris di Medicina, secondo il quale Antonio 
AymaLdi era obbligato verso Giovanni per 300 I., Nicolaus q. Antonii ol. ser Ture 
abitante nella cappella di San Michele de Lebroselo, pur non essendo tenuto a 
pagare il debito, ma volendo pagare a 9iovanni 500 I. da parte di Antonio Micaelis 
CQme parte del debito e ad Antonio Aymaldi 300 I., vende a Giovanni ser Maxii in 
solutum per 500 I. e ad Antonio Mieaelis in soLutum pel' 300 I. vari terreni nella 
curia di Medicina e nella curia di Varignana del valore complessivo di 1241 1. 
Testimoni: Andreas Pauli de SeragLanis beccaio abitante nella cappella di Santa 
Maria Maddalena, Dominieus Juliani calzolaio abitante nella cappella di San 
Felice, Batista Johannis pelacanus abita nte nella cappella di San Vitale, Johan
nes Guillielmi eartolarius abitante nella cap pell a di San Biagio. 
Notaio: Johannes q. J acobi de Castelanis . 
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1419, luglio 6 
Bologna, nell'ospedale di Santa Maria dei Battuti dell a Vita 

Busta n. 2, n. 20 
Copia semplice notarile su carta, originariamente in fi lza, di cc, 2, in discreto 
stato di conservazione, salvo fori e sbiaditu re che non compromettono la lettura. 
Donazione di locazione enfiteutica . 
D. Angnes q. Pelegrini ol. u.xor Petri de Siuiçano abitante castri Argilis erede di 
suo padre e Monte q. Jaeobi de Passamontibus de dieta terra Argilis abitante 
uille Caxumarii deSltbtus comitatus dioeesis Bononie, a llegando che quando era 

IIJol/(io sprrill/~ lsll"umcnti 

" 
vivo il padre di Agnese conduceva in enfiteusi per 29 anni rinnovabili insieme a 
Nicolaus .Pauli. eart?Larius abitante nella cappella di San Biagio, da Guçolus de 
MaugLontbus cittadlllo bolognese tre pelie terre, una aratoria arborata uidata di 
14 torno in guardia Argilis in loco dieto la uia Polverella, una aratoria arbo~·a
ta et uidala ~i 7 torno nella stessa guardia in ioeo dieto i Lamari, una aratoria 
arborata et utda~a di 30 tomo nello stesso luogo, per l'affitto annuo di 24 I. bon., 
donano e trasferiscono a Paolo eartoLarius ogni diritto che Agnese e Monte ha nno 
su quei beni. 
'l'estimon~: Antonius q. Micaelis de la Serra, Francisehus q. Johannis de Ca
praria abItante nella ca ppella dei Santi P iet ro e Marcellino, Johaninus Petri de 
Munione guardiano del detto ospedale. 
Notaio: Johannes de Castelanis. 

51 

1422, gennaio 31 62 

Castello di Rolo (Re), vesCQvato di Reggio, neIJa casa del compratore 

Busta n. 2, n. 21 
Originale in pergamena, di c. 1, in buono stato di conservazione, nonostante di
versi fori. Compravendita. 

~nton.ius de Marchixiis fq. Juliani habitator Castri de Rolii episcopatus Regii 
"~ nome suo e di suo fratello Julianus, dovendo pagare 9 ducati d'om a seguito 
di un contratto, vende a Jacobus fq. Ugolini de Corradis de Regio lIna terra 
laboratoria et easamen.tata di biolche 2 e un quarto posta in districtu de Rolis, 
confinante con i beni di Nicolaus de Sesso a est, con la via pubblica a nOI'd e il 
venditore a ovest. 
1'estimo~1i: Joannes de Mortaria abitante di Correggio, Lallrelttius de Araldis di 
Correggio, Bonus de Rivarolo abitante del castello di Rolo. 
Not~io: Az~o f ser Joannis notarii et frater ser AIlgu8tini de Dalmeriis etiam no, 
tarit et cluu; Regii et habitatoris Corrigie.63 

Note: !I documento reca il numel"O d'ingresso 418019, che indica che fu donato 
~n~ BIblioteca ~l 27 ottobre 1934 dalla signora Estella 'l'orreggiani di Bologna 
lIlSlCme ad altn otto documenti riguardanti famiglie signorili reggia ne de l XV 
secolo ed è inser ito in una coperti na antica con data e regesto, del tuLto simile a 
quelle degli altri documenti reggiani. 

62 L:lIltoè dlltato a circllmcisione .. cioo nello stile moderno, a partire dal I 0 gennllio. 
63 LlluoruTOgllto .sullllbllse dell"lmbre\iolUrodisuozioAgostino. 
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1422, maggio 15 
Bologna, nella cappella di San Biagio, 

nella casa di seI' Giovanni di Guglielmo produttore di pergamena 

~~~~::i~~~~~ ~;otarile su carta, originariamente in filza, di cc . 2, in discreto 
stato di conse rvazione, con macchie che non pregiudicano la lettura. Testa

me nto. 

Ser Johannes q. Simonis de Carariis de Vlgiano fa testam ento nel quale, .dispo: 
sti numerosi legati a varie persone, dispone la sua sepoltura presso la ch:esa d~ 
Sant'Andrea di Ozzano e lascia eredi universa li Nicolaus e Marcus fratelli e figh 
del fu Francesco figlio del testatore, suoi nipoti , ancora pupilli.. . 
Testimoni: ser Joltannes Guillielmi cartolarius, Guillielmus DolfoLL cartolarLlts, 
Galvanus Jacobi cartolarius abitante nella cappella di Santa Maria del1'emp!o, 
Micael Marii cartolarius abitante nella cappella di San Biagio, Hodolfus q. Julw
ni de Regio pelacanus abitante nella cappella di San Biagio e a lt ri, 
Notaio: mancante. 
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1423, settembre 20 
Bologna, nella cappella di San Giacomo dei Carbonesi, in casa del testatore 

Busta n. 2, n. 23 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata e figurata. Testamento. 

D. Alisander q. nobillis viri Floriani de Meçovilanis , abitante nella cappell~ di 
San Giacomo dei Cm'bonesi, fa testamento: lascia l. 20 pro male ablatis; nomllla 
suoi esecutori testamentari Petrus et Andreas fr. et fil. q. Galaoti de Mezovilanis 
e Jacobus de Sanutis; lascia per la sua anima alla chiesa di San Domenico d! 
Bologna per il mantenimento degli infermi o inferm eria l. 200; lascia il resto d~! 
suoi beni mobili e immobili al dottore in legge MarcltllS (. egregii legtun doctons 
d. Johannis de Canitlllo, d. Galattus, Batista, Baldassarra e Guaspar (r. et fil. 
egregii viri Mathei de Canitulo in parti uguali. 
Testimoni: d. Jacobus Luce de Castello cappellano e rettore della chiesa di San 
Procolo, fr. Antonius q. Bertolomei rettore della chiesa di Santa Maria di Sette
fonti , Petms q. Guidollis barbiere abitante nella cappella di San Vitale, Baldos
sora q. Alllbrosii capssor abitante nella cappella di Santa Caterin a di Saragozz~. 
Petms Bertlllii de Sti(unti, Antonill.S Bertucii de Sli(unti, lsnardus Jacobi abt· 
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tante nella cappe lla di Santa Lucia, Lunardus q. Johanini abitante nella cap· 
pella di San Procolo, MichaeLLe Bertoli de Dadis abitante nella cappella di San 
Procolo. 
Notaio: Bartolomeus q. magistri Ugolini de Tamaraciis. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica, su cui figura la scritta 
(<']'om. 3 n. 2 il secondo)). 
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1425, aprile 27 
Ferrara, sotto al portico del palazzo giuridico del Comune 

Busta n. 2, n. 24 
Originale in pergamena, di c. l , in buono stato di conservazione. con iniziale 
ornata. Aumento di dote. 

OrillS spatarius (.q. Antonii 01. mago Orii de Apparatis de contrata sexti Saneli 
Romani, in accordo con Anton io notaio (.q. mago Francisci de Sogario de contrala 
Rupte, a nome di Cltatelina sua moglie, confessa di avere ricevuto in au mento 
della dote di d. Agnola sua figlia, moglie del detto Orio e figlia della detta Cita· 
telino l. 100 di marchesini,64 di denari propri di Cathelina. Antonio a fferma di 
essere maggiore di 25 anni. 
Testimoni: Andreas de Sanelo notaio (.q. ser Francisci de Sanelo notaio abitante 
nella contl'ada di Boccacanale, Libanorus de Curlo notaio (.q. seI' Jacobi de Cl/rlo 
notaio abitante nella contrada di Santa Maria di Vado. 
Notaio: Franciscus (. ser Petri de Gueciis notaio di Ferrara , dalle imbreviatme di 
ser Nicolaus de Pincemis dietro suo incarico.65 

6-1 Lalirudi mnrché'sinieruunn moneln di contoesistcntc a Ferraradul1381 nl1659secondoilcnnonico 
Ff{,\~C't~'!('() L EOI'QWO BEHT()WI. Compendio del/e cose più notabili contenute /Udla di8scrtazione dcl/(lIItioo 

lira {erraT"f'sc di lIIarcnc8ini dellalllorchcsono di Vincenzo llel/ini. Ferrnra. dai torchi di anetnno Bre!!Cin. 
ni. 1820. p. 22. sortI! di indice rngionllto dell"opcra del BE1J..J~I. Di8scrtazione dell'antioo /im {erraresc di 
marchesini della marchl!i/Ilno. in f'errurn. presso Bernnrdino l'omalelli Slnmpntore nrcivescol'ile, 175-1. 
M .\R1A T~Rt:s.\ alJ!~~t:u.l. nclln !!Chedn su L 'espan8ione del/economia monetaria. I .... innowzioni di Niccolò 
/I e Niccolò III. in 1..0 Zecca di Ferrara in età comunale ed estensc. Mostrn didntticn. Ferrnnl. mnrza.set· 
lembre 1988. Ferrnnl. Tip. ArtigianI!, 1998 speeificn le equivalenze fra il marchesnno grosso (grosso d'aro 
gento)eisuoisottomultipli.mez1.Ilnino.quattrinocmnrehesanopiceolo(o bagattino. in misturn di urgento 
ernrne). Questeernno monete renli.circolnnti. 
65 ~'icolau.8 f.q.scr Petri de Pincernis attestò di aver ffllto scribi et exemplari. 1130 luglio 1-125 Ilomanu8 
de Mgrisoll8 notaio pubblico ferrareSl'" ad Memoriale comunis Ferrarie deputalu8 si SOltOSCri88C. Il 25 
agosto seguente scr Johanne. de Marchiono nOiariu8 et pT"f'8iden8 dicli memoria/i8 attestò di nl"cr riscosso 
3 sol. di marchcsuni da ser Antonio Sagario per la regislrnzione dell'istrumento. 
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1425, novembre 30 
Ferrara, in contrata Sancte Marie de Buccooo 

in strata a Voltis ex apposito domus Caleoti de Lauogario 

Busta n. 2, Il. 25 
Originale in pergamena, di c. 1, in discreto stato di conservazione, tranne alcuni 
fori. Investit.ura. 

N.v. Jacobus f.q. nobilis et egregii viri Novelli de Novello comes Fossalte et Rup
tadolle cittadino di Ferrara, in vigore dell'aggiudicazione fatta ad Antonio f.q . 
seI' Francisci Sogarii del terreno da descriversi, t.enuto in uso da LodouicllS de 
Maçolis dallo stesso Jacoblls in forza di eredità patema, pagando ogni anno 61. 
di marchesani e un paio di capponi, investe con un anello seI' Antonius f.q. seI' 
Francisci Sogarii notaio di Ferrara de contrata RapteG7 di un appezzamento di 
terra aratoria et bassa stiorum68 15 posta in villa Cornacervine districtus Fer
rarie, confinante con il beni che furono Farinati, i beni che furono di Petrus de 
Episcopo e di Richus q. Antonii Richi, Bertolomeus de Arientis e gli eredi q.ser 
Rodolfini de Codegorio, d. Feltrinus de Boiardis e la via, per 61. marchesane alla 
festa di San Michele e un paio di capponi a Natale. 
Testimoni: n.v. Nicolaus de Fontana f.q.n.!). 8artolomei de Fontana de contrala 
Sancte Marie Nove. Laurencius a CciUgis notaio f.q.ser Jacobi de contrala Saneti 
Gregorii. 
Notaio: Andreas f.q.mag. Petri de Brusatis. 
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1426, marzo l7 
Bologna, nel convento di San Giacomo, in capitolo 

Busta n. 2, n. 26 
Copia semplice cartacea, di cc. 6 . Ratifica di vendita. 

Frate Marcus de Arimino priore. alla presenza dei due terzi del capitolo, cioè di 
mago fr. Christoforus de Bononia provinciale, fl'. Petrus de Cinquanta subprior 
dicti ordinis, fr. Johannes de Strata Maiori sindicus et procurator, fl'. Allgustinus 

66 Cosi pare di leggt)re: la chiesa potrebbe essere quella denominnta Snntn Maria di I3ocehe: Fe,rore ntl 
Medioevo. Topografia sto,ica e archeologia Il'00110. a cura di A,,,S,\ M,\RL\ VISS.:K TRAVAGIJ, CaSlllecthiodl 
Heno (Bologna), Grafis Edizioni. 1995 
67 Forsc pcr Ruple. 
6i< Staio. misura ferrarese di superficie. sottomultipiodellll biolC!l: III bi olclI vllleva 65.23 are ed eradi\'isa 
in 6 staia: A. ~'F.IUt,\KO, Picc% dizionario di metro/agio gellero/e. p. i05. 
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de Rotis, fr. Gaspar de Bononia, fr, Petronius de Bononia, fr. Jlllianus de Verona, 
fr. Paulus de Buella, fl'. Simon de Mutina, fl'. Gregorius de Esculo, fr. Augustinlls 
de Padua, fr. Jacobus de Flol'enlia, fr. Augustinus de Mediolano, fr. BarlllO/omeus 
de Vultel'a, fr. BLasius de Boemia, fr. Nicolaus de Parma. fr. Bernal'dus de Calalo
nia, fr, CorneLius de CoUonia, fr. Angelus de Bolneoregio, fl'. Augustinus de F/oren
tia, fr. Augustinus de Monta/ano, fr, JacobllS de Fano, fl'. Michael de Suevia, fr. Jo· 
annes de Borgio, fr, Stephanu.s de Bononia, fl'. Paulus Sancti Pau.li, fr. Johanes de 
Libra, fr. Claudius de Montoldo, fr. Franciscus de Scenis. fr. Jacoblls de Bdtania, 
fr. Joannes de Bononia, l'ettare della chiesa di Santa Cecilia, a r ichiesta di Joannes 
q. Gualandi de Gualandis de terra Policenis comitatus Bononie per sé e per Dome
nico suo [l'atello, fr, Joannes de Strata Maiori sindaco e procuratore del convento 
vende a Giovanni e Domenico Gualandi una terra aratoria w'borata et vidala di 
circa 400 tomo con una casa cupata, area, puteo, fumo soprastanti, posta in terra 
lo. PaduUi comitatus Bononie, confinante con gli eredi di AJberto de Bataglutiis, 
con i beni dei canonici di San Pietro da due lati, con Stasius de Fatiolis e con la via 
?ub~lica. Inoltre vende un'altra terra prativa et buschiva di circa 24 torno posta 
m dlcta terra la Paduli, confinante con la via pubblica, con la terra precedente via 
m.ediante, co.n gli eredi di Albel'to de Bataglutiis, con i beni dei canonici di San 
P~etro e con li fiume Reno. Inoltre vende un'altra terra pl'ativa bI/schiva posta in 
dlcta terra lo Paduli, detta el Prato, di circa 36 torn., confinante con gli eredi di 
Jacobus Martelli de dicta lerra la Padulli, con il fossatum Peratii, con gli eredi di 
~. Petrus de Zoca, con la via pubblica, per il prezzo complessivo di 240 l. bono per 
lstrumento rogato dallo stesso notaio l'anno precedente, nel mese di gennaio, al 
fine di costruire una libreria nuova ad utilità del convento stesso. Pertanto i frati 
confermano a Giovanni e Domenico la vendita, con il consenso e in presenza del 
detto mago Christophol'us padre provinciale e del detto mag. fr. Marclts priore, che 
attestano che il sindaco ha ricevuto la somma e che la libreria è stata cost.ruita. 
Testimoni: d. Joannes q. Angelini de Mal'siliis licentiatus ilI iure civili, Bartllo
lomeus q. seI' Antonii de Castagllolo notaio, Gnudolus Rustigani de Parianis abi
tante. nella cappella di Santa Caterina di Saragozza, Marcus d. Petri de Aldro
vandlS notaio, tutti cittadini bolognesi. 
Notaio: Baronus q. Gregorii de Avolio. In Provixore mei ser Gasparis de Sassunno. 
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1430, febbraio 8 
Bologna, nella cappella di Santa Giusta, nella bottega del notaio 

Busta n. 2, n. 27 
Originale su carta, di cc. 2 separate fra loro, in buono stato di conservazione con 
iniziale allungata. Soccida. ' 

Gratiolus de Accharuiis legum doctor loca a Cevenino q. Johallnis de Casolis 
abitante nella curia Castri Guelfi e a Giovanni suo figlio, che si impegna a rati-
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ficare la seguente conduzione entro un mese, un paio di buoi ~el valore d.i 60 l. 
ad zoltaticam per un anno a partire dal lO mal'Zoo seguente, b~o, che Cevemno ~a 
presso di sè, per 13 corbe di frumento buono, secco e ben st~gl~nato, da portarsI a 
Bologna, nella casa del conduttore, alla ~esta ~i San~a. Mana d agosto (15 agosto~. 
Testimoni: Jacobus Johannis de Plot01Ubus dI Medlcma, Sopranus ser JohannlS 
de Bertolittis notaio. ser Johanne Guillielmi cartolarius abitante nella cappella 
di San Biagio, Dominicus Petri habitator Cortexelle. . 
Notaio: Antonius q. Dominici de Manzolino, Johannes q. seI' Jacob~ de Castela· 

nis. 
Note: il documento è inserito in una carpetta moderna con filigrana del Comune 
di Bologna su cui è scritto «Documento per il Cartulario)). 
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1430,69 novembre 12 
Reggio Emilia, sotto la loggia del palazzo nuovo del Comune 

Busta n. 2, n. 28 
Originale in pergamena. di c. l, con macchie, fori e s mangiature sul lato sinistro; 
lettera iniziale allungata e figurata. Concessione di cittadinanza. 

Convocati dietro richiesta del podestà Giovanni di Urbino. gli anziani, d. Fe
roldus de Flordebellis, d. Carolus de Arimondis, d. Joltaunes de Sassadello, d 
Simon de Ardizonibus, d. Baldessar de Taculis, d. Paulus de Mutina, d. Anta· 
nius de Rachoxiis, d. Valerius de VaLeriis, d. Jaeobus de Boxiis, d. Johannes de 
Cartariis, d. Baldessar de Rodano, in numero maggiore dei tre quarti del tota~e. 
compaiono Martinus et Franciscus [ratres de Menocio [l Petri Ferarii, abitanti a 
Bologna, che presentano una supplica, chiedendo di abitare in Reggio con le l~r? 
famiglie e di esercitarvi la loro ars manarie e di avere le esenzioni e immulllta 
spettanti ai forestieri per lO anni. n podestà e gli am:ia ni, considerando che la 
città è spopolata per guerre e pestilenze, glielo concedono. 
Testimoni: Bernardus de Manentis massarolo del comune, Johannes de/a Grana 
tubator. 
Notaio: Melchion de l'aculis f. Petri civis Regii vicinie Santi Michaelis notaio e 
cancelliere della cancelleria e alle riformagioni del podestà e degli anziani: ser 
Paulus de Pictoribus notaio. 
Note: il documento reca il timbro d'ingresso con il numero 418021, che indica ch~ 
fu donato alla Biblioteca il 27 ottobre 1934 dalla signora Estella Torreggiani di 
Bologna insieme ad altri otto documenti riguardanti famiglie signorili reggiane 
del XV secolo, e il timbro a inchiostro nero della Biblioteca. 

69 Annocirconcisionis. 
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l431. giugno 14 
Castello distrutto di Medicina, al banco del castello 

Busta n. 2, n. 29 
Originale su carta, di cc. 2, con diverse lacerazioni; iniziale allungata. Compra· 
vendita. 

Giovanni q.d. Berti olim mago Ghirardelli de terra Medicine districlus Bononte 
abitante a Massa Lombarda vende a ser Giovanni q. ser Jacobi de Castelanis 
cittadino e notaio bolognese una petiola terre caxamentate di 1/3 di tomo (misu
l'8ta con la tomo gl'ande di Medicina) posta in curia Ville Fontane Medicine in 
contrata l'orani , confinante con Melchione de Bargelinis e la via pubblica; inoltre 
un'altra peciola terre aratorie di 5 quartarole posta nella stessa curia e luogo, 
confinante con Melchione de BargeLinis, con quelli de Gambero e con i successori 
di JacobllS /3arberius e la via pubblica; inoltre un'altra petia terre aralorie di 2 
tom. posta in villa predicta de subtus contrate Torani. confinante con ZerardllS 
Zenarii, quelli de Gambero, Pietro de Quarto e i successori di JaeobltS Barberius; 
inoltre un'altra pecia terre prative et beduste di 3 torno posta in dieta villa et loeo, 
confinante con lo stesso compratore, con i beni delle SUOl'e di Sant'Agnese di Bo· 
logna. con Zerardus Zenarii e con Barlolomeus de Fuschis, per l. 5. 
Testimoni: Bertolinlts q.mag. Jaeobi de Frabis de dieta terra, GuiLielmlls q. 
Blaxii, f. .. / Nicolai Menghini de Massa Lombardomm. 
Notaio: Batisla q. Johannis de CasteLanis. 
Note: sembra Pl'ovenire dagli atti del notaio, ma non è in filza. Ha un numel'o in 
alto a sinistra, parzialmente illeggibile per una smangiaturu dell'angolo: forse 
indicante la data [lJ431 oppure 431 come numero progressivo del documento. 
AI suo interno era stato posto l'atto 1413, dicembre 7, dello stesso notaio. qui al 
n.45. 
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1431, ottobre 20 
Ferrara, sotto il portico del palazzo giuridico del Comune 

Busta n. 2. n. 30 
Copia coeva su pergamena, di c. 1. con iniziale allungata e omata. Quietanza di 
pagamento di parte di dOle. 

Orius spalarills fq. AntOllii oLim mago Orùs de Aparutis de contrata sexti Sancti 
Romani obbliga sè e i suoi beni presenti e futuri. a richiesta di Antonio notaio 
f.q.mag. Fral~cisci de Sogariis de contrala Rupte, e dichial'a di avere ricevuto da 
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Antonio. anzi per lui alla tavola del cambio di Cltrisloforus Avaro campsor, 50 L 
march. come resto di 150 l. march., che a loro volta sono il resto di 300 I. march., 
che sono la dote di Agnala, figlia di Antonio, moglie di Orius. Orius aveva rice
vuto 150 l. a tenore dell'istrumento scritto da seI' Micael de Smagiabobi notaio e 
gliene dà quietanza . 
Testimoni: Ventura de Cervarola notaio fq. Anlonii de contrala Sancti Appolo
naTii, Manfredus t.q. Laurentii chabalarii de villa F'iscalie districtus Ferrarie, 
1bmeus (.q. Bonauenture chaualario de villa Cornaceruine districtllS Ferrarie. 
Notaio: Nicolaus de Pincemis. 
Notaio della copia: Lodovicus f.q. ser Milioni de Milianis per disposizione di Ni· 
colaus de Pincernis. Nicolaus f.q. ser Petri de Pincernis acconsente alla copia. 
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1432, giugno 7; 1433, ottobre 7; ottobre 24 
Modena, nel palazzo vecchio giuridico del Comune 

Busta n. 2, n. 31 
Copia coeva in pergamena, di cc. 4, in buono stato di conservazione. Adizione di 
eredità e nomina di tutore. 

n fascicolo contiene sei atti. Nel pri~o atto, alla presenza di d. Gaspare de Ran· 
gonibus dottore in legge, iudex advocatorum comunis Mutine in porta Sancti 
Petri compare Andreas q. bone memorie Gerardini de la Molza ciuis Mutine de 
cinquantina Sancti Laurencii heredes et bona q. Francisci de Pw'celino civis olim 
Mutine cum beneffilio iuris et inuenlarii adiuerit et consulte ut de ipsius here· 
des aditione constat publico instrumento manu mei Lodovici de Carelis notario, 
stende l'inventario dei beni dell'eredità, sia dei beni fondiari che dei legati. 
Nel secondo atto, alla presenza dello stesso, compare egregia d.a Sigismonda f.q . 
egregii uiri legum doctoris d. Jacobi de Ca.manzarinis et olim uxor q. And,'ee de la 
Molza tutrice di Nicolao, Philipo pllpilis eius che nel suo testamento scritto dal 
notaio Jacobum de Sadoletis aveva lasciato ai fig li due terzi dell'eredità e il resto 
all'altro figlio Gira.rdinum, chiede al giudice di provvede re ad uso tu/orem attilia· 
num e lui nomina Franciscum de Malchiavelis GÌvem Mutine tutore dei pupilli. 
Nel terzo at.to, alla presenza dello stesso, la stessa Sismonda e il tutore dei figli 
Francesco de Malchiauelis fanno un'aggiunta all'eredità. 
Nel quarto atto, alla presenza dello stesso, la stessa Sismonda chiede al giudice 
che la confermi, a norma del testamento del marito, tutrice e lui la con ferma. 
Nel quinto atto la stessa nomina suoi procuratori nelle liti in corso Ventura de 
Mazonis e Franciscum de Malchiauelis notai e cittadini modenesi. 
Nel sesto atto, alla presenza dello stesso, compare Gerardinus f.q. nobilis viri 
Andree de la Molza adultus ciuis Mutine de cinquantina Sancti Laurencii chie· 
dendo che gli siano dati come curatori Francesco de Malchiauelis e Ventura de 
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Mazonis civis Mutine notarius nella causa che ha con Petrus Martini e in ogni 
altra causa. 
Testimoni: nel pl'imo atto Marchus de Ragonzonis, BertholomellS Margoto, Bal· 
desera de Luizano, Daniel de lo. Scala, Gibertus de Petrizanis, Johanlles de Mon· 
ticldo. Nel secondo Gibertus de Petrizallis, Antonius de Daineriu.s, Fltciolus de 
Albergatis cives et habitantes Mutine. Nel terzo, quarto e quinto atto gli stessi del 
secondo; nel sesto atto magister Petrus de Veneriis, Jacobus de Silgardis, Niger 
Fiurallus. 
Notaio: Jacobus de Zalandris notaio ai Memoriali . 
Notaio della copia: Lodouicus q. ser Jacobi de Carelis ciuis Mutine. 
Note: il documento reca il timbl'O d'ingresso con il numero 353413, che indica che 
entrò in bibliot.eca il 30 giugno 1921 da acquisto dalla Li breria Veronese in un 
fascio di 341 fl'a lettere, documenti, pergamene e carte varie, ed è contenuto in 
una copertina antica con numero j(2h) e lettera HA») e regesto, su cui una mano 
moderna scrisse j(RangonilMolza». 
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1432, luglio 19 
Bologna, nella cappella di San Nicolò degli Albàri, 

nello studio della casa del notaio Bernardino Muletti 

Busta n. 2, n. 32 
Copia semplice cartacea del secolo XVI I, di cc. 14, in buono stato di conservazio· 
ne. Compravendita. 

Giovanni q. Marci de Lignano abitante nella cappella di San Tommaso della 
Bràina, proprietario della casa oggetto della vendita in forza della sua acqui· 
s izione e compra dai creditori del fu Giovanni ol, Prendipartis de Castagnolis 
mercatoris, in forza dell'istru mento di enfiteusi e acquisizione stipulato da An· 
Lonio de Are'~gheria notaio del maggio precedente, vende Il mago Ba.rtholomeus 
q. Gandulphi strazzarollls, sindaco della Società degli Strazzaroli e Drappie ri , e 
a Jacobu.s q. mago Blasii de Grassis strazzarolo, massaro della Società a nome 
di tutti gli uomini della Società, che ne avevano deliberato l'acquisto nel mese 
di luglio antecedente per mano di Blaxius de Scanello, notaio della Società, una 
casa cuppata balchionata tassellata cum putheo et curia et curn clauicha a lalere 
posteriori et cllm amni iure actione et seruitute spettanti alla casa et CUlli /1110 op· 
poteca, adibita ad usum calzo/arie, situata in domo predicta in parte allteriori e 
posta a Bologna nella cappella di San Donato, confinante con la via publica, con 
la casa adibita a mangano della detta Società degli Strazzarolì, con i figli ed eredi 
del fu Giovanni Prelldipartis de Castagnolis, con Ugolino di Giovanni de Seta 
strazzarolo dalla parte posteriore, per 250 1., di cui 50 da pagare a Baldassere de 
Raffadi di Imola campsor, creditore del fu Giovanni Castagnoli. 
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Testimoni: mago Slephanus q. Gandulphi strazzarolus, Antonius q. Andree de 
Tutobonis tintore abitante nella cappella di San Vitale. Jannes q. Jacobi de 
Cwnis strazzarollus abitante nella cappella di San Lorenzo dei Guarini, Bar
tholomeus q. d. Jacobi de Calcina strazzarollus, Joanne q. Jacobi de Mengolinis 
strazzarollus abitante nella cappella di San Giorgio in Poggiale. Laurenlius f. 
Coruatii di San Venanzio notaio. 
Notaio: Bartholomeus f q. Boni de Bonazolis, Bernardinus q. Francisci de Mul· 
lettis. Giovanni di Franceschino Canonici riscosse lo stesso giorno il dazio della 
«cartese llen di L 12 sol. 10. Petrus q. Paulini ne fece una copia nel 1448. 
Notaio della copia: mancante. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica con regesto dell'atto e 
numero moderno in blu del libraio; vi si t rova anche il foglietto del libraio con 
regesto. 
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1433, marzo 25 
Castello di Crevalcore (Bo), in casa del notaio 

Busta n. 2, n. 33 
Originale in pergamena, di cc. 2, in' discreto stato di conservazione, con diverse 
macchie e un foro. Compravendita. 

Pinellus 01. Uberti, Bartholomells q. Cechi Bertolutii, Paulus q. Maxii de Pilizaris 
Lutti de Castro Crevalcoris, ognuno per i suoi diritti, salvo il diritto del monaste· 
ro di Nonantola , vendono a Pietro q. Auliuerii de Giliolis aliter dicto Barieto de 
Creualcol'io una terra laboratoria al'borata et uidata di 3 biolche circa posta in 
guardia Crevalcoris in quarterio Pal'vo in loco dicto al Bexentolo, confinante con 
Pietro Dainexii ad ovest, Minus GI'alioli de Sala, la via Bexentoli mediante la 
fossa Doglia da due lati, cioè a nord e a est, AI'ci.mQ.luulS a ovest, i compratori a 
est, per 14 L bono 
Testimoni: Zurgus q. Petri de burga Sancti Donini, Pet./'lls q. Antonii de Anw· 
xio, Paullls q. Johannis de Parma, Antonius q. Jolwnnis Vague, tutti abitanti a 
CrevalcOl·e. 
Notaio: Andl'eas fil. ser Doni de Saraphinis. 
Note: Il documento reca il timbro d'ingresso con il numero 354855, che indica 
che ru comprato 1'1 dicembre1921 dalla Libreria Martelli. Ha inoltre un timbro 
ovale nero della Biblioteca ed è contenuto in una copertina azzurra con regesto di 
mano settecentesca (sbagliato in più punti). La pergamena ru rifilata su l lato non 
rilegato alla copertina, tagliando via parte del signllm tabelliollis. L'i ndizione è 
mal leggibile. 
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1434, marzo 1970 
priorato di Santa Maria de Podio Xantonensis diocesis. nel refettorio della chiesa 

Busta n. 3, n. 1 
Originale in pergamena. di C. 1, più volte ripiegato, in buono slato di conserva· 
zione. ma con qualche foro che impedisce di leggere alcuni nomi. Le prime lettere 
sono più alte e solenni e l'iniziale è allungata e figurata. Appellazione. 

J componenti del capitolo, di cui sono specificati i nomi, fra cui fr. Andreas Prae
rall pl'ior claustralis, Petl'lls Sermierandi archidiaconus, Johannes de Bosco sa
crista, Johannes Fernetelli camerarius, Petl'us Troteti infirmarius, Dionisisus de 
Baus11 helemosinarius. Nicholaus Bourdin cantor, Frallciscus Mi/eti penilencia· 
rius, Johannes Mandelli subprior, del priorato di Santa Maria de Podio, della dio· 
cesi Xantonensis, e il priore del priOl'ato de Mignom)'o, dipendente dalla Chiesa 
Lucionellsis,72 presentano una appellazione all'officiali Pictauiensi commissario 
di Pietro arcivescovo Burdegalense73 contro Giovanni vescovo Engolismensis. 74 

Testimoni: d. Guillielmus de Monjohari, Aurelius Budru,ys miles, Guillielmus de 
Gudla)'o scutifer. mag. Johannes Dubuet. Guillielmus Channelli, d. Hugo Cara· 
dieu presbiter. 
Nota io: Stephanlls Bolldandi presbiter Lucionensis diocesis oriundus. 
Note: il documento reca il numero di ingresso 315759, cOlTispondente a un dono 
della signora Gaetana Manini del 15 maggio 1914. 

Busta n. 3, n. 2 
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1437, ottobre lO 
[Bologna] 

Minuta su carta di due atti, di cc. 2, in buono stato di conservazione.7~ Due com· 
pravendite. 

70 Lndntndell'nuo ]']33ri]lOrtlllnsullllpergllmcnndC\'cin TCllltlÌ ricondursinI1434sl'rondol'u!!Ofrlln. 
cesedicomincinTCl'nnnOCOI\ [u PllSljUll. Inqueslo modo In datn si accordn con l'indi1.ionedodicesimncil 
qunrto ann~ di IlOntificnto di Eugenio IV; AIIIIIA:oiO Ct\PI'EU.I. Cronologia. cronografia e calcndurio pcrpclllO 
dal principIO dell'era cristiana ai no;;lri giorni. sellima edizione rivedutn. corretta e IIlnlllinlll. n cura di 
Marino Viganò. Milnllo. U. Hocpli. ]998. p. 256 
71 Baux.en. Pro\'ence. 
72 Potrebbe trattnrsi di Saintes (Francin. Dipanimento Charente·Maritimc, a sud di Luçon) e Luçon 
(Francia. diocesi dipendente dnl2002 dll[l'urcidiocesi di Rennes- Ovest-Vandcn-. mn eTClln il ]6ngosto 
1317 come Imne del territorio di Poitiers. originnriamcntc suffragllnell deU'arcidiocesi di Bordeaux). 
73 Bordeaux. 
,~ Angoulemc. 
'1~ La scrittura pare cinqul!CCnlescn. 
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Nel primo atto la Certosa di Bologna acquista da Giacomo Grassi un pezzo di 
terra aratoria arborata et vitata con alipis uitium di 5 torno posta in. guardia 
Bononie nella cappella di Santa Cristina di Porta Stiera in contrata Casare in 
loco dicto dalla Certosa confinante con beni del compratore da due lati, con la via 
pubblica e con beni dell'Episcopato di Bologna da due lati e con Giovanni Rubeus 
faber lignarius, per il prezzo di 225 1. pagati con l'eredità di seI' Thebaldus de 
Galutiis. 
Nel secondo la Certosa di Bologna acquista da Ghottus draperius un pezzo di 
terra aratoria GI'borata vitata di 12 torno posto nello stesso luogo, confinante da 
tre lati con il compratore, con i frati di San Giacomo, con una viuzza, per il prezzo 
di 720 I., di cui 520 I. pagate con il ricavato di beni in guardia Santi Felicis ciui· 
tatis Mutùte venduti a Ludouicus de Fumo modenese. 
Testimoni: non indicati. 
Notaio: per entrambi gli atti Petnts de Brunis. 

Busta n. 3, n. 3 
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1437 
Bologna. nella cappella di Santa Giustina, 

nella bottega di seI' Gabriele da Fagnano notaio 

Copia semplice cartacea del secolo XVI, di cc. 2. in buono stato di conservazione. 
Locazione. 

Mag. Johannes q. mago Guidon.is de Sessonis abitant.e nella cappella di San 
Marino, sindaco e procuratore del convento di San Francesco e Verardinus q. 
Bonetti de Bonettis abitant.e nella cappella di Santa Cecilia locano a mago Chri· 
stofol'Us q. seI' Dosii strazarolus abitante nella cappella di San Biagio pel' 5 anni 
e 6 mes i dal giorno stesso una domus seu apotheca deputata ad IlS11m seu mi· 
nistel'iunt strazarie nunc ad IlSLUIL cimarle per la parte infOl'iore, cioè a tassello 
subtus, posta in Bologna nella cappella di San Marco ex oposito crucis porte Ha· 
uenatis confinante con la via pubblica, bona dictorum fratmm, Johannes Bene· 
dictus de Barberiis per 12 I. bon., metà in festo dominice e metà in festa Pascalis 
resurrectionis. 
Testimoni: mago Dinus q. Chechi sensale abitante nella cappella di Santa Cateri· 
na di Saragozza, seI' DominicllS de Chilini de Vizano notaio, seI' Cesare q. Bario· 
Lomei de Panzachis notaio abitant.e nella cappella di San Biagio, 
Notaio: Antonius q. seI' Palmerii de Muzarellis. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica su cui è scritto in alto a 
destra ((Lib. A n. 20». È presente il cart.oncino del libraio con il regesto. 
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Busta n. 3, n. 4 
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1439, febbraio 6 
Ferrara, sotto al portico dei not.ai 

"' 

Originale in pel'gamena, di C. 1, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Permuta. 

SeI' Anlhonius notaio f.q. seI' Francisci Rogarii de contrata Rupte dà a Thoma· 
SinllS nomine dictus Ruynus f.q. Johannis de uilla Cornacervine distl'ictllS Fer· 
rarie i seguenti beni: un casale casamenli de una domus de cannis cum cw·te et 
orlo posta in fondo ville Cornaceruine districtus Ferrarie, da un capo confinante 
con il Po, dall'altl'o capo con la via comunis, da un lato con seI' Antonio pro sua 
area e dall'altro lato con Berlholomells f. seI' Johannis draperii e d. Folia sua 
moglie; inoltre un casale aratorie pergolate cum certis altanis posto nel detto 
fondo, confinante da un capo con la via comune, dall'altro capo con seI' Agostino 
de Villa cancelliere del marchese d'Este o con Merceria sua madre, da un lato con 
Benvenuto de Montagnana e dall'alt.ro lato con gli eredi di Bartolomeo Mazoni. 
Riceve in cambio un casale casamenti de una domo de cannis cum curte et orlo 
et vineatum de centeno (. .. ) vino circa con alquanto sclapete attraverso cui passa 
la via publica comunis, posto in dicto fondo Cornaceruine, confinante da un capo 
con il Po e dall'alt.ro capo con sel' Antonio. 
Testimoni: Lodovicus notaio f.q. ser Miliani de Milianis ciuis et habitator Fer· 
rarie in contrata Sancti Romani. Franciscus f. seI' Johannis de Draperio nauite 
olim de MiLianis. 
Notaio: Robertus f.q. seI' Johannis de Episcopo. 
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143[91, marzo 18 
Bologna, nel palazzo vescovi le, in audientia callsarum 

Busta n. 3, n. 5 
Originale in pergamena, di cc. 4, con iniziale allungata, in buono stato di conscI" 
vazione. Sentenza. 

Jacobus FaLconis de Valentia, dottore di decreti, vicario del vescovo Niccolò [Al· 
bergatil , cardinale del titolo di Santa Croce in Gerusalemme, giudice delegato 
della Sede Apost.olica, emette la sentenza nella causa vertente dall'agosto 1436 
fra d. Bona vedova di Antonio di Giovanni di Tommaso lardarolo filia q. Jacobi 
01. Johannis de Laglio ciuis Bononie e il monastero di San Giacomo di Bologna. 
Bolla aveva donato nel 1427, marzo 13, a frate Giovanni q. ser Petri di Strada 
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Maggiore, sindaco del monastero di San Giacomo di Bologna, una telTa arativa, 
arborata, vitata e ortiva di 5 torno 22 tavole con una casa con il tetto di coppi. 
pozzo e forno, posta nella guardia di Bologna, nella cappella di Sant"Egidio, nei 
pressi della porta Mascarella, confinante con la strada pubblica, gli eredi di Gl'a· 
tiolus de Vetia, gli eredi di Giovanni de Zanglis e una via vicina le, riservando· 
sene l'usufl'utto, al fine di istituire un altare nella chiesa di San Giacomo, sotto 
il titolo di Santa Monica, con la condizione di poter vendere i beni in caso di sua 
necessità. Poiché era poi caduta nell'indigenza e si trovava nella necessità di 
vende)'e i beni, aveva più volte chiesto la somma di 25 lire ai frati di San Giaco· 
mo. che però non le avevano risposto. Bona allora, attraverso il suo procuratore, 
Francesco Guirisii capistrarius, si era ]'ivolta al vicario e questi dichiara lecita 
la vendita. 
Notaio: Benedictus d. Bonauenture de Paliottis. 
Note: sul documento è apposto il timbro di ingresso con il n. 323277, che indica 
l'acquisto da C. Turati vedova Bonesi del 12 ottobre 1915. Non è presente l'indi· 
zione. 
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1441, gennaio 23 
Reggio Emilia, in uicinia Sancti Johannis Baptiste 

in statione spetiarie Baldisere et fratnun de Rodano posta super pLatea 

Busta n. 3. n. 6 
Originale in pergamena, di c. l, con la scrittura sbiadita. Dote. 

Ugolinus de Coradis notarius ciuitaris Regii uicinie Sancti Apolinaris. minore 
di 25 anni e maggiore di 20, si presenta a Gerardo de Valestris giudice al banco 
dell'Elefante posto sotto il palazzo dci Notai pro tribunali sedenti supe,· quodam 
bancILo scito in siatione speciarie Baldisere et fratrum de Rodano Sl/per platea, 
chiede di avere come curatore Antonio de Behio draperius civis Regii per ricevel'e 
da Agostino de Danieriis la dote di d . Ursolina sua figlia e moglie di Ugolino, 
con fideiussore Baldisar de Rodano. La dote è una casa comprata quel giorno da 
Ugolino e Petrezolus de Zuchis. 
Testimoni: Joltannes q. Prosperi de Pradonerio speciariu.s, Guido Johannes de 
Ruspagiariis sartor, Bemardus de Zuchis f. Bertoni. 
Notaio: Ugo f. spectabilis viri Antonii de Cimiriacho civis et causidici Regini vi· 
cinie Sancti Petri. 
Note: il documento è contenuto in una copertina azzurra con regesto, uguale 
agli altri documenti l'eggiani . Ha il numero di ingl'esso 418023, che indica che 
fu donato alla Biblioteca il 27 ottobre 1934 dalla signol'a Estella 'l'orreggiani di 
Bologna insieme ad altri otto documenti riguardanti famiglie signorili reggiane 
del XV secolo, e timbro ovale nero della Biblioteca. 

IIlol/do .!f)edille btrulllcllti 
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1442, febbraio 21 
Ferram, in studio d. uicarii posito in curia palatii d. potestatis ciuitatis Ferrarie 

Busta n. 3, n. 7 
Originale in pel'gamena di c. 1; spezzato in due parti, con iniziali allungate e omate 
e altre lettere iniziali di paragrafo amate. Nomina di cUl'atore; compmvendita. 

Contiene due atti: nel primo atto compaiono Christofanus et Jacoblls fr. de Pincer. 
nis ff. et heredes q .... (spazio bianco) de Pincemis adulti minori di 25 anni abitanti 
a Fe~']'ara in contrato Rupte eredi per 2/3, davanti al legum doctor d. G:lilielmus 
de Pincharis di Panna vicario di Ubertlls de Spinolis di Genova, podestà di Fel'. 
ram, in seduta pro tribttnole nel detto studio, chiedendo di avere come curatore il 
dottore d'arti e medicina mago Bertholomeus a Rupe cittadino fenarese de contra. 
ta Pe.trisaine pel' una vendita, anche a nome di Francesco pupillo loro fratello per 
113 nmanente, a Philippus et Johanninus fr. a Caligis notai ff. q. ser Ludovici a 
Caligis de contrala Bllccacanalis di Ferrara, anche a nome di Malleus, Jacobus, 
Jeromonus, Jacobus minor loro fratelli, di una archa magna marmorea alba Cl/Ill 

IUta aLia archa parva marmorea alba posta dietro alla prima, poste in inclaustro 
ecclesie fratrllm minorum Santi Francisci con il diritto di seppellirvi i loro morti. 
Intendono vendere pCl'Ché possiedono già un'altra arca nella chiesa di Santa 
Maria dei Servi di Fel'rara in cui fu sepolto il padre. Il vicario approva la vendita 
e nomina il curatore, che giul'a di curare gli interessi dei fratelli e nomina loro 
fideiussore Chrislofarum Cotabells[. . .j speciarius, della contrada Sancti Romani. 
Nel secondo atto viene conclusa la vendita delle arche. 
Testimoni di entrambi gli atti: ser Slephanus de Todeschis notaio de contrala 
S.ancti Martini, ser Jacobus de Grassis notaio de contrala Sancte Marie de Vado 
d! Ferrara, d. Dominiclls capellanl/s d. archiepiscopi rauenatis. 
Notaio di entrambi gli atti: Bartholomeus f.q. mag. Anlonii de Jsnardis. 

Busta n. 3, n. 8 
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1443, settembre 22 
Migliarino (Fe),'6 nella casa del notaio 

Originale in pergamena. di c. 1, in discreto stato di conservazione: scI·ittul'8 sbia. 
dita in diversi punti. Affitto. 

,6 Miglinr!no, ~mune della I)ro\'incill di Ferrnra. Pii! oltre Cornlleer.,jnll è frazione dello stesso comune: 
~~it~~~~~llIda del Ferrorese. Verona. Gincomctti Editore. 1967. p. 401·405 per il primo e p. 4()6.408 
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Ser Antonius notaio f.q. ser Francisci Sogarii de contrata Rupte comitatus Fer· 
l'arie con una penna che tiene in mano investe Antonio f. ser Thomasini Bertini 
abitante in uilla Corneceruine di un appezzamento di terra aratoria starii 1 112 
posto in fondo Corneceruine ubi dicitur LongiroLo, confinante con ser Jacobus de 
Tempestis. dall'altro capo lo stesso Antonio, da un lato agger Orioliole e dall'al· 
tro lato lo stesso Antonio e una viaçola; inoltre di una terra prativa et cocaia di 
5 staia circa posta nello stesso fondo ubi dicitur Gara. confinante da un capo 
con Bonagratia de Picellecariis, dall'altro capo con lo stesso Antonio, da un lato 
con la via, dall'altro lato con lo stesso Antonio tramite una sua cauedagrw. per 
l'affitto annuo, da pagarsi il giorno di Natale, di sol. 40 march. e 2 paia di buoni 
cappon i, cominciando il pagamento dal giorno di Natale del 1445 e consegnando 
i capponi in Ferrara presso l'abitazione del concedente. 
Testimoni: Jacoblts fratello del concedente, Marangoltus de contrata Sancte 
Agnelis, Antonius f.q . Petri çanis, Clarius de Pilliçariis bnrbiere f.q. seI' Jaeobi 
entrambi gli ultimi due abitanti in villa Milliarini. 
Notaio: Antonius f.q . seI' Johannis de Pilliçariis. 
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1444, giugno 23 e agosto 29, 31 
Bologna 

Busta n. 3, n. 9 
Originale in pergamena di c. 1, con tracce di due sigilli e iniziale allungata. in 
buono stato di conservazione. Mandato di pagamento 

Gli anziani e consoli e il vessillifero di giustizia del Comune di Bologna ordinano 
al depositario del Dazio delle Mercanzie Virgilio Malvezzi di pagare gli stipendi 
ai dottori dello Studio per l'anno corrente fino alla cifra di 14.000 015.000 lire di 
bol. Segue l'elenco degli stipend iati con il relativo impol·to: 

Diritto canonico: 
d. lacobus Pleeske de Alemanea reetor ultra.muntaneorum l. 100 
d. Anthonius de Sancto Petro L 400 
d. Johannes de Podio L 400 
d. Nicolaus de Lapis l. 200 
d. IAldouiclls de Muçolis L 100 
d. Johannes de Anania l. LOOO 
d. Ludouicus de Garsiis l. 300 
d. Jlterollimus de Chixilardis L 150 
d. Michael de Nicoleuis l. 300 
d. Andrea de Scicilia L 300 

Il.fol/d()J~cillleJslI·tllllCllli 

d. lohannes de çanis l. 150 
d. Baptista de Mançolis canonico l. 100 
d. Bartholomeus de Porta l. 150 
d. Merehione de Ml/gLio l. 150 
d. Andrea de Angelellis l. 150 
d. Benuenutus de Creda l. 100 
d. Marehus de Muçolis l. 100 
d. BarthoLomeus de Lambertinis l. 300 
d. Bornius de Sala l. 250 
d. Philippus de Pepolis l. 300 
d. lacobus de Aldrouandis !. 200 
d. BarthoLomeus de Campegio l. 200 
d. Johanneshenghelexius de Thomariis l. 150 
d. Anthonius de CasteLanis de la Volta l. 100 

Diritto civile: 

~. A~thonilts de T~rranoua uicereelor eitramontaneorwn pro leetura. l 100 
. Nlcolaus de Ghtxilardis l. 550 . 

d. Nicolaus Sancti l. 550 
d. Baptista de Sancio Petro I. 550 
d. Johannes de Canonicis l. 150 
d. Ludouicus de Ludovisiis l. 100 
d. BarthoLomeus de Clarinis l. 100 
d. Gltaspar de Zambeehariis l. 100 
d. Galeatius de Butrigariis l. 100 
d. Angelus de Arelio l. 600 
d. Anthonius de Pratoueteri l. 800 
d. Petnlsanthonius de PaxeLlis l. 300 
d. Guaspar de Arengheria. l. 450 
d. Petrus de Magnanis l. 250 
d. Johannes de AngeLellis l. 150 
d. Dalphinus de Aticontis l. 100 
d. Bartolomeus de HereuLant:s l. 150 
d. Laurentius de Usubertis (sie) l. 150 
d. Iheronimus de Plastellis l. 100 
d. Angelo de Poetis l. 100 
d. Galeotus de Boniohaninis l. 100 
d. Antonius de Campanaliis l. 100 
d. Galeotus de Canilulo l. 300 
d. &ipio de Goçadinis L 300 
d. Romeus de Pepolis l. 350 



"' 
d. Gratiolus de Acarixiis l. 150 
d. Ludouicolls de Caluis l. 200 
d. Pelnls de Marantiis l. 100 
d. Francischus de Ghixileriis l. 75 
d. Bartholomeus de Bologninis L 75 
d. Boetius de Goçadinis l. 75 
d. Anthonius de Grassis l. 75 

d. Petrus Enoch l. 75 
d. Stephall/ls de Nardinis l. 75 
d. Georgius Ambroxii l. 75 
d. Ludouicus de Corigiis l. 100 
d. Opiço de MOl'tignanis l. 100 
d. Andrea de Mançolino l. 75 

Arti e medicina: 
magister Guidottus de Blanchis de Regio rector medicomm I. 100 
mago Anthonius de Ranutiis l. 500 
mago Johannesfrancisclllls de Curialtis I. 400 
mago Laurentills de Bononia l. 100 
mago Sllccinus de Senis l. 400 
mago Petrus magistri Wllrentii l. 100 
mago Anthonius de Sancto Germano l. 150 
mago Bernardus de Garçonibus l. 500 
mago Laurentius de Frigeriis l. 200 
mago Anthonius de Gallltiis I. 175 
mago Jacobus de Parma l. 150 
mago Guaspar de Saneto Johanne ordinis Predieatoml1l J. 150 
mago Dominieus de Saneta Victoria ordinis J-1eremitawlIl I. 50 
mago JheronimllS de Castello l. 100 
mago Inoeentius de Bononia l. 50 
mago Galaollls de Raigusia l. 50 
mago Egidio de Carpo l. 50 
mago Nieolaus de Sauiis I. 50 
mago lohannes de lanua l. 125 
mago lohannes de Goçadinis de Novaria l. 125 
mago J-1ector de Villanis de Mediolano l. 40 
mago Dominieus de Frigeriis l. 50 
mago lohannes de Fundis l. 300 
mago Mathells de Foroiulii l. 50 
mago lohannes wmofa l. 300 
mago Nicolaus de VUlllpis (sie) 1. 100 
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d. Bernardus de Placentia I. 100 
mago Johanes de Alberlutiis l. 50 
mago Paxius Andree de Doctis I. 50 
mago Lippus Bartolomei Dardi l. 100 
mago Marchus de Riciis de Parma l. 50 
mag. Mengolinus de Fauentia l. 75 
mago Chechus de Abacho l. 25 
mago Ba/dosso,. de lohanittis l. 50 
mago Bapt/:sta magistri Antonii de Ranlltiis l. 75 

Grammatica noi quartieri: 
mago Matlteus de Gisso de Borwnia L 25 
mago lohannes de Roma l. 25 
mag. Jaeobus de Sancto Arehangelo l. 25 
mag. loltannes de Ceruis de Cusentia l. 25 

Università di diritto canonico, civile e arti: 
mag, Bonfrancischlls de Regio l. 50 
d. Andrea de Firmo l. 100 
d. Vulgand/ls de ALemanea l. 100 
d. Matheus de Anglia l. 100 
d. Joltannes de Sassonia l. 100 
d. Dominichus Dio/elI! de Catltelonia l. 100 
d. Benedietus de Luclta l. 100 
mago Nicolaus de Fauentia l. 50 
mago Baldassar de Mutino l. 50 
mag, lacobus Philippus de Fauentia l. 50 

69 

JI 31 agosto furono aggiunti mag. Bonfrancischus de Regio per l. 50, mago /hero· 
nimus de Feroria per J. 50 e a d. Bernardus de Placentia furono aggiunte l. 25, 
fino a l'aggiungere [a cifl"fl di l. 19.340. P'irmano il mandato Ludouicus de Congiis 
anziano, Guospor de Cataneis anziano, Jachobo de lngratis confa[oniel'e, Joan· 
nes q. Ghabrielis confaloniere, Paxe de ser Nicltolo dali Agochie becharo massaro, 
Romeus de Pepltlis riformatore, Castellanus olim d. Nannis de Goçodir~is rifOI" 
matore. 
'l'estimoni: mancanti. 
Notaio: Tomos de Salarolis notarills officio Reformationum. L'aggiunta fu scritta 
per ordine degli anziani e bollata e sigillata dal notaio Franciscltus de Gomboru. 
lis, notaio alle Rifol"nlagioni il 29 agosto 1444. 
Note: il documento è contenuto in una carpetta antica contrassegnata con la let· 
tera E e riportante il l'egesto dell 'atto. 
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1445. ottobre 5 
Reggio Emilia, H ad banclwm stacionis fondigi (erri slIprascriptorurn 

Baldesaris et Grixanti (ratrum de Schaiollis posituf1l in coltfinibtts plathee 
COnlunis Regii 

Busta n. 3. n. IO 
Originale in pergamena, di c. 1, in discreto stato di conservaz ione, con qualche 
foro e macchia che non pregiudicano la lettura; iniziale allungata c ornata. Com· 
pravendita. 

Soral' Zilia f.q. mago Johannis de Serchiis et I/.XOI' q. /3arthola.mei 'l'arachini del 
terz'ordi ne di San Francesco abitante nella città di Reggio, nel monastero so/'o' 
rum de Guasto vende. come sua proprietà, al Ilobilis vi,. Biobari:rilts de Ca/tossa 
f.q. Pauli di Reggio vicinie Sancti Georgii a nome e pel' uso di Clara pupilla figlia 
di /3iobarixius e di sua moglie Anna {q. nobilis viri /3artholamei de Sesso. che 
compra con denari propri e con denari donati a Cla l'a dal d. {rater Johannes 
de Sesso avuncullus di Clara e fratello di donna Anna e f. q. Bart!tolamei de 
Sesso, ordinis obseruantie Sancti Francisci , pagati a Biobarixtus da Baldesera et 
Crixantus {ralres de Se!taiollis merehatores {f.q. Guidonis de Sehaiollis cittadini 
di Reggio vieinie Sancti Petri, deputati da fra Giovanni da Sesso. una petiolla 
terre laborate clauxurate arborate et uidate posta in laboreriis clau:ntrarum diete 
eiuitatis Regii in loca dieto vulgariter ad Sanetum Martinwn de uia Passia, con 
confini: la via eomunis de uia Passia, i beni della chiesa di San Martino de via 
Passia. Paolo de Castelarano e un uiaçollus. della misura di l biolca circa, per 18 
ducati d'oro a biolca. 
Testimoni: Baldesar et Grixanlus (ratres de Schaiollis, Anthonius de Arimondis, 
Guido de Rugeriis de Roccha, tu tti cittadini di Reggio. 
Notaio: Franehinus f.q. Bonjohannis de Bonzagnis. 
Note: il documento reca il timbrO d'ingresso con il numero 418015, che indica che 
fu donato alla Biblioteca il 27 ottobre 1934 dalla s ignora Estella 'l'orreggiani di 
Bologna insieme ad altri otto documenti riguardanti famiglie signorili reggiane 
del XV secolo. \I documento è conservato in camicia antica azzurra con regesto. 
del tutto simile agli altri documenti reggiani. 

77 Sulla topogrnfia di R~gio Emil!a alla fine ~el XV serolo \'edi anche VITI'ONIO NlNosl. Tre luoghi arioslt: 
8Chi ~~lIa dJ/il di R~ggio. m l.iOdoUII:o Ariosto: Il 8UO t~mpo lo 8ua terra lo Bua genie. Atti del Convegno di 
studI organizzato dalla Deputazione di Storia Patria per le f1ntiche provincie modenesi. Sezione di ReggiO 
Emilio. nel quinto centenario della nascita del Poeta. Reggio Emilia. 27·28 oprile ]974. d3011euino Stori(l) 
Reggianc->. 28. p. 5·36.soprolluttocartina fra le p. 24 e 25. oon ampin legendn. 
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1447. marzo 18 
Bologna. nella cappella di Santa Maria dei Galluzzi, 

in casa di Gerardo e dei fratelli 

Busta n. 3. n. 11 

,I 

Originale in pergamena, di cc. 2, con varie iniziali allungate, in buono stato di 
conservazione. Costituzione di dote. 

Geral'dus, Johannes, Nicolaus (l'all'es et filti q. Lltchini de Gallltiis abitante nella 
cappella di Santa Maria dei Galluzzi in presenza di d. Constantia q. Antonii de 
Redlla mutinensis diocesis moglie di Gerardo confessano di avere ricevuto da 
Antonio padre di Costanza l. 150 bon. per la sua dote, che non erano state pagate 
al tempo del contratto, e le restituiscono i pegni avuti. sia d'oro che d'argento. 
Testimoni: Baptista q. Nicolai de /3ononia rettore della chiesa di Santa Maria dei 
Galluzzi, Gasparinus q. Filippi lardarolo abitante nella cappella di San Giacomo 
dei ~arbonesi, Matt!teus q. Fl'ancisci de Capraria notaio, Franciseus q. Peregrini 
magtster lignaminis nella cappella di Santa Maria suddetta. 
Notaio: Mattheus q. Francisci de Capraria dalle rogazioni di seI' Signorinus f. 
mag. Bartholomei de Urso Ilot. con il suo consenso. S.T. e autorizzazione di Si· 
gnot'ino, quia aliis uariis et diuersis occupationibus impeditus. in Prouisore mei 
Jeronimi q. Francisci de Brunis Ilot. dicto o{ficio Prouisorum. 
Note: il documento è corredato dalla schedina del libraio con breve regesto ed è 
contenuto in una carpetta formata dalle p. 101-102 piegate del volume di DIONE
GIO (D~:NJS) P~::TAU, De cloctrina temporum, con macchie di umidità e numero 655 
scritto in blu (stesso numero scritto su lla schedina). Non si sa da Quale ed izione 
del volume è tmtta la pagina. se dall'edizione di Antwerpen 1703 o da Quella di 
Venezia 1734-1736. 
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1447, giugno 3; 1451, agosto 18 
Bologna, nella cappella di San Nicolò degli Albari, nello s tudio del notaio; Bo lo· 
gna, nella cappella di San Cataldo dei Lambertini nella bottega di bombasal'O 

di Bartolomeo 

Busta n. 3, n. 12 

?~i~in.ale in pergamena. di cc. 2, in discreto stato di conservazione, con varie 
IIllZIalt allungate e ornate. Pagamento di dote; quietanza di pagamento. 

La ~ergamena contiene due atti. Nel primo atto Stefanus f,q . Cristo(ori de Orlo· 
lanu; de terra Flexi abitante a Bologna nella cappella di San Vitale. maggiore di 
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25 anni, alla presenza, con il consenso e su richiesta di Bartolomells (. 0/. Blaxi~ 
olim Jacobi de 7'rebanis de terra Marani abitante a Bologna nella cappella di 
San Vitale, riceve da Blaxius q. Dominici de liìlsal'olis abitante a Bologna nella 
cappella di Santa Maria Maddalena 64 l. di picchioni come parte di l. 100 di 
picchioni di debito. come metà del prezzo pro indiviso con Baptista .de 'l'rebanis 
di Marano di una domus cupala plana a latere anteriori et cum curta et puteo et 
olia domo cupola et ba/chionato posita post dictam curiom et cum orlo et cloviga 
posta in Bologna nella cappella di Santa Maria Maddalena in St\'ad~ Sa~l .Don.ato 
(via Zamboni) confinante con la via pubblica e con Cuaspor d~ Butrto p~l~par/lts. 
Le 64 l. sono la dote di Zona domicella (. q. Blaxii de 'l'rebants sorella di Barto· 
lomeo. 
Nel secondo atto Bertolomells q. Blaxii de Trebanis de terra Marani, abitante a 
Bologna nella cappella di San Sigismondo, bombasarills, maggiore di 25 anni, 
dietro richiesta di Blaxius q. Dominici de Flisarolis cittadino bolognese confessa 
di aver ricevuto da Biagio l. 110 di picchioni. 
Testimoni del primo atto: seI' Bernard ino q. Froncisci de Mulletis notaio, ser 
Johanes q. Nerii dicto PiLlato de terra Fle:d, Mathells q. Nicolai Chuidinotii cit
tadino bolognese, L.ambertlls q. Bertolini de Lambertis de Carnarolo. Testimoni 
del secondo atto: mag. Pelrlls q. Gulie/mi bombasarills, Albertus et Baldanza fr. 
et filI. mag. Cuaspal'is de Orabonis Ianaroli. 
Notaio: Ambrosius (. seI' Bernardini de Mulletis. In Provisori Jeronimi de Brunis 
il primo atto. In provisore Nicolai q. ~etronii de Savignano il secondo atto. 

76 

1449, settembre 3; 1450, gennaio 29 
Bologna, nella cappella di San Donato. in casa del notaio Guido 

Busta n. 3. n. 13 
Originale, in pergamena. di cc. 4, con iniziali allungate e ornate e con macchie e 
fori che non ne pregiudicano la lettura. Compravendita e pagamento. 

La pergamena con tiene due atti. Nel primo atto seI' Mengolus q. Mengoli Callo de 
terra Viadagole abitante a Cadriano vende a Bonifacius q. seI' Nicolai de Beroar· 
dis notaio cittadino bolognese abitante nella cappella di San Martino dell'Aposa 
una petia terre aratorie arborate et vidate 12 torn. cum una domuncula cupa/a 
superestonte posita in curia terre Cantaroli in loco dicto le Caxaze confinante 
con il compratore, con la via pubblica, con Magdalucia e con Andrea Aymerici 
per 120 L bon., di cui versate al momento l. 50 in moneta d'oro, con l'accordo che 
il resto di 70 l. sarebbe stato pagato il Natale seguente. Mengolo promette a Bo· 
nifacio di spendere le 50 l. per riscattare una petia terre arborate et vida/e cllm 
una domo cupata murata cU/n puteo furno et orto sllperposite di 6 torn. posta w 
curia terre Viadagole, confinante con la via pubblica, con i beni delle monache di 
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Sant'Agnese di Bologna, con d. Carolus de Ghisileriis miles Bononie e con Anto
nius Mini de Scardois draperius. 
Nel secondo atto Bonifacio q. seI' Nicolai de Beroardis abitante nella cappella 
di San Martino dell'Aposa paga in monete d'argento a seI' Mengolus q. Mengoli 
Gallo de terra Viadagole abitante a Cadriano l. 70 bon. come saldo di 120 l. da 
pagarsi per la tena con la casetta già ricordata. posta a Granarolo in loco dicto 
le Chasaze che il detto Mengolo deve uS3l'e per acquistare un'altra terra araloria 
et vida/a C/tlll una domo cupata murata area puteo fumo et orto 6 lorn. in terro 
Viadagole, pro tuitione Inllnimine et defensione (garanzia) della suddetta terra 
con casetta. 
Testimoni del primo atto: Antonius q. Mini de Scardois draperius abitante nella 
cappella di San Donato, Nicolaus q. Ba/dassaris de Bargilinis abita nte nella 
cappella di San 'l'ommaso della Bmina, Bartolomeus (. Andree de Sachis abitan
te nella cappella di San Donato, Barnaba q. Raynerii abitante nella cappella di 
Santa Lucia. Petrus Manfredi Callo ortolano abitante nella cappella di Santa 
Maria Maddalena. Testimoni del secondo atto: Antonius q. Mini de Scardois 
draperius, 'l'homa q. Johannis de Mezovillanis abitante nella cappella di San 
Donato. mag. Michael q. Bartolomei de Bonamicis lanarolo abitante nella cap
pella di San Procolo, Andrea Bertelli de Thibertinis di Budrio. 
Notaio: Ceorgius q. seI' Anlonii de RlIgeriis dalle l'ogazioni di Guido q. [egU/n 
doctoris d. Cardini al. seI' Bertolomei de Gandonibus cittadino bolognese, che si 
sottoscrive. 
Note: il documento è conservato in una copertina antica. che reca in alto a sin i
stra la scritta e<Lib. In. 5» e ilregesto dell'atto. 
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1451, agosto 7 
Parma. in et super strato comunis, presso la casa d'abitazione della testatrice. 

nella vicinia di Santa Cristina 

Busta n. 3, n. 14 
Originale in pergamena, di c. 1, in buono stato di conservazione, con l'iniziale 
allungata. Testamen to. 

Nobilis d. Agnes {.q . nobilis viri d. Nicolai de Palude vedova di Romaninus de 
MorO/lO cittadino parmense abitante in uicinia Sa,~cte Christine ra testamento: 
istituisce erede universale suo figlio Cibertlls de Marano. Istituisce poi alcuni 
legati: lascia a Symone de Marano sua figlia e moglie di Antoniusandrea de 
Ronc/to e a Laycha de Marano sua figlia e moglie di Jacopùws de Eghays l. 66 
sol. 13 den. 4 di imperiali ognuna per una parte e per un'altl'3 parte lO fiorini 
ognuna per la dote e per aumento della dot.e e prescrive che non pretendano 
null'altro dei suoi beni. Lascia alla chiesa di Santa Cristina di Panna un calice 
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cum IIIW patina argenti deaurati del valore di lO fiorini per la sua anim a e in 
remissione dei suoi peccati. Ordina a suo figlio Giberto di far celebrare 100 messe 
a san Gregorio pelO la sua anima. 
Testimoni: d. Lazarus de Vezzano f.q. David vicinie Sante Marie Magdalene, d. 
Johannes de Zanachis f. Jacopini vicinie Sancti Michaelis de Are/w, Andrea de 
Riciis f.q. d. Jacobi, Dominichus de Nazariis f.q. Jacobi entrambi della vicinia 
Sancte C/tristine, Jacobus de Quilicis f.q. Laurentii, Johannes de Nuviano f.q. 
Petri Andrea de Nuviano f. dicti Johannis, Dominichus de Santo Paulo f.q. Anlo· 
nii tutti della vicinia Sancti Quintini, Mafells de Ferro f. d. Jacobi della vicinia 
Sancti Andree. 
Notaio: Johannes Bernardus de Lllgula f. d. Andree civis oriundus abitante in 
civitate Parme in vicinia Sancte Trinitatis porte Benedicte redige la rogazione di 
Galasius de Leonibus natus d. Antonii civis oriundus abitante in civitate Panne 
in vicinia Saneti Salvatoris porte Nove. Si sottoscrive anche Sigismllndus de 
Peglllis f.q. d. Gibertini civis oriundlls abitante in civitale Panne vicinia Sancti 
Barnabe porte Benedicte. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica azzurra del tutto simile 
a quelle degli altri documenti reggiani e ha il numero di ingresso 4180] 6. che 
indica che fu donato alla Biblioteca il 27 ottobre 1934 dalla s ignol'a Estella Tor· 
reggi ani di Bologna insieme ad altri otto documenti riguardanti famiglie signa· 
rili reggia ne del XV secolo. 
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1452, febbmio 26: marzo 14 
FelTal'a, in palatio iuris comunis Ferrarie ad tribwwl officii assessomm; Fel·ra· 

ra. in episcopali palacio in faetoria nova istills d. episcopi fe,.rariensis 

Busta n. 3, Il. 15 
Copia in pergamena, di cc. 2, del 27 ottobl·e 1452, in buono stato di conservazio· 
ne. Compravendita e notifica relativa; contratto di livello. 

La pel·gamena contiene due atti, il primo dei quali al"ticolalo in tre momenti (ma 
con una sola sottoscrizione notarile). La trascrizione del secon do atto si interrom· 
pe (quindi manca la sottoscrizione). Nel primo atto il dolton"! in legge d. Johan· 
nes de Verzerensibus de Padua, vicario e assessore di d. Nicolaus de Comitibus 
de Padua, podestà di Ferrara, ordina a Nicolaus de Episcopo, notaio deputato 
all'officum assessorum in maiori Consilio civilatis Ferrarie, di pubblicare e di far 
leggere da Rolandino banditore del comune di Ferrara sulle scale del pala/ium 
luris comunis Ferrarie e da ogni banditore autol·izzato in contrata Sa,~cte Marie 
de Bucco che ser Aristoteles de Bruturiis notaio e d. Marchio cancelliere f.q. ser 
Jacobi de Bmturiis ha acquistato per quattro quinti e avuto in livello per un 
quinto dall'episcopato ferrarese e da Giovanni Alberto e Scipione fratelli de la 
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SaLa figli q.d. Baldassaris de lo Sala una casa cllppata et murata et pro maiori 
parte plana et pro parte solarala con due camere nuove in solaio e una cucina 
verso la casa a porticu ipsorum a Sala e con un cortile, posta a Ferrara in contrala 
Sancte Marie de Bucco, confinante da un lato con gli stessi fratelli de la Sala me. 
diante la loro casa con portico e OI·tO. mediante muri comuni, dall 'a ltl"O lato la via 
che va verso la chiesa di San Gregorio, da un capo la via comune che va alle chiese 
di Santa Maria de Bucco e di San Clemente. dall'altro capo la stalla e il cortile ad 
essa pertinente di proprietà dei della Sala. mediante un muro comune pt'esso il 
pozzo, per il prezzo di 1.000 I. marchesane nette, come da atto dello stesso notaio 
del 1452, febbraio 16, Chiunque vorrà rivendicare diritti su quella casa dovrà 
farlo nei termini degli statuti davanti al podestà o al suo vieal·io e assessore. Nello 
stesso giorno e luogo presso il tribunale iuris male{ìciorum, presenti Andrea de 
Monte notaio f.q. Ludovici de contrala Saneti Romani e Bartholameus de Bucca. 
maioribus f.q.d. Brandelisii de contrata Saneti Michaelis e Michael de Calesinis 
notaio f.q. Jacobi del contrata Rupte, Nicolaus de Episcopo legge l'atto nel maiori 
consilio. Nello stesso anno, il 28 febbraio, alla presenza dei testi ser Philippus de 
Gauelo PI·ocm·atOI·e ferrarese f.q. Berardi de contrata Saneti Romani, il notaio 
Guielmo de Balbis f.q. Francisci de contrala Buccecanalis, Laurentius de Mutina 
riferisce al notaio Urbanus de Rossetis di aver letto l'atto. Nello stesso anno, il 4 
marzo, alla presenza dei testimoni Aristotele a Vaginis notaio f.q. magistri Fran
cisci de contrata Sancti Romani e di Francesco de Gardo notaio f. Jacobi de Gardo 
de contrata Sancti Leonardi, Rolandino riferisce di aver letto l'atto. 
Nel secondo atto sei' Jacobus de Stabelinis, notaio ferrarese, fattore generale e 
procuratore d. Francisci de Padlw, vescovo di Ferrara, investe ser Aristoteles 
f.q. ser Jacobi de Brutllriis notaio e cancelliere del marchese Borso d'Este di 
un quinto della casa già descritta, parte che si trova dal lato verso la casa con 
pOI"tico dei pI·edetti fratelli da Sala e verso il palazzo chiamato ((el Paradis(I)), che 
un tempo era una casa autonoma, mentre allora era unita alla casa pl'edetta: la 
casa era stata in precedenza tenuta in livello dall'Episcopato dai detti fmtell i da 
Sala, a tenore di un atto del 14 febbraio dello stesso anno. Il canone annuo da 
pagarsi in marzo è di l fel"l'Hrino vecchio e per l'aggiunta contenuta nelle lettere 
apostoliche sol. 10 di fermrini vecchi. Il fa ttore dà quietanza del pagamento di lo 
lO marehesane per la ventesima parte del prezzo della casa. 
1'estimoni: per il Pl'imo atto, d. Joannes de Valentia causidico ferrarese f.q. ser 
Petri de contrala Saneti Jacobi, Nicolaus de Episcopo notaio f.q. ser Roberti de 
contrala Sancti Jacobi, Joaltnes de Belletis notaio f.q. Leonardi de contrata P/ope 
Burgi Ferrarie. 
Per il secondo atto ser Velorius ab Arpa notaio e cancelliere d. Marchionis Esten. 
sis cives Ferrarie, magister FilipP!ls de Papia speciarius f.q. Jacobi de Guielmino 
speciarii de contrata Sancti Romani. 
Notaio: UrbalulS f.q. ser Francisci de Rossetis e Christoforus f. hon. viri ser An
tonii de lmolensibus. 
Note: il documento è conten uto in una copertina moderna costituita da minuta 
di lettera del Sottosegretario di Stato, inviata da Parma, con intestazione IIMi-
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nistero di Grazia e Giustizia e dei Cultv). datata 25 giugno 1~11. Il .documento 
reca il numero d'ingresso 353276, che indica che fu comprato il ~O giugno 1921 
dalla Libreria Veronese in un fascio di 341 fra lettere, documentI. pergamene e 
carte varie, 
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1452, agosto 16 
[Bologna] 

Busta n. 3, n. 16 
Originale su carta, di c. 1, in buono stato di conserva:lione. Scrittura privata 
(quietanza). 

uZoane de Lodovigo da l'Arme dà ricevuta a seI' Zacharie de Ghierighitti nodal'O 
di J. 23 di picchioni)). 
Note: il testo è scritto in volgare. Il documento è contenuto in una copertina 
azzurra antica con intestazione «Lib. nO 4)) e il regesto. Il documento proviene 
dall'archivio Vassé Pietramellara: infatti l'intestazione dell'atto è scrilla con la 
stessa impostazione grafica degli atti di questo archivio (in maiuscoletto e stam
patello minuscolo) e va ad esso concettualmente ricondotto. Insieme al docum~n: 
to è conservato il foglietto del libraio e una copertina gialla modema su CUi e 
scritto in matita blu il n. 568, lo stesso riportato sul foglietto del libraio. 
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1453, novembre 21 
Ferrara, nella contrada di San Paolo, nel fondaco di Simone Ruffìni merciaio 

Busta n. 3, n. 17 
Originale in pergamena, di c. 1, con iniziale allungata e figurata, con macchia 
mar!'One verticale che pregiud ica la lettura di parte del testo e dell'escatocollo 

Ricevuta di pagamento di dote. 

Mag. !sachinus di Cremona drappiere del fu Lazzarino de Casanoua, cittadino e 
abitante in Ferrara, nella contrada del sesto di San Romano, dichiara di avere 
ricevuto da mago Jacobus di Cremona del fu Giovanni, cittadino e abitante in 
Ferral'a , nella contrada di Santa Croce, a titolo di dote della figlia Taddea, sl}Q~a 
di Antonio drappiere figlio di lsachino, dote vel'sala parte in denaro e parte !Il 
beni mobili, lire 380 di marchesini, cioè l. 200 mal'ch. in denaro e l. 180 ma~h: 
in beni mobili. Il denaro viene versato al banco di cambio di Simone Rufim di 
Milano banchiere in Ferrara . 

fljOl/rlOSPicil/li Istrumenti 

Testimoni: Alessandro merciaio del fu Biagio de Montepulzano, abitante nella 
contrada di San Salvatore, Pietro merciaio del fu Antonio Mantegatii, abitante 
nella contrada di Santa Maria Nuova, Cristoforo merci aio del fu Franceschino de 
Gaierardis (sic) abitante nella contrada Boccacanale. 
Notai: Dominicus (. { ... / Francisci de Passotis de Crispino, dalle l'Ogazioni di Li· 
banorius (.q. ser Jacobi de Curlo, che si sottoscrive. 
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1455, gennaio 2 
Bologna, nella cappella di San Giovanni in Monte, 

nella casa di abitazione del notaio Cesare Panzacchi 

Busta n. 3, n. 18 
Copia semplice cartacea del secolo XVII. di cc. lO, in buono stato di conservazio
ne. Convenzione. 

Vertendo liti e contl'ovel'sie fm l'Arte dei Merciai e l'Arte dei Bisilieri sulla pos
sibilità di vendere panni di lino e veli di seta e bombace, s i viene ad un accordo, 
secondo il quale chi t iene bottega fissa può vendere tali merci, mentre chi eserci
ta il commercio ambulante deve chiedere licenza ai massari e ufficiali delle al,ti 
dei Merciai e dei Bisiliel'i. 
Testimoni: Bal,tolomeo e Gemignano fratelli e figli di detto ser Cesa l'e, seI' Ruffi
no del fu seI' Gaspare Ruffini notaio, Faciolo del fu Ugolino Campeggi, Albizio del 
fu Berto Duglioli notaio, Ludovico del fu Bartolomeo Campeggi, Cristoforo del fu 
Basotto da Argile lana 1'010. 
Notai: Ludovico Panzachii, Carolo Bruni, Cesare Panzachii, Giouanni Domenico 
degli Horatii e Pompeo Benazzi. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica azzurra, su cui è scrit, 
to, di mano model'l18, «Convenzione de' Marzari. 2 genn. 1455 . .e 4». Insieme al 
documento è conservato il foglietto del libraio con il numero 2582 bis scritto in 
matita blu. 

Busta n. 3, n. 19 
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1456, aprile 6 
[Bologna] 

Copia semplice in perga mena stesa il 18 luglio 1514, di cc. 2, in discreto stato di 
conservazione. 
Transunto di pl"Ovvedimenti in materia fiscale tratto da un uLibm taxarum)) del 1456. 
Notaio: Ma/heus de Gresandinis. 
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Notai della copia: Francisclls q. Anlonii comitis de Bruscoli ciuis et notarius Bo· 
nonie, notaio della Camera degli Atti. Benedictus q. se,. Francisci de Oleo. notaio 
della Camera degli Atti. 
Note: il documento è contenuto in una copertina color avorio con data e breve 
regesto. forse coevo, e in altra copertina forse seicentesca" I ns~cme a~ documento 
è conservato il foglietto del libraio con il numero 2223 scntto In matita blu. 

Busta n. 3, n. 20 
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1455. giugno 3 
Bologna, nella cappella di Santa Cecilia, 
in casa di Pietro di Giovanni Castagnoli 

Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservaz ione, con iniziale 
allungata e ornata; nella prima riga ]'inuocatio è scritla in lettere in carattere 
stampatello più grandi. Compravendita. 

Franciscus q. Petronii de Cultris abitante nella cappella di Santa Maria Madda
lena di strada San Donato vende a Pietro q. Gerardi de Zambonibus de Vetrana 
abitante in terra Flessi, chiamato Piero Belie, a nome di Margherita q. A/berti· 
neli de Atolis sua moglie, con il denaro pervenuto a Mal'gheri ta da ll 'el'edità della 
madre Franceschina come dote, una casa cupata et ba/chionala dalla parte ante· 
riore con curia e orto posta in Bologna nella cappella di Santa Maria Maddalena 
nella contrata burgi Sancti Jacobi, confinante con la via pubblica dalla parte ano 
teriore, con gli eredi di Gaspare Malvezzi mediante il rossato comune dalla parte 
posteriore, con Homedia moglie di Giovanni Mazollo e con Purus Mazarellus la· 
voratore della terra, abitante a Cadriano, per 40 I. bono di monet.a di picchioni, 
di cui Pietro versa a Francesco I. 17 per conto di Margherit.a. IlI'esLo di 231. sarà 
versato pel' la festa di Ognissanti , da pagarsi dovunque Pl'8ncesco si trovcrà.78 

Nel margine inferiore della pergamena di c. 11' o no i margine superiore di c. Iv 
fu annotato che Francesco de Cultris investì il denaro l'icevuto in una petia. terre 
aratorie m·borate et vidate di 4 torno circa posta in terra Sancti Doltir~i guardie 
civitatis 130nonie in lodo dieto Pollonello, per il prezzo di l. 40, vendutagli da Bar· 
tolomeo q. Ma/hei de Maresealehis merçarius e Martino Guidoti merçarùts abi· 
tante nella cappella di San Martino dell 'Aposa, a tlraverso istrumento del notaio 
Giacomo de Franehollino il 10 gennaio 1449, a garanz ia della casa, mentre le I 
23, resto del prezzo della casa, erano state depositate da Pietro presso il mercan· 
te Giacomo Laurentii per investirle. 
'l'estimoni: Pietro [q. Johannis de Castagnolisl abitante nella cappella di Santa 

78 Si sl'e(:ilicano 1(' città in cui potrà aV\"enire il pagamento: Bologna. Ferrara. Imola. Faenza. t'orli. Fi· 
renze. Siena. Pisa. Lucca. Pistoia, Modena. Reggio. l'arma. Venw.ia. 
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Cecilia, Filippo mago Viani barbiere abitante nella cappella di Santa Cecilia, 
Petronio mago Johannis de Cassano abitante nella cappella di Santa Maria Mad
dalena di strada San Donato, Antonio q. Johannis de VolioLina abitante nella 
cappella di Santa Cecilia nella stessa casa . 
Notaio: Jacobus q. seI' /3ertkolomei de Francolinis. Registrato all'Ufficio del Re
gistro il 22 dicembre 1456 dal notaio Carlo Beccadelli. socio di ser Dionixius de 
Castello, e registrato anche dallo stesso Jacobus il 27 dicembre 1456 e dal suo 
socio Antonio de J-/ostexanis. 
Note: il documento è contenuto in una copertina grigio-azzurl'8 con numero origi
nale in alto a sinistl'8 ((2h> e regesto, simile al documento n. 22 della b. 3, vedi infra. 
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1456, maggio 13 
Bologna, nel Palazzo degli Anziani, nella cancelleria 

Busta n. 3, n. 21 
Originale in pe rgamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, tranne un foro 
in fondo alla c. 2 che impedisce di leggere parte della registrazione dell'atto. 
Compl'8vendita. 

Jeronimus Dilli de Perotu e i suoi figli Antonius e Alexander vendono a Cabriellis 
q.d. Bartolomei de Mazolis una pecia terre vineate et bedllste et male CQsade di 5 
torno posta in terra Burgi Panicalis ... in loco dicto Pizo torto, confi nante con la via 
pubblica, con Petrus de GisiLordis da due lati, con Thoma de Savignano, Domini
cus e Luca Perini strazarolus, per il prezzo di 70 I., cioè 20 I. di monete correnti 
e 50 I. di bolognini d'argento, 
Testimoni: Petrus q. Antonii de Seapis notaio, Gregorius (. Mathei de Garzaria abi
tante nella cappella di San Martino dell'Aposa, Johann.es q. Donati de Chiavena. 
Notaio: Johannes q. Antonii de Bllchis. 
Note: Il documento ò contenuto in una carpetta formata dalle pagine 103-104 del 
De doctrina temponull di DIONIGIO (DENIS) P~:TAU, b. X, cap . XIX ed è corredato dal 
fog lietto dellibl'aio con l·cgesto. 
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1456, ottobre 9 
Bologna, nella canonica della chiesa di Santo Sterano, 

nella camera dell'abate 

Busta n. 3, n. 22 
Originale in pel'gamena, cii cc. 2, in discreto stato di conservazione, con qualche 
macchia che non pregiudica la lettura. Compravendita. 
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Caterina q. Boni olim Nicolai brentatoris, moglie di J~coblls de Ra)'ll~riis lana
rolus abitante nella cappella di San Biagio. presente Giacomo SliO mal'lto, vende 
a Stefano q. Bertoni brentatoris l'edificio di, una ca~a ~upata et plana cl/,m cur~a 
medio putea el orto posta nella cappella dI San BiagIO su. t.erreno dell abbazia 
di Santo Stefano in contrala Ramorselle, confinante con il compratore, con la 
venditrice. con la via pubblica di Remorsella. con il fossato com,une dalla p~rte 
posteriore. per il prezzo di 1. 40 bono di moneta corrente, p~gato m monete cl oro. 
Dichiara inoltre che per questo terreno paga annualment.e 1Il perpetuo alla detta 
abbazia di Santo Stefano 13 sol. 5 den. bono il giomo di San Lorenzo in agosto; 
all'atto è presente Nicolò del fu Giovanni de SasSl/ni raUore, sindaco e p~'ocura
tore d i Vianesio Albergati, protonotario apostolico e abate commen~atarlo delle 
chiese di Santo Sterano e San Bartolomeo di Musiano unite, che dichIara che non 
intende comprare l'edificio in questione a nome della chiesa d i Santo Stefano, 
soprattutto perché la chiesa non possiede il denm'? necessario, Caterina giura 
inoltre che l'edificio non è dotale, ma è un bene el'edltato dal padre Bono defunto. 
Testimoni: Petrlls Guillielmi barberius abitante nella cappella di Santa Lucia, 
FranciSc/llls q. Luchini de Lacum abitante nella cappella di San Felice, Jacobus 
Christo!ori de Flexo. 
Notaio: Francischus q. Neapoleonis de Maluaxia. 
Note: il documento è contenuto in una copertina grigio-azzurl's con numero origina· 
le in alto a sinistl'8 ((3/» e regesto, simile al documento n. 20 della b. 3, vedi supl'a. 

Busta n. 3, n. 23 
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1457, luglio 1 
Cl'espeliano (&)79 

Originale in pergamena, di c. l , munito di sigillo di cera racchiuso entro teca 
metallica, in buono stato di conservazione. 

Ludovico Giovanni Milà, cardi nale del titolo dei Santi Quattro COI'onati, cardina,le 
di Segorbe (Spagna), legato di Bologna, dell'Esal'cato di Ravenna e della provinCia 
di Romagna,!lO) concede a Galeazzo Marescotti de' Calvi i beni fondim'i che erano 
stati dei Confol·ti, poi erano passati ai Ghisilieri e poi erano stati confiscati dalla 

79 Sispecificncheilcardinalelegmoa\·evastabililolaSll!ll'(!sidem.nHCI'(!~pcllnno.cioèruoridallaciWì 
di Bologna, come era solitofarc in tempo di contagio. 
<lO [I concedente è Ludo\'ico Giovanni ~[ilà o de Mila, 1\ volte it!lliani1.7.nto in Mihllli . cardinale spagnolo{~ 
precisamente catalano). che fu vescovo di Segorbe. in Spagna. provincia di Valentia, insignito del titolo del 
Santi Quattro Coronati (basilica romana sul colle Celio). Fu cardinale legato di Bologna e della nomagnll 
rra i[ \0155 e i[ 1458. nominato da suo zio. i[ pontefice Callisto lJ[ (Alronso Borgia). MAIIIO C,\ILWAI.F.· AuIllI 
1'0 C.\IL\('('IOI.O. Lo Stato pontificio da Martino Va Pio IX, in Storia d'ltalio. 14. Il curfl di Giuseppe GalaS$O. 
Torino. UTET. 1978, p, 76,80; ELVIO GWDrm" L'ara/dico ecc/esiostico. G/i stemmi della Sola Urbano dtl 
l>a/culO comuna/edi Bologna. Bologna, Ponte nuovo, 1992.p. 66·68. 

I/folldosfH:cill/ebtrulllcllti " 
Camera di Bologna a seguito della ribellione dei Ghisilieri. Essendo il cal'dinale 
legato già stato supplicato dal Marescotti nell'ottobre del 1456, mentre el'a assente 
da Bologna e si trovava presso la Curia Romana, di questa donazione, a compenso 
dei danni sopportati per la Chiesa, ma con la condizione che i Riformatori dello 
Stato di libel,tà Dionigi da Castello, Giovanni Guidotti e Nicoloso Poeti confer
massero che i beni in oggetto appartenevano alla Camera di Bologna, non avendo 
notizie dopo tanto tempo di questa conferma, il cardinale stesso aveva incaricato il 
suo uditore e luogotenente, il dottore B. Castiglione,sl di stabilire la proprietà dei 
beni. In una relazione. riportata nel testo e datata 25 giugno 1457, egli conrermò 
che i beni appartenevuno alla Camera di Bologna, nonostante fossero stati riven. 
dicati da rloriano c Giovanni. figli minori ed eredi di Giovanni Matteo Minotti, 
che avevano anche ottenuto una sentenza a 10m favorevole. Il cardinale legato 
assegna quindi a Galeazzo Mal'escotti de' Calvi e a suo padre Ludovico Marescotti 
de' Calvi i seguenti beni: un cassero con una torre e 12 toro . di terra arativa posti 
nella guardia di Anzola (Emilia) nel luogo detto Confortino, confinante con il fosso 
Martignone; una terra pI'ativa boschiva e paludosa di 22 toro. posta nella guardia 
di Anzola nel luogo detto ilEI pra de la valle» o ((El pra dal panton.», confinante con 
il Martignone e con la Fossesella; un cassero con due torno di terra posta nella 
guardia di Anzola confinante con la fossa: una terra arativa con alberi di 18 tOI'l1. 
posta nella guardia di Crespellano nel luogo detto Ilal Caml>O da la fontan8)1 con
finante con la Fossesella e con la fossa del cassero: una terra arativa di 12 torn. 
posta nella comunità di Anzola nel luogo detto Illa CroXe>1 confinante con la Fosse· 
sella: una terra prativa e boschiva di torn. 40 posta nella guardia di Anzola: una 
terl'a al'atol'ia di 7 torn, posta nella guardia di Anzola a nord della strada che va 
a Castelfl'8m:o (la via Emilia): una terra boschiva di 2 torn. nella guardia di Cre
spellano nel luogo detto ~(RastiorO>l confinante con i beni della pieve di Monteve
glio. La donazione avviene anche a seguito della precedente donazione ottenuta da 
Galeazzo Marescotti dallo stesso cardinale legato il 5 dicembre 1455 del castello di 
Confortino posto nella guardia di Anzola, confinante con il fosso Ma rtignone, con 
una torre, le muraglie, la fossa, la cerchia esterna e con un terreno di 2 tOl'l1., do
nazione confermatu dai Riformatori nell'ottobre 1456. La donazione presen te com· 
pOlta ancbe la possibili tà di ricostruire il castello del Confortino, nonostante una 
l'Ubrica dello statuto di Bologna vieti la costruzione di nuovi castelli e nonostante 
un'altra rubrica disponga, per le donazioni superiori alle 100 lil'e, la presenza di 
uno dei giudici del podestà, di un notaio e di un certo numero di testimoni. 
Il decreto di donazione viene approvato dai Sedici Rirormatori dello stato di li
bertà. ad eccezione del diritto di terzi e ad eccezione del diritto di ricostruzione 
del castello del Confortino, e sottoscritto dal cancelliere Alberto Parisi. In data 
27 agosto viene completamente approvato e sottoscritto dallo stesso cancelliCl'e. 

81 Si tralla di Bllrtolomeo Castiglione, il cui nome compare in altri atti degli stessi anni nei Libri mano 
dotorum (ad ellCmpio nel \'01. 12. 145~·1456. 11 c. 790,0 e 81r. nell'anno 1455). Il notaio P. Pw!torische firma 
rallO è Petrus Pastori. che sottoscrive diversi provvedimenti trascritti nei Libri mondatorum di quegli 
anni 



HlOllIFoschi 

Il decmto viene registrato nel campione dei dazi e delle gabelle al foglio 343 da 
Battista del fu Castellano Castellani. notaio dei dife.nsori d:U.'ave.re. . 
Note: di questo atto sono conosciute due copie: un~ I~ Arc~lvl? d~ Stato di Bolo· 
gna, Comune. Governo, Riformatori dello stato di Llbcrta,. ~Ibr~ mandator~lIl!, 
n. 397. voI. 13, 1457·59, cc. 19v·21v e. una nello st.esso Archlv.1O di SL~to, nell Ar· 
chivio privato Aldrovandi Marescottl, Istrumenh Marescottl~ b. 68~, n. 27. ~ 
pergamena è stata donata il 4 maggio 2012 ~a Ca~'men P~lasclano e da SliO figho 
Ferdinando in memoria di Modesto Palasclano; li dono e stato presentato,alla 
cittadinanza nella Sala Stabat Maler della Biblioteca Comunale dell'Archlgin· 
nasio dalla sCrivente il 12 novembre 2012 e ora è on line nel sito della Biblioteca 
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1458, gennaio 11 
Ferrara/2 in plateis comunis Ferarie, Sllper bancho cambii Andree de Siluestris 

campsoris posito in contrata Sancti Pauli 

~~~~~ie3inn~;I~gamena, di c. 1, con iniziale allungata e ornata, in buono stato di 
conservazione. Dichiarazione di indennità. 

Partinlls calegarius f. mago Francisci de Rodigio calegarii, abitante a Miglia: 
rino, promette a Francesco f. ser Allchoini Sogarii notaio de contrala RI/p'le di 
mantenerlo indenne da un debito di l. 50 march. a cui Francesco si era obbligato 
insieme a Partino nei confronti di Giovanni Sogarius notaio nel commercio cale· 
garie, con il patto della metà del lucro e del danno. e di mantenerlo indenne da 
qualunque pagamento di interessi e spesa. 
Testimoni: Hieminianus Vendiginus sprocarius f.q. Joonnis de contracta Sancii 
Nicolai ad Pirus, Baptista f. Joannis Uglltionis de contracta RI/pte. 
Notaio: Simon (.q. mag, Nicolai Codecha draperii. 
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1458, settembre 27 
Bologna, nella cappella di Santa Maria di Porta Ravennate, 

nella bottega dei Malvez,-;i 

~~~;~~ie3i;'p~~gamena, di cc, 2, in buono stato di consCl'vazione, con iniziale 
allungata e ornata . Compravendita. 

M I luoghi nominati. la chiesa di San Paolo, Campo Pero, Migliarino, si possono rintracciare in U 
M,\l.M;i.l, Guida del Ferrarese dc, p. 28. 41, 401·405 rispettivamente. 

IIjolldosptcilll,lstl'ulIlcnti 

Maria q. Bertoni Rochi moglie di d, Bertonus de Chechollis ortllllanus abitante 
nella cappella di Sant'Antonio di Savena, alla presenza e con il consenso del 
marito, giurando che la casa da vendere non è dotale, ma ereditaria da Benve
nuta q. Sforcam de ZachirolLis de Marano moglie di seI' Giovanni de Ramiollis, 
a seguito dci testamento di Benvenuta l'ogato dallo stesso notaio il 12 settembre 
1448, vende a Margarita q. Albertinelli de Attollis moglie di mago Petrus q. Ge· 
rardi Mengolini laboratoris de Vetrana, abitante a Bologna, nella cappella di 
Santa Mal'ia Maddalena, una casa cuppata et balchionata cum curia puteo et 
orto posta a Bologna in cappella di San Leonardo, in contrala dieta e! Campo di 
Boi, confinante con la via pubblica, con Carlo de Dainellis de Vigursio, con Me!· 
chion de TassonibllS de Marano e con Alessandro Alberti de Ferro. per 40 I. bono 
di picchioni. Il pl'eZZO fu versato con i proventi della vendita di una casa cuppata 
et balchionala cum curia et orto posta a Bologna nella cappella di Santa Mmia 
Maddalena in contrata bu/'gi Sancti Jacobi, confinante con la via pubblica, con 
Pietro Mllzarellus, con Remedia e con gli eredi di Gaspa re Malvezzi, venduta 
quello stesso giol'llo da Margarita a Virgilio Malvezzi, anche a nome dei slloi ft'a· 
telli Pirus et Herculles, con atto rogato dal notaio Matteo de Tausignallo, 
Testimoni: Matteo de Tossignano notaio. Alberto q, Montis abitante nella cap' 
pella di San Biagio, Andrea q. Ceni abitante nella cappella di San Giovanni in 
Monte, 
Notaio: Benedictus q. seI' Bonauenture de Paliottis, notaio della Curia episcopale. 
L'atto fu presentato il 12 giugno 1459 a Nicolaus de Scardois nota io, socio di sei' 
Dionisius de Castello superstitis Registro: ru registrato da Franciscus q. Jacobi 
de Carauita: è presente anche la sottoscrizione di Alberto q. seI' Tadey de PLaslel· 
lis notaio dell'Ufficio del Registro. 
Note: Il documento è contenuto in una copertina grigio·azzurra con numero ori· 
ginale in alto a siniSll'a ((4/» e regesto, simile ai documenti n. 20 e 22 della b. 3, 
vedi supra. 
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1458, dicembre 8 
Bologna, nella sac!'estia dell'Ospedale della Morte 

Busta n. 3, n. 26 
Originale in pergamena, di cc. 2, in bllono stato di conservazione. Compravendita. 

Juliallus q. Antonii de Boschitis de Mutino padre e amministratore di Jacobu· 
stadeus, Nicolaus, Bernardinus, slloi figli e figli della q.d. Ellene f.q. Righeti de 
Lambertinis, già sua moglie, e lino dei commissari nel testamento della detta 
Elena, l'Ogato a Ferl'ara da seI' Philipus de Pilipariis, notaio ferrarese, il lO di· 
cembre 1456, vende a Johannesgaleatius q. spectabilis 1I1ilitis d. Fral~cisci de 
Saluuciis abitante nella cappella di Santa Maria dei Galluzzi di Bologna una 
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casa cupata balchionata cum curia et una sezunta dalla parte posteriore posta 
in Bologna nella cappella di Santa Maria dei Galluzzi in contrala vocata Piaza 
Maore, confinante con i beni della chiesa di San Giovanni dei Celestini, con i beni 
dell'ospedale di San Lazzaro, con la via pubblica e con lo stesso compratore, per 
60 I. bon, di moneta corrente, in ducati d'ol'O. 
Testimoni: Bartolomeo Lambertini, dottore utriusqlle iuris, mag, Giovanni q. 
Francisci Veltri sarto abitante nella ca ppella di Santa Maria delle Muratelle, 
Francesco q. Azzonis de Buualelis abitante nella cappella di San Giovanni in 
Monte. 
Notaio: Jacobus q, Jacobi de Mamelinis. L'aLto fu presentato il lO maggio 1460 
a Nicolao de Scardois notaio, socio di seI' Dionisius de Castello superstitis Regi, 
st/'O; si sottoscrivono FrancisClls de Venentis notaio e Sa,~drus de Ruffinis notaio 
dell'Ufficio del Registro. 
Note: [l documento è contenuto in una copertina costituita dalle pagine 95-96 del 
volume di DIONIGIO (D~;NIS) Pj,."l'AU, De doctri/w telllpO/'lUn, I. X, ca p. XI. Insieme 
al documento è conservato il foglietto del libraio con breve l'egesto e il prezzo di 
lil'e 5. Il documento è forato al centro, quindi doveva essere originariamente con· 
sel'vato in filza: potrebbe provenire dall'archivio del notaio Giacomo Mamellini. 
di cui è conservato un solo fascicolo di atti presso l'Archivio di Stato di Bologna, 
nel fondo Atti dei notai del distretto di Bologna, relativo al 1472 (vedi la scheda 
online nel sito deU'Archivio di Stato). 
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1459, marzo 28 
Bologna, nella cappella di San Giovanni in Monte, 

nella casa di Cesare Panzacchi 

Busta n. 3, n. 27 
Originale in pergamena, di cc. 4, in buono stato di consel'vazione, con iniziale 
allungata e ornata, con lettere più grandi nella prima ri ga. Locazione. 

Giovanni q. eximii artiwn et medecine doctoris mag, Maphei de Fabaris per metà 
e Benedetto e Fl'8ncesco fratelli e figli q. Bartholomei dicti olim mago Maphel 
per l'altra metà possiedono i due terzi pro indiviso con rlol'iano q. Nicola; de 
Blanchis, a cui spetta un terzo, di una casa cuppata balchionata et tasselfola 
cum curia puteo et orto posta a Bologna nella cappella di San Leonardo in con· 
trata vocata Brocagliendosso, confinante con la via pubblica della contrata. con 
gli eredi di Giovanni de Velis, con un fossato, con Francesco e fratelli de Jufianis. 
con Bartolomeo pollarolo detto ((el Rizo» de terra Marani, che Floriano diede in 
pagamento a Giovanni e ai suoi nipoti con questa condizione, che Giovanni debba 
dare in locazione i due terzi della casa a Floriano ad affictum et franchandu m, 
come risulta dall'atto di pagamento e di vendita rogato dagli stessi notai nello 

Ilfolllio s~cilfl~ lstrutllenti 

stesso mese di mal'ZO. A richiesta di Floriano, Giovanni e i suoi nipoti locano allo 
stesso rloriano i due terzi della casa per lO anni, con il patto di non vendel'li ad 
altri, pel' l'affitto di l. 5 bono d'argento per Natale; la cifra di francazione è di 100 
l, d'argento entro i lO anni, oltre il pagamento delle gabelle relative. 
Testimon i: Cesar Ide Panzachiis], Ludouicus dicti ser Cesaris e notaio, Gregorills 
q. d, Francisci de Gratiolis mercante abitante nella cappella di San Giovanni in 
Monte. 
Notaio: Jacobus f.q. Johannis Jacobini de Manginis roga dalle imbreviature di 
Bartholomeus de Panzachiis per SliO mandato; Bartholomeus seI' Cesaris q. l3ar
tholomei de Panzachùs s i sottoscrive83 e conferma; Florianus de Sancto Petro, 
deputato all'Ufficio del Registro, inserisce l'atto nel suo registro. 
Note: il documento è privo di copertina ma ha ancora i fili tagliati che lo legavano 
ad una copertina. Ciò avviene anche per numerosi altri documenti riguardanti la 
famiglia De' Bianchi (vedi oltre). 
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1460, febbraio 9 
Bologna, nel monastero di San Martino dell' Aposa, 

presso la porta posteriore 

Busta n. 3, n. 28 
Copia notal'ile semplice su cal'ta, di cc. 2, con iniziale allungata e ornata, in di
screto stato di conservazione, con sfl'8ngiature e tagli che non pregiudicano la 
lettura. Locazione. 

J.r. Petronius q. Jacobi di Bologna, sindaco e procuratore dei frati di Santa Maria 
del Monte Cannelo che risiedono in Bologna nella chiesa di San Mal,tino dell'Apo
sa, a seguito di atto di sindacato rogato dal notaio Graziano de Grassis, presenti 
e consenzienti mago Guaspar q. Johannis di Bologna provinciale e di mago Al/g//.o 
stinus q. Pauli di Modena priol'e, in presenza di Lipus q. Johannis Zunta de terra 
Creualcorii, di suo figlio Zaninus e di Ludoviclls Bonifa (sic) de dicta terra Creval
corii, che contestualmente rinunciano ai loro diritti come locatari. dà in affitto al 
decretorum doctor d. Ale;wnder q. Petri de Bologninis e a Giovanni suo fratello, 
abitante nella cappella di Santa Maria di Porta Ravennate, pel' 19 anni ad frano 
chandum una possessione di terra araloria arborala et vidata ac pratiua di 131 
biolche con due dOlllllS cuppate puteo sllperextante poste in guardia terre Creual
corii in loca dicto Runchi, confinanti con la via pubblica da due lati. Nicola1Ls de 
Campezio da due lati, i beni dei frati di San Michele in Bosco e Giovanni Capellus 
de dicta terra per il canone di 46 corbe di frumento all'anno, da pagal'si nella festa 
di Santa Maria d'agosto, con possibilità di acquistarla per 900 L di picchioni. 

83 Afferma amli di Iwer fnno S!:riv(.'1'(' rutLO pen::hé aliis occupa/o 
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Testimoni: Dominicus q. Baptiste de Bonazolis abilante nella cappella di San 
Martino dell'Aposa, mag, Petrus q. Guardi de Conte magister lignaminis, Anto. 
nius q. Peregrini de Regio abitante a Bologna nella cappella di Santa Maria di 
Porta Ravennate. 
Notaio: Peregrinlls f. ser Francisci de Bonazolis dalle rogazioni del padre; Fran· 
cisclls q. Boni de Bonazolis si sottoscrive. 
Not.e: il documento porta il numero di ingresso 353455 che indica l'acquisto dalla 
Libreria Veronese del 30 giugno 1921 , in un blocco di 341 fra lettere, documenti 
pergamene e carte val'Ìe. Il documento è privo del sigillo not.arile e la sottoscri· 
zione del secondo notaio non è autografa ma è della stessa scrit.tma del testo. AI 
documento è allegato un foglietto posteriore al 1530 che reca appunti sulle vicen· 
de successive della locazione e un abbozJ>O di ulbel'O genealogico dei Bolognini. 
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1460, marzo 20 
Bologna, nella cappella di Sant'Andrea degli Ansaldi, 

nella sala dell'abitazione del compratore 

Busta n. 3, n. 29 
Copia semplice cartacea, di cc. 8, di cui le ultime 2 cc. bianche, in discreto stato 
di consel'vazione, con gore di umidità che in alcuni punti hanno fat.to sbiadire 
l'inchiostl'O. Compravendita. 

N. u, Theodericus f.q. eximii leglUn doctoris Jacobi q. famosissimi legum doctoris 
Borlolomei de Saliceto abitante nella cappella di San Pl'ocolo, erede del ueneran· 
dllS et famosus iuris utrillsqlle doctoris d. Jannis olim Archidiaconi Boltonie et 
spectabilis militis d. Caroli et d. Ludouici legum doctores, fratelli, figli ed eredi 
di det.to d. Jacobus, vende allo spectabilis miles et famosissimus n.h.d. AndrecJ$ 
q. Bartolomei de Messina de Sicilia,!J.l cittadino bolognese, abitante nella cappel· 
la di Sant'Andrea degli Ansaldi, una dOlnllS magna. cuppala. et ba/chionala cum 
prato orto et puleo posta a Bologna nella cappella di Sant'Andrea degli Ansaldi. 
confinante con la via pubblica da tre lati, con i beni dell'episcopato di Ferrara 
condotti da d. Gillieimus e fratello q. Petronii de Nobilibus, con Andrea q. Donide 
Seraphinis notaio dal lato posteriore della casa e con un'altra casa; vende inoltre 
un'altm casa cuppala et balchionata cum curia orto et puteo contigua alla domus 
magna, chiamata «la Casa picolw) posta a Bologna nella cappella di San Procolo. 
confinante con la via pubblica da due lati, con la domus magna dal lato posteriore. 
con Andrea q. Doni de Seraphinis notaio: vende inoltre due case piccole cuppatetl 

8-\ Su questo 8110 e sul giurista messinese Andrea BarbaZ1.ll vedi A:-;:-;,\ I kluJt.\ 'l't!O)Il!):TTI BUD~t~t. ANlTfll 
/Jarbazza: lo oorriera di UII giuristo messinese a &Iogna. in ~Alt i e Memorie delta Deputazione di StOfll 
Patria per le l'rovincedi Romagna», n.S .. XXXV. 1984. p. 121.161. Il p. 136 e nota 40. p. 136. 

llfol/(Io s~cùlle I ~trllmcnti 

balchionate cum orlo puteo et curia vicine fra loro poste a Bologna nella cappella di 
Sant'Andrea degli Ansaldi, nella via Guozadllri, di cui una al momento è adibita 
a stalla, confinante con la via pubblica da due lati, con gli eredi mag. Jacobi della 
Spada speziale da due lati. con Magdalena Stiano, per 3272 L bon. d'argento, di cui 
sono state versale per mano di Enrico de Vrsis da Andrea compratore 100 ducati 
d'oro di buono e giusto peso, equivalenti a 255 l. bono d'argento. che Tlteodericus 
diede a fr. Donato q. Joannis de Forfandia priore degli Eremitani di San Giacomo 
di Bologna, a mago fr. Augustino q. Pauli de Mulina priore dei frati di San Mat,tino 
dell'Aposa di Bologna dell'ordine di Santa Maria del Carmelo. e a fr. Antonio q. 
Andree de Fel'l'is di Bologna preposito della chiesa dei Santi Giacomo e I?ilippo di 
Savena dell 'ordine degli Umiliati, tutti commissari testamentari di mago Zunta q. 
Bertolaci medico: tutto ciò per la fmncazione della detta casa piccola. I 100 ducati 
d'oro vengono in seguito depositati dai commissari presso Bartolomeo di Lorenzo 
Cospi mercante con l'intenzione di investirli in uno o più beni immobili ipotecat.i 
da 'l'eodorico a garanzia della casa. Andrea paga poi L 1569 sol. 3 bono d'argento a 
Teodorico; il residuo di L 1454, cioè ducati larghi 570 di oro buono Andrea promette 
di pagal'lo di lì a un anno, cominciando dall'inizio del mese, e ne dà pegni idonei 
d'oro e d·argento. 'l'eodorico poi versa ad Antonio Belliosso de Magdalena e a Bat· 
tista suo figlio marito di Caterina, fi glia di Teodorico, I. 700 bon. in monete d'oro, 
che Antonio e Battisia promettono che sarà la dot.e di Caterina. 
Testimoni: egregius legum doclor Pietro q. Georgii de Magnanis abita nte nella 
cappella di San Donato, He,~riCIlS q. Joannis de Vrsis mercante a bitante nella 
cappella di San Damiano de Ponte Feri, Augllstinus q. Nicolai strazzarolo abi· 
tante nella cappell a di San Sigismondo. ser Ruffinlls q.d. Guasparis de Ruffinis 
notaio, Eugenius q. Gabrielis de Luparis abitante nella cappella di San Damia· 
no, Neapolione f. d. Francisci de Maluasia abitante nella cappella di San Martino 
dei Caccianemici piccoli. 
Notaio: Andrea f. Rl/ffini de Rllffinis; il 21 maggio 1460 fu presentato all'Ufficio del 
Registro a Nicolaus de Scardltis notaio socio di d. Dionisills de Castello soprastan· 
te al Registro. Andreas et Nane notaio dell'Ufficio del Registro scrivono l'atto e si 
sottoscrivono; Alberlu$ de Argellata. notaio dell'Ufficio del Registro si sottoscrive. 
Note: il documento è conten uto in una copertina marrone chiat'o con ant.iche se· 
gnatuJ'e archivistiche unum.o 24) e "Cart. A» e l'eca il numero blu dellibl'f.lio 2859 
(mentre un precede nte numel'O 2449 fu cancellato). 
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1460, a prile 2 
Bologna, nella cappella di Santa Maria di Porta Ravennate, 

ilei fondaco di seI' Enrico di Giovanni Orsi mercante 

Busta n. 3, n. 30 
Originale su pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata e seconda lettera più alta. Ratifica di vendita. 
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Mag. Antonius q. Pauli cimator abitante nella cappella di San Giuseppe, sapen· 
do che d. Petra (. al. comitis Philippi de comitibus de Panicho sua moglie aveva 
fatto testamento nominando eredi universali i suoi figli Pagallinus e Alexander. 
figli del fu IAnçalottus conte di Panico e sostituendo lui stesso nel caso essi fos· 
sera morti intestati, sapendo che poco tempo dopo la madre era morta e che nel 
suo patrimonio erano rimaste alcune terre, ratifica la vendita da lui compiuta nel 
mese di marzo dell'anno corrente al dottore utriusque iuris d. Andreas q. Bar/ho· 
lomei Brabaço de Missina de Sicilia cittadino bolognese abitante nella cappella 
di Sant'Andrea de Ansaldis delle suddette terre, dichiarando di averne ricevuto 
per intero il prezzo di 300 l. di picchioni. Si tratta di una pella (erre aratorie aro 
barate uidate et pratiue cum domo sell turi cuppata et mul"Ota. et uno fonte di 25 
torno nella guardia di Panico in capella Sancti Apolinaris, confinante con la via 
pubblica da due lati, d. Galdinus de Friano abitante a Bologna nella cappella 
di San Pl"Ocolo, con il suddetto Andrea, con Meneghellus di Fert·f.Il'a; inoltre una 
petia terre vineate et beduste di 6 tomo in dicta guardia et capella in loco dicto I~ 
Vigna dal Monte, confinante con i beni della chiesa di Sant'Apollin a t'e, con Galdt· 
no, con la via pubblica e con Andrea: inoltre un'altra terra pmtiva di 2 tomo posta 
nella stessa guardia in ioco dieto el Brando, confinante con i beni della chiesa di 
Sant'Apollinal"e e con la via pubblica da tre lati. 
Testimoni: ser Henriccus abitante nella cappella di San Damiano del Ponte di 
Ferro, ser Rlllfinus q.d. Guasparis de Rulfinis notaio, Matheus q. Jacobi de Mais 
di Cremona abitante a Bologna incasa di detto And rea. 
Notaio: Andreas f. ser RlLffini de Rlllfinis. L'atto fu presentato il 25 settembre 
1460 al notaio Nieolaus de Scardois, socio di Dionisius de Castello; Andreas 
notaio dell'Ufficio del Registro lo scrive nel pubblico registro. Albertus de Arge/· 
lata notaio del detto ufficio si sottoscrive. 
Note: il documento reca il numero d'ingresso 331556 che indica l'acquisto dalla 
libreria Romagnoli Dallacqua il 14 aprile 1917. 

Busta n. 3, n. 31 
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1460, aprile 8 
Casigno, nel luogo detto «al Molin())), 
nella vigna degli eredi di Rolanduzzo 

Originale in pergamena di c. 1 r ipiegata; iniziale allungata e ornata. Compra· 
vendita. 

Jacobus q. Peregrini de terra Caxigni curia Rolleni vende a Jacoblls f. Ber/Oltl 
q. mag, Jacobi de dicta terra Caxigni, anche a nome di Bertone suo padre unii: 
petia lerre ruynate salde et sasoxe di J torno in terra Caxigni in loeo dicto li SaSSI 

per 31. 

11101/(10 sfH:cid~ Istrumenti 

Testimoni: Rufinus, Jacobus II'. et fil. dico Rolandutii, Andreas. 
Notaio: Antonills q. ser Pauli de Roffeno. 

'9 

Note: il documento è cucito su un foglio di carta antica su l cui verso è scritto, in 
caratteri antichi, «1411 die 8 Aprilis. Venditio Jacobi R». E' contenuto in una co· 
pertina antica con bl'eve regesto. È munito di schedina del libraio con il numet'O 
713 e regesto. 
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1461, dicembre 2 
Bologna, nella cappella di Santa Maria di Porta Ravennate, 

in casa del venditore 

Busta n. 4, n. l 
Originale su pergamena, di cc. 4, di cui la prima usata come copertina, in buono 
stato di conservazione, con iniziale allungata. Compravendita. 

Il dottol'e Iltrillsque iuris Antonio de $anclo Pelro vende a d. Bartolomea u;wr 
olim Johannis de Gilinis abitante nella cappella di San Senesio due terzi di pecia 
terre e a d. Petronia moglie di Antonio stesso e figlia di Bartolomea la terza parte 
restante di una pecia terre aratorie arborate et vidate di 8 torno posta in guardia 
ciuitatis Bononie in ioca dicto a lo Veza extra portam Mascarelle eon una domus 
ad habitandum e con un'altra domlls et furnum, confinante con la via pubblica 
e con d. Andriucia, per 300 I. di picchioni al netto del dazio delle «cartesellCl): 
Bartolomea versa 200 l. di picchioni in monete d'oro e Petronia versa 100 I. di 
picchioni in monete d'oro. 
Testimoni: 7bma Johannis de Frasenata comitatltB Bononie laborator, abitante 
nella cappella di San Senesio, d. Johannes q. flenrici de Allamania, d. Nicolaus 
q. Johannis de Allamanibus studenti in diritto canonico, abitanti in detta cap· 
pella. 
Notaio: Baptista q. Johannis de Malchiauellis . 
Note: il documento è contenuto in una copertina costituita da un foglio di libro a 
stampa flisto,.ia evangelicaf!!> su cui c'è il n. 1516; antica segnatura «Lib. 5 n. 57». 
Allegato foglietto con l'egesto e n. 1516. Il 16 dicembre 1461 Bartolomeo Mini 
conduttore e depositario del dazio delle «carteselle» riceve da Antonio de Sancto 
Petro 15 l. di gabella. il notaio Johannes de Desideriis si sottoscrive. 

55 Probabilmente si tratta del [ tomo di GIm'A.>':SI LoHE.""W BElITI. Historio ecclesios/iro . • !t'e I)jsstr/alio· 
lIes ecdesiaslim! quas habllit iII Archigymlla$io Pisano Jo. l.,(Junmlius Berli. Bassano. Remondini. ] i69. 
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Busta n. 4, n. 2 
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1462, gennaio 30 
Bologna, nella cappella di Santa Giusta. 

nella bottega di seI' Domenico Scardovi notaio 

PlloiI/FQsch! 

Copia autentica su pergamena, di cc. 4, in buono stato di conservazione; iniziale 
allungata e figurata. Costituzione di curatore e compravendita. 

La pergamena contiene due alti: con il pl'imo atto Baptisla q. Lippi del Pozuolo 
di San LoI'ùnzo in Collina abitante a Bologna nella cappella di Santa Maria delle 
MUl'atelle, di età superiore a 23 anni e inferiore a 25, s i presenta allegum doclor 
Gaspar de Grassis de collegio iudicum dictorum doctonun e gli espone di vole 
vendere una pelia. terre aratorie arborate uidate et vigilate con una dal/ms orea 
(urnuII! posta nella curia di San Lorenzo in Collina nel luogo detto Puozollo, con· 
finante con la via pubblica da due lati , con d. Lisia, con Peregrinus alias Pe/lexe 
de Vigo, inoltre un'altra petiola terre aratorie posta nello stesso luogo ex oppositQ 
diete suprascripte domus, confinante con la via pubblica da tre lati. con d. Goll· 
stanlia moglie del fu Gerardus de Galuliis seu Luchino q. Gerardi de Galuliis a 
nome di detta Costanza, per 145 L di moneta COI'rente. Chiede quindi che gli sia 
assegnato come curatore per la vendita seI' Prigerinlls de Sancto Vena n/io notaio 
di Bologna. 
Con il secondo atlo Battista, con il consenso del curatore, vende a Lu.chino q 
Gerardi de Gallutiis abitante nella cappella di Santa Maria dei Galluzzi, a nome 
cii Costanza vedova di Gerardo Galluzzi, le terre descritte per 145 I. da pagarsi 
secondo scadenze concorclate. 
Testimoni di entrambi gli att i: Ghidinus q. Dominici de Lambertinis di Zola c0-

gnato di Battista, seI' Palamidesius de Rubeis, FlorianllS de Mantechitis notaio. 
Naninus Bitini Balzano mago lignaminis abitante nella ca ppe lla Sant'Isaia. An· 
tonio Salvatoris di San Lorenzo in Collina, Francisclts Berti Frigimelego di San 
Giorgio cii Piano. 
Notaio di entrambi gli atti: Nicolaus Bonifacii de lJeroaldis dalle rogar.ioni del 
fu ser Andreas de Castagnollo. Il 16 maggio 1467 l'atto fu registrato da Bart~ 
lomeo Beccadelli notaio, socio di seI' Dionisio da Castello, soprastante al1'Uf!ìclO 
del Registro. Ba/tassar natus Gabrielis de Duifolis notaio dello stesso ufficIo SI 
sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro copert ina fo rmata da una pagina del volume 
di DJONJGJO (DENJS) PlI'TAU, Dedoctrina temporum, Il , Vel'ona, presso Pietro Anto
nio Berno, 1734,1736; è fornito di foglietto del libraio con breve regesto, contrad· 
distinto dal numero 648 a matita blu. 

It.folldospmillt [ ~tl"ultlctlti 

Busta n. 4, n. 3 
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1462, febbraio 1 
Migliarino,lI6 nella casa di Francesco 

Originale in pergamena, di c. l , in buono stato di conservazione; inizia le alluno 
gata. Accordo commerciale. 

Fr~ncesco f. seI' Anionii Sogarii notaio de contracta Rupte civitatis Ferrarie, 
abitante. al momento in villa Cornacervine districtus Ferrarie, da una pal'te e 
Ca.legaru~s f. ,~wg. Francisci di Rovigo, abitante in villa Milliarini, dall'altra, 
regolano I conti della società fra loro istituita per la conduzione per un anno della 
gabella delle vi lle di Mcdelana e Soveretum. 
Testimoni: Joannes faber dictus Buffa. abitante in villa Fiscalia, Corradus et 
Pelliçarius fr. mago Jacobi de Armi abitanti in villa Milliarini. 
Notaio: mancanLe. 
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1462, marzo 13 
Bologna. nel Cambio, nella bottega del notaio 

Busta n. 4, n. 4 
~i~~~inale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Compraven· 

Ludovicus q.d. Ghiandarino de terra Billiemis vende a Florianus q. Nicolai de 
B/anchis abitante nella cappell a di San Leonardo un casa.mentllm CIWI medato 
coperto cuppato sub porticlt di 8 p. in larghezza e 8 pert. in lunghezza, posto a 
Bologna, nella cappella di Santa Maria del Torleone in contmta Turlionis, confi· 
~,ant.e con. ~,~dovic1LS '1'achon~, con Don~enico .barbiere e con il compratore, per 4 l. 
l estJmOlll. I etrus q. Johan/Us calçolartlts abitante nella cappella di Santa Maria 
della ~ascal'e~l a, Christofarus q. Andree de Auro lanarollus abitante nella cap· 
pella di San Vitale, Dominicus q. Pauli Maza. di Crespellano. 
Notaio: Benedictus q. ser l30naventure de Paliottis. II 22 agosLo 1463 l'atto fu 
presentato al socio di Dionisio da Castello soprastante all'Ufficio del Regis ll'O; il 
prezzo fu pagato dal compratore il 26 agosto. 

86 Perii riconoscimentodelte toealitadel rerrnrese \"edi la bibliogrnfia indicata neltn nota 82. 



Bust.a n, 4, 11. 5 
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1462. agosto 12; 1448. ottobre 18: 1456, aprile 7 
luogo non definito: Roma. in Santa Pudenziana: 

Bologna, nella camera di Giovanni 

Pllotl/Forl! 

Copia su pergamena, di cc. 2: iniziale allungata e figurata: il fascicolo è mutilo 
almeno di 2 cc. cent.rali. Istituzione di beneficio ecclesiast.ico e sua dotazione di 
beni; concessione; autorizzazione. 

La pCI'gamena contiene frammenti di tre atti: con il primo atto il dottore di de· 
creti Johannes de Catania al'chidiaconus Reginus nomina due procuratori, Cri 
stoforo de Mataianis e Bartolomeo de Manentis, presbiteri l'eggiani, per mppre
sentarlo per portare a termine la costituzione di un beneflcio all'altare presso la 
cappella di Santa Apollonia e di un altro beneficio all'altare presso la cappella dei 
Santi Giovanni e Paolo sotto le volte della biblioteca della cattedrale di Reggill 
Emilia. Elenca poi i beni fondiari donati come dote dei due altari. 
Il secondo atto è un frammento di concessione pontificia della facoltà di dotare di 
beni gli edifici ecclesiastici. 
Con il terzo atto il dottore in entrambe le leggi Cristoforo de Podio, arciprete della 
pieve di Sala, diocesi bolognese, e vicario di Filippo cardinale del titolo di San 
Lorenzo in Lucina, vescovo di Bologna, a richiesta di Giovanni di Catania, arci· 
diacono di Reggio Emilia e arciprete e canonico della Canonica della cattedrale 
di Bologna, gli concede l'autorizzazione a dispone di 1.200 ducati d'oro, attenuÒ 
dalle sue numel'ose attività lecitamente ottenute e svolte, in lasciti testamentari. 
'l'estimoni: mancanti. 
Not.aio: Rolandus Alberti de Castellanis. 
Not.e: il documento è contenuto in una carpetta azzurra uguale agli altri docu· 
menti reggiani, con regesto della st.essa mano. Il documento reca il numero di 
ingl'csso 418018 e fu donato alla Bibliot.eca il 27 ottobre 1.934 dalla signora Estel· 
la 'l'orreggiani di Bologna insieme ad altri otto documenti r iguardanti fam iglie 
signorili l'eggiane del XV secolo. 
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1463, novembre l 
Brescia, nel convento di San Domenico, in capitolo 

Busta n. 4, n. 6 
Copia su pergamena, di c. 1, con iniziale allungala e figurata. Presentazione di 
lettel'e apostoliche. 

Ilflmdosprc/II/r !strumenti 

Andriolus de Bianzano cittadino di Brescia presenta a fl'. Hieronym!lS de Pia
scha sacre t/teologie bachalarÌllS, priore del detto convento [di San Domenico]. 
vicario di fr. Jacobus de 8ri:àa dell'ordine dei Predicatori, professore di teologia. 
inquisitore heretice prouitatis nella provincia di Lombardia, al presente assente 
da Brescia, un breve apostolico diretto all'inquisitore stesso. il cui tenore è il 
seguente: Pio Il: la differenza insorta fra t.e e Jacobus de Mal'c/tia dell'ordine dei 
Minori, professore, a proposit.o del prezioso sangue di Cristo sparso durante la 
Passione.87 è da sopire al fine di evi tare gli scandali insorti a causa delle lettere 
apostoliche concesse allo st.esso Giacomo; queste sono state intese oltre il loro 
contenut.o e t.i hanno causato cattiva fama, asserendo che devi essere privato del 
grado magistrale. Dichiariamo che non LÌ deve essere inflitta alcuna privnione o 
multa: dichiariamo inoltre che a me deve essere ascritta la colpa per aver emesso 
le lettere, che a te non deve essere ascritta alcuna infamia e che non intendevo 
pregiudicarti. Datum Tibure, 26 agosto 1463, ponti{icatus nostri anno quinto. 
S/iluius] de Picolominibus. 
Testimoni: d. Ambrosius de Aduocatis, d. Laurentius de Calchagnis, d. Jacobus 
de Castello, d. Millinus de Millis, d. Antonius de Faustinis dottol'i e cittadini 
bresciani. 
Notaio: Stephanus f. Faustini de Lorinis de Clal'is brixiensis. 
Notaio della copia: Joannes 8enedictus f.q. Antonii de Marano de Pigna Verone 
notarius et iudex. 
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1464, gennaio 22 
Bologna, nella cappella di San Salvatore. in casa di Francesca 

Busta n. 4. n. 7 
Originale. di cc, 2. con la prima riga maiuscola e la lettera iniziale allungata e 
ornata. Assegnazione di dote. 

l''rancesca f.q. Bartholomei de Parianis abitante nella cappella di San Salvato
re, futura moglie del dottore in entl'3mbe le leggi d. Andreas f. Johannis olim 
Thome, adult.a maggiore di 12 anni, con la presenza e il consenso di Jacobus q, 

87 l~l discussione I('()logicn sul cosiddetto "beneficio dI!! sanguc di Cristo" infiammò tuuu l'ltulia sc!tcn· 
trionalll negli unni 'GOdeI Quuttroc\!nto e coin\"olSIl le giurisdizioni inquisitoriuli. divisefrn l'inquisi tore 
consedeu Brescia. Il gli inquisitori itineranti. mn rinfocolòanche le rival itàfragliordinideil'n.-dicatori 
Il dlli Minori. chll si dividevano l'autoritn inquisitorinle: San Giacomo della Marro nell'Europa del '400. 
Atti del con"egno intllrnu'lionulll di ~tudi. Monlllprandonll, 7·10 !;Ct\()mbre 199·1.11. curn di Silvano Brutti. 
Padova. Cllntro Studi Antoninni. 1997. sopnututto III p. 171·187: Axm:O>lo RIGo:o>. San Giacomo nrll'l/olia 
Bellenlrionok Si .'('du inoltre S. IM'01lUS Dt: r.Luu.'IlL\, De IKlnguine Chrisli. Il. cura di Dionisius LIISic, Falco· 
nara i\lurittimu (l\n). Biblio\()cll. Frnncescnnn. 1976. soprattutto gli Acla cirro colllrotJeTli(Im de tIO"guille 
Chris/i, alJll p. 216 e !K'gg. Su Gincomo dllllll. Mnrcfl .·edi Di<iollon'o Biografico degli I/aliani, M. Trea:uni, 
Roma. 2000. p. 21.1·220. 



"' Pl/olaFQSlIli 

ser Bartholomei de Scarduis suo nonno. assegna ad Andrea, con il consenso del 
padre Giovanni, metà, pro indiviso con Lucia sua sol'ella. di una possessione 
divisa in cinque pezzi di terra. di cui quattro nella curia di Bagnarola e una di 
Granarolo, di cui la prima è dotata di due case cupole area pulco et (urno, per 
un totale di 118 torno lnolire assegna metà di un terzo di una casa cupola et bai· 
chionolo cum curia et pulco posta in Bologna nella cappella di San Salvatore, che 
possiede in comune con sua sorella Lucia. 
Testimoni: Jacobus q. Bartholomei de Scarduis campsor, Anlonius mago Marei 
planelarius ab itante nella cappella di San Salvatore, Alexander f. Johannis del 
Bom spetiarii, Peregrinus q. mago Johannis muslelarius abitante nella cappella 
di San Martino dei Caccianemici. 
Notaio: Johannes Baptista (. ser Gabrielis de $caranis, dalle rogazioni di d. Ni· 
colaus de Scarduis, che presenzia e si sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro carpetta formata da un modulo in bianco 
dell'Esattoria Comunale di San Giovanni in Persiceto, datato 1896. su cui fu 
scritto il J'egesto dell'atto. Il documento reca il numeJ'o di ingresso 420214 e fu 
donato atla Biblioteca da Gaetano Bussolari il 9 maggio 1935. 
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1465, maggio Il 
Bologna. nella cappella di San Tommaso del Mercato, 

in casa dei Grassi 

Busta Il. 4, n. 8 
Originale su pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Locazione 
enfiteutica. 

D. Mareus de Cicilia panormitanus. rettore della chiesa di San Pietl'O di Ozzano. 
ottenuta speciale licenza da Alessandro de Longariis de Perusio, dottore in en· 
trambe le leggi, vicario generale del vescovo Filippo [Ca landrini], cardinale di San 
Lorenzo in Lucina, concede in locazione a Bertonus Rabiti de dieta terra Ozani in 
enfiteusi perpetua per 29 anni Ilna petia terre beduste busehiue et canlancose (sicl 
di Il tom. posta in guardia Ozani in loco dicto le Caselle, confinante con Antonio 
de Aioleo da due lati, con la via pubblica, per il canone di 2 corbe e mezzo di buon 
frumento, da pagarsi ogni anno per San Michele di settembre (29 settembl'e). 
'l'estimoni: mago Antonills sacre theologie professor gUaI'd iano del monastero di 
San Francesco di Varignana, Andrea Antonii de Buis d i Ozzano, Santo Johan· 
nis de Clerico de dicta terra Varignane, ser Georgùls q. ser Antonii de Rugeriis 
notaio, Lazarus Johannis de la Pena de Regio abitante a Bologna nella cappella 
di San Procolo. 
Notaio: Nicolaus Bonifaeii de Beroardis, Gratianlls de Grassis notaio et causidi 
co di Bologna. 

Ilfolldo sptcillit Istrulllcmi 95 

Note: il documento è contcnuto entro copertina antica con l'indicazione «Libo 

1In:0 3~). Sulla copertina una mano moderna scrisse ((C.te Mattei)), forse per 
indicare la provenienza dell'atto. 
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1466, febbraio 20 
Castello di Crevalcore, in casa di Antonio e Geminiano Nelli 

Busta n. 4, n. 9 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione: lettera inizia le 
allungata. Compravendita. 

Johanna q. AntOl1ii de Genlta vedova di Jacobus Grandoni de terra Crepa[corii 
vende a Bartholil1us q. [spazio bianco] de Montecalvo abitante a Crevalcore e a 
d. lmelde ol. Martini de Potoniblls llxor Ravasini de Ravasinis di Crevalcore una 
terra casamentiva 5 minarll/ll e l torn o terre aratorie arborate vidate posta in 
guardia Crepalcorii in loca dieto ala Fomase, confinante con il canale del mulino 
del castello di Crevalcorc, alias in cerchia a latere desuptus, per 25 l. 
Testimoni: Julianus q. Ambrosii de Ferantis, Benedictus q. Gulini de Berthollis. 
Notaio: JohU1U1es f Ald,.oua,~dini de Fondatia. 83 

Note: il documento è contenuto in una carpetta azzurra antica, su cui fu scl'itto 
il regesto e la classificazione ((A5". Il documento è dotato del numero di in gresso 
354853, che indica che fu comprato 1'1 dicembre 1921 dalla Libreria Martelli. 
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1466, marzo 21 
Udine, nella via che va al castello, nell'ingresso della seconda porta 

presso le case del dottore Henrasimus 

Busta n. 4, n. lO 
Originale in pergamena. di C. 1, in buono stato di conservazione. l nvestitma. 

Sei' Ettore del fu SCI" Antonio de Mowtio et de eomitibus Pulcinici (Moruzzo e PoI, 
cenigo) chiede a Daniele Contarini, luogotenente del doge di Venezia e priore del 
Friuli. anche a nOllle di suo fratello Francesco allora assente. che gli venga l'i Imo
vato il feudo del castello di Morutio, tenuto da suo padre dalla Chiesa aquileiese, 

83 1.0 stesso notaio n..ogiSIMI anchc l'atto. presso rUffic.io dci R~stro. essendo cgli un notaio dello 8t~ 
ufficio. Si sottoscrh·c anchc il nOlaio Camlllo Conlnl'alh con sentlurn otloccntcse!l. Gli atti di qucst"ultmJO 
notaio sono conser\"nli ]lresliO l'Archi\'io di Stnto di Bologna. fra gli atti dci Notai del distretto. 



96 f',wfllFosdli 

con tutto ciò che contiene il circuito delle fosse del castello e con un passus terre 
tutt'attorno alle fosse, con la giurisdizione della villa di Madl'isio (Mad~'isio), ci~ 
il diritto di rendere giustizia civile e criminale, e le esazioni che aveva Insieme al 
nobili de Arellano (Arcano). compreso il diritto di concedere ai fOl'csticri il pascolo 
dei pascoli de Monaio et de Modollo (Modotto). Questi diritti erano stati concessi 
a suo padre Antonio dai precedenti luogotenenti Luca Truno nel 1437 e Paolo 
Bernardo oe11458. Il luogotenente lo investe del feudo.89 

Testimoni: d. Francesco Filiano, seI' Antonio de Fana. seI' Toma de Paono citta
dino di Udine. 
Notaio: Bemordinus q. seI' Joannes Francisci Rachusii de Faganee (Fagagna). 
Note: 11 documento reca il numero d'ingresso 428621, che indica che fu acquista· 
to il 24 aprile 1936 da G.T. Vincenzi di Modena. 
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S.d., 1466, luglio 17 
[Genova) 

Busta n. 4, n. Il . 
Documento cartaceo, di cc. 4, contenente due atti, in buono stato di conserV8W} 
ne. Comparsa; lettera di risposta. 

Nel primo atto davanti al dottore in entrambe le leggi Baldassarre de Curt~ d~ 
Mediolano, luogotenente e delegato di COI'mdo di Foliano, governatoJ"e della cItta 
di Genova a nome del conte Galeazzo Sfol'za, duca di Milano e conte di Pavia. e 
davanti agli Anziani di Genova compare Donin/ts de Bazano di Reggio, procura· 
tore di Alberto de Parixetis alias de Homisolis, di Nicolò de Boiardis, di Biagiode 
CarbonibllS alias de Burga, di Bartolomeo de Bonzagnis e di Ludovico de Ardiso: 
nibus, ed espone che già da molti mesi sono giunte lettere ducali per l'arl·esto d~ 
Rampino de Soria e dei suoi compagni per una rapina da loro commessa ai d8nn~ 
dei soprascritti cittadini reggiani, ma i malfattori stanno in comunitate Rappa/l 
(Rapallo). 
Nel secondo atto il vicegovernatore a nome del duca in Genova e il consiglio degli 
Anziani del Comune di Genova affermano di non poter soddisfare la richiesta a 
causa dei buoni rapporti che ci sono fra i nobili Fieschi e il Comune di Genova. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 

89 Sull"umminislrU7.ionc l'enlYliana del Friuli del XV 8<.'<:010 vcdi Parlamenlo IrÌll/<mo, Il cura di. ~etr\l 
Sih'erio Leichl. Il. I). l. Bologna. Zanichelli. 1955.11. XVI·XXXIII c per dclibcrnzioni di qucgli Anni !nC':ll 
oompniono le locali!!l c castelli indicati p. 88·97. Su Moruz"I.O e le località vicine l'l,di AI.t'IIwO 1..\ZZ.1~~1 
;:r~~::~./~~i~::!~cYI~i~~'ul~~~c~~endct~!:~;OP~:;I~~~;~~,I~I:~~~:I;~ ~iO~U;i~~. ~~i~~.I;(~~~!~~::~llll ~I~~e; 
roui.l!l32 

/fJondo s~ri,,11' btrlllllCllti 9' 

Note: il documento è contenuto in una carpetta azzurra uguale ai documenti 
reggiani, con l'egesto della stessa mano. Il documento reca il numero di ingresso 
418020 e fu donato alla Biblioteca il 27 ottobre 1934 dalla signot"a Estella 'l'orreg
giani di Bologna insieme ad altri otto documenti riguardanti famiglie signorili 
reggia ne del XV secolo. 

Busta n. 4, n. 12 

106 

1467, marzo 14 
Bologna, nella cappella di Santa Giusta, 
nella bottega di merceria del compratore 

Originale in pergamena, di cc. 2, in cattivo stato dj conservazione, con muffe, 
macchie e rosure dei margini inferiori, che pregiudicano la lettura di parte del 
testo. Iniziale allungata. Compravendita. 

Gasparinus q. Peregrini de la Vaca di Castelfranco, massaro del Comune di Man
zolino, dopo aver notificato per otto giorni che era un vendita un pezzo di terra in 
quel comune di Manzolino, siccome nessuno si el'a presentato pel' comprarla, la 
vende a maestro Carlo del fu Giovanni de Ballis. 
Testimoni: Manfredo q. Baldini mel'ciaio. 
Notaio: FranciscllS f. .. } de Butrigariis, 
Note: il documento è contenuto in carpetta antica con tracce di regesto; vi è con
servato anche il foglietto dellibl'aio. 
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1<167, giugno 22 
Bologna, nel convento di Santa Maria dei Servi di Strada Maggiol'e90 

Busta Il. 4, n. 13 
Cop ia autentica del 13 luglio 1677, cartacea. di cc. 6, in buono stato di conserva
zione. Hicevuta di pagamento. 

Il capitolo, l'i unito per ordine del generale dei Servi di Maria, Cristorol'o Justono
politanus,&1 professore di teologia, e per ordine di Gerolamo da Bologna, proresso
re di teologia e vicario di Matteo di Città di Castello, priore del convento, assente 

90 /11 allla i'l{erioris residelltie prelati d. lI]ogistri Chrislopilori gellera!is predicli. 
91 Di CnllOdistria: lIierarcllia cathoiica medii aevi. n cura di Conrad Eubel. l. Monasterii. sumplihus ct 
typis Librarine Hegensbcrgianac. 1913. p. 288. 
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da Bologna, insieme ai frati , di cui vengono forniti i nomi, dichiar~, a richiesta 
di seI' Cristoforo del fu seI' Antonio de Fabris, notaio e mercante di Bologna, di 
essere debitOl'e con lo stesso seI' Cristoforo di l. 263 s. 1 d. 6 di bol., compreso il 
debito che hanno con la farmacia , di cui detto seI' Cristoforo possiede una pane: 
tuttavia il capitolo deve ricevere un legato o donazione fatta da Agnese vedo\'a 
di Angelo Michele de Vandis de Lino, di cui ser Cristo~oro è ~glio e? er,:de,. per 
cost ruire la cappella di San Sebastiano nella stessa c1l1esa del ServI, qumdl ser 
Cristoforo rimette al capitolo il debito e i fl"ati gli emettono ricevuta. 
Testimoni: Domen ico di maestro Giovanni da Pistoia, ca ppellano della chiesa 
di San Tommaso della Braina, maestro Giovanni q. Jacobi de Somentis beccaio. 
abita nte nella cappella di Santa Maria del Torleone, Jacoblls q. Bartholomei 
beccaio, abitante nella cappella di San Leonardo. 
Notaio: Bartolomeus Antonii de Boateriis. 
Notaio della copia : Angelus 01. d. Leonardi Betti Florentiola {ilius, uno degli ad· 
detti dell'archivio, dalle rogazioni del fratello Cristoforo defunto. L'atto è tratio 
dal Liber registri instrumentorwlt signato lib. nO 35 conservato in Archivio Pub· 
blico e Camera degli Atti al f. 241u. 
Note: il documento è contenuto entro carpetta verde chiaro coeva con legatura 
in corda, a sua volta entro carpetta beige a ntica; è allegato il fog lietto del libraio 
con breve regesto e prezzo. 
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1468, dicembre Il 
Mongiorgio, in casa di Giacomino venditore 

Busta n. 4, n. 14 
Originale in pergamena, di cc. 2, con iniziali allungate, ripiegato più volte e C1ln 

lungo taglio. Compravendita. 

Jacobinus q. Barlolomei de Venerano vende a Giacomo del fu Giovanni Redulfi 
de comittibus de Montasicho un terzo pro indiviso con mago Malchion q. Peregn· 
ni de Venerano e con gli eredi di Giacoma già moglie del compratore di una terra 
aratoria et arborata posta nella curia di Montasico in Ioco dicto le Mllrade, C1ln· 

finante con la via pubblica e con il compratore, per 45 lire di bolognini d'argenl.o 

Testi mon i: Andrea f. Egidii de Monzorgio, BetltelLs q. Antonii Petri Michaells. 

Vignudellus (. &rtolomei, tutti di Mongiorgio. 
Notaio: Baldassar q. seI' Johannis de Venerano. 
Note: alla pergamena è appesa con una corda una cedola pergamenacea che aUt'" 
sta il pagamento, l' 8 luglio 1469, da parte di Giacoma dei conti d i Montasico,del 
dazio cartigellorum di 20 sol. lO den. per la sua parte di gabella. 

lIfo!/(I05~CUl/~ ls[rllll1cnli 
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1469, luglio 17 
[Bologna], nella bottega di merceria di maestro Baldassarre; 

Bologna, nella cappella di Santa Giusta 

Busta n. 4, n. 15 

99 

Origi nale in pergamena, di cc. 2, mutilo, con iniziale allungata e ornata. Nomina 
di curatore; pagamento di dote. 

La pergamena contiene due atti, il primo conservato solo nell 'escatocollo, il se
condo consel'vato interamente, tranne l'escatocollo . Nel primo Castellanus q. ser 
Jachobi de Chastellanis, abitante nella cappell a dei Santi Giacomo e Filippo dei 
Pia tesi, adulto, maggiOl'e di 18 a nni, minore di 25, attraverso il suo procuratOl'e 
Pietro q. ser Antonii de Mascharis, cittadino e mercante di Bologna , e Nicholaus 
q. ser Castellal~i de Chastellanis, della stessa cappella, r icevono da mago Baldas
sarre q. Melchionis de Setta, abitante nella cappella di Santa Maria Maggiore, 
500 lire di picchioni antichi come dote di Cecilia, figlia di Baldassarre e futura 
moglie di Nicolò. 
Testimoni del primo atto: seI' Baptista de Chastellanis parente di Castellano, 
Floriano q. seI' Nicltolai de Barbarolo, abitante nella cappella di San Biagio, Mi
chaelle (. Jacobi Cursini, abitante nella cappella di Santa Maria Maggiore, Caro-
1us (. ser Gasparis de Loiano, abitante nella cappella di San Biagio, d. Petws q. 
Marci de Aldrovandis canonico di San Petronio. 
Nota io del primo atto: Marcusantonius q. Stephani de Comitibus, dalle rogazion i 
del fu ser '11wmas de Sando Petro. 
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1470, giugno 16 
Bologna, nel palazzo del Governatore e degli Anziani, 

in ca mera del Governatore 

Busta Il. 4, n. 16 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Decreto di 
nomina. 

Giovanni Battista Savelli, protonota l'io apostolico e governatore, e i Sedici rifor
matori dello stato di Libertà decidono di chiamare nello Studio di Bologna il dot
tore in entrambe le leggi Alessandro Tartagni di Imola con sala rio di 1.000 lire 
d'argento e decidono di pagare il salario al dottore di arti e medicina mago Bave
l'io de Bonitis. Il govematol'C e i due riformatori dello Studio, Giovann i Bianchet
ti e Battista Manzoli, assenti Egano Lambertini e Beltrando Ludovisi. poiché il 
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lettore non poteva essere presente, alla presenza ~el .suo procuratore ~ichele,lo 
incaricano della let.tura iurì ciuilis de sero, a COffim Clare dalla festa dl.~an Lu~ 
di ottobre, per tre anni, con possibilità di proroga di un an no, e stablhscono di 

pagare il salario a mago Boveria. . '.' 
Testimoni: Ludovicus de Ludouisiis dottore lJl entrambe .Ie leggi, p.lOtonota~o 
apostolico, auditore causarum ~acri po/at.ii: arcidiaco~o ,di Bo~ogna, il d~ttorem 
legge Alberto Cattani, Giovanili q. Fral1ctsC~ de Bologntnts mel cante, sei Alberto 

~:::~:~ ~~~~~~~: ~a~~;!~i~;~'ei Fabricii Bonesi, dalle rogazioni di BartholomeU!! 
q. Nicolai de Ghisilardis, che si sottoscrive.. . 
Note: il documento è contenuto entro copertina fatta C01~ ~ez~a pagma a stampa 
ripiegata, raffiglll'ante la costa ligure e francese e la Ci tta di Monaco. Sulla 00· 

pertina fu scritto il nome del notaio e la data dell'atto (forse preparato per essere 
inserito nella Collezione Autografi). 

Hl 

1470, novembre Il 
Bologna 

g~~~:ie4~~'c~~ta , di c, 1 ripiegàta, in discreto stato di conservazione, origina, 
riamente in filza, Supplica, 

Gerardo Guidazolli de terra Vedrane suppl ica gli Anziani di non essere grs\'ato 
dal vicario di Budrio per il dazio delle Moline, 
Testimoni: mancanti, 
Notaio: 8ernardus Fasaninus, 
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1471, gennaio 19 
Bologna, nella cappella di Santa Maria Maggiore, 

nello studio dei nolai 

g~is;i~~ie4 i:'p~~gamena, di cc, 2, in buono s tato di conservazione, con iniziale 
allungata e figurata. Pagamento reciproco. 

Tonius Marci Tombaresius di Anzola terrarum taborator, abitante a Non~nt} 
la , riceve dal dottore in medicina e arti Floriano q. mago 0urentii de ~~~~r~ 
arciprete della pieve di Anzola, 3 I. 16 sol. 6 den. a sa ldo di una terra di;) h 
prativa e in parte arborala posta in villa Unzole, confinante con mago Jo ano 

Tlfimdo spmll/~ Is trumenti 101 

nes de Garzonibus, Gaspare Dini , Antonio Gallo di Anzola, venduta il 19 giugno 
1457. Successivamente 'l'onio assegna a maestro Floriano, a nome della pieve 
di Anzola. anche per la metà di Biagio q. Marci suo fratello, una terra araloria 
arborata et uidata di 2 torno e mezzo posta in guardia Unzole in loco dicto lo Ghi
ronda, confinante con Petms Tombaresius, con i beni del vescovato di Bologna, 
con il ton'ente Ghironda e con i Marchesini, a saldo di quanto la pieve poteva 
pretendere dell'eredità di Biagio. 
Test imoni: Mattheus Blasii de Stephanis di Anzola, Johannes q. Petri Goto di 
Borgo Panigale, mago Jacobus q, Francisci Gruamonte mago lignaminis, Joseph 
et Slephanlls Alberti de Consonibus di Crevalcore, 
Notaio: Raphael (.d. Nicolai de Scardois e suo padre Nicolaus de ScQ/'dois, 
Nole: il documento ha al centro il foro della filza. 

Busta n, 4, n. 19 
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1471, aprile 6 
Roma, in San Pietro 

Originale cartaceo e ma lacopia del testo, legati fra loro e alla copertina, in buono 
stato di conservazione, più due frammenti, di cui uno in volgare, perti nenti a lla 
richiesta. Su pplica. 

Jacoba q. Gregorii et Itxor Nicolai de MamelinÌ$ cittadino e notaio bolognese, 
illustra come nel 1376 furono donate a Jacobus q. Gulielmi de Papia suo p.'oavo 
4.000 lire di bolognini con il patto di investirle in una o più possessioni nel comi
tato di Bologna, per cui il detto Giacomo comprò una possessione di lel'l'a arato, 
ria Grborata et vidata. CIW! domibus aqueductll et molendino di 85 tomo in loco 
dicto fàgnanello. La possessione fu tenuta pacificamente dai suoi di scendenti 
fino al 1450 e a lla mm'te del suo ultimo nipote di nome Giacomo Hieronimi, A 
questo punto si fecero avanti Antonio dotlore di decreti, Paolo miles, Astorgio, 
Battista, Ludovico e Bartolomeo. fl'atelli e figli del fu çonus della Volta, e s i 
rivolsel'O al ca rdinal Bcssa l'ione, cardinale Niceno, legato del pupa Nicolò V, af
fermando che per la morte di Giacomo e di sua figlia Margherita, priOl'a del con
vento di San Mattia di Bologna , i soldi dovevano tornare alla Camera di Bologna , 
senza far menzione della «interpellatione» fatta dai fratelli della ,'ichiedente, I 
fl'atelli della Volta rivendicavano la possessione come ricompensa delle spese 
fatte pro manutenendo slalu Sancte Malris Ecclesie. Il legato del fu Nicolò papa 
gliela aveva concessa, ignorando che i beni spettavano alla rich iedente, Jacoba, 
che deve mantenere undici figli, chiede che s ia ordinato a Francesco, cardinale 
di Santa Maria Nuova, cardinale Mantovano, legato di Bologna, di costl'ingere i 
fratelli della Volta alla restituzione, 
Testimoni: ma ncanti. 
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Notaio: mancante, 
Note: il documento ha il foro della filza, In calce al testo furono scritte queste 
frasi: ((Fiat ut petitur. p.» e ((Et expediatur per breve Santitatis vestre cum inser· 
tione dicte supplicationis. Fiat. p.)) . Della stessa scrittura: ((Da tu m Rome apud 
Santum Petrum octavo idus aprilis anno septi mol>. mentre di altra mano fu ago 
giunto (d 4 711). Si tratta dell 'approvazione autografa del pontefice, che era allora 
Sisto TV. n documento è dotato di copertina antica su cui è indicata la colloca· 
zione originale ((Lib: 1: N°: 21». Sulla copertina ru scritto anche un regesto dal 
quale risulta che Giacoma era della ramiglia da Campeggio e la possessione era 
nella comunità di Casalecchio di Reno. Fu anche segnalato: ((Orig. e sottoscritto 
da S. Santità». 
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1471. aprile 23 
Bologna, nella cappella di San Biagio. in casa del notaio 

Busta n. 4, n. 20 
Origina le in pergamena, di cc. 2, in buono s tato di conservazione, con iniziale 
allungata e figurata. Compravendita. 

Luchas q. Bettoli de Natalis di Fiesso vende a maestro Stefano q. &rt%m~ 
Tachoni brentatore abitante nella cappella di San Biagio una pecia lerre aratone 
arborate et uidate di 1 torno 1/2 in terra Flexi in loco dito a Sam Zoane, confìnantf 
con la via pubblica, con Biagio Natali da due lati, per 30 l. di bol. d'argento. 
'l'estimoni: Giovanni Peregrini de Bettellis di Vedrana, d. DucillS q. ser Zani de 
Zanis notaio e causidico di Bologna, Petronio q. Hieronimi de NobilibllS abitantf 
nella cappella di Sant'Andrea degli Ansaldi. 
Notaio: Franciscus f.d. Dllcii de Zanis dalle rogazioni di suo fratello Bartho/fr 
meus de Zanis. 
Note: il documento è conservato entro copertina antica grigia l'Ccante il numero 
,d 01» in alto a sinistra, come altri riguardanti i 'l'acconi. 
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1472, gennaio 31 
Bologna, nella cappella di San 'rommaso de lla Braina , 

in casa del nota io 

~~i~~1~ie4i;'p~~gamena, di cc, 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Compravendita. 

llfof/(Jospmillt lstrutllcnti lO' 

Blaxius q. 1'home de f .. .jntolis di Fiesso vende a Stefano q. BarthoLomei Taconi 
brentatore ab ilante nella cappella di San Biagio una petia terre aratorie arbo
rate et vidate di l torno circa posta in terra Flexi in Loco dicto Sam Zoanne con
fìnante con il compratOl'e da tre lati e con il venditore, per 30 l. di bol. d'ar~ento. 
Testimoni : Petrus q. Landi terrarum taborator di Fiesso, Jo!tannes q. Guido Ga
relli abitante nella cappella di Sant'Omobono, Galiatius Manfroni barbiere, abi
tante nella cappella di San Tommaso della Braina. 
Notaio: Antonius f. Bartholomei de Seta dalle scritture di ser Palamidesius de 
Rubeis. Palamidesius q. ser Laurentii de Rubeis si sottoscrive. 
Note: il documento è contenu to entro copertina antica grigia recante il numel'O 
«11/» in alto a s inistra, come al tri l'iguardanti i Taceoni 
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1472, settembre 8 
Bologna, nella ca ppe!!a di San 'rommaso de!!a Braina, 

in casa del Com pratore, Carlo 

Busta n. 4, n. 22 
Originale in pergamena, di cc. 4, in buono stato di conservazione. con iniziale 
allungata e figurata. Compravendita . 

Ser Petronius q. mago Pa uli de Gruamontibus notaio di Bologna, maggiOl'e di 25 
an ni, a suo nome e a nome di suo fl'3te!!o Ludovico, dichiara di detenere i dil'itti 
ceduti da Alessandro q. Baptiste de Poetis avuti dalla Camera del Comune contro 
Cristoforo del ru maestro Paolo Gruamonti, fratello di Petron io e Ludovico, sui 
beni e diritti di detto Cristoforo, confì scati in occasione di un omicidio da lui com
messo. Inoltre ser Petronio ha ceduto a seI' Thoma de Sancto Petro. ufficia le della 
Fabbrica di San Petronio, i loro beni e diritti contro Cristoforo. J due rl'3telli s i 
eran? poi sosti tuiti a Cristororo nel!'eredità del padre e nel fìdecommesso, come 
prevIsto nel testamento paterno, e quindi el'3no subentra ti nel possesso di una 
petia di terra. comprata da Cristoforo nel 1460 da Francesco q. Marci Caualo di 
Medicina con soldi de!! 'ercdità paterna. Con il presente atto vendono a d. Ca
rolus q. Melchioni de Bargelinis abitante nella cappel!a di San 'l'ommaso della 
BI'aina i due terzi ehe 10 1'0 spettano di una petia di term aratoria Q/'borata et 
uidata CIWluno casona di 7 tOl'O. ad tomatllriam magnam de Medecina, posta. in 
guardia Medexinilr1 gua rdie Medecina in loco dicto la via da tecto, confinante con 
la via pubblica chiama ta «la via del delectclll ,93 con gli eredi di Menghlls castaldo, 

92 Pl'Obabilm~nte stn per Meduemi. Mf'desano. 
9.'l Sic ~r Uc/o. vio del Letlo. Sulla. 1.ona del Mf'dcsano e sulla via del Letlo "f'di Castel Guellodi BoIogno 
dal Medl~1!O a! Not'fff>nlo. a CUrti di Lorelln Grossi. Bologna. Pendrngon. 2000; Caslel GI/elfo di Bologna: 
/.11'1 caso di st/.ldlO. CìffJlogio, archeologia e storio dell'insediamento tra ldicee Sillaro. a cura di Lucio Gambi 
e L. Grossi. Bologna. C01ltn. 2003: 11 castello t lo campagna. Castel Guelfo di Bologna nei secoli XIV.XVIII 
a cura di L. Grossi. I1ologna. l'endrtlgon.2010. . 
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con Nicolò de Busolis e con Pietro Cavalo di Medicina, e gli cedono i diritti di pro
prietà contro Francesco Cavalo e altre persone di Medicina, suoi expromissom. 
per la cirra di 805 lire. 
'rcstimoni: d. Nicolaus q. Soordoini de Scordois notaio, Melchion q. Casporis rk 
Bargelinis, Caspor q. Jacobi de Bello straz,arolo abitante ne lla cappella di San 
','ammuso della Braina. Dominicus Antoni! de Regio abitante nella cappella di 
Santa Maria di Castello. abitante nella casa di Bartolomeo Gal'ganolli. 
Notaio: Stephonus f. Caroli de Ardizonibus dalle scl'ilt.Ul"c di Rafael d. Nicolai de 
Scardois, che conferma e si sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica azzurra riutilizzata, su 
cui fu scritto il regesto di un atto dat.ato 1608. 
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1473, aprile 8 
Ferrara, in turri generalis factione illustrissimi d. ducis Ferrarie 

Busta n. 4, n. 23 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di consel'vazione, con iniziale 
allungata. Permuta. 

Antonills et Jacobus fratelli e figli ed eredi di mago Isachinus de Casanova, abi· 
tanti a Ferrara in contrata Soncti Pauli , a nome propl'io e del fratello Filippo. 
danno a Bartolomeo o Charris fattore generale e pl'OCUl'atom del duca Ercole 
di Ferrara. Modena e l~eggio, marchese d'Este e conte di Rovigo, un sestariodi 
telTa aI'ativa posta in fundo ville Consandalli districtus Ferrarie in loco dieto lo 
Campazo i,lter duas foueas, confinante da un capo e un lato con il nominatod~ca. 
dall'altro capo con la fovea Plltini de ligno e dall'altro lato con gli stessi fratelh de 
Isachinis. In cambio Bartolomeo dà una petia di terl'a arativa posta lIin la VIlla 
de Con sandali i districto de Fenuria tra due fosse dicta la terl'3 dal CampaZOl. 
confinante con un'altra terra aratoria di proprietù della Signoria. Tuttavia i due 
f!"atelli, al fine di raddrizzare una nuova piantagione da loro fatta, chiedono inol 
tl'C un altl"o staio di terra «quale se chiama lo campo de Leni». Il 26 gennaio 1.473 
fu fatta una ricognizione per valutare la richiesta e il5 ma rzo arriva la relaZIOne 
di Giovanni Compagni. Il duca concede quindi uno staio di tcrl'8 arativa posta 
in dicto fundo Consandalli ubi dicitur 11\0 Campo da la Lena}), confinante da un 
capo e da un lato con i detti fratelli, dall'altro capo con la fossa da Lova/essa. e 
dall'altro lato con i beni ducali. 
Testimoni: Antonio de Montecatino lq. ser Alberti de CO/tirata Sancti RomoTU

• 

dottore di legge, Nicolaus lq. ser Sperandei de Mantova de CO/ltrata Buccecono. 
lis, Hierolymus l ser Petri dela Farina de contrata Sancii Romani. 
Notaio: Petrus a Caligis ser Philippi, dai pl'Otocolli e dalle imbmviature di suo ~ra' 
tollo Andrea a Caligis. Il 27 febbraio 1507 Johannes Maria Alygerius si sottoSCnre. 
Note: il testo è in parte in volgare. 

llfolltlo s~àllit [~tr\llllcuti 
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1473, maggio 28 
Bologna, nella cappella di Santa Giusta, presso la piazza. 
nella bottega di maestro Giovanni de Zanis strazzarolo~ 

Busta n. 4, n. 24 

105 

Copia semplice cartacea coeva, di cc. 16, in buono stato di conservazione. Richie, 
sta di nomina di curatore; transazione. 

Il fascicolo contiene due atti stesi dagli stessi contraenti nello s tesso giol'l1o e 
luogo: con il primo utto Benedictus lq. Antonii Bonafì.dei, mercante, abitante 
nella cappella di Santo Stefano, adulto maggiore di 18 anni e minore di 25, com· 
pare davanti al dottore in en t rambe le leggi Antonio 01. Petri de Bolognettis e 
gli chiede di dargli un CUl'utol'e per concludere la transazione con il dottore in 
entrambe le leggi Ludovico del fu dottore in entrambe le leggi Baptista de Santo 
Petro. abitante nella cappella di Santo Stefano, con Maria vedova di Antonio e 
con Antonia moglie di Ludovico e figlia del fu Antonio. La transazione consiste 
nella cessione della metà delle possessioni e pezzi di tetTa tenute pro indiviso da 
questi con Benedetto. 
Nel secondo atto si ricapitola la vicenda che diede origine all'atto: essendo sorte 
liti fl'a il dottol'e in entrambe le leggi Ludovico de Santo Petro e Antonia lo/. 
Antonii 01. Dominici Bonafidei mercante da una parte e Benedetto figlio ed erede 
di Antonio dall'altra parte su quanto Antonio al tempo della sua morte restava 
debitore di Ludovico, si espongono le posizioni reciproche e si viene ad un accor
do. Benedetto riconosce a Ludovico la metà delle sue possessioni e pezzi di lel'l'a 
poste nella guardia di San Giovanni, parte nella villa 7'ossinarii, parte in vilfa 
Liveradego, parte in villa Curtatuni sive Sparadele, confinante (:on d. Gentile 
de Zambechariis per mezzo di uno Ilscursorio vocato el Masselan))), con i boschi 
della comunità di San Giovanni, con la via pubblica Hdella CaliCI), con la via '/'os· 
sinarii, con lo scursoriWIl Massellarii, con il Massellorium antiquulIl, con la via 
Liveratici, con la via Curta/oni e con gli eredi di Antonio Bonason; gli riconosce 
anche motà di un pozm di telTa di 2 biolche con una fornace per cuocere mat· 
toni e coppi posta fUQl'i dalla porta di San Giovanni nel luogo detto Hla porta de 
San Thomas(»), confinante con il canale di San Giovanni, con la viu pubblica per 
mezw del canale, che possedeva pro indiviso con Antonio e ora con Benedetto, e 
metà di tutti i bovini che possedevano a San Giovanni pro indiviso con Antonio 
e ora con Benedetto SllO erede: inoltre tutta la possessione di terra aratoria aro 
borato et vidata in piccola parte con tegge e stabuli per le vacche posta in guaI" 
dia di San Giovanni in l()(.'O dicto Liveradego, confinante con un rivaletum, con 
Agnolo Gambarum, con la fossa, insieme ai prati e pascoli e a metà di una dOf1llls 
cuppata et ba/chionota deputala ad IIsum hospitii sotto l'insegna del Leone, in· 

~ Venditore di abiti usnti. 
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sieme con le botteghe e stalle poste sotto la casa, posta in Bologna nella cappella 
di Santa Maria Britonum ((in contrata le Chiavadllr~), confinante con Giovanni 
Bolognini, con la via pubblica da tre lati e con Antonio c fratelli Magnani, eccetta 
le suppellettili e mobili contenuti nell'hospitillnl. una volta pagati da Ludovico 
30 ducati a Giovanni de Anzolellis, e tutto il palazzo posto oltre e presso il ponte 
Maggiore. confinante con il ponte Maggiore stesso. nella guardia di Bologna. con 
lIna piccola possessione dj terra aratoria arborata uidata confinante con il fiume 
Savena mediante la via pubblica. con la via pubblica e con Paolo de Pinu in 
ioeo dieto Malavolla. Invece un palazzo. la possessione e le pezze di terra poste 
in villa Casalechi de Reno, Casagle et Ceretuli spettano e appartengono ad An· 
tonia, come la casa in Bologna nella contrada di Santo Stefano in cui abitava 
Antonio con la sua famiglia e dove ora abita Ludovico con la sua famiglia. Alle 
altre figlie, Antonia e Maria. spettano 600 ducati d'oro per le doti e un aumento 
di 1.000 lire d'argento; a Ludovico spetta di risiedere nella casa del fu Antonio. a 
causa dell'assegnazione fatta a fronte di soldi versati da Ludovico ai creditori di 
Antonio. In cambio Ludovico ammette che l'altra metà delle possessioni e delle 
terre spetta a Benedetto come erede di Anton io. Benedetto si confessa debitore 
di Ludovico per 1.154 lire come residuo delle 3.000 lire che Antonio doveva a 
Ludovico, e promette di pagarle dandogli la metà che possedeva della casa posta 
in castro Santi Joannis confinante con la 11via de l'abate», e la metà delle pos5eS' 
s ioni poste in guardia dello stesso castello in loro dicto le Sparadelle e la melS 
delle 2 biolche con la fornace poste presso la 11porta de San Thomas€) e la metà 
delle bestie bovine. 
Testimoni: Tadeus loi. Dominici Bonefidei fratello del fu Antonio e cognato di 
Benedetto, mago Joannes de Zanis strazarolus abitante nella cappella dei Santi 
Vitale e Agricola, seI' Antonio di seI' Ambl'ogio de MuLittis, seI' Bartolomeo l To
masii de Rocha, Lorenzo l Petri de Pinu abitante nella cappella di San Leonardo. 
Notuio: Bartholomeus q. Baptiste de AuoLeo dalle rogazioni di Alttonius de Mu· 
sottis. l'ogate con Bonauera de Boltaueris. Antonio q. A/berti de Musottis si sotto-
scrive. 
Note: il documento è contenuto in una copertina coeva colOr avol'io con una se· 
gnatura originale «n° 2hl cancellata e sostituita da 1<Lib. 5 A N° 2» e foglietto del 
libraio con il l'egesto. 
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1473, novembre 20 
&logna, nella cappella di San Michele del mercato di Mezzo, 

nell'ufficio del Dazio dello Sgarmigliato 

Busta n. 4. n. 25 
Originale in pergamena, di cc. 6, in buono stato di conservazione. Richiesta di 
nomina di curatore e quietanza di pagamento. 

llfol/(Jaspecia/t [stnullcnti 

Il fascicolo contiene due atti stesi dagli stessi contraenti nello stesso giol"l1o e 
luogo. Con il primo atto Peregrinus q. Galvani ol. Joannis de Ruberia, adulto. 
maggiore di 18 anni e minore di 25, si presenta al dottol'e in entl'ambe le leggi 
Antonio de Sa,~cto Petro per chiedere un curatore e designa Testa q. Castelani 
de Gozadiltis. 
Con il secondo atto, lo stesso Pellegrino, abitante nella cappella di Santa Maria 
della Mascal'ella, e sua madre Agnexia, vedova di Galvano. affermano di aver 
venduto a Stefano del fu Bartolomeo 'l'achono brentatore un pezzo di terra aru
toria arborata et vidata di 1 tOI"l1. circa posta in guardia Flexi ilt ioco cui dicitul' 
El borgo siue la Fella lunglta, confinante con Marco de Attolis, con i beni delle 
suore di Santa Maria Nuova, con il compratore e con uno stradello, per 200 I. , di 
cui 84 versate subito e 116 versate alla stesura dell'atto, con il quale Pellegl'ino 
dà quietanza a Stefano del pagamento. 
Testimoni di entrambi gli atti: Benedictus q. Joanltis de Fiorentia de terra Scan
diani calzolaio. J)omù~icus Petri de Azza de comitatu Mutine calzolaio abitante 
a &logna nella cappella di San Mamolo, Christophoro q. Octaviani muratore 
abitante nella cappella di Santa Maria della Mascarella, seI' Carlo di Francesco 
de Al'mis notaio, Gaspare q. ser Frigerini de Sancto Venantio, Gabriele f Muxii 
Stephani de Salichata capeLle Sancti Petri in Marzolini,95 Stephanus q. Matei de 
Rotis abitante nella cappella di Santa Maria del Tempio. 
Notaio: Anthonius f Bartolomei de Setta dalle scritture di ser Ludouicus q. ser 
Thome de Hugolotis che si sottoscrive. 
Note: il documento è cucito ad una copertina antica azzurra chiara con il numero 
cc 121» in alto a s inistl's e posto in una seconda copertina settecentesca azzurra più 
scura segnata ccLib. I n. 19)), entrambe con la data e il regesto dell'atto. 

120 

1474, marzo 14 
Guardia del castello di Crevalcore (Bo) 

Busta n. 4, n. 26 
Originale in pergamena, di cc, 2, con macchie e sbiaditure, dotalo di lettera ini
ziale allungata. Compl'avendita. 

Dominiclls fq. Johanrùs / .. .] de villa Ravarini Mutinensis diocesis, maggioJ'e di 25 
anni, salvi i diritti di Malgarita q. Boni de Zuchoglis aliter Ta/ ... }safara vedova 
di96 e Peregrina q. 8erlolomei de Michilinis e moglie di Andrea del fu Francesco del 
~~ra, in presenza e con il consenso di Andrea, rinunciando ai suoi diritti, vende a 
Giovanni fq. Cristofori de Fariolis di Crevalcore comitato di &logna, che compl'a 

96 Probabilmente Snnli Pietro e Marcellino. 
.. nel testo. 
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anche a nome di Nicolaus et Masills suoi fratelli e figli di Cristoforo, una petrn di 
terra faborativa arborala et vidata dj 3 biolche e mezzo e 33 tav. posta inguordia 
Creualcoris in quorlerio Sancii Martini in loro dieta Culcini. confinante con il 
Panoracillm a est, con il compratore a nord, con il venditore e maestro Baldo de 
Piglia a ovest. e con Cristofol"O Caccianemici da due lati, a sud e a nord, per 18 lire 
6 soldi di bol. A garanzia del pagamento il compratore impegna una terra labora· 
loria Q/'borata et uidata di 2 biolche posta in villa Rauarini Mutinensis diocesis in 
loeo dieta Villa flQVO. confinante con Berto de Bertonellis, con il venditore da due 
lati e a est e con Giacomo de Cichis a nord. del valore di 28 lil'c di bol. 
Testimoni: [ ... ]lino Johannis de Franzonib1lS di Crevalcore, [ ... 1 de Michilinis [ ... 1 

{O/'nasarius abitante nello stesso castello, Alessandl'o q. Dilli de Zinzonibus de la 
Massa Cattore del conte Nicolò Rangoni. 
Notaio: Peregrinus {q. Jacobi de Conssonibus de Crevalcorii. 
Note: il documento è contenuto in una copertina azzurro scuro molto grande 
con collocazione antica «A6" molto simile ad altri documenti, dei secol i seguenti. 
relativi ai Farioli di Crevalcore. Il documento reca il numel'O di ingresso 354854. 
che indica che Cu comprato 1'1 dicembre 1921 dalla Libreria Martelli. 
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1474, dicembre 12 
Fermra, nel palazzo del duca. nell'anticamera nuova 

Busta n. 4, n. 27 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Donazione. 

Ercole, duca di Ferrara, Modena e Reggio, marchese Estense, conte di Rovigo. 
dona al suo Cedele conte Giovanni Giacomo de Bebio (Bebbi, di Bebbio9~ 01. 
spectabilis Antonii de Regio una petia terre laboralive et casamentive su cui sta 
una dOlllus murata cupata et solerata con una tegele murata cl Cllppa/a posta in 
villa Borchis territorii Monticuli (Montecchio) episcopatus Parme, confinante da 
una pane con Giovanni Gualercius de Barchis, dall'altra con la via comullis, di 
2 biolche cil'ca; inoltre una petia terre prative posta nella detta villa de Barchis 
in loco dicto le Querce, confinante con la via comunis, con Alberto de RlIgeriis di 
Reggio e con gli eredi di Rexanus, di 6 biolche circa: inoltre una petia terre posta 
nella stessa villa de Barchis in dicto loco Intelequerce, confinante con illi de Bibo 
de Cas/ellis, con 1'addeo de Rugeriis di Reggio e con il fu Simone di Canossa. di 
2 biolche circa: inoltre una petia terre protiue posta nella stessa vi lla nello stesSO 
luogo IlItelequerce, confinante con la via comlmis, con il cana le, con gli eredi di 

97 G. TUIAI!(II;("IU. Diziollario lopogrofiro storico dI'gli Stati 1'81('1I8i Bologna A Forni 1963 (ripr. (atS. 
dcll'l-d.dLModena 1821·1825). I. pp. 46. ,.. . 
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Rexanus e Giovanni Fantoni, di l biolca e mezzo; inoltre una pelia terre prative 
nella stessa uilla de Barchis in loco dieta ad Dorsina pasce, confinante con i beni 
tenuti dal Cu Antonio de Bebio, con Lorenzo Contum, con la via comunis, con Ga· 
briele de Castel/is, di l biolca; inoltre una petia terre pro/ive nella stessa villa nel 
luogo a le Piope afte, confinante con il ser Antonio de Bebio, con iUi de Spaden. 
sachis, con il dllgarium comunis, di 1 biolca: inoltre una petia terre pratiue nella 
stessa villa in loco dicto ad Tombam, confinante con il Cu seI' Antonio de Bebio, a 
nord con la via comllnis, a ovest con Barberius Amadei e a sud con illi de Spaden· 
sachis, di 4 biolche; inoltre una petia terre prative nella stessa villa in loco dicto 
a Pro donego, confinante con Gabriele de CasteUis, con il canale, con Antonio de 
Ursiis. con Giovanni Felexetullt, di 4 biolche; inoltre una petia terre prative nella 
stessa villa in loco dicto in DOlLareza, confinante con Bertoya Gualerciu/Il, con 
Antonio Gualerciullt, con CristoCoro Gualercium, con la via comunis, di 2 biolche: 
inoltre una petia terre prative nella detta villa in loco dic/o al Zepo. confinante 
con Barberills Amadei, con il fu Antonio de Bebio, con il canale e con Gabriele de 
Cas/ellis, di 2 biolche e mezzo; inoltre una petia terre prative nella stessa villa 
in loco dicto Boralonga, confinante a nord con il fu seI' Antonio de Bebio, da due 
parti con la via comunis, a sud con Geminiano de Ayola, di 9 biolche: inoltre lIna 
petia terre laboratilJe nella stessa villa in loco dicto al Perello, confinante con il 
Cu seI' Antonio de Bebio, con la uia comunis, con Antonio Pasani, di 12 biolche. 
Dona inoltre numerosi alt l·i terreni di vario genere e una casa murata et cappata 
cum edificio {uUe a rullando posta sul canale de Barchis, confinante con la prima 
terra descritta, con tutti i suoi diritti e giurisdizioni. 
Testimoni: d. ,,"rancesco de Qrthona segretario del duca, Paolo Antonio de Troclis. 
Notaio: Baptista Turricelle de Regio cittadino ferrarese {q. Joannis TlIrricelie 
cittadino di Reggio, dalle scrittlll'e di Franciscus Naselli. Franciscus f.q. Jacobi 
Naselli si sottoscl'ivc. 
Note: il documento è contenuto in una copertina azzurra antica su cui è scritto 
un brcve regesto, del tutto simile ad altri documenti reggiani già descritti. Reca 
il numero di ingresso 418017, che si riferisce ad un acquisto del 27 ottobre 1934 
dalla signOl'a Estella 'l'ol'l'eggiani di Bologna. 
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1475, gennaio 21 
[Milano], nella sede della Misericordia 

Busta n. 4, n. 28 
Originale in pel'gamena, di c. l, con molti COI'i. Appellazione. 

Frate Simone da Novara, proCessore di teologia, dell'ordine dei Frati Minori 
dell'Osservanza, inqllisitore della provincia di Bologna, ora abitante nel mona· 
stero di Santa Maria delle GI'azie, presenta appellazione a Francesco de Lacillce 
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dottore di decreti, primicerio della Chiesa milanese. a Baldassarre Sigismondi 
de Fidelibus. preposito della chiesa di Santo Stefano di Vimercate, diocesi di 
Milano, e al prete Bonello de Mattis. canonico della chiesa di Santo Stefano de 
Roxate (Rosate), diocesi di Milano. contro frate Antonio de Cazaguerris di Bolo
gna dell'ordine dei Carmelitani in un processo di eresia. 
Testimoni: Paolo de Capitaneis f.q. Baldesaris Porte Horisii. prete Fmncesco de 
Cavoli te, canonico della chiesa di Santo Stefano di Vimercate, prete Ba ltolomeo 
de Angleria rettore della chiesa di San Pietro ad Limiti di Milano, prete Berardo 
de Cozaniga custode della Chiesa di Milano. 
Notaio: Christophorus f.d. Johannis porte Ticinensis parocl~ie Sancti Laurenlii 
maioris intus Mediola/Li, notaio della Curia arcivescovile di Milano. 

1.23 

1475. maggio 9 
Bologna. nella cappella di Santa Giusta. nel banco del notaio 

Busta n. 4, n. 29 
Originale in pergamena, di cc. 2. in buono stato di conservazione. Quietanza di 
pagamento. 

Stefano del fu Bartolomeo de Taconibus brentatore, abitante nella ca ppella di 
San Biagio, paga in monete d'oro e d'argento a Micael q. Johannis de Cerva mu· 
gnaio, abitante nella cappella di Santa Maria della Mascarella, 76 l. lO sol. come 
saldo di 1761. lO sol. dovute per l'acquisto di metà di un mulino per macinare 
frumento e altre granaglie posto nel Campo del Merca to, confi nante con il canale 
di Reno e con la via pubblica. Michele gliene dà quietanza. 
Testimoni: Antonio q. Francisci de Tencarariis , l'adeus q. Jacobi de Orabonis 
abitante nella cappella di San 'fomma.so della Braina, Filippo q. Rugerii de Anel· 
lis abitante nella cappella di San Nicolò degli Albari. 
Notaio: Benedictus f. ser Francisci de Oleo. 
Note: il documento è contenuto entro copertina grigia ol"iginale con la scritta ~n· 
l3/u in alto a sinistl'a, come altri documenti riguardanti i 'l'acconi. 
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1475. agosto 16 
Bologna, nella cappella di San Martino, in casa de l notaio 

Busta n. 4, n. 30 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Quietanza di 
pagamento. 

Ilfollt/Qspmlll, [strumenti 

Michiei q. Johanis de la Cerua mugnaio, abitante nella cappella di Santa Maria 
della Mascarella, riceve da Jacobino q. Christofari de Pilatis iaboratore, abitante 
nella cappella di Santa Maria degli Alemanni, 316 l. 10 sol. che lo stesso Ja· 
cobin1Ls e Stephan1Ls q. Bertolomei de Tachonib1LS brentatore dovevano dare a 
Michele in forza di un atto di debito rogato dal notaio Ludovico de Ugulotis nel 
dicembre dell 'an no precedente. Michele ne dà quietanza. 
Testimoni: Baxilius q. seI' Berlolomei de Bonazolis notaio, mago Thoma q. Ber· 
tolomei de l3arberiis aliter de Fuxariis abitante nella cappella di Santa Maria 
delle Muratelle, 'l'homo q. Saluatoris de Loglano abitante nella cappella di San 
Tommaso della Braina. 
Notaio: Peregrinus q. seI' Fmncisci de Bonazoli. 
Note: il documento è contenuto in una carpetta grigia antica origina le con la 
scritta «no 14/» in alto a sinistra, come altri documenti riguardanti i 'l'acconi. 
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1476, gennaio 21 
Bologna, nel palazzo del Legato e del suo luogotenente, 

nella camera dell'uditore del Legato 

Busta n. 4, n. 31 
Copia sem plice cartacea, di cc. 8, in discreto stato di conservazione. Accordo. 

Poiché la Compagnia dei Bisiliel'i e Pannilini concede a forestieri la facoltà di 
andare vendendo veli per la città e il contado, mentre la Compagnia dei Merciai 
la rivendica a sé, le due compagnie giungono all'accordo che per l'anno corrente 
la Compagnia dei Bisiliori e Pannilini riceverà le obbedienze dei venditori ambu
lanti, mentre l'anno seguente spetterà alla Compagnia dei Morciai ricever le: così 
di anno in anno le due compagnie si alterneranno. 
Testimoni: Aloisio Scappi, dottore in entrambe le leggi e uditore del Legato, Gio· 
vanni Antonio Bottoni canonico di San Petronio. Antonio di Bartolomeo Seta, 
seI' Giovanni di Alessandro Matesilani, seI" Alessandro di seI' Matteo Curi alti da 
Tossignano, seI' Giovanni del fu Pietro della Schioppa, tutti cittadini e notai di 
Bologna. 
Notaio: mancante. 
Note: la scrittura pare del XVIl secolo. Il testo è in italiano. Il documento è con· 
sel'vato entro carpetta antica con segna tura settecentesca IILib. B n. 3», a sua 
volta contenuta in una cartellina costituita da pagina tratta dagli "Atti e Memo· 
rie della Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna}) contenente 
l'elenco dei nomi dei soci; è presente il foglietto del libraio. 
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1477, gennaio 13 
[Ferraral. nell'ingresso della casa locata 

Busta n. 5. n. 1 
Originale in pel·gamena. di c. 1. in discreto stato di conservazione. Locazione. 

Antonius f.q.mag. Isachini de Casanova drappiere, cittadino di Ferrara, della 
contrada sexti Sancti Romani. a suo nome e come procuratore di Giacomo e Fi· 
lippo suoi fratelli e figli del detto ISflchino. dà in affitto ad tenendllm et conducen· 
dum de novennio in novennium ad renovandlllll, a partire da que l giorno stesso. a 
mago Jacobus de la Carra biretarius, abitante in contrata Sancti Leonardi burgi 
civitatis Ferrarie, tre quarti pro indiviso di una casa cllppata murata el soleroto 
con cortile, pozzo. orto e cisterna posta in Ferrara nella detta contrada di San 
Leonardo, confinante da un capo e da un lato con la via com/mis, dall'altro capo 
con iUi a Raxa IinarolLi, e dall'altro lato con maestro Raffaele di Bologna strazza· 
rolo: la casa era stata comprata dallo stesso Raffaele, dal quale lo s tesso maestro 
Giacomo de la Carra ne aveva comprato un quarto. mentre i restanti tl"e quarti 
egli conduceva in affitto dallo stesso Raffaele. pagando ogni anno a Pasqua 15 L 
march. , con facoltà di comprarla per 300 l. march., e pagando iure usus 14 sol. 
march. alla chiesa di San Romanç> nella festa di san Michele. Giacomo confessa 
di possedel'ia e di abitarvi con la sua famiglia. Come affitto dci tre quarti di casa 
egli promette di pagare ogni anno a Pasqua 15 l. march. e per san Michele alla 
chiesa di San Romano 14 sol. e promette di pagare ai fratelli Casanova 300 l. 
march. pro utili dominio, e questi promettono di vendergliela. 
Testimoni: Andrea f.q. Thome de Alemania biretarius, della contrada di San 
Clemente di Fel'l"8l"a, Paulus Sturarius scarlazerius f. ser Benvenuti abitante in 
villa Lagusselli dislrictus Ferrarie. Antonio de Pasquale de ComacIio f. alterius 
Antonii de contrala SanCii Andree di Ferl·al'a. 
Notaio: Hieronymus f.q. ser Petri a Farina. 
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1477, marzo 19; 1477, maggio 31: 
Ferrara, nella contrada del sesto di San Romano, 

nella bottega di drapperia dei Casanova: nello stesso luogo 

Busta n. 5, n. 2 
Originale in pergamena, di c. 1 ripiegata, in buone condizioni di conscl'vazione e 
con iniziali allungate. Compravendita: conferma. 

La pergamena contiene due atti: nel primo atto Bartolomeo e Domenico figli 

Jlfol/(lo .l~fùll, btrurncnt i 

di Antonio Celiati, Biagio f.q. Raynaldi Celiati, loro consanguineo. e Lorenzo 
f.q. Andriolli Cella ti, loro nipote, tutti abitanti in villa Sancti Viti districtus 
Ferrarie, lavoratOl·j di Nicolò Perondclli e dei suoi nipoti. con il consenso dello 
stesso Nicolò del fu Gregorio Pel'ondelli di Ferrara, abitante nella contrada di 
Sant'Agnese, vendono ad Antonio c Giacomo figli di maestro Isachino de Casano
va drappieri e cittadini di Ferrara, abitanti nella contrada di San Romano, che 
ricevono anche a nome del fratello Filippo, unapetia terre aratorie di 19 staia con 
due fillarii pergolatorunl et salicibus in ea piantati, posta in fundo ville Manso
rum Sancti Jacobiss ubi dicitur la /..enza alias i Dossi, confinante da un capo con 
i beni della chiesa di Masi, dall 'altro capo con i beni del conte Amorotllm Torelli 
o di sua moglie Giacoma Malaspina e dai due lati con i compratori, per 100 l. in 
monete d'argento. 
Nel secondo atto Bartolomeo del fu Antonio Celiati e Lorenzo suo nipote del fu 
Andriolus già fratello di Bartolomeo, abitanti a San Vito, anche a nome di Do
menico e Biagio de Cellatis, promettono di osservare quanto contenuto nel primo 
atto. 
Testimoni: del primo atto: Petrus Alfani f.q. Joannis di Firenze, abitante a Fer
rara in contrala Sancti Jacobi, Hieronynllls Contugonis drapperius f.q. Gregorii 
de contrata Buccecanallium di Ferrara. Domenico Braiano biretarius f.q. Joan
nis de contrata Sancti Andree di Ferrara; del secondo atto: Francesco Maria f.q. 
Nani de Canano de terra Finalis Mutine,99 abitante a Ferrara in contrala Sancti 
Nicoloi superioris, Domenico Bariano del fu Bartolomeo, abitante a Ferrara in 
contrala Sancte Marie Servorum. 
Notaio di enLl'8mbi gli atti: /..aurentius f.q . Julio/ti a Ferro, dalle scritture del fu 
Hieronym/ls a Farina. 
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1477. maggio 28 
Consandolo (Fe), nella casa dei Casanova, sotto il portico 

Busta n. 5, n. 3 
Originale in pergamena, di cc. 2. in discreto stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Compravendita. 

Zibertu8 f.q. Laurentii Ferranti, Benedetto e Bernardino suoi figli vendono a Ja· 
CObU8 de Casanova draperiu8 f.q. mago Isachini, abitante a Ferrara nella contra
da sexti Saneti Romani, che compra anche a nome dei fratelli Antonio e Filippo, 
una petia terre arratorie et vineate et pergolative et salicive, di cui a vigna 5 cen
lonarii e con un perolato, posta in fondis ville Consandali ubi diculltur La Lama. 

98 /IIa~i San Gii1colt\o. provincia di FCrTl,rn. 
l1li FinnlcEmilin.provinciadi/llodcna 



confinante da un capo con Giovanni Ludovico Guarini alias de Lombaredo e fra· 
telli. dall'altro capo e da un lato con Biagio FelTante e dall'altro lato con Lorenzo 
de Blanchis f.q. Bonalbergi, per 90 lire march. nette della gabella. di cui 221. già 
versate per pagare diverse persone e 68 l. pagate in quel momen to. 
Testimoni : Tercius f.q. Jacobi Zagagnoni. ser JOOllne f.q. Froncisci Raphanelli. 
maestro Domenico callegarius f.q. Benuenuli Ra(anelli. tutti abitanti a Consan· 

dolo. 
Notaio: Hiel'ollymus {q. ser Petri a Farilla . 
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1477, luglio 7 
Bologna, nella cappella di Santa Maria Maddalena. 

nella casa della tutrice. in una camera con camino a l piano terreno 

Busta n. 5, n. 4 
Originale in perga mena, di cc. 4, con macchie e sbiad iture che rendono difficile in 
molte parti la lettura. Compravendita. 

Caterina del fu Domenico vedova di Battista beccaio, amministratrice e tutritf 
di Giovanni Ba ttista, fanciullo pupillo ed erede di Giacomo del fu Battista becca· 
io, supplica gli Anziani e Consoli di avere restituita la dote di 300 lire data al SU~ 
primo marito, Jacobus Baptista, per dare la dote al secondo marito Tommasodi 
Martino de la Veza. Per recuperare questi soldi intende vendere, fra i beni dell'e
rede, una casa murata cuppata et tassellata con orto posta in Bologna, nella cap· 
pella di Santa Maria Maddalena in contrala uocata la Braina, confinante con 18 
via pubblica di detta contrada, con Pietro de Marat.is, con Alessandro da Mogl~o 
e suo fmtello e con Carlo strazzarolo mediante il fossa to, a Ca rlo del fu BIagiO 
(llxarolus. per 61 lire d'argento, e una petia terre aratorie w·borate et uidale di 
4 torno circa posta in villa Villole , nella guardia della città, in loco dicto VillQla 
(SAn Nicolò di Villola), confinante con i beni della chiesa di San Donnino, con la 
via pubblica, con Giuliano e altri de Malatedis , a Battis ta rettore della chiesa di 
San Donato per 140 lire. Supplica il podestà di avel'e licenza di vendere. 
Testimoni: Nicolò del fu Bonifacio da Loiano notaio, Jacobus q. Preti de Pre:is 
abitante nella cappella di Santa Maria Maddalena , maestro Antonio del fu GlI} 
vanni de Paulo capistrarius della stessa cappella, Antonio figlio dello stesso Gi~ 
como de Pretis , seI' Giovanni del fu Anton io de /ngratis notaio, cognato del pupil· 
lo Giovanni Battista. 
Notaio: Luchas q. ser Hieronymi de CanOllicis dalle imbreviature di suo padrt' 
Hieronimus derunto. 

/110111/0 5~(la/~ Istrumenti 

Busta n. 5, n. 5 
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lpost 1478 febbraio 12] 
[Bologna)1°° 

ll!i 

Minuta su carta , di cc. 2, in discreto s tato di conservazione. Comparsa; comparsa. 

Il foglio conserva notizia di due atti diversi: nel primo atto Ulisse Musotti notaio 
e procuratore di Annibale Gozzadini s i costituisce contro Bartolomeo e Benedetto 
Barbazza per una vendita s imulata di case e botteghe fatta da Andrea Barbazza. 
Nel secondo atto Ercole Borgognini procuratore di Bartolomeo Bal·bazza e con· 
sorti si costituiscono contro Ulisse Musotti procuratore di Annibale Gozzadini 
per la stessa vendita. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: mancante. 
Note: la copertina non è pel·tinente alle comparse ma alla vendita a cui esse si 
riferiscono, di cui però non è giunto l'atto. In entrambi i fogli figura in calce un'ano 
notazione. nel primo datata 26 gennaio 1521, nel secondo datata 15 febbmio 1521. 
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1478, marzo 31 
Bologna, nella cappella di San Lorenzo dei Gual'ini 

Busta n. 5, n. 6 
Originale in perga mena, di cc. 2. in cattive condizioni, con pieghe, fori e macchie. 
Compravendita. 

Andrea q. Castagnoli al'oiatoris, abitante nella cappella di Santa Maria Maggio· 
re, con il consenso di Anna f1eltl·ici reeamatoris sua moglie, vende a Carlo del fu 
Giovanni de Ba.llis abitante nella cappella di San Lorenzo dei Guarini una petia 
terre aratorie w·borate et vidate di lO biolche posta nella guardia di Castelfranco 
illloeo dieto Campo da lavo, confinante con il compratore da due lati e con la via 
pubblica dagli altri due lati, per 118 l. lO sol. di moneta corrente. 
Testimoni: JustinianLLS q. ser Alberti de Falltinis abitante nella cappella di San 
Dalmasio, Antonio f mago Petri de Plodis abitante nella cappella di San Vitale, 
Francesco q. Anw/'Otti de Cura abitante nella cappella di San Felice in Parma, Zo.
c/wria f mago Jacobi Zo.charie abitante nella cappella di Santa Maria Maggiore. 
Notaio: 1'homas q. seI' Nicolai de Mamelinis dalle rogazioni di Tadeus de Mamel· 
linis notaio suo fmtello defunto. 

100 l)ataeluogorisulinnodaIlRcopcMinndcll"Rlto. 



HIOI"J.'Qsdll 

Note: il documento è contenuto entro carpetta a ntica su cui è scritto un bl'eve 

I·egesto. 

132 

1479. maggio 4 
Ferrara, in contrala CosII!arie, in casa di maestro Alberto Contrari 

Busta n. 5. n. 7 
Ol'iginale in pergamena, di c. 1. in discrete condizioni di conservazione, con ini· 
ziale allungata. Dichiarazione di debito. 

Maestt·o Alberto Contrari orefice del fu Antonio de contra/a Cosmarie, d'accordo 
con Ludovico de Bruno del fu Bartolomeo de Bnmo camel'llrio del duca Ercole 
d'Este, a nome di Giacomo de Bruno fratello di Ludovico, confessa di avere l'ice· 
vuto in I)iù volte e in teml)i diversi 175 lire march. in moneta con'ente che Ludo· 
vico, a nome del fratello, aveva chiesto a maestro Alberto, secondo un precedente 
istrumento di obbligazione. dichiarando che l'atto era vano perché lo stesso mae· 
stI'O Albel·to era debitore a Ludovico de Bruno, a norma di una scrittura privata 
scritta dallo stesso Alberto esistente presso Ludovico. 
Testimoni: Nicolò di Cortona servitore .di Leonora duchessa di Fel'rara, Nicolò 
de BI'II/to del fu Antonio de con/rata Gosmarie, Giuliano Brigato del fu Giovanni 
della contrada di Santa Maria de Buco. 
Notaio: Maltheus Johannis a Caprili. 
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1479, maggio 6 
Bologna. nella cappella di San Barbaziano, 

nella stanza con camino inferiore della casa dei fratelli Zambeccal"Ì 

Busta n. 5, n. 8 
Ot'iginale in pergamena, di cc. 2. in stato di conservazione scadente, con pieghe, 
macchie e un foro. Compravendita. 

Jacobus q. Peregrini de la Vacha e Petrus q. Cuasparù~i de la Vacha di Castel, 
franco abitanti lerre Sancheme10l vendono a Carlo del fu Giovanni de Ballis mer, 

101 Mollo probabilmenl~ Sacerno. comune di An7.ola deln;milia. Esiste anche III localitlÌ San Chiedo. 
nel comunc di Mont~ San I~etro. il cu~ nome Ialino era simile Il questo. ma considenmdo III provenienza 
de' protal(Om~tl dell'auo. mi sembra piÙ peninenle che si tratti della frazione del comune di I\n7.o11l: "!'dl 
Ll'I';j e.I.'Il'I. Il <-(In/ado bologa.tM duronle il P<'riod~ comunale (II«O/i XIJ.XV). u cura di Murio Fanti e 
Amedro Benan. Bologna. Fom,. 1991. p_ 48-~9 (SanI Elena di Sacemo). 117.118 (San Chierlo). 

llji}//tlospuwll! Istrulltenti 

ciaio di Bologna. abitante nella cappella di San Lorenzo dei Guarini, una petia 
terre caSQlllentiue con metà di ulla casa e cortile posta nella gual'dia di Castel· 
franco in loco dicto Riolo siue dicto la Polechia, confinante con la via pubblica da 
due lati e con il compl'store; inoltre un'altra petia terre aratorie arborate et uidate 
di l biolca, nello stesso luogo, confinante con la via pubblica da due lati e con il 
compratore: inoltl'e un'altra petia terre pratiue di 2 biolche nello stesso luogo e 
con gli stessi confini: inoltre un'altra petia terre aratorie di 2 biolche nello stesso 
luogo Polechia con gli stessi confini; un'altra petia terre aratorie di l biolca nello 
stesso luogo con gli stessi confini. pe r 63 lire bol. Giovanni del fu Paolo Zambec· 
cari fOl'llisce garanzia per i venditori. 
Testimoni: Nicolò del fu Ugolino abitante nella cappella di San Biagio, Nicolò 
q. Gnudoli di Caldera l'a abitante a Bologna nella cappella di San Bat'baziano, 
Masius q. Jacobi Ma/'zolù~i di San Giovanni in Persiceto abitante a Samoggia. 
Notaio: Jacobus (.q. seI' Francisci de But/'igariis. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica ed è corredato di fog lietto 
del libraio con breve regesto. 

Busta n. 5. n. 9 
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1479, luglio 19 
Casigno (Bo), nella gua l'dia di Roffeno, 
nella casa di ser Ludovico da Roffeno 

Originale in pergamena, di cc. 2, in scadente stato di conservazione, con vari 
fori e macchie scure e scrittura sbiadita. ma in complesso leggibile. Sentenza 
arbitrale. 

Pietro del fu Giovanni Dondarini, Giovanni q. Berlolatii, Meloills q. Bergnl/chi. 
Cristoforo q. Moreti detto "Melecazo", tutti di Musiolo nella guardia di Hoffeno, 
arbitri nelle liti che vertevano fra 'l'ommasino q. Zuchoni e Giovanni q. Sabadi· 
ni. Peregrina e DOJ'(/lhea sorelle di Giovanni e figlie del fu Sabadino. in forza del 
coml)romesso fm le pal'ti, pl'Ocedono alla divisione dei beni comuni fra di 101'0: 
condannano 'l'ommasino ti pagare a Pellegrina e Dorotea 40 lil'e dI moneta COI'· 
rente per le 101'0 doti entro 18 mesi; se si vorranno sposare prima di questo termi· 
ne dovmnno avvisarlo sei mesi prima: se le sorelle sposate moriranno senza figli 
legittimi le loro doti tornel'anno a Tommasino o ai suoi e redi. Poi condannano 
Tommasino a pagare a Giovanni 20 lire di bol. per Natale e a cedere a Giovanni 
suo nipote certe muraglie contigue all'abitazione di Giovanni. costruite da 'l'om· 
masino: decidono inoltre che sia lecito a Giovanni costruire sul terreno comune 
una scala di legno o di pietra e calce: condannano poi 'l'ommas ino a ~onsegn~l'e 
a suo nipote Giovanni un t8rl'eno a castagneto comprato da 'l'ommaslllo da Gta· 
Como Ruffini posto nella guardia di Musiolo in luogo detto "a Rabedola». Con· 



"' 
dannano inoltre 'l'ommasino a dare a Giovanni un let.to fulcitum e a soddisfare 
i creditori. mantenendo Giovanni indenne. Decidono poi che Tommasino lasci 
usare a Giovanni l'entrata della casa di Tommasino per i sei mesi futuri; asse
gnano Il Tommasino tutte le terre acquistate da lui a suo o ad altrui nome dal 
tempo della divisione fatta fra le parti: assegnano a Tommasino un paio di buoi 
esistenti presso di lui e infine decidono che le bestie esistenti presso Tommasino 

spetti no a lui. 
'l'estimon i: Giorgio del fu Ruggero de Bruges sacerdote e l'ettol'e della chiesa di 
Sant'Andrea di Casigno, Giovanni del fu Antonio de la Masino della pieve di 
Roffeno, Antonio del fu Parisio del castello di Boccassuolo, comitato di Modena, 
Bartolomeo del fu Domenico di Bezano, comitato bolognese. 
Notaio: A/exander f. SCI' Ludovici de Roffeno in solidu.m con ser Franciscus q.d. 
DucideZanis. 
Note: il documento è contenuto cntl'O copertina antica ed è dotato del foglietto del 
libraio con un breve regeslo. 

Busta n. 5, n. lO 
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1479, agosto 21: 1479, ottobre 30 
[Lovere]: "[Bergamo] 

Copia di due lettere. su carta, di cc. 2, in buono stato di consel·vazione. Lettere. 

Nella prima lettera il comune e gli uomini di I .. uere (Lovere, Bel'gamo)"':! chiedo
no al podestà di Bergamo, Veturius Superantius, di 110n pagare le spese del suo 
giudice ai malefici quando cavalcò al lago d' Iseo, spese che non erano previste 
nelle antiche consuetudini. 
La seconda è la risposta di Alouixius Mouro uditore nuovo alle sentenze, nella 
quale invita il comune e gli uomini di Lovere a specificare le propl'ie lagnanze. 
'l'esti moni: mancanti. 
Notaio: mancante. 
Note: .il docl~mento è dotato di numero d'ingl'esso 353384, che indica che fu acqui
stato Ii 30 gIUgno 1921 dalla Libl'eria Veronese. 

I~ D.\l>'Tt: OLlIH:JlI. /kzionario di lopoltOmaslica lombarda. Nomi di comuni. {rozioni, rosali. monli. corsi 

~I:~:~'~~~:!~ l~'r:. ~~~l~a, sludioli in ropporlo alla loro o"ginl'. 2. ed. riveduta e completala. 

/lfol/do spmalf Istl"umcnti 'IO 
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1480, aprile 13 
Bologna, nella cappella di San Biagio, 

in tonstrina103 della casa di Giacomo e Luchina 

Busta n. 5, n. Il 
Originale, in pergamena, di cc. 4, in buono stato di consel'vazione. Compraven
dita; locazione. 

La pergamena contiene due atti. Con il primo atto Jocobus {ilius et heres q. Petri 
oli.m Bartholomei çoglia tonsore de capella Sancti Blaxii per metà e Luchino 
filta et heres q. Gottoli Valentini garçolarii già moglie del fu Leonardo dicti olim 
Petri çoglia, abitante nella stessa cappella, madre e tutrice testamentaria di 
Bartolomeo e Leonardo pupilli figli del fu Leonardo suddetto, eredi del detto 
Pietro, loro avo paterno, per l'altl'a metà, presente Nicolò q. Joannis olim ser 
Beldo de Pançachiis procuratore dei monasteri uniti di Santo Stefano e San Bar
tolomeo di Musiano, proprietari del terreno, vendono a Stefano q. Bartholomei 
Tochoni brentatore l'edificium di una casetta cuppata et plana con cUI'ia e OlotO. 

posta nella detta cappella di San Biagio in contrata Ramorselle su suolo del mo
nastero di Santo Stefano, confinante con la via pubblica della contrada dalla 
parte anteriore, con Barberius de la Cita gronde capistrarius mediante una cla
uiga o aqueductus dalla parte posteriore, con lo stesso compratore, in luogo del 
fu Domenico Pulçoni spadulator lini, dal lato settentrionale, e con Luchina come 
erede di sua madre Vrsolina, già moglie del fu Gottolo e figlia Berthi Contini 
dall'ultimo lato, cioè quello meridionale, tutti en fiteuti del monastero, peI' 12 l. 
nette dal dazio delle «cRl'tesellel>. 
Con il secondo atto il pl'ocuratore del monastero, Nicolò, loca a Stefano q. Bortlto
fomei Taconi brentalor il terreno, come rinnovo del contratto precedente, per 29 
anni rinnovabili, per un ca none annuo di 13 sol. di moneta conente, da pagare il 
giorno di San Lorenzo (lO agosto). 
Testimoni di entl'ambi gli atti: Jacobus detto Pellicarius del fu Mat/hei de Carpo 
habitator Bononie, Alexander q. Pa;l:ù de Dugliolo beccaio bolognese, Hercules 
mago Joannis murotoris dc Mediolano tonsor. 
Notaio di entrambi gli atti: Joannes Baptista f. ser L!ldouici q. ser Cesaris de 
Pançachiis pro seI' Melchion dc Pançachiis , in solidnm con il padl'e Ludovico. 
Melchion natus Nicolai q. Joonnis 01. ser Beldo de Ponçachiis, impedito a ]'oga re 
gli atti, si sottoscrive. 

Hll Bottega di barbiere: f,exiron lotiut la/inilalis J. Focci%/i. Aeg. Farffllini l'I J. Fur/anl'lIi K minarii 
polol'ini. alumltOrum l'ura. apero eltludio luC"ubrolum lIunl' dedmumjUXla opero R. Klo/z. G. FrI':und. L 
Doderlem oliQrumqj.e re«>11/iorum alle/iut. emenda/iut meliOrl':mque iII {ormOni redac/um C"urollll' docl. 
Fron";BI'O Corrodini eje$dcm 8I'minorii a/umllo. IV, Pala,·ii. Typis $cminarii, 1890. JI. 747. 



Busta n. 5, n. 12 
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1480, luglio 31 
Bologna. nella cappella di Santa Margherita, 

in casa della venditrice 

HIQI"FQ.lChi 

Odginale, in pergamena, di cc. 4, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata e figurata. Compravendita. 

Mag. Michael Q. Antonii de Jatiis sarto, abitante nella Cal)pella di San Biagio, 
prOCllt"Utore di Lucia vedova Rigutii de Freschis beccaio, abitante nella cappella 
di San Biagio, e di Laçarinus Q. dicti Rigutii de Freschis beccaio, abitante nella 
Cal)l)ella di San Procolo, e mago Luchas q. dicti Rigutii de !;ì'eschis beccaio, abi
tante nella cappella di San Marino di Porta Nova. a nome suo e a nome di suo 
figlio Rigulius. secondo quando contenuto nell'istrumento di locazione con patto 
di francare stipulato dallo stesso notaio nel 1476. agosto 9. vendono a Giovanni 
Galeazzo del fu Francesco Galluzzi, abitante nella ca ppella di Santa Margherita, 
una casa cupata ba/chionata tasellata con curia e metà di un pozzo, posta nella 
cappella di Santa Margherita in contrata vie nove de Cambalunghis, confinante 
con la detta via Imbblica, con un'altra via pubblica dalla parte posteriore, con 
Costanza moglie del notaio e con il notaio stesso, con ser Melchiorl. de Canonicis, 
escluso un terreno della chiesa di Sant'Arcangelo, per 450 I. di bol. di moneta 
corrente nette dal dazio delle «carteseIlClI. 
Testimoni: d. PetrllS q. ser Marzi de Aldobrandis dottore di decreti e notaio, Bap
lisla q.d. Johannis de Nico/etis abitante nella cappella di San Bal·baziano. 
Notaio: Antonius Johannis de Seraglo dalle rogazioni di Johannes Maria q. ser 
Nicho/ay de Gambalunghis, che si sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro copertina ricavata da una pagina di De 
doclrino temporum di DIONIGIO (DENIS) Pl-.:TAU, e con tiene il foglietto del libraio 
con breve l'e gesto. 
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1481, febbraio 10 
Bologna. nella Capl)ella di San Biagio, in casa del notaio 

Busta n. 5, n. 13 

OI·i.b"Ìnale, in perga~ena. di ?C. 2, in buono stato di consel"V8zione, con la prima riga 
SCritta con lettere piÙ grandI e iniziale allungata. Confessione di debito per dote. 

Alltonius q. Jacobi de Libano brentatore. abitante nella cappella dei Santi Pietro 
e ~lal'Cellino, a richiesta di mago Slephonus q. Bartholomei Taconi brentatore, 

Il.fOIlt'os~ci{/I~ [SII"UlHcnti 

abitante nella cappella di San Biagio, anche a nome del pl'Oprio figlio Alessandro, 
riconosce di essere debitol'e di Stefano di 100 l. d'argento per la dote di Domenica 
figlia del detto Antonio. promessa sposa di Alessandro. da Ilagare entro un anno 
incominciando dal primo giugno seguente. 
Testimoni: Bartholomeus f. Pelronii Larii calzolaio abitante nella cappella di 
San Biagio, Lazants q. Joannis AlIgustini de Medicina, Matheus q. Benedicti de 
Crouaria comitatus Regii abitante a Bologna nella cappella di San Biagio. 
Notaio: Melchion q. Nicolai ser Beldo de Pançachiis da un istl"umento rogato da 
ser Francisclts Q.d. Ducii de Zanis, che si sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro copeltina antica gl'igia con il n. «lSh) in alto 
a sinistra, simile agli altri documenti l'iguardanti i Tacconi 
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1481. luglio 14 
Bologna, nella cappella di San Martino dei Caccianemici piccoli, 

nell'ufficio delle Bollette 

Busta n. 5, n. 14 
Copia semplice del 1543, aprile 26, su carta, di cc. 16. Transazione. 

Transazione fl'a NestOl'e e Lodovico del fu Andrea Foscaral'i da lIna parte e Ago
stino del fu Tel'esio FOSC8l'ari dall'altra per la divisione dell'eredità dei fratelli 
Romeo e Raffaele FoscararÌ, figli di Francesco di Simone Foscarari, che coml>l'cn
de anche la dote di Damiata, vedova di Chilino Bianchetti. Il documento elenca 
partita mente i beni fondiari che fanno parte dell'eredità indivisa: case e botteghe 
in Bologna, terreni e case in campagna. 
Testimoni: ser Jacobus q. Dominici de Marchinis notaio. ser Peregrinlls de Bona
zolis notaio, ser Nico/mts q. Bartholomei de Saviis notaio, Bartholomeus Q. mago 
Andree merzarius abitante nella cappella di San Giovanni in Monte. 
Notaio: Matheus de Curialtis aliter de Tossignano 
Note: il documento è contenuto entl'O copertina antica ed è corredato dal foglietto 
del libmio con un breve regcsto. 
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1482, gennaio 7 
Bologna. nella cappella di Santa Caterina di Saragozza, 

in casa dell'al'Cidiacono Achille Marescotti de' Calvi 

Busta n. 5, n. 15 
Copia semplice settecentesca, su carta, di cc. 2. Procura. 



'reseo figlio del conte Galeazzo Ma]'escotti de' Calvi abitante nella cappella di 
Santa Margherita nomina suo procuratore Andrea Vagio ch ierico parmense, ca
nonico cerviese, 
Testimoni: Jacobus q. Hieronimi de Oioo abita nte nella cappella di San Marino di 
Porta Nova , Domenico Nucci mansionario di San Petronio, Ludovico di Battista 
de Muiattis (sic) di Imola abitante in Bologna, nella cappella di San Barbaziano. 
Notaio: Joortnes Maria q. Bartolomei de Marinis. 
Note: il documento è contenuto entro copertina grigia riquadrata a penna con 
segna tura «Lettera A N° 3» e regesto scritto in maiuscoletto. 

14l 

1482, agosto 6 
Cast.iglione dei Pepoli, nel comitato di Guido e Ga leazzo Pepoli, 

in casa del vicario 

Busta n. 5, n. 16 
Originale su Ilerga mena, di cc. 2, con iniziale allungata e lettere della prima r iga 
più gra ndi: sono presenti macchie che non pregiudicano la lettura. Assegnazione 
di dote. 

Giova nni del fu Pietro de terra Piani comitatus Bonol!ie e Paolo suo figlio, con 
il suo eonsenso, assegnano a Rosa fig lia di Giovanni una petia terre castal!eate 
di 4 tOI"l\, posta in dieta terra Piani il! foco deeto el Castagl!edo de Guidarello. 
confinante con 7'onius Babini, Giovanni di Paolo detto (Bnlsoren, Matteo Verardi 
tutti di Piano. 
'l'estimoni: ChrislofO/"!ls Miseratii di Roffeno. BergamirUls q. Jolwnnis di Creda 
comitato di Bologna, Stefaninus q. Betti de Comachiara. 
Notaio: Jacobus q. Johannis Jaeobini de Mangnis. 
Note: il documento è contenuto entro copertina grigia antica con la segnatura 
ItN°3h). 
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1482, novembre 19 
[Bologna], nella cappella di San Cata ldo dei Lambertini 

nella camera della casa di abitazione del testatore ' 

Busta n. 5. n. 17 

~~Pia semplice del 1536 settembre 5 (o, come indicato nella sottoscrizione nota
]'1 e. del 1568), cartacea , di cc. 8, in buono stato di conservazione. Testamento. 

llji)//dQsjltcùllt !strumenli 12S 

Il conte Guido An tonio Lamberti ni seniOI'e detta le sue ultime volontà: lascia per 
la sua anima alla chiesa di San Cataldo dei Lambertini, sua ca ppella, 50 l. per 
ornare la chiesa, a piaci mento dei suoi commissari testamentari: come legato 
lascia alla stessa chiesa un suo mantello con ornamenti d'argento, da cu i si dovrà 
ricavare una pianeta a spese dei suoi eredi, ma lo si dovrà riscattare dagli eb]'ei 
presta tori presso i quali s i trova attualmente, Dispone inoltre, per la sua a nima, 
di dare alla chiesa di San F'l'8ncesco di Ravenna un altro suo mantello con or
namenti d'argento da cui s i dovrà ricavare una pianeta. Dopo ave]' disposto vari 
legati a diverse persone, lascia a sua sorella Violante, moglie di F'iliP110 Mazzoli, 
il necessario per vest irsi e velarsi, e inolt]'e l'usufrutto di una possessione del 
testatore a Poggio Renatico, presso la torre di Rognatico. Lascia inoltre pel' la 
sua anima i redditi dei beni comprati dal comune e uomini di Poggio Renatieo e 
la bottega che fu di fra Gherardo Lambertini posta pl'esso la chiesa nuova di San 
Petronio, e 12 l. per recitare messe e altri uffici sacri; dispone un la scito per la 
riparazione della ca ppella di Santa Chiara nella chiesa di San F'l'8ncesco: lascia 
l l. alla chiesa di Santa Maria di Galliera in soddisfacimento di un voto: lascia 
un legato al dottore in arti e medicina maestro Lorenzo del fu maestro Fl'8ncesco 
Gozzadini. Seguono altri legati, l'estituzione di prestiti a Baldassarre da Siena e 
remissioni di crediti. A sua moglie Maddalena figlia del conte Andrea Bentivoglio 
lascia 1.500 l. per restituzione della dote e 1.000 l. per i pan ni di lino e di lana 
portati da Maddalena per le nozze; la lascia usufruttuaria dell'abitazione e dei 
beni e diritti della sua eredità se vivl'à casta e onesta dopo la sua morte, Oichiam 
di avere lasciato in pegno per un debito di lO ducati d'oro una terra arativa. albe· 
rata e vignata nella guardia di Poggio Renatico, nel luogo 11 Revadizzon e disllOne 
che sia venduta per soddisfare il debito con Giacomo de Mainettis. Nomi na eom
missari testamentari StiO fra tello Egano Lambertini, il conte Andrea Bentivoglio 
e Filippo Mazzoli. Lascia poi a ogni figlia legittima di Bartolomeo del fu Antonio 
de Mainettis 50 l. ognuna. Pone la moglie sotto la tutela dei commissari e nomina 
infine e]'edi i figli Ulisse e Cornelio: se questi mo]'iranno senza figli sostituisce 
loro Aldmghetto e Annibale figli di E:ga no. 
Testimoni: mago Baptista q. Petri Spagnolo di Mantova dottore in Sacra 'l'eo
logia, vicario generale del conven to di San Martino dell 'Aposa, sace rdote bolo~ 
gnese, doane Andrea q. Francisci di Parma dello stesso ordine, Jlllio q. Vergilil 
de Malvieiis abitante nella cappella di San Sigismondo, ser Joane q. mago Sab· 
badini de Arientis notaio, se]' Gaspare q. seI' Ruffini de Ruffi.nis, Vincen;w q. d. 
Joanis de Zannis ab itante nella ca ppella di Sant'Andrea degli Ansaldi, Nicolò q. 
Ugolini di Campeggio. Joane q, mago Jaeobi de Peraeinis abitante nella eapilella 
di Sant'Andrea citata, Antonio q. Melehionis de 7'urdis abitante nella cappell a 
di San Vitale, 
Notaio: Andreas q. ser Ruffini de Rllffinis. 
Notaio della copia: Joanes Maria q, ser Melchionis de Panzaehis dai registri del 
fu seI' Andreas q. ser Ruffilli de Ruffillis. 
Note: il documento è contenuto entro camicia cartacea su cui è scriuo 1m. 19>-, 



Busta n. 5, n. 18 
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1483, maggio 17 
Bologna. nella cappella di Santa Giusta. 

nella bottega del notaio 

P<lo/aFoschi 

Copia autentica del 1707. maggio 7, su carta, di cc. 6, in buono stato di conserva· 
zione. Compravendita . 

'l'ideo q. Antonio P!dii de Pretis vende a 'l'ideo di Galeazzo Marescotti per 150 l. 
bono due terreni el'editati da sua nonna Peregrina 01. Joannis Predi attraverso 
sua ma(h'e Antonia figlia di Giovanni Canonici: i terreni sono posti in guardia 
terre Samodie e sono affitt.ati a Ghidino q. Petri e a Bettinello q. Dini, entrambi 
di Samoggia, per 29 a nni con il canone annuo di 13 l. di moneta corrente. Un 
teneno è posto in luogo detto alla Villa, l'altro in luogo deLta Zauagola, mentre 
un terzo era posto nel luogo detto alla Villa ed era stato acquistato da Ghidino 
nel 1478. 
Testimoni: Joannes q. BoTtifacii de Samodia reuenditore abitante a Bologna nella 
Cal)pella di Santa Lucia, Pietro q. Alberti de Mltsottis cittadino e notaio di Bolo
gna, Allguslinlls f Antonii de Landis, ser Jacobus q. Dudouici de Boccadeferris 
entrambi cittadini e notai bolognesi. 
Notaio: Zacharias q. ser &rtholomei de Henrigettis. 
Note: il documento reca il numero di ingresso 352263, facente parte di un ac· 
quisto del 24 marzo 1921 di 118 istrumenti e l'agiti dal XV al XIX secolo dalla 
Libreria Gandolfi, ed è contenuto in una copertina grigia antica. 
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1483. giugno 21 
Bologna. nella sede della Fabbriceria di San Petronio, 

situata presso la chiesa 

Busta n. 5, n. 19 

Origin~!e in perga.mena, di cc. 2, con due iniziali allungate e figurate, in buono 
stato <h conse~'vazlOne, tranne una l'Osura in basso che impedisce di leggere il 
nome del notaIo che registt·ò l'atto nell'Ufficio del Registro. Dote. 

Galeazzo Marescotti de' Calvi abitante nella cappella di Santa Margherita dona 
ad Augu.stilla sua .figlia, moglie di Giacomo Marsili. una petia terre aratorie aro 
Mrate uldate et allpate di 4 torno 1/2 posta in guardia Bllrgi Panicalis comitatuS 
sell guardia Bononie nell~ogo d~tto a le Fossole, che aveva comprata nel 1482 
da Leonardo del fu seI' Vttale Ltanori abitante nella cappella di San Martino 

Ilfolllio sprrialr Istnmll'nti 

dell'Aposa per 100 l. 
Testimoni: seI' Francesco q. Alamanni de Blanchinis. ser Johanne Maria q. 
Ber/holomei de Marinis cittadini e notai di Bologna. Ludovico q. ser Jacobi de 
Zallçifabris abitante nella cappella dei Santi Cosma e Damiano, Gaspare q. ser 
Frigirini de Sanuenantio abitante nella cappella di San Marino di Portanova. 
Pietro Maria q. Anionii de Ubaldinis armigero di Bologna abitante nella cap
pella di San Bal'baziano, Cesare q. Antonii sarto abita nte nella cappella di San 
PrQColo. 
Notaio: Tideus q. Bedoris olim seI' Nicolai Bedoris de Pretis. 

Busta n. 5, n. 20 
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1483 
[Bologna] 

Copia semplice su carta, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Sentenza. 

Sentenza favorevole ai fratelli Ulisse e Ludovico MusoHi nella causa che aveva
no con Zanino e gli eredi di Pietro Pioo1is di Roffeno a proposito di un ten'eno 
locato a Pietro Piualis da Antonio Musotti. padre dei fratelli Ulisse e Ludovico. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: Tydeus Prontis. 
Note: il documento è contenuto entro copertina coeva. a sua volta entl'O copertina 
settecentesca. 
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1'184, maggio 4 
Ferl'8m, nella contmda di San Romano, 

nel fondaco del mercato di Antonio de lsac!tùw 

Busta n. 5, n. 21 
Originale in pergamena. di C. 1, con iniziale allungata, in buono stato di conser
vazione. Patto di tCl'I·atico. 

Augllstinus BressallUs cittadino e abitante in Ferrara in contracta Sancii Petri 
sindaco e procuratore del monastel'O delle monache di Sant'Antonio di Ferl'ara. 
dichiara, a richiesta di maestl'o Antonio de Isachino, di voler ottemperare i be
nefici concessi dal fu marchese Alberto d'Este e dal Comune e popolo di Ferral'a 
contenuti in lettere apostoliche di papa Bonifacio IX che concedono in terratico 
a maestro Antonio de Isachillo drappiere fq. lsachini de Casanoua cittadino e 



I~(i 
PaolllFoschi 

abitante in Ferrara in contracta $oncte Crucis ma iscritto in contracta Sancii 
Romani una casa cuppata murata et plana posta a Ferrara supra po/icinum 
Sancti Antonii, confinante da un capo con la via pubblica, dall'altro con Matteo 
de Ariano mediante scursurio, da un lato con Antonia de Banano; di questo bene 
era stato investito iure terratici dal detto monastero il dottore in entrambe le 
leggi d. Nicolaus de Ardoino, con il canone annuo di 40 sol., ed era stato comprato 
dal detto maestro Antonio dalle figlie del detto Nicolò, Camilla, Malgarita, Bap· 
tista e COns/antia per 90 l. nel febbraio precedente. Il concessionario promette di 
pagare ogni anno per la festa di San Michele di settembre 40 sol. 
Testimoni: mag. Franciscus Paierellus callegarius f.q. Petri de contracta Sandi 
Petri, Antonius bire/arius f. Ugolini Baruffaldi de contracta Sancii Blasii. 
Notaio: Nicolaus f.q. ser Francisti de lmolensibus. 
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1484, maggio 4 
Ferrara, nella contrada di San Romano, 

nel fondaco del mercato di Antonio de lsachino 

Busta n. 5, n. 22 
Ol'Ìginale in pergamena, di c. l , con iniziale allungata, in discreto stato di con· 
servazione, nonostante la presenza di alcune sbiadituI'e che l'endono difficile la 
lettul'a del protocollo. Patto di terratico. 

Si tratta di un altro originale del contratto precedente (n. 146). 
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1485, febbraio 12 
Bologna. nella cappella di Santa Maria di Castello, 

in casa del venditol"e 

Busta n. 5. n. 23 
Originale in I)ergamena. di cc. 2, in discI'eto stato di conservazione, con macchie 
scure che non pregiudicano la lettura . Compravendita. 

Bart.olomeo del fu Domenico de Gargonellis abitante nella cappella di Santa 
t-.lana di Castello vende a Matteo q. Martini de Migliore de terra Musioli curie 
Roffelli una petia terre vinoote di 3 torno posta in lerra Casigni curie Rofleni nel 
luogo d.etto ('el CorniQ)). confinante con la via pubblica, con gli el'edi di Giacomo 
Berl0111 de Oleo, con Domenico e fratelli figli del fu Giovanni Landi di Casigno al 
posto degli eredi di Piualinus Rodulfi , per 50 l. di moneta Corrente. Il compratore 

IIfol/do s~ci(//r ]stnmlcnti 127 

versa inoltre 17 l. 7 sol. di affitti passati, fino a quel giorno, che dovevano pagare 
gli eredi di Giacomo Bertani de Olea conduttori di detta vigna, e versa 3 l. 10 sol. 
per l'istrumento rogato dal notaio Nicolò de Scarduinis nel 1469, ottobre 7. 
Testimoni: Christophorus q. Meserani di Roffeno, Dominicus q. Johannis Landi 
di Casigno, Michael q. Petri Frallzoni di Casigno. 
Notaio: Alexander (. ser Ludouici de Roffeno cittadino bolognese. 
Note: il documento è contenuto in una copertina antica simile al documento n. 
145. 
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1485, novembre 17; 1486, febbl'8io 23; 1486, marzo 22; 
1486, marzo 22; 1490, settembre 13; 1490, settembre 16 

Bologna, nella guardia, nel monastel'o di San Gregorio; nello stesso luogo; 
nel capitolo della chiesa di Sant'Antonio di Savena, fuol'Ì dalla porta 

di Strada San Vitale, nella guardia; 
nello stesso luogo: nello stesso luogo; nel capitolo di San Giovanni in Monte e 

nello studio del notaio 

Busta n. 5, n. 24 
Originale in pergamena, di cc, 12, con iniziali allungate e figurate, in buono stato 
di conservazione. Quattro capitoli e una compravendita. 

Il fascicolo contiene sei atti: il primo atto è il capitolo, tenuto dai frati di San Gre
gorio. fuori della porta di San Vitale, della congregazione dei canonici regolari di 
San GiOl'gio in Alga della diocesi di Venezia. e dal loro priOl'e Santo di Stefano 
de Tertiis bergamasco, i cui nomi sono Giovanni Evangelista q. Bartholol~lei de 
Mapheis, Sixtus q. Jacobi de Nymbo entra mbi della diocesi di Bergamo, GIOvan, 
nifrancesco q. Angeli/~i de Medicis della diocesi di Brescia: poiché possiedono un 
pezzo di tel'ra aratoria orborata olivola vidata e prativa di 8 torn. , posta in vill~ 
seu contrala Cede LOlIge e in l.d. Ai Gipsi aliter Val de S.ira fuori della porta dI 
Santo Stefano entro il territorio della cappella di San GIUliano, confinante, fra 
l'altro, con un~ via pubblica deno minata la Viazola, che non è di ~lcuna utilità 
per il convento, decidono di affittarla o venderla per 12 l. IO sol. ~I moneta .COI": 

rente, con prezzo di fl'8ncazione di l. 250 di moneta COl"rente, per Il.tempo di s.el 
anni. Con il secondo atlo gli stessi canonici esaminano la pro~)Qsta di ~render~ In 
affitto la terra fatta da Michele q. Joannis diclus ofilll Jacob~ Becheltl della v~llo 
snu contrata Ceda/onge, a suo nome e dei fratelli, per sei anni. per l'affitto annuo 
di 121. lO sol. e prezzo di francazione di 250 l. . . 
Con il terzo atto gli stessi decidono di vendere al suddetto. C~n il quart~ atto I ca
nonici nominati danno in affitto la terra a Michele q. Joannts Becheth gessal·olo 
e ad Antonio, Nicolò, Bartolomeo, Battista, Francesco, Pietro, Girol~mo e. Matteo 
suoi fratelli. Nel quinto atto i canonici . riuniti in capitolo sotto la gUIda di Loren-
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zo q.d. Antonii de Ceronibus di Brescia priore, di Sisto Jacobi de Nimbro della 
diocesi di Bergamo, sindaco e procuratore di Jovita di Brescia. e Callisto di Ber· 
gamo prendono atto che Michele e i suoi fratelli sono diventati inabili alla condu· 
zione del terl"eno e indicano in sostituzione il dottore di arti e medicina maestro 
Stefano de la Ture abitante nella cappella di San Michele del Mercato di Mezzo 
I)er francare la tena. I frati dichiarano di essere pl"onti a investire il denaro della 
francazione nell'ac<luisto di una possessione di terra arativa arborata evitata, 
1)I'ativa, boschiva e berlela con due case a coppi, aia, pozzo, forno, di 145 torn., 
I)Osta nella guardia di Pizzocalvo in Ld. «el Frassinagem, confinante con i beni del 
convento di San Domenico, con altri beni del convento di San Gregorio, con i beni 
della precetloria di San Giovanni Gerosolimitano e il fiume Idice, condotta da 
Bemardino di Giovanni di Testa Gozzadini, con prezzo di francazione di 3.100 I. 
Con il sesto atto Lorenzo di Antonio de Ceronibus bresciano priore del convento 
di San Gregorio e il canonico Sisto Jacobi de Pergamo, pl"Ocul"atori degli altri ca
nonici. affermano di avere dato in locazione la terra a Michele. poi a Stefano de 
la 'J'!lrre cittadino di Milano; i canonici dichiarano che usel"anno il denaro della 
francazione per francare a loro volta la possessione di Pizzocalvo. l procuratori 
dei canonici vendono quindi la terra a Stefano de la Turre e le 230 l. ] 5 sol. 5 
den. d'argento I"icavati. equivalenti a 230 l. di monela con"ente, le versano a Ber· 
nardino di Giovanni di Testa Gozzadini come parte delle 3.100 I.. prezza della 
passessione di Pizzocalvo. 
Testimoni: al primo atto Laçarinus q, Dominici de Laçarinis ortolano abitante 
nella capllella di San Giuliano entro le mura, Antonio q. Petronii dal Medale abi· 
tante nella cappella di Sant"Antonio di Savena, pm"e OI·tolano. AI secondo atto 
l..açarinl/s q. Dominici de Laçarinis ortolano abitante nella cappella di San Giu
liano eOlro le mura. Domenico q. Joannis alias Jani Ramioli abitante nella cap
I)ella di Sant'Egidio, Bartolomeo di Francesco di Petronio alias Petroni dal Meda 
abitante nella cappella di Sant'Antonio di Savena, tutti ortolani. AI terzo atto 
Pietro Antonio di messer Nicolò barbiere abitante nella cappella dei Santi Vitale 
e Agricola. Antonio q. Petronii del Medale abitante nella cappella di Sant'Antonio 
di Savena. Agricola e Matteo di Giovanni de terra Policini a sero Rheni. AI quarto 
atto gli stessi del terzo. Al quinto atto Pietroantonio f. Nicolai de la Macùlella 
tonsore abitante nella capilella dei Santi Vitale e Agricola, Antonio q. Petronii dal 
Medale ~bitante nella cappella di Sant'Alberto fuori pOlta San Vitale, Andrea Q. 

Sabbadmi di Idice. AI sesto atto Angelo di Ludovico della Serpe mercante abitano 
te nelln Capl)ella di San Damiano, Giacomo pellicciaio di Matteo di Rolo nativo di 
Cat'pi, ma nbitante in Bologna nella cappella di San Biagio. Stefano di' Nicolò de 
lo Veçça tonsore abitante nella cappella di San Felice, 'l'ommaso di Lomnzo del 
CotTa beccaio abitante nella cappella di Santa Mat"ia dei Castel de' Britti. 
Notaio: I.,er tutti gli atti Joannesbaptista f. ser LI/dovici q. ser Cesaris Panzachii 
e Ludoutclts q. ser Cesaris Panzachii. 
~ote: la pergamena è contenuta in una copertina formata da una pagina del libro 
dt DIO:-1[G~O (DENIS) p~.,.;\u. De doctrina tempOrltlll, scl"itto in latino e con formule 
matematIche" e con il numero blu '"722"' del libraio. 

Ilfol/(IQ sptrùl/t [strumenti 
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1486, gennaio 21 
Este (Pd), nella piazza, 

nella bottega aromalarie di seI' Bartolomeo Rizzardi 

Busta n. 5, n. 25 

[29 

Ot'iginale in pergamena, di c. 1. pill volte ripiegata, in buono stato di conserva
zione, con tracce del s igillo e lettera iniziale allungata. Donazione. 

Ser Simone de Raybolinis di Bologna, figlio di seI' Pietro, e seI" Marco SllO ft'atel
lo, abitanti ad Este, donano a Giovanni Antonio de Raybolinis loro fratello tutto 
ciò che possiedono dell'eredità del padm Pietro e del nonno seI" Nanynus detto 
Palagllasta in Padova , Verona e nel 101"0 territorio e in cambio Giovanni Antonio 
cede 101"0 l'usufl"utto dei beni. 
Testimoni: ser Giovanni de Brutariis di Ferrara abitante a Este, seI' Giacomo 
de Brutariis suo figlio, seI' Francesco a Sondo Martino notaio di SCI" Antonello 
notaio, seI' Bartolomeo Rizzardi del seI' Hizzardo di ser Pietro Rizzal"di suo nipote 
e figlio del ru seI' Nicolò, tutti di Este. 
Notaio: Clarius f.q.ser An/onii de Clariis notaio di Este. 
Note: il documento è contenuto in una COI)ertina beige antica con segnatlu"n «A 
n"~) e regesto. Il 24 gennaio Francesco Contarini a nome di Ventul"U podestà di 
Este lo sigilla e lo pone fra le scrittu re pubbliche, con fil"ma di Battista cancel
liere. 

101 

1486, marzo 4 
Pen'al'a, nella bottega di maestro Antonio de Isachino 

Busta n. 5, n. 26 
Originale in pergamena. di c" 1. in buono stato di conservazione, con iniziale al
lungata. Rendiconto e riconoscimento di debito 

Patto un diligente calcolo, lsachino f. mago Antonii de Isachino, agente a nome 
di suo padre, maestro Antonio, abitante a Ferrara in contrada Santo Stefano, da 
una pal"te e seI' Giacomo Ronzano di Bonalbergo, abitante in villa Riure (Rel"O, 
Tresigallo)" l()'o distretto di Ferrara, dall'altra di ogni quota che le pal"ti hanno nel 
commercio di frumento, di semente di lino" di carne porcina, di correnti.)(16 di 
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fieno e di legna e di ogni altro genere, ser Giacomo resta debitore di Antonio di 
28 l. 4 sol. e di 23 pesi di carne porcina e di 6 staia ~ di frumento in corbe, 106 di 
due correnti, di 15 madierel(l'i ~ di semi di lino, di 2 carri di fieno e di 3 carri di 
legna da aJ'dere e si impegna a versar li. 
Testimoni: mago Ziraldus f. Jacobi di Ferrara della contrada Ploppe, Giovanni de 
Guidobonis f.q. Anfonii Joonnis de contrata Sancti Gregorii. 
Notaio: Valeranus f.q. ser Nicolai de Curionibus di Ferrara. 
Note: in tutto simile agli altri documenti relativi ad Antonio di Isachino. 
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1486, maggio 5 
Bologna, nella cappella di San Giovanni in Monte, 

in casa dei venditori 

Busta n. 5, n. 27 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con la pl'ima 
riga in scrittura capitale e lettera iniziale allungata. Compmvendita. 

SeI' Ottaviano q. Bechadelli de Bechadellis notaio di Bologna e Achille SliO figlio 
vendono a maestro Stefanoq. Bartholomei de Taconibus brentatore abitante nella 
C81>1>ella di San Biagio una terra aratoria arborata et vidata di 5 torno 10 tav, 28 
p. a Vigorso, confinante con la via pubblica e Filippo de Bertalottis a est, con ser 
F.-aElcesco e fratelli q.d. Dutii de Zanis a ovest; vendono inoltre un'altra terra ara· 
toria arborata et vidata di 6 torno 108 tav. 32 p. a Vigorso, confinante con la via 
pubblica, con Filippo Bertalotti. i beni della chiesa di Vigorso e con Girolamo de 
Toba/eis di Bologna, per il prezzo di 91. 4 sol. 7 d. d'argento, che in moneta corren· 
te col'l'ispondono a lO l. per torn .. cioè in somma ascendono a 109 l. 15 sol. 7 den. 
di bolognini d'argento. Ottaviano confessa di aver ricevuto 20 ducati larghi d'oro; 
il residuo di 591. 3 sol. 7 den. d'argento maestro Stefano lo paga contestualmente. 
Testimoni: maestro Martino q.d. An/onii de Silonibus de Lande fornaio abitante 
a Bologna. nella calmella di San Giovanni in Monte, Giovl1l\nantonio q. Maphioli 
de Medio/ano fornaio abitante a Bologna, nella cappella di Santa Lucia, Biagio 
({. Johallllis de ljrso!is de Vi/a lacl! Cumarllln fornaio. 
Notaio: Altdl'cos f. FrallCisci de Leliis dalle rogazioni di sel" Bartolomeo de ZOIlIS. 
Ba,.tholomells q.d. D!lcii de 2anis si sottoscrive. 
Note: documento contenuto entro copertina grigia, con scritta in alto a s inistra 
'd9/» e con la data e ill"egesto (vedi altri documenti Tacconi). 

Ille I1testo_h".ror~/olo.chesiè.ritenU!odiintenderecomeoontenutoinoorbc.C<'Ste:uxiconloliu,/oli 
;:;.~. flUXlOlall. Aeg. Forcelllni el J. Fur/anet/i seminan'; palovini a/umnorum cura. dt .. l. 1864. p~ 

~:~~/fc:~o:ti:n:;~:~ ~:~:;: ;:!/!:lilt ~~;~~~ia di FerT9nl. equivalente Il litri 621.85: l. 
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1486, settembre 12 
FelTara, nella contrada del sesto di San Romano, 

nel fondaco di maestl'O Antonio de lsachino, posta sotto la volta della sede 
del podestà 

Busta n. 5, n. 28 
Originale in pergamena, di C. 1, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Perllluta. 

Maest ro Girolamo f.q. Jacobi dc Bonacossis, dottol'e di arti e medicina, di l~elTa 

l'a, della con tl'8da di San GregOl·io. vende a maestro Antonio de Casanoua alias 
de lsachino drappiere una terra aratoria divisa in due pezzi di tel'l'a da un fos· 
sato, della misura totale di 14 staia 2 quartarole e l mezzetta, con alberi, posta 
in fundo Rupereti dist,.ictus Ferrarie in l. ubi dicilur Chamanzara. confinante 
da un capo con la via comune, dall'altro capo con Giovanni Maria de Bonacossis. 
da un lato con lo stesso maestro Antonio e dall'altro con gli eredi di d, Ludovica 
de Spinetis. Maestro Antonio vende a maestro Girolamo una terl'U al'atoria di 
12 staia con salici posta nel detto fondo Rupereti in l.u.d. Casale de Bonuino. 
confinan te da un capo e un lato le vie comuni, dall'altro capo lo stesso maestl'o 
Girolamo e dall'altro lato i beni del monastero di Sant'Antonio di Fcl'l'ul'a. 
Testimoni: maestro Giovanni callegarius f.q. Perondini de contrala Sancli PauLi. 
maestro Pietro Mantegacio merciaio f.q. Antonii de Mcdiolano. 
Notaio: Johallnesfranciscus Petri de Girondis ohm ducaLis arzellarii da lle l'Oga· 
zioni di seI' Nicolaus de lmolensiblls notarius publicus Ferrarie. Nicolaus f.q. ser 
Francisci de lmolensibll.s si sottoscrive. 
Note: simile agli altri documenti di Antonio di Isachino. 

Busta n. 5, n. 29 
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1486. settembre 20 
Ferl'ftl'8, nel palazzo del podestà 

Originale in pergamena, di c. 1, in discreto stato di conservazione, con iniziale allun
gata e con qualche sbiaditura dell'inchiostro. Riconoscimento di debito per llIutuO. 

Alla presenza del giureconsulto Nicolò de Chomarinis de Carpo. podestà della 
città e del distretto di Ferrara, d. Ludovico q. lacobi de Borleo, cittadino ferra
rese, dietl'O richiesta di Ludovico de Bruno familiare del duca e f1'8tello di seI' 
Bartolomeo, g1U1'8 di essere debitore verso Ludovico de Bruno di 106 lire m8l'Ch .. 
ricevute in mutuo versate in monete d'al'gento davanti al podestà e ai testimoni. 
In cambio Ludovi~o de Borleo dà in garanzia una terra aratoria di 6 moggi cÌl'Ca 
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e a prato di Il once circa detta «la Moza» posta in lundo Guerzoni nel distl'etto di 
F'errara luogo detto «el Ponte dai Boschi», confinante con i signori Stl'Ozzi e con i 
Borlei. La durata del mutuo è di un anno. 
Testimoni: ser Nicolò de Carpo fq. magistri Pauli notaio, seI' Jacobus de Becariis 
q. Barlofamei notaio. 
Notaio: Anlonius Gozadinus fq . nobifis viri ser ALberli notaio di Fermra, dagli 
atti di Barth%meus Zogius fq. ser Pelegrini notaio di Ferrara. che si sottoscrive. 

155 

1486, dicembre 12; 1486, dicembre 12: 1437; 1437, aprile 5 
Bologna, nel convento di San Francesco: Bologna, nella cappella di Santa Maria 
dei Cal'l'lll'Ì. in casa del notaio; Bologna, nella cappella di Santa Giustina, nella 

botlega di seI' Gabriele de Fagiano notaio; Bologna, nella cappella dei Santi 
Simone e Giuda. in casa di seI' Tommaso Salamli nota io 

Busta n. 5. n. 30 
Copia sem plice su carta, di cc. 8, in buono stato di conservazione. Locazione; ac· 
corda: locazione; compravendita. 

Il documento contiene quattro atti: con il primo atto seI' Alexander q. Christophori 
de Blltrigariis notaio e causidico di Bologna, sindac.'Q e pl"OCUI'atore della Camera 
Apostolica per i Fl'8ti Minori di San Francesco di Bologna, alla presenza e con il 
consenso del maestro di teologia frate Leone di Cremona, del provinciale maestro 
Agostinof Alexandris de Ma/haseLlanis guardiano del convento c di frate Antonio 
di Giacomo di Bologna procuratore del convento e frate Giovanni Antonio del fu 
Stefano SegUl'ani di Bologna e di fl'8te Filippo del fu Bartolomeo di Argenta, tutti 
del consiglio del convento, loca ad affitto per nove anni ad Antonio q. Joannis de 
Rubds sindaco e conservatore della Società dei Drappieri detta «la Compagnia 
delli Slrazzal'Oli)) di Bologna e a Pietro Antonio q. Nannini de Cantinis massaro 
della società.e a maestro Nicolò q. Petronii de Fo/'bicibus del consiglio delle 12 
s~ietà, p,.'o mdivi~o co~ Pie.tm Dosi strazzarolo, una bottega o rondaco adibita 
al! eSel1::1'l1O ?ella l'lvendtta dI stoffe usate, posta nella cappella di San Marco nella 
cont1'1lda ch18mat~ «il Merc~to di meggi())) in rugha Strazarolonun dalla parte 
o.pp~sta dci ~ancJ.ll dci becclll, posta sotto il tetto delle case grandi della detta so· 
Ctela: per 8 hm dI baI., da pagarsi per metà a Natale e per metà a Pasqua. 
Con Il secondo atto, poiché verteva una lite fra Pietro e Floriano del fu Cristoforo 
de !Josii~ di n?età P':' ind~uiso con i frati di San Francesco per una bottega adibita 
a l'Ivendlta dI pal:ll1 usatt, posta nella cappella di San Marco, e Pietl'O affermava 
che .sl)et.tuva a lUI mentre Floriano lo negava, fu emesso un lodo da Bartolomeo 
DOSI ~ PI?lro de Zaboliis nell'anno 1488 febbraio 28,10!! Pietro acconsente a lasciar· 
la a Jolol'lano. 

IIfOlldospu ialr lsII'u11lcnti 

Con il terzo atto maestro Giovanni q. Guidonis de Sertoriis abitante nella cap
pella di San Marino. sindaco e procuratore del convento dei Fmti Minori di San 
Francesco di Bologna, e Verardino q. Bonetti de Bonettis abitante nella cappella 
di Santa Cecilia lacano a CI'istorol'O q. ser Dosii strazzarolo abitante nella cappel
la di San Biagio per cinque anni e sei mesi una casa o bottega un teml>O adibita 
a rivendita di stoffe usate, ora ad uso di cimaria, nella cappella di San Marco. 
dalla parte opposta alla croce di Porta Ravennate, per la pensione annua di 12 
lire, metà da paga l'si a Natale e metà a Pasqua. 
Con il quarto atto Bernardo, figlio ed erede universale di Bonetto de Doneuis di 
Cento, cittadino bolognese, al momen to abitante nella cappella di Santa Cecilia. 
vende a sei' Cristoforo q. Danii stl'azzarolo abitante nella cappella di San Biagio 
metà pro indiviso con i Frati Minori di San Francesco una bottega già adibita a 
r ivendita di stoffe usate e 01'8 all'arte della cimatura di tessuti, posta nella cap
pella di San Marco, confinante con la via pubblica, con i frati del convento di San 
Francesco, un tempo con Berto de Ba/'beriis e ora con gli eredi e con Giovanni. 
Giacomo e Antonio strazza roli. per 180 lire pagate in moneta d'argento. 
Testimoni: per il primo atto Fulcho q. Christophori de Orettis abitante nella 
cappella di Santa Maria Maggiore, Alessandro di Alberto de Sulla notaio. ser 
Andrea di Francesco de Gilio, Catel/anus f.d. Gasparis de Canofùcis, tutti notai. 
Per il secondo atto d. Ludovicus q. Baptiste Ramundini abitante nella cappella di 
San Mal'co, Ugolino del fu Filipl>O Scappi abitante nella cappella di Santa Barba
ra. Francesco del fu Pietl'O de OttobOflis notaio, Ugo q. NicolaiAmidei str8zzarolo 
abitante nella cappella di San Donato. Per il terzo atto maestro Dino q. Chechi 
sensale abitante nella cappella di Santa Caterina di Saragozza, seI' Domenico 
de ChoLeriis de Vizano notaio, seI' Cesare q. Bar/holomei de Panzachiis notaio 
abitante nella cappella di San Biagio. Per il quarto atto d. Thoma q.d. Santi de 
Salarolis notaio, Dino Cherchi sensale abitante nella cappella di Santa Caterina 
di Saragozza, Baptista q. ser Jacobi de Musolinis notaio. 
Notai: per il primo atto Bartholomeus Verardi; per il secondo Galeatiu$ q. Joan
nis de Fosanetiis dalle rogazioni di Barlholomeus de Zannis; per il terzo Antonius 
q. ser Palmerii de Mazareflis; per il quarto Barthomomeus f.q.d. Joannnis de 
Boncanillis. 
Note: il documento ò conservato entl'O copertina antica su cui è scritto «Lib: B n. 
22. Stracal'Oli cum li Dosii)) 

Busta n. 5, n. 31 
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1486, dicembre 12 
Bologna 

Copia su carta, di cc, 4. Locazione. 

Si tratta di una copia del primo atto contenuto nel documento n. ] 55. 



HIOII/Foschi 

Now.: il documento è conservato entro copertina antica su cui è scritto IILib: B n. 

22>1. 
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1486, dicembre 12 
Bologna, nel monastero di San Francesco 

Busta n. 6, n. 1 
Copia su carta, di cc. 8. Locazione. 

Si tratta di una copia del primo atto contenuto nel documento n. 155. 
Nota: il documento è conservato entro copertina antica su cui è scritto «Lib: B n. 

2211. 
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1486, dicembre 12 
Bologna, nel monastero di San Francesco 

Busta n. 6, n. 2 
COI>ia su carta, di cc. 14. Locazione. 

Si tratta di una copia del primo atto contenuto nel documento n, 155. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica su cui è scritto tl Lib. B n. 
2211 e l'egesto, recante il n. 1936 scritto in blu e foglietto del libraio con il regesto. 
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1486, dicembl'e 12 
Bologna, nel monastero di San l~rancesco 

Busta n. 6, n. 3 
Copia su cUl'ta, di cc. 10, più un fascicolo cartaceo fmmmentario di cc. 18 apparo 
tenente alla causa relativa. Locazione. 

Si tratta di una copia del primo atto contenuto nel documento n. 155. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica su cui è scritto IILib. B n· 
2211 e regesto, recante il n. 1937 scritto in blu. 

Il.fo"dosprcil/lf: Istrumenti 
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1487. aprile 2 
Ferml'U, in funtico infrascripto mag. Antonii de Isachino 

prope pLateas contracte sexti Saneti Romani 

Busta n. 6. n. 4 
Originale in pergamena, di c. l, in buono stato di conservazione. Cessione di 
diritto ereditario. 

A seguito della morte, negli anni precedenti, di Nicolò de Fontana dopo aver fatto 
testamento presso Giovanni Bensartinus notaio di Fenara, in cui isti tuiva suoi 
eredi universali i monaci e il monastero di Sant'Andrea di Ferrara, poiché fUl'Qno 
in seguito ritrovati val'i creditori di Nicolò, fra cui Mosè Fontana pel' 150 l. mUI'· 

chesane, i fmti vendettero ad Anton io f.q. mago lsachini de [sachino ulla casa 
in Fel'l'ara in contrala Sancte Marie Nove, del cui prezzo Antonio doveva vel'· 
sare a certi creditori e soprattutto al detto Mosè 150 l. Siccome Mosè istituì suo 
erede Pirus de Marocellis, il detto Pirro vendette al predetto maestro Antonio de 
[saehino ogni SllO diritto su quella casa. Antonio poi pagò le 150 l. alle suore di 
Sant'Agostino di Ferrara, come dote della nipote di detto Pin·o. 
Testimoni: Giovanni del fu Antonio di Argenta abitante nella contrada di San 
Martino, Nicola del fu Andrea de Paganis abitante nella contrada di Sant'An
drea, Giovanni Gombertau f.q. Jacobi de Plopa. 
Notaio: Nicolaus f.q. Francisci de [moLensibus. 
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1487, ottobre 8: 1487, ottobre 17 
Fel'l'ara, in fontico Antonii de [sachino contraete sexti Sancii Romani 

s/tb volta eomultis habitationis magnifici d. poteslatis Ferrarie; 
Ferl'ara, in palatio iuris eOfTInnis ad banchum officii assessorullt , .. d. vicarii 

Busta Il. 6, n. 5 
Due originali in pergamena cuciti insieme e più volte l'ipiegati, in discreto stato 
di conservazione, con una macchia di umidità all'estremità destra in alto. Com
pl'avendita; pubblicazione della stessa. 

Con il primo atto Pietro de Campo fr. Nicolai, erede di Campo suo fratello, me· 
diante la persona di 'l'roilo, figlio defunto di detto Campo, il quale Troilo morÌ 
senza figli, vende a maestro Antonio de Isachino cittadino e drappiere di Ferrara 
della contrada di Santa Maria Nuova una terra vineala con orti e pergolati di 
1.200 p. in fondo Mansomm Saneti Jacobi districtus Ferrarie. confinante da un 
capo e da un Ialo con il detto maestl'O Antonio, dall'altro capo e dall'altro lato con 
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il vend itore; inoltre una camera a piano tena nelle case di abitazione di Pietl"O e 
della sua famiglia nel detto fondo, la quale camera è verSO la telTa del compra
tore ed è tenuta al presente dal detto Antonio, confinante da un capo con l'aia 
del detto Antonio, dall'altm capo con Pietro, da un lato con un on,icello di Pietro 
e dall'altm lato con una loggia e una sezunta di Pietro; inoltre vende la sezunta 
presso la detta camera, confinante con il cortile e con un'area utilizzata come 
fomo, I}()ZZO e colombaia da Pietro. Vende inoltre altri beni fondiari nello stesso 
fondo I)er 200 L march. in tutto. 
Con il secondo aUo il giureconsulto d. Francisclms de Parisiis di Sicilia vicm'io 
del giureconsulto d, Jacobus de Bailardis di Parma podestà eli Ferrara, seden
do in tribunale nel solito banco della giustizia, a richiesta di maestro Antonio 
drappiere f.q. mag. lsachini de Casanoua cittadino di Fel'mra, eleJla contrada di 
Santa Maria Nuova, rende pubblica la vendita precedente. Nello stesso anno, in 
Fel'l'ara. nel palazzo giuridico del Comune, il notaio attesta che il 25 ottobre il 
banditore ha gridato ad altra voce la vendita sulle scale elel palazzo giuridico del 
Comune di I~errara e sul poggiolo dell'ufficio alle appellazioni del palazzo giuri
dico del Comune di F'el·rara . TI 27 ottobre Ludovicus de Vicedominis, cittadino di 
F'errara, notaio ad o(ficium assessorum, pubblica la compravendita; il 28 ottobre, 
domenica, l'atto di vendita viene esposto nella chiesa del paese, 
Testimoni: del primo atto Pietro (ratris Antonii Mantegatii, Filippo del fu Cristo
fol"O de Sanctis drappiere abitante in Ferrara nella contrada di San Pietro; del 
secondo atto Bal·tolomeo de Siluestris notaio, Nicola de Socelis notaio di Ferrara, 
Notai: del primo atto Johannes Franciscus (.q. Petri de Girondis già cancelliere 
ducale, notaio, dalle rogazioni di Nicolaus f.q. seI' Franeisci de Imolensibus, ehe 
si sottoscl"lve. Per il secondo atto Nicolaus (.q. ser Franeisci de lmolensibus, 
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1487, ottobre 29 
Bologna, nella cappella dei Santi Senesio e 'l'eopompo, 

in casa della detta Petronia 

Busta n, 6, n. 6 
Originale in I)el'gamena, di cc. 2, in buono stato di consel·vazione. Compravendita. 

Cesare q. LAnze/oui de Guielmis merciaio abitante nella cap pella di San 'l'omma· 
so della Braina vende a Petronia del fu Giovanni de Gilinis vedova del dottore 
in. ~n~ l'ambe .le leggi Antonio de Santo Petro, e a Vincenzo' del fu Ludovico de 
Gthnls ,cambllltore una terra aratoria et arborata et vidala con casa, aia, pozzo e 
forno di 24 torno posta nella cappella di San Lazzaro in contrala 1Jocata la Ma[uo, 
confinante con la via pubblica da due lati. con ~~rancesco de Faba e i nipoti. per 
350 I. di moneta corrente. 
Testimoni: Virgilio di seI' Francesco Ghisilieri, Virgilio del fu Nicolò de Paleis, ser 

Ilfo/Uiospuilllt! Istrumenti 

Bartolomeo del maestro Taddeo de Pirinis, tutti notai di Bologna, Gregorio del 
fu Giovanni de Bocadecanibus tesudario abitante nella cappella di San Michele 
Arcangelo. 
Notaio: Alexander (. Galeacii de Albertatiis dalle mgazioni di FranciscllS q. Bona
partis de Ghisileriis e seI' Gentilis q. Johannis iuris utriusque doctoris de Zanis, 
che si sottoscrivono. 
Note: il documento è contenuto entro carpetta ricavata da una pagina della Hi
storia evangelica ed è corredato da foglietto del libraio. 

Busta n. 6, n. 7 
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1487, dicembre 20 
Mantova, in casa del compratore 

Originale in pergamena, di c. l, in discreto stato di conservazione. Compraven
dita. 

Jullianus ser Valentini de Zltcharis olim Cormeno abitante in Ceresariis. anche 
a nome di Domenico di Giovanni de Monioti e di Bernal'dino suo fratello. vende a 
Cristofom (. magnifici d, &ldesaris de Castroni un podere in due pezze di terra 
aratoria uineaia opiaia etpratiua di circa 4 biolche e mezzo, posta a f. . .j Pelalochi 
f. . .j Boschetti confinante con il detto Cristoforo. per il prezzo di 12 ducati 1/2, 
Testimoni: Gaspare (.q, Baldesaris de fèrariis, cittadino di Mantova. Rainaldo 
dicto Franzoso (.q. alterillS Rainaldi, abitante in Montis Nigrif. .. j, Anselmo (./ .. ,/ 
An/onii de Frumentellis abitante in Fenilibus. 
Notaio: Matheus (. egregi viri Johannis Jacobi de Nigris, cittadino di Mantova, 
dalle rogazioni di Johal1/tes Franciscus (.q. Itobilis Leonardi de Ceppi, cittadino 
di Mantova, che si sottoscrive. 
Note: il documento è stato trovato da Anna Maria Scardovi il 25 maggio 1974 
all'in temo del ms, A 1226 con tenente «Scritti, estratti ed appunti vari di Haffaele 
Rasorin, manoscrit.to acquistato dal Libl'llio Bignami 
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1488, febbraio 15 
Ferram, nel capitolo del monastem di San Bartolo, 

posto nella contrada della Misericordia bllrgi Steri ultra Padltm 

Busta n. 6, n. 8 
Originale in pergamena, di c. l, in buono stato di conservazione, Concessione in 
enfiteusi. 
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7'obia q. Baroni de Mormoralgis di Firenze. abate del monastero di San BaTtolo 
presso Ferrara, dell'ordine Cistercense della congregazione di San Bernardo, e 
Bernardo q. ser Anlonii de Calcidentis priore, d. Mafachias de Dorio e gli altri 12 
monaci, di cui sono indicati i nomi. costituenti oltre i due terzi del capitolo, con· 
gregati in capitolo, volendo ottemperare alle grazie e benefici concessi da Alber
to, già marchese d'Este, e dal popolo e dal Comune di Ferral'a, e contenute nelle 
lettere apostoliche del defunto papa Bonifacio IX, concedono in enfiteusi a ser 
Antonio lsachini drappiere e mercante di Ferrara (.q. ser [sachini della contrada 
di Santa Maria Nuova, una casa cuppata murata et solerata con cortile, cisterna, 
pozzo. loggia e orto O giardino e canipo posta a Fel'rara in COI~trota Sancte Marie 
Noue, confinante da un capo, cioè dalla parte anteriore, con la via pubblica chia· 
mata «la via Grande>1 in parte e in palte con la via delle Volte, dall'altro capo. 
cioè posteriore, con Bartolomeo Venturini barbiere in parte e in parte con Nicolò 
de Fontana , da un lato in parte con maestro Giovanni poeta e in parte con la via 
pubblica: inoltre concedono un toratium seu domus, già adibito a s talla, del fu seI' 
Nicolò de Fon/ono , posto nella contrada di Santa Mal"ia Nuova. confinante da un 
capo con la via che va alla chiesa della contrada, dall'altro capo con il cortile della 
casa grande. da un lato con maestro Bartolomeo Venturini barbiere e dall'altro 
lato con la sopraddetta casa, per il canone annuo, da pagnl'si per la festa di Santa 
Maria di marzo, di 2 ferrarini veech.i e altri lO ferrarini concessi come aggiunta 
dalle nominate lettere apostoliche. 
Testimoni: Urbano del fu Giovanni abitante nel detto monastel'O di San Barlolo. 
seI' Jacomellus de Barigociis lq. &rtholomei de contracta Misericordie burgi 
Ferrarie. 
Notaio: Johannes Franciscus lq. Petri de Girondis olim duoolis oonzellarii dagli 
originali di seI' Nico/ous lq. ser Fronciscl de Imolensibus che si sottoscrive. 
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1490, ottobre 30 
Bologna, nella cappella di San Giovanni in Monte, nello studio di Ludovico 

notaio 

Busta n. 6, n. 9 
Originale in pergamena. di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata e fìgul'ata. Compravendita. 

Micael q. Joanllis 01. Jacobi Bechetti gessarolo della contrada Ceda/ollga e abi· 
tante nella. cappella di San Giuliano fuori porta Santo Stefano, anche come pro· 
cl~ratore di Antonio, Nicolò, Bartolomeo, Battista, Francesco, Pietro, Maueo. 
Olro~a.mo suoi fratelli, vende a maestro Stefano de la TlLrre, dottore di arti e 
l~edlcma, cittadino bolognese abitante nella cappella di San Michele del Mercato 
di Mezzo, figlio del fu Antonio de la Turre citt.'\dino di Milano, una possessione 

llfo/Ulo s~cinlf harunlCllli 

o pezza di terra aratorio arborata vidata oliuata et broliua con due case CIlppa/e 
murate et tassellate, una come abitazione della famiglia e l'altra per gli animali, 
e con tuvate medali furlto, di 8 torno circa. posta nella località predetta, e in loco 
dicto Monte Dono. confinante con la via pubblica di Siepelunga a settentrione, 
con Jacobinus Torchio de Sallcto RoffilLo a oriente, acquisita in precedenza dal 
compratore dal convento di San Gregorio, per 80 ducati o boi. d'oro larghi cioè 
230 l. 15 sol. 5 den. d'argento o 250 l. di moneta corrente. 
Testimoni: Giovanni Battista del fu Bartolomeo Pannolini stl'azzarolo abitante 
nella cappella di San Martino dell'Aposa. Giovanni Battista Panzacchi notaio, 
Simone del fu Andrea de villa Bibiani sltb Quattuor Caslellis del comitato di 
Reggio, abitante a Barb iano nella guardia di Bologna, sulla possessione di Ludo
vico de la Cecha mercante di Bologna. 
Notaio: Joannes Baptista f. seI' Ludovici q. ser Cesoris Pançachiis dall 'istrllll1en-
10 di seI' Llldoviclls q. se/' Cesoris Panzachii suo padre, che si sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro copertina formata da una pagina della Hi
storia euangelica ed è corredato dal foglietto del libraio. 
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1491, febbraio 12 
Bologna, nel palazzo episcopale, nella camera di residenza del vicario 

Busta n. 6, n. lO 
Due copie semplici cal'tacee, entrambe di cc. 2. in discreto stato di conservazione. 
Una di esse è datata 15<19. Costituzione di cappellania, sua dotazione e nomina 
del rettore. 

Poiché nel 1479, settembl'e 16 maestro Nicolò q.mag. AntOllii de Sallclo AI~tonio 
abitante nella cappella di San Bartolomeo in Palazzo nel suo testamento aveva 
lasciato iure istilulionis a Oxana figlia del fu Giovanni, premorto al testatOl'e, una 
terra al'8toria di 22 torno con casa posta nella gual'dia di Pollicino pel' sua dote e 
nel caso che Oxana decedesse in età pupillarc o prima che si sposasse, ordinò che 
con quella tena si dotasse un altare o cappellania nella chiesa cattedrale di Bolo
gna, costituendo il testatOl'e e i suoi eredi come patroni, poiché Oxana nei giorni 
passati era defunta, si presenta il caso della dotazione della cappellania; poiché 
due dei tre commissari testamentari erano morti, il superstite seI' Antonio de 
Glauarinis notaio, al presente infermo e impossibilitato, l'erede Tommuso ne dà 
esecuzione, pI'esentando al vicario episcopale Alessandro de Lollgaris di Perugia 
un rettore, nella persona di Antonio di Girolamo de Chichinis, chierico bolognese. 
Testimoni: d. Baptisla Angeli Segne mansionario della cattedrale, d. Antonio 
Maria de Griffis di Sarzana rettore della chiesa di Santa Maria e Sant'Albel·to di 
Argelato, notaio e causidico di Bologna. 
Notaio: Nicolaus de Fasaninis. 
Notaio della copia: Marchetlus de Fasanillis. 
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Busta n. 6. n. Il 
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1491, febbraio 21 
[Bologna] 

HIQ/l/Frudu 

Copia cartacea dell'Il febbraio 1563, di cc. 4, in buono stato cii conservazione. 
Conferma di nomina e tenuta. 

Il documen to contiene due atti: con il primo atto i canonici e il Capitolo della 
cattedrale di Bologna confermano ad Antonio di Girolamo Chechini la carica 
di rettore della cappellania di Santa Apollonia costituita presso l'altare di San 
Petronio nella caUedrale. Con il secondo atto, t'Ogato lo stesso giorno, Battista 
Segnc mansiotHlI"io induce Antonio nella tenuta della cappellania. 
Testimoni del primo atto: Battista di Angelo Segne mansionario, Antonio Maria 
di seI' Angelo de Griffis di Sal'zana rettore della chiesa di San Mamolo, ser Ercole 
Mamnini notaio. Testimoni del secondo atto: Antonio Mal'ia de Griffis di Sarza· 
na, Cimiamo Fava, Ciovanni Marco Bocho chierico parmense. 
Notaio: Nicolaus de J-àsaninis. 
Notaio della copia: Siluesler Marcheltus de Fasaninis. 
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1491, marzo 5 
Bologna, nella cappella di San Michele dei Leprosetti, 

nella camera con camino superiore delia casa del compratore 

Busta n. 6, n. 12 

Originale in I)ergamena, di cc. 2, in buono stato di conserva7.ione, con in iziale 
nllungawe figurata. Compravendita. 

Lnz7.al'o del fu Giovanni detto «el Piaza)) di Sassuno, anche a nome dei fratelli 
'l'onio e Giorgio, figli del fu l''ilippo del detto 'l'onio, vende a Flol'inno del fu Rai· 
naldo CI Gipso. abitante nella Capl)ella di San Michele de Leproseto, un pe7.zo di 
~QlTa aratoria w'borata moris o/eis aliis arboribus vidala. et prativo con una casa 
In pal'le coperta di coppi. di 10 torn., posta nella guardia di Sassuno in luogo 
de.Ho Pra~tcinadegho. confinante con la via pubblica, i beni della chiesa di San 
MIchele dI Sassllno e il calanchi, per il prezzo di 180 L 7 sol. di buon al'gento, al 
netto del dazio «delle cal·teselle». 

Tes~imoni: maes.tro Virgilio di seI' Giovanni de Burgusanis abitante nella cappel· 
la dI Santa Mana del Torleone, Alessandro di Bonanno de Sellis abitante nella 
cappella di Santa Maria Maddalena di strada San Donato. Benedetto abitante a 
Sassuno, nella casa del venditore, 

Ufolldo s~ril/'r IMnllllcllti 

Notaio: Johannes f. seI' Riçardi 01. Thome. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica grigia, che nell'angolo su
periore sinistro ha l'annotazione 111/)). 
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1492, marzo 14 
Bologna, nella cappella di San Marco di Porta Ravennate 

Busta n. 6. n. 13 
Copia semplice cartacea, di cc. 4, in buono stato di conservazione. Ricevuta di 
pagamento. 

Poiché nel 1484, maggio 1. maestro Zaccaria q. mago Jacobi de Roverbella, sin
daco e consel'vatore della Società degli Strazzaroli, aveva locato a seI' Giovanni 
Francesco del fu Gaspare da Manzolino. notaio bolognese abitante nella cappella 
di Santa Maria del 'l'Ol'leone, per lO anni una terra aratoria arborala el vitala 
con una casa, aia, fol'llo. orto. di 20 torno posta nella guardia di Bologna nella 
cappella di San Lazzaro, nel luogo detto Roncho Maruni, per il prezzo di fran
cazione di l. 300 neUe dal dazio «delle cartesell€)). il sindaco per compiacerlo gli 
diminuisce a l. 200 il prezzo di francazione. Giovanni Francesco lo paga conte
stualmente. 
Testimoni: maestro Pilippo sindaco, Dionisius de Curru, Giacomo e Alessandl'O 
abitante nella cappella di Santa Mnria dei Castel de' Britti. 
Notaio: mancante. 
Note: il documento è contenuto enll'o copertina antica grigia con la scritta «Lib. 
B. N: 24)). È pl"Csente il foglietto del libraio. 
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1492, agosto 4 
Bologna, nella cappella di Santo Stefano, 

nella cnsa del compratore Gaspal'e, nella loggia inferiOl'e della casa 

Busta n. 6, n. 14 
Originale in pergamena, di cc. 2. in buono stato di conservazione. Iniziale allun
gata. Compravendita. 

Ludovico de Sanctis di Bruscoli, nel distretto di Firenze. anche a nome di suo 
fratello Giovanni, vende a Gaspare del fu Giovanni Battista del fu Antonio de' 
Bianchi, abitante a Bologna nella cappella di Santo Stefano. una terra con casta
gni di 20 tOl'n. circa. posta nella guardia di Bruscoli nel luogo detto Sosl>ara, con-



Piloti/Foschi 

finante con i beni della chiesa di San Martino di Bruscoli, con i beni del comune 
di Bruscoli. I)er il prezzo di 35 L di bol. di moneta corrente, che Ludovico afferma 

di avere ricevuto. 
'l'estimoni: Giacomo detto ((Chiarlino» di Gaspare q. Agnoti di Piano, comitato dei 
conti de' Bianchi di Bologna, Matteo q, Fatii, ser Alouisio de Lamberti, ambedue 
di Gorgognano, comitato di Bologna. 
Notaio: Melchion f. seI' Ludouici Matei q. Antonii aliter Meltino di Casio, comita· 
to di Bologna, dalle rogazioni di suo padre Ludovico. Ludouicus (. Matei q. Anta· 
nii de Mellinis de lerra Casii corrobora il documento. 
Note: a margine l'atto reca la datazione errata «1522. 4 Augusti". li documento 
conserva ancora pezzi della corda che lo legava alla camicia. 
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1492, novembre 26 
Bologna, nel palazzo episcopale, 

nella camera di l'esidenza del patriarca luogotenente e vicario 

Busta n. 6, n. 15 
Originale in pergamena, di cc. 2, molto eroso ai margini superiori e inferiori e 
con diverse macchie, tuttavia di sufficiente lettura. Iniziale allungata e figurata. 
Hinnovo di locazione. 

Bartolomeo de Rouore, patriarca di Gerusalemme e vescovo di Ferl'ara. cardina· 
le del titolo di San Pietro in Vincoli, vescovo di Ostia e penitenziere maggiore, 
commendatario e amministratore dell'abbazia di San Silvestro di Nonantola. 
luogotenente, vicario, procuratore generale e sindaco dell'abbazia, rinnova una 
precedente locazione e concede al cavaliere e dottore in entl'ambe le leggi Aga· 
mennone di Galeazzo Marescotti de' Calvi per nove anni rinnovubili una terra 
praliva slerpellela pro parte laboratorio et buschiva di 53 biolche. posta nella 
clll'ia di San Giovanni in Persiceto nel luogo detto "le Bl'aglie)), confinante, fra 
l'altro, con la via comune ad est, detta ((da fossa de Mezo»; inoltre un'altra terra 
prativa di 7 biolche nella stessa curia nel luogo detto «el Castella l'O», confinante, 
fm gli altri, con i beni della chiesa di San Sinesio e con il canale del mulino; è 
previsto un Cal)Osoldo di 100 l. e un affitto annuo di 6 l. di moneta conente, da 
I)agure per San Michele di settembre. 
Testimoni: Bernardino de Nigonibus di Heggio doltOl'e in entrambe le leggi e 
vicario generale della Curia episcopale di Bologna in spiritllafiblls, Antonio de 
Vighieris chiamato ((Antonio FalchOlI di Savona, famiglia re del patriarca. 
Notaio: Paganelllis q. Balthasaris de Paganelfis dalle rogazioni di Nico/aus q. 
Jacobi de Fasaninis, che si sottoscrive. 

Jlfolldos~rili/e lslrIlIllCJlli 
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1493, febbl'8io Il 
FelTara, nel fondaco di Antonio de [sachino, 

nella contrada del sesto di San Romano 

Busta n. 6, n. 16 
Originale in pergamena. di c. 1. in buono stato di conservazione, con iniziale al· 
lungata. Nomina di curatore e pagamento di debito. 

Davanti al giureconsulto Giacomo de Milliano, giudice deputato del Comune di 
F'erral'a, si presentano Nicolò e Novello fratelli e figli del fu Bartolomeo Fontana, 
adulti minori di 25 anni, per chiedem un curatore nella pel'sona del giul'isl)erito 
Antenom de Balbis di Ferrara per stipulare un atto di pagamento che vogliono 
fare anche a nOme di Leonello loro fratello, assente da Penara già da 10 anni e 
nel caso sia morto a titolo ereditario, di l. 30 mal'ch. a maestro Antonio de /sachi· 
no drappiere di Ferral'a. Assegnato il curatore. procedono a l pagamento. 
Testimoni: Francesco de $pinellis del fu Damiano della contrada Santa Croce, 
Guglielmo Romano del fu AnLenOl'e Balbi della contrada di San Michele. 
Notaio: Nicolaus f.q. ser Frallcisci de /molensibus. 

Busta n. 6, n. 17 
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1493, ottobre 23 
[Reggio Emilial 

Originale cartaceo, di c. l, in buono stato di conservazione. Mandato di l>Ilga· 
mento. 

l dottori in legge Paolo de Prosperis e Luca podestà della città e del distretto di 
Reggio Emilia e gli anziani e consoli del comune di Reggio emettono un mandato 
per pagare 10 I. di moneta con'ente a Bartolomeo Cart.ario, dottore in legge, () a 
Prospel'o de Bombace, che vanno come ambasciatori da parte del comune al duca 
[El'Cole l d'Estel per porgere le condoglianze per la morte della duchessa Eleono· 
ra d'Aragona sua consorte, 1011 morta nei giorni precedenti 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: Albertùws Corragnis. 

1011 DBI.42.1993,pp.40.1. ll0. 
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1494, febbraio 8 
Bologna. nella cappella di San Biagio. 

nella stanza inferiore di residenza nella casa grande di maestro Bartolomeo 

Busta n. 6, n. 18 
Copia semplice cartacea, di cc. 22, in buono stato di conservazione. Richiesta di 
curatore e divisione. 

L'adolescente Vincenzo del fu maestro Nicolò di Giovanni Seccadenari drappiere 
abitante nella cappella di San Biagio, maggiore di 18 e minore di 25 anni, alla 
pr(!s()n~a del dottore in leggi Giacomo di Ludovico de Bove, chiede un curatore 
per ]ll'Ocedel'e alla divisione dei beni paterni con i fratelli Giovanni, Alessandro 
e Gabriele e con i 10m zii. Ludovico di Giovanni pel' '~ e Bartolomeo di Giovanni 
per '4, e Lamhel'to e Giulio fratelli e figli del fu 'l'ammaso di Giovanni per '4, tutti 
Seccadenari. Segue la nomina a curatore di Giacomo del fu Matteo de Pollicardi,<; 
di Carpi e la divisione dei denari e dei beni fondim'i. 
Testimoni: Raynerius q. Nascintorii de Nascinloribus alias de Scarpellinis abi· 
tante nella cal>l>ella di San Tommaso della Bmina nonno di Vincenzo, Giacomo 
de Gypso orefice abitante nella cappella di San Michele dei Leprosetti. L..'\zzaro 
del fu Giovanni Pirini lanarolo abitante nella cappella di Santa Lucia, Giovanni 
del fu Antonio Bonadomani lanarolo abitante nella cappella di San Giuliano. 
M~lI"silio del fu Matteo de Policardis di Carpi rettOl'e della ch iesa di Casalecchio 
dei Conti, Luca del fu Domenico di Luca calzolaio abitante nella cappella di San 
Biagio. 
Notaio: Fforianlls q. ser Rainerii de Aldrovandis dalle rogazioni di Cesar q. Mat· 
thei de Napis, che si sottoscrive. 
Notaio della copia: Villcentius d. Ludovici Garganelli. 
Note: il documento è contenuto entro copertina antica con la scritta \1Lib. 1 nO 1~ 
ed è fomito del foglietto del libraio. 
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1495, settembre 18 
Bologna, nella chiesa di San Petronio, nella cappella Sanuti 

Busta n. 6, n. 19 
Originale in pergamena. di cc. 2, in discreto stato di conservazione. con diverse 
macchie e sbiaditure dell'inchiostl'O che impediscono la completa COml)l'ensione 
dell·atto. Compravendita. 

'l'ommasino del fu Cristoforo de Rubeis de Vailata [ ... [ di Milano vende a Miche· 
letto del fu Bal'tolomeo [ .. . ] di Bologna, abitante nella cappella di San1'ommaso 

Il.fondQspelllll'lsIl"ulllcnti 

della Braina, il resto di una possessione di terra arotoria arborala et vidala pro· 
tiva di 100 torno divisa in tre pezzi di term, con casa. aia. pozzo, forno e tegia. 
posta nella guardia di Crespellano nel luogo detto 11Fossa Brondiana)), confinante 
con la via pubblica da due lati, con il torrente Martignone. con i beni del mona· 
stero di San Vitale di Bologna e con i Malchiavelli: questo resto della possessione 
era ciò che 'l'ommasino possedeva pro indiviso con gli eredi di Luca di Bologna 
già conestabile della città, che Tommasino vende per l. 800, in parte versate con· 
testualmente e che in parte ha già versato negli anni precedenti. 
Testimoni: Martino del fu 'l'ommaso q. Zan.itini abitante nella cappella di Santa 
Lucia. Ludovico di Battista di Imola abitante nella cappella di San Silvestro, 
Manino Baldini di San Lorenzo in Collina 
Notaio: An.tonil.s q. Jacobi de Oleo. 
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1495, ottobre 15 
Reggio Emilia, nel palazzo episcopale 

Busta n. 6, n. 20 
Si tratta di due atti. una copia su carta. di cc. 8. con manifesto a stam pa. t'ipiega· 
to e incollato, e copia coeva su carta, di cc. 2. entrambi in buono stato di conserva· 
zione. Lettere al>ostoliche di approvazione e conferma di beneficio ecclesiastico: 
istruzione di una causa beneficiale. 

Con il primo atto Simone de Calcagllis, arciprete della chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo de Cavtano (San Polo d'Enza) ILO della diocesi reggiana, giudice ed esecuto· 
re insieme a Filippo vescovo di Comacchio e al pl'iore del priOl'ato di San Marco 
di Reggio, presenta lettere upostoliche del pontefice Sisto IV del 1472. agosto 7, 
al vescovo reggiano e al suo vicnl'io Antonio de Bonzagnis, rettore della chiesa 
di San Giovanni Evangel is ta, e agli interessati al beneficio di San Gil'Dlamo, con 
le quali si confenua al chierico Giovanni Andrea Bochiacii il beneficio, che è di 
patronato di Giovanni, Giacomo e fratelli de Bebio (Bebbio). cittadini di Reggio, 
del'ivante dal legato di 400 ducati d'oro lasciati dal fu Guido Bebius (Bebbi) mi/es 
regiellsis, con l'obbligo di celebral'e tre messe la settimana, cominciando dalla 
festa di San Michele, Ilei giorni di martedì, giovedì e sabato. 
11 secondo atto è costituito da appunti e consigli ]'elativi alla causa da istruirsi dn· 
vanti a Guglielmo de Pereriis, auditoJ'e del sacro palazzo apostolico per le cause. 
da pal·te di Giovanni BaUista Bebbi e Antonio suo padre e di Pietl'o. Si ricapito. 
lano i punti delin causa: a richiesta di Giovanni, Giacomo. Giovanni Francesco e 
Pieiro fratelli Bebbi fu eretto il beneficio di San Girolamo e gli furono assegnati 

110 P~r qU('l;IO e pcr gli allri toponimi e anlropommi reggiani vedi G. 1ì1l.\OOSCHI. Dizionario toptJgrafico 
'Iorico dI'gli Stati 1'$/e1uJi ciI.. I. p. 46 (lkbblO. famlgha Bebbi). 192 (Ca''laoo). 
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400 ducati d'oro per comprare beni fondiari. Essi nomin~rono reuol·e. G iov~,n~i 
Andrea Bochiacio, ma questi fu poi nomina to vescovo dI M~ena e r~nunclO: Il 
beneficio fu assegnato al nipote di Sisto IV, Bartolomeo" che pOI.lo passo a Cosma 
de Pacis: Cosma in seguito morÌ e la notizia pervenne al patrOni, che presentaro, 
no Giovanni Battista Bebbi, ma si fece avanti Delifeo Scaioli. procuratore di suo 
fratello Guido, rivendicando che detto Guido era possessore e rettore del benefi· 
cio. L'anonimo estensore consiglia i fratelli Bebbi su come pl'esenlal'e la causa. 
Testimoni del primo atto: Giovanni Antonio Spinelli prete, Nicolò del fu Gaspa· 
rino Calcagni l'ettore della chiesa di San Silvestl'O di Reggio. 
Notai del primo atto: Ludouicus Cabrini de Slachis f. Raphaelis e Alexius de Ar· 
lottis notaio della CUI'ia episcopale di Reggio. 
Note: il documento è contenuto entro copel,tina antica azzu rra si mile agli altri 
documenti reggiani. Reca il numero d'ingresso 418022 e fu donato alla Bibliotec~ 
il 27 ottobre 1934 dalla signora Estella TOlTeggiani di Bologna insieme ad altri 
otto documenti riguardanti famiglie signorili reggiane del XV secolo. 
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1496, maggio 18 
Ferrara, nel fondaco di maestl'O Antonio de lsachino, 

sotto alla sede del podestà di Ferrara, nella contrada del sesto di San Romano 

Busta n. 6, n. 21 
Odgina le in pergamena, di c. L in buono stato di conservazione. con iniziale al· 
lungata e figurata. Compravendita. 

Poiché il 23 marzo precedente Giacomo Maria Furlani.!; q. f'Ocii de Villa Manso· 
rum Sancti Jacobi,!ll distretto di Ferrara, a nome suo e dei fratelli CristofOl'O e 
'l'ommaso e dei suoi nipoti Matteo. Bartolomeo e Francesco, fi gli del fu Antonio 
suo fratello, aveva pl'Omesso di vendel'e a maestro Antonio de Isachino dral)piere 
del fu maestro Isachino, abitante nella contrada di Santa MariE!. Nuova, una terra 
ualliua et pasculiua di 28 staia 3 quartari y" , posta ne l deLto fondo Mansorum l/bi 
dicitl//' Campociego, confinante da un capo con Antonio, dall'altro con Bartolomeo 
e consorti de Fllrlano, da un lato con Alberto /30nacossum mediante un canale 
scuI'sorio, dall'alt.ro lato con Antonio e in parte con Bartolomeo Furlano, per 84 
l. nette della gabella . Da allora maestro Anton io ha pagato a Giacomo 6 l. 6 sol: 
(come da istrumento del 23 marzo). Il 15 di maggio 'l'ommaso e Cdstoforo, fratelh 
del detto Giacomo Maria. Matteo del fu Antonio l~urlani , anche a nome di Barto· 
lomeo e Francesco loro fratelli, lo costituiscono loro I)rocu ratol'e, quindi Giacomo 
Maria ~rocede alla vendita, e Antonio paga 53 1. 14 sol. di mal'Chesini , mentre il 
resto di 24 l. marchesane promette di pagarlo per San Michele di settembre, 

LLL Ma$iSan GiacomoWe). 

IlfQIIlIQ.I~(I"lt[strLlm(,l\ti IH 

Testimoni: Antonio bireta/'ius f mago Nicolai de [spazio bianco] collegarii. Fra n· 
cesco {q. Damiani de SpinelLis de contracta Sancti Blasii. 
Notaio: Nicolaus f.q. ser Francisci de fmofensibus. 
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1496, lu glio 13 
Bologna. nella cappella di Santa Maria Maddalena, 

in casa di Antonio 

Busta n. 6, n. 22 
Originale in pe rga mena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata e figurata. Dote. 

Antonio del fu Pie t ro Pa risi ni detto Schiopetto, abitante nella cappella di Santa 
Maria Madda lena di strada San Donato, alla presenza di Francesca del fu Pietro 
Lanzoni sua mogli e, dichiara che a l tempo del matrimonio aveva ricevuto 100 L 
bon .. di cui 50 l. in denaro e 50 l. in beni immobili, come dote de lla moglie, con 
promessa di restituzione in caso di sua morte. 
Testimoni: Galeazzo de l fu Bartolomeo Bolognini, abitante nella cappella di San 
Martino dell'Aposa. Ludovico di maeSLl"O Matteo del Negro strazzarolo. abitante 
nella cappella di San Biagio. Sante del fu Paolo Paltroni brentatore, abitante 
nella cappella di Santa Maria della Mascarella. 
Notaio: Ascanius q. fI)'eronimi de Naui da lle rogazioni di ser Melchion de Zo· 
nitis, insieme a seI' NicolatlS de Malchiauelis. Melchion { Siuerii de Zanittis si 
sottoscrive. 
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1496, luglio 27 
Ferrara, ne l palazzo giuridico del Comune, al banco del vicario 

Busta n. 6, n. 23 
Originale in pergamena, di c. l , in buono stato di conservazione. con inizia le al· 
lungata e figul'Hta. Notificazione. 

Antonio de Isachino drappie re q. mago fsachini si presenta al giurecons ul. 
to Amato Cusadro di Mantova, LL~ vicario del podestà F'rancesco de Bianch i di 

LI2 Si trnltll prolmbilmente del fratello del più fI.moso lImanistll Geremia CUSIldro. La. flL.mig!ill ebbe in· 
teres.;i frn Mamova e CremoLlu. i\mulO in realtà è segnalato come medico da Roberto RLccmnh. estensore 
della '·ore del DBl $11 Geremia: DBl,31. 1985. pp. 49·1·49f>. 



'" 
1'110111 Fosdli 

Parma. e produce una supplica con rescritto ducale pCl'ché siano falte le gride 
della vendita stipulata il 18 maggio precedente con Giacomo Maria di Masi San 
Giacomo di terra valliva e pascoliva a Masi, nel luogo detto Campociego. Il vica
rio convoca il banditore Francesco a Cornl/, affinché gridi la compra: in seguito 
la notifica viene fatta in vari luoghi e a più riprese. 
Testimoni: d. Elia de Bmzis causidico di Ferl"ara. Bartolomeo de Siluestris notaio. 
Notaio: Nicolaus f.q. ser Francisci de Imolensibus. 
Note: la vendita di cui si tratta è quella descritta nel doc. l77. 
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1496, dicembre 20 
Bologna, nella cappella di San Nicolò degli AlblÌri. 

nello studio della casa di Melchiorre Zanetti 

Busta n. 6, n. 24 
Copia semplice cartacea, di cc. lO, in buono stato di conservazione. Compraven· 
dita. 

Lorenzo del fu Gabriele Dolfi. abitante nella cappella di San Biagio. vende a 
Giovanni Benedetto e Paolo. fratelli e figli del fu Silvestro da Castelfranco straz· 
zaroli. abitante nella cappella di Santa Maria Maddalena di strada San Donato. 
e a Lorenzo Antonio de Sachettis strazzarolo, pro indiviso fm 101'0. metà ai primi. 
metà all'ultimo, una bottega costruita a volte, di lunghezza 30 p .. muri esclusi. e 
di larghezza 10 p. ~, con un gabinetto verso oriente, che scarica in un'androna. 
con un fondaco (magazzino) dalla parte posteriore di lunghezza 15 Il. ~ e lar· 
ghezza 13 p. con un'abitazione sopra il detto magazzino. più una corte scoperta 
e se1ciata di lunghezza 17 p. ~ e larghezza Il p. 4 once, più una corticclla dana 
parte posteriore della bottega. che ad ovest va fino all'Aposa. con due gabinetti 
e metà di un pozzo, beni posti tutti nella cappella di San Mal'co in ruga Slraz· 
zarie, dalla parte opposta dei beccai, confinanti con la via pubblica sul davanti 
mediante un leneno davanti alla bottega, un tempo usato per un portico, e con la 
tOI'l'C degli Asinelli, dalla parte della bottega fino a Petl'Onio e fratelli Borgogllini 
e un'androna, rispetto al magazzino a oriente verso la ton'e degli Asinelli e i beni 
della Compagnia degli Strazzaroli; fra gli altri confini della corticella a ovest c'è 
l'Aposa. Il prezzo è di l. 153 l. 16 sol. Il den. d'argento, che in moneta corrente 
assomm~no a 1.250 L. di cui 650 l. di moneta corrente pagate contestualmente e 
il resto dI 600 l. da pagarsi nel maggio seguente. 
Teslimoni: seI' Ascanio del fu Girolamo de Navi. seI' Andma di Antonio Paleot· 
ti. ambedue notai. Francesco del fu Bartolomeo Boccadifen'o dl'sppiere abitante 
nella cappella di San Cataldo dei Lambertini. 
Notaio: mancante. 
Note: l'atto è contenuto in una copertina grigia antica con la scritta «Lib: B n' 

IffO!lllos~(/(//f[strllllll'llli , .. 
28». come gli altri documenti riguardanti la Compagnia degli Stmzzaroli. È pre
sente anche il foglietto dellibrsio. 
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1497, aprile 4 
Bologna, nella cappella di Santa Maria dei Carruri, nello studio del notaio 

Busta n. 6. n. 25 
Originale in pergamena. di cc. 2, in buono stato di conset'vazione, con iniziale 
allungata. Ricevuta di pagamento. 

Francesco di Giovanni di Colomo. diocesi di Reggio Emilia, abitante a Bologna 
nella cappella di Santa Maria Maddalen a di strada San Donato. e Margherita 
figlia del fu Pietro Maiato, moglie di Francesco. ricevono da maestro Carlo del fu 
Biagio de Surarolis, abitante nella stessa cappella di Santa Maria, 20 l. di moneta 
corrente come pagamento per la vendita di una casa coperta di coppi posta in 
Bologna, nella cappella di Santa Maria Maddalena di strada San Donato, nella 
contrada detta (da Brain8l>. confinante con la via pubblica. con il compratot'e e 
con Domenico Brunelli, vendita effettuata il 24 settembre 1482. 
Testimoni: Francesco mago Vallariani de Vallarianis calzolaio abitante nella 
cappella di San Mattino dell'Aposa. maestro Andma del fu Bartolomeo de Specta 
alias da ia Balla abitante nella cappella di San Martino dei Santi. 
Notaio: Andreas q.d. DI/cii de Zanis dalle rogazioni di ser Barlholomeus de Zanis 
suo ft'atello, che si sottoscrive. 

Busta n. 6. n. 26 
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1497. ottobre 26 
Castelfranco, fuori dalla porta occidentale, 

nell'ospixio del castello 

Originale in pergamena, di cc. 2. in buono stato di conservaxione, con in il.iale 
allungata. Dalia il! soll/Ium. 

Cava/ia alias Cavazzin q. Petri de Cavatiis de Gagio. nella guardia di Castel
franco, peto pagat'e 19 l. per un cavallo acquistato, salvi i diritt i dell'abbazia di 
San Silvestro di Nonantola. assegna in pagamento a Leone q. mag. Joannis de 
Cavaliis di Gaggio, presente con i suoi figli Giovanni Maria, Bartolomeo e Pelle
grino, una terra aratoria cum certis arboribus di 3 biolche e mezzo. posta nella 
villa di Gaggio nel luogo detlo (d'Albertine)). confinante con ser Cesare Nappi ad 



,so 

ovest e la via pubblica a sud. 
Testimoni: LenlLus q. Jacobi de Basenghis. Jacobus q. Banzi de Restellis. Joon· 
nes Maria f. mago Canditili fabri, tutti di Gaggio. 
Notaio: Cesor f. ser Girardi de Girardis dalle rogazion i q. ser Ludouici de Cauolis. 

183 

1497, novembl'e 21 
Bologna, nella cappella di San Biagio, nella casa di maestro Stefano, 

nella stanza con camino superiore 

Busta n. 6, n. 27 
Originale in pergamena, di cc. 2, rifilato in alto in modo da risultare tagliata la 
parte superiore di una scritta di altra mano. Iniziale allungata. Restituzione di 
dote. 

Floriano di maestro Stefano Tacconi bl'entatore, sapendo che Giovanni suo fratel· 
lo e Stefano suo padre avevano ricevuto come dote di Vrsolina q. Leonardi Mina
rinigarzolarii abitante nella cappella di Santa Maria del 'l'empio 110 I. di moneta 
corrente con promessa di restituzione, sapendo che a seguito della morte di Gio
vanni suo padre deve restituITe la dote. essendo lui in possesso di questi soldi. 
paga ad Antonio di Leonardo Minarini garzolario, alla presenza e con il consenso 
di Ursolina sua sorella. la detta somma in monete d'oro, d'argento e di quattrini. 
Testimoni: Marsilio del fu Matteo di Carpi, abitante a Bologna, nella capilella di 
San Biagio, Pietro q. Berthoni di Russo calzolaio abitante a Bologna, nella cap· 
pella di San Tommaso della Braina, Bernardo di Bamaba garzoLarius, abitante 
nella cappella di Santa Maria del 'l'Ql·leone. 
Nota io: Jacobus f. ser Francisci q.d. Jacobi de Comitibus dalle rogazioni di ser 
PetroniUi> q. Symonis de Malchiavellis notaio defunto. 
Note: il documento è contenuto entro copertina grigia antica, che reca in alto a 
sinistra la scritta «23/)), simile agli altr i documenti rigual'danti i 'l'acconi . 
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1498, marzo 24 
Bologna, nel palazzo di Giovanni III] Bentivoglio, 

nella camera superiore del protonotal"io 

Busta n. 6. n. 28 

Originale in pergamena. di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Pace. 

Benedetto del fu Pietro de Lenza e Cristoforo suo figlio , abitanti a Monte Maggio-

re, anche a nome di Marco, Pietro e Giacomo fratelli di Cristoforo, promettono; 
Dainesills q. Cardini de Benvenutis de dieta terra. anche a nome di Cardinus e 
l...<lrenzo suoi figli, promette: Domenico q. Petri Antonii Gargani de dieta terra 
e Andrea f. Masini de Magris di Amala di Montagna, anche a nome di Paolo q. 
Jacobi de Gasdianis di Oliveto, nonché Antonio q. Jaeobi GuselLi promettono: 
Agostino q. Dominici de Gasdianis pl"Omette; Guiducills q. Ghidini de Maeris di 
Amola di Montagna promette anche per i suoi eredi; Gulfarinus q. Jaonnis de 
Gulfarinis di Monte Maggiore con i suoi figli Pellegrino e Bartolino, Giovanni q. 
Fran.eisci de Pedruciis e i suoi figli Francesco, Giacomo e Berta, anche a nome 
di Giacomo Dini di 'l'iola, di Chechus Bertolini di 1'iola e di Lorenzo Bertolini, a 
richiesta di Battista q. Sanehii de la Misina di Amola, e Pellegrino Tonii Zardo 
dala Calza e Fl"ancesco q. seI' Giovanni de Peregrinis de Cantagallo. ' l'utti costoro 
promettono di fare pace e di cessare le lotte seguite alla mOI·te di Domenico q. 
Jacobi de Ghisellis, alla presenza di Anton Galeazzo Bentivoglio, protonotario 
apostolico e arcidiacono di Bologna. Benedetto di Lenzo promette di pagare varie 
cifre a varie persone e di mantenere indenni gli altri contraenti. 
Testimoni: Carlo de Libbano canonico di San Petronio di Bologna, Ol'feo del fu 
ser Palamidesio de Rubeis, Sebastiano de Butigheriis, ser Tiburzio del fu ser Pi
lippo de Bertolottis, ser Eliseo del fu sei' Nicolò Mamellini. entrambi notai. 
Notaio: Angelus olim ser Constal!tini de Sarasinis causidico di Bologna dalle 
rogazioni di ser BarthoLomeus de Zanis. Bartholomeus q. d. Dueii de Zanis si 
sottoscrive. 
Note: il documento è contenuto entro copertina grigia originale, a sua volta entro 
copertina settecentesca con lungo regesto. È presente il foglietto del libraio. 
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1498, ottobre 31 
Frasincò (Monghidol"O), nella casa del compratol'e 

Busta n. 6, n. 29 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione, con iniziale 
allungata. Compmvendita. 

Aldrovando alias Ramazino e Mattco fl"atelli e figli del fu Nicolò del fu Antonio 
chiamato "Capello» di Frasincò vendono a Carlo del fu Pietro del fu Antonio 
chiamato ((Capell())) della stessa località una terra prativa bl/schiva et laborato· 
ria di 8 torn., posta nella curia di Frasincò nel luogo detto "a Campo de Barg())', 
confinante con gli eredi di Nardo di Prasincò da due lati , con i beni della pieve 
di Monghidoro, con Cristoforo e Domenico del fu ((Capello» di Frasincò, inoltl'e 
una terra prativa di 2 torno nella stessa guardia nel luogo detto lIal Campo de la 
Sorban con altri confi ni , inoltre una term cereti di 3 torno nella s tessa guardia 
nel luogo detto 1<8 Laghazo». confinante, (l'a gli altri, con Francesco q. Sanctis di 



Hlt)lllJ.'oschi 

Castel dell'Alpi, inoltre una terra laboratorio et querzata di 12 ,torno nella stessa 
guardia nel luogo detto Ila le Costaze)) con altri confini. per la clfm totale di 881. 
di moneta corrente al netto delle gabelle. 
Testimoni: Donato q. Marchi de Frasincho, Arcangelo q. Tonii de Frasincho. 
Luca q. Michaelis 01. Chechi de Campiono. 
Notaio: Nicolaus q. ser Ludouici de Mellinis dalle rogazioni olim ser Ludouici (de 
Mellinis] suo padre. 
Note: il documento è contenuto entro cOllertina gl'igia Ol'iginalc, con la scritta in 
alto a sinistra «[ ... J4/», 
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1500, giugno 3 
Piano, comitato dei conti de' Bianchi di Bologna. 

nella chiesa di San Giovanni Battista 

Busta n. 6. n. 30 
Originale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di conservazione. Iniziale allun· 
gata e decorata. Investitura di rettorato di chiesa. 

Pietl'O del fu Giovanni olim Sibonis di Creda. comitato bolognese. su richiesta 
di Ludovico del fu Pietro olim Ugolini di Piano, comitato dei conti de' Bianchi di 
Bologna. e letto e confermato al rettorato della chiesa di San Giovanni Battista 
di Piano, in vigore e per l'autorità della commissione a lui fatta da don Battista 
de Aueto vicario della curia episcopale di Bologna, investe don Ludovico. che è 
pl'esente e accetta. 
Testimoni: mago Berlo q. Nanis di Fiorenzuola, comitato di Fil'enze, Domenico 
figlio di maestl'O Beno, Michele f. Guidutii di Piano. 
Notaio: Veltmtius q. loonnis al. olterius Veltrutii de Cathaneis di Casio, comitato 
bolognese. 
Note: il documento l'eca tracce della corda di legatura alla camicia. 
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1500, luglio 7 
Bologna, nella cappella di San Lorenzo dei Guarini, 

nello studio della casa di abitazione del notaio 

Busta Il. 6. n. 31 
Ol'iginale in pergamena, di cc. 2, in buono stato di c..'Onservazione. Iniziale allun° 
gata e decorata in forma di pesce. Pagamento di residuo di dote. 
Lazzaro dci fu Pellegrino tedel Cirz(») e Giovanni del fu Antonio Bianchani pe. 

IIfo"dos~rilllt l"trul1.Cllli 

seatori, abitanti nella cappella di San Biagio, fratelli.1l3 riconoscendo di avere 
promesso a Girolamo de Bertalouis detto ((Gremiola)) e a suo figlio Vincenzo, 
purgatOl·i. 150 l. di bolognini di moneta corrente per la dote di Costanza sua 
moglie e figlia di Giovanni, e di avere pagato 50 l. di quelle promesse, pagano ora 
le restanti 100 l. 
Testimoni: SCI' Antonio Cf. Bertholomei de Paganellis notaio, Pietro q. Christo(ori 
Machachiodo cimatore abitante nella cappella di San Martino dell'Aposa. Tideo 
del fu Ognibene de Tederissiis abitante nella stessa cappella . 
Notaio: Eliseus Cf. seI' Nicolai de Mamelillis dalle rogazioni di seI' Tiburtius de 
&rtalouis. 

Busta n. 6, n. 32 
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XVI secolo 
lPerraraJ 

Originale in pergamena. di C. 1. in buono stato di conservazione. [Compravendi. 
tal. 

Parte finale ed eseatacollo di un atto presumibilmente di compravendita di un 
bene del valore di l. 150 marchesane. 
Testimoni: mancanti. 
Notaio: Jacobus (.q. mago Nicltolai de Gillino notaio di Fel'l"ara dalle rogazioni 
di Guaspar (.q. seI' Joharmis de Nigrixolis notaio di Ferrara, che si sottoscrive. 
Note: si tratta di un frammento che reca ancora la corda usata pm' unirlo all'ini
zio dell'atto. 

113 Dove"ano essere frntellaslri. figli della ~t~ madre ma di padri diversi 
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Fig. l. I1 documemo.originale.più a~t iro.ronservatonelfondospecillleblrllme"lj:eonrordia l'IlggiUotl 
~~~~~~;~ne del IItolo di arcIprete della pic\'1l di San Giorgio di l'iano. 21 nO\'cn,brc 1251 

IDD 

Fig. 2. Incarico a EI,'llllo Lambertini di podl"SU\ di Città di Castello. 2 gennaio 132l (b. 1. n. lO). 
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Fig. 6 Copertino antico originale delrobblij:IIZiollc del Comune di Firenze. appartcnente oll"Archivio 
Lambertini(b.l.n.l:l). 
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t'ig. 7. ConC(>$Si~ne a Glll~az~ ~Ial'\'scolti da parte di Ludovico Giovanni Mihi. t..egn(.O di Bologna. del 
castello dI Confortmo m noonoocimemodei suoi meriti. ]"luglio 1457 (b. 3. Il. 23). 

llfo"dos~rilll( lstrulllcnii 

Fig.8. l'articolarode] ~igil1o.contenutoentrot{OCa metallica. pertinemeallaconressiom'delcaMinale 
legatoMilàaGlIleaz1.oMal'\'scotli(b.3.n.:l3). 



Indice dei notai rogatari 

L'indice riporta i lemmi dei notai rogatari dei documenti original i e delle copie 
e rimanda al numero del regesto. 

I singoli lemmi sono indicizzati netta forma originale del documento. in latino. 
Quando possibile. le varianti dello stesso lemma sono riunite sotto la forma più 
frequente: le varianti grafiche di un lemma sono riportate di segu ito. 

Quando è stato possibile individuare forme cognominali certe, il lemma è 
stato indicizzato sotto il cognome: in tutti gli altri casi (patmnimici, soprannomi 
e specificazioni di pmvenienza) sotto il nome pmprio. 

Albertatiis, Alexander (. Galeacii de, 161 
Albertlls de Argella/a, notaio dell'Ufficio del Registro, 92, 93 
Aldrovandis, Florianlls q. seI' Rainerii de, 173 
Andreas, notaio dell'Ufficio del Registro, 92, 93 
Andreas de Cas/agnollo, 96 
AngeleUi, Johmmes AlIgelini 01. Alberti, 22 
Angelus al. d. Leonardi Betti Florentiola , 107 
Antonius GozadinllS (.q. nobilis viri seI' Alberti, notaio, di Perra ra. 153 
Antonius Jolrannis de Seraglo, 136 
Antonius q. Dominici de Manzolino , 57 
Antonius q. Dominici olim Pauli de Castagnolo, notaio all'ufficio o disco del 

Leone. 43 
Arcimber/is, Aluysius de, di Reggio Emilia , 18 
Ardizonibus, Stephanus (. Caroli de, 115 
Arimondis, Sorlllaninus de, di Reggio Emilia, 18 
Arlottis. Alexius de, notaio detta Curia episcopale di Reggio Emilia, 175 
Auoleo. Bartholomeus q. Baptiste de, 117 
Avalio, BarOIlUS q. Gregorii de, 56 

Baldassarq. serJohannisde Venerano , 107 
Baptista TI/rricelle de Regio cittadino fel'!'aJ'(~se (.q. Joannis Turricelle, cittadino 

di Reggio Emilia, 120 
Bartholameus Zogills (.q . seI' Pelegrini notaio, di Ferrara, 153 
Bartholomells l ... }, di Pel'l'ara, 27 
Bartholomeus {Venture]. di Ferrara. 27 
Bartholomeus Verardi, 154, 155. 156, 157, 158 
Belexellis, Antonius de, notaio del collegio dei notai di Cremona, 28 
Be/exellis, Barnabas de, civis Cremone. 28 
Belexellis, Jacobus de, notaio, di Cremona, 28 
Bellacarne. Morinus de, di Reggio Emilia, 6 
Benaliis, UgOliU!LS (. Lentii de, 46 
Benaui. Pompeo, 81 
Benedictus q. Jacobi de Unçola, 22 

/m!iut!àlloltllrogillllrl 

Bernardinlls q. ser Joannes Francisci Rachusii de Faganee, di Udine, 104 
Bernardus de MI/glo, 32. 33 
Beroaldis / Beroardis, Nicolaus Bonifacii de. 96. 102 
Bertalottis, Tiburtius de. 186 
Boa/eriis, Bartolomeus Anlonii de. 107 
Bonaveris, Bonavera de. 117 
Bollazolis, Bartholomeus {. q. Boni de, 62 
Bonazolis, Franciscus q. BOTti de. 91 
Bonazolis, Peregrinlls {. seI' Francisci de, 91, 123 
Boncaninis, Barthomomeus (.q. d. Joannnis de, 154, 155. 156, 157. 158 
Bonçannes Angelelli de Mal1çollino, 19 
Bonzagnis, Pmltehinus {.q. BOfljohannis de, di Reggio Emilia, 73 
Brunis, Jeronimus de, '16 
Brunis, Jeronimus q. Francisci de. notarius officio Provisorum, 74, 75 
Brullis, Petms de, 65 
Brusatis, Andreas (.q. mag. Petri de, di Ferrara. 55 
Bucltis, Johannes q. An/onii de, 84 
Butrigariis, Franciscus 1 ... 1 de. 106 
Bulrigarùs, Jacobl's {.q. seI' Franeisci de. 132 

Caligis, Andrea a, di FelTara. 116 
Caligis, Petrus a, SCI' Pltilippi. di Ferrara, 116 
Canonicis, Hieronimus de. 128 
Canonicis, Lucltas q. seI' Hieronymi de. 128 
Carovita, FranciSCIIS q. Jacobi de, 88 
Carelis, Lodovicus q. seI' Jacobi de. di r-,'lodena, 61 
Carolus Bmni, 81 
Caste/anis, Batista q. Johannis de,59 
Castelanis, Batista q. SCI' Casteiani de. 45 
Castdanis, Johannes q. Jacobi de, 49, 50, 57 
Castel/lanis}, LI/dovicus de. 41 
CasteUanis, Ro[alL(llls A/berti de, 35. 99 
Castello. Dionisius (le, sopr8stante all'Ufficio del Registro. 88, 89. 92. 93. 98 
Calhaneis, Veltrutills q. loannis 01. alterius Veltrutii de, di Casio. comitato bolo· 

gnese, 185 
Caualis, Llldouicus de, 181 
Ceppi. Johannes Francisel/s (.q. nobilis Leonardi de, di Mantova. 162 
Christianis, Philiplls de. 44 
Cltristaphorus 101. d. Leonardi Betti F/orenliola). 107 . ..' 
Christophorus (.cl. Johallnis por/e Ticinensis paroehie SancU wuren/u IIImoris 

inlus Medio/ani. notaio della Curia arcivescovile di Milano. 121 
Clari/s, ClarillS (.q. seI' Antollii de. notaio, di Este, 149 
Comitibus, Jacobus {. ser Francisci q.d. Jacobi de. 182 
Comitibus, Marcusantonius q. Stephani de. 109 



Confortis, Jolwnnes q. Pltilipi de. 16 
Conssonibus, Peregrinus lq. Jacobi de, de Creualcorii. 119 
Corragnis, Albertinus. di Reggio Emilia, 172 
Curialtis aliter de Tossignano, Matlteus de, 138 
Cllrimlibus, Valeranus lq. ser Nicolai de, di Perram, 149 
Curfo, Libanorius lq. ser Jacobi de, di Ferrara, 80 

Pllo/III''oSlhi 

Dalmeriis, Azza l ser Joannis notarii et frater ser AI/gustini de, di Reggio, habi· 
tator Corrigie, 51 

Dominicus l Bartolomei Fabricii Bonesi, t lO 
Dondedeus filius quondam Azolini, 3 

Episcopo, Robertus lq. ser Johannis de, di Perl'ara, 67 

Farina, fl ieronymlls f.q. ser Petri a, di Ferrara, 125. 126, 127 
Fasaninis, Marchettus I Si/uester Marchettus, de, 165, 166 
Fasaninis, Nicolaus q. Jacobi de, 165, 166, 170 
Fasaninus, Bernardus, 111 
Ferro, Laurentius lq. Juliani a. 126 
F/oranis, Alamannus de, 5 
Fosanetiis, Galeatius q. Joannis de, 154, 155, 156, 157, 158 
FrancisclIs Dominici Lambertini de Còstro Francho, 15 
FrancisClls q. Antonii camitis de Bruscoli, ciuis et notarius Bononie. notnio della 

Camera degli Atti. 82 
Francalinis, Jacobus q. ser Bertholomei de, 83 
Franzonibus, Jacobus Nicalai de. di Modena. 48 

Gambalunghis, Johannes Maria q. ser Nicltolay de , 136 
Condonibus. Guido q. legum doctoris d. Cardini 01. ser Bertolomei de, 76 
Carganelli, VÙlcentius d. l~udouici, 173 
Gasparis de Sassunno, 56 
Ghinomis, BoaterLus ld. Johannis de, di Nonantola, 14 
Ghisilordis, Bartholomeus q. Nicolai de,I l O 
Gllisileriis, Franciscus q. Bonapartis de, 161 
Girordis, Cesar l ser Girardi de, 181 
Girondis, Johannesfranciscus Petri de olim dllcalis arzellarii, di Ferram. 152. 

160.163 
Gomborlltis, Francischus de, notaio alle Riformagioni, 72 
Grassis, Gratianus de, 102 
Grassis, Jacoblls de. 44 
Cresandinis, Matlteus de, 82 
Gri/foni.bus, Anda/o Mathei de, notaio della Camera degli Atti, 33. 43 
Gnffonlblls, Matheus Guidonis de, notaio dell'arcidiacono 47 
Gueciis, Franciscus l ser Petri de, notaio, di Perra ra. 54 ' 

/udiulln'/Io/ili ragll/llri 

Gu/ie/mini, Bartolomeus de. 35 

Henrigetlis, Zacharias q. ser Bartltolomei de, 142 
Homobonis, Petms q. Maxofini de. 23 
Hora/ii, Giouanni Domenica degli. 81 
Hugolotis, Ludouiclts q. ser l'home de, 118 

lmo/ensibus, Chrisloforlls l hOIl. viri ser Antonii de, di Ferrara, 78 
lmolensibus, Nicolaus f.q. Francisci de, di Ferrara . 145, 146, 152. 159, 160, 163, 

171,176,178 
[uUis, Johannes Baptista . notaio della Curia del Regno di Napoli, 11 

Jacobinus q. Petri Grassi. 7 
Jacobus lq. mago Nicholaj de Gillino, notaio, di Ferrara, 187 
Joannes Benedictus lq. An/O/Iii de Marano de Pigna, notarius et iudex. di Ve!'Ona. 

100 
Johannes BernardllS de LI/gula ld. Andree civis oriundus abitante a Parma. 77 
Johannes Cocçoli de Asisio, 8 
Johannes de Castelanis de Medicina. 35 
Johannes de Marchiono notarÌllS et presidens memorialis {comunis Ferrarie}, 54 
Johonnes l Aldrovandini de Fondalia. 103 
Johannes l ser Riçardi 01. Thome. 167 
Johannes Maria Alygerills. di Ferrara. 116 
Johannes Matllei de Rognalico, 7 
Jsnardis, Bartho[omeus lq. mago Antonii de. di Ferrara. 70 

Lambertus Melloni q. Albertucii, 9 
Lanceis, Bonfìgliolus q. ser l'home de. notaio della Camera degli Atti, 43 
Leliis, Andreas l Francisci de. 151 
teonibus, Galasius de, natus d . Antonii, civis orillndus abitante a Parma, 77 
I..orinis de Claris, S/.epha/Hls f. Faustini de, di Brescia. 100 
DudouiclIS, 40 

Magnanis, f. .. } Pauli de, di I~Cl'ml"U. 27 
Malchiauelis, Nil.'olalls de. 177 
Malchiauellis, Bapl.isla q. Johallllis de. 95 
Ma/chiauellis, Petronius q. S)'nlonis de. 182 
Ma/uaxia, Francisclw.s q. Neapoleonis de. 85 
Mamelillis, Eliseus q. ser Nicolai de. 186 
Mamelinis, Jacobus q. Jocobi de. 89 
Momelinis, 1'/lomas q. ser Nicolai de. 130 
Mamellinis. Tadells q. ser Nicofai de. 130 
Monginis, JacobllS lq. Johallnis Jocobini de. 90. 140 



Marinis, Joonnes Maria q. Bar/olomei de. 139 
Martinus de Urbino. 2 
Masinis, Johannes q. Vincencii de. 44 
Mattheus Johonnis a Coprili. di Ferrara. 131 
Mattheus q. Francisci de Capraria. 74 
Mazarellis, Antonius q. ser Palmerii de, 154. 155. 156. 157. 158 

P</o/IIFoS(hl 

Mdchion f. ser Ludouici Ma/ei q. Antonii ali/er Mellino di Casio. comitato di 
Bologna, 169 

Mellinis, LudouiclIs f. Motci q. Antonii de, di Casio. 169. 184 
Mellinis. Nicolous q. ser l~udouici de, 184 
Miliallis, Lodouicus f.q. ser Milioni de, di Ferrara. 60 
Mulletis, Ambrosius f. seI' Bernardini de, 75 
Mullettis, Bernardinus q. Francisci de, 62 
MlIsoltis. An/onills q. Alberti de, 117 
Mllzorellis, AntonillS q. seI' Palmerii de, 66 

Nane, notaio dell'Ufficio del Registro, 92 
Napis. Cesarq. MaUhei de, 173 
Naselli, Franciscus f.q. Jacobi. di Reggio Emilia, 120 
Naui. Ascaniu$ q. Hyeronimi de, 177 
Nicolall$ CuidonÌ$ Nicolay. 12 
Nicolau$ q. Petronii de Sauignano, nolarius officio Provisorum. 75 
Nigris, Matheus f. egregi viri Johannis Jaoobi de. di Mantova, 162 
Nigrisoli$, Romanus de, notaio pubblico rerral'ese ad Memoriale comwti$ Ferro

rie deputa/uso 54 
Nigrixolis. Cuaspar f.q. ser Johannis de, notaio, di FCI'l'ara, 187 

Oleo. Antonius q. Jacobi de. 174 
Oleo, Benedictlls f. ser Francisci de, nota io della Camern degli Atti. 82. 122 

Pagal/eUis, Pagal/ellus q. Bal/hasaris de, 170 
Palwttis, Benedic/us q. seI' Bol/auenture de, notaio deliri Curia episcopale. 68, 88. 98 
Pançachiis. Joannes Baptis/a f. seI' Ludouici q. seI' Cesaris de. 135. 148. 164 
Pançachiis. Melcltion natus Nicolai q. Joannis 01. seI' Be/do de, 135, 137 
PaJtzachii. Cesare. 81 
Panzachii, Ludouicus q. ser Cesaris, 81, 135. 148, 164 
Panzachiis, Bartholomeus seI' Cesaris q. Bartholomei de. 90 
Panzachis, Joanes Maria q. seI' Melchionis de, 141 
Passotis, Dominicus l {. .. J FrancÌ$ci de, de Crispino, di FClTara. 80 
Pegulis, Sigismundlls de, f.q. d. Ciberlini, abitante a Panna. 77 
Petrinus f.q. d. Anthonioli de Peçono, di Mantova, 17 
Petrus q. Paulini. 62 
Phy/ipus q. Mazo/i Petri Vivoldi 24 
PictoribllS, Paulus de. di Reggio 'Emilia. 58 

IlIdiudtil/o!tlirog"liI/'i 

Pilliçariis, Antonius f.q. seI' Johannis de. di F'errara. 71 
Pincemis, Nicolaus f.q. seI' Petri de. di Ferrara. 27, 54. 60 
Plas/elfis, Albertus q. seI' Tadey de, notaio dell'Ufficio del Registro, 88 
Pretis, Tideus q. Bedoris olim seI' Nicolai 8edoris de, 143 

Quagiulellus Alberti Fabri. 4 

Ricardus, imperiali aule scriniarius. l 
Rofeno, Cuilielmus f. Zilberti al. Cuilielmi de, 31 
Roffeno, Alexander f. seI' LI/douici de. cittadino bolognese, 133, 147 
Roffeno, Antonills q. seI' Pauli de. 9'1 
Rossetis, UrbanllS f.q. seI' Froncisci de, di F'errara, 78 
RllbeÌ$, Palamidesius q. seI' Laurentii de, 114 
Ruffinis, Andrea f. Ruffini de, 92, 93, 141 
Ruffinis, Sandl'lls de, notaio dell'Ufficio del Registro, 89 
Rugeri/s, Georgius q. SCI' Antonii de. 76 
Rugheriis, Alber/us de, di Reggio Emilia, 20 

Salarolis, Tomas de, n%rills officio Reformationum, 72 
Sanc/o Petro, Florianus de. deputato all'Ufficio del Registro. 90 
Sancto Pc/l'O, 'l'homas de. 109 
Sarophinis, Andreas fil. seI' Doni de. 63 
Sarasinis, Angelus olim seI' Constan/ini de, causidico di Bologna, 183 
&Granis, Joltarmes Baptista f. seI' Gabrielis de,Wl 
&ardois, Rapltael f.d. Nicolai de, 112. 115 
Scardois / Scardl/is, Nicolalls de, notaio dell'Ufficio del Registro, 88, 89, 92. 93. 

101, 112 
Scoliis, Benedictlls f. Cltidini de, de Sancto Johanne. 25 
Seta, Anthonills f. Bartolomei de. 114. 118 
Simon f.q. mag. Nicolai Codecha draperii, di Ferrara. 87 
Siachis. Ludavicus Cabrini de, f. Raphaelis, di Reggio Emilia, 175 
Slephonlts Bandandi presbiter LncioneTlsis diocesis oriundlts, di Luçon (Fnm· 

eia),64 

'/'acltlis, Melchion de f. Petri. di Reggio Em ilia, nota io e cancelliere dell a cancel-
loria e alle dfonnagioni del podestà e degli anziani, 58 

Tamaraciis, Bartolomeus q. magÌ$/ri Ugolini de. 53 
Tydeus Frontis. 144 

Ugo f. spectabilis viri AntoTl;; de Cimiriaclw ciuis et causidici Regini, 69 
Urso, Signorinlls f. mago Bartholomei de, 74 

Vedrotis, Jacopinus de. di Modena. 48 
Venentis, Franciscus de, 89 



HW/lIl'Qschi 

Zalandris, Jacobus de, notaio ai Memoriali [del comune di Modenal. 61 
Zanis, Andreas q.d. Ducii de. 180 
Zanis, Franciscus f.d. Ducii de. 113, 133, 137 
Zanis, Genlilis q. Johannis iuris ulriusque doctoris de, 161 
Zaniuis, Melchion f. Siverii de, 177 
Zanllis, Bartholomelts t.d. Ducii de, 113. 151. 154. 155, 156, 157, 158. 180, 183 

IlIIliuritil/Olllidi~rsOllll 

Indice d e i nomi di persona 

L'indice dei nomi riporta tutti i lemmi contenuti nei regesti. esclusi i nomi 
dei notai rogatal"Ì e dei notai esemp1atori dei documenti, elencati in un indice a 
parte. L'indice rimanda al numem di regesto. Le note sono state escluse dall'in· 
dice. 

l singoli lemmi sono indicizzati nella forma OI'iginale latina del documento. 
quando non fosse possibile fornirne una traduzione univoca, altrimenti sono in
dicizzati in italiano. Quando possibile, le varianti dello stesso lemma sono riuni, 
te sotto la forma maggiormente attestata; le varianti grafiche sono ripol'tate fra 
parentesi. 

Quando è stato possibile individuare forme cognominali certe, il lemma e 
indicizzato sotto il cognome; in tutti gli altri casi (patronimici, soprannomi e 
indicazioni di provenienza), sotto il nome proprio. Per le donne è stato elimina· 
to l'appellativo di cOl'tesia domina e per gli uomini il dominus di l'ispetto. Alle 
donne non è stato esteso l'eventuale cognome del padre o del marito e sono state 
elencat.e con il semplice nome proprio. Sono in italiano i nomi delle figure politi
che del comune (podestà. capitano del popolo). dei vescovi e cardinali legati, dei 
papi, dei sovrani, dei signori cittadini e territoriali e dei personaggi di indiscus
sa notorietà. Re e imperatori sono indicizzati con il nome prapl'io, i papi con il 
nome di regno. Quando pl'esente e quando sicuramente deducibile dal contesto. 
il nome è integrato dalla segnalazione del luogo di azione o di residenza, tranne 
pel' Bologna. che è sottintesa. Quando non indicato diversamente, le cariche e le 
magistrature si intendono riferite a Bologna. 

f .. .J Johanini, di Ferram, 27 
[, .. 1 Nicolai Menghini de Massa Lombardorum. 59 

Abocho, CltecllllS de. maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Acorixiis / Accharixiis, Gralio/as de, dottore in diritto civile. 57. 72 
Acciaioli, famiglia, 11 
Acursiis, Abroam f. q. Johannis de, de Campogaliano comitatus Mutine, 48 
Acursiis, Andreas de, 48 
Advocatis, AmbrosillS de, dottore, di Brescia, 100 
Advocatis, Caterina de, badessa del monastero di San Giovanni de lo Pupia dei 

suburbi di Cremona. 28 
Agnese, vedova di Angelo Michele (le Vandis de Lilla. 107 
Agnes f.q. d. Albici de Andalo, 29 
Agnexia, vedova, 119 
Agnola figlia di Antonio notaio f.CJ .mag. Francisci de Sogario di Ferrara, moglie 

di Or/us, 54, 60 
Agnolo Gambarum, 118 
Agochie, Pa.r:e de ser Nicholo dali, becharo, massaro del Comune di Bologna, 72 



Agostino de Villa, cancelliere del marchese d'Este. 67 
Agricola di Giovanni. de terra Policini a sera Rheni. 149 
Albaris, Jacobinus de, frate dell'ordine dei Predicatori. 15 
Albaris, Ubaldus de, frate dell'ordine dei Fmti Predicatori del convento di San 

Domenico, s indaco generale. 15 
Albergati. Niccolò, vescovo di Bologna, cardinale del titolo di Santa Croce in Ge· 

rusalemme. 68 
Albergati Vianesio. protonotario apostolico e abate commendatario delle chiese 

di Santo Stefano e San Bartolomeo di Musiano unite. 85 
Albergatis, Antonio de. dottore lItriusque iuris, 47 
Albergatis, Fuciolus de, di Modena, 61 
Albergatis. Jacobus figlio di Antonio de, 47 
Alberghis, Filippo q.d. Jacobi de, notaio della Camera degli Atti. 21 
Albergus q. Saglonis. 7 
Albericus iudex. 1 
[Alberiis, del, Mino del fu Saldino, 7 
Alberlinlls de Menocio, 20 
Alberto Caute, frate dell'ordine dei Predicatori, 29 
Alberto d'Este. marchese, 146, 147, 164 
Albel'to q. Mont/s, 88 
Alberto. l'ettore della chiesa di San Giorgio di Reggio Emilia. 20 
Albertlls qui dicitur PetroniLus, di Reggio Emilia, 20 
Albertutiis, lohanes de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Albiro/is, MarclIs de, legum dactor, 35 
A/dobrandis, Petrus q. seI' Marzi de, dottore di decreti e notaio, 137 
Aldrovandis, lacobus de, dottore in diritto canonico, 72 
Aldrovandis, Marcus d. Petri de, notaio, 56 
Aldrovandis, Pelrus q. Marci de, canonico di San Petronio, 109 
Aldrovando alias Ramazino figlio del fu Nicolò del fu Anton io chiamato "Capel· 

IQ/>, di Frasincò, 185 
Alessandro Alberti de Ferro, 88 
Alessandl'O da Moglia. 129 
Alessandro, 169 
Alessandro, mel'ciaio, del fu Biagio de Monlepulzallo. abitante a FtH"I"al'a, 80 
Alexallder f. Johannis del Bom spetiarii. 101 
A/exander q. Paxii de Dugliolo, beccaio, 136 
Alexonder, figlio del fu Lançolottus conte di Panico, 93 
AI(redus Bonazo, 25 
Alimontis, Ubertusde, di Caprana, 17 
Alouixius Mauro, uditOl'e, 135 
Ambrosius, monaco del monastero di Nonantola 14 
Amidei, Ugoq. Nic%i, strazzarolo, 155, 156, 157, 158, 159 
Andrea AYlllerici, 76 
Andrea de Firmo, Università di diritto canonico. civi le e arti. 72 

",di(~dri 1I0mi (II ptr.wlIlI 

Andrea de Monte (.q. Lmlovici, notaio, di Ferrara, 78 
Andrea de 1'offanture, cittadino modenese. 48 
Andrea del fu FranceS<.'O del Fra. 120 
Andrea f. Egidii de Monzorgio, 108 
Andrea f.q. Thome de Alemania. biretarills, di Fermra, 126 
Andrea q. Castagnoli a,.olalo,.is, 131 
Andrea q. Ceni, 88 
Andrea q. Sabbadini, di Idice, 149 
And,.eas Berti de Roso, 22 
Andreas de Silvest,.is, campsor. 87 
Andreas (. Johannis olim '/'home, dottore in entrambe le leggi. 101 

I7L 

Andreas Praeral/, prior cla1tstralis del ])riorato di Santa Maria de Podio (Sain-
tes),64 

Andreas,95 
Andreas, monaco del monastero di Nonantola. 14 
Andrio/us de Bianzano. di Brescia, 100 
Andriucia, 95 
Anellis, Filippo q. Ruge,.ii de. 123 
Angelel/is, Andrea de, dottore in diritto canonico. 72 
Angelellis, lohannes de, dottore in diritto civile, 72 
Angelellis, Joltannes Bonagltrlls q. Francisci de, 32 
Angelus de Are/io. dottore in diritto civile. 72 
Angelus de Ba/neoreglo. frate. 56 
Angnes q. Pe/egrini 0/. Il.\""or Petri de Siviçano, abitante castri Argilis. 50 
Anna f.q. nobilis viri Barth%mei de Sesso, di Reggio Emilia, 73 
Anna Henrici reromator/s. 131 
Anlhonius de Montalto, 48 
Anthonius de Pratoveteri, dottore in diritto civile. 72 
Anthonills de Sancto Germano. maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Anthonills de Suncino, giudice del Ilodestà, deputato al disco dell'Aquila, 30 
Anthonius de Temi, giudice del podestà, 24 
AllthonillS de Terranova, uicerector cilralllontaneonun, dottore in dil'itto civile, 72 
Anthonius de Tridento, studente in Bologna iure civili, 22 
Anthonills ortolanI/S, 32 
Alltltoni.lIs q. Angelini de For/ivio, abitante a Bologna, 22 
Anthonius, 32 
Antonia de Bonano, 146, 147 
Antonia f. 01. Antonii 0/. Dominici BOl!afidei, mercante, 118 
Antonia fig lia del fu Antonio, 11 8 
Antonia figlia di Giovanni Canonici, 143 
Antonio Beli/osso de Magdalena. 92 
Antonio Bonafide. 42 
Antonio de Aioleo. 102 
Antonio de Arellgheria, notaio, 62 



J',IQ/t/Foschi 

Antonio de Bebio. 121 
Antonio de Bebio, draperius, di Reggio Emilia. 69 
Antonio de Casanoua afias de lsachùlO I q. mago lsachini, drappiel'c, maestro, di 

Ferrara. 80, 117.126, 127, 128. 146, 147, 151, 153. 160. 161. 164. 172, 177. li9 
Antonio de Falta. 104 
Antonio de Montecatino f.q. ser Alberli. di FeiTara. dottore di legge. 117 
Antonio de Morntio et de comitibus Pulcinici (Moruzzo e Polcenigo). 104 
Antonio de Pasquale de Comaclio f. alterius Antonii, di F'errara. 126 
Antonio de 1'allxignano. 47 
Antonio del fu Giovanni de Paulo, capistrarius, maestro. 129 
Antonio del fu Parisio, del castello di Boccassuolo. comitato di Modena, 134 
Antonio di Bartolomeo Seta, notaio, 125 
Antonio di Giacomo di Bologna, frate, pl'Ocuratore del convento dei Frati Minori 

di San Francesco di Bologna, 155, 156. 157. 158, 159 
Antonio di Giovanni di Tommaso. lardarolo, 68 
Antonio di Redù, diocesi modenese, 74 
Antonio Gallo, di Anzola. 112 
Antonio Gllalercillm. 121 
Antonio ol. Petri de Bolognettis, 118 
Antonio Pasani, 121 
Antonio q. loannis dictus ofim Jacobi Bechetti, della villa sell contrata Cedalon· 

ge.149 
Antonio q. Johannis de Voltolina, 83 
Antonio q. Petronii dal Medale, ortolano, 149 
Antonio Salvaloris. di San Lorenzo in Collina. 96 
Antonio, 39 
Antonio, biretarius, f. mag. Nicolai de [",1 callegarii. di F'erral'a, 177 
Antonio, chierico. 5 
Antonio, dottore di decreti, 113 
Antonio. strazzarolo, 155. 156, 157, 158, 159 
Antonius Bertllcii de Stifllnti. 53 
Antonius de Dainerills, di Modena. 61 
Antonius de Marchixiis f.q. Juliani habitator Castri de Rolii episcopatus Regii. iii 
Antonius f. q. Johannis, di Ferram,27 
Alttonius f.q. Sancini, di F'erram, 27 
Anlonius GlIglielmi Boschetti, 44 
Antonius Jacobi Begaglia, barberills, di San Giovanni in Persiceto, 25 
Antonius Johannis Fucii, notaio, 43 
An/onius mag. Marei. planelarius, 101 
Antonius Micaelis, becarills. 49 
Antonius q. Bart%mei, 41 

Antonius q. Bertolomci, rettore della chiesa di Santa MaI'ia di Settefonti. 53 
Antonius q. Jacobi de Libano, brentatore, 138 
Antonius q. Johannis Dague, abitante a Crevalcore, 63 

An/onius q. Micaelis de la Serra, 50 
An/onius q. Pal/Ii, cimator, 93 
Anlonius q. Peregrini de Regio, abitante a Bologna. 91 
An/onius q. Tomasini de Panzano sive de terra Sondi Johannis in Perseceto, 25 
An/onius Sancini di Ferrara, 27 
An/onius, monaco del monastel'O di Nonantola, 14 
Anlonius, sacre t/teologie professar, guardiano del monastel'O di San Francesco 

di Varignana, 102 
Antonillsandrea de Roncho, 77 
Anzolellis. Giovanni de, 118 
Apparatis / Aparutis, Grius spatarius f.q. Antonii 01. mag. Gl'ii de, di Fet'l'Bl'B, 54, 60 
Araldis, Laurentiu.s de, di Correggio, 51 
Al'cangelo q. Tonii, de Frasincho, 185 
Arcimannus, 63 
Ardisonibus, Ludovico de, di Heggio Emilia, 105 
Ardizoniblls, Simon de, anziano dci Comune di Reggio Emilia. 58 
Ardllinlls de Herberia. 6 
Arientis, Bertolomeus de, di Ferrara, 55 
Arienlis, Joane q. mago Sabbadini de, notaio, 142 
Arimondis, AII/,hollius de, di Heggio Emilia. 73 
Arimondis, Carolus de, anziano del Comune di Reggio Emilia. 58 
Arme, Zoane de Lodovigo da l'. 79 
Armi, Corradus mago Jacobi de. abitante in villa Milliarini, 97 
Armi, Pelliçarill8 mago Jacobi de, abitante in villa Milliarini. 97 
Armis. Carlo di Prancesco de, notaio. 119 
Ane dei Bisilieri, 81 
Arte dei Mel'Ciai, 81 
Artusius q.d. Petri Ga/. .. }, 30 
Astol'gio, 113 
Alicon/is, Dalphinlls de. dottore in diritto civile. 72 
Alolis, Margherita q. Albertineli (le, 83 
Attolis, Marco de, 119 
Attollis, Margarita q. Albertinelli de. 88 
Augustina figlia di Galeazzo Mal'escoUi de' Calvi. 144 
Augustinus Bressanu8, di Fel'l'lll'a. 146, 147 
Augustinu8 de F/orefltia, frate. 56 
Augustinus de Mediolano. fl'ate, 56 
Augustinus de Montalano. fl'ate, 56 
AUgu8tinus de Padua. frate. 56 
Augustinus Laltrentii, canonico, 44 
AuguSlinus q. Gui/ielmi, 41 
Augus/inus q. Nicolai, stl'9.zzarolo, 92 
Augllslinus q. Pauli de Mutino. frate, priore dei frati di San Mal·tino dell'Aposa 

dell'ordine di Santa Maria del Carmelo. maestro, 92 



Augusli/ws q. Pauli. di 1\'lodena, maestro, prim'e. 91 
Aurdius Budruys, mi/es. 64 
Auro, Chrislofarus q, Andree de, lanarollus, 98 
Auelo. Battisla de, vicario della curia episcopale di Bologna, 186 
Aycardinlls de Parma. 6 
Azoguidis, Jacobus q.d. Nicolay de, 24 

Baca/erii, Nicholaus, 5 
Baça/eriis, Muçolinus q.d. Jacobi de, 13 

l'aQflll-'Qsml 

Bai/ardis, Jacobus de, di Pal'ma, podestà di FelTum. giureconsulto, 161 
Balbi, Guglielmo Romano del fu Antenore, di Ferrara. 172 
Ba/bis. Antenore de, di Ferrara, giurisperito, 172 
Balbis, CI/ie/mo, f.q. Francisci de, notaio, di FelTal'a, 78 
Baldassar de Mutina, Università di diritto canonico, civile e arti. 72 
Baldassara q. Ambrosii, capsor, 53 
Baldassarra f. Ma/hei de Canitulo. 53 
Baldassarre da Siena, 142 
Baldassarre q. Melchionis de Setta, maestro, 109 
Baldello (.q. Rolandi, di Casigno, 31 
Ba/desera de LI/izano, di Modena, 61 
Baldini. Mat,tino. di San Lorenzo in Collina, 175 
Baldinus Simarelli de comuni Panici."32 
Baldisar de Rodano, di Reggio Emilia. 69 
Baldo de Pigna, maestro, 120 
Ba/duinus Tudertinus, l 
Ballis, Carlo del fu Giovanni de, merciaio, 106, 131. 133 
Bambace, Prospero de, ambasciatore, 173 
Bandino da Faenza, frate della Milizia del Tempio, 7 
Baptista Angeli Segne, mansionario della cattedl'ale, 166 
Baptista di Nicolò de Ardoino, dottol'e in ambo le leggi, 146, 147 
Baptista f. Joannis Ugulionis, di Ferrara, 87 
Baplisla q. Lippi del Pozuolo, di San Lorenzo in Collina, abitante a Bologna, 96 
Baptista q. Nico/ai de Bononia, rettore della chiesa di Santa Mat'ia dei Gu!luzzi, 74 
Baptista q. Petri Spagnolo, di Mantova, sacel'dote bolognese, dOLtore in Sacra 

Teologia, vicario generale del convento di San Martino dell'Aposa, 1.42 
Baratis, Gel'ardo Bastardo de, 6 
Barbazza, Andrea, 130 
Barbazza, Bartolomeo, 130 
Bm'bazza, Benedetto, 130 
Barberiis, Berlo de, 155, 156, 157, 158, 159 
Barberiis, Johannes Benedictus de, 66 

:~::~~~~ !''::~';;tl~~rtolomei de, aliter de Fuxariis, maesu'o, 124 

Barberius de /a Cha grande, copistrarius, 136 

[l/(lIcrdf'/lIomirftjH'l"5oll<1 

Barchis, Giovanni Gualerdus de, 121 
Bardi, famiglia, Il 
Bargelinis, Carolus q. Melchioni de, 116 
Bargelinis, Me/chion q. Gasparis de, 116 
Bargelinis, Me/chione de,59 
Bargilinis, Nicolaus q, 8aldassaris de, 76 
Barigociis, Jacomellus de, f.q. Bartholomei. di Ferrara. 164 
Barnaba f.q, Nassimpacis, di Ferl"Ura. 27 
Barnaba q. Raynerii, 76 
Bartholomeus 7'arachini, di Reggio Emilia, 73 
Bartholinus q. [ ... 1 de Montecaluo. abitante a Crevalcore, 103 
Bartholomens de Campegio, dottOl'e in diritto canonico, 72 
Bartholom ells de Porta, dottore in diritto canonico, 72 
Barth%mells de VII/tera, frate, 56 
Bar/h%m etts f. PetrOli ii Larii, calzolaio, 138 
Bar/holomeus Pasolius, canonico, 44 

li!> 

Bartholomeu.s q. Calldulphi, strazzaro{us, maestro, sindaco della Società degli 
Strazzaroli e Drappieri, 62 

BartholomellS q. mago Andree, merzaritts. 139 
Bar/holomells q. ser Antonii de Castagnolo, notaio, 56 
Bartholomeu.s, 32 
Bartolomea luor olim Johanl1is de Gilinis. 95 
Bartolomeo a Charris, fattore generale e procuratore del duca Ercole di Ferrara. 

Modena e Reggio Emilia. marchese d'Este e conte di Rovigo. 117 
Bartolomeo de AI/gleria, prete. rettore della chiesa di San Pietro ad Limiti di 

Milano, 122 
Bartolomeo de Rouore, patriarca di Gerusalemme e vescovo di Fel'rara. cardinale 

del titolo di San Pietro in Vincoli. vescovo di Ostia e penitenziere maggiore, 
commendatario e amministratore dell'abbazia di San Silvestro di Nonantola, 
luogotenente, vicario, pl'ocuratore generale e sindaco, 171 

Bartolomeo del fu Domenico di Bezallo, comitato bolognese, 134 
Bartolomeo di Francesco di Petronio alias Petl'oni dal Meda, ortolano, 149 
Bartolomeo f. 'l'omasii de l?ocha, 118 
Bartolomeo figlio del fu Leona rdo olim Petri Coglia. 136 
Bartolomeo Mazoni, 67 
Bartolomeo pollal'Olo detto ilei Rizo», de terra Marani, 90 
Bartolomeo q. loollnis dictus olim Jacobi Bechetti, della villa seu contrata Ceda, 

Ionge,149 
Bartolomeo q. ser Cerardi Alegri siue de Ane/lis frate, orefice, 21 
Bartolomeo, figlio del fu COIIUS della Volta, 113 
Bartolomeo, maestro. 174 
Bartolomeo, nipote di Sisto IV, 176 
&rtolomeus, 40 
&ruffaldi, Antol1ius, birelarius, f. Ugolini, di Ferrara. 146, 147 
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Basenghis, Lentills q. Jacobi de. di Gaggio (~i.Piano, .182 ~ 
Bassi, Guidlltills q. Chechi, di San Giovanm Hl PerSIceto. 20 

:;~;ù~c~~;,I~~a:~~e: Id. An/onii de notaio. 43 

Bataglutiis, Alberto de. 56 
Bataiuciis, 7'ltomas q. Francisci de, 21 
Batista f. Ma/hei de Cani/ulo. 53 
Batista Johallllis, pelacanus. 49 
Battista di Antonio 8elliosso de Magdalena, 92 
Battista q. loannis dictus olùn Jacobi Bechetti della villa seu contrata Cedalon· 

ge,149 
Battista, figlio del fu çOftllS della Volta, 113 
Battista, rettore della chiesa di San Donato, 129 
Baxacomatribus, Philippus q.d. fratris Petri de, 19 
Ba.l'etis, Agustirws fìlius Dominici de, di Caprana, 17 
Beatrice, nipote di Roberto d'Angiò, Il 
Bea/risia f. q. Johannis, moglie di Dominicus de Argellta, abitante a Ferrara, 27 
Beatrisia uxor q.d. Lambertini d. GlIidonis Lambertilli. 29 
Bebbi. Antonio. 176 
Bebbi. Giacomo, 176 
Bebbi. Giovanni Battista. 176 
Bebbi, Giovanni Francesco. 176 
Bebbi. Giovanni. 176 
Bebbi. Pietro. 176 
Becariis, Jacobus de, q. Barlo/amei, notaio, di Ferrara. 154 
Beccadelli. Achille figlio di Ottaviano, 152 
Bechadelfis, Artinisius de, frate, 15 
Bechadellis, Ottaviano q. Bechadelli de, notaio, 152 
Bechadellis, Santolinus de, d., 12 
Bechadellis, Thoma.r: de, 9 

Bechetti, Antonio q. Joannis ol. Jacobi, 165 
Bechetti, Bartolom{!o q. Joannis ol. Jacobi, 165 
Bechetti, Battista q. Joannis 01. Jacobi, 165 
Bechetli, Francesco q. Joannis 01. Jacobi, 165 
l3echetti, Girolamo q. Joannis 01. Jacobi, 165 
Bechetti. Mattllo q. Joannis al. Jacobi, 165 
Bechelti, Micael q. Joannis 01. Jacobi, gessarolo, 165 
Bechetti, Nicolò q. Joannis 01. Jacobi, 165 
Bechetti, Pietro q. Joannis 01. Jaeobi, 165 
Beganus, 38 
Belenghis, Joltannes de, di Cremona, 28 
Belexenghis, Johannes de, di Cremona, 28 
Bel/etis, Joannes de, f.q. Leonardi, notaio, di FelTara, 78 
Belvisiis, Benvenlltus q.d. Guidonis de, speciarius, 23 

'ndù;,dà lIom/tli/>'T$Q/w 

Beluixiis, Benvenuto q.d. Gllidonis de, speeiarius. 24 
Bene intende, muratm'e, 2 
Benedetto fig lio ed erede di Antonio, 118 
Benedetto, abitante a Sassuno, 168 
Benedictus Anthonii de Varegnana, 32 
Benedictus de Lucha, Università di diritto canonico, civile e arti, 72 
Benedictus q. Joannis de Florentia. de terra Scandiani, calzolaio, 119 
Benteuoglis, BentiuoglulIl siue Bente q.d. Yuani de, 13 
Bentivoglio, Andrea, conte, 142 

Iii 

Bentivoglio, Anton Galeazzo, protonotal'io apostolico e arcidiacono di Bologna, 184 
Bentivoglio, Giovanni [III. 184 
Bentiuoglis, Nicholaus de, 15 
Benlo f.q . Patris de Solfrino, di Caprona, 17 
Benvenuta, 29 
Benuenutis, Cardinus figlio di Dainesius q. Cardini de, di Monte Maggiore, 184 
Benuenutis, Dainesius q. Cardini de, di Monte Maggiore, 184 
Benuenutis, Lorenzo figlio di Daillesius q. Cardini de, di Monte Maggiore, 184 
Benvenuto de Montagnana, 67 
Benvenutus de Creda, dottore in diritto canonico, 72 
BenvenutllS Migloris, tusellus, magis/er lignaminis. 21 
Bergaminus q. Johannis, di Creda comitato di Bologna. 141 
Bernardi, Raimondo de Sancla [ ... ], arcidiacono del Capitolo della cattedrale di 

Bologna, 13 
Bernardo di Bamaba, garzo/arius. 183 
Bernardo, abate del monastero di Nonantola. 14 
Bernardo. Paolo, luogotenente, 104 
8emardus de Catatonia. frate, 56 
8emardllS de Placentia, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
8emerii, Fantinlls Georgio de, podestà di Bologna, 22 
Berna, Pietl'O Anton io, 96 
8eroordis, Bonifaeius q. ser Nicolai de, notaio. 76 
Bertalottis, FilipllO de, 152 
Bertalottis, Girolamo de, deLto IIGI'cmiol8)), purgatore, 187 
Bertalottis, Vincenzo figlio di Gimlamo de, detto "Gremiola)), purgatore, 187 
Bertholamea (ilio q. Johannis de ACllrsiis. 48 
Bertholameus de Foliano, di Modena, 48 
Bertholinus de Salta, 9 
Bertholinus Vitalis, 7 
Berthollis, Benedicllls q. Grdini de, 103 
Berlholomeus adllltus f.q. f. .. l, 30 
Bertholomeus d. 80nacurxii Guidonis Arpinelli. 5 
Bertholomeus f. ser Johannis draperii, di Ferl'ara, 67 
Bertholomeus Margoto, di Modena. 61 
Berthonus Addamini de Cas/robritonllm, 19 
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Bertini, Antonio f ser Thoma.sini, abitante in villa Comecervine. 71 
Berta Jacobi, spetiarius. 22 
Beno q. Nanis, di Fiorenzuola, comitato di Firenze, maestro, 186 
Bertolameus de Ferocio, di Caprana, 1717 

Bertoldus, 18 
Berlolini, Chechus, di Tiola. 184 
Bertolini, Lorenzo. 184 
Bertolinus Benvenuti Aldrevandi, 12 
Bertolinus Zaniboni, di Caprana, 17 
Bertolis, Bominus q. Francisci de, di Pieve di Cento. 46 
Berlolittis, Sopranus ser Johannis de, notaio, 57 
Berlolomeus ser Beli de Ronchastaldo, notaio, 43 
Bertolotis, Bertus q. Bitini de, 24 
Bertololis, Jeronimus adultus t.q . Petri 01. Bitini de, 24 
Bert%ais, Berthus q. Bitini de, 23 
Bertolottis, Jeronimus adultus f.q . Petri al. Bitini de. 23 
Bertolotlis, 'J'ibUl"zio del fu seI' Filippo de, notaio, 184 
Bertolutii, Bartholomeus q. Cechi, de Castro Crevalcoris, 63 
Bertone,95 
Bertonellis, Berto de, 120 
Bertonus de Chechollis, ortullanus, 88 
Bertonus, 38, 39 
Bertoya Gua/ercium. 121 
BertllS q. Nico/ai de Arge/ata, notaio, 35 
Bessarione, cardinale Niceno, 113 
Betheus q. Antonii Petri Michae/is, di Mongiorgio. 108 
Betina adulta filia q. Corali olim ser Jacobi de Castello, 35 
Bettellis, Giovanni Peregrini de, di Vedrana, 114 
Dettinello q. Dini, di Samoggia, 143 
Biagio q. Marci, 112 
Bianca, nipote di Roberto d'Angiò, Il 
Bianchani, Giovanni del fu Antonio, pescatore, 187 
Bianchetti, Chilino, 139 
Bianchetti, Giovanni, riformatore dello Studio, 110 
Bianchi, Bartolomea di Bagarotto de', 43 
Bianchi, de, famiglia, 90 
Bianchi, Fl'Uncesco de, di Parma, podestà di Ferrara, 179 
Bianchi. Gaspare del fu Giovanni Battista del fu Antonio de, 170 
Biobarixius de Canossa t.q. Pauli, di Reggio Emilia, 73 
Bitina Begora. 25 
Bitinellus q. Santi de Castrobritonum, 19 
Blanchinis, Francesco q. Alamonni de, notaio, 144 
Blanchis, Albertus de, 44 
Blanchis. Floriano q. Nicolai de, 90, 98 

Indictdt:iIlOlllidl~rSOIllI 179 

Bfanchis, Guidottus de, de Regio, rector medicorum, maestro, dottore in arti e 
medicina, 72 

Bfanchis, Lorenzo de, (.q. Bonalbergi, 128 
Blanchis, Raynafdus de, 44 
Blanchitis, Johan.nes Andree de, 32 
Blasius de Boemia, frate, 56 
Blasius q. Joonnis 80ni, strazarolus. 44 
Blaxills de Scanello, notaio della Società degli Strazzaroli e Drappieri, 62 
Blaxius q. Thome de [. . ./ntolis, di Fiesso, 115 
&codecanibus, Gregol'io del fu Giovanni de, lesudario, 162 
&ccadeferris, Jacobus q. Llldouici de, notaio, 143 
Boccadiferro, Francesco del fu Bartolomeo, drappiere, 180 
Boçetus de Poçelengo, massaro del comune di Caprana, 17 
&clliacii I Bochiacio, Giovanni Andrea. vescovo di Modena, 176 
&cho, Giovanni Marco, chierico di Parma. 167 
Boiordis, Feltrinus de. di Fen'ara, 55 
Boiardis, Nicolò de, di Reggio Emilia, 105 
Bolognini, famiglia. 91 
Bolognini, Galeazzo del fu Bal·tolomeo, 178 
Bolognini, Giovanni, 118 
Bologninis, Alexander q. Petri de, d., dottore di decreti, 91 
Bologninis, &,rtholomcus de, dottOI'e in diritto civile. 72 
B%gninis. Giovanni q. Froncisci de, mercante. 110 
Bologninis, Giovanni q. Petri de. 91 
Bona, 68 
Bonacossis, Giovanni Maria de, 153 
Bonocossis, Girolamo (.q. Jacobi de, maestro. dottore di arti e medicina, di Fer· 

rara, 153 
Bonacossum, Alberto, 177 
Bonacursius, mumtore. 2 
Bonocursus, 2 
Bonadomani, Giovanni del fu Antonio, lanal"Olo, 174 
Bonafidei, Benedictus f.q. Antonii, mercante, 118 
Bonamicis, Michne/ q. Bartolamei de, lanarolo, 76 
Bonamicus Jacobi dito el Maza de Peula, 32 
Bonamicus, d., 2 
Bonason, Antonio, 118 
Bonaltus de Luca, maestro, 1 
Bonaueris, Tonino de. di CI'emona. 28 
Bonazolis, Baxilius q. ser Berto/Olliei de, notaio, 124 
Bonazolis, DominiCIiS q. Bapliste de. 91 
&nazofis, Peregrinlls de, notaio, 139 
Bonefidei. Tadeus (. al. Dominici, 118 



ISO 

Bonettis, Bernardo, figlio di Bonetto de, di Cento. cittadino bolognese, 155, 156. 

157. 158, 159 
Bonettis, Verardino q. Sonetti de, 66. 155, 156. 157, 158, 159 
Sonfigi/s, Orelinus de, 34 
Bonfiglis, Paulus q. Macllarii de, campSQr, 22 
80nfrancischus de Regio, maestro, dottore dello Studio. Università di diritto ca· 

nonico. civile e arti. 72 
Bonifacio IX, papa, 146, 14'7, 164 
Bonifacius f.q. Ludouici q. Joannis Alberli Dominici, 44 
Boninsegna q. Egidii de Palagano, di San Giovanni in Persiceto, 25 
Bon/ohaninis, Galeotu$ de, dottore in diritto civile, 72 
Bonitis, Saverio de, dottore di arti e medicina, 110 
Bono, 85 
Sonora, notaio. 19 
8o1lllS de Rivarolo, di Rolo, 51 
Bonvicino q. Nerii de [ ... ], maestro, 13 
Bonzagnis, Antonio de, rettore della chiesa di San Ciovanni Evangelista, vicario 

del vescovo di Reggio Emilia, 176 
Bonzagnù;, Bartolomeo de, di Reggio Emilia, 105 
Borghexanis, Galuaninus q, Phylipi de, notaio, 24 
Borgognini Ercole, 130 
Borgognini, Petronio, 180 
Borlei, famiglia, di Ferra ra, 154 
Borsariis, Bertho[ameus de, notaio, 48 
Borso d'Este. marchese. 78 
Boschitis, Bernardùws figlio di Julianus q, Antonii de, di Modena. 89 
Boschitis. Jacobustadelts. figlio di Julianus q. Antonii de. di Modena, 89 
Boschitis, Julianus q. Anlonii de, di Modena, 89 
Boschilis, Nicolous figlio di Julianus q. Anlanii de, di Modena, 89 
Botinis, Zuynus de, di Cremona, 28 
Bottoni, Giovanni Antonio, canonico di San Petronio, 125 
Bave, Giacomo di Ludovico de, dottore in leggi, 174 
Boxellus Petri Boxelli de Lastignano, 32 
Boxiis, Jacobus de, anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Bl'abaço, Andreas q. Bartholomei de Missina de Sicilia, dottore utriusque il/ris. 

cittadino bolognese, 72, 92, 93 
Breçis, Palmerius de, di Caprana, 17 
Bregnollis, Galeacius de, giudice e console di giustizia pel' il Comune di Mantova. 17 
B]'unelli, Domenico, 181 
Bruno, Ba],tolomeo de, di Ferrara, 154 
Bruno, Giacomo de, 132 
Bruno, Ludovico de, del fu Bartolomeo de Bruno, camerario del duca Ercole 

d'Este, 132, 154 
Brrtno, Nicolò de, del fu Antonio. di Ferrara, 132 

India dà 1/01111 di ~rsOIl(l 

Brutariis, Giacomo de, figlio di Giovanni, di Ferrara, abitante a Este, 150 
Brutariis, Giovanni de, di Ferrara, abitante a Este, 150 
Bruturiis, Aristateles de, notaio, 78 
Bruzis, Elia de, causidico di Ferrara. 179 
Bucromaioribus, BarthoLameus de, f.q. d. BrandeLisii, notaio, di Ferrara, 78 
Buiordis, Lanfranco di Bonifacio de, 14 
Buis, Andrea Anlonii de. di Ozzano, 102 

'" 

Burgus, monaco di Santo Stefa no di Bologna e priore del monastero del Voglio, 13 
Burgllsanis, Virgilio di seI' Giovanni de, maestro. 168 
Bl/solis , Nicolò de, 116 
Bussolari, Gaetano, 101 
Butiglteriis, Sebastiano de, 184 
Butrigoriis, Alexander q. Christophori de, notaio e causidico di Bologna, sindaco 

dei Fmti MinOl'i di San Francesco di Bologna, 155, 156, 157, 158, 159 
Butrigariis, Galeatill.s de. dottore in diritto civile, 72 
Buvolelis, Francesco (j. Azzonis de, 89 

Caçanimici, Albertus, d" 5 
Caccianemici. Cl'isloforo. 120 
Caccianemici, Egidio, 43 
Calandrini, F'ilippo, cardina le di Sa n Lorenzo in Lucina, vescovo di Bologna. 102 
Calcagni, Nicolò del fu Casparino, rettore della chiesa di San Silvestro di Reggio 

Emilia, 176 
Gllcagnis, Simone de, a l'ciprete della chiesa dei Santi Pietro e Paolo de Cavia/lO 

(San Polo d'Enza) della diocesi l'eggiana . giudice, 176 
Gllchagnis, LaurentiltS de. dottore, cittadino di Brescia, 100 
Calcidentis, Bernardo q. seI' Anionii de, priore del monastero di San Bartolo 

pl'esso Fermra, 184 
Calcina, &rtholomeus q, d. Jocobi de, strozzaro/us, 62 
Calegarius {. mago Francisci, di Rovigo, abitante in villa Milliarini, 97 
Gllesinis, MichaeL de, {.q. Jacobi, notaio, di Ferrara. 78 
Caligis, Joltonninus a, notaio, f. q. seI' Ludovici a Caligis, di Ferrara, 70 
Caligis, Laurencius a, notaio, {.q. ser Jacobi, di Ferrara, 55 
Coligis, Philippus a, notaio, {. q. seI' Ludovici a Caligis, di Ferrara, 70 
Callisto di Bergamo, fraLe di San Cl'egorio, 149 
Colvis, Ludovicous de, dottore in diritto civile, 72 
Calza, Pellegrino Tonii Zardo da/a, 184 
COlzovachis, Malgarita de, monaca di San Giovanni de la Pupia di Cremona. 28 
Camilla di Nicolò de ArdoiM, dottore in ambo le leggi, 146, 147 
Campanatiis, Antonius de, dottore in diritto civile, 72 
Campeggi, Faciolo del fu Ugolino, 81 
Campeggi, Ludovico del fu Bartolomeo, 81 
Campo fr. NicoLai, 161 
Campo, Pietro de, fr. Nicolai, 161 
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Canis, Antonius f.q. Petri, abitante in villa Milliarini. 71 
çanis, lohannes de, dottore in diritto canonico, 72 
Canonicis, Caleflanus f.d.Gasparis de, notaio. 155. 156, 157. 158, 159 
Canonicis, /ohannes de, dottore in diritto civile, 72 
Canonicis, Melchion de, 137 
Cantinis, Pietro Antonio q. Nannini de, maSSRI'O della società. dei Drappieri. 155. 

156,157,158, 159 
Capitaneis, Paolo de, f.q. Baldesaris Porte Horisii, 122 
Car/risi, Bartholomeus a, magistri Jacobi, di Ferrara, factor officialis et procura· 

tor del marchese Nicolò d'Este e giudice sui beni della Camera, 27 
Carandinis, Johannes Francisci de, notaio, cittadino di Modena, 48 
Carariis, Johannes q. Simonis de, de Vlgiano, 52 
Carbonibus, Biagio de, alias de Burgo, di Reggio Emilia, 105 
Carelis, Lodovicus de, notaio, di Modena, 61 
Carlo del fu Biagio, fuxarolus, 129 
Carlo del fu Pietro del fu Antonio chiamato ((Capell())), di FrasincÒ. 185 
Carlo q. Fulchi de Argelata. 34 
Carlo, strazzarolo. 129 
Carolus f. seI' Gasparis, de Loiano. abitante a Bologna, 109 
Carollls f.q. d. lacobi, legum dactor, 92 
Carolus q. Fulchi de Argelata, 34 
Corris, &rlholomeus a, di Ferrara, 27 
Cartorlis, Johannes de. anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Cartariis, Pietro de. di Reggio Emilia, 20 
C81·tario, Bartolomeo, dottore in legge, ambasciatore, 173 
Caso/is, Cevenino q. Johannis de, abitante nella curia Castri Gue/fi, 57 
Caso/is, Giovanni figlio di Cevenino q. Johannis de, abitante nella curia Castri 

Cue/fi,57 
Caslagnolis, Giovanni ol. Prendiportis de, mercator, 62 
Castagnolis, Pietro q. Johannis de, 83 
Castelanis, Anthonius de, de la Volta, dottore in dirit to canonico, 72 
Castelanis. Antonio seI' Jacobi de, di Medicina, notaio, 46 
Costelanis, Giovanni q. seI' Jacobi de, notaio, 59 
Castelanis, Pietro di ser Giovanni de, civis Mutine, 45 
Castellani, Batlista del fu Castellano, notaio dei difensOl'i dell'avere, 86 
Castellis, Gabriele de, 121 
Castello, Dionigi da, riformatore dello Stato di libertà, 86 
Castello, /heronimus de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Castello, Jacoblls de, dottore, cittadino di Brescia, 100 
Castello, Jacobus Luce de, cappellano e rettOl'e della chiesa di San Procolo,53 
Castiglione Bartolomeo, dottore, uditore e luogotenente, 86 
Castionibus. Amico q. Vgolini de, di Caprana, 17 
Castroni, Cristoforo f. magnifici d. Baldesaris de, di Mantova, 163 
Calaneis, Cuaspar de, anziano del Comune di Bologna, 72 

fndicttftillO",irli~rsollll 

Caterina del fu Domenico, vedova, 129 
Caterina q. Boni olim Nicolai brentatoris, 85 
Caterina q.d. Canneti de Benteuaglis, vedova, 13 
Caterina. figlia di 'l'eodorico, 92 
Calhelanus fil. q. Zampauli. 35 
Cattani, Alberto, dottore in legge, 110 

1i)3 

Cauatiis, Bartolomeo figlio di Leone q. mago Joannis de, di Gaggio di Piano, 182 
Cauatiis, Cauatia alias Cavazzin q. Petri de, de Gagio, nella guardia di Castel· 

franco, Gaggio di Piano, 182 
Cavatiis. Giovanni Mal'ia figlio di Leone q. mago Joannis de. di Gaggio di Piano, 182 
Cauatiis, Leone q. mago Joannis de, di Gaggio di Piano. 182 
Cavatiis, Pellegrino figlio di Leone q. mago Joannis de, di Gaggio di Piano, 182 
Caxellis, Mothws d. Petri de, 32 
Cazaguerris, Antonio de, di Bologna, frate dell'ordine dei Carmelitani, 122 
Cazaniga, Berardo de, prete, custode della Chiesa di Milano, 122 
Cazonimicis, Jacobus q. 1~wme de, 23 
Cecha, Ludovico de la, mercante, 165 
Cechus q. Boscori de Varignana, 38 
Cecilia. figlia q. mago Melchionis de Setta, 109 
Cecolinus de Medicina, 36 
Celiati. Bartolomeo figlio di Antonio, abitante in villa Saneti Viti dis/rictus Fer· 

l'arie, 127 
Cella ti. Biagio f.q. Rayna/di, abitante in villa Sancti Viti districtus fèrrarie, 127 
Celiati. Domenico figlio di Antonio, abitante in villa Saneti Viti distrietus Ferro

rie, 127 
Celiati, Lorenzo f.q. Andriolli, abitante in villa SanCii Viti districtus Ferrarie, 127 
Ceriolis, Floriano q. mago Laurentii de, dottore in medicina e arti, arciprete della 

pieve di Anzola, 112 
Ceronibus, Lorenzo di Antonio de, di Brescia, priore del convento di San Gl'ego· 

rio, 149 
Ceronibus, Lorenzo q.d. Antonii de, di Brescia, priore di San Gregorio, 149 
Cervis, /ohannes de, de C!lsentia, maestro di gl'ammatica nei quartieri, 72 
Cesare q. Antonii, sm·to, 144 
Chabriel Aymo de Veneciis, podestà, 23 
Chabriel Bertftaloti de Peu.[a, 32 
Chaciptis, Nerio q. Fl'ancisci de, spetiarius, 22 
Chastellanis, Baptista de, 109 
Chastellanis, Castellanus q. SCI' Jachobi de, 109 
Chostellanis, Nicltolaus q. seI' Castellani de, 109 
Chotorina fil. q. Bertolomei Princiualis. 36 
Chatelino, moglie di Antonio notaio f.q. mago Francisci de Sogario di Ferrara, 54 
Chazonimicis, Guillielmus de, 9 
Chechini, Antonio di Girolamo, 167 
Cherchi. Dino. sensale, 155. 156. 157, 158, 159 
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Chichinis, Antonio di Girolamo de, chierico, 166. 167 
Chichinus BerthoLomei Boninsegne. 32 
Cho/eriis, Domenico de, de Vizano notaio, 155, 156, 157, 158, 159 
Christofamm Cotabensf. . .f, speciarius, di Ferrara, 70 
Christofoms Avaro, campsor, di Ferrara, 60 
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Christofonts de Bononia, maestro, provinciale dell'ordine Agostiniano, 56 
Christofonts Miseratii, di Roffeno, 141 
Christofoms q. ser Dosii, strazarolus, maestro, 66 
Christofonts Zuntini de Seta, 21 
Christophorus q. Meserani, di Roffeno, 148 
Christopltorus q. Octaviani, muratol'e, 119 
Cichis, Giacomo de, 120 
Cici/ia cui aliter dicebatur Maria, f.q. SCI' Dominici strazaroli, 21 
Clara, pUI)illa figlia di Biobarixius de Canossa f.q. Pauli, di Reggio Emilia. 73 
Clarinis, Bartholomeus de, dottore in diritto civile, 72 
Claudius de Montoldo, frate, 56 
ICo]dagnellis, Bartolomeo Petri de, notaio dei Memoriali, 19 
Comitibus, Nicolaus de. de Padua, podestà di Ferrara, 78 
Compagni. Giovanni. 117 
Conforti, famiglia, 86 
Congiis, Llldovicus de, anziano del Comune di Bologna, 72 
Cono q. Mengii de Varignana del Puzolo, 39 
Consonibus, Joseph Alberti de, di Crevalcore, 112 
Consonibus, Stephanus Alberti de, di Crevalcore. 112 
Constantia di Nicolò de Ardoino, dottore in ambo le leggi, 146, 147 
Constantia q. Antonii de Redua, mutinensis dioces/s, 74 
Constantia, 96 
Contarini, Daniele, luogotenente del doge di Venezia e priore del Friuli, \04 
Contarini, F'rancesco, di Este, 150 
Contrari, Alberto del fu Antonio, orefice, maestt·o, di Ferrara, 132 
COlltugonis, Hieronymlls. drapperius, f.q. Gregorii, di FetTara, 127 
Coradis, Ugolinus de, notaio, di Reggio Emilia, 69 
Corigiis, Ludovicus de, dottore in diritto civi le, 72 
Comelius de Col/onia, fl'ate, 56 
COmlt, Prancesco a, banditore, di FelTara, 179 
Corradis, Jacobus f.q. Ugolini de. di Reggio Emilia, 51 
Corrado di Polia no, governatore della città di Genova, 105 
Cospi, Bartolomeo di Lorenzo, mercante, 92 
Cossa, Baldassarre, cardinale del titolo di Sant'Eustachio, legato di Bologna e 

vicario generale, 32, 33, 34 
Costanza figlia di Giovanni del fu Antonio Bianchani pescatore, 187 
Costanza, 137 
Cremonese moglie di Bonacllrsius muratore, 2 
Cristofallls f. ser Sigurani de Montorio, 42 
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Cristoforo de Podio, dottore in entrambe le leggi, arciprete della pieve di Sala, 99 
Cristoforo del fu uCapell())), di Frasincò, 185 
Cristoforo del fu Basotto da Argile, lanaro10, 81 
Cristoforo GuaLercilllll, 121 
Cristoforo Justonopolitanus (Capodistria), professore di teologia, generale dei 

Se",i di Maria, 107 
Cristoforo q. Danii, strazzarolo, 155, 156. 157, 158. 159 
Cristoforo q. Moreti detto IIMelecaz())). di Musiolo nella guardia di Roffeno, 134 
Cristoforo q. ser Dosii, strazzarolo. 155, 156, 157, 158, 159 
CristofOl"O, di Masi San Giacomo, distretto di Ferrara, 177 
Cultelinis, Dominicas de, 32 
Cultris, PranciscllS q. Petronii dc, 83 
Cumarellus alias Preocho q. Zenamis de terra Caxigni curie Rofeni, 31 
Cumis, Jannes q. Jacobi de, strazzarollus, 62 
Curialti, Alessandl'O di seI' Matteo, da Tossignano, notaio, 125 
Curiallis, lohannesfrancischus de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Curio, Liballorus de, notaio, fq. seI' Jacobi de Curlo, notaio, di Ferrata, 54 
Curru, DionisillS de, 169 
Cursini, MichaeUe f. Jacobi, 109 
Curie, Baldassarre de, de McdioLano. dottore in entrambe le leggi, luogotenente, 105 
Cusadro, Amato, di Mantova, giureconsulto, 179 

Dadis, MichaeLle Bertoli de,53 
Dainellis, Carlo de, de Vigursio, 88 
Damiata, vedova, 139 
Daniel de la ScaLa, di Modena. 61 
Danieriis, Agostino de, di Reggio Emilia, 69 
Dardi, Lippus Bartolomei, maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Davançatis. Julianus de, de Plorenlia, rettore dell'Università degli studenti ci· 

tramontani,47 
Din i, Gaspare, 112 
Dini, Giacomo, di 'l'iola, 184 
Dino q. Chechi, maestro, sensale, 66. 155, 156, 157, 158, 159 
Dionisislls de Baus (Baux-en-Pl'ovence), helemosinarius del priorato di Santa 

Maria de Podio (Saintes), 64 
Dionisius fil. q. Zampauli, 35 
Doctis, Paxius Andrec de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Dolfi, Lol'enzo del fu Gabriele, 180 
Domenica fig lia di An ton io q. Jacobi de Libano, brentatore, 138 
Domenico Bariano del fu BRl-tolomeo. abitante a Ferrara, 127 
Domenico Bariano, biretarius, f.q. Joannis, di Ferrara, 127 
Domenico del fu ((Capello», di F'rasincò, 185 
Domenico di maestro Giovanni da Pistoia, cappellano della chiesa di San Tom· 

maso della Braina, 107 



Domenico figlio di maestro Berta, 186 
Domenico Pu/çoni, spadulator lini, 136 
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Domenico q. Boniohannis, frate, converso e sindaco delle s UOI'e di Sant'Agnese, 15 
Domenico q. Joannis alias Jani Ramioli, 149 
Domenico, barbiere, 98 
Dominichus de Santo Paulo lq. Antonii, di Parma, 77 
Dominichus Diole/h de Catllelonia, Università di diritto canonico, civile e arti, 72 
Dominicis, Otebelllls de, di Caprana, 17 
Dominicus Anlonii de Regio, abitante a Bologna, 116 
Dominicus de Chilini de Vizano, notaio, 66 
Dominicus de Sancta Victoria, ordinis Heremitarum, maestro, dottore in arti e 

medicina, 72 
Dominicus lq. Johannis [ ... ], de uilla Rauarini Mutinensis diocesis, 120 
Dominicus Juliani, calzolaio, 49 
Dominiclls Petri de Azza, de comilalu Mutine , calzolaio. abitante a Bologna, 119 
Dominiclls Petri, !tabitator Cortexelle, 57 
Dominicl/.s q. Froncisci, spetiarius, 22 
Dominiclls q. Nerii de Fauentia, abitante a Bologna. 35 
DominicllS q. Pauli Maza, di Crespellano, 98 
Dom inicl/.S, 84 
Dominicus, capellanus d, archi.episcopi ra uenatis, 70 
Donatis, Filipw> Benvenuti de, notaio, di San Giovanni in Pers iceto, 25 
Donato q. Joannis de Forfandia, frate, priore degli Eremitani di Sa n Giacomo. 92 
Donato q. Marchi, de Frosincho, 185 
Dondarini, Pietro del fu Giovanni, di Musiolo nella guardia di Roffeno, 134 
Doninus de Bazano, di Reggio Emilia, 105 
Doratheo figlia del fu Sabadino, 134 
Dorio, Malachias de, di Ferrara, 164 
Dosi. Bartolomeo, 155, 156, 157. 158, 159 
Dosi, Pietl'o, strazzarolo, 155, 156, 157, 158, 159 
Dosiis, Pietro e Floriano del fu Cristoforo de, 155, 156. 157, 158, 159 
Draperio, Franciscus l ser Johannis de, nauite olim de Milianis di Fon'ara,67 
Duglioli, Albizio del fu Berto, notaio, 81 

8" arciprete del!a Chiesa di Parma, 6 
Eghays, Jacopinus de, 77 
Egidio de Carpo, maestro, dottore in arti o medicina, 72 
Elena de Montedonego, monaca di San Giovanni de la Pnpia di Cremona, 28 
Eleonora d'Aragona, duchessa, 173 
Elleno lq. Righeti de Lambertinis, 89 
8nrico di Giovanni Orsi mercante, 93 
Episcopo,. Nicolaus~, lq,. ser Roberti, notaio, doputato all'officum assessorum iII 

maiOrt Consi/io cwitatts Ferrarie, 78 
Episcopo, Petrus de, di Ferrara, 55 

,,,dirt dà I/olll i di ~1'SIJ1Il1 IS7 

Ercole, duca di Ferrara, Modena e Reggio Emilia, marchese Estense, conte di 
Rovigo, 121 , 132, 173 

Este, famiglia , 27 
Ettore del fu ser Antonio de Morutio et de comitibus Pulcinici (Moruzzo e Polce, 

nigo), 104 

Faba, Francesco de, 162 
Fabaris, ~~rancesco figlio q. &rtholomei olim mago Maphei de, 90 
Fabaris, Giovanni q. eximii artiwlt et medecine doctoris mago Maphei de, 90 
Fabris, Antonius Aymaldi de, di Medicina, 49 
Fabris, Antonius q.mag. Aymaldi de, becharins, 45 
Fabris, Crislofol'o del fu seI' Antonio de, notaio e mercante, 107 
Fabro, NicolalLs de, lq. d. Petri de Fabro, di Ferrara, 27 
Fabro, Simone lq. Pe/egrini de, di Ferrara, 27 
Falconis, Jacobus, de Valentia. dottore di decreti, 68 
Fantinis, Jllstinianus q. ser Alberti de, 131 
Fantoni, Giovanni , 121 
Fan/uciis, Antonio q. Bartholomci de, notaio, 41 
Fan/uciis, Tomas q. Antonii de. 40 
Fantuzzi, 47 
Farina, Hierolymus l ser Petri de/a , di Ferl'ara, 117 
Farioli, di Crevalcore, famiglia, 120 
Fariolis , Giovanni lq. Cristofori de, di Crevalcore, comitato di Bologna , 120 
Fariolis. MasilLs figlio di Cristoforo de, 120 
Fariolis, Nicolaus figlio di Cristoforo de, 120 
Faliolis, Stasius de, 56 
Foustinis , Antonius de, dottore, cittadino di Brescia, 100 
Fava, Girolamo, 167 
Federico da Reggio, giudice a ll'ufficio del Disco dell'Aquila, 21 
Fedrezonib!ls, Christoforlls de. 48 
Ferantis. Julianlls q. Ambrosii de, 103 
Ferariis, Bonomus de. di Cremona, 28 
Ferariis, Gaspare f.q. lJaldcsaris de, cittadino di Mantova, 163 
Ferariis, Ceminianus l q. Ferarii de, 48 
Ferariis, JacherillS de, di Caprana, 17 
Fel'l'ante, Biagio, 128 
Fel'l'anti, Benedetto figlio di Zibertlls lq. Laurentii, di .Ferrara, 128 
Ferl'anti, Bernal'dino figlio di Zibertlls lq. Laurentii, dI Ferrara, 128 
Ferranti, Zibertus lq. Lallrentii, di Ferrara, 128. ... . 
Ferris, Antonio q. Andrce de , di Bologna, preposlto della chiesa del Santi GIaco-

mo e Filippo di Savena dell'ordine degli Umiliati, 92 
Ferro, Mafeus de, ld. Jacobi, di Parma. 77 . . 
Fidelibus , Baldassarre Sigismondi de, proposito della chiesa di Santo Stefano dI 

Vimercate, diocesi di Milano, 122 
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Fieschi Ludovico, cardinale legato di Bologna, 44 
Fieschi. famiglia, 105 
Filiano. Francesco. 104 
Filippo del fu Bartolomeo di Argenta, frate del convento dei Frati Minori di San 

Francesco di Bologna. 155, 156, 157, 158. 159 
Filippo f.q. mago lsachini de Casanova, di Ferrara. 117. 126. 127, 128 
FiliplXl mago Viani, barbiere, 83 
Filip\>o, cardina le del titolo di San Lorenzo in Lucina, vescovo di Bologna. 99 
F'ilippo. fratello di Roberto d'Angiò, principe di Taranto. 11 
Pilippo, sindaco, maestro. 169 
Filippo, vescovo di Comacchio, 176 
Filippus de Papia, speciarius, (.q . Jacobi de Guielmino speciarii, maestt"O, 78 
Floglcrius parmensis. maestro, arciprete e giudice delegato del papa, 6 
Flordebellis, Feroldus de, anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Floriano de Sanetopelro, dottore lltriusque illris, 47 
Ploriano q. ser Niellolai de Barbarolo, 109 
Fogatiis, Bartholomeus de, lanarolo. 44 
Polia, di Ferrara. 67 
Fontana, Leonello figlio del fu Bartolomeo, di Ferram, 172 
Fontana, Mosè, 160 
Fon/ana, Nioolaus de, f.q. nobilis viri &rtolomei de Fontana, di Ferrara, 55, 160, 

164.172 
Forbieibus, Nicolò q. Petronii de, maestro, del consiglio delle Dodici società. 155. 

156. 157. 158, 159 
FOrlllaglinis, FilippllS de, 47 
Formaglinis, Rainaldus q. Comarini de, notaio, 35, 47 
Fortunati, Alberto M., 9 
Poscamri, Agostino del fu Teresio, 139 
Poscarari, Lodovico del fu Andrea, 139 
Foscaral'i, Nestore del fu Andl'ea, 139 
Foscaral'i, Haffaele, fig lio di Francesco di Simone Fosclll'al'i, 139 
Foscaral'i, Homeo, figlio di Fmncesco di Simone Foscal'al'i, 139 
Frabis, /Jertolinus q .mag. Jacobi de, di Medicina, 59 
Francesca del fu Pietro Lanzoni, 178 
Fmncesca f.<I. Bartholomei de Parianis, 101 
Franceschina, 83 
Francesco a Sancto Martino, notaio, figlio di ser Antonello notaio. di Este, 150 
Fmncesco de Cavoute, prete, canonico della chiesa di Santo Stefano di Vimel'Ca· 

te, 122 

Francesco de Lacince, dottore di decl'eti. primicerio della Ch iesa milanese. 122 
Pl'ancesco de Orthona, segretario del duca Ercole 121 
Francesco del fu ser Antonio de Morutio et de ~mitiblls Pllicinici (MoruzZO e 

Polcenigo). 104 

Francesco di Giovanni di Colorno, diocesi di Reggio Emilia, abitante a Bologna. 181 
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Francesco Dominici Mascaronis, notaio. 29 
Francesco Guirisii, capistrarius. 68 
Francesco Jacobi, 21 
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Francesco Maria f.q. Nani de Canano. di Finale Emilia, abitante a Ferrara, 127 
Francesco q. Amorotti de Cura, abitante in Parma, 131 
Francesco q. Bertholini, bidello, 23 
Frances(,'O q. loannis dictus olim Jacobi Bechetti, della villa seu contrala Ceda-

longe, 149 
Francesco q. Marci Cavalo, di Medicina, 116 
Francesco q. Sanctis, di Castel dell'Alpi, 185 
Francesco, cardinale di Santa Maria Nuova, cardinale Mantovano. legato di Bo

lagna. 113 
FranchiscinllS de/a Froha, di Parma, canonico della pieve di Cittanova. nella 

diocesi modenese, 6 
FrancischinllS Martii de terra Mugli, 32 
Francischus q. [ ... J de Casaliehio Comitum, 37 
Francischus q. Johannis de Capraria, abitante a Bologna, 50 
Francisclws q. LI/chini de LacuII!, 85 
Francisclws, 32 
Franeiscus Berti Frigimelega. di San Giorgio di Piano, 96 
Franeiscus de Cercenello, notaio. di Caprana. 17 
Franeiscus de Padua, vescovo di Ferrara. 78 
Franciscus de Placentia, callpellano del priore di San Giovanni in Monte. 44 
Franciscus de Puree/ino civis olim Mutine. 61 
Francisclls de Scenis, frate, 56 
Francisclls f. magistri Bartholomei de Castro $ancti Petri. 32 
Francisclls frater de Menocio f. Pelri Ferarii, di Reggio Emilia, abitante a Bolo· 

gna, 58 
Franciseus Mileti, penitenciarius del priOl·ato di Santa Maria de Podio (Saintes), 64 
Francisclls Paierellus, colfegarills, (.q. Petri, di Ferrara. 146, 147 
FrancisClIs q. 13ertltolamei 01. Nicholo)', strazarolus, 23, 24 
FrancisCl/s q. Peregrini, magister lignaminis, 74 
Pranzoni, Michael q. Petri, di Casigno, 148 
Franzonibus, [ ... Jlino Johannis de, di Crevalcore, 120 
Freimis, Alberto, figlio ed erede del fu Bonaventurini, figlio ed erede del fu Mor-

gonide, 17 
Preschis, Laçarinus q. Rigulii de, beccaio, 137 
Freschis, Luchas q. Rigl/tii de, beccaio, maestro, 137 
Freschis, Lucia vedova Rigl/lii de, beccaio, 137 
Fresehis, Uigutius fig lio di Luca q. Uigutii de, beccaio, 137 
Frigeriis, DominiCIIS de, maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Frigeriis, Laurentills de, maestro. dottore in arti e medicina. 72 
Frigerinlls de Sancto Venantio, notaio. 96 
Frumentellis, Anselmo f. [. .. ] Antonii de, abitante in Fenilibus, 163 
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Fugheriis, Opiço de, de Prosperelo de Nf. . .j de Albinea, 20 
Fulchis, Fulchinus q. Danilis de, de terra Sancii Johannis in Persecelo. 25 
Fuluius Joannis Soni, strazarolus. 44 
Pundis, lohannes de, maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Pur/anis, Bartolomeo figlio del fu Antonio, 177 
Furlanis. Francesco figlio del fu Antonio, 177 
Furlanis, Giacomo Maria, q. Facii de Villa Mansorum Sancti Jacobi (Masi San 

Giacomo), distretto di Ferrara, 177 
Furlanis, Matteo figlio del fu Antonio, 177 
Fusarolis, Blaxius q. Dominici de, abitante a Bologna, 75 
Puschis, Bartolomeus de,59 

GfreJgforirls}, monaco del monastero di Nonantola, 14 
Gabriele da Fagnano, notaio, 66 
Gabriele de Fagiano, notaio, 155, 156, 157, 158, 159 
Gabriele l Muxii Stephani de Salichata. 119 
Gaierardis, Cristoforo merciaio del fu Franceschino de, abitante a Ferrara, 80 
Galaotus de Raigusia, maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Galattus l Mathei de Canitulo, 53 
Galdinus de Friano, di Panico, abitante a Bologna, 93 
Galeazzo Sforza, duca di Milano e conte di Pavia, 105 
Galeotus de Canitulo, dottore in dirittO' civile, 72 
Ga lluzzi, Giovanni Galeazzo del fu Francesco, 137 
Galuci/s, L/pus q. Maginardini de, 16 
Galuciis, Ro/andinus de, 9 
Galuiiis, AntllOnius de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Galutiis, Gerardus l q. Luchini de, 74, 96 
Galutils, Johannes l q. Luchini de. 74 
Galutiis, Luchino q. Gerardi de, 96 
Gatuti/s, Nicolaus l q. Luchini de, 74 
Galutiis, Thebaldus de, 65 
Galuanus Jacobi, cartolarius, 52 
Gambero, de, famiglia, 59 
Gandolfino, nota io, 1 
Gorçonibus, Bemardus de, maestro, dottore in al·ti e medicina, 72 
Garda: Francesco de l Jacobi de Cardo, notaio, di Ferrara, 78 
Garelh, Johannes q. Guido. 115 
Garganelli, Giacomo di ser Domenico, 46 
Gargall~llis, Bartolomeo del fu Domenico de, 116, 148 
Garg~.m, Dome.nico q. Petri Antonii, di Monte MaggiOl'e, 184 
Garsl/S ,. Ludoulclts de, dottore in diritto canonico, 72 
Garzona, Gregorius l Mathei de, 84 
Garzonibus, Johannes de, maestro, 112 
Gasdianis, Agostino q. Dominici de, 184 
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Gasdianis, Paolo q. Jacobi de, di Oliveto, 184 
Gaspar de Bononia, (rate, 56 
Gaspar q. Jacobi de Bello, strazarolus, 116 
Gaspare q. ser Frigerini de Sancto Venantlo, 119 
Gasparinus q. Filippi, lardarolo, 74 
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Gasparinlls q. Peregrini de lo Vaca, di Castelfranco, massaro del Comune di 
Manzolino. 106 

Gastaldis, Galvanus de. 48 
Gauinis, Nigro de, di Caprona, 17 
Geminiano de Ayola, 121 
Georgius Ambroxii, dottore in diritto civile. 72 
Georgius, monaco del monastero di Nonantola, 14 
Georius Bataya, colçolarius, di Reggio Emilia, 20 
Gerardina, figlia del fu Giovanni Zabf .. .j, di Reggio Emilia, 20 
Gel'ardo de Elio, della diocesi parmense, 6 
Gerolamo da Bologna, professore di teologia, 107 
Ghasparri,47 
Ghidino q. Petri, di Samoggia, 143 
Ghierighitti, Zacharia de, notaio. 79 
Ghisellis, Domenico q. Jacobi de, 184 
Ghisileriis, Caralus de, miles, 76 
Ghisilieri, (amiglia. 86 
Ghisilieri, Virgilio di ser Prancesco, notaio, 162 
Ghixilardis, Iheronimlls de, dottore in diritto canonico, 72 
Ghixilardis, Johannes ser Jacobi de, notaio, 43 
Ghixilardis, Nicolaus de, dottore in diritto civile, 72 
Ghixilardis, Stefano SCI' Jacobi de, notaio, 43 
Ghixileriis, Francischus de, dottore in diritto civile, 72 
Ghottus draperius, 65 
Ghuidinotii, Mathcus q. Nicolai, 75 
Giacoma dei conti di Montasico, 108 
Giacomo de Bebio (l3ebbio). cittadino di Heggio Emilia, 176 
Giacomo de Franchollino, notaio, 83 
Giacomo del fu Giovanni Redllifi de comittibus de Montasicho, 108 
Giacomo detto «Chiadino» di Gaspare q. Agnoli, di Piano, comitato dei conti de 

Bianchi di Bologna, 170 
Giacomo I Jacobus. lq. mago lsachini de Casanova, drappiere, di Ferrara, 117, 

126,127.128 
Giacomo Hieronimi, 113 
Giacomo LO/trentii, mel'cante, 83 
Giacomo Maria, di Masi San Giacomo. 179 
Giacomo, 169 
Giacomo, pellicciaio, di Matteo di Rolo, nativo di Carpi, abitante in Bologna. 149 
Giacomo, strazzarolo, 155, 156, 157, 158, 159 
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Gibertll8 de Marano, 77 
Gifinis, Vincenzo del fu Ludovico de. cambiatorc. 162 
Gilio, Andrea di Francesco de, notaio. 155. 156, 157. 158. 159 
Giliolis, Pietro q. Auliuerii de, aliter dieta Barieto de Creualcorio, 63 
Giorgio del fu Ruggero de Bruges, sacel'dote e rettore della chiesa di Sant'Andrea 

di Casigno, 134 
Giorgio figlio del fu Filippo di Tonio, 168 
Giorgius Petri de A/amanis, 44 
Giovannantonio q. Maphioli de Mediolano, fornaio, abitante a Bologna, 152 
Giovanni Battista di Giacomo del fu Battista, beccaio, 129 
Giovanni Benedetto figlio del fu Silvestro da Castelfranco, stl'Uzzarolo, ISO 
Giovanni Bensartinus, notaio, di Ferrara, 160 
Giovanni Bononienssis, eartarius, 20 
Giovanni Bononienssis, notaio, 20 
Giovanni Ca/deria, frate della Milizia del Tempio e precettore della sede di Bo· 

logna,7 
Giovanni callegarius f.q. Perondini, maestro, di Ferrara, 153 
Giovanni Capellu$ de Campezio, 91 
Giovanni de Abrigola, 3 
Giovanni de Bebio (Bebbio), cittadino di Reggio Emilia, 176 
Giovanni de Vau$, ciambellano di Roberto d'Angiò. Il 
Giovanni del fu Antonio de lo Masino, della pieve di Roffeno, 134 
Giovanni del fu Antonio di Argenta, abitante a Ferrara. 160 
Giovanni del fu Pietro, de terra Piani comi/atus Bononie, 141 
Giovanni di Catania, arcidiacono di Reggio Emilia e arciprete e canonico della 

cattedrale di Bologna, 99 
Giovanni di Paolo detto \\Brusore», di Piano, 141 
[Giovanni di Rosso] de la Tosa de Florentia, podestà di Bologna, 30 
Giovanni di Urbino, podestà di Reggio Emilia, 58 
Giovanni di Varignana, 38 
Giovanni { Nieholay de la Fosa, di Reggio Emilia, 20 
Giovanni {q. [ ... ] de terra Caxigni curie Rofeni comitatus Bononie, al'cipl'ete della 

pieve di San Pietro di Roffeno, 31 
Giovanni Felexetnm, 121 
Giovanni figlio di fra Bartolomeo, 21 
Giovanni Giacomo de Bebio ol. speetabilis Antonii de Regio, conte, 121 
Giovanni mago mura/or (.q. Sauaçini mag. muratoris. 18 
Giovanni Mazollo, 83 

Giovanni merçadri dele Searsellis { ser Andrioli Montanari, di Reggio Emilia, 18 
Giovanni Muntanarii de burgo Sancti Petri, 20 
Giovanni Passalaqua de Medicina, 36 
G!ovann~ q. Bartholomei de Bergamo, abitante a Bologna. 35 
G~ovann~ q. Ber/olatii, di Musiolo nella guardia di Hoffeno, 134 
GIOvanili q. Francisci VeUri, sarto, maestro. 89 

/nJirt dtlllo/lli di ptrwllll 

Giovanni q. Marci de Lignano, 62 
Giovanni q. Sabadini. 134 
Giovanni q. ser Petri di Strada Maggiore, frate, sindaco del monastero di San 

Giacomo. 68 
Giovanni q. Tomasini de Ponzano siue de terra Sancti Johannis in Perseceto, 25 
Giovanni q.d. Berli ohm mago Chirardelli, de terra Medicine abitante a Massa 

Lombarda. 59 
Giovanni Rubeus, faber lignarius, 65 
Giovanni Serclo, cartarius, di Heggio Emilia, 20 
Giovanni Sogarius, notaio, di Fen'ara, 87 
Giovanni, di Reggio Emilia, 20 
Giovanni, maestro, poeta, di Perrara, 164 
Giovanni, strazzarolo. 155. 156, 157, 158, 159 
Giovanni, vescovo Engolismensis (Angouleme), 64 
Gipso, Ploriano del fu Hainaldo a, 168 
Giraldùtus de Mançolino. d., 5 
GirardI/S, uscerius, 1 
Girolamo q. loannis diclus olim Jaeobi Beehetti, della villa seu CO/ltrata Ceda-

longe.149 
Gisilardis, Petrus de, 84 
Gisso, Matheus de, de Bononia, maestro di grammatica nei quartieri. 72 
Giuliano Brigato del fu Giovanni, di Ferrara, 132 
G/aoorinis, Antonio de. notaio, 166 
Glauarinis, 'l'ommaso de, notaio, 166 
Goç<ldinis, Boetius de, dottol'e in diritto civile, 72 
Coç<ldinis, Castellanus ofim d. Nannis de, riformatore del Comune di Bologna, 72 
Coçadinis. loltannes de, de Nouaria, maestro, dottore in arti e medicina. 72 
Coç<ldinis, Scipio de, dottore in diritto civile, 72 
Gogollis, Blaxil/s de, 25 
Colfardis, Franciscus filius q. Co/fardini de, di San Giovanni in Persiceto. 25 
Colfardis, Petrus filius q. Co/fardini de, di San Giovanni in Persiceto, 25 
Combertml, Giovanni, (.q. Jacobi de Plopa, di Ferrara, 160 
Gozadinis, Dalfinus de, abate, 47 
Gozadinis, Testa q. Castclani de, 119 
Gozadinus, d., 3 
Cozzadini, Annibale, 130 
Cozzadini, Bernardino di Giovanni di Testa, 149 
Cozzadini, LOl'enzo del fu maestro Francesco, dottore in arti e medicina, mae-

stro,142 
Grassi Giacomo. 65 
Grassi, famiglia, 102 
Crassis, Anthonius de, dottore in dil'itto civile, 72 
Grassis. Gaspar de, dottore in legge, del collegio dei giudici, 96 
Grassis, Graziano de, notaio, 91 
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Crassis, Jacobus de, notaio, di Ferrara, 70 
Crassis, Jacobus q. mago Blasii de, strazzarolo. massaro della Società degli 

Strazzaroli e Drappieri, 62 
Graliolis , Gregorius q. d. Francisci de, mercante, 90 
Graziano, beccaio di Bologna, 43 
Cregorius de ESClllo, frate, 56 ." 
Griffis, Antonio Maria de, di Sarzana, retl:<'re d~lla chIesa dI Sant~ Mana .e 

Sant'Alberto di Argelato, rettore della chIesa dI San Mamolo, notaIO e caUSI' 
dico di Bologna, 166, 167 

Gl'iffoni, Matteo (seniore), 47 
Griffonibus, Albertus de, 47 
Grifoniblls, Jacobinus de, 26 
Gruamonti, Cristoforo del fu maestro Paolo, 116 
Cmamonlibus, Ludovico q. mago Pauli de, 116 
Gruamontibus, Pelronius q. mago Pauli de, notaio, 116 
Gualandis, Domenico q. Gualandi de, de terra Policenis, 56 
Gualandis, Joannes q. Gua/andi de, de terra Policenis, 56 
Guaraldis, Jacobinus de, de Cento, 34 
Guarini, Giovanni Ludovico alias de Lombaredo, 128 
Cilaspar de Arengheria, dottore in diritto civile, 72 
GltOspar de Butrio, piliparills, 75 
Guaspar de Sonclo lohanne, ordinis Predicatorum, maestro, dottore in arti e 

medicina, 72 
Guaspar f. Mathei de Canituio, 53 
Guaspar q. Johannis di Bologna, maestro, pl"Ovinciale dei Carmelitani. 91 
GrtOsta q. Jacabini de Radicafano, podestà di Città di Castello, lO 
Gueçis, Jacabus de, frate, 7 
Guelfucci, Brancaleone, vessillifero e difensore del popolo e del Consiglio del 

Popolo e il Comune di Città di Castello, lO 
Guglielmo, monaca e sacrista del monastero di Nonantola, 14 
Guglielmo, rettore dell'ospedale del ponte sul Taro, 6 
Guidarellus de Luca, 1 
Cuidazolli, Gerardo, de terra Vedrane, 111 
Guido, al'ciprete di Albareto, nella diocesi modenese, 6 
Guido, commerciante, 3 
Guido, frate dell'ordine degli Umiliati del convenlo di Ognissanti di Fil'enze, sm· 

daco e procuratore del Comune e del Popolo di Firenze, 12 
Guidobollis, Giovanni de, f.q . Antonii Joonnis. di Fornlra, 151 
Guidone q. Jacobi de Manzolino, notaio, 24 
Guidoni Egidio, canonico don, 28 
Guidotis, Chabriel f. Philipi de, 32 
Cuidotis, Guidotlls Gerardini de, de Butrio alias de Bertalotis, 32 
Guidotis, Grtillielmus Zini de, 32 
Guidotis, Petms f. Philipi de, 32 
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Guidotis, Raymondus Guidotini de. 32 
Guidotis, Thomas d. Alberti de, 32 
Guidotti Antonio. 32 
Guidotti, Giova.nni, riformatore dello Stato di libertà, 86 
Guielmis. Cesare q. tanzelotti de, merciaio, 162 
Guilielmus q. Blaxii, 59 
Guillielmus Channelli, 64 
Guillielmus de Bonautus, di Cremona, 28 
Guillielmus de Gudlayo, seutifer, 64 
Guillielmus de Monjoltari , 64 
Cuillielmus Dolfoli, cartolartus, 52 
Culfarinis, 8artolino figlio di Gulfarinus q. Joannis de, di Monte Maggiore, 184 
Culfarin/s, Gulfarinrls q. Joannis de, di Monte Maggiore, 184 
Cullarinis, Pellegrino figlio di Gllifarinus q. Joannis de, di Monte Maggiore, 184 
Guselli, Antonio q. Jacobi, 184 
CypsO, Giacomo de, orefice, 174 

Henrasimus, dottore. 104 
Henriccus. 93 
Henrighitlls Johannis, linarolus, 36 
Henrisìis, Zambone q. ser Albertini de, di San Giovanni in Persiceto. 25 
Hercuianis Bartolomeus de, dottOl'e in diritto civile, 72 
Hercufes mag. Joannis IIlllratoris, de Mediolano, tonsor, 136 
Hieminianus Vendiginus, sprocarills, f.q. Joonnis, di Ferrara, 87 
Hieronymus de P/asclla. frate, sacre theologie bachalarirls, priore del convento di 

San Domenico, 100 
Honestus , monaco del monastel"O di Nonantola, 14 
Hugo Caradieu, presbiter, 64 
Hugolinus, arciprete di Sant'Agata, nella diocesi bolognese, 6 
Hugonus presbiter, l 

lacobus de Parma, maestro. dottol'e in arti e medicina, 72 
laeobus de Sancto Arehangelo. maestro di grammatica nei quartieri, 72 
lacobus Philippus de Faventia, Università di diritto canonico, civile e arti, 72 
lacoblls Pleeslle de Alemanea, reetor ultramuntaneornm, dottore in diritto cano· 

nico,72 
lheronimus de Feraria. maestl·o dottore dello Studio, 72 
lngratis, Giovanni del fu Antonio de, notaio, 129 
lngratis, Jocobus de, t"Onfaloniel'e del Comune di Bologna, 72 
Inocentius de Bononia. maestro. dottore in arti e medicina, 72 
lochini, AntonùtS campsor f. ser Bartholomei, di Ferrara, 27 
lohanittis, Baldassor de, maestl"O, dottore in arti e medicina, 72 
lohannes de Anania, dottore in diritto canonico, 72 
lohannes de lanua, maesu'o, dottore in arti e medicina, 72 



lohannes de Podio, dottore in diritto canonico. 72 
lohannes de Roma. maestro di grammatica nei quartieri, 72 
lohannes de Sassonia. Università di diritto canonico. civile e arti. 72 
lollannes Lamola, maestro, dottore in arti e medicina. 72 
(sachino lmag. Antonii de Isachino, di Ferram. 151 
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Isachinus di Cremona, drappiere, del fu Lazzarino de Casanova, maestro, citta
dino e abitante a Ferrara, 80 

/snardus Jacobi, 53 

Jabo de Sua via, m8nsionario della cattedrale di San Pietro di Bologna, 16 
Jacoba q. Gregorii, di Campeggio, 113 
Jacobinus q. Bartolomei de Venerano, 108 
Jacobinus qu.i custodit tnrrem ecclesie de Herberia, 6 
Jacobinlls Tore/lio de Sancto Roffillo, 165 
Jacobus Baptista, 129 
Jacobus Barberirls, 59 
Jacobus Christofori de Flexo, 85 
Jacobus Cursii Vicentii, notaio, 15 
Jacobus de Britania, frate, 56 
Jacobus de Brixia, f!'ate, dell'ordine dei Predicatori. professore di teologia, inqui· 

sitore,100 
Jacobus de Fano, frate, 56 
Jacobus de Floren/ia, frate, 56 
Jacoblls de fa Corra, biretarius, maestro, di Ferrara. 126 
Jacobus de Marchia, dell'ordine dei Minori, professore, 100 
Jacobus de Meuania, sindaco maggiore di Città di Castello, lO 
Jacobusde Monte Cucho, maestro genel'ale della Milizia del 'l'empio in Lombardia. 7 
Jacobus de Rayneriis, lanarolus, 85 
Jacobus de Saliceto, legum doctor, 47 
Jacobus della Spada, maestro. speziale, 92 
Jacobus detto Pellicarius del fu Matthei de Corpo, lIabitator BOllonie, 136 
Jocoblts di Cremona del fu Giovanni, cittadino e abitante a Fel'l'ara, 80 
Jacobus l Ber/oni q. mago Jacobi, di Casigno, 95 
JacobllS f.q. d. Novelli de Novello comes Fossalte et Ruptadolle, cittadino di Fer· 

rara, 55 
Jacobus fil. Rolandutii, 95 
Jacobus filius et heres q. Petri olim Bartholomei Coglia, tonsore, 136 
Jacobus Gerardini, becharius, de Plebe, 34 
Jacoblls Grandoni, de terra Crepalcorii, 103 
Jacobus Martelli de terra la Padulfi, 56 
Jocobus 01. Johannis de Laglio, 68 
Jacobus Petri de Muglw, notaio, 43 
Jacobus piliporius de Castrobritonum, 19 
Jacobus q. Antonii. 37 
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Jaoobus q. Bar/holomei Bacoli de terra Castri Episcopi, 32 
Jacobus q. Barth%mei, beccaio. 107 
Jacobus q. Francisci Gruamonte, mago lignaminis. 112 
Jacobus q. Guidone de terra pfebis Rofeni, 31 
Jacobus q. Gulielmi de Papia. 113 
Jaoobus q. Peregrini de la Vacha, di Castel Franco, abitante a Sacerno, 133 
Jaoobus q. Peregrini, de terra Caxigni curia Roffeni, 95 
Jaoobus qui stat ad plebe de Citanova, 6 
Jaoobus, sartor, 23 
Jacominus cui dicitur Sche)'tus, console di Caprona. 17 
Jacopina l Jokannis Campeçe, di Heggio Emilia, 20 
Jatiis, Michael q. Antonii de. muestro, sarto, 137 
Joane Andrea q. Prancisci, di Parma, dell'ordine carmelitano, 142 
Joannes Bertucù, fabbro, 44 
Joannes de Borgio, frate, 56 
Joannes de Bononia. frate, rettore della chiesa di Santa Cecilia. 56 
Joannes de Mortaria, abitante di Correggio, 51 
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Joonnes de Strato Maiori, sindaco e procuratore del convento di San Giacomo, 56 
Joonnes de VaLentia f.q. seI' Petri, causidico fer rarese, 78 
Joormes f.q. Ludouici q. Joonnis Alberti Dominici, 44 
Joonnes fober dictus Buffa, abitante in villa Fisca/ia, 97 
Joannes Maria l mago Gandulfi fabri, di Gaggio di Piano, 182 
Joannes q. Bonifacii de Samodia, revenditore, abitante a Bologna, 143 
Joonnes q. Ghabrielis, confaloniere del Comune di Bologna. 72 
Joonnes q. Mortini de Dino/a, notaio. 44 
Johane q. Nanis de C%reto, 46 
Johanes de Libra, frate, 56 
Johanes q. Nerii dicto Pillato, de terra F/exi, 75 
Johaninus Petri de MI/nione, guardiano dell'ospedale di Santa Maria dei Battuti 

della Vita, 50 
Johanna fiUia q.d. Oc/e, 29 
Johanna q. Antonii de Genua, 103 
Johanna q.d. Petri OI'cfice, 21 
Johanne Guillielmi, carto/artl/s, 57 
Johannes Albertelii, fornaril/s. 36 
Johannes Bartoli Soperbe de Carticeto, 8 
Johannes Berthaloti de PeIlia, 32 
Johannes Blaxii olim Bertolomei, notaio ai Memo!'iali, 13 
Johannes Bonifacii de Castagnolo, notaio, 43 
Johonnes de Bosco, sacrista del I>l'iorato di Santa Maria de Podio (Saintes), 64 
Johonnes de Catania, archidiaconus Reginus, dottore di decreti, 99 
Johannes de Monticulo, di Modena, 61 
Johannes de Nuviano f.q. Petri Andrea de Nuviano l Johann.is, di Parma, 77 
Johannes de SassadeUo, anziano del Comune di Reggio Emilia. 58 
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Johannes de Sesso l q. Bartholamei de Sesso, frate dell'Osserva nza di San Fran-
cesco di Reggio Emilia. 73 

Johannesde Strata Maiori, sindaco et procuratore del convento di San Giacomo, 56 
Johannes dela Grana, tubator del comune di Reggio Emilia, 58 
Johonnes Dubuet, maestro. 64 
Johonnes l ser Nicholai . 42 
Jahannes Femetelli, camerarius del priorato di Santa Mm'ia de Podio (Saintes), 64 
Johonnes Guiflielmi, cartolarius, 49, 52 
Johannes Mandelli, subprior del priOl'ato di Santa Maria de Podio (Saintes), 64 
Johanlles Martini Sgubardini, 32 
Johonnes Maxii, pisellotor, 36 
Johannes q. Donati de Clliavena, 84 
Johannes q. Nenrici de Allamallia, studente in diritto canonico. 95 
Johannes q. Petri Goto, di Borgo Panigale. 112 
Johannes q. Silvani de Varignana, 39 
JOvita di Brescia, frate di San Gregor io. 149 
Julianis, I~rancesco de, 90 
Julianus.18 
Julianus de Verona, frate, 56 

Labacho, Anthonius de, 32 
Laçarinis, Laçarinus q. Dominici de, ortolano, 149 
Lamondinis, Cossa de, notaio. 35 
Lamandinis, Rodulphus de, dottore di decreti e priore dei canonici ]'egolari del 

convento di San Giovanni in Monte e San Vittore uniti. 44 
Lambertazzi, Giacomo del fu Azzolino del fu Castellano Fabbro dei, 13 
Lamberti. Alovisio de, di Gorgognano, comitato di Bologna. 170 
Lambertini. Aldraghetto figlio di Egano, 142 
Lambertini. Annibale figlio di Egano, 142 
Lambertini, Bartolomeo, dottore utriusque iuris, 89 
Lambertin i, Cornelio di Guido Antonio, 142 
Lambertini . E:gano, di Bologna, podestà di Città di Castello, podestà di Perugia. 

difensore e Cal)itano del Popolo di Pirenze, 9, lO, 12 
Lambertini, E:gano (I I), riformatore dello Studio 110 142 
Lambertini, famiglia, 6 ' , 
Lamhertini, Gherardo, frate, 142 
Lambertini, Guido Antonio seniore, conte, 142 
Lambertini, Ulisse di Guido Antonio, 142 
Lambertini, Violante, 142 
Lambertinis, Bartholomeus de, dottore in diritto canonico 72 
LambertiniB, Ghidinus q. Dominiei de, di Zola Predosa 96 
Lambertinis. Cuilielmus q. luramontis de, 12 ' 
Lambertinum Sandrini, 31 
Lambertinus q. ser Cerardi de Lana campsor, 22 
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lAmbertis, Lambertus q. Bertolini de, de Camaralo, 75 
Lamberto. 41 
lAnceis. Domenico de, 21 
lAnciis, Andrea A,tlliuerii de, di Forlì. notaio, 13 
Landi, Domenico figlio del fu Giovanni. di Casigno. 148 
lAndin!ts Bataya, ealçolarius, di Reggio Emilia, 20 
Landis, Augustinus l Antonii de, notaio, 143 
Landulfus, monaco del monastero di Nonantola, 14 
w,pis, Nieolaus de, dottore in diritto canonico, 47, 72 
Larata, Bemardus Bertolomei de, notaio, 43 
Laurentius de Bononia. maestl'O, dottore in arti e medicina, 72 
Laurenlius de Mutina, 78 
Laurentius l Coruatii, di San Venanzio, notaio, 62 
Lovogaria, Caleotus de. di F'el'l'ara. 55 
La)'cha de Marano, 77 
Lazants de Vezzano lq. D<wid, di Parma, 77 
Lazants Johannis de la Pena de Regio, abitante a Bologna, 102 
Lazarus q. JoannÌ8 Augustini, de Medicina. 138 
Lazzaro del fu Giovanni detto <lei Piazan. di Sassuno, 168 
Lazzaro del fu Pellegl'ino ((del Cirzo», pescatore, 187 
Lentius Palamidexii de /. .. /s, notaio, 34 
Lenza, Benedetto del fu Pietro de, abitante a Monte Maggiore, 184 
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Lenzo, Cristoforo figlio di Benedetto del fu Pietro de, abitante a Monte MaggiOl"e, 184 
Lenzo, Giacomo figlio di Benedetto del fu Pietro de, abitante a Monte Maggiore, 184 
Lenza, Marco figlio di Benedetto del fu Pietro de, abitante a Monte Maggiore, 184 
Lenza, Pietro figlio di Benedetto del fu Pietro de, abitante a Monte Maggiore. 184 
Leonardo figlio del fu Leonardo olim Petri Coglia, 136 
Leonardus q. Jacobi, 35 
Leone di Cremona, frate. maestro di teologia, 155, 156, 157. 158, 159 
Leonora, duchessa di Rerrara. 132 
Liaçaris, YUO/ws q.d. Gerarducii de, di Bologna, 14 
Lianori, Leonardo del fu seI' Vitale, 144 
Liazariis, Reghet!!s q. Marsilii de, 43 
Liozariis, Ugolino de, di Bologna, capitano di Perugia, 9 
Libbano, Carlo de, canonico di San Petron io di Bologna, 184 
Lippus f. /. . ./ de Castro Sancti Petri, 32 
Lipus q. Johannis Zunta, di Crevalcore, 91 
Lisia, 96 
Longariis I Langaris, Alessandro de, di Perugia, dottore in entrambe le leggi, 

vicario episcopale, 102, 166 
Lorenzo Contllm, 121 
Lorenzo del fu Andrio/us, abitante a San Vito (Fe), 127 
Lorenzo f. Petri de Pinl/. 118 
Luca del fu Domenico di Luca. calzolaio. 174 



Luca di Bologna, conestabile. 175 
Luca q. Michaelis 01. Chechi. di Campiano, 185 
Luca, podestà della città e del distretto di Reggio Emilia, 173 
Luchina figlia Berthi Contini. 136 
Luchina jìlia q. CoUoli Va/entini garçolarii, 136 
Ludovico da RolTeno, 134 

PIIQlaf.'QK!ri 

Ludovico del fu Pietro olim Ugolini, di Piano, comitato dei conti de' Bianchi di 
Bologna, rettore della chiesa di San Giovanni Battista di Piano. 186 

Ludovico di Battista, di Imola, abitante a Bologna. 175 
Ludovico q. lacobi de Borieo, d .. cittadino di F'errara, 154 
Ludovico, figlio del fu çonus della Volta, 113 
Ludouiclls Bonifarcii], di Crevalcore, 91 
Ludouiclls de Fumo, di Modena, 65 
I .. udouicus f. Petri, 42 
l .. udoviClls f.q. d. lacobi. legum doctor, 92 
Ludovicus q.d. Chiandarino, de terra Billiemis, 98 
Ludovicus T'achone, 98 
Ludovisi, Beltrando, riformatore dello Studio, 110 
Ludovuiis, Ludovicus de, dottore in entrambe le leggi, protonotario al>ostolico. 

auditore callsarum sacri palatii e arcidiacono di Bologna, 72, 110 
Lltnardus q. Johanini, 53 
Lllparis. Eugenius q. Gabrielis de, 92 

Maf. . .jredo de fReIsa, 6 
Maaignanis (Macagnanis?j, 3 
Maccagnani, Gualterino. massaro del Comune di Bologna, 4 
Macris, Cuiducills q. Chidini de, di Amala di Montagna, 184 
Maddalena figlia del conte Andrea Bentivoglio, 142 
Madius, clericus Sancti Senesii bononiensis, l 
Magdalena de Ianua, monaca di San Giovanni de lo Pupia di Cremona, 28 
Magdalena Stiano, 92 
Magdalucia. 76 
Magnani, Antonio, 118 
Magllani, Johana figlia q. Petri 01. Cuidonis, di San Giovanni in Persiceto, 25 
Magnanis, Albertus q. Petri de, de terra Sancti Johannis in Persiceto, 23 
Magnanis, Petrlls q. Georgii de, dottore in diritto civile, 72. 92 
Magris, Andrea l Masini de, di Amola di Montagna, 184 
Mainettis, Bartolomeo del fu Antonio de, 142 
Mainettis, Giacomo de, 142 
Mais, Matheus q. Jacobi de, di Cremona, abitante a Bologna, 93 
Malaspina. Giacoma, 127 
Malatedis, Giuliano de, 129 
Mala/estis, Pandolfo de, arcidiacono, 47 
Malchiavelis, Franciscus de, notaio, di Modena. 61 
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Malchiavelli, famiglia, 175 
Ma/chion q. Peregrini de Venerano, maestro, 108 
Ma/garina, di Reggio Emilia, 20 
Ma/garita di Nicolò de Ardoino. dottore in ambo le leggi, 146, 147 
Malpiglis, Nico/aus de, 33 
Malvasia, Neapolione { d. Frantisci de. 92 
Malvezzi, Gaspare, 83, 88 
Malvezzi, Herculles. 88 
Malvezzi, Pirus. 88 
Malvezzi, Virgilio. depositario del Dazio delle Mercanzie, 72, 88 
Malviciis, Julius q. Vergilii de, 142 
Afamelinis, Nicolaus de, notaio, 113 
Mamùllini, Eliseo dci fu SCl" Nicolò, notaio, 184 
Mamellini, Giacomo, notaio, 89 
Manentis, Bartolomeo de, presbitero di Heggio Emilia, 99 
Manentis, BernardllS de, massa l'alo del comune di Reggio Emilia, 58 
Manfredo de Casale, frate della Milizia del 'l'empio, 7 
Manfredo q. Baldini, merciaio. 106 
Manfredlls lq. !Aurentii chabalarii, de villa Fiscalie, districtus Ferrarie, 60 
Manfroni, Caliatirls, barbiere, 115 
Manglionibus, Guzolus de, 26 
Manini, Gaetana, 64 
Mannis, Dompnus Zambonus de, de Butrio. d., 32 
Mannue/is, Bonaventura { Passini de, di Caprana, 17 
Mantechitis, Florianus de, notaio, 96 
Mantegatii, Pieu'o fratris A/l/On.ii, di Ferrara. 161 
Manzoli, Battista, rifOI'mutore dello Studio, canonico, dottore in diritto canonico. 

72,110 
Manzoli, Francischlls q. Joha/mis, 40 
Mançolino, Andrea de, dottore in diritto civile, 72 
Mall7.o1ino, Giovanni Francesco del fu Gaspare da, notaio. 169 
Mapheis, Giovanni Evangelista q. Bartholomei de, della diocesi di Bergamo, 

frate di San Gregorio, 1'19 
Marangonas, di Ferraru, 7l 
Maranini, El'cole, notaio, 167 
Marantiis, Petrus de, dottore in diritto civile. 72 
Maratis, Pietro de, 129 
Marchesini, famiglia, 112 
Marchinis, Jacobus q. Dominici de, notaio, 139 
Marchw, cancelliere. {q. seI' Jacobi de Bruturiis. 78 .. _ 
Marchixiis, JulianllS de, (q. Juliani habitator Castri de Roliiepucopatus Regu, l) 1 
Marchlls l /egum doctoris d. Johannis de Canitulo, 53 
Marcus de Arimino, frate, pl'Ìore del convento di San Giacomo. 56 
Marcus de eicilia panormitallUs, rettore della chiesa di San Pietro di Ozzano, 102 



Marcus figlio del fu Francesco, 52 
Marescalchis, Bartolomeo q. Mathei de, merçarius, 83 
Marescotti de' Calvi, Achillle. arcidiacono, 140 

P,lt)laFQsch/ 

Marescotti de' Calvi, Agamennone di Galeazzo, cavaliere e dottore in ambo le 
leggi. 171 

Maresootti de' Calvi, Galeazzo, 86.144 
Maresootti de' Calvi. Ludovico. 86 
Marescotti de' Calvi. Teseo. figlio del conte Galeazzo, 140 vedi anche ,'ideo 
Marescotti, 'l'ideo di Galeazzo, 143 vedi anche 'l'eseo 
Margherita, figlia del fu Pietro Maiato, 181 
Margherita, del fu Giacomo Hieronimi, priora del convento di San Mattia di Bo. 

logna, 113 
Maria q. Bel'toni f?ochi, 88 
Maria vedova di Antonio, 118 
Mm'ia, di Reggio Emilia, 20 
Marinis, Johanne Maria q. Bertholomei de, notRio, 144 
Mal'ocellis, Pirus de, 160 
MarsilL Giacomo, 144 
Marsiliis, Joannes q. Angelini de, licenliatus in iure ciuili, 56 
Marsilio del fu Matteo di Carpi . abitante a Bologna, 183 
Martignanis, Opiço de, dottore in diritto civile, 72 
Martino Chazus. 4 
Martino del fu Tommaso q. Zanitini, 175 
Martino Guidoti, mel'çarius. 83 
Martino q. Gerardini de PLandemaxina, 19 
Martino, canonico della pieve di San Giorgio. 5 
Martinus de Cremona, maestro, 2 
Martinusfrater de Menocio f. Petri Ferarii, di Reggio Emilia, abitante a Bologna. 58 
Marzolini. Masius q. Jacobi, di San Giovanni in Persiceto, abitante a Samoggia. 133 
Mascaris, Nicolaus q. Budrioli de, notaio, 24 
Mascaris, Ugolinus Bitinotii de, cui dicitul' de Budriolis, 32 
Mascharinis, Bollifacio de, de Castrobritonum. 19 
Mascharis, Pietro q. ser Antonii de, mercante, 109 
Massollls de Dusumo, 8 

Mataianis, Cristoforo de, presbitero reggiano, 99 
Matesilani, Giovanni di Alessandro, notaio, 125 
MatltasellQl.ù~, A~ost.ino (- ~lexandris de, maestro, provinciale, gual'diano del con· 

vento del l~rat~ MlIlol"l di ~an Fr~ncesco di Bologna, 155, 156, 157. 158, 159 
Matheus de Anglta, UniverSi tà di dIritto canonico, civile e 81·ti, 72 
Mat/zeus de Foroiulii, maestro, dottore in alti e medicina, 72 
Matheus de Puianelo, 20 

Matlte.us q. Benedicti, de Crouaria comitatus Regii, abitante a Bologna, 138 
Matolmus, prestator civitatis Mutine 6 
Mattei, oonte, 102 ' 

(nd/(et/eillO/II;(ii/H'r.101I1I 

Matteo de Ariano, 146. 147 
Matteo de Tossignano. notaio, 88 
Matteo di Città di Castello, priore del convento dei Servi di Maria di Bologna, 107 
Matteo di Giovanni, de terra Policini a sera Rheni, 149 
Matteo figlio del fu Nicolò del fu Antonio chiamato ((Capello». di Frasincò, 185 
Matteo q. P'atii, di Gorgognano. comitato di Bologna, 170 
MaUeo q. Joonnis dictlls olim Jaoobi Bechetti, della uilla seu contrata CedaLonge, 149 
Matteo q. Martini de Migliore, de terra Musioli curie Rofleni, 148 
Matteo Verardi, di Piano, 141 
Matthells q. Francisci de Capraria, nota io. 74 
Mauglonib/!s, Guçollls de. 50 
Mauro Tudertinus, 1 
Mazolis, Cabriel q.d. J3artolomei de, 84 
Mazonis, Ventura de, notaio, di Modena, 6J 
Maçolis, LodouiClts de, di F'erram, 47, 55 
Mazzoli, F'ilippo, 142 
Medicis, Giovannifrancesco q. AlIgelini de, della diocesi di Brescia, fmte di San 

Gregorio, 149 
Melchiorre di Fano, abitante a Bologna, 42 
Melolus q. Bergnl/chi, di Musiolo nella gual'dia di Roffeno, 134 
MeneghelLus , di Ferrara, 93 
Mengh/!s. castaldo, 116 
Mengolinis, Joanne q. Jacobi de, strauarolus. 62 
Mengolinus de Fauentia, maestro, dottore in arti e medicina, 72 
Mengolus q. MengoLi Gallo, de terra Viadagole abitante a Cadriano, 76 
Merceria, di Perrara, 67 
Merchione de Muglio, dottol·e in diritto canonico, 72 
Merlinis, Nicolans CJ. Nicolai de, notaio ai libri Memoriali. 21 
Meçovilanis, Alisander q. Itobillis uiri Floriani de. 53 
Mezovilanis, Andreas fil. q. Galaoti de,53 
Mezovilonis, PetrllS fil. q. Galaoti de,53 
Mezovillanis, Thoma q. Johaltltis de, 76 
Micael de Smagiabobi, notaio, di Ferrara, 60 
Micael Marii, cartolarills, 52 
Micael (J . Joha/tnis de Cerua, mugnaio, 123, 124 
Michael Benedicti de Lochaua, 32 
Michael de S!leuia, frate, 56 
Michael seI' Deotefeçi de Oa/lgalandi, d., notaio. di Firenze, 12 
Michele f. GuidutiL di Piano, 186 
Michele q. loannis diclus olim Jacobi Bechetti, della villa sen oontrata Cedalon-

ge, gessarolo, 149 
Michele, 110 
Michele, fabbro, 2 
Micheletto del fu Bartolomeo. 175 



Michilinis [ ... J de, fornasario, abitante nel castello di Crevalcore, 120 
MicJwpioniblls, Cabrinlls de, di Cremona, 28 
Milà, Ludovico Giovanni, cardinale del titolo dei Santi Quattl'o Coronati, cardi· 

naie di Segorbe (Spagna). legato di Bologna. dell'Esal'cato di Ravenna e della 
provincia di Romagna, 86 

Milianis, Lodouicus notaio f.q. ser Miliani de, di FelTara, 67 
Milliano, Giacomo de, giureconsulto. giudice deputato del Comune di Fen·ara. 172 
Millis, Millinus de, dottore, cittadino di Brescia. 100 
Minal"ini, Antonio di Leonardo, garzolal'io, 183 
Minotti, Floriano di Giovanni Matteo. 86 
Minotti, Giovanni di Giovanni Matteo, 86 
Minozzi, Flaminio, 12 
Minu8 d. Matioli de Regio, 12 
Misina, Battista q. Sanchii de la, di Amola, 184 
Molza,61 
Molza, Andreas q. bone memorie Gerardini de la, ciuis Mlltine. 61 
Molza, Girardinlls q. Andree de la, 61 
Molza, Nicolaus q. Andree de la. 61 
Molza, PhiLipus q. Andree de la, 61 
Monioli, Bernal·dino di Giovanni de. di Mantova , 163 
Monioli, Domenico di Giovanni de, di Mantova, 163 
Morandis, Cabrinus de, di Cremona. 28 
Mormoralgis, Tobia q. Baroni de, di Firenze, abate del monastero di San Bartolo 

presso Ferl'8ra, 164 
Mottis, Bonello de, prete, canonico della chiesa. di Santo Stefano de Ro:mle 

(Hosate), diocesi di Milano, 122 
Muçolis, Llldouicus de, dottore in diritto ca nonico, 72 
Muçolis, Marchus de, dottore in diritto canonico, 72 
Mulattis, Ludovico di Battista de, di Imola, abitante in Bologna, 140 
Muletis, Guaspar Francisci de, notaio, 43 
Mulittis, Antonio di ser Ambrogio de, 118 
Mulletis I Muletti, Bernardino q. Francisci de, notaio, 62. 75 
MUIISiis, Giovannino I Nanne, de, di San Giovanni in Persiceto. 25 
MltSolinis, Baptisla q. ser Jacobi de, notaio, 155, 156, 157, 158. 159 
Musotti, Antonio, 145 
Musotti, Ludovico, 145 
Musotti, Ulisse, nota io, 130, 145 
Musottis, Pietro q. Alberti de, notaio, 143 
Muzolus Simarelli de Sancto Marino, 46 

Nan~ de Ac~~ila, scolaro in diritto canonico e cappellano del monastero di San 
GlOva nm lO Monte, 44 

Naninus Bitini Balzano, mago lignaminis, 96 
Nappi , Cesare, 182 

Ind/ctdàJ/omirlip'rsO/IlI 

Nordinis, Stephan!ts de, dottore in diritto civile, 72 
Nardo, di F'rasinc.'ò, 185 
Nascintoribus, Raynerius q. Nascintorii de, alias de Searpellinis. 174 
Nascintoribus, Vincenzo de, alias de Scarpellinis, 174 
Nasimbene Bitini, 25 
Natali, Biagio, 114 
Natalis, Luchas q. BettoLi de, di Fiesso. 114 
Navi, Ascanio del fu Girolamo de, notaio, 180 
Nawriis, Dominichus de, (.q. Jacobi, di Parma, 77 
Negro, Ludovico di maestl'o Matteo del, sU'azzarolo, 178 

!!05 

Negronis, Francesco (f. Ber/olomei de, de Castro Guelfo comitatus Bononie, 45 
Nerio [ ... ], procul'atol'e, 13 
Nicholaus Bourdin, cantor del priol'ato di Santa Maria de Podio (Saintes), 64 
Nicholaus de la Fossa, di Reggio Emilia, 20 
Nicolaus Chazaluna, 4 
Nicolaus de ArdoiftO, dottOI'e in ambo le leggi. 146, 147 
Nicolaus de Campezio, 91 
Nicolaus de Fauentia. Università di diritto canonico, civile e arti, 72 
Nicolaus de Parma. frate, 56 
Nicolaus de Sesso, 51 
Nicolaus li ... ) de Castro Sancti Petri, 32 
Nicolaus (.q. ser Sperandei de Mantoua, di Ferrara, 117 
Nicolaus fig lio del fu Francesco, 52 
Nicolaus Nerii de Prato, abitante a Bologna. 35 
Nicolaus Pauli, cartolarius, 50 
Nicolaus q. Antonii 01. ser TI/re, 49 
Nicolaus q. Johanllis de Allamaniblls, studente in diritto canonico, 95 
Nicolaus Sancti, dottore in diritto civile, 72 
Nicolaus, monaco del monastel'O di Nonantola, 14 
Nicolaus, notaio, 2 
Nicoletis, Baptista q.d. Johannis de, 137 
Nicolettis, Michae! de, dottore in diritto canonico, 72 
Nicolò d'Este, mal'chese, 27 
Nicolò de Carpo (.q. magistri Pauli, notaio, di Ferrara, 154 . . 
Nicolò de Chomarinis de Carpo, giureconsulto, podestà della cIttà e del dlstl'etto 

di F'el"l'ara, 154 
Nicolò del fu Bonifacio da Loiano, nota io, 129 
Nicolò del fu Giovanni de Sas8wli, fattore, sindaco, 85 
Nicolò del fu Ugolino, 133 
Nicolò di Carlona, servitore di Leonora duchessa di Ferrara, 132 
Nicolò q. Gnudoli, di Caldel'ara, abitante a Bologna, 133 
Nicolò q. loonllis dicLus olim Jacobi Bechetti, della villa seu contrata Cedalonge, 149 
N~colò q. Ugolini, di Camlleggio, 142 
NIcolò V, papa, 113 



nlQllIFrucbi 

Niger Fiuranus, di Modena. 61 
Nigonibus, Bemardino de. di Reggio Emilia, dottore in ambo le leggi e vicario 

generale della Curia episcopale di Bologna in spiritualibus. 171 
Nobilibrts, Gulie/mus, d .. f.q. Petronii de, 92 
Nobilibus, Petronio q. Hieronimi de. 114 
Novis, Giovanni de, notaio. di Reggio Emilia. 18 
Nucci. Domenico, mansionario di San Petronio. 140 

Occulis, Raynerius q. Tinti de, di Nonantola, 14 
Ogranis, Christo(anus Petri de, 38 
Oleo, Giacomo Bertoni de. 148 
Oleo, Jacoblls q. Hieronimi de. 140 
Orabonis, Albertus (. mago Guasparis de, fono l'oli, 75 
Orabonis, Baldanza (. mago Guasparis de, lanaroli, 75 
Orabonis, 'l'adeus q. Jacobi de, 123 
Oretlis, Fufcho q. Christophori de, 155, 156, 157. 158, 159 
Orlolanis, Ste(anus (.q. Cristo(ori de, de terra Fle:ri, abitante a Bologna, 75 
Ouobonis, Francesco del fu Pietro de, notaio, 155. 156, 157, 158. 159 
Oxana figlia del fu Giovanni. 166 

P.frino, monaco del monastero di Nonantola, 14 
P., f"atello del giudice Alberico, 1 
Pace q. Raynerii Verardi, 5 
Pacis. Cosma de. 176 
Paganellis, Antonio q. Bertholomei de, notaio. 187 
Paganinus, figlio del fu Lançalottus conte di Panico, 93 
Paganis, Nicola del fu Andrea de, abitante a Fe'Tara, 160 
Pala sciano Carmen. 86 
Pala sciano Ferdinando, 86 
Palasciano Modesto. 86 
Paleis, Virgilio del fu Nicolò de, notaio, 162 
Paleotti, Andrea di Antonio, notaio, 180 
Palis, Johannes de, speciarius, 26 
Palmerolus de Castro Sancti Constantii, 8 
Paltroni, Bertholomeus q. Donati Petri, notaio, 21 
Poltroni, Florianus q. Jacobi mogistri Benvenuti mogistri lignaminis, 21 
Paltroni, Sante del fu Paolo, brentatore, 178 
Palllde, Agnes (.q. d . Nicolai de, vedova, 77 
Pançachiis, Nicolò q. Joannis olim seI' Beldo de, 136 
Pannolini, Giovanni Battista del fu Banolomeo, s tl"azzarolo, 165 
Pannolini, Jacobus q. seI' Bitini bi.xelera de, 22 
Pannolini, Lucia, nipote di Jacobus q. ser Bitini bixelerii de, e figlia q. Bi/ini 0/. 

Petri q. ser Bitini bixilerii, moglie di Armaleo q. Bitini 01. ser Piçoli de Pela· 
chanis speciarii, 22 

Imlicedtillomidtptl"SCJ/IIl 

Panolini, Michael. figlio q. Palmerii olim ser Bitini bixilerii de, 22 
Panolini, Petrus figlio q. Palmerii olim ser Bitini bixilerii de, 22 
Panzacchi. Bartolomeo figlio di ser Cesare, 81 
Panzacchi. Cesare I Pallzacltis, Cesare q. Bartolomei de, notaio, 66, 81, 90, 155, 

156,157. 158, 159 
Panzacchi , Gemignano figlio di seI' Cesare. 81 
Panzacchi , Giovanni Battista, notaio, 165 
Panzacchi, Ludovico, notaio. 90, 165 
Pallzanni, Alberto Alberti, 25 
Paolo de Pinu. 118 
Paolo figlio di Giovanni, di Piano, 141 
Paolo, cartolarius, 50 
Paolo, figlio del fu Silvestro da Castelfranco, strazzal'olo, 180 
Paolo, mi/es, 113 
Parianis, Gnudolus Rustigani de,56 
Parianis. Lucia (.q. Bartholomei de, 101 
Parisi, Alberto, cancelliere, 86 vedi anche Parisiis 
Parisiis, Alberto q. Petri de, cancell iere, 110 vedi anche Parisi 
Parisiis, Francischus de, di Sicilia. giureconsulto, 161 
Parisini. Antonio del fu Pietro, detto Schiopetto, 178 
Parixetis, Alberto de, alias de Homisolis, di Reggio Emilia. 105 
Parixini, Johannes Petri. 32 
Partinus colegarius (. mago Francisci de Rodigio colegarii, abitante a Migliarino. 87 
Pasquale q. Gianoli de Monte TI/rluri, notaio, 45 
Passamontiblls, Monte q. Jacobi de, de terra Argilis. 50 
Pastoris, Petrus. notaio, 86 
Paull/s d. 7'adey Bombaronis, 13 
Paulus de Buella, frate, 56 
Pau/us de Mulina, anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Paulus q. Johannis de Parma, abitante a Crevalcore, 63 
Paulus Sancti Pauli , frate, 56 .. . 
Paulus Slurarius. scartazerills, (. seI' Benvenuti, abitante in utlla Lagusselh d~· 

strictus FerrOl'ie, 126 
Paxellis, Petrusanthonius de, dottore in diritto civile, 72 
Paxius Berthi de Chaxaglia, [aborator, 32 
Pedruciis, Berta, figlio di Giovanni q. Francisci de, 184 
Pedruciis. Fra ncesco figlio di Giovanni q. Francisci de, 184 
Pedruciis, Giacomo figlio di Giovanni q. Francisci de, 184 
Pedruciis , Giovanni q. Francisci de, 184 
Pelacanibus, Fatio alias Fatio/o {f. G,.egorii de, 46 
Pelachanis, Arma/eo q. Bitini 01. seI' Piçoli de speciarii, 22 
Pelachanis, 'l'ommaso q. ser Piçoli de, speziale, 22 
Pepoli, Filippo, dottore in diritto canonico, 72 
Pepoli, Galeazzo, conte, 141 
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Pepoli. Giovanni. 43, 47 
Pepoli. Guido. conte, 141 
Pepoli, Romeo, dottore in diritto civile. riformatore del Comune di Bologna. 13. 

72 
Peracinis, Joane q. mago Jacobi de, 142 
Percacini, Mengo q. Jordani, di San Giovanni in Pel'siceto, 25 
Perchacini, Ugolino q. Guillielmi, di San Giovanni in Persiceto. 25 
Peregrina figlia del fu Sabadino, 134 
Peregrina 01. Joannis Fredi, 143 
Peregrina q. Bertolomei de Michilinis, 120 
Percgrinis, Francesco q. ser Giovanni dc, di Cantagallo, 184 
Percgrinus alias PeUexe de Vigo, 96 
Pcrcgrùms q. Galvani 01. Joannis de Ruberia, 119 
Peregrinus q. mag. Johannis, mastelarius, 101 
Pereriis, Guglielmo de, auditore del sacro palazzo a postolico, 176 
Perini, Luca, strazarolus, 84 
Perondelli, Nicolò del fu Gregorio, di Ferl'ara, 127 
Pero/u, Alexander figlio di Jeronimus Dini de, 84 
Perotu, An/onius figlio di Jeronimus Dini de, 84 
Perotu, Jeronim us Dini de, 84 
Perutius d. Uguitionis. 8 
Peruzzi, famiglia, Il 
Petau Dionigio (Denis), 74, 84, 96,137, 149 
Pelra f. 01. comitis Philippi de comilibus de Panicho, 93 
Petrizanis, Gibertus de. di Modena, 61 
Petronia del fu Giovanni de Gilinis, vedova, 162 
Petronia figlia di Bartolomea, moglie di Antonio de Sanclo Petro. 95 
Petron io mago Johannis, de Cassano, 83 
Pctronius de Bononia, frate, 56 
Petronius q. Jacobi, di Bologna, frate, sindaco e procuratore dei frati di Santa 

Maria del Monte Carmelo, 91 
Petrus Albertini Brech/ .. .] de Varegnana, 32 
Petrus Albertinus de Parapisso, 2 
Petrus Alfani (.q. Joannis , di Firenze, abitante a FelTfll'a, 127 
Petrus Bertutii de Stifunti, 53 
Pe/ms d. Francisci, 8 
Petrus de Cinquanta, frate e sottoprioJ"e dell'ordine agostiniano, 56 
Petrus de Episcopo/ .. .], di Ferrara , 27 
Petrus de Maurezono de Veneciis, addetto al disco dei Malefici, 24 
PClrus de Venetia, 1 
Petrus de Zoca, 56 
Pelrus Enoch, dottore in diritto civile, 72 
Petrus l magistri Bartholomei de Castro Sancti Petri. 32 
Petrus Grtillielmi, barbiere, 85 

India d~i I/ollli di /'l'r.101II1 

Petrus Johannis Michae/is, d .. 2 
Pelrus mago Petri, 8 
Pe/rus mogistri Lallrentii, maestro, dottore in arti e medicina. 72 
Petrus Manfredi Gallo, ortolano, 76 
Petrus Martini. 61 
Pelrus Plteleni de Afamania. 44 
Pe/ms q. Antonii de Arnuxio, abitante a Crevalcore, 63 
Pe/rus q. Geminiani de Bella, 14 
Pe/ms q. Gerardi de Conle, maestro, magister lignaminis. 91 
Petms q. Gerardi Mengolini laboratoris, di Vedrana, maestro, abitante a Bolo. 

gna.88 
Petms q. Guasparini de la Vacha, di Castel Franco, abitante a Sacerno, 133 
Petms q. Gnidonis, barbiere. 53 
Pe/ms q. Gulielmi, bombasarius, maestro, 75 
Petms q. Jacobi Bonouenture, 22 
Pe/ms q. Johan;s Pini, 42 
Pe/ms q. Johannis, ca/çolarius, 98 
Pe/rus q. Landi, ter/'Orum faborator. di Fiesso, 115 
Pe/rus q. ser Jacobi Fu.r:ii, 36 
Pe/rus q. 7'ome, 31 
Petrus Sermierondi, arcllidiaconllS del priOl'ato di Santa Maria de Podio (Sain· 

teS),64 
Pe/rus Tombal"esiIlS, 112 
Pe/ms Troteli, infìrmal"Ìus del pl'iorato di Santa Maria de Podio (Saintes), 64 
Pe/ms Vethereni de Alamania. 44 
Philippus Andree Fusii, strazoro/us, 40 
Philippus de Gaue/o lq. Berardi, pl'OCUl'atore, di Ferrara. 78 
Picellecariis, Bonogratia de. 71 
Picolominibus, Siluills de. 100 
Pietro Antonio di messe!" Nicolò bm·biete. 149 
Pietro Bixii, 18 
P~etro Cavalo di Medicina, 116 
Pietro Dainexii, 63 
Pietro de Caxale, fl'ate della Milizia del 'l'empio, 7 
P~etro de Quarto, 59 
P~etro del fu Giovanni olill! Sibonis, di Creda. comitato bolognese, 186 
Pietro di Modena 6 
Pietro Jacobelli, (ro/er pcniten/ie sindaco dei dd. Nucii de Florentia, Ilodestà di 

Pemgia,9 
P!etro Malltegacio, merciaio. lq. Alltonii de Mediolano, maestro, 153 
P~etro Muzarelllts, 88 
P~etro Piualis, 145 
P~etro q. Baldilli de Gisso, 19 
Pietro q. Ber/honi. di Husso. calzolaio. abitante a Bologna. 183 



~lO HlOf"/'vs<hi 

Pietro q. Christ%ri Maehaehiodo, cimatore. 187 
Pietro q. loollllis diclus olim Jacobi &chetli, della villa 5eU contrala Cedalonge, 149 
Pietro, arcivescovo Burdegalense (Bordeaux), 64 
Piet ro. frate della Milizia del Tempio e precettore della sede di Modena. 7 
Pietro. merciaio. del fu Antonio Malltegatii. abitante a Ferrara. 80 
Pietro. rettore della chiesa di Santa Mal'ia Rotonda dei Gallllzzi. 16 
Pietroa ntonio ( Nicolai de la Macinella tonsore. 149 
Pilatis, Jaeobinus q. Christo/ari de. laborator, 124 
Pilipariis. Philipus de, notaio. di Ferrara. 89 
Pilizaris, Paullls q. Mm:ii de, de Castro Crevalcoris, 63 
Pilliçariis, Clarius de, barbiere, (q . ser Jacobi, abitante in uilla Miiliarini, 7l 
Pincernis, Christo/anus de, di Ferrara, 70 
Pincernis, Francesco de, di F'enara. 70 
Pincernis, Jacohus de, di Ferl'8ra, 70 
Pincernis, Jacobus minor de, di Fenara, 70 
Pincernis, Jeromolllls de, di Ferral'8, 70 
Pincernis, Matteus de, di Ferrara, 70 
Pincllaris, Guilielmus de, di Parma, 70 
Pinelllls 0/. Uberti de Castro Creualeoris, 63 
Pirini, Lazzaro del fu Giovanni, lanarolo, 174 
Pirinis, Bartolomeo del maestro Taddeo de, notaio, 162 
Piuafinus Rodu/fi, 148 
Pizolpassis, Franeiscus de, canonico, 47 
Plaste/is, Nioofaus ser Albertini de, depositario e collettol'e del dazio o gabella 

sulle vendite e doti. 23 
PlasteLlis, Iheronimus de, dottore in diritto civile, 72 
Plasteflis, Tadeus de, conduttore del dazio sulle vendite e doti, 25 
Platisiis, Zono q. Nanini de, 46 
Plevalinus q. Attolini de Ro/eno, notaio, 31 
Plodis, Antonio ( mago Petri de, 131 
Plotonibus, Jacobus Johannis de, di Medicina, 57 
Poeti, Nicoloso. r iformatore dello Stato di libenà, 86 
Poetis, Alessandro q. Baptiste de, 116 
Poeiis, Angelo de, dottore in diritto civile, 72 
Policardis, Marsilio del fu MaUeo de, di Carpi, rettore dell a chiesa di Casalecchio 

dei Conti, 174 
Pollieardis, Giacomo del fu Matteo de, di Carpi. 174 
Potonibus, ' melde 01. Martini de, 103 
Pradonerio, Johannes q. Prosperi de, speciarius, di Reggio Emilia, 69 
Pressendis, Ghidonus Pressendi de, di Reggio Emilia, 18 
Prelis. Antonio figlio di Giacomo de. 129 
Prelis, Jacobus q. Preti de, 129 
Pretis, ','ideo q. Antonio Fulii de, 143 
Preytis, Dandolus q. Bertolini de, 13 

IlIIbCtdfil/Ol/lidi~rsO/ll1 

Primiranis, Francesco q. Ugolini de. 45 
Princiuafes f.q. Bertolomey Prùtcivalis, strazarolus. 36 
Prosperis, Paolo de. dottore in legge. di Reggio Emilia, 173 
Protis, Manaemo de, di Cl·emona. 28 
PllruS Mazarellus, lavoratore della terra. abitante a Cadriano, 83 

Qui/ieis, Jaoobus de, f.q. wurenlii, di Parma, 77 

R .. fratello del giudice Albel'ico, I 
Rabiti, Bertonl/S, di Ozzano, 102 
Rachoxiis, Antonius de, anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Rafanelli. Domenico, callegarius, f.q. Benvenuti, maestro. di Consandolo. 128 
Ra(anellis, Panlus Jaeobi de, notaio, 15 
Raffadi, Baldasse/'e de, di Imola. campso/', 62 
Raffaele di Bologna, maestl'O. strazzal'Olo, 126 
Ragonzonis, Marchus de, di Modena, 61 
[Raimondi], Baltolomeo. vescovo di Bologna, 34 
Rainaldo dicto Franzoso f.q. a/lerius Rainaldi. abitante in Montis Nigri { .. l, 163 
Rombaldis, Jaeobus Johanni Ugolini de. 46 
Romiollis, Giovanni de. 88 
Rampino de Soria, 105 
Ralllundini, Dudovieus q. Boptiste, 155, 156. 157, 158, 159 
Rangoni,61 
Rangoni, Nicolò, conte, 120 
Rangonibus, Gaspare de, dottore in legge, iudexaduocalorum coIII!lIlis Mutine, 61 
Ranutiis, Anthonius de. maestro. dottore in arti e medicina, 72 
Ranutiis, Baptista magistri An/Oltii de, maestro, dottore in arti e medicina. 72 
Raphanelli. Jooltlle fq. Francisci. di Consandolo, 128 
Rasori. Raffaele, 163 
Rauasinis, Ravasinus de, di Crevalcore. 103 
Raxa. a, famig lia. 126 
Raybolinis, Giovanni Antonio de. figlio di seI' Pietro, di Bologna, abitante ad 

Este, 150 
Raybolinis, Mm'co de, figlio di seI' Pietro, di Bologna. abitante ad Este, 150 
Raybolinis, Nanynl/s detto Fa/agl/asta de, 150 
Uaybolinis. Pietro de. 150 
Uaybolinis. Simone de, figlio di seI' Pietro, di Bologna. abitante ad Este, 150 
Raymundus Arnolfi, giudice al Disco dell'Aquila . 22 
Rayn.eriis, Cap/'anus quondam Dominici de. di Caprana, 17 
Redolfinus peliparius f.q. Johanllis chalegarii. di Ferrara, 27 
Remedia.88 
Restellis, Jacobus q. Banzi de, di Gaggio di Piano, 182 
Rexanlts.121 
Richi, Richus q. Antonii, di Ferram, 55 



Riclwtiis, Marchlls q. Gerardi de, di Coprano. 17 
Riciis, Andrea de, f.q. d. Jacobi, di Parma, 77 
Riciis, Marchus de, de Parma, maestro, dottOl'e in arti e medicina. 72 

HIIJ/aFosck/ 

Rizzardi. Bartolomeo del sei' Rizzal'do di seI' Pietro RizZlu'di figlio del fu seI' 

Nicolò. di Este. 150 
Rizzardi. Bartolomeo. aromatarills, di Este (Pd). 150 
Roberto d'Angiò. re di Napoli. Il 
Rocho Bassolo, 39 
/lodano, Baldessar de, anziano del Comune di Reggio Emilia, 58 
Rodolfinus de Codegorio. 55 
Rodol(lIs q. JuIiani, di Reggio Emilia, pelacan!ls. 52 
Rodul(l/s Paulecti, 8 
Rogarii, Anthonius, notaio. f.q . ser Francisci, di Ferrara, 67 
Rogerills comes de comitibus de Antignella. di Perugia. dottore in leggi, podestà 

e capitano di Bologna. 43 
Holandino del fu Pietro, 3 
Holandino, banditore del Comune di Ferram, 78 
Holanduzzo,94 
llolengnus Goni de Albinea, 20 
Romaninus de Marano, cittadino di Parma. 77 
Romedia. moglie di Giovanni Mazollo. 83 
Romengardis, Manfredus de, habi/ator Campogafiani , 48 
ROIl7.ano. Giacomo, di Bonalbergo, abitante in villa mure (Rero, 'l'resigallo). 151 
/lophinl/s d. Levoti, 7 
Rosa figlia di Giovanni, di Piano, 141 
R08iis, Thomasinus de, di Cremona, 28 
R08setis, Vrbanus de, notaio, di Ferrara, 78 
Rotis, Augustinus de, frate, 56 
Rotis, Jacobus a, notaio, di Ferrara, 27 
Rotis, Stephanus q. Matei de, 119 
/lubeis de Vailata , Tommasino del fu Cristofol'O de, [ ... ] di Milano, 175 
Rubeis, Antonio q, Joannis de, sindaco e consel'vatore della Società dei Drappieri 

detta l<la Compagnia delli Strazzal'Oli)) di Bologna, 155, 156, 157, 158, 159 
llubeis, Orfeo del fu seI' Palamidesio de, 184 
Rubeis, Palamidesius de, 96 
Rumni, Ruffino del fu ser Gaspare, notaio, 81 
Huffini, Tommasino di Giacomo. 134 
UI/ffinis, Gaspare q. ser llu(fini de, 142 
Uu(finis , Uuffinus q.d. Guasparis de, notaio, 92, 93 
Rufinus fil. Rolandutii, 95 
Rugeriis, Alberto de, di Reggio Emilia, 121 
Rugeriis, Georgius q. ser Antonii de, notaio, 102 
Rugeriis, Guido de, de Roccha, di Reggio Emilia, 73 
Rugeriis. Taddeo de, di Reggio Emilia, 121 

lI/d/c, d, i 110/111 di perWlltl 

Rugheriis, Albertus de, di Reggio Emilia. 20 
Rupe, Bertholomeus a, cittadino di Ferrara, maestro, 70 
Ruspagiariis, Guido Johannes de, sartor, di Reggio Emilia, 69 

Sabadinis, Johannes q. Amoris de, notaio, 23 
Sachettis. LoI'enzo Antonio de, strazzal'Olo, 180 
Sachis, Bartolomeus f. Andree de, 76 
Sachitis, Benedictlls Jacobi de, 32 
Sado/etis, Jacobum de, notaio, di Modena, 61 
Sala, Bertolucills q.d. Land!Lcii de, 13 
Sala, Bornius de, dottore in diritto canonico, 72 
Sala, Giovanni Al berto de la. figlio q.d. Baldassaris de la Sala, 78 
Sala, Minus Gratioli de. 63 
Sala, Scil)ione de lo, figlio q.d. Bafdassaris de la Sala, 78 
Salaroli, 'l'ommaso I Thoma q.d. Santi, notaio. 155, 156, 157. 158, 159 
Sa/arolis, Bertus de, notaio, 43 
Salladinlts de Barata de Parma, canonico modenese, 6 
Salvl/ciis, Johannesgaleatills q. d. Francisci de, 89 
Samaritanis, Bonius q.d, fratris Bonifatii de, 9 
Sanctis, Filippo del fu Cristoforo de, dmppiere. abitante a Fenara. 161 
Sanctis, Giovanni de, di Bruscoli, nel distretto di Firenze. 170 
Sanctis, Ludovico de, di Bruscoli, nel distretto di Firenze. 170 
Sancto, Andreas de, notaio, {q. ser Prancisci de Soncto, notaio. di Ferrara, 54 
Sancto Antonio, Nicolò q,mag, Antonii de. maestro, 166 
Saneto Petl'o, Antonio de, dottore in ambo le leggi, 72, 95. 119, 162 
Saneto Petl'o, Baptista de, dottore in diritto civile, 72 
Sancto Petl'o, Thoma de , ufficiale della Fabbrica di San Petronio. 116 
Santo Johannis de eterico, di Varignana. 102 
Santo Petro, Ludovico del fu dottore in entrambe le leggi Baptista de, dottore in 

entrambe le leggi. 118 
Sanutis, Jacobus de,53 
Sanuenantio, GR.spare q. seI' Frigirini de. 144 
Savelli. Giovanni Battista, protonotHI'io al)Ostolico e governatore, 110 
Sauiis. Jacobus Vitalis de, di Cento, notaio, 36 
Sauiis. Nicolaus de, maestro, dottOl'e in arti e medicina, 72 
Sauiis, Nicofaus q. Bartho/omei de, notaio. 139 
Scaioli, Delifeo, 176 
Scaioli, Guido, 176 
Scapis, Petrus q. Antonii de, notaio. 84 
Scappi, Aloisio, dottore in ambo le leggi e uditore del Legato, 125 
Scappi. Ugolino del fu l''ilippo, 155. 156. 157, 158. 159 
Scardoinis, Jacobus Scardovini de, notaio dell'ufficio carteselfarnm, 23 
Scal'dois, Antonius Mini de, dl'aperius. 76 
Scardois, Nicolaus q. Scal'doini de. notaio. 116 



ScardovL Anna Maria. 163 
Scardovi. Domenico. notaio. 96 
Scarduinis, Nicolò de, notaio. 148 
Scardllis. Jacobus q. Bar/holomei de. campsor. 101 
Schaiollis, &Idesera de, merchetor, fq. Cuidonis de Sellaiollis, di Reggio Emilia. 73 
Schaiollis, Grixantus de, merclwtor, fq. Guidonis de Schaiollis, di Reggio Emilia. 73 
Schioppa, Giovanni del fu Pietro della, notaio. 125 
Schiuazapis, Pallius de, de Feraria, giudice al disco dell'Orso, 23 
Scriptoribus, Giovanni ser Masii de, strazarolus, 49 
Seccadenal'L Alessandro, 174 
Seccadenal'i, Bartolomeo di Giovanni, 174 
Seccadenal'i, Gabriele, 174 
Seccadenari, Giovanni, 174 
Seccadenari, Giulio figlio del fu 'l'ommaso di Giovanni, 174 
Seccadenari, Lamberto figlio del fu 'l'ommaso di Giovanni, 174 
Seccadenari, Ludovico di Giovanni. 174 
Seccadenari, Vincenzo del fu maestro Nicolò di Giovanni, drappiere, 174 
Segurani, Giovanni Antonio del fu Stefano, di Bologna, frate del convento dei 

Prati Minori di San Francesco di Bologna, 155, 156, 157, 158. 159 
Sellis, Alessandro di Bonanno de, 168 
Seraglanis, Andreas Pauli de, beccaio, 49 
Seraphinis, Andrea q. Doni de, notaio, 92 
Serpe, Angelo di Ludovico della, mercante, 149 
Sertoriis, Giovanni q. Guidonis de, sindaco e procuratore del convento dei Frati 

Minori di San Francesco di Bologna, 155, 156, 157, 158, 159 
Servideus q. Blasii, parolarius, maestro, 23 
Servusdeus, priore claustrale del monastero di Nonantola, 14 
Sessonis, Johannes q. mago Guidonis de, maestro. sindaco e pl'ocuratore del con· 

vento di San Francesco, 66 
Sigiçellus, d., 2 
Sigismanda fq. legum doctoris d. Jacobi de Camanzarinis et olim uxor q. Andree 

de la Mo/za, 61 
Si/gardis, Jacobus de, di Modena, 61 
Silonibus, Martino q.d. Antonii de, de Laude, maestl'o, fOl'naio. abitante a Bolo' 

gna, 152 
Siluestris, Bartolomeo de, notaio, di Ferrara, 161, 179 
Simon de Mutino, frate, 56 
Simone da Novara, frate dell'ordine dei Frati Minori dell'Osservanza, professore 

. di teologia, i~quisitore della provincia di Bologna, 122 
S~mone da TreVISO, frate della Milizia del 'l'empio, 7 
Slmone del fu Andrea, de villa Bibiani sub Quattuor Castellis del comitato di 

Heggio Emilia, abitante a Barbiano nella guardia di Bologna. 165 
Simone di Canossa, 121 
Simone Rufini, di M.ilano, banchiere in Fel'l'ara, 80 

ll/dù'( dtl 1/0/111 Iii pn'SOI'" 

Simone, massaro del Comune di Mantova, 17 
Simopiçolis, Pclcgrùws q,d. Pelegrini de, patrono della chiesa di Santa Maria 

Rotonda dei Galluzzi. 16 
Sisto IV. papa, 113, 176 
Sisto Jacobi de Nimbro / Nymbo, della diocesi di Bergamo, canonico e sindaco di 

San Gregorio, 149 
Socetis, Nicola de, notaio, di Ferram. 161 
Sogarii. Francesco f. ser AI~/O/Ùi, notaio, di Ferrara, abitante in villa Cornacervi· 

ne distretto di Ferrara, 87, 97 
Sogarii, Jacobus, fratello di Antonio notaio. f.q. ser Francisci, di Ferram, 71 
Sogario / Sogarii, Antonio notaio. f.q. lIIag. Francisci de, di Ferrara, 54, 55, 60, 71 
Samenlis, Giovanni q. Jacobi de, becca io, maestro, 107 
Sarmanin!ls, notaio, di Reggio Emilia, 18 
Spadensachis, famiglia, 121 
Spccta, Andrea del fu Bartolomeo de, alias da lo Balla, maestl'O, 181 
Spemti Rinaldo, pl'Ofessore, cavaliere, 17 
Spinelli, Giovanni Antonio, prete, 176 
Spinellis. Francesco de, del fu Damiano. di Ferrara, 172, 177 
Spinetis, Ludovica de, 153 
Spinolis, Ubcrtus de, di Genova. podestà di Ferrara, 70 
Stabclinis, Jacobus de, notaio, di Fen'ara, 78 
Steranello Darioli di Puno, 4 
Sle!aninusq. Betti de Cornachiara. 141 
Stefano di Nicolò de lo Veçça, tonsore. 149 
Sterano q. Bertoni brentatoris, 85 
Stephanis, Mauhells Biasii de, di Anzola, 112 
Stephanus de Bononia, f!'ate, 56 
Stephanus q. COItdlllphi. strazzarollls, maestl'O, 62 
Stephanus, monaco dci monastel'O di Nonantola. 14 
Strozzi, famiglia. di Fel'nu-a. 154 
Succi, dottore, 29 
Succin.us de Senis, maestro, dottol'e in arti e medicina. 72 
Sulla. Alessandro di Alberto de, notaio, 155, 156, 157, 158, 159 
Surarolis, Carlo del fu Biagio de, maestl'O, 181 
SU/'dis, Caracosso de, monaca di San Giovann i de lo Pupia di Cremona, 28 
Symona de Marano, 77 

'l'acconi, Alessandro di Stefano, 138 
'l'aCCOlli, famiglia, 114, 115, 123. 124, 152. 183 
'l'acconi, Floriano di maestl'O Stefano, bl'entatore, 183 
'l'acconi, Giovanni di maestro Stefano. bl'entatore, 183 
'l'acconi I 'l'achono I Tachoni / Taconibus, Stefano q. &rtholomei, maestro, bren· 

tatore, 114, 115, 119, 123, 124, 136. 138, 152, 183 
Tacholis, Margarita de, monaca di San Giovanni de la Pupia di Cremona, 28 



Taculis, Baldessar de, anziano del Comune di Reggio Emilia. 58 
Taddea.80 
Tartagni, Alessandro. di Imola. dottore in ambo le leggi. 110 
Tascheriis, Nicololls de. 26 
Tussonibus, Me/chion de. de Marano, 88 
Tassonibrls, Oddo q. ser Jacobi de, campsor. 46 
Tederissiis. , 'ideo del fu Ogni bene de. 187 
Tempestis, Jacoblls de, 71 
Tencarari. Bartolomeo, di Bologna. frate della Milizia del 'l'empio. 7 
'J'encarariis, Antonio q. Francisci de, 123 
Tencharariis, Philippus de, 34 
Tencharariis, Ro/andinus q.d. Nicholay de, 9 
Tertiis, Santo di Stefano de, di Bergamo, Pl'iore di San Gregorio. 149 
Thedaldus filius d. Brancaleonis, 29 
'l'heodericus f.q. legum doctoris Jacobi q. legum doctoris Bartolomei de Salice/o, 

erede dello iuris utriusque doctoris d. Jannis olim Archidiaconi Bononie, 92 
'/'hibertinis, Andrea Bertelii de, di Budrio, 76 
'l'lroma de Savignano, 84 
Thoma q. Sa/valoris de Loglano. abitante a Bologna. 124 
Thomariis, Iohannes henghelexius de, dottore in dil'itto canonico, 72 
'l'homus, monaco del monastero di Nonantola, 14 
Thomasia fiUia q.d. Octe, 29 
Thomasinus nomine dictus RUj'nus f.q. Johannis, de villa Cornacervine distri· 

clus Ferrarie. 67 
Thomaxinus de Regio, 6 
Tobaleis, Girolamo de, 152 
7'odeschis, Stephanus de, notaio, di Ferrara, 70 
Tolomei. Jacobinus Antonii, 25 
Toma de Paona, cittadino di Udine. 104 
'l'oma Johannis. de Frasenata comitatus Bononie. laborator, 95 
'l'omerls f.q. /30nauenture cltava/ario de villa Comaceruine districtus Ferrarie. 60 
'l'ommasino q. Zuchoni, 134 
'l'ommaso di Lorenzo del Corra, beccaio, 149 
'l'ommaso di Martino de la Veza, 129 
' l'ommaso, di Masi San Giacomo, distretto di Forrara, 177 
7'oninllS de Bonautus, di Cremona. 28 
'l'onio figlio del fu Filippo di Tonio, 168 
7'oltius Babini, di Piano, 141 
'l'onius Marci Tombaresius, di Anzola. terra rum laborator. abitante a Nonantola. 

Il' 
'l'orelli, Amoro/us, conte, 127 
'J'orellis, Bla:dus de, 47 
Torreggiani Estella, 18, 20, 51. 58, 69. 73, 77. 99, 105, 121, 176 
7'rebanis, Baptis/a de, di Marano. 75 

Illd/udtll/Olllidlp'NO'III 

Trebanis, Bartolomeus f.ol. Blaxii alim Jacobi de, de terra Marani, bomoosarius, 
abitante a Bologna, 75 

Troctis. Paolo Antonio de, 121 
Troilo, figlio di Campo fr. Nicolai, 161 
Truno. Luca, luogotenente, i04 
Turati C., vedova Bonosi, 68 
Turdu., Antonio q. Melchionis de, 142 
Turre, Antonio de la, cittadino di Milano. 165 
Turre, Stefano de la, figlio del fu Antonio de la Turre, cittadino di Milano, dottore 

di arti e medicina, maestro. cittadino bolognese, 149, 165 
Tutobonis, Antonius q. Andree de, 62 

Ubaldinis, Pietl'O Maria q. Antonii de armigero, 144 
Uberto, caneparius della sede di Bologna della Milizia del1'eml)io, 7 
Uberlus de Rivo, di Caprona, 17 
Ughe/us de Braçolo, domicello dell'arcidiacono, 13 
Ugolino di Giovanni de Seta, stl'azzal'Olo, 62 
Ugolino Mathyoli. 15 
Ugolino.30 
Ugolino. al'Ciprote della pieve di Sant'Agata, 5 
Ugonibus, Filippo de, podestà di Bologna, 4 
Ugulo/is, Ludovico de, notaio. 124 
Urbano del fu Giovanni, abitante nel monastero di San Bartolo di Ferram, 164 
Ursiis, Antonio de. 121 
Ursis, HenricllS q. Joannis de, mercante, 92 
Ursolina q. Leonardi Minarini garzo/a l'ii, 183 
Ursalina, di Reggio Emilia, 69 
Ursalis, Biagio q. Johannis de, de Vila lacu Cumarum, fornaio. 152 
Usbertis, Petrus q. Chambii de, 22 
Usubertis, Laurenlius de, dottore in dil'itto civile. 72 
Uxinellis, Mengolinus Milalti de, de Bu.rgo Panicalis. 32 

Vachini, Vachùws lJemardi, di San Giovanni in Persiceto. 25 
Voginis. Aristotele a, f.q. //Iagislri /;ì'ancisci, notaio, di Ferrara, 78 
Vagio, Andrea, chiel'ico pal'mense, canonico cerviese, 140 
Valeriis, Valerius de, anziano del Comune di Reggio Emilia. 58 
Vales/ris, Gel'ardo de, giudice al banco dell'Elefante, di Reggio Emilia, 69 
Val/arianis, Francesco mago Vallariani de, calzolaio, 181 
Val/es/ris, GerHrdo de, notaio, di Heggio Emilia, 18 
Vangnes Bene, 8 
Vas.sellis, Bitinellus q. magislri Francisci de. 19 
Ve/lS, Giovanni de, 90 
Veneriis, Petrus de. maestro. di Modena, 61 
Ventura de Cervaro/a, notaio, f.q. Anlonii, di Fermra. 60 



Ventura. podestà di Este. 150 
Venturi Costante. di Modena, 15 
Venturini. Bartolomeo. barbiere, maestro. di Perrara. 164 
Verzerensibus, Johannes de, de Padua. vicario e assessore del podestà di Perra· 

1"3,78 
Vetia, Cratiolus de. 68 
Vetorilts ab Arpa. notaio e cancelliere del marchese d'Este. cittadino di Ferrara. 78 
Veturius Superantius, podestà di Bergamo, 135 
Vicedominis, Ludovicus de, cittadino di Ferrara, notaio ad officium assessomm. 161 
Vichus Philipi diclo et Zerveliera, de Fiorentia, 32 
Vighieris, Antonio de, chiamato «Antonio Falch(l)), di Savona. famigliare del pa· 

triarca, 17 1 
Vignu.dellus (. Bertolomei, di Mongiorgio, 108 
Villanis, Hectol" de, de Mediolano, maestro, dottore in ,HLi e medicina. 72 
Vincenzi G.'!'., di Modena, 104 
Visconti, Bemabò, 28 
Vi/uso monaco del monastero di Nonantola, 14 
Volzimazis, Johannes Baldinis de, 32 
Vulgondus de Alemanea, Università di diritto canonico, civile e arti, 72 
Vulpis, Nicolaus de, maestro, dottore in arti e medicina, 72 

Ysachus, clericus de Runcho, della diOCesi parmense, 6 

Zaboliis, Pietro de, 155, 156, 157, 158, 159 
Zaccaria q. mago Jacobi de Roverbella, maestro, sindaco c conservatore della 

Società degli Strazzaroli, 169 
Zacharia (. mago Jacobi Zacharie, 131 
Zachirollis, Benvenuta q. Sforcam de, di Marano, 88 
Zaconibus, Nicolaus Gerardi de, de Varegnana, 32 
Zagagnoni, Tercius (.q. Jacobi, 128 
Zambecca ri, Giovanni del fu Paolo, 133 
Zambechariis, Gentile de, 118 
Zambechariis, Guaspar de, dottore in diritto civile, 72 
Zambonibus, Pietro q. Gerardi de, di Vedrana, abitante Il Fiesso, chiamato Piero 

Belie,83 
Zona, domicello (. q. Blarii de Trebanis, 75 
Zanachis, Johannes de, (. Jacopini, di Parma, 77 
Zançifabris, Ludovico q. ser Jacobi de, 144 
Zang/is, Giovanni de, 68 
Zanino. erede di Pietro Pivalis, di Roffeno, 145 
Zaninus, figlio di Lipus q. Johanni Zunta. 91 
Zaninus Vandini, 32 
~n~s, Ducius q. ser Zani de. notaio e causidico di & logna. 114 
Zanl.8, Fra ncesco q.d. Dulii de, 152 

lndù7 dtl I/O/Ili di ~rsOIl" 

&znis. Joannes de. s/razarolus. maestro, 118 
Zannes q. Zannis, de terra Sassemularii comitatus Bononie, 31 
Zannis, Vincenzo q. d. Joanis de. 142 
Zerardus Zenarii, 59 
Zilia (.q. mago Johannis de Serchiis. suora, del terz'ordine di San Francesco abi. 

tante a Reggio Emilia, 73 
Zinzoniblls, Alessandro q. Dini de. de la Massa. fattore del conte Nicolò Rangoni. 

120 

Zira/dus (. Jacobi, ma.estl"O, di Fermra, 151 
Zucharis, Jullianlls ser Valentini de, olim Cormeno, abitante in Ceresariis, 163 
Zuchis, Bemardus de, f. Derloni, 69 
Zuchis, Petrezollts de, di Reggio Emilia, 69 
Zuchis, Ugolino de, cii Reggio Emilia, 69 
Zuchoglis, Malgal"ila q. Boni de aliter Taf. .. }safara . vedova . 120 
Zunta q. Berlolaci, medico. maesu"O. 92 
Zurgus q. Petri de bl/rgo Sancii Donini, abitante a Crevalcore, 63 



I n dice dei nomi di luogo 

L'indice dei luoghi riporta i lemmi presenti ne i regesti e rimanda al numero 
di regesto. Le note sono state escluse dall'indice. 

Il lemma "Bologna" senza ulteriori specificazioni non è s tato indicizzato. 
mentre i sottolemmi della voce "Bologna" sono s tati elencati sotto la voce princi
pale, divisi in città e guardia. 

I lemmi relativi a città capoluogo di provincia comploendono s ia le divisioni 
inteme della città sia i luoghi del territorio esplicitamente ind icati come facenti 
parte della circoscrizione della città. 

Con il termine "cappella" si intende il territorio della giurisdizione parroc
chia le; con il termine "curia" si intende il territorio di riferimento di una comu
nità antica e con il termine "guardia" il territOl'io di riferimento di un castello o 
di ulla città murata . 

Nell'indicizzare i luoghi definiti da un/una santo/santa si è tenuto come crite
rio alfabetico il nome proprio del/della santo/santa_ 

Quando indicato o è stato possibile desumerlo dal regesto, i microtoponimi 
sono ripOlotati sia in forma autonoma, sia sotto il lemma del luogo di riferimento. 
con richiamo. 

Abrigola.3 
Acquilao44 
Albareto, 6 
Albinea. 20 
Alemaneo I Allamonio. 44. 72. 95 
Amala (di Montagna), 184 
Angou léme (Francia), 64 
Antignello, 43 
Anzola Emilia / Unçola, 22, 112 
Anzola Emilia, comunità di, luogo detto \\la Croxe)), 86 
Anzola Emilia, guardia di, castello di, luogo di , Confortino, 86 
Anzola Emilia, guardia di, luogo detto «El l'm de la valle" o «El pra dal ponton". 86 
Anzola Em ilia, guardia di, locum dictum la Ghironda, 112 
Aretio, 72 
Al'genta, 27,155,156,157,158,159,160 
Argelato, 34, 35 
Argelato, curia, comitatus Bononie in loco dicto La Madal .. j, 34 
Argilis, 50 
Argilis, guardia, lacum dictum i Lamari, 50 
Argilis, guardia, locum dictum lo uia Poluerella. 50 
Arimino I Rimini, 56 
Aquileia, 104 
Assisi,8 

[lId/rtdfl 1101111 di Illogo 

Bagnarola, 101 
Bagnarola, lacltm dictltm Cento, 15 
&tlneoregio, 56 
Barbarolo, 109 
Barbiano, 165 
&trgio (Bargi). 56 
Baus (Baux-en-Provence). 64 
&bio(Bebbio), 69. 121. 176 
Bentivoglio, San Marino, chiesa di, 46 
Bergamo. 35, 135, 149 
&xentoli, via, 63 
&zano, 134 
Bibiani, villa, 165 
Billiemis (Villanova di Castenaso), 98 
Boccassuolo, 134 
Bologna: 
- Aposa, torrrente, 180 
- Aldrovandi Marescotti. archivio privato, 86 
· Asinelli, torre degli, 180 
· borgo di Galliem, 13 
· Cambio, 19. 98 
· Campo del Mercato. 123 
· Certosa di Bologna, 65 
· chiesa cattedrale, 47, 166, 167 
· dala punta de Morando siue da Fiachachollo, contrala dieta, 21 
- Frati PredicatOl'i. sacrestia dei, 29 
- Lambertin i. archivio di famig lia. 9, 10 
- Maggiore, piazza. 3, 13 
-l\"lascarella, I>orta, 68 
· Milizia del 'l'empio, residenza della, 7 
· Ospedale dei Devoti, 13 

Ospedale della Morte, 89 
· Ospedale di Santa Mari a dei Battuti della Vita, 49, 50 
· palazzo degli Anziani, cancelleria. 84 
· palazzo del Governatol'e e degli Anziani, 110 
· palazzo del Legato e del suo luogotenente. 32, 33, 125 
· palazzo del Podestà, scarania, 15 
· palazzo del Vescovo, 2. 68 palazzo episcopale, 166, 171 
· palazzo di Giovanni !III Bentivoglio. 184 
- palazzo vecchio del Comune, 24 
- palazzo vecchio del Comune, ufficio del Disco dell'Orso. 23 
- palazzo vecchio giuridico del Comune (Palazzo del Podestà), 43 
- Porta Havennate, croce di. 155 
· Remorsella, via pubblica di, 85 



- Reno_ canale di. 123 
- Sant'Agnese. suore di. 59. 76 
_ Sant'Andrea degli Ansaldi, cappella di. 92. 93. 114. 142 
_ Sant'Andrea degli Ansaldi, cappella di. via Guazaduri, 92 
- Sant'Apollinal·e. chiesa di,l 
· Santa Bal·bara. cappella di, 155 
- San Bal·baziano. cappella di. 133. 137. 140 
- San Bartolomeo di porta Ravennate. cappella di, 36 
- San Bartolomeo in Palazzo, cappella di, 166 

/'IiQ/IIFOSl'hl 

- San Biagio. cappella di, 49, 50, 52, 57, 66, 88,109,114,123,133.136,137.138. 
149, 152, 155, 174, 178, 180, 183, 187 

· San Biagio, cappella di, in contrata Ramorselle, 85. 136 
· San Cataldo dei Lambertini, cappella di, chiesa di, 43, 75, 142, 180 
, Santa Caterina di Saragozza, cappella di,53. 56, 66, .140, 1.55 
,Santa Cecilia, cappella di, 21., 22, 23, 36, 49, 66, 155 
, San Colombano, cappella di, 46 
,San Dalmasio, cappella di, 131 
, San Damiano de Ponte Feri (del Ponte di Fel"l"O), cappella di, 92. 93, 149 
, San Domenico, chiesa e convento di,53, 100, 149 
, San Donato, cappella di, 44, 62, 76, 92, 155 
, San Donato, strada (via Zamboni), 75 
,Sant'Egidio, cappella di, 68. 149 
- Santi Fabiano e Sebastiano, cappella dei. 41. 42 
- San Felice, cappella di, 49. 85, 149 
- San Francesco, convento di, 66 
- San Giacomo, convento di,56. 65, 68 
· San Giacomo dei Carbonesi, cappella di,53, 74 
- Santi Giacomo e Fili ppo dei Pia tesi, cappella dei. 109 
- San Giorgio in Poggiale, cappella di, 46, 62 
- San Giovanni dei Celestini, chiesa di, 89 
- San Giovanni Gel"Osolimitano, precettOl'ia di, 149 
- San Giovanni in Monte, capitolo di, 149 
- San Giovanni in Monte. cappella di, 81, 88, 89, 90, 139, 152, 165 
, San Giovanni in Monte. monastero di, 44 
,San Giuliano, cappella di, 44,149, 165, 174 
- San Giusel>pe, cappella di, 22, 93 
- Santa Giusta, cappella di,57. 96, 106, 109, 123, 143 (vedi anche Santa Giustina) 
- Sanla Giusta, capl>ella di, nella teSOl'eria del Comune, 45 
· Santa Giusta. capI>ella di, presso la piazza, ] 18 
, Santa Giustina, cappella di, 66, 155 (vedi anche Santa Giusta) 
- San Gregorio. convento di. 165 
· Sant'Isaia, cappella di, 23, 24. 96 
- San Leonardo, cappella di, 45, 98, 107, 118 
- San Leonardo. cappella di. in contrata dieta el Campo di Boi, 88 

flld/rtdtiIlQJ/lidilliogo 

,San Leonal'do, cappella di, in contrata uocala Brocagliendosso, 90 
· San Lorenzo dei Guarini, cappella di, 62, 131. 133, 187 
San Lorenzo di Porta Stiera. cappella di. 21 

- San Luca di Castello. cappella di, chiesa di. 35 
-Santa Lucia, cappella di. 41. 44, 53, 76. 85,143.152,174 ,175 
, San Mamolo, cappella di, 119 
,San Marco, cappella di. 155, 169 
, San Marco, ca ppella di, contmda chiamata ({il Mercato di meggicp> in rugha 

Sirazarolorum, 155, 156, 157, 158, 159 
· San Marco, cappella di, ex oposito cl"!tcis porte Ravenatis, 66 
San Marco, cappella di. in ruga Strazzarie, 180 

· Santa Margherita, cappella di, 45, 137, 140 
- Santa Margherita, cappella di, in contrata vie nove de Gambalu/lghis, 137 
· Sa/lcle Marie /. .. /. capello, 30 
,Santa Maria Britoltum, cal>pell a di, ((in contl'8ta le Chiavadure», 118 vedi anche 

Santa Mal'Ìa di Castel de' Britti 
· Santa Maria degli Alemanni. cappella di, 124 
Santa Mal'Ìa dei Canari, cappella di, 155, 181 

· Santa Maria dei Castel de' Britti, cappella di. 149. 169 vedi anche Santa Maria 
Brilonum 

· Santa Maria dei Galluzzi. cappella di .74. 96 vedi anche Santa Maria Rotonda 
dei Galluzzi 

· Santa Maria dei Calluzzi, cappella di, in. contrala uocata Piaza Maore, 89 
· Santa Maria dei Servi di Strada Maggiore, chiesa di, convento di. 107 
· Santa Maria del Tempio, cappella di,52. 119. 183 
,Santa Maria del Todeone. cappella di. 19. 107. 168, 183 
,Santa Maria del Tol"ieone. cappella di, in. contrata Tltrlionis, 98 
,Santa Mal'ia dell'Aposa. capI>ella di, 35 
· Santa Mal'ia della Mascarella. cappella di, 98. 119. 123, 124, 178 
· Santa Mal'ia del le Muratelle, cappella di, 89, 96,124 
- Santa Mal'ia di Castello, cappella di. 35, 116 
· Santa Mal'ia di Porta Ravennate, cappella di, 21, 88, 91, 93, 95 
, Santa Maria Maddalena, cappella di 22, 36, 49, 75, 76, 88, 129 di Strada San 

Donato, 168, 178, 180, 181 
· Santa Maria Maddalena di strada San Donato, cappella di, nella contl'ada detta 

((\a Braina», 181 
, Santa Mal'ia Maddalena , cappella di, in contrata burgi Sancti ~acobi, 88 
, Santa Maria Maddalena, cappella di, in contrata vocata lo Brama, 129 
,Santa Maria Maggiore, cappel la di, 35, 46.109.112.131.155 
· Santa Maria Nuova, suol'e di. 119 
· Santa Maria Rotonda dei Galluzzi, chiesa di. 16. vedi anche Santa Mal'Ìa dei 

Galluzzi 
· San Marino di Porta Nova, cappella di, 23, 66, 137, 140, 155 
· San Martino dei Caccianemici piccoli. cappella di, 92. 101 



Paola FOJ(hi 

_ San Mart.ino dei Caccianemici piccoli, cappella di, nell'ufficio delle Bollette, 139 
_ San Martino dei Santi. cappella di. 181 
_ San Martino dell ' Aposa. monastero di, 91, 178. 181 
_ San Martino dell 'Aposa. cappella di. 30. 46. 76, 84. 12<1. 165. 187 
_ San r-,·tattia, suore di, 23 
- San Michele Arcangelo, cappella di. 162 
_ San Michele de Leproseto I Leprosetti, cappella di. 46. 49, 168. 174 
- San Michele del Mercato di Mezzo, cappella di. 165 
_ San Michele del Mercato di Mezzo, cappella di. ufficio del Dazio dello Sgarmi. 

gliato, 119 
- San Nicolò degli Albàl'i, cappella di, 62, 75, 123, 180 
- Sant'Omobono, cappella di, 115 
- San Petl'onio, chiesa di, 175 
- Santi Pietro e Marcell ino, cappella dei, 23, 50. 138 
- Sandi Petri in Marzolini. capella, 119 vedi anche cappella dei Santi Pietro e 

Marcellino 
- San Procolo, cappella di, 24, 53, 76. 92, 93. 102, 137 
- San Procolo, cappella di, casa detta (da Casa picola». 92 
- San Procolo, cappella di, in contrata vocata lo Vignazo, 23 
- San Salvatore, cappella di. 101 
· San Senesio. cappella di, 95 vedi anche Santi Senesio e Teopompo 
· Santi Senesio e Teopompo, cappella dei, 162 vedi anche San Senesio 
· San Sigismondo, cappella di, 75, 92, 142 
· San Silvestro, cappella di, 175 
· Santi Simone e Ciuda, cappella dei, 155 
· San Siro, cappella di, 41 
- Santo Sterano, chiesa e abbazia di, 85 
- Santo Sterano, cappella di, 118, 170 
- Santo Sterano, contrada di, 118 
- Santo Sterano e San Bartolomeo di Musiano, monasteri uniti di. 136 
- San Tommaso del Mercato, cappella di, 102 
- San Tommaso della Braina, cappella di, 19,41,62,76, 115, 116, 123,124.162. 

17<1,175,183 
· San Vitale, cappella di, 23, 36, 49, 53, 62. 75, 98,131 vedi anche Santi Vitale e 

Agricola 
- San Vi tale, monastero di, 175 
- Santi Vitale e Agr icola, cappella dei, 118, 149 vedi anche San Vitale 
- San Vit.o, cappella di. 13 
, Vassé Pietramellara, archivio, 79 
Bologna, guardia: 
- Ai Gipsi aliter Val de Siro, locum dictum, ruori della porta di Santo Sterano. 

nella cappella di San Giuliano, 149 
- Barbiano, 165 
- Cedalonga, contrata (via Siepeiunga), 149, 165 

llldict dt illOlllidilllogQ 

· ~da rossa de Mezc»). via comune detta, 17l 
·~della Call8)), via pubblica. 118 
- Malavolla, lacltm dictum, 118 
- Manie della Guardia, lo, contrala dicla, 23, 24 
· Ponte Maggiore, 118 
· Sant'Alberto, cappella di, ruori porta San Vitale, 149 
· Sant'Antonio di Savena, cappella di, chiesa di,40, 88, 149 
· Santa Cristina di Porta Stiera. cappella di. contrata Casare in loco dicto dalla 

Certosa. 65 
· San Gregorio, monastero di, 149 
· San Lazzaro. ospedale di, 89 
· San Lazzaro. cappella di, luogo detto Rone/w Maruni, 169 
· Sa n Lazzaro, cappell a di, in contl'ata vocata la Malva, 162 
· Veza, a la, extra portam Mascarelle, lacum dictum, 95 
· Villole, villa, locum dictllm Villata, 129 
Bonalbcrgo,151 
Bordeaux (Francia), 6'1 
Borgo Paniga le I Burga Panicalis, 32, 112 
Burgi Panicalis , terra. laculli dictwlI Pizo torto, 84 
Brescia I Bruia, 100, 149 
· San Domenico. convento di. 100 
Britania.56 
Bruges (Belgio). 134 
Bruscoli (Filocnze), 170 
Bruscoli, guardia di, luogo detto Sospara, 170 
Burgo (Reggio Emilia), 105 
Burgo Sancti Donùti (Fidenza), 63 
Butrio I Budrio. 32, 75, 76 
Butrium, curia, locum dictum lo Pelago de Pregague, 30 

Cadriano, 76, 83 
Calderara, 133 
Campeggio I Campegio I Campezio, 72, 91, 113, 142 
Campiano, 185 
Campogaliano, comitatl/s MI/tine, 48 
Canitulo, 53, 72 
Canossa, 73. 121 
Cantagallo, 184 
Caprona. 17 
Capraria. 50. 74 
Carpo I Ca rpi, 72, 136, 154, 17<1, 179, 183 
Carliceto, 8 
Casagla , villa, 118 
Casale, 7 



Casalecchio di Reno, 113, 118 
Casalichio COlllitum, 37, 174 
Casigno I Caxignl/III, guardia di RofTeno, 134 
Casigno, focI/III dicluIII le Cuselle, 31 
Casigno. focuIII dicill III li Sassi, 94 
Casigno. luogo detto «al Molino)), 94 
Casigno. Sant'Andrea, chiesa di, 31 
Casio, 169, 184, 185 
Cassano, 83 
Cas/agnolo, 43, 56 
Castel dell'Alpi, 185 
Castelfranco 1 Castro Francho. 15, 106, 133, 180, 182 
Castiglione dei Pepoli, nel comitato di Guido e Galeazzo Pel>oli, in casa del vicario, 141 
Castro Argilis, 50, 81 
Castro Episcopi. 32 
Castro Guelfo, 45, 57 
Castro Sancii Constantii, 8 
Castro Sancii Petri, 32 
Castri BritonUIII (Castel de' Britti), curia, comitatus Bononie, lacuIII dictum 

Caxaleclo. 19 
Castri Briton!tm (Castel de' Britti), curia, focwll diclum Santo Christoualo, 19 
Catania, 99 
Calhelonia, 72 
Caviano (San Polo d'Enza), 176 
Caxale, 7 
Caxignil Casigno, 31, 95,148 
Cento (Fe), 34, 36,155. 156, 157, 158, 159 
Ceretolo, Sant'Andrea, chiesa di, 35 
CerelululII, villa, 118 
Città di Castello, lO 
Claudia. via, 6 
Ceresariis, 163 
Chaxaglia, 32 
Chiauena, 84 
Cinquanta, 56 
Cittanova (Modena), 6 
Città di Castello, 9, lO, 12, 107 
Colol'eto,46 
Colorno. 181 
Comaclio I Comacchio, 126, 176 
Consandolo, 128 
Cornaceruina, villa (Ferrara), 55, 60, 67, 87, 97 
Cornachiara, 141 
Correggio 1 Corrigie, 51 

Indlft dà /101/11 di III~o 

Corlexella (Bologna). 57 
Cortona. 132 
Creda. 72, 141. \86 
Crispino,80 
Cremona. 2, 28, SO, 155, 156, 157, 158, 159 
· Pescharolum (Pescarolo e Uniti), castello di. 28 
· San Giovanni de La Pilpia (della Pipia). monastel'O di, 28 
Crespellano. 86. 98 
Crespellano. gual'dia di, nel luogo detto «Fossa Brondiana», 175 
Crespellano. gual'dia di, luogo detto «al Campo da la fontana)', 86 
Crespellano, gual'dia di, luogo detto «Rastioro», 86 
Crevalcore f Crevalcorii 1 CrepalcO/'ii, 63, 91,103. 112, 119, 120 
Crevalcore, canale del mulino del castello di, 103 
Crevalcore. guardia, qu,arlel'ÌulIl Pal'vum, Locum dictuIII al Bexentolo. 63 
Crevalcol·e. guar(lia terre, Locum dictuIII Runchi, 91 
Crevalcore. guardia, qllarterillll! Sancti Martini, locum diclum Culcini. 120 
Crevalcol·e. guardia. focllln dictum ala Fornase, 103 
Curlaloni. via. 118 

Doglia. fOSS~I, 63 

fsculo, 56 
Este (Padova), 149. 150 

Faenza I Fauenlia, 7, 35, 72 
Fagnano, 66 
Fagnanello, locum dictlllll. 113 
Fano, 42, 56 
Fedrezona, villa, districlllS Campogaliani episcopatus Mutine in laco dic/o de 

Domo de Fedl'€zonibus. 48 
Fenilibus.163 
Ferrara, 23, 27. 47. 54, 55. 60. 67, 70, 71, 72, 78, 80. 87, 89, 93, 116, l t 7. 125, 126. 

127.128.131,132,145,146.147.149.151, 152,153,154. 159. 160. 161. 163, 
164,171,172,174.176,177,178.179,187,188 

· ,da via Grande)), via pubblica chiamala, 164 
Boccacanale, contrada, 27. 54. 70, 78, 80,1171 Buccecanallium. contrala, 127 

· episcopali palaciuII!, 78 
· fralrum minorum Santi Francisci, chiesa di. 70 
· Gos/llaria. contrala, 132 
· pala/ium d. poteslatis. curia, 70 
· palazzo chiamato «el Paradiw). 78 
. palazzo del duca, 121 
· palazzo giuridico del Comune, 54. 601 palatium iuris COlllllnis. 161. 179/ pala

tillm iuris camunis Ferrarie. 78 



_ pfatea COlllunis Ferarie, 87 
_ Ploppa. contrada, 151 
_ portico dei not-ai. 67 
_ Rapta (ma RI/ple), contrata, 55, 60. 70. 78, 87, 97 
, Sant'Agnese I Sancta Agnetis, contrada di, 27, 127 
_ Sant'Agostino, suore di, 160 

PIIOIIIFusd!i 

_ Sant'Andrea I Sanctus Andreas, monastero di, contrada di. 126. 127, 160 
_ Sant'Antonio. monastero di, 146. 147, 153 
_ Sallclus Blasius, contrata, 177 
_ San Clemente. chiesa di, contrada di, 27, 78,126 
, Santa Croce, contrada di,80, 172 
· San Gregorio I Sanctus Gregorius, chiesa di, contrala, 55, 78, 151. 153 
- Saltctus Jacobus, contrata, 78, 127 
- Saltctus Leonardus, contrata, 78 
- Saneta Maria de Bucco I Buco (di Bocche), contrata 78, 132 
- Sancla Maria de Bucco, contrata, strata a Voltis, 55 
- Sancta Maria Nova, contrata, 55, 177 
- Santa Maria dei Servi I Sancta Maria Servorum, chiesa di,70, 172 
· Santa Maria di Vado, contrada di,54, 70 
· Santa Maria Nuova, contrada di,80, 161 contrata &mcte Marie Nove, 160. 164 
· San Martino I Sanctus Martinus, contrada di,70, 160 
· San Michele I Sanctus Michael, contrada di, 78. 172 
- Sanctus Nicofaus ad Pirus, contrata, 87 
- Sanctus Nicofaus superior, contrata, 127 
- San Paolo, contrada di I contrata Soneti Pauli, BO, 87, 117, 153 
- San Pietl'O I Sanctus Petrus. contrada di, 27, 161 
· Sanctus Romanus, contrata, 27. 70, 78, 117 I sextus SanCii Romani, contrala, 

54. 60. 80, 126, 127, 128, 153. 161. 172, 177 
· SallclltS Romanus, platea contracte sexti, 160 
- Sanclus Salvator, contrata, androna Palearum, 27 
- San Salvatore, contrada di, 27, 80 
- Santo Stefano, contrada, 151 
- sede dell)odestà, 153, 177 palazzo del podestà, 154 
· turris generaUs factione illustrissimi d, ducis Ferrarie, 117 
· Volte, via delle, 164 
Ferrara, territor io: 
- «Consandalli districto de Ferral'ia tra due fosse dicta la terra dal CampaZQlI, 

villa de. 117 
- ConsalldaflulII, fondum, ubi dicitur flfo campo de Lenin (ltlo Campo dala Lenall). 

117 
- CO/Isandallum, fundum ville, locum dictum lo Campazo inter duas foveas. 117 
- Consandalum, fondum ville, ubi dicuntur La Lama, 128 
· Consandolo. 128 
- Cornacervina, fondltm, ubi dicitur Gara, 7l 

Indiudà/lOlIIidi lliogo 

· Cornaceruina, fondum, ubi dicitur Longirolo. 71 
_ Fiscolia. villa, 60. 97 
_ Lagussellum, villa, 126 
- Lovatessa, fossa da, 117 
- «la Moza», in fundo Guerzoni, luogo detto «el Ponte dai Boschi», 154 
- Masi San Giacomo I Mansorllm Sancti Jacobi (Ferrara), 161, 177, 179 
- Masi San Giacomo, fundllm ville, IIbi dicitur la Lenza alias i Dossi, 127 
-Masi San Giacomo. fondulU ubi dicitur Campociego. 177. 179 
- Medelana. villa di, 97 
-Milliarinil Migliarino, 71, 87. 97 
-Misericordia, conlrala. burgi Fen'arie, 164 
- P/opa, contrala, burgi Fer/'arie, 78, 160 
- Poggio Renatico. 142 
· Poggio Renatico, guardia di, luogo ;;Revadizz<»>, 142 
· Pntini de figno. fovea, 117 

Rognatico (Poggio Renatico), 7 
Rognatico, torre di, 142 

· Rirtre (Rero, Tresigallo), villa, 151 
· RuperetlUlI, fondo, locum ubi dicitur Casale de Bonvino, 153 
· Ruperetum, funduIII, locum ubi dicitur Chamanzara, 153 
- Rupla, contrata, comitatus Ferrarie, 71 
- San Banolo, monastero di. nella contrada della Misericol'dia burgi Steri ultra 

Padum,164 
-Sanctus Antonius, pollicinum, de prope FerrarÙlm, 27 
-Sanctus Leonardus, contrata, burgi civitalis Ferrarie, 126 
-Soveretum, villa di, 97 
Fiesso I Flexo. 75. 83. 85. 114, 115 
Fiesso, gUGrdia, luogo detto «El bOl'gO sive la Fetta lungha», 119 
Fiesso, lerra, «Ioco dito il Sam Zoane», 114, 115 
Finale Emilia, 127 
Firenze I Florentia. 9, lO, 12, 30, 32, 47, 56, 119, 127 
Forfandia. 92 
Forlivio I Forlì, 13, 22 
Fossalta. 55 
Fossesella,86 
Franchollino, 83 
Frase/tata.95 
Frasincò (Monghidoro), 185 
Frasincò. curia di. luogo detto «a Campo de Bal'go», 185 
FrasinCÒ. guaI-dia di. luogo detto «a Laghazo». 185 
Frasincò, guardia di. luogo detto ;(8 le CostazC), 185 
FrasinCÒ. guardia di, luogo detto (lal Campo de la Sorba». 185 
Funo, 4 
Gaggio di Piano. 182 



Gançanighl/III, curia, contrala Castello. 36 
Gamarola I Granarolo. curia di. 75. 101 
Gamar%. curia terre. locum dictum le Caxaze. 76 
Genova / Genlta / lanua. 28. 70. 72. 103. 105 
Gh ironda. torrente. 112 
Gisso.19 
Gorgognano, 170 

Herberia.6 

Idice. fiume, 149 
Imola (Bologna), 62,110,140. 175 
Iseo, lago di, 135 

',LabondicCi) I "la Bendic{m, Despotato di Romania, Il 
tacl/III,85 
Laglio, 68 
Lastignano mastignano). 32 
Laude.152 
Lecto. via de I «la via del delect(}»). 45. 116 
Lignano, 62 
Liueratici, via, 18 
Loiano I tog/ano, 109, 124, 129 
Lombardia, 6, 7 
Lomb8l·edo. 128 
Lovere (8g). 135 
Lucca I Lucha, l, 72 
Luçon (Francia), 64 

Madrisio (Madrisio, Udine). villa di, 104 
Mantova: 17, 117. 142, 162. 163, 179 
· Caprona (Cavriana). 17 
· Coprano, territorio, contrada Pozoni, 17 
· Cap/'alla, territorio. 10cuIII ubi dicitl/r Rivus Specie. 17 
· palazzo vecchio del Comune, banco di San Giacomo, 17 
· [ ... ] Pelaloclli [ ... ] Boschetti, 163 
Manzolino. 24, 57. 106 
M'll'ano. 75. 77, 88, 90 
Marchia. 100 
Martignano. fosso, torrente, 86. 175 
Massa Lolllbardontm I Massa Lombarda. 59 
Masselaro I Massellaro. «scursori(})). 118 
Massellaro antico. 118 
Medexanu/ll. contrala, 45 
Medeximtm, guardia, guardie Medecina, 116 

[mI/et &i //01111 (li II/ogo 

Medicina. 35, 36. 46. 49. 57. 59. 116. 138 
l\'ledicina. castello distrutto. 59 
Mevania. lO 
Milano / Medio/ano. 56. 72, 80. 105. 121. 122, 149, 152. 153, 165, 175 
· San Pietro ad Limiti. chiesa, 122 
Missina de Sicilia. 72. 92, 93 
Modena I Mraina. 6, 7. 15,45,48,56,58,61,65,72,78,89,91. 92, 104 
- Campogalliano, castello. 48 
· Castelfmnco. guardia di, locuIII dicll/III Campo da lavo, 131 
· Castelfmnco. guardia di, locuIII dicll/m RioLo sive dicto lo Polechia, 133 
· Castelfmnco, fuori dalla porta occidentale, nell'ospizio del castello, 182 
· Gaggio di Piano, villa di, nel luogo detto d'Albertine», 182 
· Nonantola, San Silvestro, abbazia di, 14, 171, 182 
· palazzo vecchio giuridico del Comune. 61 

portico dei canonici. 6 
· Sanlus Felice, guardia ciuitatis Mlttine. 65 
· $anclus Laurencius. cinquantina di, 61 
Modotlo (Modotto, Udine), 104 
Muglo /Moglio. 32, 33, 72. 129 
Monaco, principato di,IlO 
Mongiorgio / Monzorgio, 108 
Montagnana, 67 
Montalano. 56 
Montalto. 48 
Montasico I Montasicho, 108 
Montasico, curia di, Locum dicll/III /e Murade, 108 
Montecalvo, 103 
Montecatino.117 
Mon/epu/zano. 80 
Mon/e Crtcho, 7 
Mon/e Dona.locum diclum, 165 
Monte Maggiol'e, 184 
Monte Nige,. [ ... ],163 
Mon/e 1'llrturi. 45 
Mon/orio, 42 
Muntiuzo.3 
Mortorio, 51 
Morutio (Moruzzo e Polcenigo. Udine), castello di. 104 
Munione, 50 
)'Iusiolo, 134, 148 
)'1usiolo, guardia di. luogo detlo Ila Rabedola~), 134 

Napoli, Il 
Nimbro I Nymbo (Bergamo), 149 



Nonantola. 14. 112 
Novara. 122 
Nuviano, 77 

Oliveto. 184 
Or/hona, 121 
Ozzano I Ozanum / Vlgiano, 52, 102 
Ozzano, guardia, locum dictum le Caselle, 102 

Padova I Padua, 56, 78, 150 
Padulli, la, terra, comitatus &lnonie, 56 
Paduli, la. terra, detta cl Prato, 56 
Palagano, 25 
PanaracilUn, fiume, 120 
Panico, 32, 93 
Panico. guardia di, capello Sancti Apolinaris, 93 

!'<lolllf.'ow,1 

Panico. guardia di, capella Sancti Apolinaris, locnm dict/w] la Vigna dal Manie, 
93 

Panico, guard ia di, locum dictum cl Brando, 93 
Panzano,25 
l'aona. 104 
Papia (pavia), 78, 113 
Parma, 6,14.56,63,72,77,78. 131. 142, 161. 167, 179 
- Sanctus Andreas, vicinia di, 77 
- Sanctus Barnabe porte Benedicte, uicinia di, 77 
- Santa Cristina, vicinia di, chiesa di. 77 
- San Felice, cappella di, 131 
- Santa Maria Magdalena, vicinia di, 77 
- Sanctus Michael de Archu, vicinia di, 77 
- Sanctus Quintinus, vicinia di, 77 
- Sanctus Sa/valor porte Nove, vicinia di, 77 
- Sancta 'l'rinitas porte Benedicte, vicinia di, 77 
Pamm,tet'l'itol'io: 
- l3archis, canale de, 121 
- l3al'chis, villa de, locllm dictnm a le Piope alte, 121 
- Bal'chis, villa de, locllm dictnm a Pl'a donego, 121 
- Barchis, villa de, locum dictnm ad Dorsina pasce. 121 
· &rchis, villa de, locum dictnm ad l'omba/lt 121 
· Barchis, villa de, locum dictnm al Perello 121 
- Bal'chis, villa de, locum dictnm al Zepo. 1'21 
- &rch~s, v~lla de. locum dictum Boralonga, 121 
· Barchls. /)llla de, locum diclum in Donareza, 121 
- Barch~s, v~lla de, locum diclulII le Querce (Intelequerce), 121 
- Barchrs, mila, territorii Monticuli (Montecchio) episcopatus Panne, 121 

I/ld/a di i lIomi di ll/ogo 

Pastino. pieve di. 39 
Peratii, /ossatltlll. 56 
Perugia. 9. lO, 12,43. 102. 166 
Peula (Pegola), 32, 43 
Piano. 141. 170, 186 
Piano, terra, oomitatus Bollonie, locum dectum el Caswgnedo de Guidarello, 141 
Piano, comitato dei conti de' Bianchi di Bologna, chiesa di San Giovanni Battista. 

18<5 
Pieve di Cento I Plebe, 46, 34 
Pieve di Roffeno. 31. 134 
Pistoia. 107 
Placentia (Piacenza), 72 
Piandemaxina, 19 
Pizzocalvo, guardia di, luogo detto «el Prassinago», 149 
Po, fiume, 67 
Podio, 72 
Policenis I Po[icùti a sero Rheni, terl'a, 56, 149, 166 
Poreta, balnea de (PorJ'etta). 26 
Poçelengo, 17 
Pozu% (San Lot'enzo in Collina), 96 
Prato. 35 
Pratoveteri.72 
Puglia. Il 
futcinici (Moruzzo e Polcenigo, Ud). 104 

Quarto, 59 
Quattuor Cas/elfis (Heggio Emilia). 165 

Radica/ano, lO 
Raigusia,72 
Rappali (Rapallo. Genova), comuni/as, 105 
Rastignarwm, glHll'dia di, 44 
Ravarinum, villa, Mutinensis diocesis, lowm dictullt Villa nova, 120 
Redù (Modena), 74 
Reggio Emilia, 6,12.18,20,21,51,52,58,69,72,73,91,99.102.105,120.121, 

171,172,173,175,176 
,cHuedJ'ale,99 
· dOll!us canonicorum maioris ecdesie regiensis, 18 
· domus iuris comunis, 18 
· Galegaria, contrala, 18 
· Guasto, monastero sororUIli de, 73 
· palazzo dci Notai. 69 
· palazzo episcopale, 176 
· palazzo nuovo del Comune. 58 



_ p{athea comunis Regii, 73 
_ porla Cas/eUum. burgus, 20 
_ Regii, pendices civi/atis, locum diclum al PuntexellulII, 20 
,Rolis (Rolo), disiricllls de, castello di. 51 
,Sant'Antonio. ospedale di, 14 
_ SaIlCtllS Apolinaris, vicinia di, 69 
. Sanctlls Geminianus, episcopotu Regii, locllm dictum, 14 
, San Giorgio / Sallctus Georius. vicinia di, chiesa di,20, 73 
, Sanclus Johannes Baptista. vicinia di, 69 
- San Lorenzo. qual,tiere di. 20 
, San Marco, priorato di, 176 
. Sanctlls Martinus de via Passia, loculII dictum vlI /gariter ad, 73 
, Sal/ctus Michael, vicinia di,58 
- Sanctus Petrus, vicinia di, 69, 73 
- Sanctus Cenon, vicinia di, 18 
- via Passia , uia comunis de, 73 
Reno, fiume, 56 
Roffeno. 31, 94, 133, 134, 141, 145. 147. 148 
Rolo, 51, 179 
Roma, 72 
- Laterano, l 
, San Pietro, 113 
, Santa Pudenziana, 99 
Homagna,6 
Roxate (Rosate, Milano),122 
Ronchastaldo,43 
Roncho.77 
Roverbella, 169 
Rovigo / Rodigio, 87, 97 
Ruberia, 119 
Runcho (diocesi di Parma), 6 
Rllptadolla, 55 
Husso, 183 

Sncel'llo,133 
Sala, 99 
Saliceto, 47, 92 
Samoggia / Samodia, 133, 143 
Samoggia, guardia terre, luogo detto alla Villa, 143 
Samoggia,guardia terre, luogo detto Zauagola , 14 3 
Sarzana, 166, 167 
Sassadello, 58 
Sassenudarii, terra, comitatu,s Bononie, 31 
Sassullo, 56, 85, 168 

HIO/IIFwhi fndicttltll/Q/IIirlilllQgv 

Savignano. 75. 84 
Sa .... ona.161 
Sant'Agata Bolognese, 5. 6 
Sant'Andrea di Casigno, chiesa di, 134 
Sant'Andrea di Ozzano, chiesa di,52 
San Giorgio di Piano, 5, 96 
San Giovann i. canale di. 118 
San Giovanni in Persiceto, 23, 25, 72, 118, 133 
San Giovanni in Persiceto, ca nale del mulino di, 171 
San Giovanni in Persiceto, casa deputata a ospizio sotto l'insegna del Leone, 118 
San Giovanni in Persiceto, castello di. «via de l'Abatef), 118 
San Giovann i in Persiceto, guardia, locum dictum Bonedegho, 25 
San Giovanni in Persice to, curia di, luogo detto «le Braglie», 171 
San Giovanni in Persiceto, curia di, luogo detto «el Castellal'Oi), 17l 
San Giovanni in Persiceto, guardia di, villa Liveradego, 118 
San Giovanni in Persiceto, fuori dalla porta di, luogo detto da porta de San 'l'ho

masO», 118 
San Giovanni in Pers iceto, guardia del castello di, [ocum dictllm le Sparadelle, 

118 
San Giovanni in Persiceto, guardia di , uilla Curtatuni sive $paradele, 118 
San Giovanni in Persiceto, guardia di , uilla Tassinarii. 118 
San Giovanni in Persiceto, guardia, locum dictum Persexeda, 25 
San Giovanni in Persiceto, quartiere di San Lorenzo. 25 
San Lorenzo in Collinn, 96, 175 
San Lorenzo in Collinn. curia di. luogo detto Puozollo, 96 
San Pietro di RolTeno. chiesa di, 31 
San Venanzio / Sondo Venanlio. 62. 96, 119 
Sancta Maria in Doni, vi lla. 41 
Saneta Vietoria, 72 
Saneti Viti, villa / San Vito (Ferrara), 127 
Sanelo Marino , 46 
Sanelo Martino (Este), 150 
$onelo Roffillo, 165 
Santa Mal'ia de Podio, priol'ato di. XQnlonensis diocesis (Francia), 64 
Santo Stefano di Vimercate, diocesi di Milano, chiesa, 122 
Sassuno, guardia di, luogo dotto Prallcinadegho. 168 
Savena, fiume. 44, 118 
Scandiano. 119 
Scanello.62 
Segorbe (Spagna), 86 
Sesso (Reggio Emilia), 51, 73 
~ttefonti / Stifunli, 38, 53 
Slcilia/Cici/ia, 102. 161 
Siena, 142 



Siepelunga, via pubblica di, 165 vedi anche Ceda Longa 
Siuiçano, 50 
Soria, 105 
Sueuja, 56 
SlIncino,30 

Taranto, Il 
1'81'0, ponte sul , sulla via Claudia, diocesi pal'mense, 6 
Tassillarii, via, 118 
Terni, 24 
Tenanova, 72 
'l'iola, 184 
'l'ossignano f 7auxignano, 47, 88, 125 
Treviso,7 
'l'ridentuln,22 

Udine, via che va al castello, 104 
Urbino, 2, 58 

Va/enlia, 68 
Varignana, 32, 37, 38, 49,102 
Val'ignana del Puzolo, 39 
Va l'ignana, locum dictum Roncho uechio. 39 
Vedrana I Velrana, 83, 88, 111, 114 
Veneciis (Venezia), 1, 23, 24 

PllollIHmki 

. San Gregol'io, frati di, della congregazione dei canon ici l'egolal'i di San Giorgio 
in Alga, 149 

Venerano, 107, 108 
Verona, 56,100, 150 
Veza f Veçça, 129, 149 
Viadago/e, cllria terre, 76 
Viazo{a, via pubblica denominata la 149 
Vigo, 96 ' 
Vigursio I Vigorso, 88, 152 
Vita {aclI Climarum, 152 
Villa Fontana Medicine, curia, contrata 'l'orani, 59 
Vimercate (Milano), 122 
V/zona , 66, 155, 156, 157, 158, 159 
Volta, la I Volte, g!wrdia terre, 34, 72. 113 
Vultera , 56 

Zoca, 56 
Zola Predosa, 96 

M ONIQUE Roucli 

Lettura de 
La scavezzaria della caneva del Barba Plin da Luvolè 

di Giulio Cesare Croce 

Gubricl 
Al n'i èpnrn Subndin 
$utùa un poo::h AI rcbeghin 
SnbndinecnntAnullA 
,·cch'aI8·vollivnrlnlunn. 

Subndin 
Alturoehmhn,'imfìni 
esflll'Òqucleh'avli 
c silvi Il n'ho impurn 
quattrosinehcnpurgnrbn 
C8!K1quellnd'lnTognn 
chTnltrdililutuòsn B10glln 
eI'No1.d'laMichlinn 

senn·hopiùd·unnvintina.' 

CosÌ risponde Sabadin ai compagni scavezzatori che gli chiedono di ca ntare 
una canzone. Se si vanta di conoscel'11e più di una ventina, ne pl'opone quattl'o o 

-
I oGnbriel: NOllc'ill'ugunlcdi Snbndin. l~u. prendi Ull po' il ribochinolSubndill. eC!lnt!lnc un!l. I"cdi 
la luna cbe si vuol levnra./Sllbndil1: I~, pranderoqUllndoabbiRTIlo finilo.lefaroquelchev~le!efe, SIII)(!te. 
ne bo imparate I qunttro o sei che IjOno pur grlw,iose / e so quelln della Togna l cbe 1':,111'(> g 10~1I0 ~'ho presn 
li ~Io~na ',e le Nozze ddln ~lichclin!l,1 se ne ho piil d'una ventinn! .' Biblioteca Um\'ersitnnn dI IIolognll 
(dora In poI BUB), ms. 3878. caps. LI. t. Il. 16, 1.,0 srovl'lzoria del/o coneva I del Barba l'lin da IU(l(ìlè I 
OOSGP1acellOliiSima I del CI'OCf': in fine fAscout'zzaria (tibia \ ' rednzianecanccllnta) I della CaneL'U dal 
barba Plin do luuv/è I dOL~ ai K'IlOna L'Orii deui I piaceL'OIi ol/a c<m/ooinesro I ron il lo mento di I Sa~ 
bad,nilquale I per hawrmongiala 11m ro/in de sughi I de 12~el/e I e IOpezzi I dllor/a ~ è~I.108' 
r~Ppoto, ms. autagl'lIra (l6x20 cm), 6 c .. testo su 2 coL pubblicato 111 F,\BIO Fou:STl. M. Roo('ll. LffiwOM 
m/,co di,un'opero in 1il1gllO materna bologneu' di Giulio Cesare Crott. Lo sroL~.zaria della roneL'Odel 
~~ PI", da Luuoli. -Ri .. islil Italiana di DinlettologilP. XXXVlII. 2014. p. 240. v. 233-2-1-1: tutte le Clla
lIOnleletraduzioni SllrllnnotrnttednquCSla pubblicazione. 



Jfolllqllel/oum 

sei nuovamente imparate a Bologna tra cui \\quella d'la Tognm) e \\l'Noz d'la Mi· 
chlin8ll. Ma si sa che il Croce è l'autore di varie composizioni dedicate alla Togna1 

nonché delle famose Nozze della Michelina dal Vergato3 e dunque pubblicizzare 
le sue opere fa anche parte del mestiere del canlastorie. Un mestiere che ha 
cominciato appunto cantando lui stesso per le strade con gusto e allegria. t-.'ia il 
Croce, come indica nel Capitolo al CQChi,~ andò anche fUOI'i Bologna per \'ci tadi&. 
cioè agglomerazioni impol'tanti come Ferrara, Modena o Man tova, e per «castel· 
la», riferendosi ai borghi fortificati della pianura emiliana di cui la tOl>onimia ha 
serbato la memoria fino ad oggi, come Castel San Pietro o Castelfranco vicino 
alla natia Persiceto, e perché no? Lovoleto (località situata ad una ventina di 
chilometri da Bologna) dove s i svolge appunto la scavezzaria. Hapidamente altri 
cantastorie diffusel'O le sue opere consolidandone la fama, tramite pubblicazioni 
di larga cil'colazione sempre più numerose, come fogli volanti, vental'ole, piccoli 
opuscoli per lo più di otto paginette venduti a pochi soldi da chi ne cantava o 
declamava i testi. 

Se attraverso le parole di Sabadin il Croce può permettersi di pubblici1:zare le 
proprie opere, ciò significa che la cosa non aveva niente di inverosimile e molto 
interessante si rivela lo statuto di Sabadin, che s i s itua ad un livello intermedio 
tra i 'professionisti' e i compagni lavoratori. In città egli fa p8l'te del pubblico 
mentre in campagna nelle pause del lavol'O ha nei compagni il pl'Oprio IlUbblico, 
Questa situazione non sembra un caso unico poiché, anche se si fa nno pagare dal 
capo famiglia I>CI' il ballo di Carnevale, troviamo tra i quatu'o sllonatOl·j dell'or· 
chestra de /I festino del Barba Bigo dalla Vall~ un Pier dal Mulin col rebeghin e 
un Magnan d'Ba l'ba Ton col uiolon, forse artigia ni dei dintorni invitati con tuui 
i vicini. Il 10l'O statu to sociale è divel'so ma affine a quello di Sabadin. il che di· 
mostl'a la permeabilitit della diffusione cu lturale attraverso i ceti dei lavoranti. 

Ma Iliù importante ancora è lo statuto dei testi cantati da Sabadin. Se le 
canzoni in onore della Togna costituiscono nelle 101'0 multiple varia nti un reper· 
torio tradi1:ionale, le Nozze della Michelina dal Vergato non sono un maridazz.o 
tradizionale ma un'opera originale che sceneggia minutamen te anche nei part!o 
colari legali un matrimonio contadino. Il Croce sceglie un argomento rurale per 
com porre un'opera manifestamente da recitare in città davanti ad un pubblico 
urbano. che per cosÌ dire 'torna' in campagna, in questo caso a Lovoleto, tramite 

~ Tra cui GIUI,IO C,:s,IH); eNOO:. 11 chiacchiaramcllto che fo 1111 colltadillo /)Cr amorc della 'fogna, d{)l~ 
lIarra le sile pradeue, e lo lodo per lo più gagliardo crmtodilla ddle SIW bOlide, cosa mollO dilel/tl'l)/e da 
ridcr<', In BolOGna, l'~SSO gli Heredi di Bartolomeo CQChi all'oz7.o l'OIISO. 1622, 
a [1),:.0.1, Noue del/a Michelina dal Vergolo iII Salldrello do MOtlle Blldello con il posto rIIstirole fatlo,a 
tUlli ipurenti et amici et gli ardilli del ballchello. uioollde, trottellim,m tietoltreCQllfbelleadinltnderr.m 
lillgua rll8tica del lIostrocanlato. In Ferrara. perVitiorio Bl11dini, 1603 
I l~ Storie di uita popolare nelle ronZOlii dipiaua di G.C. Croce; fa'",e, fatiro e mO$cherole ntl'SOO.
cura di M. Rouch, Bologna. CLU EB. 1982.)).82. l'. 1 36.14~. 
~ G.C. Cwo(')~ 1/ [es/ilio del &'rba Bi~o dalla Valle. DoIIf' s'ill/ende 11110 fesla di coliladilli. nel/oquoJeli 

trollOno o baI/ore molte pulle. e gommi. Con il modo di dare i balli al/'uf<ltIza ron/odine$Cfl. Etili ult,1M 
lagronques/ione8Uttessafraduillilionisu la dello festa./1Crla quoleagniooso VO in ronqU(JG80.oprId 
rzd,ro/OIIII1S'ma. In Bologna. per Banolomeo Coco;hi al l'OZ1.o rosso. 1609. 

LtlfumdiLastli\C7,7.aria 

l ·A RJIIlAlDIE 

SCA VEZZARIA 
DELLA CANEVA 

DEL BARBA PLIN DA LVVOLE. 

Doue 1i fenton<!.varij aettÌ piaceuoli alb Conadinc.fca. 

Con il lamento,chefà l'nQ de' detti SCàllf':{'{atori, ilqJlale 
per bauer ma'lgiato"pn gran (atino di' fughi, t die,; 

pez~ di torta, e quaji creppato. 

~n)lologna , Per Eartolomco Catchi,a. Po .. ~ !~go ! 
C •• jj,,", ••• ' SUfC"'TI , 1608, 

!!3!) 

Frontespilio della prima cdi1.ione conosciuta dc fA $Cfll'€'UOriO dello conew. s~am])llta 11., Bologna d" Bar· 
wl<>meo Coo:hi nel 1608 (Bolognll, Biblioteca d'Arte c di SlOria di &10 GioTglo in l'ogglale. collocnzlone 
Sassoh200 1450 19). 



il contadino cantastorie che partecipa ad un lavoro tipico della pianura bolo. 
gnese. descritto dettagliatamente ne La scavezzaria della caneua. L'opera. come 
le can .... oni che vanno di moda. potrà anch'essa diffondersi in un circuito che ci 
restituisce al vivo i canali di comunicazione dell'oralità, che non dimostrano quel 
carattere di fissità spesso ipotizzato. 

Per appJ'Ofondire l'analisi di questa opera teatrale contadina senza dimenti· 
carne altre due importanti che presentano scene unicamente dedicate al lavoro 
come La tibia dal Barba pole o scene di festa come /I festino del Barba Bigo. 
notiamo che Sabadin e dunque il Croce, accomunando le canzoni della Togna 
e le Nozze della Michelina. suggerisce che queste composizioni cominciano la 
loro carriel'll con la semplice recitazione da parte del cantastOl'ie, come le varie 
canzoni in forma di monologhi che descrivono la vita e i gesti di contadine come 
la nossa, la Simona o la Zea Tadia. 7 Infatti non è indifferente che le opere tea· 
tnlli più importanti come La scauezzaria della caneva, 1 .. 0 tibia dal Barba Poi, 
Il festino del Barba Bigo. non siano divise né in atti né in scene, e si potrebbe 
immaginare (ma sfortunatamente non ne abbiamo finol'8 nessuna IH'ova) una 
recita (.'On tutti i personaggi sempre presenti sulla scena, dove chi pal'la si fa 
avanti verso gli eventuali spettatori. Siamo in un quadro particolarmente adatto 
ad una rappresentazione collettiva coerente del mondo e della vita di campagna 
e La scavezzaria della caneva ci offre scene tl'adizionali del folclore - come \'in
gOl·digia. i terribili dolOl'i e poi la morte, la falsa morte di Sabadin - unite ad un 
aPl)l'occio più realistico dei contadini al lavoro che dà vita a l mondo rurale nella 
sua I>cculiarità. 

Per quanto questo testo esprima vistosamente il comico del basso corporale. 
è interessante notare l'assenza della tradizionale satiJ'a antivillanesca e addio 
rittura della stessa l>arola I<villano». l contadini non sono né bugiardi, né ladri. 
né furbi, né speculatori, né malvagi e questo nell'insieme del teatro dialeual(>. 
a differenza dell'immagine presente nei testi contemporanei, ma anche nelle 
opere in italiano del Croce. Ciò pone inoltre ill)l'oblema dello spazio aperto dalla 
scelta linguistica e dunque dell'originalità del suo teatro dialettale, più comples
so di quel che generalmente si giudica.8 I contadini sono rozzi e si può ridere 

ti lllt:\\. I-a tibia dal fu,ba Poi dalla Livrodga. falla dal (ovai. IJov s'inlend ai/lUme' del pII". e di ro 
ga;wlII. eh 'icn slà aidar a ballr al furmenl in s'rara, e far al paiar. e /ull quel. eh 's'usa d7ar da i (un/adln. 
quand i ba/ln al furmcIII. dilla inlalsò linguaz, In lJ.olng .. presso gli Hé'redi di BnrlOlolllt'o Coelli al POVlI 
rosSO. 1621. 
7 Illt~\I. fA f/ossa di1.llJt'rgOlo. lo quale ua cercundo pa/rone in Bologml, dal,.. s'irlh!lldc luI/O Qllei/O. cht/ill 
fare Im~ bona lIIa880r~. C060 1110110 r_idicolosa da dire in maschera. & su. le IH'glie in questi pochi dì di Cor 
nrvale. In Imguafllsllca bolognese, m fine: III Bologlla. HJlpressoViltorl0 13cnacci. 1590: 11It:,'1, La$,m<lM 
dolio Salllbllro. lo quale ~'(l cerrondo da filare in Hologno. doue wi /lenle le gagliordi. iI! di cinquanla fi 'lr/'(. 
con i lor nomi. cl cognomi. in lingua rus/iCf,l di monlogna. 111 Bolognll. l'er Vittorio Bcnacci. 1598; ID[lI. 
Srnergmamcnlo, 0(1(" pian/uorii. che fè lo Zea Tadia del Darlx, Salute/r do Tigl/an, qllando $androll wc 
figIJuolo. andò alla gucrro l'altro di: con le parole COl/8(J/olorie della Nasla sia Srorpellado.uat·,c,/IO,'· 

~ingl~II~~~:l:::I:': ~l:stba: ::~I:·r~=i~~eH;':\:it.~i~~~i~~~~mullaulé. ruroltJ bio 
campagne boJonai/le dl'imagl' du paySlm dallsl'a.-ul're dI' Giulio CCIlClN' Croc-e (lSSQ../609). Borde.Ul
P_U.!!.. 19&1.2'·oL 

della loro rusticità ma La scauezzaria della caneva non si riduce a questo ritor
nello di tradizionale comicità e il contesto narrativo non permette di dimenti
care la quotidianità nei suoi aspetti più duri e lascia filt rare un'attenzione e in 
vari punti una decisa vicina nza alla vita difficile, all'intenso lavoro e anche alle 
relazioni umane dei personaggi contadini che il Croce ci presenta in più dei due 
t~rzi dell'opem. D'altronde nel titolo della commedia l'autore non usa, come ci 
SI aspetterebbe per la categoria bassa del comico che vi appare, il termine «ridi
colosissimo» ma «cosa piacevolissimw) e in fine Hdetti piacevoli)): il 'piacevole' in 
funzione di model-atore, spia del conservatorismo del Croce, o apertura verso un 
più accettabile realismo permesso dal dialetto meno normato dalla t radizione 
antivillanesca? 

Da un tutt'altm punto di vista, quello editoriale, La scavezzaria della CQneva 
occupa un posto del tuUo centrale: è una delle rarissime opere, e la sola di tale 
levatura, di cui abbiamo il manoscritto autografo recentemente pubblicato,P 
che ci I>ermette di rapPol'tarne la s tesu ra agli anni della matul'ità e più prccisa
mente agli ultimi anni della vita del Croce. L'opera è datata involontariamente 
da uno dei personaggi, il vecchio Bal'ba Andriol che evoca i suoi J'icordi: dice 
di aver ottant'a nn i e che ne doveva avere I.da cinqu'o sia inienz che passies 
Borbolll) correggendo sul\'autogmfo una prima redazione che diceva un anno o 
due «ch'a nasses d'u n an a dw), quando le t ruppe di Carlo II I di Borbone si mos
sero dal Milanese verso Roma tra febbmio e aprile 1527 dandosi nel loro I>as
saggio a rapine, devastazioni e uccisioni, catastrofe così memorabile da entrare 
nel conteggio del tempo contadino. Dunque si può si tuare la stesura dell'opera 
tra il 1601 ei11606_ 

Per di più la scelta di presentare la lavorazione della CaM ila non è indiffe
rente poiché si tratta di u na delle grandi ricchezze del l'agricoltura e dell'econo
mia bolognesi. Già a metà del Cinquecento la canapa si coltivava specialmente 
a.Budrio e nel Centese: ,<Budrio ricco castello. Quindi cavasi grand'abondanza 
dJ canape, il qual è in tanta istimazione a Vinetia per far gli omamenti de 
l~ navi, che l'iputano tenere il I>rimato sopra tutti gli altri canapi - eccetto 
dJ Cento e della Pieve _ pel' il buon nervo e fortezza SUal).IO Negli anni della 
stesura dell'opera del Croce, i contemporanei considemno ancora la canapa 
come uno dei pilastri dell'agricoltura bolognese. Nel 1605 Camillo Baldi nella 
sua Descrizione della città indica che Hse ne semina molta quantità e se ne 
raccoglie non solo per suo uso ma per mandar fuori in copia,," e aggiunge che 

-, Si\'edllsol'ra.n.l. 
IO Lf..>..~DIIO Aulf.Im. Detu:rittione di /(Ilio lIalia 1 ... 1, nella quale si contiene i/silO di tsso. /'originel't II' 
~gnoritdl'l/ecillà. & del/ecuslella J ... l.ln Vinegia.llppreSllO Pielrode! Niccolini~~ Sabbio. ~551. c. 265r. 

BCABo, ms. B. 3587. CA.\.IIUAl Il.UJlJ. Ihscrizione della citl?_ lem~orio. quailla. CQ8/um, t forma del 
COVernodei pop%di &lagna e lIecetlSOrij auuertimtl1li a chi deSidero di ben gouernare un tal SIa/o. 111\1110 
fallo dal Dollore Camillo Baldi. proressore di filosofia nello sludio della della dllÌl di Bologna. l'anno della 
IlOslrasal\lle 16m>. p. 13. 
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cresce meglio nella pianura fertile a nord di Bologna, nella zona già evocata 
da Leandro Alberti. È proprio al centro di questa regione che il Croce situa La 
scavezzaria della caneva: a Lovolè, cioè Lovoleto, a dodici chilometri da Budrio 
e a una trentina da Cento e Pieve. 

In un'altra Descrittione del 160212 si sottolinea che la produzione di canapa. 
coltivata iicon grandi spese di letame di buoi, pecore, polli, colombi", sale a dieci 
milioni di libbre all'anno, cifra confermata dagli studi di Edoardo Rosa e da un 
documento da lui scoperto nell'Archivio di Stato di Bologna, datato 3 ottobre 
1600, che indica una produzione di circa dieci mi lioni di libbre, la metà delle 
quali era lavorata in città e cinque milioni erano esportati greggi. 13 E negli anni 
tra 1609 e 1612 si sa in quale pregio era tenu ta la produzione di canapa da In· 
nocenw Malvasia, tanto da subordina!'e gl'an parte delle scelte aziendali al suo 
incremento, come !'accomandava al suo fattore: iNostra premura ed industria 
I)rincipale sarà nel far vanga!'e ogni anno maggior quantità di ten'eno, e crescere 
non solo le canapaie vecchie, ma farne anche delle nuove, ché per questo sono 
entrato in tante fatture e spese di fabbricare cascine, acquistare bestiame e fare 
alt,re professioni di ingrassifl .H 

Il lavoro della canapa era faticoso, fOl'se il più faticoso di t,utti i lavori conIa· 
dini, in particolare in tre momenti. Dapprima nella preparazione del terreno, 
che richiede una cospicua forza fisica per la necessità, dopo una concimazione 
abbondante e a causa della forte compatezza dei terreni alluvionali della bassa 
bolognese, di arare, come cercavano di fare i contadini perché il lavoro è meno pe. 
sante, ma più spesso dovevano vangare, per le ripetute l'Ìchieste dei padroni do· 
cumentale dal Malvasia, 15 che considerava migliori le lavol'azioni invernali con 
la vanga anche se più lunghe e faticose. Poi, dopo la semina in marzo e tra la fine 
di luglio e i primi di agosto la raccolta delle piante che possono m'rivare anche 
all'altezza di quattro meiri, iniziava in agosto la macerazione della canapa, se· 
conda grande fase di fatica e pericolo, un lavoro sempl'e in acqua a manipolare gli 
enOl'mi fasci di canapa e i macigni che servivano a teneri i sommersi. A settembre 
e ottobm, dopo l'essicazione delle mannelle stese al sole, si procedeva sul luogo 
di pl'Oduzione alla prima trasformazione del prodotto. Le varie tappe del lavoro 
consistevano nel togliere la fibra dalla parte legnosa della pianta. EI'iI questo il 

\2 PO~l\'t:O VI1~\~I" Descrillio~e dello eiUà, con/olo, governo, et oltre cose no/abili di 8ologno. In Bologna, 
])l'eB80 ~Ii Hert-di di Gio. Hoss,. 1602. p. 29. Questo testo è SIniO flttribuito nllo storico Pompeo Vi7Jln' dii 
l'ellegrmoOrlnndinelSctleccnto 
t3 EI)()AHI)() HOI;.\, f consumi (I lJolog.na sul finire del XVI, ~Strennn stone,) BologllCseo, XXII. 1972. P 
255·282: 277. ~iln Di~rse ~/i;Zle s~talmente dei generi che s'introducono e si consumano in Bologn(J. p 
21,con!ll!T\'ato m Ard"'io di Statod,Bologna, Gnbellagrossa, !ll!rien;olRzio ni,bustn236 

~1l8/!~~~::: :b:~::~;U;8;';:i:~lAd/:;;:;;;:a °de~/o~r :;a::n~i~:!o;;ejn::~l:~t;:ooc:an;~~ 
lore delle sue lem! (I PanlOIlQ di Cas/el Franco_ Scntto inedito pubblicato da Antonio ed Ercole MIlII'IISlI. 
Bolognll,Tlpogra6IldegliAgrofiliitaliani,1871,p.89.90 
l! «1I1'lIngarela telTIl èoosa di maggior eohivRzione ehI' l'Rrnre in qURlsivogli Rmod()lO,iL'i.p.88 
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terzo non meno pesante lavoro della canapa: la stigliatura, o scavezzatura che il 
Croce ha scelto di t'accontare e di sceneggiare. 

Questo lavoro richiede un gran numero di partecipanti, non solo la famiglia al 
completo ma più di una ventina di persone venute ad aiutare, che rappresentano 
la forza lavoro di altre tre famiglie del vicinato coi loro capi, vecchi e giovani, 
uomini e donne, ragazzi e anche un bimbo goloso di 'sughi'. Così viene raffigurato 
. teatro e storia· un nucleo di persone unite in uno dei grandi lavori stagionali. 
Siamo in casa del Barba Plin, di sera, nei giorni ormai più brevi di fine estate e 
si lavora fino a tarda notte, I luoghi in cui si svolgono le varie tappe del lavoro 
vengono tratteggiati a pennellate precise: il cortile della fattoria sul quale s i apre 
la casa ma anche il fol'no, «la tìezzan cioè il fienile sotto al quale si è ammucchiata 
la canapa in attesa di essere scavezzata e che probabi lmente deve fungere da 
portico, ment!'e nelle vicinanze si trova un pagliaio. 

Tale quadro corrisponde esattamente alla disposizione dell'abitato contadino 
di cui abbiamo una ]'nI,issima e precisa descrizione da parte del grande architetto 
bolognese Sebastiano Serlio, che nel suo Trattalo di architet/ura pubblicato fl 

metà del Cinquecenl.Q'6 si è intel'essato, caso probabilmente unico, alle case !'U· 
stiche, documento che vale la pena di confrontare con le opere del Croce, 

La casa base del Sedia è la i(minima casipola del povero contadino": 

al quale fa di mestiero una stanul al meno per dormire et per fargli del fuogo. 
Questa non sani menare di piedi X per ogni lato et è segnata C; ma sc'l povero 
haverà qualche bestiuola et massimamente de' buovi sarà necessario di fargli una 
stallctta congiunta con la casa la qualc non sarà meno di piedi VII in larghezza et 
nel paricle verso il fuogo vi sia una fenestrella [ ... J e Questa è segnata SY 

Molto esiguo è lo spazio destinato agli uomini come anche agli animali, l8 e la 
finestra tra i due vani indica una vita a contatto delle bestie. Possiamo vedente 
la pianta e il prospetto nell'edificio centmle dell'illustrazione del Serlio. 

Questa casa base si amplia in due zone; la prima estensione della casa è co· 
stituita da un portico abbastanza vasto che occupa tutta la facciata, 19 la seconda 

16 Il lesto consultato uUu J3ibliowcH Nu~.ional() Mnr<:iana il: SEIlASTIM>O S~RIJO, Seslo libro dtlle IlClbilulio· 
nidi lutli li gradi d~gli 1I0mi1\i. ~lill1no. I.T.E.C .. [19(6). Si tratln della nprorlUzion() in facsimile del COO. 
loon. 189, inedito, della 13ayeri!!Chc Stnntsbibliothà di MOl1uco di Bavicm. Ha pcr,supp.lemento: M,IN(:O 
Rosei, ~I traltalo di architettura di Sebastiano Serli~, ~re~entazi(Jne di Ann.a Mar",. Ilmio. Nelle \'Ime 
ffilZiomstampnteoonsultutc m"ncano i copitoli che SI nferlscono nllc ca se del oontadmi 
Il lui,c.lu. 
l~ Pcr BI'ere un'idea l)iu preo;:illJl della superficie della casa abbiamo cerca.lo ~i co~\'ertir: "pp.rossimn. 
tl\'amente i piedi in metri. Considerando che si ammett() generalmente _che Il p,,~de In haha osclllnva da 
0,30 Il 0,50 m (S.\LVATON~ BNI'TAGIJA, Gronde di.:rWnario della lingua ilaltaruJ. Tort~o, Ule\, 1986. \'. 13, ]l 

378) mentre quello bolognese era di 0,38 m (G.ISl'ARE USGANtJU, Vocabolario del d,~leuo bologlle~, lJolo
gna, ~morani e AlbertRzzi, 1901. p, 19511) abbiamo scelto il valore di O,4~ m JHl' 1 nO;S~n,calcoh. Anche 
SO'lemlSurepos;;onovarinreall'epOCn dn regione a regione, laslanzaJHl.\>I\·ereoonsl adlclrca4x4melll 
Stallettadi4x2,8m. 
" LasuasuJHlrfìcieSllrebbedunquedicirea6,8x2.8m. 
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dagli annessi: il forno e la cantina, che indicano un minimo di comodità. Il cortile. 
non citato nella descrizione, è presente sulla pianta con muri che ne segnano i 
limiti e le modeste dimensioni. 

Se '1 detto contadino sarà alquanto più accommoclato di beni si potra fare un 
portico avanti la casa di piedi VII largo per lo meno et è segnato P. Essendo ancora 
questo contadino di famiglia e di beni più accommoclnto nel grndo di povertà. altra 
il portico haverà bisogno di un forno et di una cantina li quali luoghi si farano ne i 
capi del portico della medesima larghezza. La cantina è segnata V et il forno F. Et 
così questa casa servirà per quattro gradi di povertà. L'esempio di questa casa si 
vedequadissopra in pianta et in diritto. 20 

A partire dal nucleo più povero che comprende due locali, abitazione e stalla. 
Serlio sviluppa un modello di casa l'ustica con portico che distribuisce i suoi cdi· 
fici intorno ad un cortile, tipico di una regione che si può qualifical'e come pa· 
dano·emiliana e che ritroviamo in modo molto preciso nelle opere contadine del 
Croce, in particolare come quadro del lavoro della scavezzatura che abbiamo 
apl)ena evocato: aia, casa, forno, fienile, e vicino il pagliaio. 

Nonostante il loro aspetto tecnico i testi del Serlio ci fanno percepire una po. 
vertà al limite della miseria, ma colpiscono di più i testi popolari contadini de! 
Croce e segnata mente La scauezzaria della caneua, perché documentano case 
;vissute' di pietra o di terra e sempre in pessimo stato, I)el' non dil'e in rovina. Fin 
dai primi versi viene sottolineato il degrado della casa del Barba Plin: Zanin non 
sente gli ordini del padre tutto assorto a guardare «qual quetà I ch'è la su ch'al 
voi casca1"l; quel ;coso' che vuole cascare è probabilmente una tmve (<<qual legni 
dirà dopo Barba Plin) e segnala muri pericolanti illustrando una situazione ab· 
bastanza difTusa. Troviamo case in rovina in un altro testo che mostra illerrore 
dei contadini che non si sentono per niente protetti di fl'onte a l frequente passag· 
gio di banditi o di uomini d'arme, d'altronde evocati poco dopo da Bal'ba Andria!' 

Ch'adesal prè vgnir un, e darzcn una 
Tra la ticza. e'l purzilòdopal rorn [ 

Enù.chestcn in J'chà,ch'al iè le mUI" 
De terra tut rot, e squadernà, 
An sren dal r.ertpiù segur.t1 

Casa elacali annessi sono vissuti in l'ovina come un dato ineluttabile, 
Ma all'inizio de La scavezzaria la scena è violenta: alla ]'i(lessione disincanta· 

ta del figlio succede la collera inattesa e momentanea del padre, Barba Plin. che 
dirige i lavori in un'analisi tutt'altro che approssimativa da parte del Croce delle 

20 S.sl:RUO.&Slo/ibrocit..c.lv. 
:1 _Adesso ognuno può venire e farei fuori I tra il fienileeil poreile o dietro nl fo rnoo:_EnoichestiaPlO 
nelle case c~c h~nno i muri I di terra tutli rotli c spaccati I non saremo mni più sicuri_: G.C. CRac.E. /,a. 
menlO de' udlom. [alla da loro l'anno. ch'ando il bondo. che ai portauero tutti i «hioppi alla ,lfonllwM. 
IWO liMi/a [llora ode/UlO, ln Bologna. presso Bartolomeo Coehi, 1620. Y. 56.57. 61.63. 
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condizioni di vita dei contadini. 

Ch't'importa lassal far 
avredast'an in la 
ch'nl cascas 1.0 la cha 
e la tìczza con al fom 
ech'al fuogsi appiasintorn 
ebrusar la paia eal fen 
in t'ugn mocl n z pnrtèn l. 
cpcrqucsts'npscs 
a n'vrech'al i arrnagnes 
unaprcdad·(]ualmur. 
Guarda ma ti s'!I Ill'in cur 
d'quallegn ch'val CI1SCl1r 
ch'uliepcnsnchihallpinsar 
Arespòndm lHlra mi.~2 

Siamo in una zona di mezzadria e questo esempio, per niente smentito datte 
osservazioni degli stol'ici.23 suggerisce che a Bologna, alla fine del Cin<luecento, 
non era affatto garantito il rinnovo del contratto di mezzadria. Un solo verso 
stringato «in t'ugn mod a z pal·tèm), come catastrofe irremediabile, lascia la col
lera e la violenza esplodere, Infatti la situazione del mezzadl'O di fronte al l>a· 
drone è instabile e precaria non solo per i patti colonici leonini che garantivano 
amala pena la sopravvivenza, ma perché il padrone poteva a suo piacere disdire 
il contratto e cacciar via il contadino, che quindi non aveva nessun interesse a 
dedicare tempo alla riparazione della casa pericolante con travi di legno e muri 
di pietra. 

Le reazioni come quella del Barba Plin erano frequenti cosicché in u~ test~ 
dell'Episcopale Bononiensis del 1580, che dà la posizione della Chiesa sugh ~bus , 
evizi dei contadini (Abuslls et vitia rustioorum), viene conteml)lata questa situa
zione all'articolo sesto: ((Quando si partono da una possessione, rovinano cede, 
portano via usci, & fanno altri danni infiniti, & spesso in dispetto del nuovo 
conduttorC/).u Mentre le devastazioni segnalate in questo testo sono mostrate 
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come atti di vandalismo, la reazione del vecchio Plin si spiega non tanto con la 
cattiveria, quanto con la disperazione che è ins ieme collel'a e impotenza: si sfoga 
solo in parole 'l8'vre>J, «a n'vre>J, «s'a pses», breve momento di crisi, perché urge il 
lavoro, ma quello che è detto, è detto. 

Non si tratta di ribellione, tanto è univel'salmente riconosciuta l'intangibilità 
dello stato sociale, come dirà un altro contadino «ch'al n'se pò pugnar contra la 
lunaJ>.25 Notiamo la sensibilità del Croce davanti alla sor te riservata ai contadini 
e in poche parole un realismo di diretta osservazione senza la medi~zione del 
modello culturale del 'villano' presente invece nel documento appena citato. 

Siamo in casa del Barba Plin che organizza in tutti i suoi aspetti l'intero ciclo 
del lavoro. Fa chiamare i suoi vicini, «tre vecchi di casan, suoi coeta nei che arri· 
vano con le Im'o famiglie; giudica della qualità della canapa, ordina il pranzo CQn 
la 1)I'ecisazione delle pietanze e, in epoca di vendemmia, la consueta ghiottoneria 
dei 'sughi' e dà il via allavol'o. 

Disponiamo nel frontespizio dell'edizione de La scauezzaria della caneva 
datata 1608:$ di un interessante documento iconografico che si può dire etnogra· 
fico nell'esattezza dei particolari. 

Sotto una tettoia, o meglio sotto il portico di casa, tre personaggi sono intenti a 
scavezzare. Una donna scalza con la «stanellan e in capo il «pansel»21 è seduta di 
fianco sul cavalletto e spinge in avanti la mannella di canapa che t iene saldamen· 
te in mano. Sono disposti ai due lati del cavalletto due personaggi che reggono i 
pesanti malterelli alzati nel gesto di percuotere a gran colpi la ca napa; a deslra 
un giovanotto ha i vestiti tipici dei contadini - il cappello con ampie tese e la 
penna, le braghe e gli «sefonll, o calze di grossa tela con i legacci «ligaz»; a sinistra 
un l>ersonaggio è vestito di un'ampia camicia o tunica, forse il «sacon», appena 
allacciata alla vita, che lascia i movimenti liberi per questo lavol'O di forza: uomo 
o donna? Il vestito può apparire femminile ma il personaggio sembra barbuto e 
visto il lavoro faticoso deve trattarsi di un uomo. Dietro a questi. a sinistra un 
altro uomo è intento a gramolare la canapa già scavezzata. Questa illustrazione 
permette di individuare gli oggetti citati nel testo de La scauezzaria: 

i "bl'ancau sono le mannelle costituite da alcuni steli di canapa28 che si poggia· 

dllintendcrlllbenco"ICSlicitatidaPaoloProdi./loordinaleGabrielel'aleatti(1522.159?),Romll.Edizion; 
di Storin c l ,ct~c rntul'l\. 1007. voI. Il,. p .. 8, n. 2 e p. 376 c n. 136 in cui si segnllin In cot·re~.i()Ile edulcorat~ 
di "llsgravuli»)Il «o ppressi, nOn dico tnSlustmncnte». Il testo degli Abusi il stnlO p"bbhcnlo in C,C. CROC!;. 
Ù' $Ouilissime astuzie di Ber/oldo, Le piacevoli e ridicolou 8implicilà di Lkr/o/dino [ ... 1, introduzione com 
mento e restnuro lestualedi Picro Camporesi, Torino. Einaudi. 1978,p.231-235 
2.'. C.C. CR(l('~, Lamen/ode'~iIlani cit., v. 60. 
26 C,C_ Croce, La 800wzzaria della ooneL'O del &roo l'lin da Lu.vo/é. Doue si 8<'n/ono uarij dcIIi piactl'llii 
al/<~ con/adinc.800. Co~ illam~n/o. che fa u.no de' detti $OOt!Czzalori, il ql.a/e pl'r hOL'er mangia/o un gn:M 
oo/lnodi8ughl,edicclpl'ò/zidl/orta,èquasicreppato, In 1301ognn. p<lr Ba rtolomeoCocchi, 1608.L'c<bzlOne 
~po8S('<iutlldallll Blbliotecad'ArteediSlorilldiSanGiorgioinl'oggiale, Bolognll, 
:t7 S/antllo:soulInll.vestedlldonnllsen7-ll0rnamelllolegataallllcintura:panseI: p<lzzuolodi pannolinD 
chelecollladineportllvllnosulllllcsta. 
211 Le mannelle riunite in 80 12costiluiscono i fasci 

utlumdt Las(;I\'czza1'ia 

no sul cavalletto sotto ai colpi dei matterelli di chi scavezza: 
il «bancun» o bancone è un cavalletto di legno rettangolare con quattro piedi 

come qui o t re quando più largo da un capo per sedere, Vi si siede di fianco per 
tenere e spingere le mannelle;29 

il «matta!'» o matterello che serve ai due scavezzatori <.è un pezzo di legno 
forte e suoi esser di sorbo perché assai pesa nte, ben tornito, e liseio a foggia di 
mazzero, che sia più grosso verso la fine e più sottile dove s'impugna».30 Questo 
ultimo particolare si nota nello strumento in mano al personaggio di sinistra. 

Dopa la scavezzatura, la seconda operazione che i contadini facevano in camo 
pagna era la gramola tura che il Barba Pii n annuncia per il giorno successivoa1 

ma non cita né descrive la gra mola che vediamo nell'illustrazione: la gramola è 
un anrezzo in legno, pesante, composto di quattro piedi molto resistenti e di una 
sorta di canale fatto di due assi parallele in cui viene ad inserirsene una terza 
che si deve calare sulla mannella posta di tmverso per triturare la Canal)a c se· 
parare le fibre dalla pm'te legnosa . 

In quanto docu mento di cultura popolare La scavezzaria della caneva va al 
di là dell'enumerazione degli oggetti di lavoro; il suo scopo non è di descrivere la 
tecnica agricola ma gli attrezzi sono messi in scena negli scorci di vita quotid iana 
che si presentano. Vi tl'Oviamo natul'almente le 'parole' del lavoro appena citate 
ma compaiono nel testo quando l'illustrazione del frontespizio si anima nei dialo
ghi dei vari personaggi, che ch iariscono gli ordini e le esclamazioni del Barba Plin: 
.tI'ich, toch, mena!», «Su ben via ch a si gaiarw> o «Dai ben!» a Tunin, Mingon e 
Bernard e "Spinz inanz!n3t a Catlina e Sabadina, dimostrando la ripartizione del 
lavoro tra uomini e donne: le donne a spingere le manate e gli uomini a battere la 
canapa. Le onomatopee a l'i petizione come <<'l'ich, toch, tich, tochll danno un'idea 
della forza e dell'itmo necessario per non fallire i colpi, e le parole del Barba Pl in 
che incitano al lavoro non senza qualche critica indicano l'i mportante presenza 
organizzativa dei vecchi nel gruppo, tanto più che l'anziano viene aiu~t~ dagl~ 
altri padri di famiglia come Barba Nucent «mna pur l'man!>>.>> Anche I glOv.a~lI 
fanno a gara apostrofa ndosi a vicenda di «adurmintà»: Sabadina comanda Pmn 
e Mingon mentl'e Bas tian l'improvem a Sabadina di non spingere avanti e di ~ar 
rallentare l'attività, cosicché illavol'O procede vivacemente con allegr~ energIa . 
Troviamo qui un elogio dell'attività umana e del lavoro manuale ch~ e ll~l ~at~ 
rilevante dell 'opem del Croce quando parla dei contadin~ come degh al' tlgWl1I, 
degli uomini e delle donne, bcn lungi dalla satira antivlllanesca di '['ommaso 

-
2:9 • Per altri rmrtioolAri si \'cdu GIROt.,\,\10 R\RUFfMJH,/l callapajo libri VII~.ln Bologna, nella $tumperill d.i 
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Garzoni3-1 e dal disprezzo cosi diffuso per le a rti meccaniche e servili. l5 

Non appena finito di scavezzare le ultime bracciate di canapa, il Barba Plin 
chiama tutti a cena e nei grandi lavori collettivi il pram..o è anche una festa. 
Lavorare e mangiare vanno sempre di pari passo. Già all'i nizio del lavoro Zanin 
esclama esigente: I(fad che I al ie sia po ben da cemvI facendosi riprendere dal 
padre, mentre Ba]'ba AndrioL troppo vecchi.o per lavor~r~, si tie?e i~ disparte: 
i giovani che hanno lavorato devono mangtare. p~r prlm] ((prc~e m~ so.n. sta ~ 
guardar» e dunque, ad un altro livello, è perche s] lavora che SI ha Il diritto d] 
mangiare tanto da verificare che lavoro e cibo costituiscono il perno sul quale 
I)oggia l'essenziale della vita . 

Se i lavori collettivi sono occasione di mangiare a sazietà, le pietanze servite 
dOI)o la scavezzatura illustrano con realismo la dieta mol to frugale dei contadi: 
ni. I braccianti mangiano solo 'torta', sorta di pappolata anche misturata che 51 

lascia diventare compatta, di cui Barba Plin elenca quattro tipi, di miglio o di fru· 
mento o di fava o di fagioli, denominata anche pane, 'pan di fava' o 'pa n di veccia', 
come conferma il Tanara ne L'economia del cittadino in villa: ((Si l"iduce ancora 
(la fava) in compagn ia del grano per farne pane peIO contadini ottimo [ ... 1 ma in 
qualsivoglia modo è pasto da faticanti per la fumosità che manda al capo».311 Il 
Croce ce lo presenta in un Contrasto del pane di (or/nento e quello di fava pe~ /0 
precedenza in cui il primo, cittadino. descrive il secondo {(tristo da digerir, rUVldo 
e duro» cosicché per «tre giorni par sul petto haver un sasSQ>l. comanda ndogli poi 
di tornare «di fuora fra i villani)).37 Per di più le opere del Croce mostrano una 
gerarchia del pane tra città e campagna: solo le classi dominanti mangiano il 
pane bianco mentre è tipico del popolo cittadino il pane nero di cereali, che pe~ 
i con tadini è riservato alle grandi feste, mentre il cibo abituale è la torta. Per d] 
più, un'interessante differenziazione all'interno del mondo contadino viene sugo 
gerita dal Croce: ne La tibia Barba Poi, piuttosto avaro ma abbastanza agiato. 

31 . ll oomndinoovillano.èdamencheunpleboo.perchéil)lleoc'Oripos"purlndomenica. et esso molte 
vulle II.noo]a festa è isfor,.tltu sudare intorno al frumenw e legumi. !le non vuoI perdere in un' hora quanto 
h" gundngnnw in tutUlun annO" quindi "oordidOl'. omalcd..,uu da Di(lO. _inetto in tulle le OOSOI. tuui .furlue 
llldl"l)ni~. _hm'endo tama malilia che looop,..., tutto da capo" picd.i» in l'o~I~IASO G.\la.osl. DapiaZlu ,milo'l'rS<Jlt 
di lull~ Icpro{e8Sio~i del mo~do, Il cura di Giovanni Bllttistll Bronzin;' ~·irer".e. Ol!IChki. 1996.)1.6]7.6]8) 
l5 Camillo B'lldi nota nel quinto grad() della ]lOpolazionc holognese «le genti busse ebe eserdtano A~i 

::~I~II,i~I~.h~r~it~~;~.a;i~~~ ~:;;oe nS~~~I~~:~t~i !~7il~u~:i~:~~::II~i~~~~~lit~~~~~:I~n~~~~I~:~~:~~:~~~~~ 
Descrizione della ciUà cit .. p. 69). Non parla dci w ntadini llCrchétrnttn d cl popolo di cittlÌ ma si puòpen· 
81'l"(lcheavrcbbcpotu!osituarli n..,lla stessa categoria di lavoruto ri. 
36 Il Tanara p"rla anche del pane di vec<:ia:_La v<:'C<:iaS<.1bbene da wntadini òwnv ertitn inoompagnUl 
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III/O cWl/e e WI1 rISPl.lrmlO. lin finel ln Bologna. pe r Giaoomo !\Ionti, 1644.p .. 123. _ 
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VllumdeLascavc7.7.ari:1 

non fornisce cibo abbondante, ma il pane appare accanto alla torta e, caso raris
simo, con un po' di formaggio, invece in casa del più povero Barba Plin dopo la 
scavezzatura c'è solo la torta. 

Accanto alla torta la stagione della vendemmia reca una delle ghiottonerie più 
apprezzate, i 'sughi'. Viene così esemplificata l'irregolarità della dieta dei contadini, 
per cui al momento del raccolto si mangia con eccesso quel che si raccoglie. Non par. 
liamo dei momenti di scarsità per via del mal tempo come le «longhe piogge)) di cui 
si lamentano i ((poveretti mieti tori>. perché <Ile mogli et i figlioli I per la fame avran 
gran duoli I e s'udran gran gridi fuori)), :J9 delle razzie e delle devastazioni delle solda· 
tesche e dei banditi nei ricordi di giovinezza del vecchio Barba Andriol e anche dei 
periodi di terribili carestie riferite a più riprese nella seconda metà del Cinquecento 
dai cronisti contemporanei. W storico Pompeo Vizani descrive la famosa carestia 
del 1590 con migliaia di morti in città e in campagna·IO ma altri episodi si manife· 
stano negli anni successivi, cinque anni per Rosaccio, sette per Vizani e di nuovo 
nel 1602 a quanto dice Montalbani. Questi testi contemporanei ci indicano chiara· 
mente che i raccolti bastano appena per nutrire la popolazione negli anni buoni, e 
non appena il maltempo diminuisce i rendimenti, la penuria diventa inevitabile. 
Un'espressione riassume per i contadi ni queste precarie condizioni di vita: «il mal 
della lupa», la fame. Mangiare a crepapelle è un desiderio mai appagato. 

Il teatro contadi no illustra con forza questa alternanza dalla scarsità all'ab· 
bondanza, e particolarmente quando il Croce scegl.ie la scrittura dell'esorbitanza 
come ne Lo. scavezzaria della caneva, (luando matura l'uva albana colla quale si 
fanno i famosi 'sughi' che accom pagnano la torta. Specialità emiliana, è insieme 
cibo e bevanda: s i misura un cucchiaio di farina per una scodella di mosto e si fa 
bollire un quarto d'ora. L'arrivo dei 'sughi' in tavola trasforma la cena in un rito 
festivo così importante che il Croce li ha celebrati dandone appunto la ricetta in 
una ca nzone che si vendeva ((quattro quattrin)) per le strade.tl 

Farina e acqua per la torta, farina e mosto per i 'sughi': far bollire in .un paiolo 
è il modo più semplice e più economico di cuocere delle classi popolan, e (((s'fa) 

----
ag BUB, ms. 3878. Cllp8. LlV. t. XXV. n. 12. G.C. CROC~. Prwerelli mie/ilori. aUlOgnofo. in Storie di vilO 
{X)JXJiurecit..p.]48.v.]19.121 
IO ,,& con tutto cho il Sena to. & molli )lartioolari cittadini. & mercanti f~cessero ogni.sforl.O ~s~ibiJe per 
trovare, & far oondur re formenli forllSticri. non puot..,ro perciò far IlInto. che non mOTlssero dI .fume. ~nc? 
per le pubbliche strnde. nella cithì fino a diecemilla poverelli . & nel contato per tuUu, fino ~r h Cam]~1 !,1l~ 
di lrenlamilla contadini [ ... ] & cSS<.1ndosi assai volte i meschini costl"(lUi dalla fam~ I.ro~~tllfl nnces~lIln d, 
~~ngiare nOn solamente pane fano di ogni sorto di legumi. & di S<.1mola. ma dI radICI dI erhe. & ~m.~rt~ 
d Immondez7.Il . ancorn. che grnndemenle abhorriln dal S<.1nso hu.manOl', PO~1Pro VIZo>"I. l due ulhml libri 

~Ik ~~~08::~.I~!~~/~~~ e~.=~~:7~~ :e~B:;~tc~:o~~:~~ ~~f~~'a~31~~~ d~lIu t~tmiu 
Inq~3Itparli. In Bologn~. per llartolomoo Coccbi ~I Po~ Rosso .. 1610.~. ]19,132: .DI fan.nn un buon 
cua:htarof di mosto una scodella. I che sia ben collnto C chiaro I Il s'm~rpon oon ella I e al bo.llIr c~c {anno 
In quella. f e IU mona 001 baswn I Vivn i sughi dolci c bon! I Poi bolhtl un quarto d·.hora./sl cbe Il mosto 
StabencotUl./nonsifnceialtrndimora. /maciallCllnoolsoodeJ]uuolalapenwla dllnMto lcorranwrla 
provision I Viva i sughi doJci cbon!». 
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d'padella»)'z solo raramente, troppo cari sono i grassi e soprattutto l'olio. Qui per 
i 'sughi' il «parol» o «parulet», anche se viene usato un diminutivo, deve essere 
piuttosto capiente poiché si adopera per «pier i purzlin», La pen na del Croce si 
muove naturalmente, punteggiata di minuscoli particolari che ancorano i dialo
ghi nella realtà evocata. 

Non appena a tavola. il serio Barba Plin comanda porzioni abbondanti «010 t 
i lai si Innin I chrit ch'a siama fansifl»~3 e tutti si buttano sulle pietanze, bistic· 
ciano, contendendosi i più bei bocconi eppure con quattro torte· dice la Zuanna 
. non c'è da litigare e si ribella ~tAtaccavla hltta al mus! ». Sabadin vuole bere 
e chiede la mezzetta di vino con un'altra fetta di torta quando ne ha già sette 
pezzi in corpo. Jachmin si fa trattare da ghiottone ({ve luvaz, I mi n'so za chmod 
t.'faz I t'n't'afuòW)H e Salvador, se non sta attento, non avrà neanche un boccone. 
Quando ani vano i sughi si scatena una gran confusione. 

Sabadin, non contento di primeggiare, lancia a se stesso la s fida di ripulire 
davanti a tutto il vicinato riunito un catino di dodici scodelle e ci riesce: «ho fat 
vder al fond!»: 

ch'in dsiv, Barba Bernard? 
Barba Bernard 

Adigqusìtièstagaiard 
mo oos hat t'ticn bufTà? 

Sabadin 
A m'scntavluppà 
es m'brontlai budìa.'5 

Non ha voluto tener conto degli a mmonimenti dei vecchi Barba Plin e Barba 
Bernard e immediatamente arrivano i dolori di pancia con tanti «oimè!»: "Dirne 
al oorp! Oime ch'a pas!».·6 

Ci troviamo in un'altra dimensione. Sabadin più di tutti indipendente e sfac· 
ciato, portavoce della tradizione canterina, da contadino cantastorie diventa 
attore e recita gesticolando sulla scena la morte o la pseudo morte per indigestio· 
ne davanti ai paesani spettatori. È una scena di violenza gl'ottesca ma prima di 
analizzarne il senso si deve tenere presente che la morte nella realtà del mondo 
I)OI)olare e segnata mente contadino dell 'epoca appare sempre violenta e viene 
descritta dal Cl"Oce tragicamente multiforme e repentina, ben testimoniata ne 
La scauezza/"ia della caneua. 

12 ~Si fa [rrigg~rel in padellM. IDt:.\I, La tibia dal furba Poi Cil .. v. 234. 
~3 o;l\\a tagli pezzi così pieroli, credi che siamo bambini?>.. IOf:.ll. La soouuzariu cit .. Y. 315.316e po'r!J 
citll~ione$uc.:e!!$i\'a l'. 324. 
~1 ... ·e·ghiottone./nonsopropriooomefai/chenonsofTochi. iui v.361.363 
l~ oChe nedite Barba Bemard? Barba Sernard: I) ioo così che ~i ~Ialo bravo.·/ Ma che hai che mpiriCOl'l 

~fTan::;!n~:::~:~~ ~:: ~:~:O~~i!~:)~~~~~~~ :2~~ brontolano le budella •. iui, v. 419·423 
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Barba Plin ne evoca diverse paurose occorrenze che sono tanto radicate nella 
sua memoria da costituire le gra ndi date del calendario collettivo e suo. I suoi 
ricordi risalgono alla primissima infanzia come annebbiati dalla paura: (~es m'è 
d'avis ch'al sia un insùnii I ch'a vedeva sti dmùnii I ch'passavn in ti squadrun),H 
e\'ocando come abbiamo visto i massacri e saccheggi perpetrati dalle truppe di 
Carlo III di Borbone nel 1527. Ulteriori catastrofi segnano gli eventi più im l>or. 
tanti della sua vita: un altro fatto di guerra, l'assedio di Mil"andola4~ da parte 
dell'esercito imperiale pontificio con gli slessi eccessi, situa in modo piuttosto 
inatteso il momento felice del suo matrimonio, ment.re l'anno del 'mal matton'.·v 
anno di una terribile epidemia, vede morire la moglie, SabeLta. Un evento appa· 
rentemente minore può tl'asformarsi l'apidamente in t l'agedia: 

...asoch'l'nnd·laMirandla 
a spusiu la mcSabetta 
ch'm lassò In llUvretta 
pruopia l'andai malmntton 
ch'alla puns un blu'digon 
es In fia tuttn glmfinr 
es murìdopal paiar 
fagànd i sua b!:lugn 
l"èquattrdi d·zugn. r.o 

Una morte inattesa e inumana, dietro il pagliaio come un animale. descritta 
con distacco anche se affiora un doloroso affetto. Non c'è nessuna intenzione di 
abbassamento e la tensione drammatica è situata al livello della scomparsa e 
non delle circostanze della morte (fuori sul pagliaio mentre fa i suoi bisogni), 
ordinar ie per il mondo contadino dell'epoca, 

."Jtre opere del Croce confermano i ricordi di Barba Andriol. Le barulTe delle 
feste da ballo possono trasformarsi in scontri mortali come per il padre del mas· 
saroche «(in t'un l'mOI'1 fu buttà da pia in SU»51 e un uomo giovane in piena salute 
«in quattr di l'andò I a star con quii d'la) 62 come il marito della Rossa, che rimasta 
vedova con «quattI" fansin», si descrive in un l'itratto di miseria e di fame. 

-
H .E mi scmbra che $i" UllIlOI(1l0./ che vedevo ~Iuesti diavoli I che passavano ~n squnll,"?ni:,. iui. v. ~~3.165. 
lS Sacchegginndo c bruciundo b>lrbnrnmente ti territorio, l'cscrcllo Impenalc,lxllltlficloasst.>dlOVU11I1' 
mcntctra il Illglio 1551 ei lmllggio 1552 Mirnndola.lllleMn nlloraco IrediFrancul. .. 
49 Il Crocc hllscritto utln Canzone sopra il mal mollone che si lro,'a mlltlOSCrltW in un" !cuer" dI UhS-'lc 
AI~ro'·andideJ6agOlllol580(BUB.l1Is,6.I'olllmeSl'COndodeHcLellereedl$l:orSI) m occn810ne di un" forte 
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In questo contesto la morte è percepita con distacco perché sentita come una 
fatalità che atterra uomini e donne, vecchi e giovani, senza eccezione. 

Si tratta piuttosto di un'apparente insensibilità, perché l'angoscia e lo spa· 
vento esistono quanto l'urgenza vitale di esorcizzare la morte che s i deve cercare 
in un forte contrasto, in tutt'altra direzione: nel folclore e nella tmdizione caro 
nevalesca che riflettono la realtà, ma ad un altro livello, quello delle strutture 
mentali simboliche. La pseudo morte di Sabadin è il ca lco comico della morte 
dJ"ammatica di Sabetta. Passiamo dal realismo al grottesco. 

Allora nessun distacco; ci troviamo al centro di un espressionismo comico che 
è una tempia contro l'angoscia e lo spavento: il morente (o quello che crede di 
esserlo) s i trova davanti ai nostri occhi sulla scena e muot·c non a caso di indige· 
stione, torcendosi dal dolore e facendosela adosso. Questa scena è la tl'aduzione 
dell'incubo della fame nel suo contrario, conseguenza dello squilibrio e dell'irre· 
golarità della dieta contadina. Ma sullo sfondo dell'angoscia scoppia il riso che 
eSI)l'ime I)ienamente il corpo grottesco del folclore nella tradizione carneva lesca 
perché, attraverso il cibo e gli escrementi, alla morte è legata la vita. 

In quel bmno Sabadin considera il propl'io corpo come distaccato da sé, ani· 
mato, nel desiderio vorace di mangiare, da una forza che supera la sua I)ersona. 
Prova suo malgmdo «((O curpaz traditor!») una specie di gioia e di voluttà «((e sta 
volta o sguazza e god») f>3 che lo porta al di là della morte individuale nel dinami· 
smo della vita universale. La vita e la morte s i uniscono qui, e il gesticolamento 
di Sabadin che si torce di dolore e trema tutto mima l'agonia e la mot'te quanto il 
l)anO e la nascita. Mimare la morte nel singhiozzo dell'agonia e nella defecazio
ne, è anche esorcizzarla, trasformandola in giubilante spauracchio. Vediamo così 
emergere, nella visione del mondo della società contadina, una fiducia incrollabi· 
le nelle forze di vita che animano l'univel·so. 

Una fantasia un po' strampalata s i impadronisce di Sabadin che diventa 
il morto che I)arla e scrive. Profetizza la tristezza delle «put» e dei i(ragazzun' 
mentre evidenzia di se stesso solo il divel·timento e l'a llegria senza rimpian· 
to, anzi si compiace della propria fama che celebra ripetuta mente: è lo «spas 
dal chmum. e il «trastul d'tut 10r» 64 e poi redige il IlI'opl'io epitaffio continuando 
nell"aldilà la stessa buffoneria che ora sta l'ecitando come in teatro. Non si può 
non pensare ad una certa fratellanza col Croce. 

Siamo in teatro e d'altronde Barba Plin ridimensiona immediatamente l'ac· 
cadulo. Non crede per niente alla morte di Sabadin, gli farà una bella sgridata 
q~18ndo si sveglier~ e con pungente imnia: i(Mo s'al CI'eppa, al sra so dan!»," si 
dlll10stm del tutto mdifferente alla sua mOlte, in perfetta coerenza col personag· 
gio già presentato dal Croce. 

IAl/lrodt La sclwczzaria 

Quando cala il sipario sulla sua pseudo morte, si capisce che Sabadin nella sua 
energia e gioia di vivel'e ha tenuto il filo del libero intreccio che lega le diverse 
scenette mentre, da macchietta a protagonista di rilievo, gli si distribuiscono 
intorno i numemsi personaggi: dapl)rima i giovani scavezzatori suoi comlHlgni. 
che come lui s i riallacciano alla cultura folcloristica nelle sue classiche rappre
sentazioni, poi i vecchi che, al di là delle 101"0 mansioni di padri di famiglia. da 
personaggi diventano personalità psicologicamente costruite non senza parteci
pazione umana. 

Due scene di botta e risposta tra giovani rimangono allivello della socievolez
za collettiva e dell"avv icinamento sessua le o matrimoniale. La prima, di Sl)imo 
registro comico corporale, mentre ferve il lavoro annuncia in anteprima l'esage· 
razione della scena finale. Sabadin. sempre lui, rutta intempestivamente e con 
un certo brio invoca il sospil"O d'amore di un cuore tormentato quando Mingon 
buffonescamente per un l'umore ((de dria» invoca la stessa discolpa. Le ragazze 
ridono per niente scandalizzate, i giovanotti si apostrofano vicendevolmente di 
'porco' ma è manifes tamente un gioco che mette in scena la festosa soddisfazione 
dei bisogni primari, pulsioni digestive non senza sottintesi sessuali. Barba Plin si 
mostra del tutto tollerante, sorprendentemente lontano dalla parte moralizzan· 
te abitualmente recitata dai vecchi e da una certa cultura 'osservante' Ul'bana, 
élite e classi popolari unite nel riso e nella derisione del villano I"OZZO, sconcio e 
sporco. Ma ill'iso denuncia e scortica, rifiuta il controllo dei corpi che comincia a 
manifestarsi tra Cinque e Seicento. Il COI"J>O è accettato nella sua materialità, lo 
si lascia libero senza soggezione nei confronti degli altri. Così si manifesta come 
antigalateo, una festosa espressione di identità. 

La seconda scena fra giovani è il brindisi alle ragazze che si fa con un bic
chiere che viene indicato da Salvador colla pal"Ola «miol»Mò ormai scomlHlrsa nel 
bolognese, mentre dirà anche "bicchier» che non sembra di uso corrente ma ri
servato per occasioni precise, nei banchetti come ne Le nozze della Michelùw 
per fare il brindis i alla sposa o nei pranzi collettivi come qui per brindare alle 
ragazze. Il bicchiere, l"8rissimo in campagna, è investito di una funzione sociale 
e nel brindisi diventa un oggetto/rito che nella scena anch'essa rituale dell 'obbli
gato pudOl'e femminile si trova al centro della comunicazione amorosa ffitta di 
sguardi e di gesti come di parole: sgual'do di SalvadOl' che col bicchiere in mano 
cerca manifestamente chi si nasconde. uso del 'voi' anch'esso rituale menu'e si 
danno del 'tu' nella vita quotidiana, necessità di guardarsi negli occhi rcciIH·oca· 
mente bevendo insieme; ma è un gioco e non lo è e davanti al rifiuto, Salvador 
trova un'a ltra giovane che. essendosi già mostrata interessata, accetta con garbo 
e così, nel brindisi, il bicchiere diventa il segno di una pl'eferenza amorosa non 
anCQra impegnativa, ma già pubblica. 
, Notiamo che accanto al bicchiere, oggetto fragile e di I~sso, di uso quotidiano 
e la scodella (bol. scudel, scudela), di gran lunga più utilizzata, che serve per 

-
.\Ii h'i.«miol ... v.367;«bicchicl".v.376. 
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mangiare tutti i cibi, solidi o liquidi. Può essere di legno nella sua forma più 
antica e rozza, ma è generalmente di terracotta come si vede nel Mangiafagioli 
di An nibale Carracci .67 Una variante della scodella è lo SClI.dlot nel quale si be\·e 
l'acqua, il vino, e qui i 'sughi'. È una specie più grezza di ciotola e come dice Unga. 
relli «ciottolone, ciottolaccio, tazza o vaso di terra per uso di bersi e sirn .)).1't3 Viene 
citata anche la mzetta (mezzetta, antica misura di liquidi), un vaso di terracotta 
che serve per attingere vino dalla botte. L'uso di queste parole ci rivela un reali· 
srno di osservazione diretta con un'attenzione I>al°ticolare alle condizioni di vita 
dei contadi ni. 

Più dei giovani scavezzatori, i vecchi padri di famiglia hanno un rilievo del 
tutto particolare: Barba Plin e Barba Andriol sono vere pelosonalità, mai ridicoli 
e ancora meno ridicolizzati, agli antipodi della tradizione del teatro comico in 

cui i vecchi o si ostinano in amori senili, o esistono solo per ostacola loe gli amori 
dei figli o dei giovani e quindi sono grottescamente derisi o sati reggiati senza in· 
dulgenza. A prescindere dalla maschera di Pantalone nella Commedia dell'arte. 
gli ese mpi sono numerosi come il personaggio di Calandro ne La. Calandria del 
Bibbiena, di Messer Nicia ne La Mandragola del Macchiavelli, di SeI" Tomao ne 
L'Anconitana del Beo\co: e cosa pensare de La Farinello del Croce stesso in cui 
il vecchio Messer Zanobio s'innamora della giovane Fa rinella che è nientemeno 
che il proprio figlio mascherato? Si deve di nuovo sottolinea re la diffeloenza che 
corre tra italiano e dialetto nelle opere del Croce: in fatti nel tea tro dialettale. 
come ne La scauezzaria e anche nelle altre opere citate - La tibia dal Barba 
Poi, Il festino del &rba Bigo - i personaggi dei vecchi sono visti in un contesto 
realistico. 

Nella società contadina l'età è un criterio determina nte e rispettatissimo. 
Non appena arriva no, i vecchi sono accolti cortesemente, così Barba Plin all"a· 
mica Il iù vecchio: ~~va sied la in s'qula scmnna I o va in cha da la Zvanna I t'turà 
quattr bcu n)).69 La considerazione si manifesta nel 'voi' sempre usato nei loro 
rigual·di. che si dà anche alle donne attempate e semp l'e ai genitori da ]larte dei 
figli. L'unico momento di insofferenza di Sabadin è quando Ba rba Plin gl i dice 
di non mangiare più: ~~E andà in chias anchora vu I e n'm s tad qui a insturnifll$l 
e un ~aso più grave e unico nel teatro in dialetto si tl'ova ne Il festino del Borba 
Bigo lll. cui la Zea Sabetta viene chiamata ~wecchia'l.za»fjl quando s i ostina, al 
ballo di Cal"llevale, a riportare a casa le ragazze da mluito. Questo caso ecce· 

Al. Il ~luadro si t rova alla Galleria Colonna a Roma. Se ne I·eda una riproduzione in Annibole CarrtJ(("i, 
~h lono. Fratelh Fabbri. 1964. Ulv.l 
III! G. UN(lAHEl~J. Vocabolario cit .. ~. 246a.. La. stessa definizione si trol'lI in C.IROW".\ CoROSEDI IlrJm. l'.,. 
roboioriobologneKi.laliorw.l3ologna. Stab. Tipografico di C. Monli. 187,1. voI. 2. p. 311b. dovesi aggiun~ 
che IlOtel·1I essert!~dllegnGordina ri(l>o 
69 _Va. siedi lil su quella sedia lo I"a in casa dalla Zvanna I mangerai quattro bocconi_. C.C. CJIO("t.La 
'ctWl'uorw Clt .• 1". 187.189. 

~ ~~t:~~~;:8:~n::~~~.a;;~ \"oi le non mi state qui a stordi"". iui. v. 412.413. 
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zionale è il segno di contrasti e attriti che dovevano esistere, in qualche modo 
soffocati dalle norme dell a cu ltura contadina patriarcale estranea agli intrecci 
tradizionali del teatro popolare. Se ne capisce subito la ragione in quanto il 
rispetto e il prestigio che circondano gli anziani sono la traduzione del loro ef. 
fettivo potere. 

Infatt i la società lourale descritta dal Croce è strutturata intorno all'esperien
za, all'autorità e al prestigio degli anziani. In quasi tutti gli aspetti della vita col
lettiva li abbiamo visti assumere delle funzioni importanti. Spetta al Barba Plin 
la direzione della scavezzatura: tutti i partecipanti sono ai suoi ordini, sa valuta
re lo stato della canapa e sceglie il momento opportuno per cominciare il lavoro, 
e alla fine propone l'aiuto suo e della sua famiglia agli altri padri di famiglia 
illustrando l'Ol'ganizzaz ione del lavoro nel vicinato. In questa società contadina 
di mezzadri in cui le tecniche rimangono rudimenta li, i raccolti piuttosto incerti e 
senza capacità di miglioral°e se non con estrema lentezza, l'esperienza acquisita 
nel corso degli anni e trasmessa da una generazione all'altra è insostituibile e 
l'autorità degli anziani rimane indiscussa . 

Ma la forte presenza di Barba Plin e di Barba Andriol nell 'opera è legata 
più che alle 101°0 mansioni di padri di famiglia. tutto sommato tradizionali nella 
società dell'epoca, a lla capaci tà del Croce di dar vita a due individui che sono 
i soli personaggi in gl'ado di analizzarsi con una lucidità a volte sorridente, a 
volte seria e nostalgica, rivelando una umanità a dir poco originale nel mondo 
del teatro coevOo Sono due vecchi di famiglia legati da una lunga amicizia che s i 
chiamano fratelli e s i salutano così : 

B.A. Bona sira PIi n ch'fat? 
B.B A fo ben mi e t i cun stat? 
B.A E qusiqusi ve· da vecchiet 

a camin con al bachet 
t'pua pinsaral rcst po ti. 

B.P o Andriol I"èandù qui di 
ch'a vuoi dir frnde! mia caro 

B.A. E PIi n n'mi nrcurdar 
ch't'm'facrcppllrd'alTan.'" 

Questo testo esprime la coscienza dell'invecchiamento del proprio COI·pO evo
cando un camminare un IlO' stentato col bastone pur nascondendo inconven ienti 
forse Illeno leggeri , legati alla comune decrepitezza fisica, I due personaggi mi
Surano brutalmente la velocità del pas~ar del temp~ e. torna con pungente. no
stalgia il ricordo della loro gioven~ù ({qUi di I ch'a VUOl dir, fradelmia can>. Vwne 
in mente il Capitolo al Cachi che il Croce scrisse al suo amico dopo un grave 

-62 «B.A.: Buona sera, rUIl. come sUli? I B.I'.: Sto bene io. e tu oome stai? I BA.: Eho così. ~i. \'.OO.i. d~ 
'·i!C(:hieuo, I cammino COIl il bastone, I c tu puoi pcllS/lrt! III resto. I B. P.: Oh AndriGI sonoalldatl qucigloml 
I ehe dico io. mio caro fratello. I B.A.: Eh. Plin. non rioordarmeli I che mi fai crepar d·llffllnnoo, loF.lI. W 
la:ll~lZOriacil.o v.9b·I03. 
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diverbio che lo spinse a non tornare nella città natìa di Persiceto, nel quale evoca 
i suoi primi an ni e i suoi amici scomparsi: 

Amo la patria ove concetto fui 
e quel dolce terren ov'imparai 
reggermi in quatro e poi levarmi in dui. 

Amo la strada dove incominciai 
andar a scuola et amo in collclusionc 
lutto quel sito oveson stato assai [ ... 1 

O cari amici miei, u'sete giti! 
Dove sei Giorbolo mio, dove sei Sforzu? 
Ahi ch'io son qua, voi siete al ciel sa liti, 

GiulioManfredi,la terrena SCOI'1.a 
lasciasti in terra e Giulio Busoancora ... 6.' 

La situazione è diversa, ma la scomparsa degli amici è un altro modo strug, 
gente di misurare il tempo passato, e la stessa nostalgia si legge nel commosso 
l'icol'(lo dei I>rimi anni, La coscienza di una vita ormai passata accomuna il desti· 
no dell'autore e dei suoi personaggi, non senza suggerirci una Certa empatia del 
Croce e una conferma per situare psicologicamente la stesura di questo testo alla 
fine della sua vita, Tuttavia questi pel'sonaggi hanno un atteggia mento positiro 
davanti alla vita, con te rmini festosamente soddisfatti e allusivi per evocare il 
passato, ma parole crudeli per illoro.stato attuale. A Barba Andriol che dice di 
avvicinarsi a lla fossa Ila tutt'a ndar» Barba Plin risponde che passerà «i cenOl e il 
dialogo conti nua così: 

B,A, A m'arcord ben ch'a iera 
in s'la gumbaanchora mi 
es n'ho fata i miudi 
d'quelliich'an puz1.à frade!. 

s.p, A so ben ch'ti è sta un fanel 
d'quii d'la bollu fatta mi 
es ha fatdir d'ti 
quandl'ierunragazzon 
mo ndess mo l'è [rust al bon 
l'n'puli più pissu I'al mur.''' 

Questo ultimo verso riassume brutalmente la l'Ovina del COl'pO che la vecchiezza 
rap?l:e~~nta ma co~ i loro sottintesi le pal'ole sca mbiate esaltano la forza fi sica e 
la vmhta che sono l due requisiti dell'ideale maschile: la forza per lo più nel lavoro 

: l!}f~\I, Cel:'il~oel Coehi, in Sioriedi uitepepclerecit .. p. 84.85 v. 196.201 223.227 
rd«B.A,; MI ricordo bene che ero I in gamba anch'io I e ne ho fa;1\l ai miei ~orni I di' quelle che !!OlI >i 

~ ~no/l'lI,h,8n~oPuzUllol.frateno!IB.P,:SobenechetuseistIUounuccelio/di quelli di buonllspeoe 

II~ ~u;, ~~:'~L;,:~~,:~:uC~I~ ~~Ir;:.~:ne I mll IIdesao il buono è COll$UmnlO I nun puoi più piscia'" 
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e nelle risse fre<luenti ma anche nell'uso delle armi da fuoco per difendersi e co. 
mandare, l'autorità in famiglia e la virilità per la dominazione su lle donne nella 
vita domestica e che si esprime pienamente nella danza, come viene riCOI'dato dal 
Barba Bigo al ballo di Carnevale. Non conta l'eleganza del gesto ma la prova fisica 
e lo scopo dichiarato dci Ilbaliadore» è di sopraffare la sua "putta» e l'iml>etuosità 
della danza si allarga in una visione cos mica tutta erotica e contadina: 

Os'afusch'm'll.ierazn, 
a vre far tremnr sta cha, 
rara, al portegeal pullnl',"" 

Per di più, dopo questo sca mbio di be i ricordi di gioventù, i due amici parte
cipano a una rapida scena domestica che in pochi versi dipinge una fitta rete di 
relazioni f~miliari: un bambino ghiottone, nipote o pronipote di Barba Plin, si 
mette a gndare e piangere perché si è scottato con la torta bollente, Sevel'O e 
spazientito Barba Plin lo vuole mandare a letto mentre Barba Andriol è molto 
più tollerante e ricorda che a nche loro IIquand a ierin pznin I a fievn anchol'a 
nu qusin e la Zuanna, donna attempata, moglie o sOl'Clla di Barba Plin , è tULta 
tenerezza per il bambino; si preoccupa: IIspuda fuera qual bcOIl», consola Ilal n'è 
ngotta.l, e non vuole punire Ile sta li povr tuset / ch'al n'pianz miga più»,66 Questa 
scena concreta e piena di affetto ci mostra che, nonostante la rudezza del Barba 
Plin e lungi dall'essere respinto, il bambino è amato per non dire coccolato, Non 
si può non sotlolineare la notevole ol'iginalità del Croce nel dipingere il bambi
no, raramente descritto nella l etteratura~ dell'epoca e per di più in un contesto 
dialetta le e contadino, 

Questa scena di realismo quotidiano rimanda all'amicizia dei due padri di fa
miglia che, sul filo della narrazione, esprimono la loro filosofia di vita. Tuttavia, 
non sono dolenti o a rcigni, ma pi uttosto sereni. accettando con fatalismo la vec
chiaia al pari delle altre disgrazie della vita , Il passato collettivo è tu tt'altro che 
~dealizzato e I>UÒ essere un'orrenda tragedia come quando Barba Andrio] ricorda 
l massacri e le devastazioni de lle campagne perpetrati da soldati e banditi, Da 
questo punto di vista il passato non è peggiore né migliore del presente: il tempo 

~ ,-Oh! Se fossi come ero temllO fn.1 vorrei fllf lremnf questn casa, I l'ai<l, il portico e il pollnio», II)f.\I, /I 
/WIIIOcit"v.124.126 

~Ori ~~~~~C:~:::'~~~2g~~:~!7i; ~1~~Iic:~:I~~n'~rl~~:n~;. ~~;;9:1~::~,: ~ ~a;\~::~:~~;n:: ;~~~3:!~ ~~~~~: 
mica più., v, 340.341 
67 Si \'eda Storie d~iI'infallzia, a curH di Egle Becchi e Dominique Julia, Roma·Bari, l~l\crliL. 1996, Il 
Croce h~ anche rnpprellCnlato bambini di una fHmiglia aristocratica durante le fesle di Nalnlc in UllH serie 
didclizlOlie sccnQ\~e: riSI)<.lIl08i nei rigullrdi dei genitori, ma ('(:cit~tiS$imi dalla festa «ellnt.ano, ballano, 
SIIltano. corronu. rIdono e fannu mille scimitoni l)<.lf Cl\U., L'~lIeggJameato nei !oro rigu~rdl il amorevole 
e.P3temocon qualche piCC<lln ~grid"ta: a,c, CIIOCI>. I parenll godeooli. (){Jt!rfJ pl(l~oolis8lma, nel/a q/mie 
tlnlrOOu~ l'II ridldlo di Gcnti/huQmini, & Geli/ii Donne a melùr ceppe insieme, & e cavar la tltlliuro, 
Ifrondo che S'UIKl in /Jologlla le fesle di Nalale, Soggetto gifXO$Q, & di lIobillrollelli~ento, In Ilologna" per 
ghHeredidiGio, Rossi. 1599. in InDI, L'tccellellZfl t lrionfo delperco e altreoptrt III prosa, Il cura dI M, 
Rouch.Bologna. Pendragon. 2006. p, 250.294, 
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storico è immobile, Ma il tempo individuale non lo è, ciò spiega la nostalgia che 
provano evocando non genericamente il passato ma la loro gioventù quasi redi, 
viva nel ricordo. 

Il Croce si è rappresentato per le strade di Bologna raccogliendo le 'voci' della 
città: ((le ciancie e'l cicalar~) delle lavandaie a Reno, o i ((chiacchiaramenti sopra 
tutti i traffichi I .. ,] ogni giorno su la piazza di Bologna», come «in ogni via I il 
padare de le genti)) al tempo delle vendemmie e l'otto di maggio, giorno tradi· 
zionale dei traslochi va ((per veder sgombrare I per le contrade e per udire crida, 
1"ei),68 Si tratta di una registrazione fonografica ante liUeram ma l'uso del dialetto 
nelle sue particolarità espressive crea una ben maggiOl'e aderenza alla realtà 
che non in opere in italiano dello stesso tipo, come la più enumerativa campana 
del '['o)'l'azzo che chiama al lavoro gli artigiani di tutti i mestieri ,GlI Anche se dire 
che queste 'voci per via' nei 10m momenti migliol'i tendono al dialogo e al teatro 
significa anche dire che rimangono al di qua, senza riuscire a muovere il passo 
che li porterebbe a risolversi in rappresentazione, E il faUo che in queste opere 
il Croce inquadra il dialetto con una introduzione e una conclusione in italiano 
come gi ustifica7.ione della sua scelta linguistica segna la distanza tra l'osservato, 
re-poeta e l'argomento trattato 

Con La scauezzaria della caneva non ascoltiamo più 'voci' o 'gridi ' ma siamo 
immersi in una rappresentazione del mondo contadino che manifesta strette re· 
lazioni con la realtà cantemporanea de11e ca mpagne emiliane a un punto di fo
calizzazione di vari strati cu lturali, e l'apertura alla storia collettiva e personale 
genera un altro teatro. Quest'opera ci offre una precisa documentazione sulla 
cultura materiale e i comportamenti dei contadini in lino dei pri ncipali lavori col, 
lettivi stagionali. Non è un semplice scenario di teatro ma il cortile di una tipica 
casa rustica con tutti i particolari che s i ritrovano nel Trattato di architettura di 
Sebastiano Serlio. Gli attrezzi da lavoro, gli oggetti quotidiani ma anche il cibo. 
la cucina, il modo di mangiare, sono costantemente presenti. Il Croce non stende 
un catalogo di oggetti inerti, li evoca solo quando servono o hanno una qualche 
funzione. Nel lavoro della canapa viene descritta la tecnica cioè come vengono 
usati gli attrezzi, ma anche la ripultizione del lavoro tra uomini e donne, gli 

fi.8 Si ,'ednno ~Uct:essivRmcn!e: Illt:~I , l/ bauibeccCl. ollt!ra cica/omen/CI, el chiachiuralllenlo, che ,OdoM 
lare(ra lorocerledollnetle, men/reSlannClo/auareipallllia fl enCl. Opera bellael ridioolosa 1 ... 1 in lingua 
nes/rana, In Rologna .. per Bartolomea Coc~hi. all'ozl.() HOlIW, 1609, v. 26: [I) ~~I, C/iiocc~ioramen/IIIJPro 
tu/h i traffichi e nego/n, che" (anrwogniglOrna 8U la Piaua di B%gna, ( ... J opera da ridere, In Bologna, 
)).reBIIO .BArtolomea Cochi. 1620: lIlK\I, fntrichi. rumori, eMacchiare, lIiluppi, (raooui, che.i (anno M/W 
c'l/è! di Bologno ol/empo delle vendemie, nel condu rre l'uve Ilelle costellale, e nel (are i lIini, In IloJogns, 
per Bartol?meo: Cochi. AII'OZ7.o Rossa. 1619, v. 30,32: lor~l. Chiachiaramenti, lIiluppi, in/,ichi, ./falXlll!, ti 
c~idale81l~1 fOIl.' neI8baga~lIa.men/o, overo mutare m(J&/KI,itie, che si fa in Bologna nel MeiC di MaggW. Il 
S'OrflO di S, Michele, ( ... l'n IlRguabalognelW,ln Bologna. apPl"(>a.I!O FRustO &nnrdi.I586,v.22.23 
!19 IOf.ll,lnvitolJ.enerale, che fà la campanogroua del Torrmzo o /ulli gli orlefici. che debbinoletursi a 

bllon "hora fa ma/lino perondarea bollega,lW non voglion gioslrare con l'appelito, e comoo/lereron laf(Jllfl· 
In Balogna, l're$$(! Bartolomea Cochi. al Pouo ROS$[). 1617 
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alterchi scherzosi su l modo di lavorare. Tra gli utensili domestici evocati, il bic
chiere ad esempio è un oggetto collettivo che si oppone alla scodella nella qua le si 
mangia e s i beve ogni giorno, sel've solo per il vino e a fare il brindisi alle ragazze 
e lo si passa di mano in mano e quando lo scambio avviene tra un ragazzo e una 
ragazza si trova al centro di abitudini e costumi ben particolari, come abbiamo 
visto. Così si costituisce un insieme di documenti etnografici in cui è messa in 
evidenza ((la relazione in cui gli oggetti si collocano» come già auspicava Alberto 
MarioCirese,7U 

Lo spettacolare episodio di Sabadin concentm il comico sulla ghiottoneria che 
nella tradizione colta come nel folclore è la caratteristica peculiare dell 'immagine 
del personaggio popolare, Ben sfruttata dal Ctoce, suscita il riso con una messa 
a distanza che afferma la propria superiorità per una parte del pubblico e per 
l'altra eSI)rime una certa soddi sfazione nella coscienza della propria ident.ità e, 
al di là del riso, la fiducia nell 'energia vitale del gruppo. Ma il personaggio stesso 
di Sabadino non si esaurisce nell 'immagine del ghiottone e quando si sbizzat'isce 
nel proprio elogio, descrivendosi come divertimento e allegria di chi piange la sua 
morte, canta le lodi non solo sue ma anche del mestiere del cantastorie, proprio 
quello del Croce, il quale si dimostra attento ai particolari concl'eLi del suo eser· 
cizio e della sua funzione sociale, creando questo personaggio poliedtico - sca
vezzatore, cantastode, attOl'e - testimone concreto della diffusione della cu ltura 
popolare tra città e campagna che si può leggere come documento di storia. 

Memoria del gruppo, i padri di famiglia sono i rapPI-esentanti della cultura 
e della saggezza tradizionali nonché a volte di momentanee ribellioni davanti 
alle prepotenze dei padroni, Non sono macchiette ma veri personaggi capaci di 
analizzarsi e meditare sulla propria vita. La nostalgia della gioventù e l'angoscia 
della morte li l'endono profondamente umani, senza affievolil'e la loro parteci, 
pazione ad un pl'esente che dominano con la forza della loro personalità. Sono 
abbozzi di un teatro che si muove allivello di una drammaturgia del naturale più 
di un secolo prima dci Goldoni. 

Per di più, il testo de La scavezzaria ci rivela una personale affinità del Croce 
cantastorie e già avanti negli anni coi suoi personaggi - festosa simpatia per 
Sabadino e commossa partecipa7.ione coi vecchi di famiglia - che rimanda, con 
una velata e più affettiva prossimità autobiografica, alla sua più eloquente De· 
scrittionedella vita .71 

La ricchezza del testo de La scavezzaria della caneva appare manifesta , non 
è un semplice gioco ma si può leggere a vari livelli, Se considcl'iamo ora l'insie
me dell 'opel'a del Croce che tratta dell 'immagine del contadino e della mppre
sentazionc del mondo l'm'aie, non s i può non costatare ch~ i due discorsi non si 
sovrappongono, anzi si oppongono radicalmente: l'opera ]ll ita~iano l'imane so· 
stanzialmente intessuta di s tereotipi, l'opera in dialetto, come dImostra ~ra ~l ~re 
com med ie La scauezzaria della caneva, offre un quadro realistico e vano, dI ]ll-

-10 ~è~slt;t~ ~;:~~?:f~/~;o~!~i :~a8C~~::~i;.i.n:,u2~:;t7, p. 44. 
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dubbio valore documentario, delle comunità rurali della campagna bolognese.'"! 
Non solo viene posto apertamente il problema del rapporto fra realtà e culture 
compresent i, ma in maniera cl'uciale <Iuello della scelLa linguistica che sfugge 
ai pesanti pregiudizi della satira antivillanesca e propone un teatro dialettale 
autonomo e maturo. 

n Si ,'000 sopra.n.8. 

ROSAlIlA CA~lI)rONl 

Il ri torno a Bologna degli opuscoli di Giulio Cesare Croce 
appartenu ti a Philipp Leonhard Marius Lotich 

Le mostre "U na città in piazza" e '"Le stagioni di un cantimbanco~, allestite 
rispettivamente nel 2000 e nel 2009 nella sa la dello Stabat Mater deU'Archi
ginnasio, hanno contl'ibuito a far conoscere a un largo pubbl ico l'ampiezza e la 
\'arietà della produzione letterar ia di Giulio Cesare Croce, not.o ai più soltanto 
quale autore del Bertoldo e del BerloldinO.l Il Bertoldo. talora accompagnato dal 
Berta/dina e anche dal CaC08e1l1l0 di Adriano Banchieri. ha goduto di una consi
derevole fortuna non solo nel nostro paese ed è stato tradotto in diverse lingue 
(greca, francese, inglese, portoghese, serba. spagnola .. . ).2 L'ampia circolazione 
delle opere del Croce è confermata dalla bibliografia curata da Vladim ir Pava, 
il quale ha descritto le edizioni antel'iori a l 1800 possedute da ben novantasette 
istituti, di cui più della metà non sono italiani .3 

Il maggiOi' numero di esemplari delle opel'e del cantastorie persicetano è con
sultabile a Bologna presso le due principali biblioteche storiche: l'Universital'ia 
e l'Archiginnasio, che consel'vano cospicue raccolte a suo tempo formate da col
lezionisti appassionati di cose bolognesi .! Merita altl'esi di essere menzionata la 

I . Si VooRno i cotnloghi delle mOSlre: Unu citi." .in piuu~I. Conwnicazi~nce uila q~lOlidiana u Bolagn? I~' 
Cinqu~ e Seice~lo. Il cura di Pierangclo lJ.CllCUlIll. ROSRTUl Camplom. ZltR Zanard,: ~IOgIIII. ComrlOllllorl. 
2()OO •. e l,e slagloni di Iln cWllimbanco. Vila ql<olidiana" Bolog~a nelle opere di GwllO Cesare Croce. c\lr~ 
redazloludc e apparati di Z. Zllllardi. Bologna. Compositori. 2009. SollogratR ".P,crllngdo Belletti",. 
"UlellllsslnlO direttore dell·lstitu,.lolle Bibliotl'(!he del Comullcdl Bologna. pcr J"lmpcgllo proful;O nella 
,·alorizZ/I·f.iolleenell'incremenlodellerncooltccroccsche 
~ . Si "~a .M~);tQU!: I!ou('u. lI/krloldo e il Berlo/dino di Giulio CCS(Jre Croce e loro imilazi.oni e dcriuazif)· 
~i. Slu.dlO bIblIOgrafico. ~Slrllda mncstnl~. V (1972). p. 1.41: c in pRrlioolarc per le Iraduzloni in f~R~Cese 
P.20.ln~p.21.22ep.28,ininglesep.23.inportog~~p.23.inspagnoJop.33.3f>.Jlfrontespl,.lodel 
&rloldom serbo è stato riprodotto ndcalalogo/..estog,onldiuncanhmooncocit..p.52 
3 VI_\DIWI~ ~'W,\, Saggio di uno bibliografia dille Op4!N! di Giulio Cesare.Croce . • Stra~R.moeslra>l. 
~:~I~~~:~~I~i:;I:::'L,~:.~~~;,!:it~~:~afìa - pubblicata soltanto onhnc - il dispomblle lram,te 

I S, ':OOano. nel citato catlllogo Le _tugioni di un rontimooaro. i saggi di Rrr.\ ilE T.~T". Dal ronla810~Ieal 
farmacls/o: illungorommino degli autografi di Giulio Ctmre Croce (p. 257·263) e di R. C.\.\IPlO);I. ~l.opre 
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Biblioteca d'Arte e di Storia di San Giorgio in Poggiale per la rarità degli opuscoli 
antichi del Croce nella l'accolta Ambrosini e nel fondo Sassoli.6 Intendo, in questo 
breve contributo, sofl'ermarmi su un nucleo crocesco - conservato nella Sala 17 
dell'Archiginnasio - che non ha registrato finol"a l'attenzione dovuta da parte 
degli studiosi per diversi motivi di carattere storico e biblioteconomico. 

L'accordo tra il Municipio di Bologna e il libraio Nicola Zanichelli 

Il primo ingresso di molti componimenti del Croce nella Biblioteca municipale 
ebbe luogo centoquaran ta anni fa tramite illibl'aio·editore Nicola Zanichelli, che 
aveva rilevato nel 1866 l'antica Libreria Marsigli e Rocchi sotto le logge del Pa. 
vaglione di fianco all'ingresso dell'Archiginnasio.' Sul registro degli "Acquistt 
delht Biblioteca dell'Archiginnasio alla data 13 dicembre 1877 - con provenienza 
Zanichelli - figurano «n. 264 Opuscoli contenenti Poesie di Giulio Cesare Croce».l 
l'l'ima di pmndere in esame l'origine di una così copiosa messe di ol>uscoli e op. 
portuno richiamare a grandi linee, insieme al contesto storico, i termini dell'ac. 
corda stipu lato proprio nella primavera di quell'anno tra i[ Municipio di Bologna 
e [a Libreria Zanichelli. 

Le vicende delle biblioteche dopo l'Unità d' Italia, come è noto, sono state in· 
fluenzate dalle leggi di soppressione delle corporazioni religiose, che contempla. 
vano pure la devoluzione dei beni librari e documentari.' Molte biblioteche pub· 
bliche I·egistrarono, a seguito di tali provvedimenti, un notevole incremento del 
patrimonio. È evidente che un sifTatto incremento compOI'tò pl'oblemi organizza· 
tivi, .tra i quali l'incameramento di parecchi duplicati che contl"ibuì ad appesan· 
tire Il runzionamento del servizio bibliotecario. Non fece eccezione la Biblioteca 
dell'Archiginnasio, che ricevette le raccolte librarie di numerosi conventi e collegi 
religiosi: collegi barnabitici di San Luigi e Santa Lucia, conventi di San 1..I)(\0vi· 
co, San ~~rancesco, San Domenico, San Giacomo, San Paolo in Monte, Annunzia· 
ta, Filippini, Cappuccini, Serviti e Padri dello Spirito Santo, nonché una piccola 

li ritorno Il Bologtlll degli opuscoli di Giulio CUI/n Croce 

porzione della libreria dei Canonici di San Salvatore.9 

Il 26 gennaio 1877 il Consiglio comunale di Bologna aveva deliberato l'auto
rizzazione per la vendita all'asta pubblica dei libri duplicati in tre lotti corrispon
denti alle categorie descritte nei cataloghi (di teologia, di storia, di scienze,lettere 
ed arti).IO l prezzi di stima indicati nei cataloghi assommavano a L. 8.774,95. Tre 
mesi dopo, nella tornata del 26 aprile, il Consiglio revocò la citata deliberazione 
per accettare l'offerta avanzata da Nicola ZanichelliY La proposta di acquisto 
dei duplicati al prezzo di lire italiane 1l.407,44 (risultante dal 30% d'aumento 
sul prezzo di stima), già giudicata vantaggiosa dalla Commissione apposita sulln 
Biblioteca e dalla Giunta, fu accolta all'unanimità dal Consiglio. Il libraio-editore 
si impegnò a pagare subito la metà della somma e a coprire la cifra rimanente 
con la fornitul"a di libl'i scelti dal Municipio «da valutarsi al puro prezzo di cata
logOl>. Zanichelli pertanto vel'sò il 23 maggio alla Cassa comunale la somma di L. 
5.703,72 e l'accordo, redatto su carta bollata, fu stipulato il 28 mnggio 1877. 12 Il 
sindaco Gaetano 'l'acconi autorizzò quindi il bibliotecario Luigi F'mti a consegnure 
i duplicati della libreria ex barnabitica. 13 La vicenda si concluse nel maggio 1879 
allorché l'Ufficio Istruzione del Municipio trasmise ((il conto del libraio N. Zani
chelli relativo alle opere da lui somministrate alla Biblioteca dal 21 giugno 1877 
in avanti, in col"rispettivo della metà dell'importo totale di duplicati cedutigli che 
è di L. 5.703,72, conto già approvato dalla Commissione Direttiva della Biblioteca 
medesima. La Giunta senza ossel'vazione sanziona il conto predetto».l-I 

Gli acquisti delle opere erano di norma proposti alla Giunta municipale dalla 
Commissione direttiva della Biblioteca; nel caso di acquisto urgente di opere il 
bibliotecario poteva tuttavia farne immediata proposta al Sindaco e notificare 
poi l'acquisizione alla Commissione. Nel fascicolo del 1877 avente ad oggetto 
ocBiblioteca comunale. Acquisto di opere per la suddetta biblioteca in seguito a 
proposta della Commissione Direttiva della Biblioteca, Archivi e Musei>1 sono 
presenti soltanto gli elenchi relativi a quattro sedute (16 gennaio, 11 aprile, 25 
giugno e 16 agosto). 16 In tali sedute non vi e menzione della proposta di acquisto 

, Sulle 1ib~rie delle corporazioni religiose lIOppresse a Bologn.n si ,·edo. Ass., ~IA.W1l0-". Ù! roero/le !i~ 
b~r~e pro1J(!menli dalie lWpprtssiorli posl.unilarie delie~ngrtgazwni rellglO~, m Una foga opaolW. LI.u~1 
froh e l"organizzazione degli iSlilljli eullurali balognesl nella seconda mela deli"DuocenIO. H curn d, I. 
Bellettini. Bolognll. COStA l'<litore, 2010. tomo I. p. 223·320. . ., 
lO Alli del Consiglio coml/lwle di Bologna dal 260llobre 1876011'8 marzo 1877, IJ.olognn. RCgll' lipogr"· 
fio. 1878. p. 7\. 
11 Alli dll Consiglio comwlaledi Bologna dal 5 aprile 01 271uglio 1877. Bologna. Regi~l Ti~~lfin. 1878. p. 19. 
l ! An:hl\"io Storico Comunale di Bologna (d·ora in poi ASCBo). Archwlo mUniCIpale dj Bologna, "nno 
1877.t.it. XIV. rubr. I,SC1 .. 3.prot.419\. ., . 
13 /bjdem. Si llggiunga che Luigi Fnlti. con una lettera del 26 no\"cmbnl 1877. comun1~ .aH HasesSO~ 
alla Pubbliea Istruzione che In Libreria bRrnobiticn contava 16.087 volumi (BCABo. Archl'·IO. CarteggIO 

~:"m~~~:~':~:';:~en~e~~:'t~~:i 11i~~·io 7.anichelli per oJlOnl so~ministra.'e alla Bibl.i~t(!CII a~enne nc.lla 
~iuD1a del 13 maggio 1879. si veda il registro in ASCBo, ~III della GUlnla manl"pale. SI fa precISO 
riferimento al prot. 4031 del 1879:purtroppononèstatoposslbileconsuhareddocumcnto.pe.-.:hénsulla 

~~~i.I!~~:o~om~~~.~~;:I:I;:t~::u.~:~~.I~;7,~.it. XIV. rubr. I. sel. 3. prol. 691. 3246, 1>928. 8216. 
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di opuscoli del cantimbanco bolognese, che senz'altro sarebbe stata accolta di 
buon grado dai componenti della Commissione, in particolare dal vicepresidente 
conte Giovanni Gozzadini e dal professar Giosue Carducci. l' L'acquisto degli opu. 
scoli del Croce r ientrò con molta probabilità nel novero dei libri somministrati 
alla Biblioteca dell'Archiginnasio in corrispettivo della metà dell'importo totale 
dovuto da Nicola Zanichelli per i duplicati ricevuti. 

Gli opuscoli, opportunamente catalogati, fUl-ono collocati nella Sala 17 dell'Ar. 
chiginnasio riservata alla "Biblioteca patria e scrittori bolognesi", la sezione ago 
giunta da Luigi Frati alle originarie cinque sezioni della classificazione esposta 
da Jacques Charles Brunet nel Manuel du libraire et de l'amateur de livresY 
L'adozione del sistema di ordinamento francese per la Biblioteca municipale (il 
cui I~atr'imonio si attestava nel 1874 a oltre 180.000 volumi) aveva richiesto negli 
anm precedenti un'enorme mole di lavoro per la ridistribuzione dei volumi e la 
conezione di molte segnature di collocazione. La scelta, perseguita con determi. 
nazione dal direttore. contemplava anche lo scioglimento dei volumi miscellanei 
in singoli opuscoli da ricollocare sulla base della classificazione. Non sorprende 
pertanto che un simile stravolgimento dei fondi abbia suscitato non poche pole. 
miche pure nell'universo bibliotecario. 18 

Gli ol>uscoli di Giulio Cesare Croce, ospitati nella classe dedicata agli Scrit· 
tori bolognesi della Sala 17, furono poi descritti da Luigi Frati nella Bibliografia 
bolognese data alle stampe nel 1888-1889. l g La maggioranza di essi è inclusa 
nella Sezione letteraria relativa al Dialetto, compresa nel secondo tomo. I com 
ponimenti dialettali del Croce - elencati dal n. 6958 al 7014 _ sono accompagnati 
dall'indicazione del numero del Saggio bibliografico di Olindo Guerrini, con la 
seguente motivazione espressa in calce alla prima descrizione de Il battibecco 
(Bologna, Bartolomeo Cochi, 1609): 

u 

Per rendere maggiormente compiuta la serie dci Componimenti dialettali re
gistriamo qui raccolti quelli del Croce in dialetto bolognese. benché di essi. come 
degli ~It.ri in lingua italiana, abbia daw una speciale bibliografia il eh. cav. Olinda 
Guernm nella dotta sua Monografia sopra G. C. Croce; nellll quale avendosi. oltre 

l: Si "ed" S,WE~IO Ff;RHARI. LQrdinamento ~r materie della Biblioteca Municipale. i~ Una foga ope/'Qli(/ 
Clt .. p. 321.398. 

t lui .. p. 351:370. Su ~uigi ~:rati s.i vedano i saggi di l'. Bf:tJ.f.TT1SI. Il oon/estofamigliare.laformazjont' 

:;e;J:Jn~;e :::=~i~~ ~.ute:r;./;:4~~~S:~ ~:;~!::~:~ p~~~;:~~era di un biblioterorio: e lA dm(lSl~ 
LuiGI FlV.ll. Ope7#! della biblIografia bolognese che si ool18t'roono nella Bibliotero Municipale di Bd~ 

gn~ d~;fìCl'lle e de.BUil/e Il cura di f:uigi Fra/i, Bologna. Nicola Zanichelli, 1888.1889. 2 ''01. Si ,~!IO 

:e~~ 'B~~~~~:~~ ~j ~i~:~~~~ :l~:~ t:/f~II~;/::a ~::.~I~~~;~~.~.~~I;\~;;~;I/a 

/I rllorl/o a BO/Og7UI degli opuSt:o/i tli Giulio CiS/ire Crrxe 

l'accuratissimo ~lenc:o ~ei <:Omponimenti di ~uesw.ferace Poeta popolare, notizie 
non poche su dI eSSI, rltenramo far cosa utIle indicando il numero d'ordine del 
Saggio bibliogrnfioo da lui dato." 

È evidente che la scelta della classificazione· valutata positivamente dal 
Frati, anche per la felice corl"Ìspondenza con la disposizione delle sale un teml}Q 
adibite all'insegnamento dello Studio - è profondamente diversa da quella dell'or
dinamento per fondi (ritenuto comunemente più congruo nelle biblioteche stol'Ì
che) e costituisce forse una delle ragioni per le quali si era persa memoria del 
possessore originario della raccolta di tali opuscoli . Ma chi aveva l'accolto una 
quantità così ingente di operette del cantastorie bolognese? 

La raccolta libraria del dr. Lottich 

In mancanza della documentazione relativa a quel periodo presso la casa edi
trice Zanichelli, si rivela preziosa una testimonianza coeva. Alessandro D'Anco
na, autorevole rappresentante della Scuola storica, t rattando nella "Rassegna 
letteraria" della rivista di scienze, lettere ed arti (IN uova Antologia» della mono
grafia di Olindo Guerrini La uita e le opere di Giulio Cesare Croce (edita nel 1879 
da Zanichelli), osservava: 

A compilare il lavoro bibliografico non può non aver aiutato la collezione di 
cose del Croce fatta dal dottor LOttich. venduta in Marburg nel 1877, e comprata 
con provvida deliberazione dalla Biblioteca comunale di Bologna. Essa conteneva 
ben 187 operette del Croce: e tra queste, due non menzionate dal signor Guerrini: 
l'Alfobe/o del villano e le lAnde [sicl delle ciI/il d'ltalia.!' 

Non tenendo conto del rilievo relativo alle due operette, opportunamente non 
romprese nel Saggio bibliografico in quanto non sono del Croce. rimane aperta 
la questione se CuelTini (che allora prestava lavoro volontario alla Biblioteca 
Universitar'ia) abbia esaminato la raccolta presa in carico dall'Archiginnasio nel 
dicembre 1877. Dal "Registro dei lettori" della Comunale emerge che nessuno 
ha consultato oper'e del Croce dal dicembre 1877 al 21 marzo 1878, poi la serie è 
lacunosa e non consente di proseguire l'indagine.:n In compenso si sottolinea che 
t~a le opere concesse in lettur'a compare non di rado Postuma, il fortunato canzo
mere del poeta romagnolo pubblicato con lo pseudonimo di Lorenzo Stecchetti nel 
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1877 per i tipi di Zanichelli. A tal proposito si ricorda che l'editore ne conservava 
la proprietà letteraria fino al 1880 in cambio della pubblicazione della monografia 
sul Croce, a cui Guerrini teneva molto per il suo «avvenire bibliotecario».%l Nella 
lettera, inviata da S. Alberto il 17 agosto 1877. il poeta· forte del successo dei suoi 
versi (in quattro mesi erano state vendute 5.000 copie di Postuma) . incalzava 
non senza iron ia il suo editore: ((Quanto al Croce, la prego di nuovo, caldamente a 
mettercisi di buona voglia. Interceda per me lo Stecchetti».2~ 

La prima l>arte del manoscritto su l Croce era stata spedita il 14 agosto 1877 
e non conteneva alcun accenno alla collezione del Lottich, tuttavia non si può 
escludere che l'aspirante bibliotecario sia riuscito, proprio tramite Zanichelli, a 
vedere gli opuscoli addirittura prima della consegna alla Biblioteca municipale. 
L'ipotesi che Guerrini li abbia consultati si rafforza notando che molte schede 
del Saggio bibliografico fanno l"iferimento, quasi sempre nelle parti finali, alle 
edizioni appartenute al Lottich .2b Basti un esempio: nella scheda 21 relativa a 
Il Battibecco Guerrini descrive l'edizione bolognese per gli Eredi del Cechi del 
1628. Nel commento. dopo aver illustrato la vignetta xilogrn fi ca, cita altre due 
ed izioni bolognesi: una de11620, nel catalogo Belvisi, e l'altra di Gil'Olamo Cocchi 
senz'anno. nella Biblioteca Libri 1847. Il bibliografo infine aggiunge: ((Colla 
Slessa incisione che la descritta, se ne ha una ediz. degli Eredi del Cocchi 1639. 
Bartolomeo Cocchi aveva già stam pato questo opuscolo nel 1609 in otto carte e 
con abbastanza accuratezza e gli eredi del Cocchi senza data>~.26 Ebbene Lottich 
possedeva proprio le edizioni bolognesi del 1609 e del 1639.i!7 

Dal catalogo di vendita della Bibliotheca /talica (fig. l) del dr. Lottich, pre' 
cettore presso il principe Felice Baciocchi a Bologna, si I·icavano i 187 t itoli delle 
ol>el'ette del Croce elencati in forma breve nel lotto 1178, che offre 255 esemplari 
al pl'ezzo di 350 marchi (figg. 2·5).28 Altri opuscoli croceschi sono descritti nei 
quattro lotti successivi (1179·1182) (fi g. 6).29 

:13 BCA1Jo. Cartl'ggla l<Jnichelli. cart. VII !. fasc. 70. letteril R. IO. La lettera n. 42. scritta d~ Guerrinidi 
domcnicll n.S.Albcrt<J non è datata. contiene in cinque punti le condi z;oniddr"C«Irooproposloalreditore 
Niwla " ..... n'cheHi. Si v<:'dano anche le lettere n. Il. 12 e 13. In qucst"ultimn. dUIIll1l S. Alberto 29 agosto 
1877. rigunrdo ili wl1tratto firmato Gucrrini preeisn: .Nc$$ull!\ clausola ho volulo mettere sullempo in CUl 

!!lIni slnmp'lto il Croce perché forse ci saremmo imbamzzati il vicendn. I1Ul mi nlC«lmnndo e mi fido per la 
solk'(i~\ldin(lll. S~ vcdano inoltre Le. edizioni Zonichelli 1859·/939cit., p. ()(),51: e L UISA t\v~:!.IJ~I. Olindo 
GucrrI.ni e i .SIWI lettori. in Storia Illustrata di Houenno. 1\ cura di Pier Piloto ])·AUorre. "lIlnno. ~UOl";l 
E~ilor1nlc A,ep. 1990. p. 209·224. or~ in Antichi e moderni, IV (2017). S.,pptcmcllto di .. Schede umanI· 
~~Ichcp. milloiato 1-"ra le co:-te di Olllldo Glla,;"i: carteggi, erudilione. (w togrofi di rime. gastroMmw 
rlnc8cimentalc.llcuradi ElislICurti .p.IS.31. 
2~ IlCA1Jo. Corleggio Zanichelli. carlo Vlll. fllsc. 70. letterll Il. Il. 
2~ . Si tl)nfi~n che l"inl{>r\·ento di in\"Cnta~iazione in corso sulle tllrte di Olindo GlIc,:,"ini . coordinHtO da 
LUlsaA\"Clhni.possafaret~ccsulla\"orodlrlccr<:as"l)h<JdIlGuerrini pcr In pubblicazIOne sul Croce. 
ze OIlNtlO GUF.Hk'~'. Saggio bibliografico dI'III' opere di Giulio Cl'sure Crvxr. in La vito e le opere di Giulio 
CelJOreCrYJC('. 1Jologna. Zanithclli. 1879. p. 342. n.21. 
21 IJibliOlheoo Itcliro. Verzeichniss der Bibliothek des t Dr. IAJllich, Euiehers dcs Fii.rsten J.~ Bariochi i~ 
~Iogno. CClclog f!l . der N. G. Elwert·schen UnilJtrsitUts./Juchhandlung in Marl/urg. Marburg. Un,,-ersl· 
lalil.Uuchdruckere,(R.Fricdrich),1877.101l01178.n.85ae85b. 
~ k'.p.41·44 
211 h 'i .p.4f1csi,.cdaancheap.48illottoI279 
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Scorrendo le pagine del raro libretto di vendita si rimane colpiti dalla vastità 
degli intm"essi del giovane collezionista tedesco, il quale nutriva una profonda 
ammirazione per la cultura del nostro paese. Il catalogo della Libreria di Elwert 
in Marburgo (an der Lahn), dedicato alla considerevole raccolta di libri italiani del 
dr. Lottich, presenta anzitutto l'indice dei nomi di persona in ordine alfabetico, 
alquanto utile per rintracciare agevolmente gli autori inclusi in sezioni diverse. 
Dopo l' indice dei nomi su due colonne, che occupa le pr ime trenta pagine, segue 
il catalogo di vendita vero e pl'Oprio che comprende 4390 lotti di libri italiani a 
stampa e 44 manoscrit ti, contl·addistinti da l numero romano (il VII corrisponde a 
un manoscritto storico composto nel 1823 in lingua tedesca dallo stesso Lottich). 

Nel catalogo figurano molte edizioni antiche di classici greci e latini. Emerge 
inoltre una speciale attenzione di carattere storico per gli stati (Francia, Germa. 
nia, InghiltelTa, Spagna, 'l'urchia, Ungheria), per i gesuiti e i concili, per i papi e i 
concili, per alcune casate italiane (Aldobrandini, Este, Farnese, Gonzaga, Medici) 
e per varie città e !'egioni della peni sola (Bassano, Bologna, Brescia, Faenza, Fer. 
rara, Firenze, Forlì, Friuli, Lo!'eto, Lucca, Mantova, Milano, Modena , Napoli, 
Padova, Parma , Pavia, Piacenza, Pisa, Ravenna, Reggio, Roma, Sicilia, Siena, 
Toscana, Venezia, Verona). È altresì ricca la sezione dedicata agli «Academici)), 
ton particolare riguardo alle accademie bolognesi dei Gelati, dei signori Inabili, 
degli Inestricat i, dei Fervidi, degli Abbandonati e degli Operos i. Pel· quanto con· 
cerne la lettel'atura italiana, oltre ai fondamentali - Dante, Petrarca e Boccaccio 
- figu rano vari autori del XVI secolo (Claudio Achillini, Romolo Amaseo, Pie~ro 
Aretino, Ludovico Ariosto, Pietro Bembo, Francesco Bracciolini, Ridol fo Cam· 
peggio Giovanni Maria Cecchi , Vittoria Colonna. Giovan Battista Gira ldi Cinzio, 
Giovanni Baitista Guarini, Giovan Battista Marino, Girolamo f.,·luzio, Girolamo 
Ruscelli, Gaspara Stampa, 'l'orquato 'l'asso, Gian Giorgio Trissino , .. ), del XVIII 
secolo (Vittodo Alfiel· i. Francesco Algarotti, Cesare Beccaria, Ludovico Antonio 
Muratori, Giuseppe Pa l'ini .,.) e contemporanei (Vincenzo Monti. Giacomo Leo· 
pardi, Alessandro Manzoni ,.,). L'attenzione alla lingua italiana si estende pure 
ai dialetti: bergamasco, bolognese, fiorentino, friulano, genovese, milanese, na· 
p?letano, padovano rustico, I"Omanesco, toscano, veneziano. A tal proposito, con 
nferimento all'ambito CI'ocesco, s i segnala nella sezione ({Dialet.to bo lognese>~ il 
Bertoldo con Bertoldino e Cacaswno (Bologna, della Volpe, 1741) e in quella del 
«~ialetto venezian())~ l'esemplare dell'edizione padovana del 1747 con la tradu· 
ZlOne di Giuseppe Pichi in lingua veneziana del medesimo ciclo bertoldesco.ao 

L'interesse per la cultura popolare e la letteratura a larga circolazione - ben 
evidente nel citato lotto di Giulio Cesare Croce - è confermato da vade voci del 
catalogo con ope!'e di Agnolo Firenzuola, 'l'eofilo Folengo, Raffaele Frianoro, 
Luigi Groto, Ruzante e Alessandro 'l'assoni. Tra le edizioni del XVI secolo inol· 
tre figurano: Grunii Corococtae Porcelli Testamentum (Fano, Soncino, 1505), il 
t~stamento del porcello ripreso dal Croce in alcune operette sul porco, ~ ~1.Lib~ 
dI Marco Aurelio di Antonio de Guevara (Venezia 1568), una delle POSSlblh fonti 

IO f~·i. p. 48, IOl to 1279 e p. 52. lotto t388. 
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del Berloldo.3 1 

La vendita della straordinaria raccolta di libri italiani appartenuti a Louich 
era stata preceduta dalla vendita all'asta degli a ltri suoi libri avvenuta, sempre 
a Marburgo, dal 19 al 23 luglio 1875.32 Nel catalogo, che comllrende 1.707 lotti. 
sono descritti libri di antichità, di classici greci e latini, di dil"itto. di storia locale 
relativa all'Assia, di letteratura francese e tedesca, di medicina, di scienze natu· 
rali e di matematica, di geografia. Sul libretto, dopo l'indicazione dei principali 
soggetti dei libri da vendere all'asta (con il pagamento in contanti), si accenna 
a un prossimo secondo catalogo di opere italiane e così anche in seguito (nella 
nota posta alla fine della sezione dedicata alle edizioni giunti ne) si precisa che 
le edizioni aldine e giunti ne in lingua italiana saranno comprese nel Catalogo Il 
della Bibliotheca Lottichiana Italica.a3 

Philipp Leonhard Marius lAJtich 

La nota manoscritta di {{Leonardo Lotich» sulla copert.ina (fig. 7) di un esem· 
plare del Berta/dina (Firenze, Antonio Brazzini , 1814), datata: Volterra dicembre 
1823, riprodotta nell'archivio possessori del sito della Biblioteca dell'Archigin· 
nasio mi ha spronata a prosegui re la ricerca su l collezionista.s.1 Ebbene, con la 
variante del cognome "Lotich" (anziché Lottich) si scopre che Philipp Leonhard 
Marius Lotich nacque il 25 marzol800 da una antica famiglia di Schliichtern, un 
paese dell 'Assia ove il padre era stato sindaco nel difficile periodo della guerra 
napoleonica.3f> La madre, J ohanna Maria Catharina Haderma nn (figlia del presi. 
de della scuola secondaria), morì nel 1814 all'età di soli 50 anni, lasciando orfani 
i numerosi figli, tra i quali Philipp Leonhard Mal'ius quattordicenne. Già nel 

31 Ivi. p. &I,lotlo 2119. e p. 81. lotlO 2159. Si veda CAMlJl l'lscls . GuellO'll in Cf"Ott . in ~Lodipolitid i~ 
onOll'di f.uigi Firpo. a curn di Sil\'ia Rota Ghibaudi e Franco Barcia. I. Milano. A ngdi.I990.p.565·592. 
3:! V""u ichniss eine8 Thei/es der Bib/iothek des t Dr. l.ol/ich aua Heroh bei Schliichtern, Erzieltm dn 
FUri/en Jo~ Boci«hi in Bofogllll, sowie einiger kfeineren Somm/ungen. welche im Gel/Chii.(la/oka/ der N. G. 
E/wert"schen Unil!f!rsilii/a.Buchhandlung oon Montag clen 19. Ju/i 1875 ...• Mnrburg, N. G. EI,,·crù Um· 
'·el"!!iliits·Buchdruckerei, 1875. Ringrazio mollO il dOllOr Klaus Kcmpf. direnore del Oipllr!.imenlo maggIO
rcdella llibliotcca digitalc e Bavarica della Bayerische Stoat-sbibliol hck.IICrnvergcnlilmcntecollaboratQ 
alla ricerca forncndomi la copia digitale del catalogod·nsta dianzi citnt O (non prcsenle nel clll/llogoSBNI 
33 /vi. p. 29. 
31 L·cselllplare.chccorrispondf!olnumero I4Iadel lotto 1178delln Bib/io/ hecal/u/icacit.,rùi:8Insegna 
l~r!I di co ll~n ,.i,;me: l~ . ~ri.tt. bo1. Filo!. Poesie ital. IX, 250 .. L'esemplare ò visib ile ~mchc nella ra~l!~ 
dlgltlllc·"CltopUSC<.lli dI Gtuho Cesare Croce··, rccente mcnte lmgliorntn da lPlllltodivlstngrnficocdellac· 

:::~l~o ~rffi~70 ~~fi~~~iL~~1~ia!e P~;:7v:t~: ~:~~~~~~:l~rs~~nv~~ln \~~~;:I;:b~O !~t~i~~·7!1~~;~ 
nell"Archwl? del l108scsson (consultato Il 30. settembre 2017) nel sito della Bibliot~A dcll"ArchlginnaSlo 
~ttp:l~~digl~.COmune.~logna.itlpossessorilllSta_p0$8essori.llSP. Ringrazio LllurIl1'ltn Farinella. che tura 
l ArchlVlO dCI possesson. per lo scambio frutluoso d, pnrerisll tllievoce. 

~7o!:.i2a:~ d~h~:::t~~.:~~~~~e~!~:~~h;·::~I::r~.t~~~/~::~;:%~~~:.~;~~~=~~::~:~ 
dr.philip~.I.m.lotich.I800.1872.htm l>. La scheda biogrnfica online è corrednta del ritrntto(fig.8)d~lgtO
v~ne LotlCh (con barbn. baffi. ecapigliatura ·ribelle). quale appare anche Bullll copertinn d~Ua mon~ 
dI WllJlt:L\1 lìl.u:SFsr. &h/uchlerner Gestalten. Schluchlern. Steinfeld. 1978. A Hero1z il conser .. ata la 
lapide di l.otichchesanì restHufllladaU·associazionelocale Hcimat.und GC1!C hichUl\"crein 

"ri/orno Il Bologl/II degli Opll5l"O/i di G/Ilho Cesl/re Croce ~69 

1820 il giovane, dopo essere stato in Svizzera, si recò in Italia come istitutore, 
prima in Toscana e poi a Bologna presso il principe Felice Baciocchi , vedovo di 
Elisa Bonaparte (sorella di Napoleone). Il principe aveva acquistato nel 1822 
dalla fa miglia senatoria Ranuzzi un imponente palazzo, vicino alla Chiesa di 
San Domenico. l'aveva ampliato e abbellito coi richiami alle glorie della famiglia 
Bonaparte creati da famosi artisti (Antonio Basoli, Felice Giani, Giovanni Batti
sta Sangiorgi .,.). Negli anni seguenti l'aveva reso più monumentale con l'aper
tura di una piazza di fronte alla facciata principale.36 Lotich giunse a Bologna nel 
1824, un anno importante per la famiglia Baciocchi: l'ultimo giOI'nO di Carnevale 
(il 2 marzo) il principe aveva aperto pel' la prima volta il magnifico palazzo (.'on 
una memorabile festa da ballo e nell'autunno furono celebrate, con una festa 
durata cinque giomi (24-28 novembre), le nozze della figlia Napoleona Elisa con 
il conte Filippo Camerata di Ancona. Il fastoso palazzo, grazie alla liberalità del 
principe, diventò ben presto una sede fl'equentata dall'aristocrazia bolognese in
teressata all'intrattenimento, ai giochi di società, ai banchetti e alle festeY 

Lotich ebbe pet·tanto l'opportunità di vivere non solo in una splendida dimora, 
ma anche di entrare in contatto con le principali famiglie di una città da sempre 
ospitale edi frequentare gli Silettacoli teatrali (il principe aveva un palco al Teatro 
Comunale e uno a l 'l'eatro del Corso).18 L'interesse del precettore per la musica 
e il teatro è confermato dalla presenza nella sua raccolta di alcuni drammi per 
musica e del Mosè di Gioacchino Rossini, che considerava Bologna una seconda 
patria. Dall'Italia inoltre Lotich inviava articoli, molto apprezzati dal famoso li 
braio-editore Cotta. per i giornali {{Allgemeine Zeitungn e {{Morgenblatt». Non va 
dimenticato che a Bologna, nonostante la restaurazione pontificia, il giornalismo 
scientifico era aperto alle nuove scoperte e l'insegnamento universitario conser
vava una discreta validità. nell'ambito delle discipline naturalistiche e mediche.lI1 

Carlo Dionisotti ha sottolineato che, come in altre città universitarie, a Bologna 
_la cultura letteraria manteneva quello stretto rapporto con la cu ltura scientifi
ca, medica in ispecie, che era re taggio dell'età illuministica, prerivoluzionaria). oOO 

Una ricostruzione puntuale della 'Bologna dei libri' - che incontrò senz'altro 
lo sguardo incuriosito del collezionista tedesco - è stata svolta relativamente 
al triennio 1825-1827, in occasione delle celebrazioni per il bicentenario della 
nascita di Leopardi (il quale aveva dimorato, nel suo soggiorno bolognese dalla 
fine di settembre 1825 al novembre 1826, pt"Oprio accanto all'ingresso del Teatro 

:UO'::~:"F.::;~~'i~~ ,B;~CM. SCI/e ''l'I/a Ome d·Al'pd/o (! dell" Procllm G""er,,/,. del/II Rep"bbliro. BOIO!>'I:I. 

37 Si .. ·cda: FR.\'~C):!K'O GIOHGI, f.(1 uill" /k.ciocchi oro Cacioguerro a Belpoggi~ presso /Jo/og~~. NotIZIe 
dd/a uUa bolognese ~e/la prima metà de/sec. XIX. Bologna. Stabilimento A. Caettari. 19\O e t\IiGt~.o VARSI. 

~ ~~:;,~~ t~~~h~~~::~~:: ~~:i:;~e~:/:;;:~;~i~·P~~:~o;/ogna cit .. p. 60. Nel 1831 BaclOtthi 

:,u~~'!;n~~~~~~t~I~;Ji~:~~~e~;;I:.~:i~~·due lICCOii, in Almo ma/u ~ibrorum. N(lL'e KCQ/i di ediloria 
boiog/l,t!e per /"Uniut'raità Bolognl1 Clueb. il Mulino· Nuova Alfa · Zamchelli. 1988. p. ?24.226 
lIt C.\IILO D,O)lISO"m. Lro~rdi e 1~logna. in 11) .. Appun/i sui moder~i. Fosc%, Leopard •. Monzoni t "llri. 
Bologna. 11 Mulino. 1988.p. 129·15&: 145. 
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del Corso),~1 Saverio Ferrari ha illustrato i luoghi della conservazione (biblio, 
teche, gabinetti di lettura e raccolte private) e, dopo aver ricordato le bibliote· 
che private del marchese Massimiliano Angelelli e della ramiglia Malvezzi de' 
Medici, ha citato: «le principesche Hercolani e Baciocchi, rievocative di due dei 
più grandiosi palazzi cittadini, e di secolari rasti senatori la prima (importante 
per i molti manoscritti storico-artistici), e di napoleoniche l'eminiscenze la se· 
conda».~2 D'altronde il conte Francesco Rangone, che aveva visitato il palazzo 
Baciocchi nel 1827, descrisse con ammirazione, oltl'e al salone delle reste e alla 
sala del Pantheon, anche la ricca biblioteca allestita in tre sale,ll Ferrari ha trat
tato altresì della produzione e della circolazione libraria (tipografie, litografie e 
calcografie, librerie), corredando il suo saggio di un'efficace localizzazione delle 
botteghe sulla Pianta topografica della città di Bologna incisa nel 1822:' Nella 
l'arfigunlzione spicca una significativa concentrazione di tali botteghe lungo il 
Ponte di Ferro e via dei Libri (antichi nomi dell'a ttuale via Farini) e il Pavaglio· 
ne, ossia nei dintorn i del Palazzo Baciocchi. 

pC!' alcuni anni (1824-1832) ilei medesimo palazzo, oltre alla biblioteca del 
principe Baciocchi, se ne andava quindi formando un'altra: quella di Lotich. Si 
tratta di due l'accolte librarie alquanto diverse: la prima espressione della nobile 
ramiglia corsa e già sedimentata in buona parte anteriormente a l trasferimento 
nella dimonl bolognese· come mostrano le varie opere relative al territorio to
scano connesse al ruolo politico anche di Elisa Bonaparte, pl'incipessa di Lucca 
e Piombino e granduchessa di Toscana - e la seconda espressione soltanto degli 
interessi culturali del giovane precettore il quale, almeno per quanto riguar· 
da i libri italiani, l'accrebbe soprattutto a Bologna. Della biblioteca principesca. 
grazie al Catalogo generale del 1834 custodito all'Archiginnasio, si conosce l'esa~· 
ta disposizione dei libri sulle 'scanzie'.~~ Il totale dei tomi ammonta a 7.374, Ordl' 

nati secondo IO classi: Dizionari e Belle Arti, Romanzi e Teatri, Scienze fisiche e 
matematiche, Storici e Filosofici, Poeti antichi e moderni, Numismatica e Miscel· 
lanee, Teologia e Storia sacra, Legislazione e Letteratura diversa, Edizioni rare, 
italiane e latine, Ciascuna classe presenta i libri per nome d'a utore in ordine 
a lfabetico. Non sappiamo invece se l'ordinamento (alrabetico per autori, nomi 
di città e grandi argomenti evidenziati con il gJ'assetto) adottato nel catalogo 

II LOlich possedeva i Versi di Giu~mo Leopardi. stampati <I 1301og1111 Ilcl 1.826 (/Jibliolh~rD: Itu/ioocit .. r· 
87.IOtl02317).Suquestal'fllZioneslveda/ll,\HCQA.13,Il'J.()(;<:III./lihridiGJUcolllol,eopurolalJoJogna.1n 
Giacomo l.eo{H.lrdi e B%gno. Libri immogini documenti. BolOl:(IIa, Patron, 2001. p. 111.128, in particolAre 
p.125·126 
42 S, Ff:MI!ARI, G/i empor~ de//ellera/o: Un itinerario tra conservazione, /lroduzion ~ ~ commercio b/ 
libro o &/ogllo ne/tnelllllO 1825-1827. In Giacomo Leopardi e B%gna. Libri illimagllli documelll lc1t .. 
p.187·207:195. 
.3 A. VAlI);I, /I P%uo dei Baciocchi cit .. p. 149. 
41 S. ~'~HIWII, Gli empori del/el/era/o ciI.. p. 206.207. 
.~ Cala/ogo gellerale della Biblioteca di S. Altezw il principe &iciocchi, 13010gna. 1834, BeABo. lII5. 

B .. 1973. Sull~ biblioteca si veda: A_ VAIl.'l, Il Palcuzo dei Bociocchi cii .. p. 1'19.150: M,lRl\ ~IOU TAIl).\l. 

TIpografi, edlto~i,lel/llra, ~n &log/UI in elò rontemj}QralletJ /796,/914, li cura di Aldo Berselh c A. Val1lL 
Bologna. Bolloma Unh'cl'$UY Press. 2010 (Sloria di Bologna, ... ), p. 687.768, in pIIrticolare p. 7;'1. 

ti n/orno /I /kJlognll dtgli OpI/scoli di Giulio CtSilft Croce 

di vendita della 8ibliotheca ftalica, rispecchi sostanzialmente quello originario 
di Lotich oppul'e sia soltanto rrutto dell'intervento operato sulla raccolta dalla 
Libreria Elwert. 

Le differenze riguardano non solo l'ordinamento ma anche il contenuto delle 
due raccolte, La Biblioteca Baciocchi contiene nella prima classe numerosi libri 
di architettura e scultura, nella classe dei romanzi dominano le edizioni parigine 
e le opere degli autori di altri paesi sono spesso tradotte in lingua francese (ad es. 
Oeuures cllOisies di Cervantes del 1807; D'Alciat, Emblemes, edizione lionese del 
1549) . Nelle Scienze, oltre alle opere di Galileo, figurano opere di Newton e vm'i 
libri di algebra e geometria di Lacroix. La classe più numerosa, con 1384 tomi, è 
quella degli "Storici e Filosofici" che comprende non solo storie di vari paesi. ma 
anche di guerre e rivoluzioni sia antiche sia recenti; non mancano naturalmente 
le opere sulle battaglie napoleoniche e la Correspondance officielle en ftalie di 
Napoleone. 'l' ra le opel'c filosofiche figuJ'ano quelle di Voltai l'e, di Rousseau e 
di Madame de Stael. ·!fo Nella classe della Geografia sono elencati vari atlanti, 
mappe, guide e relazioni di viaggio, 'l'ra i Poeti antichi si notano pochi libri a 
larga circolazione: per quanto riguarda il nostro cantastorie, ad esempio, sono 
descritti soltanto due tomi del Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno della fo rtunata 
edizione realizzata a Bologna nel 1741 da Lelio della Volpe. Tra i Poeti moder
ni spicca Jacques Delille, con le opel'e stampate a Parigi tra il 1804 e il 18 17. 
Un'altra classe numerosa è quella di Teologia e Storia sacra che contiene molte 
edizioni della Bibbia (alcune connesse alla rirorma luterana) e varie vite di beati 
e santi (ad es. di sa nta Zita, patrona di Lucca). La classe dedicata alla Legisla
zione compI'ende, oltre a i codici napoleonici, statuti e regolamenti che si rireri
scono al govemo di territori toscani. L'ultima classe· relativa alle Edizioni rare, 
italiane e latine - vanta cil'ca cinquanta incunaboli e numerose cinquecentine 
ed è senz'altro quella che mm'Ca maggiormente la distanza con la raccolta che 
Lotich andava incl'Cmentando. Anche nella Bibliotheca ftalica figurano edizioni 
antiche, ma il criterio sotteso all'acquisto non è quello bibliofilico e tanto meno 
puramente estetico. Un'altra spia del cl·iterio improntato al pregio, che caratte· 
rizza la biblioteca pl'Ì ncipesca, è romita dalla seguente descrizione (l'elativa alla 
Scanzia Prima, numero L) nella classe dedicata alla Numismatica e Miscellanee: 
«Miscellanee diverse ta nto in Francese che in Italiano contenente questo Arma· 
l'io varii Opuscoli di materie diverse, ma di poco valore». Non si può escludere 
che le miscellanee contenessero proprio opCl'ette a la rga circolazione, quelle che 
incuriosivano l'educatore tedesco, come mostra il Bertol~ino acqui~tato ,a(~dirit
tura prima dell'ar!'Ìvo a Bologna. Nel catalogo della Bibhoteca BaclOcchl S! nota 
altresì una certa attenzione al tipo di legatura, coerente con le finalità di una 

16 La Pl'I:S(onzlL di opere di /IIUdILIlIC dc Staiil può sorprendere. datochc ~on c~ g.radit./1 al go\'~r?o .n~· 
~'llI'onieo. Opero di I!ollsscau e di Voltaire figurano nnche nclla raccolta hbrana di. Loucb. O"C.I ~,bn.ln 
hnguafranCCSClionsonotutta,'iacosì nUllIcl'OlIi. Si ,·cdli. per le opere III france!K'. Il catalogod,.c.ndlla 
aO'Uta Verzeichniu eille. Thei/I" der Bibliolhek de. t Dr. l.o/lich (lUB HeroJz be~ 5chliichlern, J::mehers 
riti Fii"ttn /o: Bociochi in /JoIogno I/Qlvieeinign kleineren Sommlungen, Il-'e/che 1m GeliChafl./okol der N, 
G. EIWUf'8chen Uniue"iUils.Buchhandlung oon Montagden /9_ Juli 1875cit_, p. 29-31. lotti 991·1050. 
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biblioteca anche di rappresentanza. Nella 8ibliotheca ftalica traspare invece 
quasi un processo di identificazione del collezionista con la storia della cultura 
italiana, sia colta sia popolare. 

L'istitutore conobbe anche una diversa stagione ]>olitica bolognese, quella del 
Governo provvisorio della città e provincia di Bologna, a seguito dei moti del 
1831. Il suo nome· «Lotich L. M.»' figura tra coloro che ofTril'ono i «doni patrio· 
tici>1 in denaro, IleI' l'arruolamento ed armamento della Truppa, nell'elenco che 
si apre con il Principe Baciocchi Felice, seguito dal principe Fedel'Ìco figlio di S 
A" dal cavaliere Le Bon Eugenio e dal cavaliere Cattaneo Nicolò!? Quest'ultimo, 
nipote del principe, era colonnello delle truppe di linea comandate dal generale 
Graoinski. Sulla scorta della Cronaca, relativa agli anni 1819-1846, del marche· 
se Luca Marsigli, Francesco Giorgi riferisce inoltre che: 

Il figlio stesso del Bacioc<:hi. F'ederico, giovanetto di nppcnH lreluSlri, mal sop· 
portando la rigida severità dci suo aio. certo L. M. Lotich tedesco. lweva manife· 
stato il desiderio di entrare nella guardia nazionale, al chc si oppose il pudre per 
considerazioni politiche.-l8 

Il clima brillante e mondano venne allora meno a Palazzo Baciocchi, non solo 
IleI' le tensioni sociali che serpeggiavano in città, ma sopratiutto per la morte 
avvenuta a Roma il 7 aprile 1833 del figlio Federico, per una l'ovinosa caduta da 
cavallo a Villa Borghese. 

Tornato in Germania, Lotich si stabilì dapprima a Monaco, ci ttà caratterizza· 
ta da una vita intellettuale vivace, poi di nuovo ne lla sua città natale. Nel 1839 
ritornò in Italia per rientrare infine definitivamente in Germania. Acquistò un 
podere a Herolz (paese a est di Schliichtern), ave si dedicò prevalentemente a 
studi di storia locale, linguistici e folklorici. Stimato dagli abitanti del piccokl 
centro, fu membro dal 1847 al 1850 del parlamento regionale di quell'area deJ!a 
Germania. Dopo la morte, avvenuta a Herolz il 16 ottobre 1872, i suoi nipoti 
respinsero l'eredità e perciò la sua straordinaria biblioteca fu smemorata. Per 
fonuna esistono i cataloghi di vendita che serbano la memoria dclla sua impor· 
tanza 

Questo contributo, sorto dall'intento di far luce su un nucleo cospicuo di opu' 
scoli di Giulio Cesare Croce, presenta ancora alcuni punti oscuri, anche per le 
lacune riscontrate nella documentazione archivisticn; tuttavia confido che esso 
possa stimolare altri a proseguil'e la ricerca sul grande collezionista e ad appro· 
fondirla adeguatamente. 

Il. ~II~I/ino di luI/e le IIOtificazioni. leggi, e decreti pubblicali dal Gouemo prouui.wrio del/a dIlÌl.' ~ 
Ulncca dI Bologna non che dal Comi/a/o militare, I. Bologna, Tipografia delle Muse, 1831. p. 4\. Il pnnoPP 
Bllcioce~i donò la consistente somma di 800 scudi. Lotich ne offrì lO. Dci resto a Bologllll erano not~,\a 
g~nel'Olllla e la ricchezza del principe, tanto da far nllscere il detto ~ricco come Baciocehi"! 1\ tal profll1011O 

~~ \'~~.:'. ~~R(lt, La ui/lo Bociotthioro Caciaguerro a lJelpoggiopres/K! fJologllo cit., p. 60. 

ti rilofllo il 130{IJ!(Iw (I(~li IJplluoli (Ii (ill/lio CeSllrf Crocr 

Bibliothl'k des t Dr. 

('.t.log IU. 

"" 

rlt. l. Copertinll del clIllIl0g0 di "endilll della Libreria Elwert. Bib/io/htca l/.a/iea. Mllrb~Lrgo 1~77 
(BCABo.15. Bibliografia,cart. H.:l.33).llclllalogodescril·cihbri itllhanlappllr!('nullIl Lollch. 
COL l'I.'lativi pre>'.Zil'Spressi in marchi. 
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ANCf,;LO MAZV .. 

La Galleria Sampieri ((superbissimo Museo», da Bologna a Milano. 
Sulle tracce del Ballo degli amorini di Francesco Albani· 

1811: la duplice uendita 

Al tempo della vendita della celebre collezione Sampieri sulla quale nel Set
tecento ambiziosi collezionisti avevano posato gli occhi, il suo proprietario Fran
cesco Giovanni Maria Sampiel'i era un giovane ventenne. Nato nel 1790, aveva 
ereditato una situazione debitoria insostenibile. Suo padre, il marchese Luigi. 
senatore dal 1767, era scomparso nel 1797 poco dopo l'arrivo dell'esercito napole
onico a Bologna. Raggiunta la maggiore età, Francesco Sampieri era consapevole 
della l'Ovinosa condizione finanziaria della famiglia e nello stesso tempo dell'im· 
portanza della collezione e del prestigio che questa assicurava alla ci~tà. La deci· 
sione di riCOl'rel'e alla vendita dei sei capolavori ora conservati nella Pinacoteca 
di Brera, e infine dell'intera Galleria, per far fronte alla pressione dei numerosi 
creditori e ra maturata per forza di cose. Più ancora della vendita, fece scalpore 
l'allontanamento delle opere dalla città. 

In previsione del clamore, Francesco Sampieri si era rivolto al ])odestà e ai 
!!Savj Municipalin il 2 agosto 1810, consapevole che «un Cittadino è obbligato a 
consel'vare pel'la sua Patria i monumenti o i capi d'opera delle belle arti, da lui pel' 
avventura posscdutin, ma faceva presente che tale dovere non poteva impedil'C al 

• Abbrovin'lioni: 
BeABo, Bihliotec.n~1,mU1lnl('d('lrAl'chiginJlUsi",1J.ologlln 
ASilo, Ardllv~o Ih Stato, l3ologna 
!\S~h,ArchivLOdi Stnto, Miluno 
{.AJ r~C<'rca si è o{)uolsa dello Mudio dei dOCllmellli COIl6l'ruoti nell'Archivio di Stato di (~Iogno.' ne/t:Ar: 
rhi!Jlo di Siolo di Milano e 111'1/0 /Jibliolroo di San GiorgIO m Poggio/e a Bologna: m par/(colwe SI 

e gW{)(I/U .dello consultazionI' dd fondo speciale Tulo1l Sampieri per.lJCnUIO alla Bibli?/ero Comun(lle 
dell'Archrginnosio nel 2014, Cou/ore ringrazia Pierwrge/o BeI/etimi,. l'otrizw BUSI. 1',,0/0 F~chi. 
Anna .M?nfron l' Daniela &hiol'in('. AnticipazionI' del p':Sf'nle saggIO, privo. dellr note e deglI op· 
p?ra/J bIbliografici. è apparsa nel t'O/umetto Brera mai VIsta, La Dan7.11 degh ~morini 51623.1625) 
dI. FrallCC8C() Albani: UIl" r"voln mitologie .. come dono nu,anle, a cura di MOria Cristmo l'OJllK)IlJ, 
GlIll'vro·Milono, Sidro, 2()14. pp, 33.43,l'Iiiloo conelllsionede/ restauro 
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Fig. l. Guido Reni. San Pielro e sali Paolo, Milano. l'inllooteell di Brel'll (gilÌ Bolognn. GlIl1enll Sampirril Fig. 2. FI'8IlCeSOO Albnni. 110110 degli amorini. Milano. Pinll00teca di Brera (già Bologna. Glll1enll Sampien) 



IIl1gefoJ la.::.::a LI Galltri" S<I/J/piul ·suptrf>t'sJimo ,\I/lSto· '" 

FiG. 4. Gio"anni Bellini. Cril/o morIa &Orr~IIO da Maria e Giovanni. Milano. Pinaooteca di Brcra (già 

Bologna. Galleria SRmpieri) 



Anw'o.\lazza 

Fig. 5. Georgc Haytcr. Nifrollo di Froncesro HOBaIlpina. Bolognll.t\CC/ldcmill di Bellct\rti 

lA Glllltr"l Sall/pi,,., "mp,,-bissilllo ,\II1Sff)" 

fig. 6. Rilrol/o di jo'roncesro Giooannl Maria Soll/pieri. Bologna. Museo inlernuionalee Biblioteca della 
Mu~iclI 



. llIgrlo.l1a~~a 

Fig. 7. FrnnrescoRosaspina.IJ&lIodegliamorini(dnFrnncl'800Albani).incisionc Fig.8. Luigi Crespi. Hi/rullo di p«dre Ferdinando Luigi Sampieri. Bologna. Ente BolognaFiere (in depo
sitoprell8Olnl'innooteo:nNllzionalcdi Bologna) 



DESCRIZlt)NE 
IN UNGUA TOJ;CANA 

Delle Storie, Favole, e tutto ciò, 

che rappresentano 
li Suffiui, Scoltul'e, Cammini, 

e~ladri 
nll'INTl1'\ELL.t vALLERIA,ll l\\lJST~O 

Oel Palazzo in Strada 1I.1aggiore 

AL lllANO TER.llENO 

DI SF\.. nCCELLfL ·Z.\ 

SIGNOR. MARCHESE SENATORE 

LUIGI SAl\1 PIERI 
C~pitano deUa.Rnto del puhl>lico Iàlazzo 

m Bologna, Colonello gn.duato,e Ciarn-

~~ .. 

IN BOLOGNA, 

~wcc L).:\:XVI I. 
Francesco Cacciari pubblico ScrittoreRotolatq. 

e Custode della suddetta Galleria fece. 

~'iil· 9. Oe3Criziolll'della Galleria &.mpil'ri. 1787. aCARo. Fondo speciale Talon Sampieri 

La Gallaill Sl/lIIpltri "slIpalu:wlllo .HI/uo" 

1~1l~ C.-E.S. lOSEVHYS. lI. S. A 

PINACOTH~I.SATIS.NOTA!ot 

PRlo. ID. \1AL\s'MOCCLX1X· 

LONCf... NOBIUOllE~I. FECIT 

MARESCALLO 

VALERIVS. DE. SANCTO. FilTRO. P. 

Fig. lO. Cartellini) in"cntarinlc applicA' 
tasul YCT$Odel rnmecon il IXlllo 
degli omorin; di France800 Allumi 
dal pinore bolognC$<! Oomcnico 
Pedrini con i sigilli dd duc Cf!C· 

cutori testnmentari nominati diI 
p~dre Fcrdin"ndo FrnncescoSnlll
picri(1787) 

Fig. 11. Progetto per In Memorio della 
visita dell"imperatoreGHI.'>Cppe Il 
alla Galleria Sampicri (l769) 
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Fig, 12. ~~"n::~~nio Franeeschini. Trionfo di Vene,.,.. 170~.1705. collezione privlltll (gili Bologna. Galleria 

1..0 CIIIl,rill SlImpùri "s/lptrbissimo .11I1sro· 

Fig. 13. Johllnn<'>l Nepomllk Mll~el. Trionfo di Venere (da Marcantonio Franccschini). inci"ione. catalogo 
dellaoollez.ioneLcllchtcnbcrgdiMonlloodi Bavi(>ra. 1851 

J..;",.....,.~ ...... _ .... ; .... O<~ A'.....,.,... .:.....-- ..... J -

L .. ,,,,, .. ~,,_~.i "",,-, < ,~~ 
h" ~, 

J "'- ~r-.4. 7f'-

Fig. 14. Accordo tm M!ll"':llnlonio Fnmceschini e Luigi Samp;(>r1 per l"~z;on(> d<>l dipinto oon il Trionfo 
di VenerI', 9 i;('lIembr<' 170~. BeA&. Fondo speçiale Talon Samplerl 



/ II/gdo,\/azza lA GaI/triti S"lI/pl"i " SlIptrlllssimo ,\II1YO" 

Fig,18,Iliccvutnd'scco 
profano, t9 lugl~~ ;~I;,~~:~I~u 9iu8CPpe Mariu ~I azza , Fonda specltlle Talon San::~ marmo dl"I]'Amor $Qcro e amor 



./l/w1o.\/a::::::a lA CI/fluill SIIII/piui ' slIptrbiss;/IIo Musro" 

Fi!(. 19. Frnncesco Francia. Madonna oon il Bombino t i 8(InJi Oomenioo e Borooro. New York. Pierpol'! 
MOl"J'ln Librnry(giàBoIQgna.GalleriaSampieri) 



,llIgdQ.Ha::::a 

Fig. 21. Giol·ao F~ocesco Barbieri detto il Guen;ino. RitraI/o di u'I/egole (/'"ronctKO Righdli?). oollezioot 
pn\"ata (gia Bologoa. Galleria Sampieri) 

lA GaI/trii, SlIlI/pÙrl"slipublssill/u .HI/sn) " 

I 
I 

I 

Fig. 22. JohaOOefJ Nepomuk Muxel. RitmI/odi ulI/egale(f'rIJIICf!SOORighelli?).(da Gioi.,.". Fraocesoo »:,rbieri 
dClto il Gucrciool. iocisiooe. CRllilogodellllrollezione Leuchtenbergdl Monlloo dI Bomcra. 11.451 



AlIgdoMI/.::.::a 

Fig. 23. Gi~a~ni Andrea Sirani. Madonna con il Bam/ti1lO e san Giooonnino. Cesellll. Galleria dei dipinti 
antlchldella Fondazione e della C8S$11.di Risparmio di Cescnn (gili IJ.ologna.Ga.llerinSamplo>rd 

Fig. 24. JohnnnCfl Nepomuk Muxel. Modonna con il Bambino e san GioL-an.nino .<dn GiU:-'anni AndT('n 
Sirnnil.inciaione.cllllllogodellncollezioncl..eudllenbergdiMonllcodlBlw.ern.I85\ 



MARCO A. BAZ7.0CCHl 

Ars a- Inorandi: considerazioni su Morandi, gli Arcangeli 
e l'Appennino in occasione di una mostra e di un catalogo· 

C'è una data da cui il discorso potrebbe iniziare, e questa data è il 1913 (da 
qui parte anche Andrea Emiliani, che ha scritto un saggio veramente bello in 
questo catalogo): è un anno molto importante perché coincide con il momento 
in cui Morandi approda in AI)pennino. E dietro questo 1913 c'è un insieme di 
fenomeni che vanno valutati con attenzione. Probabilmente è nello stesso anno 
che un personaggio diversissimo da Morandi. ma forse con delle affinità segrete 
con lui. se è vero che per un attimo della loro esistenza sono venuti in contatto. 
compie un passaggio iml>Ol·tante in Appennino: mi riferisco a Dino Campana. che 
fra il1913 e il 1914 stava scl'ivendo i Canti Orfici. 

Nel 1913 Morandi dil)inge un paesaggio, un paesaggio di Grizzana, un pae
saggio verde e gia llo intenso (fig. 1). Bacchelli. un altro bolognese. che trafficava 
in ambiente romano. scrive il l)l'imo ar ticolo importante su Morandi e si fe rma 
su questo paesaggio, notando che questo paesaggio è dello stesso anno in cui Mo
randi ha fatto un l'itratto della sorella Dina e lo chiama ((un I)aesaggio composto 
con un'architettura che sta tra il cubismo e J'espressionism()l). E poi lo definisce 
con parole prese da Dino Campana H!ll folto di verde faticos()l). Dove è .bellissim~ 
quell'aggettivo faticoso, che non ci aspetteremmo, ed è lino di quegh aggetLivl 
enigmatici che solo gli sct'ittori sanno usare; a indicare come se questo verde 
fosse faticoso da soppot·tat·e, come se fosse difficile da sostenere con lo sguardo 
questo verde folto, dentro il quale forse non è dato entrare. 

Come dicevo, Campana in quello stesso anno compiva la slla attraversata a 
piedi dell'Appennino, fOl'se con i fogli di manoscritto che stavano per diventare 
Canti Orfici. con un richiamo ai misteri dionisiaci, a Ol'feo. alle idee di Nietzsche, 

-• Questo piccolo a.aggio deril'9 diiI discon!O tenuto nella S./Ila dello Stabm.i\lmer il 20 luglio 20]7 ~n 
OCI:8.sione della prelK'ntm>:ione dci CHtnlago Grizzana, Morandi. Arcangeli cmquant'anni dQ{KJ. Arte m 
Apl'tnni.nodo fAJrenzo Monaroa f.uigi Onloni.ll CUrll di Angela MaUII cAnna Stnnzani. Bolognll. ~nonill 
Unl\'crslty l'ress. 2017. Come "edrà I"e-.-entulile Icltore. il discorsa ha mllntenuto molte carallCrlSllChc 
legate alla suo esecuzione arnie e non &crillll. 
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e ad altro che circolava nella cultura europea di inizio secolo. Di sicuro sono due 
personaggi diversi: Morandi è stanziale, Campana è mobile: Momndi è introver· 
so, Campana è estroverso: Morandi, come dire, ruota sempre attorno allo stesso 
punto. Campana non sa neanche lui dove ruotare perché si muove disperatamen. 
te alla ricerca di qualcosa che lo "iguarda e che lui non riesce a trovare. Nell'aUra· 
versare l'Appennino. però, in quel 1913, Campana scrive una pagina bellissima 
su ll 'Appennino ·'suo~. che non è naturalmente <Iuello di cui parlia mo stasera. 

È l'Al111ennino. appunto. che va verso la Vel'lla e la Fal terona: sono le rocce 
della Fallerona, che per Campana diventano come lIna melodia scritta nella 
roccia. E nel guardal'e queste rocce e nel sentire questa specie di melodia nasco· 
sta . Campana dice: «Alzando gli occhi alla roccia, a picco altissi ma che si inta· 
gliava in un semicerchio dentato contro il violetto crepuscolare, arco solitario e 
magnifico, teso in forza di catastrofe sotto gli fimmucchiamenti inquieti di rocce 
all'agguato dell'infinito. io non ero. Non ero, Hapito di scoprire nel cielo luci. 
ancora luci». 

Come se Campana in queste rocce, appunto, cercasse quell'io che lui non riu· 
sciva ancora a essere; come se salendo volesse far fronte a quel vuoto di identità 
che forse si poteva riempire attraverso la camminata sui pendii dell'Appennino. 
Lo chiama infatti l'Appennino mistico. Ecco: in <Iuesto 1913 di sicuro Moran· 
di scopre a modo suo un altro Appennino mistico, non scopre quello che scopre 
Campana. Quello di Morandi è un atto di contemplazione grazie al quale un'in· 
quadl'atura di paesaggio viene fissata, osservata senza re<luie, resa assoluta. 
staccata dalla l'ea ltà, come potrebbe essere il piccolo angolo di muro giallo che 
Proust ammira nella Veduta di Delft di Vermeer. rendendolo un oggetto spiri· 
tuale. 

Possiamo anche porci un pl"Oblema più amp io. Pel'Ché noi mettiamo in re
lazione gli anisti col paesaggio? Cioè perché li dobbiamo collocare in un luogo. 
legare a una pl"Ospettiva specifica nello spazio? Pal·tiamo da una considerazione 
che può sembrare pamdossale. Quando un al·tista dil1inge non vuole riprodurre 
mimeticamente le cose che dipinge. È chiaro che vuole fare anche quello, ma 
vuole fare un'altra opemzione, un'operazione che non è semplice da cogliere, che 
è piena di elementi problematici. Un paesaggio dipinto è un modo per entrare 
in l'apporto con il mondo, è una guida al vedere, è anzi un'es l1lorazione intensa 
del vedere. E invece noi continuiamo a chiedel'ci dove collocare Morandi; dove lo 
collocheremo. Anche in città conti nuamente lorna fuori questo tormentone: dove 
lo dobbiamo mettere, non come dobbiamo guardarlo, Nessuno dice: cominciamo 
ad interrogarci su come dobbiamo guardarlo. Perché non è facile guardare Mo· 
randi, si tratta di acquisire la prospettiva giusta , mettersi alla di stanza giu~ta 
da lui. Non dipende dal fatto di metterlo in una sa la di 30 metri o di 20 metri. o 
di fronte ad una finestra , o su un muro giallo o su un muro verde. [I problema non 
è <Iuesto. Il problema è che finché non abbiamo capito come dobbiamo guardarlo. 
non risolveremo neanche il dove dobbiamo metter lo; dove dobbiamo guardarlo .. 

Dobbiamo partire di lì. E Morandi questi problemi ce li pone: sono i problemi 
che del resto si l>aneva lui: cioè quando dipingeva le bottiglie o il Fienile di Cam· 
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piaro O la Strada bianca. Morandi si poneva questo problema. A che distanza 
sono dagli oggetti? [n che modo essi attirano la mia attenzione? Come cambia no 
mentre li guardo? Cosa significa apriJ'e una finestra sul mondo? Il fatto è che noi 
sia mo tal mente sopraffatti da un'esigenza, come dire. da un'esigenza di localiz
zare, di collocare, di impossessarci, di delimitare dei ten'itori politici di aplHlrte· 
nenza che spesso ci dimentichiamo di questo. 

Allora l'idea che a dista nr.a di 50 anni si faccia una mostra che in un cel·to 
senso ha la bellezza che hanno i fantasmi quando ritornano nei sogni (quando 
n?n sono incubi, ma sono sogni piacevoli). cioè una mostra che rievoca lIna mostra 
dI 50 anni fa e che quindi è tutta basata su questo senso profondo del ricordo, può 
aiutarci a tl'Ovare una rispos ta, e questa risposta deve partire dalla considem· 
zione che un paesaggio è un ricordo, Un paesaggio diventa immediatamente un 
ric.ordo, sia per colui che lo guarda distrattamente sia per colui che lo conosce per 
ablt~dine. E come conseguenza ne deriva che anche oggi no~ possiamo guarda.re 
molti paesaggi senza istintivamente ricondudi al meccanismo della memol'la. 
Potremmo affermare paradossalmente che andando a Grizzana non vediamo l'e

almente e solo Grizzana ma vediamo le immagini introiettate di questo grande 
artista. Grizzana la devo vedere attraverso quelle immagini perché il me<:cani· 
smo della nos tra mente non funziona in maniera semplice e diretta . 



Noi non vediamo le cose. non vediamo la realtà. non vediamo le facce delle 
l>ersone ]'ealmente: noi vediamo dei rantasmi. Noi ci innamoriamo di fantasmi 
e quando ci innamoriamo di un paesaggio. quando ci innamoriamo di un luogo. 
ci innamoriamo perché in quel luogo risuonano delle cose che noi riusciamo a 
sentil'e intuitivamente ma che non sono li fisicamente p]·esenti. Queste cose pro
vengono da una lontananza, da una lontananza nel tempo. Leopardi lo aveva 
spiegato benissimo sostenendo che tutto ciò che è anistico contiene il sentimento 
del lontano. sia il lontano nel tempo che il lontano nello spazio. Senza queste 
due presenze non si dà ratto artistico, non si dà piacere estetico. E Momndi (un 
grande "Ieopardiano" del '900), ha dopotutto sempre dipinto oggetti del quotidia
no per rar sentire come quegli oggetti siano carichi di senso della lontananza 
Quegli oggetti sono simulacri, cioè rorme che palpitano di lontananza. 

Tutto questo Momndi lo sapeva bene e Arcangeli lo sapcva ~dt]·et.tanto bene: 
e il ratto che abbiano litigato e non si siano padati più è perché tutti e due fon· 
damentalmente avevano scoperto dei segreti dell'esistenza che non si possono 
condividere. Perché sono segreti dell'esistenza che hanno un rondo tragico sul 
quale inevitabilmente deve calare il silenzio; perché sono seg]'eti quasi da non 
dire, da non potersi dire. Solo che Francesco li aveva voluti dire in questo libro 
così fantastico che gli è costato l'amicizia con Morandi, e forse aveva anche la· 
sciato nel libro la traccia non palese del sentimento di essere figlio. di trovare 
una figura paterna a cui appoggiare tutte quelle ansie ramigliari che lui e i suoi 
fratelli non erano riusciti a placare "flUI' utilizzando le esperienze poetiche come 
inevitabili antidoti. 

Cosa diceva Francesco Arcangeli su questi paesaggi di Gtizzana? E cosa 
diceva. al)punto, il fratello di Francesco Arcangeli, Gaetano? l tre fratelli. Gaeta· 
no. Bianca. Francesco amavano due luoghi: anche questi erano luoghi della loro 
anima, due luoghi della 101'0 mente, della loro immaginazione. Tutti i tre fratelli 
da giovani avevano letto il romanzo di ViI'ginia Woolf 7'I1e Waues (Le onde) e tutti 
erano rimasti incantati da questo intreccio di voci famigliari che si alternano. 
Bianca era ostinata perché voleva chiudere la sua carriera di Ilittrice dipingendo 
con un tratto solo di acquerello senza sbavare e senza staccare il pennello dal 
foglio le onde alla mattina alle cinque quando arrivavano sulla battigia. Erano 
però tutti legati ad un doppio paesaggio: da una Im]·te c'era il mare che era il 
paesaggio paterno e il paesaggio, diciamo, l'Omagnolo dal quale derivava loro 
padre. Dall'altra c'era l'Appennino. Bianca lo diceva: il nostro secondo paesaggio. 
come dire la nostra seconda anima, è l'Appennino. 

E Gaetano scrive un importantissimo poemetto negli anni Cinquanta dedi· 
cato all'Appennino. Il poemetto è rondato sui pensieri di un uomo che dopo aver 
passato una vacanza in Appennino sta scendendo con l'autobus e sente imprO\" 
visamente che sta I)erdendo qualche cosa. Pe]'ò non ci dice di che cosa si tratta: 
sente che in qualche modo qualche cosa sta svanendo e lui vOlTebbe ricongiun· 
gere questa perdita proprio all'Appennino stesso. Pe]'ché all'Appennino? Perché 
l'Appennino è un luogo, appunto, di rorza magica. di leggende. di antiche cui: 
ture. Il l>aesaggio che Gaetano evoca ne\ suo poemetto è un paesaggio pieno dI 
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queste memorie che non ci sono più. Allora è chiaro che un uomo che negli anni 
Cinquanta affronta una città come Bologna che sta evolvendo in una direzio
ne velocissima. verso quel processo che si chiama banalmente modernizzazione. 
ora Questo stesso uomo sente che abbandonando l'Appennino sta abbandonando 
qualche cosa che dopo quell'estate rorse non tornerà più. 

8 molto bello questo anche per noi, perché i luoghi della natura (i luoghi della 
natura che ormai stiamo perdendo o abbiamo perso) comunque ci ricongiungono 
sempre a questo senso di qua lche cosa che s i è allontanato da noi, che siamo 
ormai tutti inevitabilmente cittadini: anche quelli che vivono sull'Appennino 
sono cittadini perché hanno la testa esattamente piena delle stesse immagini che 
hanno colonizzato ormai la mente dei cittadini. Quindi la natura, la natura come 
senso profondo di qualche cosa che non siamo noi, è un elemento che abbiamo 
perduto. Allora la runzione che hanno queste opere di Morandi è quella di ridarci 
il senso di una vista, di un paesaggio che si sovrappone al paesaggio reale e dà a 
quel paesaggio reale una pl'Orondità della memoria, una prorondità dell'anima: 
cioè noi entriamo in r isonanza con i luoghi. 

Sappiamo tutti benissimo che quella Strada bianca dell'acquaforte di Moran
di (fig. 2) non è più così perché non è più una strada bianca di terra o di sabbia. 
Adesso è una strada. come tutte. asfaltata: questo è inevitabile. Pe]'ò la Strada 
bianca dell'acquarorte di Morandi mi fa capire qualche cosa della st]'ada asfalta
ta di oggi l>erché le metto a confronto. perché sento la distanza, perché sento il 
passaggio, l>erché sento la differenza. Allora il paesaggio è questo: cioè il paesag· 
gio è quando io sento che dietro a (Iuegli alberi. a quelle roglie, a quei calanchi c'è 
qualche cos..'l che mi chiama. mi chiama ancol'a. da una profondità. C'è quella che 
definirei una "possibilità di chiamata" e questa possibilità di chiamata è molto 
fragile natumlmente. Pe]'Ò anche le carte di Morandi sono fragili. anche i suoi 
vasetti, le sue bottiglie, le sue chincaglierie di cucina sono rragili. La fragilità è 
la cirra autentica della voce artistica di Morandi. 

Torniamo allora a questo passaggio centrale dell'Appennino di Gaetano, dove 
lui sta scendendo e si ]'ende conto che c'è un senso di malinconia che lo coglie 
perché sta appunto perdendo Appennino. Dice proprio ((perdere Appennino» come 
se perdesse neanche un altl'O essere ma proprio come se petdere Appennino fosse 
perdere una pUl·te di sé. lmp]'ovvisamente Gaetano si rende conto di una cosa: che 
perdere Appennino sign ifica anche riconquistare la vita di tutti i giorni che forse 
è anche una vita più f]·enetica. più fatta di movimento perché Appennino è, ap
punto, mito, leggenda, qualche cosa che viene da lontano e tira lontano (Francesco 
Arcangeli lo aveva capito a P]'oposito della pittw'a di Segantini, che è la pittura 
delle altezze e del gO]'goglio della materia che cerca di sublimm'si verso l'alto). 

Siamo nel momento est]'emo dell)oemetto. quando colui che scrive sta sC~I.Hlen: 
do verso la pianura. di nuovo. e quindi sta perdendo l'Appennino con tuttI I SUOI 

misteri. i segreti che stanno peIO svanire, le atmosfere di leggenda che non se~n 
b~ano più avere l'9.gion d'essere. ((Un'ora s'immalinconisce i~certa I nel pomerIg
gio deluso, chi scende. I a fine di stagione. si volge. dalle comere, I guarda, sen7~ 
rimpianto, in lieta indifferenza, I come commiserando chi rimane I nell'affanno d] 
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uccidere una noia .,. 'Soltanto chi ti lascia si rianima.' Appennino. ogni cuore qui 
è emigrante.' cerca altrove gli orgogli del progresso. , Ne parlano imperterriti ed 
accesi.' tra gli sballottamenti delle svolte. I in discorsi accaniti e senza termine: I 
]luntigliosi a non volgersi più indietro' a sa lutare nulla, non lo meritano Ile tue 
groppe umiliate, i tuoi borghi 'già rassegnati a non aver domani .,,». 

Gaetano aveva capito che in questo luogo Sal'ebbe sorto un problema abita· 
tivo. perché quei borghi negli anni '50 erano rassegnati a non avel'e un domani 
((Ma ecco, che qualcuno tornerebbe' a riconoscerti un prestigio; e nomina.' serio 
e grave, un tuo valico, e la mente' toma a un'idea di altezza, di dominio: , ma 
il valico è lì, fra querce rade, , senza distanza, familiare, agevole, I in squallide 
evidenze di paesaggio I senza ]ll'ofondità, senza segretl))). Nella perdita rappre· 
sentata dalla discesa può improvvisamente riaprirsi un varco. Si tratta di uno di 
quei momenti imp)'ovvisi, di quelle apertUl'e inaspettate che Gaetano riprende 
dalla poesia di Montale. Francesco a sua volta, )'ievocando proprio Montale (il 
piccolo saggio si intitola "Tempo" indimenticabile), uno dei poeti della slla far· 
mazione, parla di una temporalità specifica presente nei versi di Montale, lino 
«stacc!))) che poi prosegue nel tempo, oppure viene soffocato nel tempo, ma che 
indica fondamentalmente la presenza della continuità del tempo in ogni vita 
privata. Qualcosa di simile avviene anche qui nel poemelto. È t'Ome se Gaetano 
cercasse la continuità del suo rapporto con l'Appennino, come se nel momento in 
cui la sta perdendo. avesse bisogno di ritrova)'e quell'altezza attraverso la voce di 
qualcuno che nomina. uno pel' uno, i nomi di quei valichi: prima fa tanti nomi di 
luoghi che gli piacciono: L'Uccelliera, il Ciel vivo, il Toccacielo, la Donna Morta. 
l'Orsigna. il Libro apel'to. A questo punto però si l'ende anche conto che non solo 
lui li sta perdendo ma ormai quei luoghi st.'l.nno pel'dendo la loro magia, la loro 
pl'Ofondità, il loro segreto. Colui che pada sente la perdita contemporaneamente 
nel paesaggio e in sé: anche questo è un fenomeno interessante I)er quanto ri· 
guarda il rapporto tra soggetto che guarda e paesaggio, non sempre si tratta di 
un rapporto che riempie la mente del soggetto ma può anche essere il contrario, il 
soggetto si sente svuotato nel paesaggio. e infatti non a caso esiste il verbo ~spae· 
sarsi" che indica proprio la perdita di coordinate esistenziali nello spazio. Quella 
di Gaetano Arcangeli è un'operazione di spaesamento che avviene in contiguità 
con il paesaggio appenninico, un riconoscersi e perdersi nel paesaggio, at.traverso 
il paesaggio, dentro il paesaggio. 

Eeco: con un'altra modalità e con altri mezzi eS]lI'essivi, Monmdi faeeva qual· 
cosa di simile. E quando Fmncesco Arcangeli aniva al Morandi degli anni Trenta: 
che è un Morandi importantissimo, cerca di spiegarlo con una specie di effetto dI 
consolidamento, come se dopo tanto sperimentare (gli anni Dieci. gli anni Venti 
che erano stati problematici. in mez1"O c'era stata la Prima Guerm Mondiale) Mo
randi improvvisamente acquistasse quella solidità, proprio la solidità che ti dà 
il rapporw con un l>aesaggio stabile, il rapporto con la montagna. La montagna 
offre solidità. olTre una dimensione quasi di vil'ilità, di patel'llità. E allora France
sco dice che proprio qui, negli anni Trenta, è come se Morandi improvvisamente 
recul>erasse qualche cosa che prima non aveva trovato e questo qualche cosa ha a 
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che fal'C anche con la meditazione su Cézanne (il padre Cézanne) e la lotta degli 
anni precedenti contl'O l'oscurità della materia. La lotta contro l'oscut'ità della ma· 
teria: quella lotta grazie alla quale Morandi aveva scavato nella materia. Adesso 
è un Morandi che in un certo senso riassesta il suo equilibrio col mondo. E allOl'a 
Francesco mTiva Iwoprio a parlare della Strada bianca, di questa acquaforte ecce' 
zionale, che citavo anche I)]·ima. La Strada bianca lo att.il·a molto e utilizza un·im· 
magine specifica, come se improvvisamente comparisse un diapason a l'iassestare 
il rapporto tra Morandi e le cose. tm i suoi sensi e la sua coscienza. 

Questa è la frase centrale: .. Nella Strada bianca il diapason è un cinerino al" 
genteo spento entro due chiari senza tempo e il tessuto è una larva, l'eco remotfl 
di un'estate infinitamente polverosa, dove Morandi razionale come un francese, 
paziente come un tibetano [chissà Morandi a sentirsi dare del tibetano!], sembra 
aver creato una pausa, che pare debba occupare per sempre la nostra coscienza, 
un mtervallo entro "il tacito infinito andar del tempo")) 

Mettendosi in cammino per st.rade diverse, strade che passano per l'Appenni· 
no, i due fmtelli incrociano i loro discorsi. non possiamo dire (sarebbe assUl'do) 
che stiano formulando idee simili ma di sicuro le loro idee, attraverso le immagi. 
ni poetiche e quelle pittoriche, si stanno incrociando. ((II diapason - cioè il lmnto 
culminante raggiunto dal timbro coloristico - è un cinerino argenteo spentl)l): 
Arcangeli inizia dal colore, dalla qualità del colore, che raggiunge un punto mas· 
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si ma di intensità. e poi passa subito a definire l"insieme del quadl"O come un «tes· 
sutol>, ma un tessuto ]'idotto a «larva». cioè a fantasma (farua è uno dei termini 
desunti dal vocabolario leopardiano. di cui A.rcangeli è imbevuto). e infine dalla 
metafora della larva arriviamo alla definizione centmle, quella che inserisce nel 
paesaggio la nota finale. una nota sOl'da che sposta all'indietro tuito l'insieme 
compositivo. «L'eco remota di un'estate infinitamente polverosan: quella Strada 
bianca contiene in sé una eco (l'ombra, il buio sul quale pl"Cnde evidenza il bianco) 
e quando andia mo a vedere quella stmda che ora non è più bianca dobbiamo sen
tire quell'eco remota di un'estate polverosa, per cui [a strada c l'estate intera si 
trovano dissolte nella dimensione infinita OccupRta dalla polvere. 

Nel catalogo, Mirko Nottoli fa nota]'e che Morandi andava in giro con quella 
specie di piccola macchinetta di cartone con la quale attraverso la finestrina 
guardava il paesaggio. Una rudimentale camem ottica, un modo per inquadrare 
il paesaggio, cioè vederlo già come un quadl'O. Non è un giochetto perché per 
Morandi era fondamentale usare quella finestrina di cartone che gli consentiva 
di fare di quelle porzioni di paesaggio quello che lui voleva diventassero: porzioni 
della sua lunga meditazione, porzioni della sua anima. Piccoli riquadri di mate· 
ria paesaggistica pronti a diventare, come accade in Proust. particelle di memo· 
ria, (rammenti a cui appigliare la 1)I'opria attenzione che diventerà poi pittura. E 
Arcangeli aggiunge: «Ecco vedete ancora una volta è Leopardi, è la meditazione 
di Leopardi che sembra vicina qui». Per Arcangeli. infatti. Morandi ha introie]
tato profondamente Leopardi. E potremmo azza]'dare che Leopardi sia portato 
verso Proust: la lontananza verso la memol'Ìa. 

Vorrei chiudere citando uno studioso inglese che si chiama John Berger. 
autore di molti studi sulla pittura, sulla fotografia e in genera le sul modo con 
cui gua]'diamo sia l'arte che il mondo. Berger aveva una passione per Morandi 
che gli era stata trasmessa da Gianni Celati, lo scrittore bolognese, che nei suoi 
racconti ha parlato molto di Morandi senza mai fare direttamente il suo nome 
(Celati al liceo aveva avuto come supplente Francesco Arcangeli). John Berger 
viene una volta a Bologna, va a vedere il Museo MOl"andi, rimane incantato daJ!a 
figul"a di Morandi. Anche lui lo considera una specie di monaco, una specie di 
figura così, come un frate laico, un po' mistico. e poi si chiede che cosa ha voluto 
creare Morandi con queste bottiglie, con questi paesaggi, con queste cose che 
sembrano tutte sul punto di scomparire. Francesco Arcangeli [e chiamava come 
abbiamo viste «larve», mentre Berger non conosce l'it,al iano così bene da usare 
il termine larva e le chiama «ombre senza peso», «ombre fluide)) e crea un·imma· 
gine che è complementare a quella di Arcangeli. Secondo ['idea che s i fa Berger 
di Morandi, Morandi immaginava il mondo come un foglio di calta e su questo 
foglio di carta scendeva la mano di un creatore che disegna, provando attrave~ 
il disegno di delineare oggetti che ancora non esistono. Le tracce non sono solo ClO 
che resta quando qualcosa è scomparso; possono essere anche indizi di un proget
to, di qualcosa a venire: «Appena c'è luce, c'è ombra, la mano disegna ombre su~ 
bianco della carta. Tutto il disegno è un'ombra che circonda la luce. Gli indi~i ~l 
intrecciano, vibrano, si avvicendano. In altri termini, gli oggetti che Morandl dl' 
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pin~e non ~i comprano al_merca.to, non sono oggetti. Sono posti, luoghi, ogni cosa 
ha il proprIO pos~o: luoghi, posti dove qualche piccola cosa sta avendo originCll. 

E vedete che 11\ questo modo recuperiamo un'idea del come guardare Morandi 
che è completamente diversa: cioè gli oggetti, i paesaggi di Morandi non sono 
luoghi dove le cose sembrano esse]'e sepolte, dove il mondo fa sentire l'eco di tutto 
quello che è finito ma son~ anche luoghi dov~ qualcosa sta per avere origine. 
sta per nascere qualcosa. SI parla, appunto, di un'origine nuova del mondo. Ma 
quello che volevo dirvi. sperando che non sia inutile anche per una meditazione 
su Morandi quando andl'emo a vedere la mostra, è che Morandi ha descritto 
questo: cioè ha descritto delle cose che sono scomparse facendoci però sentire le 
stesse cose che l'Ìcompaiono. Ci~è ci ha fatto sentite quello che abbiamo perso e ci 
mette in una condizione di mahnconia ma nello stesso tempo ci ha fatto sentire 
quello che potremo recuperare. e ci mette in una condizione di euforia 

Per questo, appunto, dovJ"emo tutti pl"aticare non tanto l'ars amandi ma sco. 
prire una nuova forma di estetica amorosa. l'ars a-morandi. 
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Prefazione 

È per me motivo di grande soddisfazione che la bibliografia degli scritti di 
Mario Fanti veda la luce sul Bollettino dell'Archiginnasio, la biblioteca nella 
quale ha lavOI'ato dal 1961 al 1993 come responsabile del settOl'e Manoscritti 
e rari. E di questo Bollettino, Fanti è stato in qualche modo il vero rispristina, 
tore, dopo la lunga intelTuzione dovuta alla Seconda Guerra Mondiale e alla 
stentata vita del difficile periodo post-bellico, ricoprendone inoltl'e il ruolo l)l'in
cipale, quello di curatore redazionale, fino al volume LXXXVII relativo all'anno 
1992. 

Per me e per tutti gli allora giovani bibliotecari dell'Alochiginnasio, ma so
prattutto per il più vasto pubblico degli studiosi, Fanti è sempre stato un im
prescindibi le punto di l'ifel"imento per qualsiasi ricerca storica su temi collegati 
a Bologna e a l suo territorio. Grande conoscitore di fonti documentarie e di 
testimonianze archivistiche, esperto della loro varia sedimentazione, ci si rivol
geva - e ci si l'ivolge ancora oggi - a lui pressoché obbligatoriamente per avere 
suggerimenti su come affrontare una ricerca nel mare magnum della documen· 
tazione storica, aI'chivistica e bibliografica, che per Bologna è notoriamente e 
fortunatamente molto ricca. 

Sono stato io stesso ad insistere con Mario Fanti affinché si accingesse a 
redigere personalmente la lista delle sue pubblicazioni, pel'ché ritengo che tale 
elenco diventerà indispensabile stl'umento di consultazione per chiunque si av
ventmi in ricerche storiche sulla Bologna dei secoli scorsi: sono talmente tanti 
e variegati i nuclei di interesse che hanno attirato via via negli anni la sua 
attenzione, e sui quali ha scritto, da fare facilmente prevedere che la consulta· 
zione della sua autobibliogl"Ufia porterà sempre qualche frutto a chi si accinge 
ad affrontare temi di storia bolognese. 

Per limitanni solo ai principali ambiti di ricerca, debbo perlomeno citare la 
storia genemle di Bologna e del terl"itorio, sotto il pI'ofilo civile e religio~o, ~al 
Medioevo all'Età con temporanea; il reperimento. completamento e pubblIca ZIO, 
n~ di opere inedite della bibliografia storica bolognese; la storia delle c~n~ra.t~I'
mte e delle istituzioni di solidarietà sociale; gli inventari di fondi archIvIstIcI e 
dei manoscritti della Biblioteca dell'Archiginnasio, dell'AI'chivio Generale Arci-
vescovile di Bologna, dell'Archivio della Fabbriceria di San Petronio. .. 

La passione pel' la ricel'ca e l'amore per Bologna, che hanno contraddlstmto 
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tutta la sua opera, non hanno nulla a che fare col "campanilismo", con l'esalta· 
zione delle glorie locali, con un miope sentimento passatistico tutto incentrato 
su un nostalgico amore per il natio loco. Fanti è uno ,.storico locale" nel senso 
'alto' del termine: i suoi scritti non possono essere ricondotti pedissequamen· 
te alla pur gloriosa tradizione dell'erudizione positivistica; nella sua opera è 
sempre evidente la tensione a confrontarsi con gli orientamenti storiografici 
più metodologicamente aggiornati. La sua impm·eggia.bile ~bilità di fr~quen~a. 
tore di archivi mira ad uno studio convergente delle diversificate fonti relative 
a Bologna e al suo territorio per collocare l'oggetto della ricerca in un contesto 
più ampio; collocare il documento nel suo esatto contesto spazio·tempOioale gli 
serve per addivenire ad una contestualizzazione dei singoli episodi oggetto di 
studio in una dimensione di significato sovra·locale, 

Ma il suo insegnamento maggiore, quello per il quale gli siamo tutti rico· 
noscenti, è l'avere insegnato, con l'esempio di tutta una vita di studio, l'etica e 
il rigore della ricerca storica, senza concessioni a mode, a pressapochismi o a 
supposizioni non adeguatamente supportate da prove documental'ie. 

Pierangelo Bellettini 

Elmcodtllt pllbblim::ào/ll 

Avvertenze 

Le pubblicazioni qui elencate sono state divise in sei classi: 
I. Libri, monografie, articoli e contributi vari. 
[I. Inventari e repertori archivistici e bibliografici, notizie di documenti 

edi fonti, 
III Prefazioni, presentazioni, introduzioni, indici. 
IV. Commemorazioni e contributi biografici. 
V. Recensioni. 
VI. Note e interventi diversi. 

tH5 

In ogni classe i titoli sono elencati nell'ordine cronologico di pubblicazione e sono 
numerati progressivamente ricominciando col n. l in ogni classe, preceduti dalla 
specificazione della classe indicata con numero romano. Esempio: 1/1, 1/2, 1/3 ccc.: 
lUI, 1U2, 1113 ecc. Nel caso di ulteriori pubblicazioni di titoli elencati in precedenza o 
in seguito, sono stati dati i rinvii alle rispettive classi e numeri progressivi. 

Sono stati contraddistinti con sigle alcuni periodici più frequentemente citati: 

A: 
AM= 

CB: 
FB= 
88B: 

«L'Archiginnasio. Bollettino della Biblioteca Comunale di Bologna». 
«Atti e Memorie della Deputazione di storia patria per le province 
di Romagna». 
((Culta Bononia. Rivista di studi bolognesil,. 
,(La Famòja Bulgnèisa», I)eriodico del sodalizio omonimo. 
((Strenna Storica BolognesClI, edita dal Comitato per Bologna Stodca 
e Artistica. 

Gli indici finali (dei nomi di persona e di luogo) consentono un agevole reperimento 
dei soggetti e degli argomenti tI'attati. 
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Ringraziam enti 

In primo luogo al dott. Pierangelo Be llettini, Dircttol'e d~lla. [ stitu~ione. Bi· 
blioteche del Comune di Bologna e già mio collega come blbhotecano ali Ar· 
chiginnasio, che ha apprezzato l'utilità di questa compil?zion~;. alla .dott.ssa 
Anna Manfron, responsabile della Biblioteca comunale dell A!'chlglllnaslO, come 
sempre gentile e disponibile; e alla dott.ssa Paola Foschi della stessa Biblioteca. 
pe!' il fondamenta le e intelligente aiuto datomi nell'apprestare per la stampa la 
presente bibliografia e gli indici che l'accompagnano. 

Nell'impossibilità di r icordare singolarmente i tanti maestri e colleghi di 
studio e di ricerche, molti dei quali purtroppo non sono più fra noi, non posso. che 
esprimere un ringraziamento complessivo che viene dal più profondo dell'ammo. 
Con essi continuo a condividere la passione per la ricerca e l'amore per Bologna. 
la sua storia e la sua singolare tradizione di cultura e di civiltà, che vorremmo 
trasmettere a quelli che verranno dopo di noi. 

Mario Fanti 

Efillcoddli pllbbllàl::io/li 

Classe I 
Libri, monografie, articol i e contributi vari 

1954 

UI. La chiesa parrocchwle di S. Antonio di Savena in Bologna. Breve cenno storico. 
con 5 il/I/strazioni. Pubblicato in occasione della Decennale Eucaristica 4 luglio 
1954, Bologna, tip. ltalgraf, 1954. 16 p., iiI. 

112 Scuola Media uGuido Renvi Bologna. Bologna cillà di Maria. Quaderno sufle 
chiese di Bologna dedicate alla Vergine fatto dagli alunni della scuola nell'anno 
Mariano 1953·54. A favore della Cassa Scolastica, Bologna, tip. L. Parma, 
1954,40 p., iiI. (di questa pubblicazione curai tutta la parte storica, vale a dire 
gli scritti sulle singole chiese e l'elenco delle chiese soppresse o scomparse: e 
quantunque gli scritti figurino come opera delle varie classi della scuola, furono 
lavoro esclusivamente mio, mentre le invocazioni che chiudono ogni capitoletto 
furono composte da d. Andrea Biavati, insegnante di religione in detta scuola). 

1955 

113. La ricostruita chieSCI parrocchiale di S. Giovanni Battista di Monte Calvo presso 
&Iogna. Ricordo dell'inaugurazione del nuooo campanile, J l settembre 1955, 
Bologna, tip. Italgraf, 1955, 16 p., iII. 

1/4. I resti della chiesa romanica di S. Caterina di Quarto, in 88B. V, 1955, p. 49·53. 
ili. Esiste l'estratto. Cfr. n. 11103. 

1956 

1/5 La parrocchia di S. Egidio nella storia e nell'arte, in La parrocchia di ~. ~gidio 
ieri e oggi, Bologna, tip. L. Parma, 1956, p. 9·61, ili. (in Questo volume SCfl~SI pure 
il capitolo I.uci nella periferia. p. 62· 71, su materiale fornitomi da mo~s. Glusepp~ 
Collina, parroco di S. Egidio, il quale capitolo, finendo con una pooSIIl a firma dI 
Mario Bianconi, potrebbe sembrare tutto opera sua . Nel capi.tolo Ombre nella 
periferia curai la parte relativa a D. Bernardino Negl'ani detto "li prete stregone", 
p. 72· 7/1). Cfr. nuova edizione al n. 11425. 

1/6. S. Lazwro: l'ospedale, il borgo, lo parrocchia. Nella prima IJec:enna.le Eucaristica 24 
giugno 1956, Bologna. tip. La Grafica Emiliana, 1956,44 p., IH: (dI questo opuscolo 
ne esistono esemplari dove a p. 33 è detto che nel 1944 l'Ammimstrazione Comunal~ 
di S. Lazzaro si trasferi in Bologna lasciando i libri di stato civile al ~, e questI 
esemplari sono gli originali; gli altri esemplari dove la frase fu ~Ita, nstam.pando la 
pagina, per desiderio del Comune di S. Lazzaro, sono quelli rimastI dopo che lopuscolo 
era già stato distribuito. Tanto per l'esattezza bibliografica). Cfr. n. U42 e l/299. 
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In. Salicelo e i resti della sua chiesa romanica. in 8SB, VI. 1956, p. 27-34, iII. Esiste 
l'estratto. Cfr. n. VI05. 

1957 

1/8. In/orno alle mura e alle torri di &/ogna. Nole storico-criliche a proposito di UIlO 

recente pubblicazione. in 8SB, a. VII, 1957, p. 147.171 , ili. Esiste l'estratto. La 
pubblicazione a cui si fa riferimento è: G. Fabbri, Le fortificazioni de/medio elIO a 

Bologna, Bologna, ramari, 1955. 

U9. W (acciata di S. Petronio: perché non fu mai compiuta, in F'B, maggio 1957, ilI. 

1958 

1110. La chiesa parrocchiale dei S8. Gregorio e Sil'O in Bologna. Storia e arte. Decennole 
Eucaristica l giugno 1958, Bologna, tipo Girotti, 1958. 7\ p., ilI. Cfr. n. 1/400. 

litI. La villeggiatura di Ulisse A/drovandi, in 8SB, VI I! , 1958. p. 17·43, ill. Esiste 
l'estratto. 

1112. Campane e campanari bolognesi, in Strenna della Famèia Bulgnèisa /959, p. 128-
137, iII. Esiste l'estratto (stampato nel 1958). 

1959 

1/13. 11 "S. Proc%" della Fabbriceria di San Pe/ronio in Bologna, in «Arte antica e 
modernall, n. 6 (aprile·giugno 1959), p. 183-190, ili. Esiste l'estratto. 

1114. Grizzana ieri, oggi e_ .. domani, in FB, agosto 1959. 

1115 Il "pastorale governo" del cardinale Lambertini, in 88B, IX, 1959, p. 60-119, ili 
Esiste l'estratto. 

1960 

1/16. La chiesa parrocchiale dei Ss. Giuseppe e Ignazio, in Parrocchia dei Ss. Giuseppe 
e Ignazio. Decennale Eucaristica 1960, Bologna, tipo La Grafica Emiliana, 1960, 
p.7·tQ,iIL 

1117. Una missione del clero bolognese presso Cavour, 1860, in 8813, X, 1960, p. 17-40. 
iiI. (Esiste l'estratto. Alcuni estratti recano in prima pagina una dedica a mons. 
Amleto Faenza, presidente della Fabbriceria di 5. Petronio). 

EltNCOdtlltpllbbliri/ziolli 

1961 

1118. L'arca di S. Procolo e le sue vicende, presentazione del prof. Alfredo Barbacci 
Soprintendente ai Monumenti dell'Emilia, Bologna, Cappelli, 1961,96 p., iiI. Cfr: 
n.I/229. 

1119. La misteriosa iscrizione di S. Procolo, in FB, febbraio 1961 

1120. ''1'edd)' bo)'s" a Bologna nel sec. XIV, in FR. luglio 1961. 

1121. Lettera, in FB, dicembre 1961 (lettera rivolta al Presidente della Pamèja Bulgnèisa 
sulla pulizia della facciata di 5. Petronio). 

1I22. Cosaralla nella storia, in Parrocchia dei Ss. Angeli Custodi. Bologna. 3.0 
Decennale Eucaristica 25 giugno 1961. Bologna. tipo La Grafica Emiliana, 1961, 
p. 10-13, ili. 

1123. Gli Addobbi a Bologna, in Parrocchia dei SS. Angeli Custodi. Bologna. 3.0 
Decennale EI/caristica 25 gil/gno 1961, Bologna, tipo La Grafica Emiliana, 1961, 
p.8-9(siglatoM.)_ 

1I24. II "carillon" di Carlo V, in «La Mercanzia», XVI, nn. 11-12 (novembre-dicembre 
1961), p. 1041·1044. ili. Esiste l'estratto. 

1125 Le classi sociali e il governo di Bologna all'inizio del secolo XVll in un'opera 
inedita di Camillo Baldi, in 55B. XI, 1961, p. 133-180, iiI. Esiste l'estratto. 

1962 

1I26. 0110 secoli di storia della chiesa di Fossolo (I 122· l 962). in Parrocchia di S. Maria 
Anmlnziata di Fosso/o. Decennale Eucaristica. Bologna 3 giugno 1962, Bologna, 
tipo GR Tamari. 1962, p. 7-29, ili. Cfr. il n. 11292. 

1127 Campane e campanari bolognesi. Nel cinqttanlesimo di fondazione della ((Unione 
Campanati Bolognesi)! 1912-1962, Bologna, tipo Vighi e Rizzoli. 1962, 16 p., ill 

1128. Per lo conservazione della chiesetta al "Ponteuecchio". in 55B, XII, 1962, p. 45-61, 
iiI. Esiste l'estmtto. 

1963 

1129. San Procolo: lo chiesa, l'abbazia. Leggenda e storia, presentazione della p~r. 
Gina Fasoli dell'Università di Bologna, Bologna, Cappelli. 1963. p. 272-XII. III. 
Cfr. n. U230. 
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1/30. La chiesa di S. Antonio di Sàvena in Bologna. Origini, vicende, trasformazioni 
architettoniche dell'edificio, in SSB, XIII, 1963. p. 73·122, iII. (in collaborazione 
con Gian Paolo Pascariello; esiste l'estratto). 

1964 

1/31. La chiesa parrocchiale di San Donnino. Cenni storici, in Il Decennale Eucaristica 
7 giugno 1964, parrocchia di S. Donnina in Bologna. Bologna. tipo La Grafica 
Emiliana, 1964, p. 13·28, iII. 

U32. Una carta del suburbio di Bologna del sec%XVI, in SSB. XIV, 1964, p. 95-106, iiI. 
(ripubblicato poi nel 1967 con qualche mutazione, cfr. al n. 1/47). Esiste l'estratto. 
Sullo stesso argomento cfr. anche nn. 11281 e 1/359. 

1133. Una vetrata di Pellegrino Tibaldi, in «Arte Antica e Moderna», n. 27, 1964, p. 315· 
319, ili. Esiste l'estratto. 

1134. Un probabile intervento di Michelangelo per lo llporta magnQJI di San Petronio, in 
"Arte Antica e Moderna», n. 27, 1964, p. 349-354 (in collaborazione con James H. 
Beck). Esiste l'estratto. 

lOOò 

1135. La parrocchia di S. Maria delle Grazie alla "Cavalleriwl. Note storiche. in 
Parrocchia diS. Maria delle Grazie in S. Pio V. V Decennale Eucaristica. Bologna, 
20 giugno 1965, Bologna, tipo Sordomuti, 1965, p. 6·13, ili. 

1/36. La chiesa di Santa Maria dei Celestini e la Compagnia dello Spirito Santo. Le 
origini (148/-1497), in Il restauro delw chiesa dello Spirito Santo, giò S. Maria 
dei Celestini, Bologna, Litografica Bodoniana, 1965, p. 17-29, iII. Esiste l'estratto 

1/37. 11 santuario della Madonna del Soccorso MI "Borgo di S. Pietro" in Bologna, 
Bologna, tipo La Grafica Emiliana, 1965, 128p., ili. Prefazione della prof. Gina Fasoli 
dell'Università di Bologna. In collaborazione con Giancarlo Hoversi: io ho fatto i 
capitoli I, Il, III, IV, VIlI, IX, e la bibliografìa finale. Cfr. seconda edizione, n. U96. 

1966 

1/38. Per i/ ripristino della memoria dell'abate Bacchini in S. Procolo, in .<La campana 
di S. Procolo», bolletiino parrocchiale mensile, XXXI. n. 1. gennaio 1966. 

1139. Fonti per la storia di S. Maria Maggiore. in La basilica parrocchiale di S. Moria 
Maggiore in Bologna. Ricerche di Giuseppe Rivani, Giancarlo Roversi, Mario 
Fanti, Bologna, tipo L. Parma, 1966, p. 83.105. 

EllIIcotlt:llrp"bblimziolli 

1140 La tomba e i resti mortali di Marcello Malpighi. Con nuovi documenti e una 

~~~;:;~lt~~;~Ùn:~~~~~~eE~~:~ 1!s~~:;:~a;:~: :;!:nl~~~'~~t~;t~iX~~~~~u~; 
malpighiani esistenti nel detto volume de "L'Archiginnasio» fu fatto un grosso 
estratto sotto forma di volume dal titolo Università di &/ogna. Celebrazioni 
Ma/piglliane. Discorsi e scritti. Bologna 24 ottobre 1965, ove è contenuto anche il 
mio scriuo che occupa le stesse pagine 229·282. 

1141 Questioni di topografia storica bologMse: Porta Stiera e Porta Nova. Identificazione 
della loro posizione. Origine dei tOfXJnimi (in collaborazione con A. Savelli) in AM, 
nuova serie, XII, 1960·1963, uscito nel 1966, p. 221-246, iii. Esiste l'ematto con 
la data 1966. 

1142. San Lazzaro. L'ospedale, Il borgo. La parrocchia. Note storiche di Mario fànti, 
in S. Lazzaro. Seconda Decennale Eucaristica 26 giugno 1966, ili. Bologna, tip 
La Grafica Emiliana, 1966, p. 1·60, iiI. Esiste l'estratto che si diversifica dal 
precedente per avere una copertina che riporta tale titolo, per non avere le pagine 
non numerate che nell'opuscolo dell'Addobbo portavano scritti di cirC(lstanza. 
e per non recare indicazioni tipografiche. È una seconda edizione. riveduta e 
aumentata, dell'opuscolo descritto al n. 116. Cfr. n. 11299. 

1143, 1f ritrovato originale del contraLLo fra S. Domenico e Pietro di wvello del 7 giugno 
1221, in "Archivum ~~ratrum Praedicatorum». XXXVI. 1966, p. 389-394. Esiste 
l'estratto. 

1144. Una villa cinquecentesca alle porte di &logna: lo "Leona", in SSB, XVI. 1966, p. 

83-124, ilI. Esiste l'estratto. 

1145. Ville, castelli e chiese bolognesi da un/ibro di disegni del Cinquecento, Prefazione 
del prof. Stefano Bòttari dell'Università di Bologna. Bologna, A. Forni ed" 1966. 
96 p. e 92 tavv. f.t., ilI. Vedi la seconda edizione al n. U323. 

1967 

1146. Basilica di S. Petronio. Bologna, Bologna, Poligrafici «II Resto del Carlinoll, 1967, 
iII. È il fase. 56 della (.'ollezione "fesori d'arte cristiana» (occupa le p. 421·448 del 

~;~·i~.1 ~:~::l:e:~: ~~)~:~il~:i~\e ;l~~;:r:~~:~. f~:~: ~::::~~o~~ea d~~:!:;l~: ~o~~: 
illustrazioni e la nota introduttiva che figurano invece (come le altre degli stessi 
volumi) ~a cura della redazione". Fu il compianto prof. Stefano Bòttari che volle 
affidare a me la composizione del fascicolo su S. Petronio. Cfr. n. 1/459. 

1147. Una carta del suburbio di Bologna del sec, XVI, in "Chiesa e Quartiere». n. 42, 
giugno 1967, p. 64.66, iII. (si tratta di una ristampa, con qualche mutazione, della 

pubblicazione di cui al n. 1132). 



1/48. 

1/49. 

1/50. 

l/51. 

1152. 

1/53. 

1/54. 

1/55. 

1156. 

1157. 

Gli Agostiniani a Bologna e la chiesa di S. Giacomo. Gli i~izi (J~47.1315), in 
II Tempw di S. Giacomo Maggwre in Bologna. Bologna, Pohgrafici Il Resto del 
Carlino, 1967, p. 1·35. ilI. Esiste l'estratto. 

Nel VII centenario crolla fondaziOnE. 11 Tempio di S. Giacomo MaggWre, in FS, 
dicembre 1967 

Schede storiche sulle ville del Bolognese, in G. Cuppini - A.M. Matteucci, Vii/e 
del Bolognese, con la collaborazione di Mario Fanti, .Bologna, Z~~ icheJli, 1967. 
Di questo volume curai pure la bibliografia, forni i agh autori notizie e materiale 
iconografico. Cfr. la seconda edizione al n. 1/66. 

Le "Tombe". Una dimenticata dimora di Giovanni Il &nlivoglio. in 88B, XVII, 
1967, p. 185·218, ili. Esiste l'estratto. 

La sede dell'Accademia dei Carracci, in 88B. XV II. 1967, p. 51·56 (in collaborazione 
con James H. Beck). Esiste l'estratto. 

1968 

l monaci basiliani armeni a Bologna, in A. Barbacci - M. Fanti - L. Benassi. 
L'Annunziata. Vita, morte e rinascita di un'antica chiesa francescana di Bologno. 
Bologna. Nuova Abes editrice, 1968, p. 60·101, iII . Esiste l'estratto. 

Saggio bibliografico e iconografico sulla chiesa dell'Annunziata, in A. ~arba~i
M. Fanti - L. Senassi, L'Annunziata. Vita, morte e rinascita di unantlca chle$(! 
francescana di Bologna. Bologna, Nuova Abes editrice, 1968, p. 109· 111. 

Note su alcune iscrizioni di Vidicia/ico, in «La Mùsola», n. 3, gennaio·giugno 1968. 
p.4·7,ill. 

Un capolavoro defl'oreficerw bolognese del Cinquecento. La ''croce'' del Museo di 
San Pe/ronioe il suo autore, in 88B, XVIII , 1968, p. 163·183, ili. Esiste l'estratto. 

Opere darte appartenenti alla Banca del Monte di Bologna e Ravenna, in SSB, 
XVIII , 1968, p. 209·210 (non firmato) , ilI. 

1/58. Pregevoli interni di Palazzo Magnani.Salem sede della Direzione Generale del 
Credito Romagnolo, in 8SB, XVIII, 1968, p. 307·308 (non firmato), ilI. 

1159. Lo sca/one di Palazzo Zambeccari , sede della Banca Popolare di B%gna e Ferrara, 
in 88B, XVIII. 1968, p. 243·244 (non firmato), iII. 

1/60. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in &lvedere. l. Lo visita del 1425, in 
«La Mùso!a», n. 4, luglio·dicembre 1968, p. 33·38. Cfr. n. 1/157. 

Eltllcodellt plfbblù:lI:::iofli 

1969 

U6l L'Abbazia di Mon/e Armato. Prossimo il totale ripristino, in ~"B, febbraio 1969. iiI. 

U62. Le visite pastorali nel/erritorio di Lizzano in Belvedere. lI. La visita del 1543, in 
«La Mùsolall, n. 5, gennaio·giugno 1969, p. 15-18. Cfr. n.I1157. 

1/63. Consigli di Girolamo Mercurialeper la malauw del Card. Gabriele Paleotli(l59I. 
1592). in Scriui in onore del prof. Vincenzo Busacchi in occaswne del 30° anno di 
insegnamento di Storia della Medicina nell'Ateneo bolognese, Saluzzo, Edizioni 
Minerva Medica, 1968, p. 77·81. Esiste l'estratto. 

1/64. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Belvedere. III. La visita del /555, in 
~~La MùsolaJJ, n. 6. luglio·dicembre 1969, p. 70·74 . Cfr. n. 11157. 

1165 La chiesa parrocchiale di S. Maria degli Alemanni dal secolo XIII agli inizi del 
XIX, in S. Maria degli Alemanni in &logna. Ricerche di Mario Fanti e Giancarlo 
Roversi, Bologna, tipo L. Parma, 1969, p. 1·66, ili 

1166. Schede storiche sulle ville del Bolognese, in G. Cuppini - A.M. Matteucci. Ville 
del Bolognese, con la collaborazione di Mario Fanti, Bologna, Zanichelli, 1969, 
seconda edizione. Cfr. la prima edizione al n. liDO. 

U67. Sulla costituzione ecclesiastica del &lognese (Studi storici a seguito di quelli di 
Tommaso Casini). IV. La Decima del 1315, in A.M, n.s., XVIII·XIX. 1969. p. 107· 
145. Esistel'estrauo. 

U68. Un ueSCOIJO bolognese del secolo XIV mai esistito: Monsignor de Enthombe, in AM, 
n.S., XVIII·XIX, 1969, p. 261·264. Esiste l'estratto. 

1169. Gli inizi del Movimento dei Disciplinati a Bologna e lo Confraternita di San/a 
Maria della Vita. in "Bollettino della Deputazione di Storia Patria per l'Umbria», 
LXV I, fasc. 1, \l. 181·232, ilI. (perugia 1969). Esiste l'estratto. Fu PO~ ripubblicato 
nel ~~QlladernOl' n. 8 del Centro di Documenta,.;ione sul Movimento dCI DisciplinatI, 
Perugia 1969, p. 3·54. ilI. e in Confraternite e città (cfr. n.1I375), p. 1·60. 

1!70 Un tentativo di dpristinare il Senato bolognese al tempo del Congresso di Vienna 
(I815·/816), in CB, I, 1969, p. 171-234, ili. Esiste l'estratto 

1970 

1I7!. Il Mu seo di S. Pe/ronio in &logna. Catalogo. Bologna, Pàtron, 1970. p. 104. ili. 
Prefazione di rrancesco Arcangeli (<<L'arte in Emilia», 6). 



1/72. 

1/73. 

1/74. 

1/75 

1/76. 

1177. 

1/78. 

1/79. 

1/80. 

1181. 

U82. 

MI/rioralili 

Selle secoli di sloria ai "Celestini" 1369·1970, in S. Giouanni &ttisla dei Celes/ini 
in &Iogna. Sludi di Mario Fanti, Carlo Degli Esposti, Renato Roli, ~iancarlo 
Rouersi, Amedeo Benati. Bologna, Tamari editori. 1970, p. IO-54, iIL Esiste 
l'estratto cumulativo con il contributo di Degli Esposti. 

Le visite pastorali nel terrilorio di Lizzano in Bell.lCdere. IV. La visita del J 556, in 
"La Mùsolall, n. 7, gennaio-giugno 1970, p. 18·21. Cfr. n. III 57. 

Per il castello di Belllivoglio, in CB, Il , 1970. p. 90-94. 

Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Beluedere. V. La visita del 1565. in 
«La Mùsolml, n. 8, luglio-dicembre 1970, p. 17.79. Cfr. n. 11157. 

1911 

Le uisite paslorali nel territorio di Lizzano in Bell.lCdere. VI. De visite degli anni 
1566-1571, ind.a Mùsolall, n. 9, gennaio·giugno 1971, p. 14-18. Cfr. n.11157. 

Alli o memorie degli uomini illuslri in santità nati o morti in Bologna. RaccoJt~ 
e illustrate da Giouamoottista Mel/oni (1713-1781). Volume postumo a cura di 
Amedeo Benati e Mario Fanti, Roma, Multigrafica Editrice, 1971 (<<Monumenta 
Italiae Ecclesiasticall, Hagiographica, l), LVI I1·548 p .. Si tratta della pubblicazione 
di una parte inedita della nota opera del Melloni in base al manoscritto originale 
da me rinvenuto nel 1963. 

Tenlaliui di riforma del Collegio di Spagna nella seconda metà del Cinquecento, 
in El Cardenal Albornoz y cl Colegio de Esporla (<<Studia Albornotiana~, XII), 
Zaragoza, Real Colegio de Espafia, 1971, p. 463-521. Esiste l'estratto. 

Abiti e laoori delle monache di Bologna in una serie di disegni del secolo XV/ll. 
Presentazione di Mario Fanti, Bologna, Tamari editori, 1972, 136 p., iII 

Le uisite pastorali nelterri/orio di Lizzano in Belvedere. VIl. La visila pleba/l(lle 
del /573, in «La Mùso]all, n. 10, luglio-dicembre 1971, p. 76·79. Cfr. n. 1/157. 

1972 

Le Ilisite pastorali nel territorio di Dizzano in Beluedere. VIli. La !(Ilisila 
marchesinwl del 1573, in «La Mùsolall, n. 11, gennaio· giugno 1972, p. 22-24. Cfr. 
n.I/157. 

Presentazione a &Iogna nel Sel/ecento. Dodici vedute disegnale e incise da ~o 
Pan{i/i, ristampa a cura della libreria antiquaria Brighenti, Bologna, Librena 
Antiquaria Brighenti, 1972. 

Eltllcor!tlfepllbblim::;;o/ll 
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1/83. Le visile pastorali nel lerrilorio di Lizzano in Belvedere. Vll/. La uvisita 
marchesinwl del /573, continuazione, in "La Mùsola», n. 12, luglio-dicembre 
1972, p. 72·74. Cfr. n.1/157. 

1973 

1/84. Lettera al "Carlino» sulla statua di S. Procolo del Museo di S. Petronio, pretesa di 
Michelangelo, "II Resto del CarlinOll, 30 giugno 1973. 

1/85. Le visite pastorali nel lerri/orio di Lizzano in Beluedere. IX. Visite piebanali e 
ucsoovili dal 158301 1599, in «IAI Mùsolall, n. 13, gennaio-giugno 1973. p. 33.39. 
Cfr. n. I/157. 

1/86. Le visile pastorali lIelterrilorio di Lizzano in Belvedere. X. Le visite dei primi decenni 
del secolo XVII, in «La Mùsolall, n. 14, luglio·dicembre 1973, p. 86·91. Cfr. n. 11157. 

1974 

1187. Dieci milioni per il reslauro delle statue sotto il voltone [del Podestà], in «Bologna 
Incontl'ill, V. 1974, n. 3, p. 24.25, ili 

1/88. L'arredo della campagna, in «Bologna Incontri», V, 1974, n. 5, p. 17-18, iII. 

1/89. Le visile pastorali nelterrilorio di Lizzano in Belvedere. Xl. La uisita &noompagni 
del 1692, in "La Mùsolall, n. 15, gennaio-giugno 1974, p. 24-29. Crr. n. 1/157. 

1190. Per la salvaguardia del Parco Talon, in dtalia NostrIDI, n. 117, marzo-aprile
maggio 1974 (siglato mJ.). 

1191 Vedute di Bologna nel secolo XVlll. Cinquanladue inciswni di Pio Pan{ili e 
Petrollio Dalla Volpe. Con due piante della città. Introduzione di Marw Fanti. 
Ristampa a cum della libreria antiquaria Brighenti. Bologna, Libreria Antiquaria 
Brighenti, 1974,20 p., 52 tavv., 2 piante ripiegate. 

1/92. Gli ordini religiosi nella storia e nella cultura della cillà dal Medio Evo al ~ecolo 
XVIII. Testo delta conferenza tenuta 1'8 marzo 1974 al Dopolavoro Ferrov18rio, 
fascicOlolitografato, 16 p. 

1193. lA! visile pastorali nel territorio di Lizzano in Belvedere. Xl-XII. Da visita 
Boncompagni del 1692 (continuazione). La seconda e la terza uisita &noompagni 
(I69ge 1712), in «La Mùsola», n. 16, luglio-dicembre 1974. p. 24·29. Cfr. n. 1/157. 

1194. Le vie di Bologna. Saggio di toponomastica storica e di storia de~ia toponoma~tica 
urbana, Istituto per la storia di Bologna, 1974, Imola, tip. Galeaul974. ("~o.ntl per 
la storia di Bologna», Testi, 6), 784 p .. 36 tavv. f.t., una grande pianta ripIegata. 
Cfr. la seconda edizione al n. 1/364. 
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1975 

U95. In margine ai centenari di Keplero e Copernico. Il ritrouamenlo del carteggio di 
Keplero, Ticone Broheealtricelebriscienziati con GiouanniAntonio Magini. in A., 
LXIII.LXV, 1968·1970, p. 512·516, iiI. (pubblicato nel 1975). Esiste l'estratto. 

1/96. 11 santuario della Madonna del $occorso nel Borgo di S. Pietro in Bologna, 
seconda edizione ampliata, Bologna, tipo La Grafica Emiliana. 1975, 152 p., ili. 
Prefazione della prof. Gina Fasoli dell'Università di Bologna. (In collaborazione 
con G. Roversi e C. Degli Esposti. lo ho fatto i capitoli I·IV e IX, Roversi i capitoli 
V.VII, Degli Esposti il capitolo VIII e il disegno della copertina). Cfr. la prima 
edizione al n. 1137. 

1/97. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Belvedere. XIII. lA visita Lambcrtini 
del 1731, XIV. La visita MalvezzideI1754. in «La Mùsola». n. li, gennaio·giugno 
1975, p. 24·29. Cfr. n. 11157. 

1198. Le visite pastorali nel territorio di LizzaM in Belvedere. XlV, La visita Malvezzi. del 
1754, continuazione. XV La oontrovisita del 1771, XVI. lA seconda visita MalveZZI del 
1772, XVII. La prima visita GioonneUi del 1777, XVIII. La seconda visita Gioonnetti 
del 1793, in *<La MÙSO]3II, n. 18, luglio-dicembre 1975, p. 83·86. Cfr. n. 11157. 

1/99. Prospero Lamber/ini (Benedello XlV) nel terzo centenario della nascita, in .Il 
Carrobbio», I, 1975, p. 117·133, ili. Esiste l'estratto. 

1976 

11100. Lettera al Resto del Carlino sulla pulizia della facciata di S. Petronio. in di Rf!SW 
del Carlino»), 15 febbraio 1976, p. 5. 

1/101. Replica sulla facciata di S. Petronio, in «Il Resto del Carlino». 9 marzol976, p.5. 

1/102. Dal 1476 si lega ad ogni evento triste e lieto nella vita della nostra gente [la 
Madonna di S. Luca], in «Bologna missionC>l, n. 2, n.s., 25 mal"W 1976, p. 2 (siglato 
mJ.); l"ipubblicato nel volantino per la Madonna di S. Luca. 

11103. Edifici romanici degradati. 1. S. Caterina di Quarto: da chiesa a casa colonica, in 
«Bologna Incontri»), VII. 1976, n. 4, p. 24, iiI. Cfr. n. 114. 

11104. Le visi/epostorali nel territorio di Lizzano in 8e1[)edere. XIX. La [)isita Viale Prelà 
del 1859, in «La Mùsola», n. 19, gennaio·giugno 1976. p. 15·18. Cfr. n. 11157. 

11105. Edifici romanici degradati. 2. S. Biagio di Saliceto: intervenire prima che sia 
troppo tardi, in *<Bologna Incontri»), VII, 1976. n. 7·8, p. 27, iiI. Cfr. n. 117. 
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1/106. Significato storico e attuale del culto della Madonna di San Luca. in "Bollettino 
dell'Arcidiocesi di Bologna», LXVII, 1976, n. 7, p. 422.426. 

11107. 1I11CasalonCJJ a Bologna. Analisi storica, in Progetto e partecipazione democratica 
a cura di Leonardo Lugli, Bologna, Pàtron, 1976, p. 392.397. ' 

11108. Disegni editi e inediti di Pio Panfili per le Vedute di Bologna. Nooontolto /aoole 
con introduzione di Mario Fan/i, Bologna. Libreria Antiquaria Brighenti. 1976, 
18 p., 98 tavv. 

11109. Il concorso per lo facciata di San Petronio nel 1933·1935, in «Il Carrobbi()\), II, 
1976, p. 157.176, iiI. Esiste l'estratto. 

1/1 IO. Le [)isite pastorali nel territorio di Lizzano in Bel[)edere. XX. La visila MorichÌlti 
del /874, in \<La Mùsola)', n. 20, luglio·dicembre 1976, p. 86·89. Cfr. n.1I157. 

1977 

!fIlI. Personaggi e società della Bologna s/endhaliana in Stendha/ e Bologna. Atti del 
IX Congresso in/emozionale stendhaliano, in A, LXVI-LXVIII, 1971·1973, p. 89· 
116 (uscito nel 1977 anche se datato 1976). Esiste l'estratto. 

1/112. La chiesa di $. Nicolò di Granaglione dal Xlii al XX secolo. Vito religiosa e sociale 
in una parrocchia dell'Alto Appennino bolognese, in I I mondo di Granaglione. 
Storia , arte, tradizioni e ambiente di una comunità della Montagna Bolognese, 
Bologna, Tamari ed. , 1977, p. 55·142. ili. In questo volume, di cui curai l'edizione, 
scrissi anche la presentazione nel risvolto di copertina (non firm.), nonché 
l'introduzione. Il capitolo V è stato ripubblicato: cfr. n. 1/447. 

11113. Nola premessa al capitolo Canzoni e maggi, in Il mondo di Granaglione. Sioria, 
arte, tradizioni e ambiente di una comunità della Mon/agna Bolognese, Bologna, 
Tamari ed., 1977. p. 287·288. 

1/114. La storia di Minerbio, in M. Fanti -C. Degli Esposti, Minerbio nei secoli, Minerbio, 
Cassa Hm'ale e Artigianll di Minerbio. 1977, p. 11·93, ilI. In questo libro, di cui 
curai l'edizione, stesi anche l'A[)[)ertenza li p. 7. 

11115 Le visite pas/orali nel territorio di Lizzano in Bel[)edere. XXi. La uisita Parocchi 
del 1879. in IdAl Mùsola)), n. 21, gennaio·giugno 1977. p. 10·13. Cfr. n. 11157. 

[1116. Voce Carroti Baldassarre Antonio Maria, in Dizionario Biografico degli Ila/ioni, 
XX, Homa. Enciclopedia Treccani, 1977, p. 720·721. 

1/117. Due cassoni nuziali per LI/crezia Foscorari (pubblicazione per nozze Degli 8sposti 
Chiarini), Bologna, Atesa, 1977, 26 p., ili. 
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1/118. La chiesa e lo Compagnia dei Poveri in Bologna. Una istituzione di mutuo soccorso 
nella società bolognese fra il Cinquecento e il Seicento. Presentazione di Paolo 
Prodi, Bologna, Edizioni Dehoniane, 1977. 206 p., ili. Parzialmente ripubblicato 
in Confraternite e cilm (cfr. n. 11375), p. 175·303. 

11119. La Madonna di $. Luca nella leggenda, nella storia e nella tradizione bolognese, 
in «Il Carrobbio», IIl, 1977, p. 179·198, ili. Esiste l'estratto. 

11120. Le visite pastorali nel territorw di Lizzano in Belvedere. XXll. La visita SuamJXl 
del 1895 (prima parte: Monte Acuto, PiO/wccio e Dizzalzo), in ((La Mùsola», n. 22, 
gennaio·giugno 1977, p. 92·96. Cfr. n. 11157. 

11121. Quando a Cento si pescavano i gamberi. Civiltà e cultura nel paese del Cl/ercino, 
in ((Risparmio e territorio», 1,1977, n. 3, p. 16·51, ilI. (cfr. anche n. 111/14). 

11122. Le lollizzazioni monastiche e lo sviluppo urbano di Bologna ilei Duecento. Spunti 
per ulla ricerca, in AM:, n.s., XXVII. 1976. p. 121·144, ili. (uscito nel 1977). Esiste 
l'estratto. 

11123. Le visite pastorali nel terrilorio di. Lizzallo in Belvedere. XXlll. La visita SuamJXl 
del 1895 (seconda parte: Vidicwtico, Rocoo Corneta, Grecchia e Gabbo), in ~La 
Mùsolall, n. 23, luglio-dicembre 1977, p. 4·7. Cfr. n. 1/157. 

1978 

11124. Nell'antioo Iradizwne bolognese degli ''AddobbC': il ualore religwso della festa 
popolare, I, in IlAvvenire», 28 maggio 1978, p. 7. Cfr. n. 11154. 

11125. La chiesa dei Santi Cregorwe Siro nella storia e nell'arte, in Decennale Euooristica 
della parrocchia dei Ss. Gregorio e Siro. 1978, Bologna 1978, p. 45·51, iiI. 

11126. Quando Castel Maggwre si chiamava Castagnola Maggiore. Dalla toponomaslica 
alla storia, in "Documenti comunali Castelmaggiore>l, [, n. 5, maggio 1978, p. 5. 

11127. Ancora attuale il significalo degli "Addobbi". Un momento vivo di fratellanza, Il. 
in .. Avvenire>l, 4 giugno 1978, p. 7. Cfr. n.1I124 e 11154. 

11128. $. Pietro: mille anni di storia e di fede, in «Avvenire», 11 giugno 1978, p. 7. Cfr. n. 
[/254. 

11129. In S. Pelronw il simbolo della fede dei bolognesi, in «Avvenirei, 25 giugno 1978, p. i. 

11130. San Petronio, un "paladino"fra storia e tradizione, in ~Avvenire», l ottobre 1978, 
p.i. 

Eltm:odtllt pubbl/cm::/Olll 

11131. Bolo~na ~eIl'età modern? (1506·1796), in Storia di &logna, a cura di Antonio 
Ferrz e Giancarlo Roversl, Bologna, Edizioni Alfa, 1978, p. 197·282. ili. Cfr. anche 
n. 11209, 11405, 11409. 

11132 La Confraternita di S. Maria della Morte e lo Conforteria dei condannati a 
Bologna nei secoli XN e XV, in «Quaderni del Centro di Ricerca e di Studio sul 
Movimento dei Disciplinati», n. 20, Perugia 1978, p. 3·101, iiI. Fu poi ripubblicato 
in Confraternite e città (cfr. n. 11375), p. 61·173. 

11133. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Belvedere. XXIV. La seconda visita 
Svampa del 1905, in (dAi Mùsola», n. 24, luglio·dicembre 1978, p. 92·97. Cfr. n. 
1/157. 

11134. Spigolature d'archivio per lo storia dell'arie a Bologna (l), in (,Il Carrobbio». IV, 
1978, p. 185·204, iII. Esiste l'estratto. 

1979 

11135. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Belvedere. XXV. La visita di mons. 
Della Chiesa del 1912, in .. La Mùsol8ll, n. 25, gennaio·giugno 1919. p. 15·18. Cfr. 
n.1I157. 

11136. 1 "viaggi"della Madonna di S. Luca e lo storia, in «Quaderni Culturali Bolognesi». 
n. 8, dicembre 1978 (uscito in luglio 1979), p. 61·64. 

11137. Inlorno al nome della "Via Saragozza~ in Bologna, in El Cardenal Albornoz y el 
Colegio de Espana, V, Bologna, Publicaciones del Real Colegio de Espaiia, 1979, 
p. 363·376. Esiste l'estratto. 

11138. Le postille oorraccesche alle Vite del Vasari: il testo originale. Spigolature 
d'archivio per lo storia dell'arte a Bologna (Il), in «Il CarrobbiOl), V, 1979, p. 147· 
164, ilI. Esiste l'estratto. Su questo argomento cfr. anche i nn. 11150 e 11288. 

11139. Le visite pastorali ilei territorio di Lizzano in Belvedere. XXVI. L'emigrazione, lo 
guerra, la fine di Wl mondo, in ,(La Mùsol8l1, n. 26, luglio·dicembre 1979, p. 120· 
128. Cfr. n. 11157. 

11140. Restauri in S. Petronio. in «I Martedi», n. lO, settembre 1979, p. 31·33. 

1980 

11141. Ormai restaurati gli organi della &silioo di $. Petronio, in di Resto del Carlino», 
4 gennaio 1980, p. III. 
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11142. I macellai Irolognesi. Mestiere, politica e vita civile nella sloria di una categoria 
atlrouerso i secoli, a cura del Sindacato Esercenti Macellerie, Bologna. Poligrafici 
L. Parma. 1980. XX·284 p., iII. Il mio testo occupa le p. XIII-XX e 1-235. 

1/143. La slatua della "Madonna dei Burollini" nella chiesa dei Celestini e l'antico 
orologio del Comune (a proposito di un'identificazione impossibile). in Parrocchia 
urbana S. Giovanni Battisla dei Celestini in Bologna. XVIII Decennale Eucaristica. 
Domenica l giugno 1980, Bologna, Arti grafiche 'l'amari, 1980, p. 7-10 (n. n.), ili 

1/144. La Fabbrica di $. Petronio in Bologna dal XIV al XX secolo. Storia di una 
istituzione, Roma, Herder editrice e libreria, 1980, Vicem,a, 'l'ip. V. Gualandi 
('·[talia Sacra. Studi e documenti di storia ecclesiastica", 32), XIV-282 p., ili. 

[/145 S. Stefano di Bologna, in Monasteri benedellini in Emilia Ilomagna, Milano, 
Silvana 8ditoriale, 1980, p. 143·155, ili. Esiste l'estratto normale e l'est.ratto oon 
copertina speciale e una iH. in più. 

11146. $. Procolo di Bologna, in Monasteri benedettini in Emilia Romagna, Milano. 
Silvana Editoriale, 1980, p. 157-169, ili. Esiste l'estratto. 

U147. $. Michele in Bosco di Bologna, in Monasteri benedettini in Emilia Romagna. 
Milano, Silvana Editoriale, 1980, p. 171-185, iiI. Esiste l'estratto. 

1/148. Sodalizi bolognesi caratteristici. L'Unione Campanari. in di bologninOll, n.8. 
1980. p. 16-17, iiI. 

11149. Luci ed ombre di una rassegna. In margine ad '/lrlee Pietà", in *<1 Martedì~, n. 14. 
dicembre 1980, p. 14·18. Quest'articolo, che fu scritto da me, servendomi anche 
di alcuni appunti datimi da Alfeo Giacomelli, fu pubblicato con la firma di Oriano 
Tassinari Ciò (giornalista), perché io avevo buoni motivi per non voler figurare in 
prima persona in una critica che, per quanto mantenuta rigorosamente sul piano 
storico e metodologico, poteva prestarsi ad essere strumento di polemica cultural· 
politica 

1/150. Ancora sulle postille carraccesche alle Vite del Vasari: in buona parte sono di 
Annibale. Spigolature d'archivio per lo storia dell'arie a Bologna (/Il), in «II 
CarrobbiOl', VI, 1980, p. 135-141, ili. Esiste l'estratto. Su questo argomento cfr. 
anche i nn. I/138e I/288. 

1981 

11151. Intervista sugli scheletri trovati in via degli Ortolani (dove era l'antica chiesa di 
S. Febronia di Malavolta), in *<11 Resto del CarlinOl' (Cronaca _ Carlino Bo[ogna), 
Il febbraio 1981,p. 1. 

Eltl/ro d, II, puhbllrwàolll .'Wl 

1!152. Intervista sugli scheletri trovati in via degli Ortolani (dove era l'antica chiesa di 
S. Febronia di Malavolta), in *<50mila & L Parole e fatti del Quartiere Mazzini». 
2, n. 3, marl.O 1981. p. 14. Cfr. n. 11151. 

I/153. I luoghi perduti. I. Vicolo della Fossa, in «I Martedì,., n. 15, marzo 198\, inserto 
(in collaborazione con Franco Bergomoni), ili. 

I/154. Gli Addobbi a Bologna, in XVII Addobbo Parrocchia SS. Trinità. 7 giugno 1981, 
Bologna, 'l'ip. Gamma, 1981, p. 9-12 (È, con pochi cambiamenti, l'articolo di cui ai 
nn. 1/124 c 11127). Cfr. anche 11206, 11293, U443. 

11155. La parrocchia della SS. Trinità. Cenni storici, in XVII Addobbo Parrocchia $$. 
Trinità. 7 ghigno /981, Bologna, Tip. Gamma, 1981, p. 13·2l. 

11156. J.:ospcdalee lo chiesa di S. Maria della Carità, ii molo dei Bianchi e la confraternita 
di S. Maria della Misericordia detta dello Carità in Bologna, in S. Maria della 
Carità in Bologna. Storia e arte, Decennale Eucaristica /98/, Bologna, '['ip. 
Labanti e Nanni, 1981. p. 9·72, ili. Esiste l'estratto. Parzialmente ripubb[icato in 
Confraternite e cil/à (cfr. Il. 11375), p. 305·392 

[/157. Una pieve, un popolo. Le visite pastorali nel territorio di Lizzano in Beluedere dal 
1425 al 1912, Lizzano in Belvedere (Bo) (ma Bologna, Arti Grafiche Tamari), 1981, 
172 p., ili. Presentazione di Adriano Prosperi (è la raccolt.a degli articoli pubblicati su 
*<La Mùso[a,. dal 1968 al 1979: cfr. i nn. U60, U62, U64, 1/73, 1/75, 1/76, 1/80, USI, U83, 
1185,1/86,1189, 1193, 1197, 1/98, 1/104, UllO, U115. Ifl20, Ifl23, U133, 11135, 11139). 

1/158. l papi c/ieci hanno visitato, in «I Martedì», n. 16, luglio 1981. p. 45·47. 

1/159. I luoghi perduti. 2. Un a/tra vicolo della Fossa, in *<1l\Iartedì~, ll. 17, settembre 
1981, inserto (in collaborazione con !"ranco Sergonzoni), ili. 

1/160. La 'l'erra Promessa. Chiesa, citlà, campagna, in «I Martedì», n. 17, settembre 
1981, p. 58·60. 

11161. Nel 1607/~rrivo dei Fatebenefratel/i. Vennero gli "$portini" a curare i bolognesi, 
in ((AvvcnirClf, 20 dicembre 1981. p. 12 (si parla del volume di C. Radice e C. 
MapeHi dedicato ai Fatebenefratelli a Bologna). 

[/162. Alfonso Rubbiani: il restauro, lo politica e lo poesia, in 88B, XXXI, 1981, p. 113· 
132, ili. Esiste l'estratto. 

UI63. Contribliliper Carlo Francesco Dottie A/fonso Torreggiani. Spigolatured'archi~io 
per lo storw dell'arte a B%gna (lV), in «Il CarrobbiOll, VII, 1981, p. 147-166, Lll. 
Esiste l'estratto. 



Ml/rioFll/lli 

11164. 20 novembre 1586: nasce lo prima fabbrico di pasta, in G. Maioli - G. Roversi, 
Civiltà della 100010 a Bologna, Bologna, Aniballi - Edizioni GES, 1981, p. 101. 

11165. Fra storia e leggenda [sulla mortadella di somaro]. in G. Maioli - G. Roversi, 
Civilw della tauala a Bologna, Bologna, Aniballi - Edizioni GES, 1981, p. 307·308. 

11166. l luoghi perduti. 3. Caprarin e Gabella, in III Martedi>., n. 18, dicembre 1981, 
inserto (in collaborazione con Franco Bergonzoni), iII. 

11167. Opere di assistenza e carità nella storia cittadina, in «L'Osservatore Romano», 17 
apl'ile 1982, p. 8 (numero speciale per la venuta a Bologna di Giovanni Paolo Il). 

11168. Quando i pontefici erano anche sovrani: entra da papa e 1I0n più da re, in 
«Supplemento a Il Resto del CarlinOl., 18 aprile 1982, per la venuta a Bologna di 
Giovanni Paolo II, p. 6 

11169. Dalle Due Torri al soglio di Pietro. Cinque i pontefici bolognesi, in «Supplemento 
a Il Resto del Carlin(»l, 18 aprile 1982, per la venuta a Bologna di Giovanni Paolo 
Il,p.7. 

11170. Mostra documentaria su Benedetto XlV all'Archivio Generale Arcivescovile di 
Bologna, in Benedetto XlV (Prospero Lambertini). Convegno internazionale di 
studi storici, I, Cento, Centro Studi "G. Baruffaldt, 1981 , p. XXIII-XLI II. Esiste 
l'estratto. 

1982 

11171. Prospero Lambertini arcivescovo di Bologna (1731.1740), in Benecktto XIV 
(Prospero Lambertini). Convegno internazwnale di studi storici. I, Cento, Centro 
Studi "0. BarufTaldi", 1981, p. 163-233. Cfr. n. 1/401. 

11172. l luoghi perduti. 4. Vicolo Arolari, in «I Martedb., n. 20, aprile 1982, inserto (in 
collaborazione con Franco Bergonzoni), ill. 

1/173. Una dilla bancaria del Medioevo bolognese. l jJl"estiti del botlco bolognese dei 
Foscarari a Pandolfo Malatesta, in \\ 11 bolognin(»l, n. 13, 1982, p. 23-27, ili. 

11174 L'origine del santuario della Madonna dell'Acero. Ovvero: quando basta un 
documento per passare dalla leggenda alla storia, in «La Mllsolal •. n. 31, maggio 
1982, p. 18·25, ilI. 

11175. Da Quattrocento anni Bologna è sede arcivescovile, in «Avvenire», 4 luglio 1982. 
p. 10. Ripubblicato anche in «Bollettino dell'Archidiocesi di Bologna», LXXIII , n. 
7, agosto 1982, p. 245·247. 

E/tIICOlltllt pllbblic<lI::;iol/l' 

11176. Prediche e predicotori in San Pe/ronio, in Ente Autonomo Teatro Comunale di 
Bologna. Feste Musicali a Bologna dal 24 settembre 011'8 ottobre 1982, Ufficio 
stampa e Ufficio studi dell'Ente autonomo Teatro comunale di Bologna, p. 31.32. 

11177. l luoghi perduli. 5. Via del Cvrgo, in «I Martedv., n. 22·23, giugno 1982, inserto 
(in collaborazione con Franco Bergonzoni), ili. 

11178. Dal "magnifico apparato" del '700 a quello (assai poco magnifico) di oggi, in \(1 

Martedb" n. 25, ottobre 1982, p. 55-57, ill. 

1/179. I luoghi perdnti. 6. Vicolo Fregatet/e, in (\1 Martedhl, n. 25, ottobre 1982, inserto 
(in collaborazione con Franco Bergonzoni), ilI. 

1/180. l resti della dimora di campagna di un medico del Cinquecento, in SSB, XXXII, 
1982, p. 201·222, ili . Esiste l'estratto 

1/181. Sulla figura e l'opera di Marcello Oretti. Spigolature d'archivio per lo storia 
dell'arte a Bologna (V,), in (di Carrobbio», VIII , 1982, p. 125·143, ili. Esiste 
l'estratto. 

11182. 1 luoghi perduti. 7. Un vicolo anonimo fra piazza Cavour e piazza Calderini, in d 
Martedi», n. 27, dicembre 1982, inserto (in collaborazione con Franco Bergonzoni), 
ili. 

11183. Una monografìaper S. Petronio, Id Martedì», n. 27, dicembre 1982. p. 44-47, ili. 

1983 

1/184. I luoghi perduti. 8. Via di Berto101l0, in «I Martedì)" n. 28. febbraio 1983, inserto 
(in collaborazione con Franco Bergonzoni), ili. 

1/185. Presentazione al volume Un papa, una città. Benedetto XIV e Cento nel XVIll 
secolo. Mostra documentaria e iconografica (Cento, 6-17 dicembre 1979). Catologo, 
Cento, Centl'O Studi "O. Bal'uffaldi", 1983, p. 3·5. 

1/186. Presentazione al volume La pianura e le acque tra Bologna e Ferrara. Un problema 
secolare. Mostra, Cento 18-27 marzo 1983, Cento, Centro Studi "0. BarutTaldi", 
1983, p. 9·11. 

1I187. Premesso alla ristampa del trattato di C. Baldi (in coll.a~razi?ne con Alfoo 
Giacomelli), in C. Baldi, Trattalo come da una lettera mlsswa Sl conoscan~ I~ 
natura e qualità dello scrittore, a cura di Aurelio Valletta. Bologna, Socwta 
Italiana di Orafologia "Camillo Baldi~, 1983, p. iX·XII. 



.\lario/·ililli 

11188. Itinerario di arte e di fede nella nostra chiesa parrocchiale. La pala di Prospero 
Fontana. in «Bollettino parrocchiale di S. Antonio di Savena", aprile 1983, p. 3-4, iii. 

1/189. I luoghi perduti. 9. Via delle Vigne, in «I Martedì", n. 29, marzo 1983, inserto (in 
collaborazione con Franco Bergonzoni), iII. 

1/190. lnsediamenti religiosi nella collina bolognese, in Bologna. Comune di Bologna, 
Assessorato alla Programmazione Territoriale. Piano collinare 1982, La collina 
di Ba/agna. Un patrimonio naturale per tulla lo cillà e i suoi abitanti, Bologna, 
Grafìooop, 1983, p. 87·101, iiI. 

11191. Chiesa, comunità e pOjXJlo: un rapporto secolare (a proposito di Granaglione), 
in "Provincia. Mensile dell'Amministrazione Provinciale di Bologna», XJIJ, n. 4, 
aprile 1983, p. 48-50. 

1/192. I luoghi perdi/ti. IO. Gorgo poi Vicolo Felicini, in .d Martedì», n. 30, aprile 1983, 
inserUl (in collaborazione con Franco Sergonzoni), ilI. 

11193. San Procolo. Una parrocchia di Bologna dal medioevo all'età contemporanea. 
Bologna, Cappelli editore, 1983, 320 p., ili. Cfr. n. 1/273. 

1/194. I luoghi perduti. 11. Via Nuova O çul di Sacco, in «I Martedì», n. 31, giugno 1983. 
inserto (in collaborazione con Franco Bergonzoni), ili. 

11195. I luoghi perduti. 12. Vicolo delle due chiese, in «I Martedì», n. 32, settembre 1983, 
inserto (in collaborazione con Franco Bergonzoni), ilI. 

1/196. 1 luoghi perduti. 13. Via di S. Pietro poi Vicolo Napoli, in «I Martedi», n. 33-34. 
settembre-ottobre 1983, inserto (in collaborazione con Franco Sergonzoni), ilI. 

1/197. w Basilica di S. Petronio nella storia religiosa e civile della città. Genesi, uita 
e significato del monumento, in W Basilica di S. Petronio in Bologna, I, Cassa 
di Risparmio in Bologna (CiniseUo Balsamo - Milano, Amilcare Pizzi, 1983), p. 
9·40, iiI. Esiste l'estratto. Di questa monumentalc opera in due volumi (cfr. anche 
1/393) io fui il promotore e uno dei coordinatori. 

li198. Notizie e insegne delle Accademie di Bologna da un manoscritto del secolo XVIII, 
a cura di M. Fanti, Rotary Club di Bologna Est (Bologna, Li Causi editore, 1983), 
XLIV·140p., ili. 

11199. ll/wghi perduti. 14. Vicolo del Limbo, in i,l Martedì», n. 35-36, novembre 1983. 
inserto (in collaborazione con Franco Bergom.oni), ili. 

l/200. Spigolature d'archivio per lo storw dell'arte a Bologna (VI), in «Il Carrobbio». IX. 
1983, p. 161·172, ilI. Esiste l'estratto. 

Eltllrodt:ll~Pllbbli{(/:::lolII 

11201. Genesi e vicende del libro diAlfonso Paleotti sulla Sinoone, in W Sindone: scienza 
e fede, Atti del Il convegno nazionale di Sindonologia, Bologna, 27-29 novembre 
1981, a cura di l...amberto Coppini e Francesco Cavazzuti, Bologna, CLUEB, 1983, 
p. 369-379, iII. Esiste l'estratto. 

11202 Le copie della Sindone conservate a Bologna, in La Sindone: scienza e fede, Atti 
del Il convegno nazionale di sindonologia, Bologna, 27·29 novembre 1981, a cura 
di Lamberto Coppini e Francesco Cavazzuti, Bologna, CLUEB, 1983, p. 393.401, 
ilI. Esiste l'estratto. Scritto in collaborazione con Giuliano Cingoli e Lamberto 
Coppini. La parte fatta da me è quella che tratta della copia della sindone che era 
in possesso della Compagnia dei Ss. Simone e Giuda (circa p. 396·397). 

1984 

1/203. W storia inizia nel subllrbio occiden/ale della "Bononia"romana, in località "Pelra 
lata"(articolo sulla ex chiesa di S. Cristina di Pietralata, ora cinema Lumiere), in 
«Bologna Incontri», XV, n. 1, gennaio 1984. p. 14-16, ill. 

11204. Santo Stefano, ma quale millenario?, in «Il Resto del Carlino. Bologna», mercoledì 
11 aprile 1984, p.III. 

1/205. Cllriosità S/t mons. Biffi, in i!JI Resto del Carlino. Bologn3ll, mercoledì 25 aprile 
1984, p. III. 

1/206. Gli "Addobbi" a Bologna, in Parrocchia di S. Antonio di Savena. VIl Decennale 
Eucaristica. lO giugno /984, Bologna, La Grafica Emiliana, 1984, p. 6·9 (è lo 
stesso testo dei nn. 1/293 e 11444) (siglato m.f.). 

11207. w chiesa parrocchiale di Santltntonio di Sauena. Storia ed arte, in Parrocchia 
di S. Antonio di Sauena. VII Decennale Eucaristica. lO giugno 1984, Bologna. La 
Grafica Emiliana, 1984, p. 10-24, ilI. Ripubblicato in parte nel 2003, cfr. n. V1172. 

1/208 Giovambattista Mel/oni: w/tura e pietà in un agiografo del Settecento, in 
Giovambattista Mel/oni agiografo (1713·1781) nel suo tempo e nel sila ambieltte, 
Giornate di studio nel secondo centenario della morte (Pieve di Cento, 1981), a 
cura di Aldo Berselli e Antonio Samaritani, Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 
1984, p. 17,37. Esiste l'estratto. 

1/209. Bologna nell'età moderna (1506·1796), in Storia di Bologna, a cura di Antonio 
~'erri e Giancarlo Roversi, Bologna, Edizioni Alfa, 1984, seconda edi~i~ne, ~: 1~7: 
282, iII. È in tutto identica alla prima edizione (cfr. n. 11131), pero ]n plU VI e 
un'appendice di aggiornamento bibliografico (p. 439-441). Cfr. nn. 11326, 1/405 e 
11409. 
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1/210. II castelw Idi Palata Pepoli] e lo chiesa [di S. Giovanni Battista di Palata Pepoli], in 
Palata Pepoli. n paese, la parrocchin. Breue storia per immagini, Cento, TIpolito A 
Baraldi, 1984, p. 19 e 53-61, ili. Di questo volume curai anche !'impostazione generale. 

1/211. Ripessioni su un'inizintiva, in Centro culturale "Giorgio La Piro". Minerbio. 
Testimoninnze cristiane in territorio minerbiese. Architettura, pittura, scultura e 
arredo nei luoghi di culto. Catalogo di tre mostre 1982 - /983 - 1984, Minerbio, 
s.e., 1984, p. 7·12. 

1/212 La facciata di San Petronio. La secolare storia di un'opera ittcompiuta, in La 
piazza Maggiore di Bologna. Storia, arte, cost!tme, Bologna, Aniballi Edizioni. 
1984, p. 97-121, iiI. 

11213. Castenaso, Betlemme e dintorni, in 88B, XXXIV, 1984, p. 157.167, iiI. Esiste 
l'estratto. 

11214. Carlo Ruini (1530·1598). La famiglia. Il personaggio. / tempi, in M. Fanti - R. 
Chiassi, Ricerche su Carlo Ruini, Bologna, Licausi Editore, 1984, p. 9·63, iiI. 
Esiste l'estratt(J. È il fascicolo che accompagna la ristampa anastatica del trattato 
di C. Ruini, DeIl'Anotomia et dell'Infermità del cavallo. 

1/215. Il Museo e l'Archivio Storico, in La Basilica di San Pelronio in Bologna, Il. 
Bologna, Cassa di Risparmio in Bologna, 1984, p. 337-342, iII. Esiste l'estratto. 
CCr. anchen. 1/393 

11216. Intervento in Settimo centenario della morte di Raniero Fasoni, Atti del Convegno. 
Perugia 7-8 dicembre 1981, Perugia, Tipografia Guerra, 1984, p. 127·128 e 131. 

1/217. Sulla simbologin gerosolimitana del complesso di Santo Stefano di Bologna, inllil 
Carrobbio», X, 1984, p. 121·133, ili. Esiste l'estratto. 

11218. Costumi e costumanze del Set/ecento a Bologna, in «Il Petroniano. Almanacco 
della città di Bologna», 1984, p. 101.104, ill. 

1/2 19. "Bologna tiranneggiata per lo perpetuità delli Cinqualtla" un libello antisenotorio 
bolognese della prima metà del secolo XVII, in A, LXXVI II , 1983, p. 91·102. Esiste 
l'estratto. 

1/220. Opere di assistenza e carità dal Medioevo al Cinquecento a Bologna, in 
«Ravennatensia», X, 1979 (Cesena 1984), p. 77·94. Esiste l'estratto. 

1985 

1/221. Un confine e un santuario: il Sasso, in Un antico santuario del bolognese: lo 
Madonna del Sasso (1283-1983), Bologna, Tamari, 1985, p. 13-45, iiI. 

Elmcorll lllpllbblirl/::::io/li 

1/222. L'Archiginnasio di Bologna (insieme a Franro Bergonzoni; in realtà il testo è 
mio), Bologna, tipolitografia Gamma, 1985, 20 p., iII. Cfr. anche i nn. I/241 e 1/404. 

1/223. L'iscrizione del catino di Pilato in un contributo inedita di Felice Gallinetti, a cura 
di Amedeo Senati e M. Fanti, in Stefaninna. Contributi per lo storia del complesso 
di S. Stefano in Bologna, a cura di Gina Fasoli, Bologna, 1985 (~Documenti e Studi 
della Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna», XVII), p. 65.130. 

1/224 La confraternita di S. Maria dei Guarini e l'ospedale di San Giobbe in B%gna, 
in Il Credilo ROlllagno{o fra storia, arte e tradizione, a cura di Giorgio Maioli e 
Giancarlo Roversi, Bologna, Credito Romagnolo, 1985, p. 343-453, ili. Parzialmente 
ripubblicato in Confraternite e città (cfr. n. 11375), p. 393·514. 

11225. Le chiese sulle mura, in G. Roversi, Le mura perdute, Bologna, Banca Popolare di 
Bologna (! Ferrara, 1985, p. 95·124, ili. 

1/226. Suonare a doppio, in «Il CarrobbiO:Of, XI, 1985, p. 99·103. ili. Esiste l'estratto. 

1/227. Unprogeuo di riforma del Senato e una vicenda di eresia a Bologna alla metà del 
Cinquecento. in A, LXXIX, 1984, p. 313-335, ili. Esist.e l'estratto. 

1986 

1/228. La basilica di San Petronio in Bologna. Guida a vedere e a comprendere (in 
rollaborazione CQn Carlo Degli Esposti), Milano, Silvana Editoriale, 1986,80 p., 
ili. (pubblicazione finanziata dalla Cassa di Risparmio in Bologna). Cfr. ristampa 
al n. 1/360. 

11229. Ristampa anastatica del n. 1/18, Bologna, Cappelli, 1986. 

11230. Ristampa anastatica del n. 1/29, Bologna, Cappelli, 1986. 

1/231. Mille anni di storia della chiesa di S. Ruffillo, in San Ruffillo. Mille anni di storia. 
Decennale Eucaristica /8 maggio 1986, Bologna, Grafiche San Ruffillo, 1986, p 
9·63, ili. 

11232. Cenni storici sulla parrocchia di Moglia - BorgonuoUQ, in La nuova chiesa di 
Bargonl/oua, Bologna, tipo l...a Grafica Emiliana, 1986, p. 5·21, iIl. 

1/233. Antonio Masini e lo Bologna perlustrata. Introduzione alla ri~tampa de/l'edizi~lle 
del 1666, in Antonio Masini. Bologna perlustrata (1666), nstampa anastatIca, 
Bologna, Arnaldo Forni editore, 1986, I, p. V·XXXII, ili. Esiste ['estratto. 

1/234. Storia di due chiese bolognesi "trasportate" IS. Alberto di Sav~na e~. M~rifl delle 
Vergini poi S. Orsola], in «Il Carrobbio», XlI. 1986, p. 141-148, III. ESiste I estratto. 
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11235. La Riforma tridentina e la nuova distretluazione ecclesiastica nelfa diocesi di 
&logna in relazione alla fondazione della parrocchia di Porretta. in «Nuètel"ll. n. 
24, dicembre 1986, p. 86-95. 

U236. Istituzioni di carita e assistenza a Bologna alfa fiM del Medioevo. in Forme e 
soggetti dell'intervento assistenziale in una cillà di antico regime. Atti del IV 
colloquio. Bologna 20·21 gennaio 1984, Il , Bologna, Istituto per la storia di 
Bologna, 1986, p. 31-64. Esiste l'estratto 

1987 

1/237 . l luoghi e gli edifici della "Hierusalem" bolognese nella Vita Ialina di san 
Petronio, in 7 colonne e 7 chiese. La viceltda ultramillenaria del complesso di 
Sanlo Stefano, Casalecchio di Heno (Bo), Grafis, 1987, p. 125-139, ilI. 

11238. Barge/lini e Davia: due famiglie nella storia di Bologna, in MIlSCo civico d'Arie 
industriale e Galleria Davia Bargellini, Casalecchio di Heno (Bo), Grafis, 1987, p. 
67-75, ili. 

1/239. È un timo gallico lo reliquia più antica. Dall'invasione celtica alla fine del feudo 
(articolo storico su Minerbio), in «Provincia. Mensile deJ\'Amministrazion~ 
Provinciale di Bologna>J, XVII, n.S., n. 213, febbraio·marzo 1987, p. 59-62, ilI. E 
un'anticipazione del n. 11248. 

11240. Bologna, basilica di S. Petroni<.!, in Repertorio delle cattedrali. gotiche. II. a cura 
di Ernesto Brivio. Milano, Fabbrica del Duomo di Milano, Nuove edizioni Duomo. 
1986, p. 487·498. 

1/241. L'Archiginnasio di Bologna. Testo di Franco Bergonzoni e Mario Fanti, Bologna, 
tipolitografia Gamma [1987], 20 p., ili. È una ristampa, con testo italiano e inglese 
a fronte, del n. 11222. Cfr. n. 1/404. 

1/242. La chiesa di S. Giovanni in Monte, in L'arte per l'Eucaristia in Il/LO parrocchia di 
Bologna. Arredi e apparati per il culto eucaristico. Calalogo della mostra, Bologna, 
Grafiche Dehoniane, 1987, p. 9·24, ilI. 

11243. Testo introduttiuo alla mostra '"Testimonianze cristiane nel territorio minerbiese. 
Le confraternite laicali dal XVI al XX secolo" (Minerbio, settembre· novembre 
1987). Volantino di 8 p. a cura del Centro Culturale "G. La Pira~ di Minerbio. Il 
mio testo occupa lep. 2-5. Cfr. il n.1I402. 

11244. Prima dell'Archiginnasi<.!. Dalla "curia Bulgari" alle "scuole di S. PetronÌ{(, in 
L'Archiginnasi<.!. n Palazzo, l'Università, lo Biblioteca. I, Casalecchio di Reno 
(Bo), Grafis, 1987, p. 17·64, ili. Esiste l'estratto. 

E/tl/coi/tll,pubbliCllzlO/II 
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1J245. Vita e cerimoniale dello Studi<.! bolognese nelle memorie di un bidello del &llece t 
in L'Archiginnasio. Il Palazzo, l'Università, la Biblioteca, I, Casalecchio di R::~ 
(Bo), Gratis, 1987, p. 285-300, ili. Esiste l'estratto. 

1J246. Da Cad~iano a Minerbio: storia di una chiesa e di una località "trasportata ", in «Il 
CarrobblOll, XIII, 1987. p. 153·158, ilI. Esiste l'estratto. 

1J247. [Bologna] Dal sorgere del Comune alla fine dell'ancien régime, in Bologna e 
i Comuni della Provincia dal Sanlemo al Panaro, a cura di Cesare Bianchi, I, 
Bologna. Proposta Edizioni, 1987, p. 39·59, ili 

lJ248. Minerbio. Dall'antichità ai giorni nostri, in &logna e i Comuni della Provincia 
dal Santerno al Paltaro, a cura di Cesare Bianchi, Il, Bologna, Proposta Edizioni, 
1987, p. 147-151, ilI. Cfr. n. 1/239. 

1988 

11249. Cenni slorici sulla Provincia di &Iogna, in Guida cultura/e, industriale, 
commerciale, artigianale e turistica di Bologna e provincia, a cura di Renato 
Coppe, Bologna, Aniballi edizioni, 1988, p. 13·20, ili. 

1/250. Cenni storici sItUa citta di &logna, in Guida culturale, industriale, commerciale, 
artigianale e turistica di Bologna e provincia, a cura di Renato Coppe, Bologna, 
Aniballi edizioni, 1988, p. 33-44, iiI. 

11251. Le Compagnie del Santissimo Sacramento a &logna, in Eucaristia e vita dal 
Medioevo ad oggi a Bologna, Bologna, Edizioni Dehoniane, 1988, p. 53·88, ilI. 

11252. Voglia di Paradiso: mistici, pittori e committenti a &logna fra Cinquecento e 
Seicento, in Dall'avanguardia dei Carrocci al secolo barocco. Bologna /580·1600, 
Bologna, Nuova Alfa editol"iale, 1988. p. 83·94. 

1/253. li rosso bolognese? C'era già nel '500, in «Bologna. Mensile del Comune», n. 6-7, 
giugno. luglio 1988, p. 56-59. 

lJ254. San Pietro: mille anni di storia e fede [per la festa della dedicazione della 
cattedrale di Bologna], in «Avvenire. Bologna 7>J, 16ottobre 1988, p. 1. È lo stesso, 
COn modificazioni. del n. 11128. 

11255. Moduli a stampa del Quattrocento bolognese nella Bibli<.!teca dell'Archiginnasio. 
in A, LXXXII, 1987, p. 41.49, ill. È mia la prima parte dell'articolo, cioè il cap. I; il 
cap. II è di A.M. Scardovi, p. 49-58. Esiste l'estraito cumulativo delle due parti. 
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U256. Le Decennali EucaristicM a Bologna: una tradizione tra passato e flduro, in La 
religiosità popolare tra manifestazione di fede ed espressione culturale, Bologna. 
Edizioni Dehoniane. 1988, p. 81·86. Esiste l'estratto. 

1/257. Dall'Archivio ParrocchùJle a un centro di studi. 11 Centro Studi "Girolamo 
Boruffaldi~· dieci anni di attività, in Bosilica Collegiata di S. Biagio. Cento 1963· 
1988, Cento, s.e., 1988, p. 14-16. 

1/258. Le. pieve e le parrocchie di Monghidoro. Cii insediamenti ecclesiastici sull'alto 
crinale fra il Savena e l'Idice dal Medioevo ad oggi. in Mons Cothorum. 
Monghidoro: lo sua gente, il suo territorio dal Medioevo ad oggi, Castel Maggiore 
(Bo), M. Cantelli, 1988, p. 53-78, ilI. Esiste l'estratto. 

11259. Nel 2500 anniversario della consacrazione della chiesa parrocchiale di Minerbio 
(conferenza tenuta il 16 ottobre 1987), in '<L'Araldo. Parrocchia di S. Giovanni 
Battista. Celebrazioni per il 2500 anniversario dalla consacrazione della chiesa 
parrocchiale. 1737-1987», Minerbio, s.n.t. [1988], p. 3-8. 

1989 

11260_ Casara/La e /0 sua epigrafe. Dal divertissement umanistico alla rwsumazwM 
romanlica dei Caoolwri Caudenti, in Aelio Lae/io Crispis. La pietra di Bologna, 
Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1989, p. 59-79. Cfr. il n. 1/369. 

1/261. Nella basilica di San Petronw l'antica cappella del Comune, in «Bologna. Mensile 
del Comune»,1989, n. 4, p. 57-58, ili. 

11262. Due secoli a Bologna dei "Fatebenefratelli", in «Bologna 7>1, supplemento al n. 194 
di «Avvenire», 28 maggio 1989, p. 3. 

1/263. Corlicella. 11 luogo e lo chiesa dal medioevo all'età moderna, in Un popolo. una 
chiesa, un borgo: Corticella (pubblicazione coordinata da Oriano Tassinari Ciò), 
Bologna, Grafiche Dehoniane, 1989, p. 10-45, ilI. 

1/264. fAI toponomastica storica nel territorio parrocchiale di San Paolo Maggiore, 
Bologna, La Grafica Emiliana, 1989, 56 p., ilI. (per la XV III Decennale Eucaristica 
diS. Paolo Maggiore). 

1I265. Le chiese di Bologna, in Storia illustrata di Bologna, II I, Milano, Aiep Editore. 
1989, p. 1·20, ill. 

1/266. L'Archiginnasw. in Storw illustrata di Bologna, II I, Milano, Aiep Editore, 1989. 
p. 21-40. ill., in collaborazione con Valerio Montanari [la parte fatta da me 
comprende i primi 5 paragrafi riguardanti la storia dell'edificio. cioè le p. 21·~O. 
mentre la parte restante, relativa alla storia della biblioteca, è di V. Montanan]. 

Elmfo dd/, pllbblirll~ù)//i 

U267. C:Onfraterni~e e istituzwni di assistenza nel Medioevo e nell'età moderna, in Sioria 
Illustrata dL Bologna. III. Milano, Aiep Editore, 1989, p. 81-100, ili. 

U268. La fab.brica .dell~ ?a~ilica di S. Pet~nio in Bologna fra il XlV e il XV secolo, in 
I~uesltmentt e cl~llta urbana, secoli XIII-XVIII. a cura di Annalisa Guarducci, 
Firenze, Le Monmer, 1989, p. 699· 742 (Istituto Internazionale di Storia Economica 
MF. D~tin.i~, Prato: Atti delle uSettimane di studio~ e altri convegni, 9) [è la 
pubblicaZIOne, uscIta solo nel 1989, di una comunicazione fatta alla IX settimana 
di studi tenutasi a Prato dal 22 al 28 aprile 19771. Non esistono estratti. 

1I269. Quante {rtrono le torri di Bologna? Alla ricerca di un equivoco fra documentazione 
e storia della storiografia, in Le torri di Bologna, a cura di Giancarlo Boversi 
Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 1989, p. 55·83, iiI. Esiste l'estratto. Cfr. n. 1/448: 

1/270. Ma chi le ha faUe e quando? Il mistero dell'origine delle Due Torri. in Le lorri di 
Bologna, a cura di Giancarlo Roversi, Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 1989, p. 
125·127, ilI. Esiste l'estratto. Cfr. n. I/451. 

U271. Le Orsoline secolari a Bologna. Una vicenda di quattro secoli (1603·1988). in SSB, 
XXX IX, 1989, \l. 161·178. ili. Esiste l'estratto. 

1/272. Nuovi documenti e osseroozwni sul "Compianto" di Niccolò dell'Arca e la sua 
antica collocazione in S. Maria della Vita, in Niccolò dell'Arca. Seminario di studi 
(Atti del convegno 26·27 maggio 1987), Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1989 
(uscito nel 1990), p. 59·83. ili. 

1990 

1I273. L'Ospedale di San Procolo o dei Bostardini tra Medioevo e Rinascimento. Da 
istiluziolle monastico e confraternale a ente di pubblica assistenza, in l Bos/ardini. 
PatrimOltÌo e memoria di Itn ospedale bolognese, Bologna, AG E. 1990, p. 7·38, iiI. È 
lo stesso testo, ma con aggiunto il paragrafo 2 e varie modificazioni, già pubblicato 
nel n. 1/193. Ripubblicato in Confraternite e città (cfr. n. 1/375), p. 515·550 

1/274. Riproduzione della grande e magnifica Ichnoscenografia di Bologna data in luce 
da Filippo de Gnudi nel /702 (testo di commento della riproduzione della pianta 
dello Gnudi l"idisegnata da L. Confortini), in L. Confortini, Borghi, cillà, castelli 
e fortezze. Raccolta di vedltle disegnate alla manwra antica, Parma, Artegrafica 
Silva, 1990, p. XV. La sola pianta del Gnudi, con la consulenza storica di M. Fanti, 
era già stata pubblicata in precedenza, in foglio separato a sé stante. a cura della 
ditta SABIEM S.p.A., Bologna 1989. 

11275. Storiografia cittadina ed edilizw urbana, in I portici di Bologna e l'edilizia civile 
medwoole, a cura di Francesca Bocchi, Casalecchio di Reno (Bo). Grafis, 1990, p. 
41·51, ilI. Esiste l'estratto in fotocopia. 



1/276. 
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Ricorrono oggi i seicento anni dalla fondazione della basili~ in Piazza Mag?iore. 
San Petronio, il difensore della libertà, in *<11 Resto del Carhno. Bologna», 7 gIUgnO 
1990, p. II. Per un errore tecnico non compare il mio nome in calce o in testa 
all'articolo. e solo vi è la sigla m.f. in due delle tre "finestre~ che accompagnano 
l'articolo (sono tutte e tre mie). Il capo cronista si scusò con me dell'errore e 
promise che il giorno dopo avrebbe pubblicato una rettifica. Come infatti avvenne. 

1/277. Un segno della fede e della storia. Basilica di S. Petronio. Bologna. VI centenario 
della fondazione, testi di M. Fanti, Gioia Lanzi, Enzo Lodi, S.n.t. (Bologna, 19901, 
pieghevole di 16p., ili 

[/278. Sesto centenario di fondazione della. basilica di S. Petronio 1390-1990. Documenti 
per una storia, a cura di Rosalba D'Amico, Carlo De Angelis, M. Fanti, Paola 
Foschi, Euride Fregni, Oscar Mischiati. Coordinamento di M. Fanti, C. De 
Angelis. Introduzione di Gina Fasoli, Bologna, Nuova Alfa Editoriale, 1990,96 p., 
iiI. Di questa pubblicazione curai l'impostazione generale, così come della mostra 
documentaria (Museo Civico Archeologico, lO novembre 1990 - 6 gennaio 1991) 
di cui costituisce il catalogo. Sono miei i testi San Petronio patrono di Bologna e 
il suo cullo (p. 31·35) e La Fabbrica di San Petronio (p. 46-49), nonché la Nota 
bibliografica (p. 94) meno le indicazioni relative alla Cappella Musicale, che sona 
di Q. Mischiati. La scelta dei documenti fu sostanzialmente suggerita da me. 
come pure la maggioranza delle didascalie relative. 

1/279. Dall'alta alla bassa pianura: fra Navi/e, Reno e Idice, in Storia illustrato di 
Bologna, VIII, Milano, Aiep editore, 1990, p. 161·180, ili. 

11280. In margine al IX centenario dello Stlidio. Una lapide a ricordo del più antico 
collegio universitarw erelto in Bologna (Collegio Avignonese), in SSB, XXXX. 
\990, p. 191·203, ili. Esiste l'estratto. 

1/281. Una cartografia cinquecentesca delle pievi del territorio bolognese. Storia di 
un ritrovamento insperato, in d i Carrobbio», XVI. 1990. p. \35·152, ilI. Esiste 
l'estratto. Cfr. n.1I359. 

1991 

1/282. Interuento sul Santo Sepolcro in S. Stefano, in Rotary International, Distretto 
207. Atti della Tauo/a Rotonda "Due mOllltnlenti, una devozione: il CIIlto del SantQ 
Sepolcro in Emilia e Toscana", Firenze, 15 marzo 1990, Pisa. S.e., 1991, p. 40·55. 
iII. 

1/283. Santa Moria della Carità: il convento e la parrocchia dal XV al XVIII secolo. 
in Santa Maria della Carità in Bologna. Una parrocchia nella città. Decennale 
Eucaristica 1991. Bologna, tipografia SAB, 1991, p. 13-55, ili. Esiste l'estratto. 

EltllrodtlltPllbbliClIJàolli 

1/284. Dal~a ~e~genda alla sto~ia e (purtroppo!) dalla storia alla leggenda. A proposito 
:~~.~Iglne del santuario della Madonna dell'Acero, in ftLa Mùsol8ll. n. 49,1991, 

1/285. La chiesa di S. Pietro in Casale dal tardo medWeooalla metà dell'OUocento in La 
pieve di S. Pietro in Casale dalle origini ad oggi, Cento, s.e., 1991, p. 51-127, ili. 

1/286. Il ''segreto'' del Crocifisso, in Santi Angeli CustOOi: una parrocchia a Casaralta. VI 
Decennale Eucaristica. Bologna 1991, p. 90-92, ili. (riguarda il testo di un biglietto 
del secolo XV III rinvenuto entro un crocifisso oonservato nella chiesa). 

11287. Luigi Ca~ini e il SitO studio sul contado bolognese nel periodo comunale, saggio 
inLl'Odut.tlvo a L. Casini, Il contado bolognese durante il periodo cQmunale (secoli 
XII-XV), a cura di M. Fanti e Amedeo Senati, Bologna, Forni Editore. 1991, p. 
VII·XX. 

11288. Annibale Carrocci e Zeusi Qvvero per una zeta in più. Osservazioni su una 
"scoperta" del pro! Charles Dempsey, in «Il Carrobbio». XVII, 1991, p. 119·123. iII. 
Esiste l'estratto. Su questo argomento cfr. anche i nn. 1/138 e 11150. 

11289. Dalle montagne di Gaggio a Bologna. Profilo di una famiglia senatoria: i Tanari, 
in «Gente di Caggio», n. 4, dicembre 1991, p. 28·36. 

1/290. Il culto di Sant'Adalberlo a Bologna e nel bolognese, in Laudatio &noniae. Atti 
del Convegno storico italo·polacco, Bologna 26-31 maggw 1988, Varsavia. Istituto 
Italiano di Cultura. 1990, p. 89·92. 

1992 

11291. Il santo patrono di Bologna e le sue reliquie. Deoozionalilà e interessi religiosi 
e politici intorno alle reliqllie di san Petronw e all'abbazia di Santo Stefano fra 
Medioevo ed età moderna, in Jacopo Roseto e il suo tempo. Il restauro del reliquiario 
di san Pe/ronio, a cura di Franco Faranda, Forlì, Filograf, 1992, p. 11·26, ili. 

11292. La chiesa parrocchiale di Santa Moria Annunziata di Fossolo. OUocelltoseUanta 
anni di storia ( / /22·1992), in Parrocchia di S. Maria Annunziata di Fossolo. 
Bologna. OUo secoli di storia a Fossolo, Bologna. tipo del Commercio, 1992, p. Il· 
61. ili. (è una nuova edizione, con variazioni e aggiunte, del n. U26). 

U293. La solenne festa del Corpus Domini e le "decennali eltcaristiche~che si tengono in 
Bologna. Dalle origini ai nostri giorni: piccola storia degli "addobbi~ n~lla nost~a 
diocesi, in ~vvenire. Bologna 7», l4 giugno 1992. p. 2 (per errore anZIché MarIO 
Fanti è scritto Dario Fanti). È sostanzialmente lo stesso scritto di cui al n. 1/154, 
1/206 e 1/444. 
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1/294. Sant'Orsola e San Gregorio: due monasteri medieuali all'inizio della storia di un 
grande complesso ospedaliero, in Il Sant'Orsaia di Bologna 1592·1992, Bologna, 
Nuova Alfa Editoriale, 1992, p. 21-27, ili. Cfr. n. 1/413. 

1/295. Campanili e campane di Bologna e del Bolognese. a cura di M. Fanti, scritti di 
Salvatore Baviera, Cesare Bianchi, Carlo Degli Esposti, M. Fanti, Fabio F'oresti, 
Claudio Musolesi, Luigi Samoggia, Casalecchio di Reno (Bo), Grafis. 1992. 
In questo libro, oltre alla cura generale, scrissi il saggio: Per lo storia dell'arie 
campanaria bolognese dal Medioevo ad oggi (p. 145·203, ili.). Esiste l'estratto. 

1/296. U chiese nella città, in U chiese di Bologna, lesti di M. Fanti, Eugenio Riccomini. 
Paola Emilia Rubbi, OrianoTassinari CIò, Bologna, L'inchiostroblu , 1992, p. 9·24, 
iII. Cfr. n.1/332 

1/297. Lo. Compagniadei Lmnbardial tempo di Gwvanni Il Bentivog/w: da sroalizin familiare 
a confraternita e viceversa, in Da Compagnia dei Lombardi in Bologna. Contribuii per 
una storia di otto secol~ Bologna, Ponte Nuovo editrice, 1992, p. 37·46, iII. 

1/298. Ricordi storici di Santa Maria di Valverde e della "Croce di San Procolo
H

, in 1111 
Carrobbi()l), XVlll, 1992, p. 113·123, in. Esiste l'estratto. 

1993 

11299. San l...azzaro: l'ospedale, lo chiesa, il borgo, in San l...azzaro di Savena. La storia, 
l'ambiente, lo cultura, a cura di Werther Romani, Bologna, L. Parma, 1993, p. 
193-215, iII. Esiste l'estratto. È sostanzialmente lo stesso testo dei nn. 1/6 e 1/42. 
con esclusione di alcune parti e aggiunte varie. 

1/300. fn/ervento alla tavola rotonda in La cappella musicale nell'Italia del/a 
Controriforma, Convegno internazionale di studi (Cento, 13·15 ottobre 1989), a 
cura di Oscar Mischiati e Paolo Russo, Città di Castello, Tibergraph. 1993, p. 395· 
399 (Centro Studi ·'G. Barufialdi", Cento, Documenti e Studi, 8). Esiste l'estratto. 

1/301. fAI parrocchia dei Santi Vitale e Agricola dal Medioevo al Settecento, in Vitale e 
Agricola. Il culto dei pr%martiri di Bologna attraverso i secoli ilei XVI centenario 
della /raslazione, a cura di Gina Fasoli, Bologna, EDB, 1993. p. 217·247, ill 
Esisle l'estratto. 

1/302. La leggenda della Madonna di S. Luca di Bologna. Origine, fortuna, svilup[X! 
e valore storico, in La Madonna di San Luca in Bologna, a cura di M. F'antl e 
Giancarlo Roversi, Milano, Amilcare Pizzi, 1993, p. 69·99. ilI. Esiste l'estratto. 

11303. l pellegrinaggi alla MacWnna di San Luca dalla campagna bolognese, in La 
Madonna di San Luca in Bologna. a cura di M. Fanti e Giancarlo Roversi, Milano. 
Amilcare Pizzi, 1993, p. 111.119, ili. Esiste l'estratto. Cfr. anche il n.1/317. 

Eltncodtlltpllbblim:uolli 
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11304. Pr:emesso al volu~e ~ Madonna di San Luca in Bologna, a cura di M. Fanti e 
~::::~~o Roversl, Milano. Amilcare Pizzi. 1993, p. 8-9 (tirmato con Giancarlo 

U305. Un anniversario .e un libro. L'ottavo centenarw della fondazione del santuario 
della Madonna dl San Luca, in SSB, XLIII, 1993, p. 197·206, iII. Esiste l'estratto. 

11306. .Una chiesa per un "borgo" della vecchia Bologna: San Rocco in capo alfJralello 
mlI Prate~lo, .Bologna. Storia e rinascita di una strada, a cura di Sergio Vincenzi: 
CasalecchiO di Reno (Bo), Gratis, 1993, p. 57·68, ili. 

11307. Bolognesi illuslri. ~n~e di fede, in Donne celebri dell'Emilia-Romagna e del 
:'~~t_~~~I~~~ a cUl·a (h Giancarlo Roversi, Casalecchio di Reno (Bo), Gratis, 1993, 

1994 

11308. ~ chi~sa ~i San Giovan~i in MO~le in Bologna. Guida a vedere e a comprendere, 
dI M. Fanti e Carlo Degh Esposti, Bologna, Grafiche Dehoniane, 1994,64 p., ili. 
(la parte a cura di M. Fanti sono le p. 5·24, di C. Degli Esposti le p. 25·62). 

1/309. Bologna. in ICBollettino trimestrale. Gruppo Banca Popolare di Novara», LX. n. 1, 
mar"lO 1994, p. 56-77, iiI. 

11310. Un "lombardo H d'eccezione: Prospero Lambertini (Benedello XIV), relazione 
tenuta alla cena sociale della Compagnia dei Lombardi, Bologna, 4 dicembre 1993 
(ciclostilato, pubblicato nel 1994 ad uso interno della Compagnia; ripubblicato: 
cfr. n. 1J424). 

1/311 La Madonna di San Luca e Bologna. 0110 secoli di sloria e di fede. in Chiesa 
di Bologna. Maria si mette in viaggio. La missione di Maria nella nuova 
euangelizzazione a Bologna, Bologna, Salesiani, s.d. (1994), p. 5-32, ilI. 

1!312. Premessa (assieme a Deanna Lenzi) al volume Una basilica per una città. Sei 
secoli in San Petronio, Atti del Convegno di studi per il sesto centenario di 
fondazione della basilica di San Petronio (1390-1990), a cura di M. FanLi e D. 
Lenzi, Bologna, Edizioni Tipoarte, 1994, p. 7. Di questo volume curai , con In 
Lenzi, la pubblicazione. 

11313. Riflessioni conclusive. in La parrocchia monUlna nei secoli XV-XVIll. Alli delle 
giornate di studio (Capugnano, 11 e 12 settembre 1993), Porrett.a T. - Pistoia, 
Gruppo di studi alta valle del Reno _ Società Pistoiese di Storia Patria. Bologna, 
1994, p. 105-110. Esiste l'estratto. 
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1/314. Bologna: ricerche di s/orin locale e promozione culturale in Gina ràsoli, in AM, 
n.S., XLIV, 1993 (uscito nel 1994), p. 67·78. Esiste l'estratto cumulativo con altri 
contributi su G. Fasoli dal titolo L'opera s/oriografica di Gina Fasoli, Bologna. La 
Fotocromo Emiliana, 1994, dove il mio scritto occupa le p. 67·78. 

1995 

11315. La chiesa cattedrale e metropolitana di San Pie/ro in Bologna. Guida a vedere e 
a comprendere, di M. Fanti e Carlo Degli Esposti, Firenze, Vallecchi, 1995, 76 p., 
ili. (la parte a cura di M. Fanti sono le p. 7·29, di C. Degli Esposti le p. 30· 71) 

11316. La Madonna del Baraccano. Il santllOrio dei Bentivoglio nella Bologna del 
Quattrocento e del primo Cinquecento, in 11 complesso del Baraccano, Bologna. GR, 
1995, p. 35·70, ili. Ripubblicato in Confraternite e città (cfr. n. 11375), p. 551·585. 

11317. I pellegrinaggi alla Madonna di San Luca dal contado bolognese. in La terra e 
il sacro. Segni e tempi di religiosi/à nelle campagne bolognesi, a cura di Lorenzo 
Paolini, Bologna, Pàtron, 1995, p. 27·37 (con iiI. alle p. 117.118). È lo stesso testo, 
abbreviato, di cui al n. 1/303. 

1996 

1/318. La Madonna di S. Luca: lo storia e il culto (1). L'immagine, in I<La Madonna di S. 
Lucall. primo fascicolo uscito senza numero, maggio 1996, p. 3·4, ilI. Cfr. n. 11373. 

1/319. Il Necrologio della canonica di San Vittore e San Giouanni in Monte di Bologna 
(secoli XlJ.XV). Note su un testo ricuperato. Bologna, presso la Deputazione di 
Storia Patria, 1996 (I<Documenti e Studi», XXVI), \20 p., 4 tavv. f.t. 

11320. Storia della Chwsa bolognese, con disegni di C. Degli Esposti, in Lo Chiesa ~i 
Bologna. Storia. immagini e luoghi, Castel maggiore, Rotoweb, 1996, p. 6·33. E 
una sintesi storica divulgativa e popolare. Esiste anche l'edizione in inglese dal 
titolo The Church of Bologna. History. images & places (stessi dati tipografici) 

If321. La Madonna di S. Luca: la storia e il culto (2). Le origini del santuario, in «La 
Madonna di S. Luca»), l, novembre 1996, p. 3·4. iiI. Cfr. n. 1/373. 

1/322. Un "tornado" su Bologna nel 1750e una mappa del suburbio a levante dello citta. 
in \\11 Carrobbio», XXII, 1996, p. 117·124, ilI. Esiste l'estratto. 

1/323. Ville, castelli e chwse bolognesi da un libro di disegni del Cinquecento, seconda 
edizione riveduta e aumentata. Prefazione di Anna Maria Matteucci Armandi, 
Bologna, Arnaldo Forni editore (S. Giovanni in Persiceto, Litografia LIPE), 1996. 
120 p. e 92 tavv. f.t. Cfr. prima edizione al n. 1145. 

Eltllrodtllepubblim::/olli 

1/324. Una memoria per l'antica sede dei Collegi dei Dottori dello Studio bolognese, in 
88B, XLVI, 1996, p. 319·328, iII. Esiste l'estratto. 

1/325. LA: strullure delgove~no di ~logna dal.XVI al XVIII secolo, in Le famiglie senatorie 
dt Bologna. Ma/veZZI. Stona, genealoglO e iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi 
Campeggi, Roma, Tilligraf, 1996, p. 21·24 (è il testo già compreso nei nn. 1/131 e 
I/209 e poi di nuovo nei nn. 1/405 e 1/409). 

11326. Ristampa anastatica del n. 1/209, Castel Bolognese (Ra), University Press 
Bologna, 1996. 

1997 

1/327. La Madonna di S. Luca: la storme il cullo (3). La prima venuta della Sacra Immagine 
in cil/à, in \\La Madonna di S. Luca», 2. febbraio 1997, p. 3·4, ili. Cfr. n. 1/373. 

1/328. La Madonna di S. Luca: la storia e il culto (4). I viaggi della Madonna di S. Luca 
a Bologna, in «La Madonna di S. Luca)), 3, maggio 1997, p. 3·5. Cfr. n. 11373. 

1/329. San GiulianO e Santa Cristina. Due chiese della Bologna medievale. in San 
Gi!tlmno Santa Cristina, due chiese in Bologna. Storia, arte, architellura. 
Bologna, Fotocromo Emiliana. 1997, p. 15·57, ili. Esiste l'estratto. 

U330. La Madonna di S. L!tca: la storia e il culto (5). Il portico e il santuario, in I<La 
Madonna di S. Luca», 4. settembre 1997, p. 3·4. Cfr. n. 1/373. 

U331. Nota sull'organizzazione centrale e periferica della diocesi di Bologna dal Medioevo 
a oggi, in Storia della Chiesa di Bologna, a cura di Paolo Prodi e Lorenzo Paolini, 
I, Bergamo, Bolis, 1997, p. 373·383. Esiste l'estratto cumulativo con il n. 1/333. 
Cfr. n. 11383. 

11332. Dislocazione delle chiese nella città di Bologna (secoli XIll·XVIJ), elaborazione 
di M. !Canti (sono 4 tavv. già pubblicate, nel n. 1/296, qui con alcune modifiche), 
in Storia della Chiesa di Bologna, a cura di Paolo Prodi e Lorenzo Paolini, l, 
Bergamo, Balis, 1997, p. 132·135. 

11333 Carità e assistenza: istituzioni e iniziatiue ecc/eswstiche e laicati nel Medioevo e 
nell'età modema, in Storia della Chiesa di Bologna, II, Bergamo, Bolis, 1997, p. 
141·20 l, ilI. Esiste l'estratto cumulativo con il n. 1/331. 

11334. Per la storia del cullo eucaristico a Bologna, in Mistero e Immagine. L'Eucarislia 
nell'arie dal XVI al XVJIf secolo (catalogo della mostra, Bologna, 20 settembre-
23 novembre 1997), a cura di Salvatore Baviera e Jadranka Bentini, Martellago 
(Ve), Electa ed., 1997, p. 54·71, ilI. 
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U335. lA cattedrale di San Pietro dal X al XV secolo, in lA cattedrale di San Pietro in 
Bologna. a cura di Roberto Terra, Cinisello Balsamo, Silvana, 1997, p. 30·39. 

1/336. Le chiese parrocchiali della diocesi di B%gna: 1m 'opera impor/an/e della 
bibliografia bolognese ottocen/esca. In/roduzione alla ristampa dell'edizione del 
1844·1851, in apertura al val. I (p. V.XXVIO della ristampa anastatica di Le 
chiese parrocchiali chIlo diocesi di Bologna ritratte e descritte, S. Giovanni in 
Persiceto, A. Forni editore, 1997. Esiste l'estratto. 

1/337. La parrocchia di Sant:Anlonio da Padova a "La Dozza" Una sloria fra citta e 
campagna. in Una parrocchia e un parroco. Giu.bileo sacerdotale di don Dario 
Ma/aguti. 1947·1997, Bologna, Parrocchia di Sant'Antonio da Padova a La Dozza, 
1997, p.3·15,iIL 

11338. La Confraternita bolognese dei Disciplinali e lo chiesa di Santa Maria della Vita , 
in L'oratorio di Santa Maria della Vita, a cura di Marco Poli, Bologna, Studio 
Costa, 1997, p. 15·23. ili. 

1/339. La Madonna di S. Luca: lo storia e il culto (6). Completamento del santuario e 
abbellimenti successiui. Nuoue manifestazioni di devozione, in I<La Madonna di S. 
LUC8IJ, 5, novembre 1997, p. 3·4, ili. Cfr. n. 11373. 

1998 

U340. lA Madonna di S. Luca: la storia e il cullo (7). I pontefici e il santuario della 
Madonna di S. Luca, in I<La Madonna di S. Luca)). 6, febbraio 1998, p. 3-4. ili. Cfr. 
n. U373. 

[1341. lA Madonna di S. Luca: la storia e il culto (8). La Madonna di S. Luca nella 
letteratura colla e popolare di Bologna (1), in «La Madonna di S. Luca)" 7, maggio 
1998, p. 3-4, ili. Cfr. n. 1/373. 

1/342 PMte Ronca e lo sua "chiesina". Notizie dal Medioevo al Settecento, in Ponte 
Ronca. La chiesina e il borgo nella storia, Savignano sul Panaro (Mo), Litografia 
FG, 1998, p. 11-33, ili 

1/343. La Madonna di S. Luca: la storia e il culto (9). La Madonna di S. Luca nello 
letteratura colla e popolare di Bologna (2). in 1<L.'l Madonna di S. Luca». 8, 
settembre 1998, p. 3·4, ili. Cfr. n. 1/373. 

1/344. La Madonna di S. Luca: la storia e il culto (10). La MadonfI(J di S. Luca nella 
letteratura coIto e popolare di Bologna (3), in "La Madonna di S. Luca». 9, 
novembre 1998, p. 3·4, ili. Cfr. n. 1/373. 

E/il/fO dd"~ Pllbb!icma"olll 

U345. 0 chiesa d.i San Giacom~ maggio!'e in Bologna. Guiila a vedere e o comprendere 
di M: Fa~tl e C~r l.o D~gh ESposti, con un contributo di Eros Stivani, Bologna, 
InchlOstn ASSOCiati Editore, 1998, 118 p., ili. Oa parte a cura di M. Fanti sono le 
p. 7·34, di C. Degli Esposti le p. 35·101, di E. Stivani le p. 103.116). 

1/346. La crisi delle confraternite e delle istituzioni assistenziali a B%gna alla fine del 
&ttece.nto, in La rivoluzione nello Stato della Chiesa 1789·1799, a cura di Luigi 
Fioralll ("Istituto Luigi Sturzo. Storia, società ed economia~, collana diretta da 
G. De Rosa, 2), Pisa·Roma, Istituti editoriali e poligrafici internazionali, 1998. p. 
353-381 Sono gli atti di un Convegno tenuto a Roma nel 1990 e usciti solo nel 
1998. Ripubblicato in Confraternite e città (cfr. n. 11375), p. 587·617. 

1999 

1/347. La Madonna di S. Luca: la sloria e il culto (11). La Madonna di S. Luca nella 
letleratura colta e popolare di Bologna (4), in ,(La Madonna di S. Luca)" lO, 
febbraio 1999, p. 3·4. iII. Cfr. n. 11373. 

1/348. Giovanni Nicolò Pasquali Alidosi "nostro antiquario benemerilissimo~ 
Introduzione alla ristampa della Instruttione delle Cose Notabili della città di 
Bologna edita nel 1621, in G. N. Pasquali Alidosi, Instruttione delle Cose Nolabili 
della città di Bologna (1621), introduzione di M. Fanti, ristampa anastatica. S. 
Giovanni in Persiceto, Arnaldo Forni editore, 1999, p. V·XXIII. 

U349. Le confraternite nella Bologna medieoole, in Haec sunt Stotuta. Le corporazioni 
medievali nelfe miniature bolognesi. a cura di f\'iassimo Medica, Catalogo della 
mostra. Rocca di Vignola. 27 marzo - Il luglio 1997, Savignano sul Panaro (Mo), 
Li tografia FG, 1999, p. 39·47. 

1/350. La Madoflna di S. Luca: la sloria e il cui/o (J 2). La Madonna di S. Luca nella 
lelterallLra colta epopolare di Bologna (5), in «La Madonna di S. Luca», Il, maggio 
1999, p. 3-4, iiI. Cfr. n. 11373. 

11351. La Madonna di S. Duca: lo storia e il culto (13). La Madonna di S. Luco lIella 
letteratura colta e popolare di Bologna (6), in "La Madonna di S. Luca», 12. 
settembre 1999, p. 6·7, ili. Cfr. n. 11373 

1/352. Depievi della montagna bolognese nel perWdo della decadenza (secoli XIV-XVI), in 
Ecclesiae baptismales: le pievi della montagna fra Bologna, Plstow e Modena nel 
Medioevo C'Storia e ricerca sul campo fra Emilia e Toscana~, 9), Porretta Terme, 
Tipografia Pisi e Cinti, 1999, p. 117-148. Esiste l'estratto. 

U353 Alfonso Rubbiani: un. intellelt!wle multiforme, in Centenario del Comitato per 
Bologna Storica e Artistica 1899.1999, Bologna. Pàtron Editore. 1999, p. 77-107. 
Esiste l'estratto. 
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1/354. Qual/Ta lapidi a memoria delle "Quattro Croci", in Centenario del Comitalo per 
&fogna Storica e Artistica 1899·1999, Bologna, Pàtron Editore, 1999, p. 257-262. 
Esiste l'estratto. 

1/355, La Madonna di $. Luca: fa storia e il culto (14). La Madonna di S. Luca nella 
letteratura cofta e popolare di Be/ogna (7), in «La Madonna di S. Luca», 13, 
novembre 1999, p. 4-5, ilI. Cfr. n. 1/373. 

1/356. Benedello XiV(Prospero Lambertini), in Papi a Bo/ag/w e papi bolognesi. Giubilei 
e pellegrinaggi, a cura di M. Fanti e Giancarlo Roversi, Scandiano (Re), Hit Studio 
Editori, 1999 .. p. 27·43. 

!f357. J giubilei dei secoli XlV e XV, in Papi a Bolag/w e papi bolognesi. Giubilei e 
pellegrinaggi, a cura di M. Fanti e Giancarlo Hoversi, Scandiano (He), Hit Studio 
Editori, 1999, p. 147-149. 

1/358. Bologna come meta religiosa tradizionale, in Papi a Bologna e papi bolognesi. 
Giubilei e pellegrinaggi, a cura di M. Fanti e Giancarlo Roversi, Scandiano (Re), 
Hit Studio Editori, 1999. p. 167-175. 

1/359. Postilla alla "Cartografia cinquecentesca delle pievi del territorw bolognese~: 
Joonnes Berblockus Anglus, in «Il CarrobbiOll, XXV, 1999, p. 61·64, ili. Esiste 
l'estratto. Cfr. n. U28L 

1/360. Lo. basilica di San Petronio in Bologna. Guida a vedere e a comprendere (in 
collaborazione con Carlo Degli Esposti), Milano, Silvana Editoriale, 1999.80 p., 
ilI. (pubblicazione finanziata dalla Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna. È 
la ristampa, tale e quale, della guida uscita ne! 1986: cfr. il n. 1/228). 

1/361. Lo. notte, lo città e la luce, in Bologna s'illumina: nuove lllci per lo città, fotografie 
di Mario Rebeschini, Bologna, L'inchiostroblu, 1999, p. 7-10 (non firmato). 

1/362. Chiese illuminate, in Bologna s'illumina: nuove luci per la città, fotografie di 
Mario Rebeschini, Bologna, L'inchiostroblu, 1999, p. 14·40 (non firmato: il nome 
dell'autore risulta dall'Indice a p. 3). 

2000 

1/363. Lo. Madonna di San Luca: lo storia e il culto (15). Preghiere e devozioni (I), in «La 
Madonna di S. LUCIDI, 14, febbraio 2000, p. 3·4. ili. Cfr. n. 1/373. 

1/364. Le uit! di Bologna. Saggw di toponomastica storica e di storia della loponomastica 
urbana, seconda edizione riveduta e aggiornata, Istituto per la Storia di Bologna, 
2000 ('Fonti per la storia di Bologna, Testi, Nuova Serie", 13), voli. 2 (\'01. I p. 
1.432; voI. II p. 433·856), 46 tavv. f.t. . Cfr. la prima edizione al n. 1/94. 

EIiIlCOd,Il'Plibblifll:::/01/I 
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11365. Lo. Madonn.a di San Luca: la storia e il culto (16). Preghit!ree deoozioni (2), in «La 

Madonna di S. Lucall, 15, maggio 2000, p. 3.4, iiI. Cfr. n. 1/373. 

1I366. La chiesa arcipre/ale di Santa Maria di Gesso dalle origini al secolo XVll, in Santa 
Moria di Gesso. saggi di M. Fanti, Carlo Degli Esposti, Gabriele Mignardi Oscar 
Mischiati, Roberta Reli, Savignano sul Panaro (Mo), Litografia FG, 2000, p. 11-33, ili. 

11367. La lomba di Rolandino, monumento dell'ideologia culturale e politica bolognese del 
Duecen/o, in Rolandino, 1215·1300. Alle origini del notorialo moderno, catalogo 
della mostra tenuta a Bologna, Museo civico medievale, 12 ottobre - 17 dicembre 
2000, a cura di Giorgio Tamba, Bologna, Consiglio nazionale del Notariato, 2000, 
p.llO·113,iIL 

1/368. La Madonna di San Luca: lo storia e il culto (17). Una tradizione uiua, 1m patto che 
si rinnova. in llLa Madonna di S. Luc8», 17, novembre 2000. p. 3·4. ilI. Cfr. n. 1/373. 

1/369. Casara/ta e lo sua epigrafe. Dal divertissement umanislico alla riesumazione 
romantica dei Cavalieri Gaudenti, in Aelia Loe/ia. Il mistero dello pie/l'a di 
Bologna, a cura di Nicola Muschitiello, Bologna, Il Mulino, 2000, p. 71-98. È lo 
stesso scritto di cui al n. 11260. 

1/370. Gli schizzi /opografici originali di Giuseppe Guidicini per le Cose notabili della 
città di Bologna, a cura di M. Fanti, Bologna, Arnaldo Forni editore, 2000 (S. 
Giovanni in Persiceto, litografia LlPE), 392 p., ili. 

1/371. Istituzioni di mutuo soccorso in Bologna fra Cinquecento e Settecento: lo Compagnia 
dei [auoranl! calzolari, in Povertà e innovazioni islituzionali in Italia dal Medioeoo 
ad oggi, a cura di Vera Zamagni, Bologna, Il Mulino, 2000, p. 225·245. 

2001 

1/372. I~ 'antichissima e nobilissima Compagnia Militare dei Lombardi in Bologna. Cenno 
storico, in La Compagnia dei Lombardi in Bologna nel/imno 2000. Bolognll, Costa 
Editore, 2001,]l. 5·7. Cfr. anche n. 1/385. 

1/373. Una storia di amore. l bolognesi e lo Madonna d.i San Luca. in La Madonna di 
San LI/ca fra storia e fede, S. Giorgio di Piano, Mmerva EdiziOni, 2001, p. 11,54, 
ili. È la raccolta delle puntate pubblicate sul bollettino \ILa Madonna di S. Luca» 
dal 1996 al 2000: cfr. i nn. 1/318, 1/321, 1/327, 1/328, 1/330. 1/339, 1/340, 1/341, 
11343, 11344, 11347, 11350, 1/351, 1/355, 1/363, 11365, 1/368. 

11374. D. Giuseppe Fornasini: la chiesa parrocchiale della SS. Trinità in Bologna: a.cura 
di M. Fanti. in La chiesa della SS. Trinità in Bologna, Bologna, C~sta ~(htore. 
2001, Jl. 11-112. Si tratta della pubblicazione di un lavoro in~ito ~l d. GIUseppe 
Fornasini (1873-1946), con premessa mia (p. 13·18) e note aggIUntIVe. 
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U375. Confraternite e città a &/ogna nef Medioevo e nell'età moderna C'Italia Sacra~, 
65. Corrisponde anche al n. 12 della Collana ~Saggi e ricerche" dell'Istituto per 
la Storia della Chiesa di Bologna). Roma, Herder editrice e libreria (Selci Umbro 
_ Perugia, Stab. TIpogr. Pliniana), 2001, XVII , 645 p .. il\. Vi sono ripubblicati, in 
forma integrale o ridotta, i testi di cui ai nn. 1/69, 11118, 11132, 11156, 11224, 1/273, 
11316,11346. 

1/376. Note topografico-storiche sui documenti bolognesi del secolo XI. in Le carte 
bolognesi del secolo Xl. a cura di Giovanni Feo '·Istituto StOl·ico Italiano per il 
Medioevo. Fonti per la storia dell'Italia medievalc. Hegcsta chartarum", 53), 
Homa. nella sede dell'Istituto, 2001, p. XXIII-LV[II. Il volume è comparso anche 
come edizione dell'Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bologna, Bologna 2001 

[/377. I disegni per la facciata della basilica di San Petronio dal Cinq[lecento al 
Settecento: le vicende di una raccolta singolare, in La basilica incompiuta. Progelli 
antichiper lo facciata di S. Petronio, catalogo della mostra, Bologna, Museo civico 
medievale, 4 ottobre 2001- 6 gennaio 2002, a cura di Marzia Paietti e Massimo 
Mcdica, ~'errara, Edisai, 2001, p. 17·23. 

1/378. lA ch~sa e lo città [riferito alla chiesa di S. Giuseppe ai Cappuccini di Bologna]. 
in San Giuseppe ai Cappuccini, Ferrara, Edisai, 2001, p. 7·1l. 

2002 

11379. Una magnifica sede per le reliquie del santo patrono di Bologna, in lA cappello 
di San Petronw (Cappella Aldrouandi) e il suo restauro, a cura di M. Fanti e Per 
conoscere Bologna", 11), Bologna. Costa Editore, 2002, p. 11·62. 

1/380. Premessa alla ristampa dell'opuscolo Descrizione di una cappella nella perinsigne 
basilica di San Petronio, in La cappella di San Pe/ronio (Cappella Aldrouandi) e 
il suo restauro, a cura di M. Fanti ("Per conoscere Bologna~, Il). Bologna, Costa 
Editore, 2002, p. 64. 

1/381. La biblioteca di casa Magnani. I libri di [ma famiglia sena/oria bolognese del 
secolo XVIl, in Le famiglie senatorie di Bologna. 3. Magnani. Storia, genealogia e 
iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi. Bologna, Studio Costa. 2002, 
p. 215-229, iiI. 

11382. La domus e il palatium domini episcopi a Bologna nel Medioevo e nella prima 
metà del Cinquecento, in Domus Episcopi. Il palazzo Arcivescovile di Bologna, a 
cura di Roberto Terra, S. Giorgio di Piano, Minerva Editrice. 2002, p. 23·50, ili. 

1/383. La curia: l'organo del governo epù;copale, in Domus Epi$copi. Il palazzo 
Arcivescovile di Bologna, a cura di Roberto Terra, S. Giorgio di Piano, Minerva 
Editrice, 2002. p. 251-258, ill. (è un rifacimento del n. 11331). 

EfmCOfldlf'plfbblirllZ;OIll 
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1/384. Rocalllado~r, Rocca Maggiore, Rocca d'amore ovvero dalla Francia a Bologna nel 

secolo XlI. In SSB. Lll, 2002, p. 209·221, ili. Esiste l'estratto. 

Vas5. L'antichissima e nobilissima Compagnia militare dei Lombardi in Bologna. in 
Le Felsinarie. Celebrazioni storiche di Bo/ogna, a cura di Giovanni MariB Mioni. 
Bologna, Costa Editore, 2002, p. 84·86 (è lo stesso testo di cui al n. 1/372). 

2003 

1/386. Il fregio con episodi della vita di $. Pe/ronw opera di Giulio Cesare Felini e 
Francesco QuaÌlti (1655-1656) nella Fabbriceria di San Pe/ronio in Bologna, 
in La quadreria settecentesca della sacrestia di San Pe/ronio, Cento, Siaca Arti 
Grafiche, 2003, p. 19·21. 

11387. 11 Museo di San Petroli w in Bologna. Testi di Antonio Buitoni, M. Fanti, Massimo 
Medica, a cura di M. Fanti, Prefazione di Jadranka Bentini. Bologna. Costa Editore, 
2003,284 p., ill. (la parte scritta da me comprende le p. 13·27,91·130 e 135). 

11388. Introduzione e Indici della ristampa dell'edizione del 1781·1785 del Dizwnario 
corografico, georgico, oril/ologico, storico ... della Italia di Serafino Calindri, 
Bologna, Forni Editore. 2003, 140 p. (costituisce il va\. VII della ristampa). 

11389. San Giorgio di Varignana: [lna vicenda millenaria, in San Giorgio di Varignana 
e Osteria Grande. Scritli di Mario Fanti, Luigi $amoggia, Roberla Michelini, 
Maurizio Molinari. Nel centenario ckll'inaugurazione della nuova chiesa 1903· 
2003. Castel S. Pietro Terme, La Fotocromo Emiliana, 2003, p. 15·52, ili. 

11390. La cattedrale di San Pietro dal IX al XV secolo e il suo battistero. Lineamenti 
di [ma storia complessa, in La cattedrale scolpita. Il romanico in San Pietro a 
Bologna, a cura di Massimo Medica e Silvia Battistini (catalogo della mostra, 
Bologna. 13 dicembre 2003 - 12 aprile 2004), Ferrara, Edisai, 2003, p. 19.48, ili. 

1/391. Vendita, accalttoltamenlo, riutilizzo: lo sorte dei materiali lapidei della caltedrale 
scomparsa, in La cattedrale scolpita. Il romanico in San Pietro a Bologna, a 
cura di Massimo Medica e Silvia Battistini (catalogo della mostra, Bologna. 13 
dicembre 2003 - 12 aprile 2004), Ferrara. Edisai, 2003, p. 223·228, ilI. 

U392. Schede su documenti esposti in La cattedrale scolpita. n romanico in San futro a 
&logna, a cura di Massimo Medica e Silvia Battistini (catalogo della mostra, .Bologna. 
13 dicembre 2003 _ 12 aprile 2(04), Ferrara, Eclisai, 2003, p. 281, 315, 316, iiI. 

11393. Riproduzione dei nn. U197 e U215 nella ristampa (seconda edizione) d~lI'oP(!r~ 0-
Basilica di San Petronio (voI. I e II) fatta dalla Fondazione Cassa di Risparmio In 

Bologna, Bologna, Bononia University Press (Forlì, Grafiche MDM). 2003. 
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1/394. Una cattedrale "inedita" (intervista sulla mostra "La cattedrale scolpita~), in 
I<Avvenire. Bologna 711. 4 gennaio 2004, p. 5. 

1/395. Un edificio simbolo della religwsità popolare (l'oratorio del 5S. Crocifisso alla 
Beverara), in 300 anniuerso.rio SACA, S. Lazzaro di Savena, Tip. SAB. 2004, p. 
12-21. ili. 

1/396. Confraternite per l'aldilà (Bologna, secoli XVJl.X/X), in Di fronte al/'Aldilà 
Testimonianze dal/'area bolognese, Aui del Convegno di studi (Bologna 7 - 9 
novembre 2002), Bologna, Barghigiani. 2004, p. 291·308. Esiste l'estratto. 

1/397. 'l'esti vari in Il Museo della Beata Vergine di San Luco. Raccolto storico-didattica, 
Bologna, Studio Costa, 2004 (siglati m.f.): 
La Madonna di San Luca nella storia di Bologna (p. 13·15), 
Le IlIlime analisi (p. 32-33), 
Le origini del so.nluario (p. 33-34), 
La leggenda del trasporto della Madonna di Son Luca a Bologna (p. 34), 
Lo sviluppo della devozione (]l. 34-36). 
La prima venuta della Madonna di San Luca in città (p. 37·38), 
Il culto civico della Madonna di San Luca (p. 67-69), 
Le pubblicazioni sulla Madonna di San Luca e il suo santuario (p. 76-77). 

l/398. La chiesa di Sant'Antonw di Savena in Bologna. Una storia di 0110 secoli 1203-
2003 ("Per conoscere Bologna"", 15), Bologna, Costa Editore, 2004, p. 260, iiI. 

1/399. Codice diplomatico della Chiesa bolognese. Documenti autentici e spuri (secoli IV
XII), a cura di M. Fanti e Lorenzo Paolini, con prefazione di Ovidio Capitani, 
Roma, Istituto Storico Italiano per il Medio Evo, 2004 (" Istituto Storico Italiano 
per il Medio Evo. Fonti per la storia dell'Italia medievale. Regesta chartarum", 
54), p. CVI-454. Questo volume fu una coedizione fra l'Istituto Storico Italiano e 
l'l stituto per la storia della Chiesa di Bologna per cui esiste anche un'edizione che 
ha l'intestazione dell'Istituto per la Storia della Chiesa di Bologna e che contiene 
anche una premessa dell'arcivescovo di Bologna mons. Carlo Caffana; tutto il 
resto è uguale. In questo volume, oltre al lavoro condotto in collaborazione oo~ 
L. Paolini, compilai un testo introduttivo: Codici diplomatici, regesti e sil/ogl 
documentarie a Bologna dal XV al XX secolo, che a<.'cupa le p. XVII-L1 L II libro 
fu composto e stampato, per entrambe le edizioni, a S_ Lazzaro di Savena (Bo). 
videoimpaginazione Liligraf e stampa SAB, 2004. 

11400. La chiesa dei Santi Gregorio e Siro in Bologna C' Per conoscere Bologna
M

, 17), 
Bologna, Costa Editore. 2004, 132 p., ili. (è una nuova edizione rivista e aggiornata 
del n. 1110). 
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11401. Prospero Lambertini arcivescovo di Bologna (1731-1740), in Prospero Lamber/in! 
pastore della sua città, pontefice della cristwnità, a cura di Andrea Zanotti, 
Argelato, Minerva Edizioni, 2004, p. 35-72. È una riedizione (esclusa l'Appendice 
e con alcune piccole modifiche) del n. l/17L 

2005 

1/402. Le confraternite e le pie unioni, in Centro culturale ''Gwrgio La Pira~ Minerbio. 
Minerbio e dintorni alla ricerca di un volto. Sguardo d'insieme sulle moslre 
realizzate, Credibo, Credito Cooperativo Bolognese, 2005 (Rovigo, s.e., 2005), p. 
25-29, ill. (è lo stesso testo di cui al n. 11243 con aggiornamenti bibliografici). 

11403. Mura anliche e mura moderne a Bologna, in l confini perduti. Le cinte murarie 
cittadine europee trQ sloria e cOllseruazione, a cura di Angelo Varni, Bologna, 
Editrice Compositori, 2005, p. 17·24. 

1/404. Il palazzo dell'Archiginnasio a Bologna. Testo iniziale di Franco Bergonzoni e 
Mario Fanti, Didascalie di Pierangelo Bellettini, Bologna, tipo CASMA, 2005, p. 
30. È una nuova edizione del n. 1/222, con l'aggiunta di numerose illustrazioni e 
dei testi relativi di Pierangelo Bellettini. Cfr. n. l/24 L 

11405. Bologna nell'età moderna (1506- J 796), in Ston·a di Bologna, a cura di Antonio Ferri 
e Giancarlo Roversi, Bologna, Bononia University Press, 200&, p. 185·255. Il testo 
è lo stesso dei nn. 1/131, I1209 e 1/409, ma la not.a bibliografica finale è aggiornata. 

11406. 

1/407. 

1/408. 

1/409. 

2006 

Giouanni Domenico Cassini e la Fabbrica di San Pelronw in Bologna: nuovi 
documenti, in «Giol'llale di Astronomiall. 32. n. L marzo 2006 (Atti del Convegno 
~ll sole della Chiesa~), p. 69· 74, ill. 

La Compagnia del SS. Sacramento nella Cattedrale di Bolog~a (siglato m.f.): ~n 
Bu/aggna e lo so Madòna. Bologna e lo sua Madonna, a cura dI Fernando eGlOla 
Lanzi, Bologna, tipografia AlfaBeta, 2006, p. 4 n.n 

A proposito delle iscrizioni medievali delle pievi di Roffeno e di Sam?ggia, in 8SB, 
LVI, 2006, p. 117.130, ill .. Esiste l'estratto. Questo scritto va so~to II nome (li due 
autori: Bruno Breveglicri e Mario Fanti, ciascuno dei quali ha slgl~to la parte da 
lui fatta. II testo di Breveglieri occupa le p. 119·126, quello di FantI le p. 126·129. 

2()()7 

Bologna nell'età moderna (1506·1796), in Stor~a di ~logna: 2. .Dall'età 
moderna alla seconda guerra mondiale, a cura dI AntOniO Ferri e. ~lfmcarl~ 
Roversi, Verona. s.e., 2007, supplemento a I<La RepubbliCa» (<<La. Blbhoteca di 
Repubblica»), p. 73-79. Il testo è lo stesso dei nn. 1/131. 1/209, 1/400. 



11410. 

1/411. 

1/412. 

1/413 

1/414. 

1/415. 

1/416. 

11417. 

11418. 

11419. 

1/420. 

11421. 

Mllrio!'ànli 

$. Bartolomeo di Porta Ravegnana. Una sede monastica bolognese fra Xl e XV 
secolo. Con una guida della basilica a cura di Carlo Degli Esposti, Antonella 
Mampieri, StefanoOttani, ("Per conoscere Bologna

H

, 21). Bologna, Costa Editore, 
2007, p. 11·53, iiI. 

Le antiche istituzioni. Memoria e coscienza della città. Introduzione a Nel nome 
di &/ogna. Consulta fra le antiche istituzioni bolognesi, a cura di Guglielmo 
Franchi Scarselli. Introduzione di M. Fanti, Bologna. L'inchiostroblu, 2007, p. 
7.17. In questo volume sono di M. Fanti anche le schede (non firmate) relative alla 
Compagnia dei Lombardi (p. 18·21) e alla Fabbriceria di S. Petronio (p. 22-25). 

Petronio! Chi era costui?, in SSB, LVII , 2007, p. 115·136, ilI. Esiste l'estratto con 
copertina particolare. 

S. Gregorio e S. OrsaIa. Due monasteri medievali all'origine della storia di un 
grande complesso ospedaliero, in La chiesa di $. Gregorio dopo i/ restauro Il 
luglio 2007, Bologna, s.e., 2007, p. 2-11 (n.n.). È un riassunto del mio scritto n. 
l/294 del 1992, fatto a mia insaputa. 

Intervista su papa Lambertini (titolo giornalistico Lambertini, l'illuminato, in 
~Avvenire. Bologna 7», 30 dicembre 2007, p. 5, firmata da Chiara Sirk). 

L'isola del Triumuirato, l'insula Reni e i documenti medievali bolognesi, in AM. 
n.s., LVII, 2006, Bologna 2007, p. 83-95. Esiste l'estratto. 

2008 

I qual/ro testamenti di Francesco Primaticcio e altri documenti bolognesi per 
lo biografia dell'artista, in *<Arte a Bologna. Bollettino dei Musei Civici dArte 
Antica», 6, 2007 (uscito nel 2008), p. 152-170. 

Lambertini arcivescovo, in «Avvenire. Bologna 7», 4 maggio 2008, p. 5. Vedi n. 
11432 

Buona amministrazione: i consigli di Lambertini, in «Avvenire. Bologna 7», 15 
giugno 2008, p. 2. Vedi n. If432 

Lambertini: la resa dé conti, in ~~Avvenire. Bologna 7», 6 luglio 2008. p. 3. Vedi 
n. 11432 

Dottrina, rigore, umanità: le tre regole di Lambertini, in ~~A\'Venire. Bologna 7_, 
20 luglio 2008, p. 2. Vedi n. 11432. 

Lambertini, quanta cura per il popolo, in *<Avvenire. Bologna 7», 17 agosto 2008. 
p. 5. Vedi n. 1/432. 

F;fillco dt llt pubbliCi/ZIO'" 
::187 

1/422. 

11423. 

1/424. 

11425. 

1/426. 

11427. 

11428. 

11429. 

1/430. 

11431. 

"Ritirati: e "biricchini": lo ricetta antidegrado di Lambertini, in ~Avvenire 
Bologna /)1, 24 agosto 2008, p. 3. Cfr. n. 11432. . 

Come Lamberlini saltIÒ i pianoresi, in IlAvvenire. Bologna 7~ 7 settembre 2008 
p. 5. Cfr. n. 11432 e n. 1/433. " 

Un "lombardo" d'eccezione: Prospero Lambertini (Benedetto XIV), in MDCCL VIII. 
MMVIII. Duecenlocinquantesimoanniversariodella morledel pontefice BenedellO 
XI.~ Prospe.ro Lalllbe~ti.ni milite e massaro della antichissima Compagnia 
Mtlllare det. LombardI tn Bologna, a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi e 
Romolo Dodl, Bologna, Costa editore, 2008, p. 7-17 (vedi n. 11310). 

La. chiesa di Sa/II'Egidio in Bologna. Nove secoli di storia, Bologna, Costa 
editore, 2008, ("Per conoscere Bologna", 22), p. 11- 148, ili. È una nuova edizione, 
completamente rifatta, del n. 115. Rispetto alla prima edizione sono omessi i due 
capitoli Luci e ombre nella periferia, e sono aggiunti contributi di R. Biavati, G. 
Matteuzzi e P. Tunini sugli ultimi cinquant'anni. 

Sull'incoronazione di Carlo V in San Pelronio nel 1530: una precisazione 
topografica e iconografica, in SSB, LVIII, 2008, p. 243·256, ili. Esiste l'estratto. 

Lambertini e lo sua &logna: "molto si parla e poco si opera", in ~Avvenire. 
Bologna 7», 21 dicembre 2008, p. 5. Vedi n. 11432. 

Il popolo e la Messa: Lamberlini precursore di Lercaro (titolo giornalistico), in 
«Avvenire. Bologna 7)1, 28 dicembre 2008. p. 5. Vedi n. 1/432. 

Per lo ''storia delle storie di &logna" sulla traccia di Gina Fasoli, in L'eredità 
culturale di Gina Fasoli, Atti del Convegno di studi per il centenario della nascita 
(1905-2005) C' Istituto Storico Italiano per il Medio Evo. Nuovi studi storici", 75), 
Roma 2008,]l. 117·128. 

La bolla "della lIIaledizione" di Giulio li. Il ritrovamento dell'originale, in Citta 
in guerra. Bologna nelle "Guerre d'Italia", a cura di Gian MarioAnselmi eAngela 
De Benedictis, Bologna, Minerva Edizioni, 2008, p. 269·274. 

2009 

Il cardinale Lam bertilll~: Iln film e una commedia a confronto con la realtà storica, 
in Antichissima Compagnia Militare dei Lombardi in &Iogna. In memoria 
di Benedetto XIV Prospero Lambertini milite e massaro della Compagnia nel 
duecentocinquantesillio anniuersarw della morte (1758-2008), a cura di Giuliano 
Malvezzi Campeggi, Bologna, S.n.t. (ma Costa editore). 2009, p. 5-10. 
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1/432. 

,\fariQhlllli 

Lambertini arcivescovo di &logna (J731-1740), in Antichissima Compagnia 
Militare dei Lombardi in Bologna. In memoria di Benedetto XIV Prospero 
Lambertini milite e massaro della Compagnia nel duecentocinquantesimo 
anniversaria della morte (1758-2008), a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi, 
Bologna, s.n.t. (ma Costa editore), 2009, p. 11 -23. Si tratta di nove articoli 
pubblicati su «Avvenire. Bologna i.,.. dal maggio al dicembre 2008, qui elencati ai 
nn.1/417, 1/418, 1/419, I/420, 1/421, I/422, 1/423, 1/427, 1/428. 

1/433. Come Lamberlini saluò i pianoresi. in "L'Idea. Periodico d'informazione, attualità, 
cultura di PianoT'O'), XlV, n. 2, marzo·aprile 2009, p. 14 (ò lo stessa testo del n. 11423) 

1/434. 

1/435. 

11436. 

1/437. 

1/438. 

1/439. 

1/440. 

1/441. 

Confraternite e istituzioni di assistenza a Bolog/ta (secoli XIII·XVIII). in Storia 
di Bologna diretta da R. Zangheri, 3. Bologna nell'età moderna, 2. Cultura, 
istituzioni culturali, chiesa e vita religiosa, a cuna di Adriano Prosperi, Bologna, 
Bononia University Press, 2008. ma uscito nel 2009, p. 1213-1265, ilI. 

Intervento alla presentazione del volume Nel nome di Bologna, in 1'rascrizione 
degli interventi alla presentazione del volwne Nel nome di Bologna, chiesa di S 
Cristina, 23 aprile 2008, Bologna. tip. Comet, marzo 2009, p. 7-9. 

Le carte di Guido Zucchini donate al Comitato per Bologna Storica e Artistica. 
Testimonianze del passato guardando al futuro, in SSB. LIX. 2009, p. 9·18, ili 
Esiste l'estratto. 

Paderno e Gaibola: due parrocchie e due comunità suburballe sui colli bolognesi 
nel Medioevo, in AM, n.S., LlX, 2008, p. 205·278 (uscito nel 2009). Esiste l'estrailo. 

2010 

La storia della casa e lo datazione degli affreschi, in M. Fanti - A. Buitoni, Gli 
affreschi invisibili nella casa della Confraternita della Misericordia in Bologna 
(Fondazione Gioanlletti), Bologna, Costa editore, 2010,]l. 7-26, ili. 

Il colle di San Michele in Bosco ilei Medioevo (secoli XIII-XIV): da romitorio 
a monastero benedettino, in San Michele aveua un bosco. Vedute e visioni sul 
colle di S. Michele in Bosco dal '500 ad oggi, a cura di Milena Naldi, Bologna, 
L'Artiere, 2010, p. 24·27. 

Una cons!llen~a di Luigi Galvanip'er un problema di igiene pubblica nel cimite~ 
di Castel S. P/etro, 1789. Una pogma di storia paesana fra XVIII e XIX secalo, ]n 

8SB, LX, 2010, p. 185·203, ili. Esiste ['estratto. 

Reliquie e reliquiari in San Petronio: vicende del secolo ventesimo, in I reliquiari 
della basilica di San Petronio. La nuova sistemazione nella cappella dell~ 
Reliquie. Catalogo a cura di Antonio Buitoni con un colltributo di Mario fàntl. 
Bologna, Stampa Rabbi Giuseppe, 2010, p. 33.43. 

Elt l/CO d,Il, f!lIbbJÙ:IIZIQJ/I 
3S~) 

11442. 

1/443 

11444. 

1/445. 

1/446. 

11447. 

1/448. 

1!449. 

11450. 

11451. 

;; Madda.'ena" Una parrocchia di giuspatrona~ popolare a Bologna dal XII al 
secolo, In AM, n.S., LX, 2009, p. 31 i·391 (USCito nel 2010). Esiste l'estratto. 

Alcuni docu?l~nti s~fI'at~ività ~i L~igi Frati fra il 1841 e il 1858, in Una foga 
operosa. LUI~I Frafl e lorgal1fzzazlOne.de~li istituti culturali bolognesi nella 
seconda meta .deIlO~tocento, a cura di Plerangelo Bellettini, I, p. 121.148, 
Bologna 2010, 111. (II BIblioteca de "L'Archiginnasio~", s. II I. n. 9). 

2011 

Le Decennali Eucaris.tiche a Bologna, in Parrocchw della SS. Trinità. Bologna. 
XX Oece/tltale EI/canslica 22 maggio 2011, Bologna, Costa, 2011, p. 9·1 L Cfr. 
anche [/154, 1/206, [f293. 

Da San Biagio alla Santissima Trinità, in Parrocchia della SS. Trinità. B%gna. 
XX Decennale Eucaristica 22 maggio 201/, Bologna, Costa, 2011, p. 13.19. 

Un uiteriore docwnen/o relativo al progello Andrea Palladio - Froncesco 
Terribilia per la facciata di San Petronio (J572) e alcune riflessioni sull'idea 
del portico, in Domenico e PellegriM Tibaldi. Architeltura e arte a Bologna nel 
secondo Cinquecento, a cura di Francesco Ceccarelli e Deanna Lenzi. Venezia, 
Marsilio, 2011 , p. 49-57. 

Vicende storiche del santuario di Calvigi (secoli XVI·XIX), in G. P. Borghi - M. 
Fanti - R. Zagnoni, "Maria Vergine di Caluigi fateci santi. salvi e felici". Storia e 
tradizioni sul santuario di Ca/vigi, ("Gruppo di studi alta valle del Reno, Porretta 
Terme. I libri di Nuèter'·, 47). Pioppedi Salvaro [Vergato, Bol. AGV Studio, 2011. 
p. 9·23. È sostanzial mente il cap. V dello scritto di cui al n. 11112. 

Antonius. BaI. AnnUlli. Agens. XVIII. Spiegazione di una controversa epigrafe 
su un ritratto di Giouanni Il Bentivoglio, in «Arte a Bologna», 7·8, 2010·2011, p. 
261·268, ilI. 

Note di aggiomamenlo allo scritto di cui al n. 11269 ripubblicato ne! 201 J in 
Le tOl'ri di Bologna, a cura di Giancarlo Roversi, seconda edizione, Bologna, 
Fondazione del Monte. 2011, p. 91· 119, p. 120. 

Collaborazione a Le leltere di Benedetto XIVai marchese Paolo Magnani, Il cura 
di Paolo Prodi e Maria Teresa Fattori. Roma, Herder, 2011 ("Italia Sacra", 85), 
cfr. p. IX e LXXXII (revisione delle note e dell'indice). 

Note di aggiornamento dallo scritto di cui al n. 112iO ripubblica~o nel 2011 in 
Le torri di Bologna, a cura di Giancarlo Roversi. seconda ediZIone, Bologna, 
Fondazione del Monte, 2011, p. 161·164, p. 165. 
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11452. Una lettera di Nicolò Asinelli soldato bolognese nella guerra di Francia contro gli 
Vgol/alli (1564), in SSB, LXI, 2011, p. 201-206, iII. Esiste l'estratto. 

1/453. 

1/454. 

lJ455. 

11456. 

U457. 

[1458. 

2012 

Estratto dalla introduzione al volume Nel nome di Bologna (cfr. n. 11411), in «Il 
Resto del Carlino. Bologna», 25 aprile 2012, p. 8, pubblicato a cura della Consulta 
fra antiche istituzioni bolognesi. Titolo giornalistico: Le antiche istituzioni. 
Memoria e coscienza della città. 

Religione, politica e città. Memorie di fatti accaduti nella basilica di S. Pe/ral/w 
nei primi anni dell'Unità d'l/alia, in AM, n.s., LX I, 2010-2011, p. 353-393. Esiste 
l'estratto con copertina speciale. 

Il Palazzo del SeminarwArcivesoovile: il grande dono del papa bolognese Benedetto 
XlV, in Grand Hotel Majestic ''gia &glumi'; Bologna. Centellini di eccellenza, a 
cura di Giancarlo Roversi, Torino, Ailemandi, 2012, p. 39·46 e 142, ili. 

La scalinala del/'altar maggiore della basilica di San Petronio in Bologna, opera 
di Gaspare Vigarani architetto del Duca di Modena (1659), in SSB, LXII, 2012, 
p. 145·166, ili. Esiste l'estratto con copertina speciale. 

2013 

San Martino in Souerzano. Un castello "di pianura" del Bolognese {ra vicende 
politiche e {amiliari e nel rapporto col territorw, in Il castello di San Martino in 
Saverzano, I. La storia e le {amiglie, a cura di M. Fanti. Scritti di M. Fanti, Paola 
Foschi, Cesare Fantazzini, Romolo Dodi, Bologna, Bononia University Presso 
2013, p. 9-33, iII. Di questo volume curai rimpianto redazionale e scientifico e il 
ooordinamentofra gli autori 

Un 'impresa grandiosa e poco nota: il "compimento" della basilica di San Petronio 
nel 350° anniversario (1663·2013), in SSB, LXlll, 2013,]l. 149-181, ili. Esiste 
l'estratto con copertina speciale. 

2014 

1/459. Le Decennali EucaristiCM ("Addobbi') a Bologna e nella nostra parrocchia, in 
Parrocchia di S. Antonio di Savena. Decima Decennale Eucaristica 25 maggio 
2014, Bologna s.n.t., p. 2·5. 

1/460. La Basilica di San Pelronio in Bologna. Seconda edizione, S.n.t., p. 56, ili. E 
una nuova edizione, ampiamente rimaneggiata e aggiornata, del n. 1/46: fu 
pubblicata a cura della Basilica di S. Petronio. 

Eltllro ddlt p"bNica::.ioni 
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1/461. Il sepol.cro di Ludovi~ Carracci e di altri della stessa {amiglia nella chiesa di 
~~~!~~:.Maddalena 111 via Gallif!ra, in SSR LXIV, 2014, p. 151·164, ili. Esiste 

1/462. 

U463. 

1/464. 

U465. 

1/466. 

1/467. 

I "funerali della Vergine" diAI{onso Lombardi nell'oratorio di S. Maria della Vita. 
lconogr.afia antiebraica certamente, ma anche altro. Per una lettura protratta nel 
tempo, In AM. n.s., LXIV, 2014, p. 269·293. Esiste l'estratto. 

2015 

Mario Fanti - Pier Luigi Perazzini, La schedalura delle opere d'arte a Bologna e 
nel sua territorio nel 1820. Il primo tenlativo di censimento a salvaguardia del 
patrimonio artistico, con un saggio di Angelo Mazza, Bologna, Bononill University 
Press, 2015, ili. In questo volume sono opera di M. Fanti e P.L. Perazzini la 
Introduzione (p. 11-37), l'elenco delle schede (p. 39·48), la trascrizione delle 
schede medesime (p. 49-178), l'indice degli artisti (p. 179·185) e l"indice delle 
localita (p. 187.192). Opera pubblicata con il contributo della Fondazione Cassa 
di Risparmio in Bologna. 

Conclusioni, Atti del Convegno di Ravenna (16 ottobre 2014), a cura di Gilberto 
Zacchè, Modena, Mucchi editore, 2015, p. 215-217 rCentro Studi Nazionale 
sugli archivi ecclesiastici di Fiorano e Ravenna~. Atti dei Convegni, 19). 

Ancora sull'iscrizione lapidaria riguardante i conti di Panico, in <!Nuèter», 82, 
dicembre 2015, p. 286-289. Cfr. anche il n. 1/463. 

Le con{raternite nella Bologna medievale e della prima eta moderna, in Tra lo 
Vita e lo Morte. Due con{raternite bolognesi tra Medioeuo e Età Moderna, a cura 
di M. Medica e M. G. D'A puzzo, Cinisello Ba[samo (MI), Silvana Editoriale, 2015, 
p.13-17,ill. 

1/468. Un nuovo codice statlltario (secoli XN.XVI) della con{raternita bolognese di 
Santa Maria della Morte, in Tra lo Vita e lo Morle cito (cfr. n. 1/467), p. 35·37, ili. 

1/469. Per una lettura storica della parete di {ondo della Cappella Bolognini. !n margine 
alla lIIostra "Giooonnida Modena. Unpittoreall'ombradiSan Petron/O", in 5SB, 
LXV, 2015, p. 211·224, ili. Esiste l'estratto con copertina speciale. 

1/470. La "Madonna dei fascisti". Scritto postumo di Rodol{o Fantini a cura di Mario 
Fanti, in SSB, LXV, 2015, p. 225-232. ill. Esiste l'estratto. Oltre alla cura della 
pubblicazione ho composto il testo introduttivo commemorativo dell'Autore. 
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1/471. L'origine bolognese di Giouanna d'Arco. Storia di una fandonia ricorrente, in 
AM, n.S., LXV, 2015. p. 75-133, ili. Esiste l'estratto. 

2016 

1/472. La &dia dei Santi Fabiano e Sebastiano di Val di Lavino dal XVI al XX 
secolo, in «Samooiall, 13,2014 ·2015, p. 75·90, ilI. Esiste l'estratto pubblicato 
rome volumeLto a sé stante assieme allo studio di Paola Foschi sullo stesso 
argomento: P. Foschi M. Fanti, La &dia dci Santi Fabiano e Sebastiano in 
Val di Lavino. Contributi per un restauro storiografico, Edizioni Libreria Piani 

2016 (Recanati, MC, 2016), p. 96, ili. 

[/473, L'avvento di Felice Baciocchi: la cappella sepolcro della sua famiglia e monumento 
commemorativo dell'età napoleonica a &logna (1826·/919). in A. Buitoni· M. 
Fanti, La cappella di San Giacomo nella &silica di San Petronio. Un memoriale 
dell'età napoleonica in &logna, Bologna, Basilica di San Petronio 2016 (Cento, 
SIACA Arti grafiche), p. 105-124, ilI., con Appendice di documenti (1·50) a cura 
di Mario Fanli, ivi, p. 125-154. 

1/474 . I santi di famiglia. Agiografia dpmeslica (e addomesticata) fra pietà priva/a 
e immagine pubblica nelle famiglie senalorie bolognesi. Il caso dei Bolognini, 
in lA! famiglie sena/orie di Bologna. 4. Bolognini. Storia, genealogia e 
iconografia, a cura di G. Malvezzi Campeggi. Bologna, Studio Costa, 2016, p. 

453-461, ilI. 

1/475. Chi fu il committente del "San Rocco~ del Parmigianino in San Pe/ronio? 
Soluzwne di un antico problema. in SSB, LXVI, 2016, p. 171-181, ill. Esiste 

l'estratto con copertina speciale. 

1/476. Santo Stefano detto Hierusalem: una città o una santa? Riflessioni su un ennesimo 
enigma s/efaniano, in AM, n.s., LXVI, 2016, p. 105-120. 

2017 

U477. lo c'ero! A &Iogna 1933·1945. Ricordi di un nonno del secolo ventesimo alfe sue 
nipatine del secolo ventunesimo, presentazione di Tiziano Costa, Bologna, Studio 
Costa,2017,176p.,ill. 

1/478, Il monumento sepolcrale cinquecentesco di Giovanni dei duchi di &viera nello 
&si/ica di San Petronio, in SSB. LXVII, 2017, p, 135·151, ili. Esiste l'estratta 
con ropertina speciale. 

Eltllcodt llt pubblimzloni 

1/479. 

1/480. 

Ves~iari IIS~ e costumi d~ &Iogna ce~ti nel 1796. Raccolti da Giuseppe Guidicini 
e d!segn~lt da DomeniCO R?m~m. Un eccezionale fotoreportage del passa/o. 
Int~u~,one e schede esphcatl'le a cura di Mario Fanti, Bologna, Bononia 
Umvers~ty. Press, .2~17, ili. Opera pubblicata con il contributo della Fondazione 
Cassa di Rlspartmo In Bologna. 

~e/iquie sozziniane bolognesi, nel volume di studi in omaggio a Lorenzo Paolini 
(m corso di pubblicazione) 
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II/I. Uno toppa importante per la storia archivistica bolognese, in FB. ottobre 1961 (lo 
scritto si riferisce alla nuova sede dell'Archivio Generale Arcivescovile). 

1112. Inventario dei manoscritti della Biblioteca di S. Francesco in Bologna, in A, LIlI· 
LIV, 1958·59, p. 285·321 (uscito nel 1961). Esiste l'estratto. Cfr. n. 11160. 

1963 

1113. Mostra di libri antichi di medicina manoscriUi e a stampa fino a tl/tto il sec. XVJl, 
conservati nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. Alles/ita a cI/m della 
direzwne delle Biblioteche Ci[}iche in occaswne del /I Collnquw lnternazwnale 
sl/lI'Espresswne Plastica. &/ogna, Palazzo dell'Archiginnasw, 3-4 maggw 1963. 
S.n.t., 24 p. Di questo opuscolo compilai la parte relativa al catalogo dei libri esposti 
(p. 14.24) sulla traccia di simile catalogo curato da Albano Sorbelli per analoga 
mostra tenutasi all'Archiginnasio nel 1935. Il mio nome non vi figura in alcun modo: 
fu un lavoro da me compilato per dovere d'ufficio, dietro ordine della direzione della 
Biblioteca, e nel quale dovetti attenermi a criteri che non condividevo. 

11/4. u carie di l'ammaso Casini nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, in A. 
LV-LVI, 1960-61, p. 151.190, uscito nel 1963. Esiste l'estratto con la data 1962. 

!U5. Accessioni di materiale di pregio, in A, LV-LVI, 1960·61, uscito nel 1963, p. 422· 
423 e 425-426 (si tratta di notizie di mss. acquistati dalla Biblioteca Comunale; 
non firmato; sono mie la prima e l'ultima parte; quella centrale, pure non firmata, 
fu scritta da Franca Buffoni). 

1964 

11/6. Documenti riguardanti lo "Badia delle Acque" nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, in A, LVII , 1962, p. 257-273, uscito nel 1964. Esiste l'estratto. 

un Il (ondo Scarselli nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, in A, LVII, 
1962, p. 325-328, uscito nel 1964 (siglato M. F.; esiste l'estratto Qve il nome è per 
esteso). 

IJI8. utlere del Card. Gwoonni Battista Caprara al (ralello Lodouico, in A, a. LVII. 
1962, p. 329·331. uscito nel 1964 (siglato M. F.; esiste l'estratto ove il nome è per 
esteso). 

Efmrodrlftp"bblitl/:;/o/ll 

1965 

1119. lf /I(ondo Ospedali" nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio. Inventario, in 
A. LVII I, 1963, Il. 1-45 (uscito nel 1965; esiste l'estratto con la data 1965). 

IIflO. Nrtoue accessioni di materiale di pregio, in A, LVIII, 1963, p. 552·553 (uscito nel 
1965; descrizione di manoscritti acquistati dalla Biblioteca; siglato m.f.). 

III11. Fonti bibliografiche ed archivistiche per lo storia delle chiese pomposiane 
della Diocesi di Bologna. Contributo al /lMonasticon ltalicl/m!!, in «Analecta 
Pomposiana», I, 1965 (Atti del lO Convegno internazionale di studi storici 
pomposiani, Pomposa, 6·7 maggio 1964), Codigoro (Fe), tipogr. Giari, 1965, p. 
281-310. Esiste l'estratto. 

1966 

11112. Inventari dei manoscritti delle Biblw/eche d'Italia, val. LXXXVI, Bologna. 
Biblioteca dell'Archiginnasw, a cura di Mario Fanti e Francesco Leonetti, Firenze, 
Leo S. Olschki, 1966. Di questo volume ho fatto le p. 1·55 cioè la descrizione dei 
primi 42 volumi (dal B.2796 al B. 2837) e \'indice (p. 93-107). Anche la prefazione, 
per quanto firmata dal Direttore della Biblioteca, Gino Nenzioni, fu composta da 

11/13. Nrtoue accessioni di materiale di pregio (descrizione di manoscritti acquistati 
dalla Biblioteca), in A, LX, 1965 (uscito nel 1966), p. 519·521 (siglato mJ.). 

1969 

11114. l manoscritti di Umberto Prolli nella Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, 
in A, LXI. 1966 (uscito nel 1969), p. 604·607. Precede una nota introduttiva di 
Andrea Badini. Esiste l'estratto. 

1970 

11115. Rileoomento dei beni archi[}istici e bibliografici, in Una strada nella storia. 
Docrwzenti e relazioni della seconda campagna di rilevamento dei beni artistici 
e culturali dell'Appennino, Calderara di Reno (Bo), Poligrafici Consolini & C., 
1970, p. 170.174 (è firmata anche da P. Pacifico M. Branchesi QSM col quale 
condussi la rilevazione. Ma la stesura fu mia). 

IIIl6. L'archivw della Compagnw dei Lnmbardi in Bologna, in La Compog~w. dei 
Lombardi in Bologna. Vlll Centenario 1170-1970, Faenza, Litografie Artlstzche 
Faentine, 1970, p. 87-118, ili. Esiste l'estratto. 
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1971 

11117. Le fonti per lo storw della Diocesi di Bologna. Panorama e prospettiue di lavoro, 
in «Ravennatensia. Atti del III Convegno del Centro Studi e Ricerche sull'antica 
provincia ecclesiastica Ravennatell (Bologna 1968), Cesena 1971, p. 25·56. Esiste 
l'estratto. 

1972 

11118. Frammenti degli archivi Calderini e Ghisilieri nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasw, in A, LXII, 1967, p. 354·367 (uscito nel 1972). Esiste l'estratto. 

11119. Nuove accessioni di materiali di pregio, in A, LXII, 1967, p. 497-502 (uscito nel 
1972; siglato m.f.). Esiste l'estratto. 

11120. Cliarchivi Capitolare e Parrocchiale di $. Biagiodi Cento. Inventario, Deputazione 
di Storia Patria per le Province di Romagna. «Documenti e Studi», val. IX, 1972, 
p. VIII-228, ilI. Di questo volume furono anche tirate 70 copie numerate come 
voI. I della ~(Biblioteca Centese» a cura della Deputazione di Storia Patria per le 
Province di Romagna e del Comune di Cento. 

1975 

I1J21. Frammenti dell'archivio Vassè Pietramellara nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, in A, LXIII-LXV, 1968·1970, p. 517-531 (pubblicato nel 1975). 
Esiste l'estratto. 

19i1 

J1f22. Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d'Italia, XC, Bologna, Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio, Raccolta Malvezzi de' Medici, parte I, a cura di M. 
Fanti, Firenze, Leo S. Olschki editore, 1977, XX,164 p. 

1979 

11123. Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d'l/olia, XCII, Bologna, Biblioteca 
COmunale dell'Archiginnasio, Raccolta Ma/vezzi de' Medici, parte II, a cura di M 
Fanti, Firenze, Leo S. Olschki editore, 1979, VIII, 176 p. 

11124 Intervento al Convegno ~~Giornali, biblioteche, archivi», in Regione Emilia· 
Romagna, Ciornali biblioteche archivi. Convegno di studio, Bologna, 10·11 marw 
1978, Bologna, CERSG, 1979, p. 198-199. 

11125. L~rchivio Cenerale Arcivescovile. Un servizio della Chiesa bolognese per /a 
cultura, in «I Martedì», n. 8, giugno 1979, p. 22-24, ilI. 

Elellcodelleplibblic(/z iOlli 
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IU26. Consistenza e condizioni attuali delle raccolte manoscritte della Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio, in A, LXXIV, 1979, p. 7-38. Esiste l'estratto 

IU27. L'ordinamento e l'inventariazione della Raccolta Malvezzi de' Medici nella 
Biblwleca Comunale dell'Archiginnasw, in A, LXXIV, 1979, p. 119·125 (cfr. 
anche n. 11133). 

JU28. La revisione dell'Archivio Gozzadini, in A, LXXN, 1979, p. 127·130. 

11129. Un importante dono alla Biblioteca dell~rchiginnasio: ['esemplare delle Vite del 
Vasari coltle postille attribuite ad Agostino Carrocci, in A. LXXIV, 1979, p. 428· 
429. 8siste l'estratto cumulativo con il seguente. 

11/30 L'acquisto dell'Archivio Soffi . in A. LXXIV, 1979, p. 429·430. Esiste l"estratto 
cumulativo con il precedente. 

1980 

1IJ31 Il fondo delle "Visite Pastorali~ nell~rchivio Generale Arcivescovile di Bologna, 
in ~Archiva EccJesiae», XXII-XXIII, 1979-1980, p. 151-167. Esiste l'estratto. 

IU32. 

!U33. 

11/34. 

IU35. 

IU36. 

Fondi arcllivistici del secolo XVIII nel/'Archivw Generale Arcivescovile di 
Bologna, in Famiglie sena/orie e istituzioni cittadine a Bologna nel Settecento. 
Bologna. Istituto per la Storia di Bologna, 1980, p. 161-172. Esiste l'estratto. 

L'ordinamento e l'Ìllventariazione della Raccolta Malvezzi de' Medici nella 
Biblioteca Comunale de/l'Archiginnasw, in A.1>.1. n.s., XXIX·XXXI, 1978-1979, 
Bologna 1980, p. 183-190 (cfr. anche il n. IU27). 

Le carte di Edoardo Brizio nella Biblioteca Comunale deIl'Archiginnasio, in A, 
LXXV, 1980, p. 385-399. Esiste l'estratto 

Nuove accessioni di /IIotetiale di pregio: pergamene bolognesi dal XV al XVII 
secolo; Le postille ca,.raccesche alle Vite del Vasari e lo loro identificazione, in A, 

LXXV, 1980, p. 503-504 (siglato m.f.). Esiste l'estratto. 

1982 

Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d'Italia, CI, Bologna, Biblioteca 
Comunale deIl'Archiginnasio, serie B, a cura di M. Fanti e Lino. Sighin.olfi t, 
Firenze, Leo S. Olschki editore, 1982,208 p. Nella premessa è spIegato m che 
misura io abbia potuto servirmi di un precedente lavoro di Sighinolfi (che era 
stato usato, senza mcnzionarlo mai, da altri curatori dei volumi precedenti). 
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1U37. Frammenti dell'archivio Albergati Vezza nella Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, in A, LXXVI, 1981. p. 35-42. Esiste l'estratto. 

1983 

11138. L'elenco degli istrumenli dell'Archivio comlmale di San Giovanni in Persiceto, in 
(Strada Maestra», n. 13, 1980 (uscito nel 1983), p. }·108. Esiste l'estratto. 

11139. ÙJ prosewzione degli inventari dei manoscritti bolognesi (serie B) della Biblioteca 
dell'Archiginnasio, in A, LXXVII, 1982 (uscito nel 1983), p. 425-428. Esiste 
l'estratto. 

11140. Nuove accessioni di materiale di pregio. Le carte di Augusto Galli, in A, LXXVII, 
1982 (uscito nel 1983), p. 429·430 (siglato m.f.). Esiste l'estratto senza copertina. 

1984 

1U41. Gli archivi delle istituzioni di carità e assistenza attive a Bologna nel Medioeuo 
e nell'Età moderna, Bologna, Istituto per la Storia di Bologna, 1984 (Atti del 4° 
Colloquio "Forme e soggetti dell'intervento assistenziale in una città di antico 
regime~, Bologna, 20·21 gennaio 1984, l). Di questa pubblicazione curai il 
coordinamento generale fra i cinque collaboratori e inoltre scrissi la premessa 
(p. 5-8), compilai l'elenco dei fondi archivistici (p. 9·12) e gli indici (p. 145·157), e 
feci la rilevazione del materiale delle confraternite esistente nel fondo Demaniale 
dell'Archivio di Stato di Bologna e del materiale che si trova nell'Archivio 
Generale Arcivescovile relativo alle istituzioni di benellccll1.a. Queste parti sono 
contraddistinte con la sigla mI 

11/42. UJ descrizione dei manoscritti bolognesi (serie BJ, in A. LXXVIII, 1983 (uscito nel 
1984), p. 20-21. 

11143. Nuove acquisizioni di materiale di pregio, in A, LXXVIII, 1983 (uscito nel 1984), 
p. 425·428 (siglato m.f.). 

1985 

I1/44. Riordinamento e inventariazione di un archivio parrocchiale, in Il patrimonIO 
storico·religioso locale. Problemi ed esperienze di raccolta e conservazione, 
«Quaderni di Bologna 7», nn. 15·16, novembre 1985, p. 22·30. 

IU45. Conclusioni, in Il JXltrimoniostorico-religiooo locale. Problemied esperienze di raccolto 
e conservazione, ,<Quaderni di Bologna 7)), nn. 15·16, novembre 1985, p. 36-39. 

11/46. Nuove accessioni di materiale di pregio. Manoscritti e carte varie del prof. Luigi 
Simeoni, in A. LXXIX, 1984 (uscito nel 1985), p. 463-465. Esiste l'estraUo. 

V~I/CO flr//~ pffbblicf/::ÙIIII 
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1986 

11147. I libri e i manoscritti di Ciooon Battisla Eroolani nella Biblioteca Comunale 
dellì\rch~gjnnasio, in KObbietlivi e documenti veterinari», VII , n. 5, maggio 1986, 
p. 48-49, III. 

IU48. Inventari dei manoscritti delle Biblioteche d'Italia, CII, Bologna, Biblioteca 
Comunale del/ì\rchiginnasio, serie B, a cura di M. Fanti e Lino Sighinolfì t, 
Firenze, Leo S. Olschki editore, 1986, p. 278. 

IU49. Fonti storiche ecc/esiastiche e problemi della loro utilizzazione, in Ricerca storica 
e tenitorio: un ruolo per gli enti locali?, Bologna 1986, p. 45-50. 

1987 

11150. Le carte di Augusto Calli nella Biblioteca Comunale de/l'ArchiginllOsio. 
Inventario. in A, LXXX, 1985 (uscito nel 1987), p. 23·32. Esiste l'estratto. 

11151. Nuove accessioni di materiale di pregio. Manoscritti di Cesare Salvanini, in A, 
LXXX, 1985 (uscito nel 1987), p. 389·390 (siglato mI). Esiste l'estratto. 

IU52. Quelle antiche carte in $. Pe/ronio. Registri, cartoni e filze dell'Archivio della 
Fabbriceria di $. Petronio contengono lo storw quotidiana della basilica, in 
KC'era Bologna», n. 7, 1\ quadrimestre 1987, p. lO·li, ili. 

1IJ53. Un altro passo auanli nella descrizione dei manoscritti bolognesi (serie BJ della 
Bib/w/eco delfì\rchiginnasio. in A, LXXXI, 1986 (uscito nel 1987), p. 39·42. 
Esiste l'estratto. 

IU54. Lavori di biblioteca. Gli indici del protocollo degli ultimi trent'anni. in A, LXXXI. 
1986 (uscito nel 1987), p. 43·44. Esiste l'estratto. 

Il/55. Nuove accessioni di materiale di pregio, in A, LXXXII, 1987, p. 300·310. Esiste 
l'estratto. 

1989 

1IJ56. FOllti ma/wscritle per lo C!lltura umanistico-rinascimentale bolognese nella 
Biblioteca dell'Archiginnasio, in «Schede umanistiche», n. 3 [marzo 19891. p. 47-56. 

!USi. Nel mare magnum della bibliografia bolognese. Riflessioni ad uso degli s/ud!osi 
"locali"(eallchedialtriJ. inA, LXXXIII, 1988(uscitone.1 1989). p. ~5·3.8. ~o.neslste 
l'estratto, ma compare nell'estratto complessivo dal titolo ~gg.w dr bIblIOgrafi? 
bolognese 1968·1988, a cura di Alarico Cionci .. Roberto LandI. Gianfranco Onofrl, 
eon premesse di Valerio Montanari e M. Fanti. 
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11160. 
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Nuoueaccessioni di materiale di pregio, in A, LXXXIII, 1988 (uscito nel 1989), p. 
627·628. Esiste l'estratto. 

1900 

Inventari dei manoscritti delle Biblioleche d'Italia. CV, Bologna, Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio. &rie B, a cura di M. fanti e Lino Sighinolfì t, 
Firenze, Leo S. Olschki, 1990, 184 p. 

lnve/tlari dei manoscrilli delle Biblioleche d'ltalia, CVI, Bologna, Biblioteca di 
San Francesco dei Frati Minori Conventuali, a cura di M. Fanti, Firenze, Leo S. 
Olschki, 1990, 136 p. Cfr. n. Il/2. 

11/61. Nuove accessioni di materiale di pregio, in A, LXXXIV, 1989 (uscito nel 1990), p. 
441·443. 

11162. Archivio Diocesano di Bologna, scheda sull'Archivio Genemle Arcivescovile di 
Bologna in Guida degli archivi diocesani d'Italia. I, Roma, Ministero per i beni 
culturali e ambientali, 1990, p. 81·87. Questo volume costituisce sia le annate 32· 
33 (1989·1990) di *<Archiva Ecclesiae», sia il n. 61 dei «Quaderni della "Rassegna 
degli Archivi di Stato"». 

11163. Unnuooooolumediinventarideimanoscrittibofognesi(serieB)dell'Archiginnasio. 
in A, LXXXV, 1990, p. 25·27. 

11164. Nuove accessioni di maleriale di pregio, in A, LXXXV, 1990, p. 483·485. 

1991 

11/65. l "tesori" dell'Archiginnasio, in Le grandi biblioleche dell'Emilia· Romagna e del 
Montefeltro. I tesori di carta, a cura di Giancarlo Roversi e Valeria Montanari, 
Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 1991, p. 53·65. iiI. 

1992 

Il/66. L'Archivio Generale Arcivescovile di Bologna dalla SItO istit!lzione ad oggi, in 
«Archiva EcclesiaCl), 34·35, 1991-1992, p. 139-155. È la comunicazione presentata 
al XVII Convegno degli Archivisti Ecclesiastici (Roma, 16-19 ottobre 1990). Esiste 
l'estratto. 

Il/67. Nuove accessioni di materiale di pregio, in A, LXXXVI, 1991 (uscito nel 1992), p. 
285·290. 

1994 

lU68. Perché un' Appendice alla Bibliografia Bolognese di Luigi Frati, in A, LXXXVII. 
1992 (uscito nel 1994), p. 27·32. Esiste l'estratto comprensivo di tutta l'Appendice. 

IU69. 

IU70. 

11171. 

Chiese e parrocchie del contado di Bologna. Bibliografia J 700·1992 a cura di M 
Fanti. R~cerche di Patrizia Busi e Aurelia Casagrande, elaborazio~e di Daniel~ 
Ma~~l. [~Iognal, Nuova Alfa Editoriale, 1994 [pubblicazione a cura della 
P.ro~lIlcm di Bologna. Settore beni culturali], 196 p., iII. lo diressi la ricerca 
blbhografica, la rividi e la seguii fino al termine; e scrissi l'introduzione (p. 9.15). 

L'archivio storico della Fabbriceria di San Petronio e il suo riordinamento, in 
Una basilica per lino città. Sei secoli in San Pe/ronio, Bologna, Edizioni Tipoarte, 
1994, p. 187·194, ili. Esiste l'estratto. 

1995 

11172 L'Archivio Generale Arcivescovi/e di Bologna. Notizie storiche. Elenco dei fondi 
archivistici. Avvertenze utili per le ricerche, in SSB, XLV, 1995, p. 270·312, ili. 
Esiste l'estratto. Cfr. il n. IU78. 

1996 

lU73. Carie ecclesiastiche. 1/ patrimonio archivistico cklla diocesi di Bologna, in dBOt, 
4, n. 2/3, marzo-giugno 1996, p. 67·69. 

1997 

11174 Alle fonti della sloria di Bologna: i luoghi della memoria dvile e religiosa. 
L'Archivio Generale Arcivescovi/e, in 23° CongresSQ Eucaristico Nazionale 
Bologna (allegato a «II Resto del Carlino». n. 263 del 25 settembre 1997), p. 14, ili. 

1999 

11175. Documentazione di età napoleonica nell'Archivio Generale Arcivescovile di 
Bologna, in l "Giacobini" nelle Legazioni. Gli allni /tOpoleonici a Bologna e 
Ravenna, a cura di Angelo Varni, Bologna, Costa [1999], Il, p. 273·281. 

lU76. Gli archivi dei religiosi: il caso di Bologna, in «Archiva EcclesiaCl), 42, 1999. p. 

217·231. Esiste l'estratto. 

lUn Le carte di Auguslo &troni nell'Archivio Generale Arcivescovile ~i .Bo~ogll.a, in 
Augusto &troni. Un passo da portici di Bologna, Bologna. G. Barghlglalll editore, 
1999, p. 63.70 (si tratta di una relazione tenuta al Convegno Nazionale di St~r~a 
della Chiesa svoltosi a Torreglia - Padova - dal 25 al 27 marzo 1977 e mal 111 

precedenza pubblicata). 
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11178. L'Archivio Generale Arcivescovile di Bologna. Notizie storiche. Elenco dei fondi 
archivistici. Avvertenze utili per le ricerche. Premessa di S.E. il card. Giacomo 
Biffi. Nel centenario dell'apertura dell'Archivio al pubblico 1899-1999, s.n.t., 52 
p., iII. È una nuova edizione, riveduta e aumentata, del n. 11/72. Cfr. n. 11/84. 

2000 

11179. Intervento alla tauola rotonda, in Le vie della devozione: gli archivi dei santuari in 
Emilia Romagna, Atti dei convegni di Spezzano (3 settembre 1999) e di Ravenna 
W ottobre 1999), a cura di Enrico Angiolini, Modena, Mucchi, 2000, p. 193·196. 

11180. Scheda sull'Archivio Capitolare della Cattedrale di Bologna in G!tÌda agli 
Archivi Capitolari d'Italia, I (Associazione Archivistica Ecclesiastica. Quaderni 
di ((Archiva Ecc1esiae» , 6), Città del Vaticano, S.n. , 2000, p. 97·101. 

2001 

11181. L'Archivio Capitolare della Metropolitana di Bologna. Vicende e consistenza 
attuale, in Gli Archivi Capitolari del/'Emilia Romagna, Atti dei convegni di 
Spezzano (6 settembre 2000) e di Ravenna (11 ottobre 2000), a cura di Enrico 
Angiolini, Modena, Mucchi, 2001, p. 103·111. 

2002 

11182. Esperienze esemplificative italiane del rapporto fra documentazwne archivistica 
epostorale: Bologna, in «Archiva EcclesiaCII, 43-44, 2000·2001, p. 173-181. Esiste 
l'estratto. 

11183. L'Archivio Generale Arcivescovile, in «Insieme Notizie», Il,7 giugno 2002. 

11184. L'Archivio Generale Arcivescovile, in Domus Episcopi. Il palazzo Arcivescovile di 
Bologna, a cura di Roberto Terra, S. Giorgio di Piano, Minerva Editrice, 2002, p. 
267.277, ilI. È un rifacimento del n. 11178. 

2003 

l U85. Comunicazione sull'Archivio Generale Arcivescovile di Bologna, in Provincw di 
Bologna. A.sscssoratoalla Cllltura. Prima Conferenza Provincialedei&niArchivistici. 
Atti, a cura di Maria Letizia &mgiovanni e Giampiero Romanzi. Bologna, Provincia, 
Settore cultura, Ufficio istituti culturali, 2003, p. 129-132 (questi Atti pubblicati nel 
2003 si riferiscono a un convegno tenuto nei giorni 13 e 14 maggio 1998). 

11186. Introduzione a Archivw della Provincia di Crislo Re dei Frali Minori dell'Emilia
Romagna. Inventario, a cura di Riccardo Pedrini, Bologna 2003 (stampato in 
proprio), p.IX-XVIII. 
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2004 

1U87. La raccolta iconografica dell'Archivw della Fabbriceria di San Pe/ronio in 

~~::~~;n~~~~,as:~~::t~d~~~~i ~~:~~~,A2,::,~~~i~4~~I~::\~I ~.~t 
Esiste l'estratto. 

IUS8. Vicende dell'Archivio della Beata Caterina, in Caterina Vigri. La santa e lo città, 
Atti del Convegno (Bologna, 13· 15 novembre 2002), a cura di Claudio Leonardi, 
Firenze, SISMEL Edizioni del Galluzzo, 2004, p. 159-163. Esiste l'estratto. 

11189. L'archivio del Seminario di Bologna, in Gli archivi dei Seminari, Atti dei 
Convegni di Spezzano (3 settembre 2003) e di Ravenna (11 ottobre 2003), a cura 
di Enrico Angiolini, Modena, Mucchi, 2004, p. 197-203. 

2006 

11190. Gli archivi delle parrocchie di Bologna soppresse. Inventario, a cura di M. Fanti, 
Bologna, Costa Editore, 2006, 208 p., ilI. (~Archivio Generale Arcivescovile, 
Bologna. Studi e sussid i", 2). 

11191. 

11/92, 

IU93. 

11/94. 

1U95. 

2008 

L'archivio della Fabbriceria di San Petronio in Bologna. Inventarw, a cura di M. 
Fanti, Bologna, Costa editore, 2008, XXN, 632 p., ili. 

L'Archivio Generale Arcivescovile di Bologna: quarantacinque anni dalla riapertura 
(1962.2006), in Centra Studi Nazionale sugli archivi ecclesiastici di Fiorano e 
Ravenna. Gliarchividiocesanidell'Emilia Romagna. Patrimonio,gestioneefruizione. 
Alli dei Convegni di Spezzano (13 settembre 2007) e di Ravenna (27 settembre 2007), 
a cura di Gilberto Zacchè, Modena, Mucchi editore, 2008, p. 197·209. 

Il fondo 'Visite Pastorali" (secoli XV·XX). Inventario sommario, a cura di M. 
Fanti, Bologna, Costa editore, 2008, 40 p., ili. ("Archivio Generale Arcivescovile, 

Bologna. Studi e sussidi", 3). 

2009 

L'Archivio consorziale del clero urbano di &llogna (secoli XI·XX). Inven/ario, a 
cura di M. Fanti con un saggio storico di Felice ?allinetti, Bologn~, Cos~ ~itore, 
2009.80 p., ili. ("Archivio Generale ArciveSCOVile, Bologna. Studi e sussidi, 4). 

Il nuotlO archivio dell'Osservanza in L'Osservanza di Bologna. Convento e chiesa 
di San Paolo in Monte, a cura' di Donatella 8iagi r-,1aino e Giulia Gandolfi, 

Bologna, tipo S. Francesco, 2009, p. 219-223. 



.1(}, j\!lIriOF'lIl1li 

2010 

11/96. L'Archivio Capitolare della Cattedrale Metropolitana di San Pietro in Bologna 
(secoli X-XX). Inuentario, a cura di M. Fanti, Bologna, Costa editore, 2010, 78 p .. 
ili. ("Archivio Generale Arcivescovile, Bologna. Studi e sussidi", 5). 

2011 

11197. Per l'Archivio Arcivescovile una storia lunga mezzo secolo, in «Avvenire. Bologna 
7)), 2 ottobre 2011, n. 32, p. 5. 

11198. L'archivio consorziale del clero urbano di Bologna (secoli Xl-XX), in Realtà 
archivistiche a confronto: le associazioni dei parroci urbani, Atti del Convegno 
di Ravenna (24 settembre 2010), a cura di Gilberto Zacchè, Modena, Mucchi 
editore, 2011, p. 153·154 ("Centro Studi Nazionale sugli archivi ecclesiastici di 
Fiorano e Havenna", Atti dei Convegni, 15). 

2012 

11/99. La raccolta degli Statuti (secoli XV-XX). Inventario, a cura di M. Fanti, Bologna, 
Costa editore, 2012, 54 p., ilI. ("Archivio Generale Arcivescovile, Bologna. Studi e 
Sussidi",6). 

2013 

IUlOO. Inventari dei Manoscritti delle Biblioteche d'Italia, CXVI. Bologna, Biblioteca 
Comunale dell'Archiginnasio, serie B, a cura di M. Fanti, Firenze, Leo S. Olschki, 
2013,204 p. 

1II101. Oscar Mischiati: documenti sugli organi della basilica di San Petronio (secoli 
XV-XX), in Oscar Mischiati - Luigi Ferdinando Tagliavini, Gli organi deIla 
basilica di San Pe/ronio in Bologna, Bologna, Pàtron editore, 2013, parte l[ (p. 
241·577), a cura di M. Fanti. Oltre alla cura di questa parte, che comportò il 
controllo di molti documenti dell'archivio della Fabbriceria di S. Petronio, scrissi 
le Avvertenze per lo raccolta documentaria di Oscor Mischiati sugli organi della 
basilica di San Pelronio, che occupa le p. 251-252. 

1II102. Le carte del cardinale Carlo Oppizzoni arcivescovo di Bologna 1803·1855. 
Inventario, a cura di M. Fanti, Bologna, Costa editore, 2013, 64 p., ilI. eArchivio 
Generale Arcivescovile, Bologna. Studi e Sussidi", 7). Cfr. anche il n. 111107. 

2014 

111103. Il fondo "Stampe" nell'Archivio Generale Arcivescovile di Bologna, in &m.onia 
manifesta. Supplemento al catalogo dei bandi ... stampati nel XVI secolo pu 
Bologna e il suo territorio, a cura di Zita Zanardi, Firenze, Leo S. Olschki. 2014. 
p. XIX-XXI ("Biblioteca di Bibliografia Italiana", CXCVII). 

E/mco delle pllbbliC/lzio/ll 

"" 
111104. L'ar.chivio del Battistero della Cattedrale di Bologna: origini e vicende, in Porta 

fide.,. Le registrazio~ipretrjdentine nei battisteri tra Emilia-Romagna e Toscana, 
Atti de.1 ~nvegno di Modena (8 ottobre 2013), a cura di Gilberto Zacchè, Modena, 
Mucchi editore, 2014, p. 75-81 ("Centro Studi Nazionale sugli archivi ecclesiastici 
di Fiorano e Ravenna", Atti dei Convegni, 18). 

I1/105. San Pelronio. La Fabbriceria, un archivio storico ricchissimo, in ~Avvenire. 
Bologna 7 •• , 24 agosto 2014, p. 5. 

2015 

111106. L'Archivio Generale Arcivescoviledi Bologna. Inventario-guida dei fondi ordinati 
e consultabili, a cura di M. Fanti, Bologna, Costa editore, 2015, p. 224, iII. 
C'Archivio Generale Arcivescovile, Bologna. Studi e sussidi", 8). 

I1/107. Le carte del cardinale Carlo Oppizzoni arcivescovo di Bologna 1803·1855. 
Inventario, a cura di M. Fanti, in Il cardinale Carlo Oppizzoni tra Napoleone e 
l'Unità d'Italia, a cura di M. Tagliarerri, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 
2015 C'Uomini e dottrine" , 67), Atii del Convegno, Bologna 18-20 novembre 2013, 
p. 335-377. È lo stesso testo di cui al n. II1I02. 

2016 

I1/108. San Petronio, "riaffiora" un testo. Da recenti studi è emerso dall'Archivio della 
Fabbriceria un brandello di palinseslo goto·latino dei primi secoli, in AAvvenire. 
Bologna 7», lO gennaio 2016, p. 2. 

2017 

lU109. San Pelronio, ['archivio scrigno di storia e fede, in ~Avvenire. Bologna 7», 20 
agosto 2017, p. 4. 



Classe III 
Prefazioni, presentazioni, introduzioni, indici 

1961 

11111. Indice delle perSQne e dei luoghi contenuti nei due volumi Conuegno di st!tdi sul 
Risorgimento a &logna e nell'Emilia, 27·28 febbraio 1960. Parte I: Relazioni. 
Parte Il: Comunicazioni. È in fine al voI. Il e occupa le p. 1243-1272, Bologna, 
s.e., 1961. Esiste l'estratto. 

1969 

II1/2 Premessa al n. l di «Culta Bononia. Rivista di Studi Bolognesi», I, 1969, p. 3-5 (fu 
scritta da me e modificata in qualche parte in sede redazionale). 

1971 

111/3. Luigi Fantini. Antichi edifici della montagna bolognese, I, Bologna, Cassa di 
Risparmio (Edizioni Alfa), 1971. Di questo volume curai la pubblicazione per 
incarico della Cassa di Risparmio, in necordooon l'autore. Sono mie alcune piccole 
parti della prefazione e la piccola presentazione all'i nterno della sovracoperta. 
Comunque tutta l'impostazione dell'opera e la revisione generale è mia. 

1972 

11114. Luigi Fantini, Antichi edifici della montagna bolognese, Il, Bologna, Cassa di 
Risparmio (Edizioni ."ùfa), 1972; come il n. 11113. Del tutto mio è l'indice dei 
luoghi e degli edifici in fine al volume (p. 535-540)_ 

1974 

11 1/5. Premesso all'ultimo numero di CB, VI, 1974, p. 3-4 (firmato «La Redazione»). 

1975 

II1/6. Indice dei nomi di persona e di luogo dell'opera di A. 1·lessel, Storia della cillà di 
Bologna 1116-1280, edizione italiana a cura di Gina Pasoli, Bologna, Alfa, 1975, 
p. 293-308. In questo volume rividi anche e aumentai la bibliografia e corressi 
alcune sviste dello Hessel 

11U7. Presentazione allibro di E. Stefanelli, Lo diocesi di Bologna e i suoi campanili. 
Sasso Marconi (Bo), Bolelli, 1975, p. 7-8. 

1976 

11 1/8. Indice dei nomi di persona e di luogo del voI. di Giovanni Ricci, B%gna. Storia 
di un'immagine, Bologna, Alfa, 1976, p. 377-381 (non firmato). 

Elmrodtlle pubblica::;Q/li 

1978 

II.119. Indici del volume Storw di Bologna, Bologna, Edizioni Alfa, 1978(il nome dell'autore 
d~li indici. non figura):. I~dke dei nomi di persona, Indice dei nomi di luogo, Indice 
de~ soggettI e argomentI nguardanti Bo/ogna, p. 437-459. Cfr. anche n. 111113. 

1979 

111110. Presentazione alla ristampa anastatica di Lodovico Frati, li Settecento a Bologna, 
Bologna, Atesa editrice, 1979, p. I-VIII. 

1983 

11 1/11_ Introduzione a Tommaso Casini, Notizie per lo storw di Bazzano nell'Oltoceltlo, 
a cura di Giuseppe Gnudi e Amedeo Benati, Bologna, Tamari, 1983, a cura del 
Lions Club Bologna Valli Lavino Samoggia, p. IX-XXII. 

111112. Testo introdrtttiuo alla mostra Testimonianze cristiane nel territorio minerbiese. 
Lo pittura nei luoghi di culto (Minerbio, settembre-ottobre 1983), volantino a cura 
del Centro Culturale "G_ La l'id di Minerbio. 

1984 

111/13. Indici del volume Storia di Bologna, Bologna, Edizioni Alfa, 1984, seconda 
edizione, p_ 197·282, ili. È in tutto simile a Quello pubblicato nell'edizione 1978 
(cfr. n.1I1/9). 

111/14. Prefazione col titolo Civiltà e cultura nel paese del Guerrino, a r-."i. Ceechelli, 
Andar per Cento, Cento, AVI, 1984, p. 9-lI. Si tratta di parte del testo di cui al 
n.1/121. 

1987 

!l1/15. Presentazione del volume di Adolfo Belletti, Zola Predoso. Preistoria, storia e 
arte, Bologna, Ponte Nuovo editrice, 1987, p. 5-10 

1988 

111/16. Premessa alla ristampa anastatica di L. Simeoni - A. Sorbelli, Storia 
dell'Università di Bologna, Bologna, Arnaldo Forni editore, 1988, voli. 2 (la 
premessa occupa le p. IX-XVI del vol. D· 

1989 

111/17. Presentazione al volume di Tullio Calori, Molinella. Cronoca e storia, Bologna, 
Cassa rurale ed artigiana della pianura bolognese, 1989, p. 9-11. 



Hl8 ,\llIrioFllnti 

111118. Presentazione al volume San Procolo e il suo culto. Una questione di agiografìa 
altomedieuale bolognese, Bologna, Cappelli editore, 1989, p. 9·17. 

1990 

IW19. Per fa sloria della Madonna del Faggio, in *<Nuèter», n. 32, dicembre 1990, 
p. 122-129. È il testo di un discorso tenuto a Porretta l'Il giugno 1988 per ,la 
presentazione del volume di R. Zagnoni e G.P. Borghi, La Madonna del Faggto, 
Porretta Terme, Editoriale Nuèter, 1988. 

1991 

111120. Introdu zione a M.C. Marchetti - C. O' Onofrio, Palazzo Legnani Pizzardi, 
Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 1991, p. 7·9 

1[1/21. Premessa a Felice Gallinetti, Dissertazione su San Petronio, a cura di M. Fanti e 
Amedeo Senati, in 8SB, XLI, 1991, p. 139·165, iII. Esiste l'estratto. 

1992 

1II/22. Premessa a Minerbit) e dintorni. Immagini di ieri, Minerbio, Cassa Rurale e 
Artigiana di Minerbio, 1992, p. 11-14. 

1Il/23. Camponili e campane (testo di presentazione del volume di cui al n. 1/295; è 
quello detto durante la presentazione del volume alla Cassa di Risparmio), in «Il 
Centone», XV, n. 12, dicembre 1992, p. 14. 

1993 

l1U24. Premessa al volume &lrgi, Baigno, Stagno. La uita della chiesa nella storia di tre 
comunità della montagna, Porretta Terme, E:ditoriale Nuèter, 1993, p. 5-6. 

111 /25 Prefazione al volume Capugnano e Castellltccio. Una cOI1Utnità e la sua chiesa, 
Porretta Terme, E:ditoriale Nuèter, 1993, p. 7-8. 

111/26. Presentazione del volume R. Zagnoni - G.P. Borghi, La Madonna di Brasa. 
Un santuario montano fra Reno e Panaro, testo letto al santuario di Brasa il 9 
settembre 1992, in ~~Nuèter», 38, dicembre 1993, p. 318-322. 

1994 

IIJ127. Testo della premessa del card. Giacomo Biffi, I Grassi a/ seruizio della Chiesa, 
in Il Palazzo Grassi in Bologna, a cura di Giancarlo Roversi, Bologna, Re Enzo 
editrice, 1994, p. 11-12 (testo fornito da me a richiesta del cardinale che lo adottò 
integralmente, aggiungendovi di suo solo le ultime tre righe). 

E/mco dd /, pllbI!I;rdziolll 
Hl9 

1995 

111128. Prefazione a C_ Fantazzini - O. Mischiati, Tradizioni musicali minerbiesi, II, 
Minerbio, Banca di Credito Cooperativo di Minerbio, 1995, p. 7-10. 

1996 

111/29. Prefazione a C'era una oo/ta ... San Pietro in Casale, nelle cartoline della raccolta 
di Remo Zecchi, S. Pietro in Casale, tipo Rossi, 1996, p. 7.10. 

l1U30_ Presentazione a M. Facci, l Padri Ministri degli [nfermi (Camilliani) a Bologna 
(1596·1996), Borgonuovo di Sasso Marconi, Zampighi, 1996, p. 9-10. 

11I!31. Introduzione a U famiglie sena/orie di Bologna. 1. Maluezzi. Storia, genealogia e 
iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi, Roma 1996, p. V-XII. 

1999 

111/32. Introduzione a R. Baschieri, [ caoo/ieri della Madonna. La Pia Unione dei 
Raccoglitori Gratuiti nelle celebrazioni della B. V. di San Luca in Bologna. 
Cronaca minuta attraverso due secoli 1799-1999, Bologna, A. Forni Editore, 
1999, p. 9-10 C' lstituto per la storia della Chiesa di Bologna_ Saggi e ricerchc~, 
11). 

IlU33. Premessa al volume Papi a Bologna e papi bolognesi_ Giubilei e pellegrinaggi, a 
cura di M. Fanti e Giancarlo Roversi, Scandiano (Re), Hit Studio Editori, 1999, 

p. V (firmata con G. Roversi). 

2000 

[JJ/34. Introduzione a F.A. Bagni, Armi o stemmi gentilizi delle famiglie di Cento 
MDCCX1X, lesti di M. Cecchelli, introduzione di M. Fanti, Cento, Centro studi 
"G. Baruffaldi", 2000 (S. Giovanni in Persiceto, Grafiche Beccari), p. 13-16. 

111/35. Introduzione a U famiglie senatorie di Bologna. 2. Ranuzzi. Storia, genealogia e 
iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi, Bologna, Studio Costa, 2000, 

p. XI·XII. 

2001 

1I1/3G. Introduzione a D. Giuseppe Fornasini, Il castello di Monterenzio, a cura di Paola 
Foschi, Monterenzio. Banca di Credito Cooperativo, 2001, p. 7·13. 



IIU37. 

111/38. 

111139. 

j\{lIrioi'lIl1ti 

2002 

Presentazwne a M. Facci, Il conte CeSllre Mal/ei: vito e opere di un singolare 
guaritore dell'Ottocento, inventore dell'elettromeopatia, costruttore della 
Rocchetto di Riola, Porretta Terme, Gruppo di studi alta valle del Reno-Nuèter 
_ Gruppo di studi Savena Setta Sambro, 2002, p. 6-9. Cfr. anche il n. III/53. 

Introduzione a Le famiglie senatorie di Bologna. 3. Magnani. Storia, genealogia e 
iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi Campeggi, Bologna, Studio Costa, 2002, 
p.7-9. 

Introduzione a Le famiglie centesi. Atti del Convegno di st!ldi (Cento, 17-18 
novembre 2000), Cento, Centro Studi "G. Baruffaldi", 2002, p. 15·23. 

2003 

l1U40. Introduzione a Il villaggio Due Madonne, a cura della Biblioteca Natalia 
Ginzburg, S. Giorgio di Piano, Minerva Edizioni, 2003, p. 7·8. 

2004 

111141. Introduzione alla ristampa della Guida storico pei divoli dello Madonna di San 
Luco di D. Paolo Mattioli (Bologna 1894), Bologna, Compositori, 2004, p. XIII
XV. 

111/42. Presentazione a M. Facci, S. Paolo di Ravone. Nel centenario dello nuova chieSll 
(1904·2004): il territorio, il comune, lo parrocchia, attraverso i secoli, Bologna, 
Parrocchia di 8. Paolo di Ravone, 2004 (Vergato, Tipografia Ferri), 2004, p. 5· 7. 

111/43. Presentazione a G. Onofri, Bibliografia centese con un saggio di bibliografia 
guerciniana (Centro Studi "G. Baruffaldi". Documenti e Studi, 13), Cento, Edi 
Art, 2004, p. 11-12. 

2005 

111/44 Introduzione al volume Monterenzio e lo sua storia. Un COlllune sulle colline 
bolognesi tra civiltà e cultura, a cura di Alessandro Molinari PradeUi, Rovigo. 
Ciscra, 2005, p. IX-XI 

IIU45. Introduzione a C. Ghirardacci, Dello Hisloria di Bologna, ristampa anastatica, 
Bologna, Forni, 2005, I, p. 5-13. Esiste l'estratto. 

111/46. Prefazione al volume di G. Belfiori, Tra S. Donalo e Mascorella. Passato e presente 
do "S. Egidio ckntro"a S. Antonio M. Pucci, Bologna, Edizioni Digigraf, 2005, p. 7. 

EIe1/(odellep"bblicazlOlli 

111/47. 

111/48. 

III/49. 

Preme~sa a P. Ballan~i - G. Paltrinieri, L'orologio gemello ad equazwne in San 
Pet~onw t.orna o funZIOnare nell'anno cassiniano 2005, in 8SB, LV, 2005 .49-
54, III. ESiste l'estratto. ,p 

2008 

Introduzione a Parrocchia di Nostra Signora della Fiducia. 50 anni di vito 
comunitario, Bologna, Digigraf, 2008, p. 7. 

Presentazio.ne a P. Fo~hi , Vi.e dei pellegrini nell'Appennino bolognese (MIstituto 
pe~ la Stona della Chiesa di Bologna. Saggi e ricerche~, 18), I30logna, Pàtran 
Edltorc, 2008, p. XV-XVI. 

2010 

IIU50. Presentazione a A. Buitoni - G. Paltrinieri, Laporrocchia di S. Andrea di Quarto 
Superiore. Bologna. Centenario cklla dedicazione della chU!sa 1910·20/0, San 
Lazzaro di Savena, Fotoincisa BI-CO, 2010, p. 11·12. 

2011 

III/51 . Premessa a T. Costa, Leggende e frotlole su &logna ontica, ovvero cose a cui non 
credere, Bologna, Costa editore, 2011, p. 5-8. Cfr. anche n. III/55. 

2012 

III/52. Presentazione a Quartiere Saragozza. Le strade, i luoghi e le cose noteuo/i, a cura 
di Vincenzo Mioli, Bologna, Minerva edizioni, 2012, p. 5. 

III/53. Presentazione a M. Facci, II conte Cesare Mattei, parte I, Pioppe di Sal varo 
(Grizzana Morandi), AGV Studio 2012, p. 5· 7 (cfr. anche il n. 111/37, rispetto al 
quale il testo è stato in parte modificato e integrato). 

2014 

III/54. Presentazione a M. Facci, Il conle Cesare Mattei signore del/a Rocchella nella 
storia e nello medicina (<<Gente di GaggiQl), Quaderno n. 22), s.n.t., 2014, p. 7·8. 

2015 

111155. Premesso a T. Costa, Leggenck e frottole su &Iogna antica. Rico!"dare di ... 
dimenticare. Nuova edizione, Bologna, Costa editore, 2015, p. 7-9. E lo stesso 

testo di cui al n. IIU51. 



~]!! ,1Il1rioNlIlti 

2016 

11 1156. Introduzione a Le famiglie senatorie di B%gna. 4. Bolognini. Storia, genealogia 
e iconografia, a cura di G. Malvezzi Campeggi, Bologna. Studio Costa, 2016, p. 

9-10. 

111157. Introduzione a A. Buitoni, Storia e arte nella Basilica di Santa Maria Maggiore 
di Bologna, Bologna. Costa editore, 2016, p. 9-10. 

2017 

11 1/58. Di chiesa in chiesa lltngo il Sàvena, in (,Savena Setta SambrOl), 52, giugno 2017, 
p. 214-217. È l'intervento fatto alla presentazione del volume di O. Facchini. 
Lungo il Savena ... di chiesa in chiesa, Bologna, Tip. Negri, 2017 

Eft llcod, lIt /'lIbblira:::io/ll 

Classe IV 
Commemorazioni e contributi biografici 

1957 

IV/l. Diciassette anni, 1940-57 (per d. Andrea Biavati), in ~Bol\ettino Parrocchiale di 
S. Lazzaro", XX, autunno 1957. 

1968 

lV'2 Ricordo di Giuseppe Rivani, in SSB, XVIll, 1968, p. 13-16 (non firmato). 

TV/3. Bibliografia di Giuseppe Rivani (1921-1968), in SSB, XVII l, 1968, p. 17-64. Questa 
fu da me curata sulla base di quella tenuta dal Riv3ni stesso, opportunamente 
riveduta, ecompilai l'indice degli argomenti. Di tutti gli scritti riguardanti Rivan! 
comparsi sulla «Strenna Storica Bolognes(!l) 1968, equindi anche della bibliografia, 
fu fatto un grosso estratto: Giuseppe Rivani. Commemorazwne, bibliografia, due 
scritti inediti, a cura di M. Fanti, Bologna, 'l'amari Editori, 1969_ 

1970 

IV'4. Premessa alla Commemorazione di Gwrgio Cenceui di G. Plessi, in CB, Il, 1970, 
p. 277-278 (siglato m.f.). 

1971 

1V/5. Onoranze a Riccardo Bacchelli, in CB, III. 1971, p. 145-146 (siglato mI). 

1973 

IV/6. Gaelano Dall'Olio (CQmmemorazione), in CB, V, 1973, p. 205-207 

1974 

lVI7. Leonello Ber/acei (1941-1974) (commemorazione), in CB, VI, 1974, p. 165- 169. 

1975 

IV'8. Ricordo di Leonello Ber/acci (1941-1974), in L. Bertacci. S_ Venturi, V. Faglia. lA 
torre di Mon/orio nella monlagna bolognese, Roma. Istituto italiano dei castelli. 
1975.p.35·36. 

1978 

IVf9. Testimonianza su Mario BianCQni, in FB, XXXI I, n. 1-3, gennaio· marzo 1978. p. 3. 



IV/IO. 

Ml1rioFallli 

1989 

Un utilissimo studioso quasi dimenticato: Ange/o Calisto Rido/ti (1847·1920) e 
la sua opera, in A, LXXXIV, 1989, p. 27-39. Esiste l'estratto cumulativo con gli 
scritti di Diana Tura Corsellini e Graziella Grandi Venturi sotto il titolo di: Angelo 
Calisto Ridolfi, Indice dei notai bolognesi dal XlII al XIX secolo, a cura di G. Grandi 
Venturi, con premesse di M. Fanti e D. Tura Corsellini, Imola, Galeati, 1990. 

1995 

IVlll. In memoria di Leonello Bertacci, in IINuètenf, 41, giugno 1995, p. 163·167 (più 
l'elenco delle sue pubblicazioni a p. 169). È compreso nell'estratto col titolo L. 
Bertacci, La montagna bolognese nel/'allo Medioevo (!!Nuèter Ricerche>l, 5), a 
cura di Amedeo Benati e Paola Foschi. 

rv!12. Luigi Fantini. Ricordo di un uomo straordinario, in !lSotlOterra. Hivista di 
speleologia del GSB - US]3II, XXXIV, 100, gennaio-aprile 1995 {numero dedicato 
a L. Fantini nel centenario della nascita], p. 20-25, ill. Cfr. anche il n. IVf27. 

1997 

IV!13. In memoria di Oriano Tassi1UJri Ciò (9 ottobre 1936 - 27 settembre 1995), in SSB. 
XLVII, 1997. p. 475·476. 

1998 

IV/14. Mons. Salootore Baviera: ricerca storica e promozione della cultura cristiano, in 
Comunità parrocchiale di San Biagio. Cento. 50 anni di ministero sacerdotale di 
mons. Salvatore Baviera. 1948-1998, Cento, tipolitografia Baraldi, 1998, p. 28-33. 

2001 

IV/15. [Ricordo di P. Vincenzo Monachino] in Padre Vincenzo Monachino per 
l'Archiuistica Ecclesiastica (Associazione Archivistica Ecclesiastica. Quaderni di 
!!Archiva Ecclesiae>l, 7), Città del Vaticano 2001, p. 70. 

2003 

IV!16. Un medieuista innamorato di &/ogna. Ricordo di Antonio Jvan Pini (1939.2003), 
in SSB, LlI l, 2003, p. 9·23, con ritratto. Esiste l'estratto. 

2005 

IV/17. Gina Fasoli, una slorica a tutto campo, intervista in «Avvenire. Bologna 7_, 4 
dicembre 2005, p. 5. 

E/t.IICO d, llt Pllbbbrm::iolli 

IVI18. 

IV/19. 

IV/20. 

IV/21. 

2007 

:icordQ,d.i Pr~nco &rgonzoni (1927.2005),. ,n A, C, 2005, p. 11-22 (uscito nel 
~?O7) .. E~lste l. estratto cumulativo con altn scritii di F. Bergonzoni, dal titolo 
L 'ArchlgtnnaslO per Franco Bergonzoni 

Mon8. Sal~tore Baviera:. ricerca storica e promozione della cultura cristiana in 
Comune di Cento. "!ono riconoscimento Città di Cento. Salvatore &uiera, Ce~to, 
s.e., 2007. p. 7·15 (e lo stesso testo del n. lV1l4, con aggiornamenti al 2007). 

2008 

R!cordo di A.dria.no 'rolomelli, Luc!ano. Colli va, Vincenzo Balboni, in Parrocchia 
di .S. AntonIO di Sauena. Memone di alcuni nostri parrocchiani testimani di 
Cnsto nella vita quotidiana, s.n.t. (stampato in proprio), (2008), p. 7-8. 

2011 

Ricordo di Giuseppe Mondani &rtolan (1927·2011), in 8SB, LXI. 2011. p. 385· 
386, con ritratto. Esiste l'estratto. 

IV/22. Storie. Don Faenza, l'uomo e il sacerdote, in «Avvenire. Bologna 7_, 31 dicembre 
2011, n. 52, p. 3. 

2012 

IV/23. Guida impareggiabile (in memoria di Carlo Degli Esposti), intervista nell'articolo 
firmato C.U. (Chiara Unguendoli), inAAvvenire. Bologna 7», 4 marw 2012, n. 9, p. 5. 

IV/24. Lo scomparsa di Carlo Degli Esposti (1938-2012), in «La Torre della MagionCII, 
XXX IX, n. \, gennaio-aprile 2012, p. 3. 

rv/25. Ricordo di Carlo Degli Esposti (1938-2012), in SSB, LXJI , 2012, p. \1·14, con 
ritratto. Esiste l'estratto. 

2014 

IV/26. Ricordo di Cianfranco Onofri (1940·2014), in 88B, LXIV, 2014, p. 459·461, con 
ritratto. Esiste l'estratto. 

IV/27. Luigi Fantini: ritratto di un uomo straordinario, in I!Quaderni del Savena)), 14, 
2014-2015, p. 83-92. È lo stesso testo, con alcune varianti, del n. rVfl2. 

2016 

lV/28. Il cardinale Giacomo Biffi, in Antichissima Compagnia Militare dei Lombor~i fn 
&logna. In memoria del cardinale Gincomo Biffi Arcivescovo di ~/ogna, mllile 
della Compagnia (1928·2015). Riunione del Corporale 7 febbraiO 2016, s.n.t. 
(Bologna 2016), p. 1. 



Classe V 
Recensioni 

1958 

,\lanoNlllli 

V/l. Guerra e Senato, in FS, gennaio 1958 (recensione di E. Farolfi, Il SenatodiBologna 
e lo guerra del 1708·09 nello Stola Ecclesiastico. Forte Urbono in Castelfranco 
Emilia: cenni storici dal 1628 a11799, Bologna, Tip. L. Parma. 1957). 

V/2. Le vie della città, in FS, febbraio 1958 (recensione di P. Gigli, Per le vie e le piazze 
di Bologna. Breue itinerario storico artistico, Bologna. Ed. Minerva, 1957). 

1959 

V/3. Bruno Trebbi . L'artigianato nelle chiese bolognesi, in FS. febbraio 1959 
(recensione del detto volume uscito a Bologna nel 1958). 

V/4. Arturo Palmieri postumo, FS, maggio 1959 (recensione di A. Palmieri, I 
Maltrauersi e la fine della nobiltà feudale della montagna bolognese, a cura di 
Giovanni Maioli, Bologna, Libr. antiquaria Palmaverde, 1959). 

V/5. Un brillante libro di cucina: il "breuiario Q di Gianni Paglia, in FS, ottobre 1959 
(recensione di G. Paglia, Breviario della nuova cucina bolognese, Bologna, Ed. 
Ca1derini, 1959). 

V/6. 

VI7. 

V/8. 

Vl9. 

1960 

A un Iriennio dalla morte. La uerità sui restauri bolognesi in un fibro postumo 
di Guido Zucchini, in FS, luglio 1960 (recensione di G. Zucchini, La uerità sui 
restauri bolognesi, Bologna, Tipografia Luigi Parma, 1960). 

1961 

Il /859-60 a Bologna, in FB, agosto 1961 (recensione del volume Il 1859·60 a 
Bologna, Bologna, Calderini, 1961). 

1963 

Una buona iniziatiua riltscita per metà: la Guida di Bologna del Chierichetti, 
in FB, gennaio 1963 (recensione di S. Chierichetti, Bologna. guida artistica 
illuslrata con pianta dei monumenti: notizie utili per il turista. attività agricole, 
industriali e commerciali bolognesi, Bologna. D. Valeriani, s.d.). 

Recensione di G. Bronzino, Notilia Doctorum siue catalogus Doctomm ... ab anno 
1480 usque ad annUlli 1800. M.ilano, A. Giuffrè, 1962, in A, LV-LVI, 1960-1961, 
p. 449-451, uscito nel 1963. Esiste l'estratto cumulativo delle varie recensioni 
apparse sul detto volume de «L'Archiginnasio». 

EII'IICOfld/l'p llbblica:::iol/' 

1964 

VIIO. S. Michele in Bosoo bistrattato?, in FS, marzo-aprile 1964 (recensione, o meglio 
stroncatura, di A. Raule, S. Michele in Bosco in Bologna, Bologna, A. Nanni, 1963 
(Imola, Galeati) 1963; il sopratitolo Angelo Raule, OUlJ€ro della confusione non fu 
voluto da me, ma fu un'idea, che io non approvai, della redazione del periodiCQ; non 
la approvai perché non volevo infierire anche nel titolo. Del resto la stroncatura fu 
condivisa dagli studiosi degni di tal nome e produsse qualche buon effetto. 

V/ll. Recensione di G. Bortolotti, Guida dell'Alto Appennino Bolognese·Modenese e 
Pistoiese, Bologna, 'l'amari, 1963, in A, LVIII, 1962, p. 346·347, uscito nel 1964 
(siglato m. f.; esiste l'estratto cumulativo delle varie recensioni apparse sul detto 
volume de «L'Archiginnasio»). 

V/12 Fonti per lo storia dell'arte in Brescia (recensione di quattro pubblicazioni di C. 
Boselli), in IIArte Antica e Moderna», n. 26, 1964, p. 236-237. Esiste l'estratto 
cum ulativo delle varie recensioni CQmparse sul deito numero della rivista. La 
recensione è stata fortemente critica del metodo usato dall'autore nel pubblicare 
alcuni mss. dell'Oretti: il Boselli rispose CQn una lettera al direttore della rivista, 
prof. Stefano Bòuari, con cui cercava di giustificarsi e tentava di dimostrare che 
chi sbagliava ero io. Alla detta lettera non risposi, ritenendo tempo perduto il 
discutere ulteriormente. 

V/13. Un nuovo e bel libro di AlberlO Menarini: I&lognese inuecen, in FB, dicembre 
1964 (recensione di A. Menarini, Bolognese inuece, Bologna, Alfa, 1964). 

V/l4. 

V/15. 

V116. 

V/17. 

1965 

Recensione di S. Bòttari, L'Arca di S. Domenico in Bologna, Bologna, Pàtron, 
1964, in A, LVIII, 1963, p. 564 (uscito nel 1965; esiste l'estratto cumulativo delle 
varie recensioni comparse sul detto volume de l/L'Archiginnasio»). 

Recensione di P.M. Branchesi, I libri corali di S. Maria dei Servi di Bologna. 
Vicenza, s.e., 1964, in A, LVII I, 1963, p. 564· 565 (uscito nel 1965: esiste restr?tto 
cumulativodcllevarierecensionicomparsesuldettovolumede(/L'ArchIginnasIO»). 

Santuari delle nostre montagne, in FB, dicembre 1965 (re<:ensione di G. Rivani, 
Chiese e santuari della montagna bolognese, Bologna, l'amari, 1965). 

1966 

Recensione di H. Roli, La pala marmorea di S. ~rancesco in Bolo~na, ~logna, 
Pàtron, 1964, in A, LX. 1965, p_ 532-534 (USCIto nel, 1966?. ESlst.e lestratto 
cumulativo di tutte le recensioni del detto numero de «LArchlgtnnaslO». 



MuriQI'llI/li 

V1t8. 11 problema delle torri bolognesi (recensione di G. Rivani, Le lorri di Bologna, 
Bologna, Tamari, 1966), in FB, giugno 1966. 

1968 

V119. Tizio, Caio e San Petronio. n linguaggio espressione di coslume, in FB, marzo 1968 
(recensione di A. Menarini, Tizio, Caio e San Pelronio, Bologna, Tamari, 1968). 

V/2Q 

V/21. 

V/22. 

1969 

Recensione (cumulativa) dei 2 voli.: A. Ottani, Gli affreschi dei Carracci in 
Palazzo Fava, Bologna, Pàtron, 1966 e AM. Matteucci, La Porla Magna di $. 
Pe/ronio in Bologna, Bologna, Pàtron, 1966, in A, LXI. 1966 (uscito nel 1969), p 
646.648. Esiste l'estratto cumulativo di tutte le recensioni. 

Recensione di P. Prodi, Il cardinale Gabriele Paleotti , Il , Roma. 8dizioni di storia 
e letteratura, 1967, in A, LXI, 1966 (uscito nel 1969), p. 649·652. E:siste l'estratto 
cumulativo di tutte le recensioni 

Recensione della Storia illustrala dei castelli italiani, I , Genova, Centro italiano 
studi storici, 1967, in A, LXI, 1966 (uscito nel 1969), p. 652·653. Esiste l'estratto 
cumulativo di tutte le recensioni. 

V/23. Recensione di A Menarini, Tra il Sauena e il Reno. Bologna, Alfa, 1969, in CB, I, 
1969. p. 113·114 (siglato m.f.). 

V/24. Recensione di G. Sabatini, Ai temp dal pouer Scarabèll. Bologna, Officina grafica 
bolognese, 1968, in CB, I, 1969, p. 134·136 (siglato m.f.). 

Vt25. Recensione di G. Marchetti, Anlichiferri e bronzi d'arte nelle porte degli edifici di 
Bologna, Bologna, Tamari, 1969, in CB, I, 1969, p. 136·137 (siglato m.f.). 

Vt26. Recensione di K Lodi, Le due omelie di San Petronio, Roma 1967, in CB, I, 1969, 
p. 139·140 (non firm.). 

V/27. Recensione di R. Varese, Una guida inedita del Seicento bolognese, Firenze 1969, 
in CB, I, 1969, p. 146 (non firm.). 

V/28. Recensione di G. Giordani, Memorie storico artistiche della parrocchia di S. Maria 
Ass!tnta di Borgo Panigale (ristampa), Bologna, Tip. Stiassi, 1969, in CB, I, 1969, 
p. 140·141 (non firm.). 

V/29. Recensione di &silica parrocchiale di S. Paolo Maggiore. Decennale Eucaristica 
1969, Bologna 1969, in CB, I, 1969, p. 141 (non firm.). 

1~ltncodtlltp/lbbliC<l:::iolli 

V/30. Recensione di K Pirani, Indice del voI. IV del Corpus Chronicorum &noniensium, 
Bologna 1969, in CB, I, 1969, p. 141-142 (non firm.). 

V/3 L RecensiOne di L. Frati, Lo. uita privata di &wgna dal sec. XIll al XVll (ristampa), 
Roma, Bardi, 1969, in CB, I, 1969, p. 142 (non firm.). Di tutte le recensioni dal n. 
V/23 al n. V/31 esiste l'estratto cumulativo. 

V/32. Recensione di R. Varese, Francesco Carxuzoni critico e pittore, Firenze, Marchi & 
Bertolli, 1969. in CB, I, 1969, p. 293-294 (siglato m.f.). 

V/33. 

V/34. 

V/3S. 

V/36. 

V/37. 

V/38. 

V139. 

V/40. 

V/41. 

Vl42. 

Vt43. 

Recensione di SC!llture all'aperto. Degradazione dei ma/eriali e problemi 
conservatiui, Bologna, Alfa, 1969, in CB, l, 1969, p. 295 (siglato m.f.). 

Recensione di C.C. Malvasia, Le pitture di Bologna, a cura di Andrea Emiliani, 
Bologna, Alfa, 1969, in CB, I, 1969, p. 295-297 (siglato m.f.). 

Recensione di V. Alce, Il coro di S. Domenico in Bologna, Bologna, L. Parma, 
1969, in CB, 1,1969, p. 297·298 (siglato m.f.). 

Recensione di «Strada Maestra», l e 2, Bologna 1968·1969, in CB, I, 1969, p. 301· 
302 (siglato m.f.). 

Recensione di A Borsi, Zapolino e Fagnano, Bologna, Tamari. 1969, in CB, I. 
1969, p. 305·306 (siglato m.f.). 

Recensione di A. Giaoomelli, Il cuore di Bologna. Bologna, Tamari, 1969, in CB, I. 
1969. p. 307 (siglato m.f.). 

Recensione di Pietro di Mattiolo, CroTUlCQ, e Gaspare Nadi, Cronaca, Bologna. 
Commissione per i testi di lingua, 1969 (ristampa), in CB, l, 1969, p. 308 (non finn.). 

Recensione di G. Tabarroni, Tre disegni inediti delle esperienze di Galvani, 
Casalecchio di Reno, Battaglia-Rangoni, 1969, in CB, I, 1969, p. 309 (non firm.). 

Recensione di Scritti in onore del professore Vincenzo BusaccAi, Saluzzo ('l'o), 
Edizioni Minerva Medica. 1969, in CB, I, 1969, p. 309-310 (non firm.). 

1970 

Recensione di L. Dal Pane, Economia e società a Bologna ~ell'elà del Risorgimento, 
Bologna, Zanichclli, 1969, in CB, II, 1970, p. 111·113 (Siglato m.f.). 

Recensione di A Bignardi, Settecenlo agrario bolognese e altri saggi, Bologna, 
Edagrioole, 1969, in CB, Il, 1970, p. 116-118 (siglato m.f.). 



.\lar;o/'III/li 

V/44. Recensione di P. D'Ancona, Nicolò da Bologna miniaturista del secolo XIV, e di E. 
Aeschlimann, Aggiunte a Nicolò da Bologna (in «Arte Lombarda», XIV. 1969), in 
CB, I I, 1970. p. 123·124 (siglato m.f.). 

V/45. Recensione di G. SabatinÌ. QllOnd lo cmandèua lo Carmàila. Bologna, Officina 
grafica bolognese. 1969, in CB, II. 1970, p. 129 (siglato m.f.). 

V/46. Recenswne di Il "taccuino" di L. Galvani (ristampa anastatica. Bologna, La 
fotocromo emiliana, 1969), in CB, II. 1970, p. 129,130 (siglato mI). 

V/4 7. Recensione di Decennale del Lions Club di Vignola e Castelli Medievali, Bologna, 
Tamari, 1970, in CB, Il, 1970, p. 130 (siglato mJ.). 

V/48. Recensione di Berthe M. Marti, The Spanish College at Bologna in the Fourteenth 
Century, Philadelphia, University or Pennsylvania Press, 1966, in «Rivista 
Storica Italianw), LXXXII, 1970, p. 479-481. 

V/49. Recensione di C, Piana, Chartularium Studii Bononiensis S. Francisci, Firenze, 
Tipografia del Collegio di S. Bonaventura, 1970, in CB, Il, 1970, p. 249·250 
(siglatom.f.). 

VISO. Recensione di A. Ottani Cavina, Il paeroggio di Nicolò dell'Abate (in IIParagonl'!ll, 
n. 245, 1970), in CB, Il, 1970. p. 258 (siglato rn.f.), 

V/5i. Recenswne di A. Borsi, Nuove e vecchie cronache di Zapolino e Fagnano, Bologna. 
Tarnari, 1970, in CB, II, 1970. p. 263-264 (siglato rn.f.). 

V152. Recensione di La Pieve di S, Pietro di Ozzano e di Pastino, Bologna. Parrocchia di 
S, Pietro di Ozzano, 1970, in CB, Il , 1970, p. 269 (siglato m.f.). 

V/53. Recensione di Bologna Centro Storico, Bologna, Alfa, 1970, in CB, Il, 1970, p. 271· 
272 (siglatom.f.). 

1971 

V/54. Recensione di A. Menarin i, Uomini e bestie nel dialello bolognese, Bologna, 
'l'amari, 1970. in CB, III , 1971, p. 162·165 (siglato rn.f.). 

V/55. Recensione di Salatiele. S!tmmula de libellis, a cura di A. Grazia, Bologna. 
Zanichelli, 1970, in CB, IlI, 1971, p. 175 (siglato m'c.). 

V/56. Recensione di A Vianelli, Marche di antichi maestri stampatori di Bologna, 
Bologna, 'l'amari, 1970, in CB, 1I1, 1971, p, 175·176 (siglato m.f.). 

V157. Recensione di \\Strada Maestra», 3, in CB, II I, 1971, p. 176-177 (siglato m'c.). 

Elel/co dd/t f!1Ibb1icm:;ol/; 

Vl58. Recensione di G. Bonora, A. Cervellati, A. Galliani, F. Marsala, G. Pittano, 
Bologna notte, Bologna. Tamari, 1971, in CB, III, 1971, p. 177-178 (siglato mL). 

V/59. Recensione di A, Adversi, Libri, librai e biblioteche a Bologna attraverso i secoli, 
Macerata, Tip. Maceratese, 1971, in CB, II I, 1971, p. 178 (siglato m'c.). 

V160. Recensione di «Bollettino del Museo del RisorgimenÙ)l), XI, Bologna 1966, in CB, 
111,1971, p. 181 (siglatom.f.). 

V/6I. Recensione a F. Cristofori, Guida ai detti bolognesi ed emiliani, Milano, Sugar. 
1970. in CB, III , 1971, p. 181·182 (siglato m'c.). 

V162. Nece/lsio/te a G. Atti, Storia di Crevalcore, San Giovanni in Persiceto. Li tografia 
FARAP. (rist. anast.), in CB, Ill, 1971, p. 182 (siglato m.f.), 

VI63 Recensione di F. Bocchi, Il patrimonio bentivolesco alla metà del Quattrocento, 
Bologna, Istituto per la storia di Bologna, 1970, in CB. III , 1971, p. 287·290 
(siglatom.f.). 

VI64 Recensione di F. Cristofori. Il pugnale di alluminw, Bologna, Alfa, 1971, in CB, 
111,1971, p. 298-300 (siglato rn.f.). 

V/65 Recensione di Santa Maria della Carità. Testimonianze antiche e recenti, Bologna, 
L. Parma. 1971, in CB. III, 1971, p. 316·317 (siglato m.f.). 

V166. Recensione di Nocche e Castelli di Romagna, Bologna, Alfa, 1970, in CB, III, 1971. 
p. 319 (siglatom.f.). 

V/67. Recensione di A Baccilieri, Studio per dodici ritratti a penna di Bartolomeo 
Passarotti, Firenze 1970, in CB, III , 1971, p. 319 (siglato m'c.). 

V/68. Recensione di lcollograplzie dII notariat, Groningen·Haarlem 1971, in CB, lll, 
1971, p. 319·320 (siglato rn.f.). 

1972 

V/69 Recensione di A. Albertazzi, li card. Svampa e i cattolici bolognesi. Brescia, 
Morcelliana, 1971, in FB, gennaio 1972. 

V170, Recensione di A. Menarini, Proverbi bolognesi, Milano, A. Martello, 1971, in CB, 

IV, 1972, p. 84·86 (siglato mI). 

VI7I. Recensione di S. Michele in Bosco, a cura di Renzo Renzi, Bologna, L. Parma, 
1971, in CB, IV, 1972, p. 86·87 (siglato m.f,). 



Mario Ftmli 

V172. Recensione di T. Tentori - P. Guidicini, Borgo, Quartiere, Città. Indagine socio· 
antropologica sul quartiEre di S. Carlo nel centro storico di Bologna, Milano, F. 
Angeli, 1972. in CB, IV, 1972, p. 87·90 (siglato m.r.). 

V173. Recensione di R. Fantini, L'istruzione popolare a Bologna fino al 1860, Bologna, 
Zanichelli, 1971, in CB, IV, 1972, p. 90-91 (siglato m.r.). 

V174. Recensione di A. Barbacci, Il volto sfregiato, Bologna. Tamari, 1971, in CB, IV, 
1972, p. 91-92 (siglato mJ.). 

Vt75. Receltsione di M. Zambonelli, Album persiceto no, S. Giovann i in Persiceto (Bo), 
Memor, 1971, in CB, IV, 1972, p. 92-94 (siglato m.f.). 

V176. Recensione di V. Valentini, Il ,<Liber recordationunlll di Gozzadino di Simonino 
GozzadinigiurecoMulto bolognese, Milano, A. Giuffrè, 1970, in CB, IV, 1972, p. 
100 (siglato m.f.). 

v/n Recensione alla ristampa della Pumta di Bologna di Matteo Borboni, Bologna 
1971, in CB, IV, 1972, p. 108 (siglato m.f.). 

V178. Recensione di R. Giannini, Vita quotiduma e osseruonza della regola in un registro 
trecentesoodi S. Domenico in Bologna, Padova 1970, in CB, IV, 1972, p. 243·249 
(siglatom.f.). 

V179. Recensione di L. Gheza Fabbri, II contenuto economico e sociale degli atti rogali 
dai notai e governatori della Seluo Ma/vezzi (secc. XVll e XVlll), Milano. A. 
Giuffrè, 1972, in CB, IV, 1972, p. 252·253 (siglato m.f.). 

VISO. Recensione di A. Testoni, La Sgnera Callareina e tU fiacaresta con introduzione di 
R. Renzi, Bologna, Cappelli, 1972, in CB, IV, 1972, p. 253·255 (siglato m.f.). 

V/81. Recensione di G, Cencetti, Scritti archivistici, Roma, Il centro di ricerca, 1970, in 
CB, IV, 1972, p, 262·263 (siglato m.f.). 

V/82. Recensione di M. Colagiovanni, Vicende della parrocchia di S. Pietro dalle origini 
ai giorni nostri, Cento, s.e., 1970, in CB, IV. 1972, p. 263 (siglato m.f.). 

V/83. Recensione di Q. Mischiati, AdrialW BanchiEri (1568·1634). Profilo biografico 
e bibliografia delle opere, Bologna, Pàtron, 1971, in CB, IV, 1972, p. 266 (non 
firmato). 

V/84. Recensione di Important Old Master Drawings, Londra, Christie, Manson & 
Woods, 1972, in CB, rv, 1972, p. 266 (non firmato). 

Eltllcodtlltpubblicazi01/i 

V/85. 

V/86. 

Recensi?ne di Crona~ degli anni 1829·1854 del milWre osseruonte p. Francesco 
M. S~lderle da .&hlO, a cura del p. Teodosio Lombardi, Bologna, Grafiche 
dehomane, 1972. IO CB, IV, 1972, p. 266 (siglato mJ,). 

Recensio.nedi Raccolta di IO vedute della città di Bologna inciseda/1820a11828 
a c~ra dI Athos Vi~nelli, Bologna, Camera di commercio industria artigianato ~ 
agricoltura, 1972, IO CB, IV, 1972, p. 266-267 (siglato mL). 

1973 

V/87, Rece.nsio~e di S. Spanò, Per uno studio su Caterina da Bologna, in «Studi 
Medlevah», 3" serie, XI I, 2,1971, in CB, V, 1973, p. 112·113 (siglato m,f.). 

V/BB. I?~censione di A. Varni, B%gna napo/eonica. Potere e socictà dalla Repnbblica 
CIsalpina al Regno d'Italia, Bologna, M. Boni, 1973, in CB, V, 1973, p. 113·115 
(siglato m.f.). 

V/89. Recensione di Bibliografia dell'Ordine dei Servi, Bologna. Centro di Studi O.S.M, 
1971-1972, in CB, V, 1973, p. 115-116 (siglato m.f.). 

V/90. Recensione di R. Passeri, l Gandolfi di Oliueto, Bologna 1972, in CB, V. 1973, p. 
122-123 (siglato m.f.). 

Vl9l. Recensione di R. Costa, Anzola dell'Emilia. Brevi cenni storici, Bologna. Scuola 
professiona le tipografica sordomuti, 1972, in CB. V, 1973, p. 123-124 (siglato 
m.f.). 

V192. Recensione di C,F. Erri, Dell'origine di Cento (ristampa), S. Giovanni in Persiceto 
(Bo). FARAP, 1971, in CB, V, 1973, p. 128 (siglato m.f.). 

V/93. Recensione di d. M. Serrazanetti, La parrocchia di S. Benedetto in Bologna, 
Bologna 1972, in CB, V, 1973, p. 128 (siglato m.f.). 

V/94. I?ecensione di d. C. Guidi, Musiano e Pianoro, Bologna, Tip. Accorsi, 1972, in CB, 
V, 1973, p. 128-129 (siglato m.f.). 

V/95. Recensione di r. Cassoli, S. Marw Assunta di Padu/le, Bologna 1973, in CB, V, 
1973, p. 129 (siglato m.f.). 

V/96. Recensione di G.L. Zucchini, Il castello e l'abbazw di Monteveglio, Bazzano (Bo), 
TIp, Amadei e Domenicali, 1972. in CB, V, 1973, p. 129 (siglato m.f.). 

V/97. Recensione di '<Bollettino del Museo del RisorgimentQII, XII·XIII, 1966· 1968, in 
CB, V, 1973, p. 129 (siglato m.!.). 



,\fllrioPl/llti 

V198. Recensione di L. Bortolotti, Il suburbw di Bologna, Bologna, La grafica emiliana, 
1972, in CB, V, 1973, p. 129·130 (siglato m.r.). 

V199. Recensione di L. Vignoli, Ultimo appello, Bologna. Tip. Compositori, 1973 e dello 
stesso, Lettere indirizzate a bolognesi illustri, Bologna, Tip. Compositori, 1973. in 
CB, V, 1973, p. 130-131 (siglato m.f.). 

V/100. Recensione di Elettricità e Astronomia nello Stljdio di Bologna. Bologna, Tip. 
Compositori, in CB, V, 1973, p. 131 (siglato m.f.). 

V/lOl. l?ecensione di ~~Ravennatensia)), III, 1972, in CB, V, 1973, p. 134 (siglato m.f.). 

VII 02. Recensione di ~<Strada Maestra)), n. 5, 1972, in CB, V. 1973, p. 134·136 (siglato 
m.f.). 

V1I03. Recensione di G. Simoni, I monumenti cristiani della terra di Medicina (ristampa), 
S. Giovanni in Persiceto (Bo), S.e., 1972, in CB, V, 1973, p. 136-137 (siglato m.f.). 

Vl104. Recensione di M. Maragi, I cinquecento anni del Monte di Bologno. Bologna, 
Banca del Monte di Bologna e Ravenna (Officine grafiche Calderini), 1973, in CB, 
V, 1973. p. 247·249 (siglato m.f.). 

V1l05. Recensione di F'. Cristofori, Bologna come rideva, Bologna, Cappelli, 1973, in CB, 
V. 1973, p. 258-259 (siglato m.f.). 

V/H)6. Recensione di A. Sorbelli, Bologna negli scrittori stranieri, a cu ra di Giancarlo 
Roversi. Bologna, Atesa, 1973, in CB, V, 1973, p. 259-260 (siglato m.f.). 

V/l07. Recensione di R. Roli. Donato Creti. 46 disegni inediti, Bologna, Vecchietti, 1973, 
in CB, V, 1973, p. 261-262 (siglato m.f.). 

V1l08. Recenswne di A. Martelli, Mongardino. Storia e leggenda nell'Appennino 
bolognese, Bologna, Overseas, 1973, in CB, V, 1973, p. 263·264 (siglato m.f.). 

V1l09. Hecensione di A. Menarini - A. Vianelli, Bologna per la strada, leggende e 
curiosità, Bologna, Tamari, 1973, in CB, V, 1973. p. 267-268 (siglato m.f.). 

VII IO. Hecensiane di G. Baldi, L'epidemia di colera del 1855 in Bologna nei riflessi del 
servizio farmaceutico,in «Atti e memorie dell'Accademia italiana di storia della 
F'armaciID), 28, n. 2 bis, 1972, in CB, V, 1973, p. 268 (siglato m.f.). 

Vlll1. Hecensione di G. Baldi, Il codice Malvezzi e gli speziali bolognesi, in «Atti e 
memorie dell'Accademia italiana di storia della F'armacia», 28, n. 8-9, Il , 12bis, 
1972, in CB, V, 1973, p. 268 (siglato m.f.). 

E ltllcodtlltp"bblirll!l::iolli 

1974 

Vl112. Recensione di A. Sorbelli, Il Comune rurale dell'Appennino emiliano nei secoli 

~~:t~)~ ~i~t;7~~~.a9~~~t~~ca), Sala Bolognese (Bo), F'orni, 1974, in «Bologna 

VII 13. Recensione di G. Ungarelli, Le vecchie danze italiane ancora in uso nella provincia 
bologne~e (ristampa anastatica), Sala Bolognese (Bo), Forni, 1974, in «Bologna 
Incontri)), V, 1974, n. 12, p. 36. Cfr. n. V/128. 

V/1l4. He~eltsiolte di F. Cruciani, S. Gwcomo Maggiore in Bologna, gltida storico. 
art/slica, Bologna, S.e., 1974, in «Bologna Incontri)), V, 1974, n. 12, p. 38. 

V/U5. Recens~one di A. Fiacchi, El Sgner Pirein nella Bologna papale (Bologna d'una 
volta), lIltroduzione di F. Cristofori, Bologna, Cappelli, 1974, in CB, VI, 1974, p 
198-201 (siglato m.f.). 

VII 16. Recensione di Comune di Bologna. Per un Museo medieoole e del Rinascimenlo 
Casalecchio di Reno (Bo), Grafis, 1974, in CB. VI. 1974, p. 208-211 (siglato m.f.): 

VIt 17. Recensione di Serena Martinelli Spanò, Ruusbroec in Ila/w , in CB, VI, 1974, p. 
211-212 (siglato m.f.). 

VII 18. Recensione di Bibliografia dell'Ordine dei Servi. Bologna, Centro di Studi O.S.M., 
1973, Ill , in CB, VI, 1974, p. 213·214 (siglato m.f.). 

V/I 19. Hecensiolte di I<Strenna Storica Bolognese>l, XXIV, 1944. in CB, VI, 1974, p. 216· 
217 (siglato m.f.). 

V/12Q. Recensione di S. Giorgio in Poggiale centro raccolte d'arte della Cassa di Risparmio 
in Bologna, in CB, VI, 1974, p. 223-224 (siglato m.f.). 

V/121. Recensione di «La Mùsola)), nn. 15·16, in CB, VI, 1974, p. 224 (siglato m.f.). 

VI122. Recensione di Monle S. Pietro fu/ero delle colline occidentali bolognesi, Bologna, 
L. Parma, 1974, in CB, VI, 1974. p. 224-225 (siglato m.f.) 

V/123. Recensione di G. Baldi. Malricole ed elenchi di speziali bolognesi, Alti del 
Congresso internazionale di storia della farmacia, Aosta, 1969, in CB, VI, 1974, 

p.225(siglatomJ.). 

V/124. Recensione di I. Cassoli, La chiesa monumentale dell'Eremo di Tizzano, in CB. 
VI, 1974, p. 225 (siglato m.f.). 
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V/125. Recensione di F. Tassinari, l registri delle sepolture delle parrocchie del srtbrtrbio 
di Bologna, Atti del seminario di demografia stonca 1971.1972, Comitato italiano 
per lo studio della demografia storica, Roma. CISC. 1974in CB. VI, 1974. p. 225· 
226 (siglato m.f.). 

Vl126. Recensione di G. Rivani, L'antica Pieve di Sala Bolognese e il suo restauro, 
Bologna, Scuola grafica Salesiana, 1970, in CB, VI, 1974, p. 232 (siglato m-f.). 

V1127. Recensione di Basilica di S. Maria Annunziata e S. Biagio. Sala Bolognese, in CB, 
VI,1974,]l . 232(siglatom.f.). 

V1128. Recensione di G. Ungarelli, Le vecchie danze italiane ancora in uso nella provincia 
bolognese, Sala Bolognese (Bo), Forni, 1974 (ristampa), in CB, VI, 1974,]l. 232· 
233 (siglato m.f.). Cfr. n. V1l13. 

1975 

V/129. I?ecensione di G. Cuppini. l palazzi senatori a Bologna, Bologna, Zanichelli, 1974, 
in «Bologna Incontri)), VI, 1975, n. 1, p. 44·45. 

V1130. Recensione di Itinerari bolognesi, Bologna, Graficoop, 1974, in «Bologna Incontri)), 
VI, 1975, n. 3. p. 37. 

Vl131. Recenswne di M. Zambonellì, Simposi e società. MenIÌ. storici del ristorante 
persicetano «La PostWI, S. Giovanni in Persiceto (Bo), FARAP, 1975, in «Bologna 
Incontri)), VI, 1975, n. 11·12, p. 39. 

1976 

V/132. Recensione di G. Fignagnani, Cenni storici di Castiglione dei Pepoli, Bologna, 
Atesa, 1975 (ristampa), in «Bologna Incontri», VII , 1976, n. l , p. 32. 

V/133. Recensione di H. Fregna, Beni pubblici ed espropriazione nelle leggi di unificazione 
amministrativa del Regno d'Italia. La proprietà immobiliare nell'inverttario dei 
beni del Comune di San Giovanni in Persiceto, Sala Bolognese (Bo), Forni, 1975, 
in \\Bologna Incontri)), VII, 1976, n. 4, p. 30. 

Vfl34 . Recenswne di E. Zironi, Notizie storiche. usi, costumi, linguaggi o gerghi dei 
muratori, principalmente nel bolognese, Sala Bolognese (Bo), Forni, 1975 
(ristampa), in \\Bologna Incontri», VII , 1976, n. 4, p. 30. 

V/135. Recenswne di «Strada Maestra» n. 7, in (\Bologna Incontri», VII , 1976, n. 5, p. 50. 

V1136. Recensione di V. Alce, La basilica di S. Domenico in Bologna, Bologna, Tamari, 
1976, intlBologna Incontri», vn, 1976, n. 11, p. 33. 

Ett llCO dt llt p"bUicaziolli 
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Vl137. Recenswne di A.I . .rini, La po~lazwne di Imola e del suo territorio nel XIII e XlV 
secolo, Bologna, Patron, 1976, III «Bologna Incontri)), VII, 1976, n. 11 , p. 32. 

Vl138. Recensio.ne di C: De Sa.n~re Gasparini, Statuti di confraternite religiose di Padooo 
~:!t~a~~~ evo, III \\CfltICa storica», XIIl, n. 3, ottobre 1976, p. 183·187. Esiste 

V/139. Recensione di G. P. Brizzi, La formazwne della classe dirigente nel Sei.settecento 
Bologna, Il Mu lino, 1976, in «Bologna Incontri)), VII, 1976, n. 12, p. 37. ' 

1977 

V/140. Recensione di G. Zucchin i, Edifici di Bologna (ristampa), Bologna, Atesa, 1976, in 
«Bologna Incontri» , VIII. 1977, n. l, p. 34. 

V/141. Recensione di M.C. Gualandi Genito, Lucerne fittili delle collezioni del Museo 
~iuico Archeologico di Bologna, Bologna, Istituto per la storia di Bologna, 1977, 
m «Bologna Incontri» , VIII , 1977, n. 6, p. 38·39. 

V/142. Rec:~s':nne di G. ZanelIa, Biblwgrafia per lo storia dell'Università di Bologna 
(ongmt·1945), Bologna, Tamari, 1976, in IIRivista di Storia della Chiesa in 
Italia», XXXI , n. l, genna io·giugno 1977. p. 248·250. 

Vl143. Il bicentenario del campanile del Dotti: già 200 anni fa Medicina era una piccola 
città (recensione di L. Samoggia, Il campanile di Medicina, Bologna, La Grafica 
Emiliana, 1977), in «II Resto del Carlin()ll, 2 ottobre 1977, p. Vl 

V/144. Recensione di «Strada Maestra», n. 8, 1975 e n. 9, 1976, in «Bologna Incontri», 
VIII , 1977, n. 12, p. 40. 

V/145. Recertsione di P. Guidotti, La casa della montagna bolognese nella s/w dimensione 
socio.politica, Bologna, Atesa, 1977, in (\Bologna Incontri)), VIII, 1977, n. 12, p. 42. 

1978 

Vf146. Recensione di A. Barbacci, Monumenti di Bologna, distruzioni e restallri, Bologna, 
Cappelli, 1977, in «Bologna Incontri», IX, 1978, n. 1, p. 34 . 

V1147. Recensione di F. Bergonzoni, Nove secoli d'arte a Bologna, Bologna, Atesa, 1977. 
in \\Bologna Incontri», IX, 1978, n. 4, p. 22. 

V1l48. Recensione di G. Hoversi, Il Palazzo della Cassa di Risparmio in Bologno (1877· 
1977), Bologna, Cassa di Risparmio in Bologna, 1977, in «Bologna Incontri», IX. 
1978, n. 6, p. 9·10. 
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1979 

Vl149. Recensione di G. Tamba, I documenti del Gouerno del Comune bolognese (J 116-
1512), Bologna, Atesa, 1978, in «Bologna Incontri». X. 1979, n. 4, p. 29 (siglato 

m.f.). 

Vl150. Recensione di E. Gottarelli, Architettura e urbanistica a Bologna agli esordi 
dell'unita d'Italia, Bologna, Cappelli, 1978, in \11 Martedì», n. 8, giugno 1979, p. 

32·33. 

V!151. Recensione di P.M. Branchesi, La. sistemazione idraulica della Bassa Bolognese 
durante il pontificato di Gregorio XV e cinque consulti inediti di Paolo Sa/pi, 
Bologna, Atesa, 1978, in «Bologna Incontri», X, 1979, n. 6, p. 47. 

V1152. Recensione di A. De Benedictis, Politica e amministrazione nel Settecento 
bolognese. La Congregazwne del Sollievo (J 700-1725), Bologna, Tamari. 1978, in 
«Bologna Incontri», X, 1979, n. 6, p. 47 e 51. 

1980 

V1l53. Recensione di t<Strada Maestra)!, n. lO, in t<Bologna In<.'Ontri», XI, 1980, n. 3, p. 46 
(siglato m.f_). 

V!154. Recensione di I. Zanni Rosiello, L'Archivio della Scuola professionale di arti e 
mestieri Aldini Valeriani, Bologna, Comune di Bologna, 1980, in «Bologna 
Incontri)!, Xl, 1980, n. 3, p. 48 (siglato moC.). 

V!155. Recensione di V. Montanari, Cronaca e storia bolognese del primo Cinquecento nel 
memoriale di ser Eliseo Mamelini, Bologna, Atesa, 1980, in «Bologna Incontri», 
XI, 1980, n. 9, p. 12 (siglato m.f.). 

VII 56. Recensione a Il canale Navile come e come potrebbe essere, altzi come sarà, 
Bologna, Comune, Assessorato alla programmazione, casa e assetto urbano, 
1980, in «Bologna Incontri», XI, 1980, n. 9, p. 12 (siglato m.f.). 

1981 

Vl157. Recensione di A. Carboni, S. Marw delle Mrtra/elle in Bologna, Bologna, Scuola 
professionale tipografica dell' Istituto Gualandi, 1980, in t<Bologna Incontri)!, XII, 
1981, n. 2, p. 46 (siglato m.f.). 

Vl158_ Recensione di U. Lenzi, Napoleone a Bologna, Bologna, Zanichelli, 1980, in 
«Bologna Incontri)!, XlI, 1981, n. 3, p. 12 (siglato m.f.). 

Ele//(Qdelle pllbbhra::JQ//i 
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Vl159. ~ecensione di I. Germani - C. Salterini, Storie di persone. Materiafi per una 
ncerca, Bologna, Archivio di Stato di Bologna, 1980, in «Bologna Incontri)! XII 
1981, n. 3, p. 46. ' , 

V/160. Rece~si~'te di ?li s~aluti delle opere pie dell'Emilia Romagna: profili storici e 
funzlO.nl attr~al" ~ di Primi elementi di conoscenza dei patrimoni delle istituzioni 
pubbhche di assistenza e beneficenza, «!BC Dossie!'», 4, in «Bologna Incontri». 
XII, 1981, n. 5, p. 46 (siglato m.f.). 

V1l6l. Recensione di S. Albertazzi - L. Samoggia, 11 movimento cal/olico conladi/lO a 
Medicina. 188J-~960, Medicina (Bo), Cooperative agricole M.C.L., 1981, in 
(IBologna IncontrI)), XII, 1981, n. 7-8, p. 45-46 (siglato mI). 

V!162. Recension.e di «Strada Maestra», n. 11, 1978, in I(Bologna Incontri», XII, 1981, n. 
9, p. 12 (srglato m.f.). 

V/163. Recensione di Ar/e e Pietà. l patrimoni culturali delle Opere Pie nella provincia 
di Piacenza, Bologna. CLUEB - Istituto per i Beni Artistici Culturali Naturali 
della Regione Emilia-Romagna, 1981, in «Bologna IncontrÙl, XII, 1981, n. 9, p. 12 
(siglatom.f.). 

V/164. Recensione di Porci e porcari nel Medioevo. Paesaggio, economia, alimentazione, 
Bologna, CLUEB - Istituto per i Beni Artistici Culturali Naturali della Regione 
Emilia-Romagna, 1981, in «Bologna Incontri», XII, 1981, n. lO, p. 12 (siglato 
m.f,). 

V!165. Recensione di &uofa e &ienza. Stmmenti e aggetti materiali, Bologna, Istituto 
per i Beni Artistici Culturali Naturali della Regione Emilia-Romagna, 1981, in 
«Bologna Incontri», XII, 1981, n. lO, p. 12 (siglato m.!.) 

V!16G. Nel volume su Maniago uno spaccato di friulanilà (recensione del libro Maniaga: 
pieve, feudo, col/!rme. 981·1981, Maniago- Pordenone, Comitato per il millenario 
981-1981, 1981), in Idi PopolOi), settimanale della diocesi di Concordia·Pordenone, 
LX, n. 44, 8 novembre 1981, p. 3 

1982 

V!167. Recensione di I$trada Maestra», n. 12, 1979, in «Bologna Incontri», XIII, 1982, n. 

4, p. 11 (siglatom.f.). 

V!ISS. Recensione di I. Zanni Rosiello, Fonti archivistiche: un'approssimazione, Bologna, 
Archivio di Stato di Bologna, 1981, in IlBologna Incontri», XIII, n. 7·8, 1982, p. 46 

(siglatom.f.). 
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1983 

V/I69. Recensione di A. D'Amato, L'ordine dei frati Predica/ori. Carisma, storia, 
attualità, Roma, Istituto storico domenicano, 1983, in «Bologna Incontri», XIV, n. 
2, novembre 1983, p. 45 (siglato m.f.). 

1984 

Vfl70. Recensione di «Strada Maestra», nn. 15 (1982) e 16 (1983) in «Bologna Incontri», 
XV, n. 6, giugno 1984. p. 46 (siglato mJ.). 

1985 

VIl7L Recensione di ({Strada Maestra», n. 17, 1984, in ,<Bologna Incontri», XV, n. 3, 

marzo 1985, p.45. 

1986 

Vf172. Recensione di (Strada Maestra», nn. 18 e 19, l° e 2° semestre 1985. in «Bologna 
Incontri», XVII, n. 5, maggio 1986, p. 46 (siglato m.f.). 

VJl73. Recensione di A. Dalmonte Polvani, Casalecchio di Reno. Percorsi e immagini 
della sua civiltà, Bologna, Pontenuovo, 1985, in «Bologna Incontrill, XVII, n. 6, 
giugno 1986, p. 46 (siglato m.f.). 

V/174. Recenswne di L. Marescalchi Villani, Una terra nata dai fiumi. Baricella dal 
MedioelJO al nostro secolo, Casalecchio di Reno (Bo), Frafis, 1986, in «Bologna 
Inoontri», XVII, n. 7-8, luglio 1986, p. 45 (siglato m.f.). 

VI175 Recensione di Alfonso Rubbiani e lo cultura del restalLTO nel suo tempo (1880-
1915), Milano, F. Angeli, 1986, in "Bologna Incontri", XVII, n. 9, settembre 1986, 
p. 46 (siglato m.f.). 

V/176. Recensione di R. Zagnoni, Renazzo, !Ln popolo, IOna chiesa, Cento 1985, in 
ttNuèten), n. 23, dicembre 1986, p. XXII -XX IV (è il testo di una presentazione 
fatta a Cento il 2219/1986). 

ElellCQ(lt llt pllbblica:::.iol/i 

VUl. 

VV2. 

Classe VI 
Note e interventi diversi 

1959 

~g~~~~5~~mpone di S. Michele in Bosco. In margine ad un "Addobbo': in FS, 

l quarant'OImi del~'Associazione, in XL, 1919.1959, di fondazione della Gioe 
ffUC.O. Boncompognv'. S. Antonio di Savena. Bologna, Bologna, tipo La Grafica 
Emlhana, 1959, p. 2·3, ilI. (siglato M. F.). 

1960 

VI/3. Su e giù per Bologna. Osservazioni e commenti, in FS, maggio 1960. 

VJl4. Raccogliamo le /lastre tradizioni orali, in FS, agosto·settembre 1960. 

1962 

VlJ5. Un problema che interessa lo culturo. La progellala nuova sede della Biblioteca 
Comlmale, in FS, giugno 1962. 

1965 

V1J6. Giudizio sul libro di A. Campanelli, n Dottor Balanzone, in FS, giugno-luglio 1965. 

1967 

V1I7. Il /lMuseo Federicianl»! nel Palazzo di Re Enzo. Dubbi sull'attuazione pratica, in 
FS, maggio 1967. 

V1J8. Breve replica alla risposta data dall'avv. Lorenzo Ruggì al mio articolo di cui al 
numCl'O precedente, in rB, giugno 1967 

1968 

VI/9. l?iforma liturgica e orte, in FS, luglio 1968. Si tratta di una acerba critica ai 
cosiddetti restauri praticati dal parroco dei Ss. Gregorio e Siro in quella chiesa 
suno stesso giornale altre s~roncature suno stesso argomento furono scritte da 
Carlo Degli Esposti, Giancarlo Roversi e Oscar Mischiati. 

VUlO. Rispettare storia e buonsenso, in FS, agosto-settembre 1968 (in collaborazione con 
Carlo Degli Esposti, Oscar Mischiati, Giancarlo Roversi). Si tratta della replica 
ana insolente risposta data da d. Giuliano Camerini, parroco dei Ss. Gregorio e 
Siro, agli scritti di cui al n. VU9. 
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1969 

VilI I. La nostra parrocchie. dal passato al presente. Problemi e prospettive, in Parrocchia 
di S. Antonio di Savena. XXV di sacerdozio del parroco P. Raffaele Pipponzi, 
Bologna, tipo La Grafica Emiliana, 1969 (aprile), p. 8·10, ili. 

V1I12. Il Centro di Studi e Ricerche sulla antica provincia ecclesiastica Ravennate, in 
«Rivista di Storia della Chiesa in ltalia», XXIIl, 1969, p. 238·240. 

1970 

V1I13. Il verde e lo città (resoconto del Convegno), in CB, Il ,1970, p. \04·105 (siglato 

m.f.). 

Vlfl4. Onoranze od Alfredo Trombetti e ad Augusto Majani a Uzzano in Belvedere, in 

CB, Il , 1970, p. 243 (non firmato). 

1972 

V1l15. Salvie.mo e valorizziamo il nostro patrimonio artistico e culturale, in «Bollettino 
parrocchiale di S. Giovanni Battista di Minerbio. Pasqua 1972», Bologna, tip. La 
Grafica Emiliana. 1972. È il testo del disoorsoche feci a Minerbio nel 1971, volto 
a sollecitare la creazione di un museo parrocchiale presso quella chiesa. 

1973 

V1116. Il piano di ristrutlurazione e ampliamento del complesso parrocchiale. in «S, 
Antonio di Savena. Bollettino parrocchialel), ottobre 1973, p. 2. 

V1/17. ,(Bologna. Storia di una cittwl, ciclo di conferenze, in CB, V, 1973, p. 103·104 

(siglatom'c.). 

1977 

VI/18. Madunnéina ed San Lacca (versi in dialetto bolognese), in La Madonna di S. 
Luca negli scrittori dio/etto/i, antologia a cura di Franco Cristofori, Bologna, 
Tamari, 1977, p. 30·32 (siglato m'c.). 

V1l19. Intervento sul tema Il libro bolognese è in cri-si? in «Il Hesto del Carlino», 4 
giugno 1977. 

V1120, Toponomastica "massacrata" a Monte S. Pietro, in «Il Hesto del Carl ino», lO 
giugno 1977. 

Efmcodellepublllimziolli 
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VI/21. ;;l_l~~.pubblicistica bolognese (assieme a G. Roversi), in «I Martedì», n, l, 1977, p. 

V/22. Sulla p.ub.blieistica bolognese. Le pubblicazioni periodiche, I (assieme a Giancarlo 
Hoversl), In «I Martedill, n. 2, 1977, p. 28.30. 

1978 

V1J23. Santo Stefano, due millenni di Cristianità, in «Avvenirell, 14 maggio 1978, p. 7. 

V1/24. Sulla pltbblicistica bolognese. Le p!tbblicazioni periodiche, II (assieme a Giancarlo 
Hoversi), in 111 Martedì», n. 3, marzo 1978, p. 39·40. 

V1I25. Due interventi nella tavola rotonda della redazione de (d Martedìll su l tema: 
(Oltre la crisi: crescerei), in (d MartedÌl), n. 4, giugno 1978, p. 35·36 e 38. 

1979 

V1J26. Lettera a Maurizio Pozzi, in «Nuèter'll, dicembre 1979, p. X·XI (sul livello dei 
contributi storiografici pubblicati). 

1981 

VU27. L'arie campanaria bolognese: tradizwne e aUualità, in «Il CentonC>l, IV, n. 9, 
settembre 1981 (uscito a Cento), p. 3, iiI. 

VIJ28. Lettera alla rivista «Nuèter» (di Porretta) sul libro Una oolle da scoprire, in 
«Nuèter», n. 14, dicembre 1981, p. IV.v. 

1982 

VIJ29. L'eredità storica della Chiesa insegna il presente, in (Avvenire», 16 maggio 1982, 

p. lO. 

V1l30. Beni culturali religiosi: riscoprirne il significato, in «Avvenil'e», 30 maggio 1982, 

p. lO. 

V1/31. Da devozione alla Madonna di S. Luca nella storia religiosa e civile di Bologna 
(testo della conferenza tenuta il 26 aprile 1982 presso il Circolo ANS PI-ACEH 
Alemanni), ciclostilato, p. 24. Fu pubblicato, a mia insaputa, prendendolo dalla 
registrazione, del che me ne dolsi, perché non potei rivederlo e risistemarlo. 

1983 

VIJ32. J restauri della "Decennale": cominciamo a muoverei, in «Bollettino parrocchiale 
di S. Antonio di Savena. Pasqua 1983», aprile 1983, p. 1-2. 
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VU33. La pianura e le acque: un convegno e una mostra, in «Il Centone», VI, n. 3, marw 
1983 (uscito a Cento), p. 3. Cfr. n. VIJ34. 

VU34. Ripubblicazione (con qualche variante) dello scritto di cui al n. VI/33 in «La Voce 
di Ferrarall, XXX, n. 15,9 aprile 1983, p. 6. 

VU35. Nello spirito della Decennale Eucaristica: due importanti anniversari nella storia 
della nostra chiesa, in «Bollettino parrocchiale di S. Antonio di Savena». maggio 

1983, p. 5·6, ili. 

VI/36. Settecentottanta anni di Chiesa, in «Bollettino parrocchiale di S. Antonio di 
Savena», ottobre 1983, p. 2, il1. 

V1f37. I restauri della Decennale, in «Bollettino parrocchiale di S. Antonio di Savena», 
maggio 1983, p. 6, (non firmato) 

1985 

V1/38. S. Vitale ieri eoggi (la strada, i quartieri antichi), in «Sanvitale notizie», n. 1·2·3, 
a. 6", gennaio·giugno 1985, p. 2, iII. 

VIJ39. Cultura e fede. Apriti Sesamo: è ormai ora, in «Avvenireo, 2 giugno 1985, p. 17. 

1986 

VU4Q. Lavori di recupero e ristrutlurazwne negli edifici parrocchiali, in «Il Timone. 
Periodico della comunità parrocchiale di S. Antonio di Savena», XV, n. 3, maggio 
1986, p. 4, iiI. (siglato m.f.). 

VI/41. Le tradizioni dimenticate. Non è solo folclore, in «I Martedì», n. 3 (57), giugno 
1986, p. 59·61. 

VIJ42. Notizie sull'ospedale di S. Procolo nell'articolo E per i trovatelli cera San Procolo, 
in <dI Resto del Carlino. Carlino - Bologna», 18 settembre 1986, p. 1 (a firma M. 
Mont.). 

VU43. Cinq!wnt'anni di attività della squadra campanaria di Viadagola. 1936·1986, 
s.n.t. [1986], p. 8, ilI. (firmato M. Fanti). 

V1/44. Contro l'insegnamento delm storia antica ritorna il Sessantotlo (lettera), in «Il 
Resto del CarlinQ>l, 19 novembre 1986, p. 4. 

EftncodtlltpublJiCl/:::.iolli 

1987 

VI/45. uL'ArchiginnaswlI compie 80 anni, in «Bologna. Mensile del Comune», 1·2, aprile. 
maggio 1987, p. 82 (non firmato). 

VII46. I frutti degli Addobbi. Una tradizione antica e artisticamente valida che ha 
arricchito le nostre comunità e fatto cultura, in Speciale Congresso Eucaristico 
(inserto tabloid), in «Il Resto del Carlino», 25 settembre 1987, p. 4. 

VII47. L'Unione Campanari Bolognesi, in «Bologna. Mensile del Comune», n. 6/7, 
ottobre 1987, p. 62·63, ili. 

V1I48. Settanlacinqllesùno di fondazione della Unione Campanari Bolognesi 1912·/987, 
testo nel pieghevole commemorativo, firmato M. Fanti, p. 2·6, ilI. Cfr. il n. V1/49. 

VII49. Lassù sui campanili, in «C'era Bologna», n. 8, III quadrimestre 1987, p. 8·11, ilI. 
È praticamente lo stesso testo di cui al n. VU48. 

1988 

VIJ50. Alcunicenni slorici (sul portioodi S. Luca), nel pieghevole per la mostra ~Mille sponsor 
per il portico di San Luca" (tenutasi alla Sala Borsa nel febbraio-mar20 1988). 

VU5I. Ancorasullapovertà [a pro!XlSitodell'enciclica "Sollicitudoreisocialis" edell'alienazione 
delle suppellettili sacre], in «I MartedÌ>l, 12, n. 2 (68), aprile 1988, p. 22. 

V1I52. 

V1J53. 

VIJ54. 

VIJ55. 

La presenza di Giovanni Paolo II al Nono centenario mostra quanto commino sia 
stato percorso nella lettura storica del passato, in «Il Resto del Carlino. Carlino 
Bologna», 7 giugno 1988, p. VIII. 

1991 

& il mondo ci spÌllge a collezionare ''palacche", in «I Martedm, 15, n. 9 (99), 
novembre.dicembre 1991. p. 27·28 (intervento nel Dossier "C'è reliquia e reliquia~). 

1992 

Chi fu illlosiro santo [S. Petronio] quindici secoli fa, in «Avvenire. Bologna 7», 4 

ottobre 1992. p. 1. 

1994 

Siamoquida setlecentolWvantt:lnniperdareuna lestimoninnza. Cronologiae~~le 
della nostra parrocchia, in Colui per cui si vive ... VIll Decennale Eucanst~. 5 
giugno 1994. Parrocchia di S. Antonio di Savena, Bologna, s.n.t. (1994), p. 9·13, III. 
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V1I56. Uno tradizione secofaredi "visite"che si rinnoua alle sogliedef lerzo millennio, in 
«Avvenire. Bologna 711,5 giugno 1994, p. 3. 

1995 

VI/57. Siringhe letali solo per i larli, in «lI Resto del Carlino. Bologna)) 19 aprile 1995, 
p. 7. Si tratta di una lettera inviata al giornale per precisare, fra l'altro, che 
la fotografia della statua di S. Petronio costellata di siringhe, pubblicata su «Il 
Resto del CarlinQ/) il 28 febbraio 1995, non si riferisce ai drogati ma al restauro 
della statua fatto nel 1985. 

VI/58. Collaborazione alla guida &Iogna della collezione "Guides Gallimard~, 1995. In 
questa pubblicazione ho fornito i testi per una parte della Chronologie (p. 28-33) 
e per La (amille Bentivoglio (p. 36-37). I testi furono ridotti e modificati in sede 
redazionale, per cui, data anche la traduzione in francese, sono cosa notevolmente 
diversa (e peggiorata) di quella che io avevo preparato. 

VU59. In mostra 150 dipinti. Una storia funga cinque secoli (sulla mostra dei dipinti 
dell'Opera Pia dei Poveri Vergognosi), in (\Avvenire. Bologna 7», 31 dicembre 
1995, p. 3. 

1996 

VlI60. Le let/ere di suor Pudenzwna. Una recente edizione che suscito riserve di metodo e 
di merito, in «Avvenire. Bologna 711, 14 aprile 1996, p. 2 (si tratta di un intervento 
critico sul libretto di V. Dehò, La chiave del cielo. Lettere di suor Pudenzwna 
Zagnoni mistica e visionarw bolognese del XVI I secolo, Bologna, Re Enzo, 1996). 

VI/6I. Camilliani a &llogna. Ieri la rievocazione, in «Avvenire. Bologna 7)), 13 ottobre 
1996, p. L 

1997 

V1/62. La storia dell'antica Félsina, in " L'OsservatOl'e Romano. Spccial€)), supplemento 
al n. 217 del 20 settembre 1997, p. 4. 

1998 

VI/63. Un ciclo di incontri organizzati presso l'Archivio Arcivescovile di Bologna. I cenlri 
culturali dello diocesi uanno a scuola di storia focale. in ((Avvenire. Bologna 711, 
14 giugno 1998, p. 5. 

VI/54. Le "Quattro Croci" rimosse dai lumi, in «Avvenire. Bologna 711, 27 settembre 
1998, p. 5. 
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VlJ65. Sonti, comunità civile e spirito pubblico, in «Avvenire. Bologna 7», I novembre 
1998, p. 2. 

2000 

VI/66. Mostro sui ricordi della Primo Comunione, in «Avvenire. Bologna 711, 17 settembre 
2000, p. 2 (non firmato). 

2001 

V1/67. Parere sul trasporto della statua di S. Petronio, dalla basilica alla piazza di porta 
Ravegnana, in (di Resto del Carlino. Bologna)) 20 settembre 2001, p. Il 

V1/68. Don Evaristo, le campane e i campanari [per d. Evaristo Stefanelli, parroco di 
Casteldebole], in «(Bollettino di Medola Casteldebole», XLVII, n. 1, 2001, p. 5. 

2002 

VU69. 800 anni di sloria e di (ede. S. Antonio di Savena. L'ottavo centenario di 
(ondazione della nostra chwsa parrocchw1e, in ((Parrocchia di S. Antonio di 
Savena. Bollettino parrocehial€)), settembre 2002, n. 2, p. 3·4. 

VI/70. Evento importante nella storia del Comitato per &Iogna Storica e Artistica: 
l'acquisto della sede, in «La Torre della Magione», XXIX, n. 3, settembre-ottobre 

2002, p. 8. 

VlJ71. Le campane, l'inno di Mameli e lo storia, in (La torre di S. Petronio. Bollettino 
dell'Unione Campanari Bolognesi», III, dicembre 2002, p. 27·28. 

2003 

VI/72. Storia dello nostra parrocchia: come nasce, in Parrocchia di S. Antonio abate di 
Savena. Ottocento anni di vila e di storia ecclesiale e socio/e. 19 ottobre 1203-19 
ottobre 2003, Bologna 2003, p. 7-30, iII. (è parte del testo di cui al n. 1/207). 

VU73. 

V1/74. 

2004 

Mal/signor ea((arra e /0 successione episcopale, in IlAvvenire. Bologna 711, 8 
febbraio 2004, p. l. 

Pr'al Museo dia Madòno ed Son Lacco ("zirudella~ in dialetto bolognese), firmata 
Mario Fanti, Bologna, 14 maggio 2004, Bologna, Studio Costa, 2004. Edizi.one di 
100 esemplari fuori commercio, p. 4 (con un disegno di Carlo Degli Esposti). 
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VU75. 

VU76. 

VU77. 

VU78. 

V1179. 

VUSO. 

VI/81. 

Mllr;oNmli 

2007 

lA visita pastorale, in ICAvvenire. Bologna 7», n. 2.14 gennaio 2007, p. 2. 

2010 

La congregazione dei "Sabatini", in Bulaggna e la so Madòna. Bologna e lo sua 
Madonna, Quaderno n. 5, p. 2·3, Bologna 2010. 

Il "detensor civitatis" (intervista su S. Petronio: risposta a tre domande), in 
"Avvenire. Bologna 7», 3 ottobre 2010, p. 1. 

2011 

L'importanza di conoscere lo nostra sloria e le llastre tradizioni , in ~(Bollettino 
Parrocchiale. Basilica di S. Maria Maggiore in Bologna», Il, n. l , febbraio 2011, p. 
3. 

2014 

La bel/a storia della Fabbriceria di San Petronio, in «Avvenire. Bologna 7», lO 
agosto 2014, p. 6. 

La Fabbrica di San Petronio, tanti artisti all'opera, in "Avvenire. Bologna 711, 17 
agosto 2014, p. 5. 

2015 

Collaborazione e ricerca storica a Bologna. lA cattedrale di San Pietro, pieghevole 
illustrato con disegni, realizzato da Loreno Confortini, s.n.t., 2015. 
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Indice dei nomi di persone e di enti 

L'indice dei nomi riporta tutti i lemmi contenuti nella bibliografia, riportando 
la sezione e il numero della voce bibliografica. 

Sono state escluse le tipografie e case editrici. Sono stati compresi i curatori 
e promotori, sia persone fisiche sia enti . Sono stati esclusi i personaggi letterari. 

Accademia dei Carracci, 1I52 
Adalberto, santo, 1/290 
Adversi A., V/59 
Aelia Ladia Crispis, l/260, 1/369 
Aeschlimann E., V/44 
Agricola, santo, 1/301 
Albertazzi Alessa ndro ° Sandro, V/69, VIl61 
Albornoz Egidio, cardinale, 1/78, 11137 
Alce V., V/35, V/136 
Aldrovandi Ulisse , 1/11 
Angiolini Enrico, 11179, 1l/81, 11189 
Anselmi Gian Mario, 11430 
Arcangeli Francesco. 1/71 
Asinelli Nicolò, 1/452 
Associazione Archivistica Ecclesiastica, IV/15 
Atti G., V/62 

Bacchelli Riccardo, IV/5 
Bacchini, abate, lI38 
Baccilieri A., V/67 
Baciocchi Felice, l/473 
Badini Andrea, 1l/14 
Bagni FA, I IlI34 
Balboni Vincenzo, IVf20 
Baldi Cami llo, 1/25, 11187 
Baldi G., VlllO, V/IlI, VI1.23 
Ballanti P., 111/47 
Banca de l Monte di Bologna e Ravenna, I157, V/I04 
Banca Popolare di Bologna e Ferrara, J/59 
Banca Popolare di Nov3l'a, 11309 
Banchieri Adriano, V/83 
Barbacci Alfredo, 1/18, 1/53, 1/54, Vf74, V/146 
Bargellini, famiglia, l/238 
Baroni Augusto, III?? 
Baschieri R., 111132 
Battistini Silvia, l/390, l/391, l/392 
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Baviera mons. Salvatore, l/295, IV/14, IV/19 
Beck James H .. 1134, 1152 
Belfiori G., 111146 
Belletti Adolfo, 1Il/15 
Bellettin; Pierangelo, 1I404, I1443 
Senassi L., 1/53, 1154 
Senati Amedeo, 1I72, 1177, li223, 1/287, 111111, IlU21. IV/lI 
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Benedetto XIV, papa, 1199, lI170, VI71, IlIB5, 1/310, V35G, 1/431, l/432, 1I450, 
1/455 

Bentini Jadranka, 1/387 
Bentivoglio, famiglia, 11316, VI/58 v. anche Giovanni II Bentivoglio 
Bergonzoni Franco, 11153, 1/159, 11166, 1I172, 1/177, 11179, 1/182, 1/184, I1189, 

1/192,11194, 1I195, 11 196, 11199, 1/222, 1/241 , l/404, lVfl8, V/147 
Berselli Aldo, l/208 
Bertacci Leonello, rVI7, IV/B, IV/lI 
Biagi Maina Donatella, 1I/95 
Bianchi Cesare, 1I295 
Bianconi, Mario, Il5, IV/9 
Biavati don Andrea, 1I2, IV/l 
Biavati R., 11425 
Biffi card. Giacomo, 1I205, IU78, IIlJ27, TV/28 
Bignardi A., V/43 
Bocchi Francesca, 1/275, V/63 
Bolognini, famiglia, 1/474, III/56 
Boncompagni, card., 1I89, 1I93 
Bongiovanni Maria Letizia, Il/85 
Bonora G., V/58 
Borboni Matteo, V177 
Borghi G.P., 1/447, II1/18, III/26 
Borsi A., V/37, V/51 
Bortolotti G, V/ll 
Bortolotti L., V/98 
Boselli C., VI12 
Bòttari Stefano, 1145, 1146, V/12, VI14 
Brahe 'l'icone, 1195 
Branchesi p. Pacifico M., 1lI15, V115, V/15l 
Breveglieri Bruno, 408 
Bl'ivio Ernesto, 1/240 
Brizio Edoardo, 1II34 
Brizzi G.P., V/139 
Bronzino G., V/9 
Buffoni Franca, l1J5 
Buitoni Antonio, 1/387, 1I438, 1/441, 1I473, llU50, III/57 
Busacchi Vincenzo, lI63, V/41 
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Busi Patrizia, 11170 

Caffarra mons. Carlo, 1/399, VI173 
Calindri Serafino, 1/388 
Calori 'l'ullio, IWl? 
Camerini don Giuliano, VI/IO 
Camilliani, VII61 v. anche Padri Ministri degli Infermi 
Campanelli A., VI/6 
Capitani Ovidio, 11399 
Caprara card. Giovanni Battista, ll/8 
Caprara Lodovico, 1lI8 
Carboni A., VI157 
Carlo V, imperatore, 1124, 1/426 
Carracci Agostino, 11/29 
Carracci Annibale, V150, I/288 
Carracci Ludovico, 11461 
Carracci, 1/252, V/20 
Carrati Baldassarre Antonio Maria, 1/116 
Casagrande Amelia, 1I/70 
Casini Luigi, U287 
Casini Tommaso, I167, 1lI4, I1UII 
Cassa di Risparmio in Bologna, 1/228, Vfl20 
Cassini Giovanni Domenico, 1/406 
Cassoli I., V/95, VII 24 
Caterina da Bologna, santa, V/S7 
Cavalieri Gaudenti, 11260, I1369 
Cavazzoni l''rancesco. V/32 
Cavazzuti Francesco, 1/201, 1/202 
Cavour, 1I17 
Ceccarelli Francesco, 1/446 
Cecchelli M., I IlI14, 111134 
Cencetti Giorgio, lV/4, V/SI 
Centro culturale "Giorgio La Pira" (Minerbio), 1/211, 1/243, 1/402, 111/12 
Centro di Studi e Ricerche sulla antica provincia ecclesiastica Ravennate, VII12 
Centro di Studi O.S.M, V/89, V/1l8 
Centro italiano studi storici, V/22 
Centro Studi "Girolamo Baruffaldi" (Cento), 1/247, I1300, l1U34, l1U39, 11 1/43 
Centro Stud i Nazionale sugli archivi ecclesiastici di Fiorano e Ravenna, 1/465 
Cervellati A., V/58 
Chiarini. 11117 
Chierichetti S., V/S 
Chiossi R., 1/214 
Cingoli Giuliano, 1/202 
Cionci AJarico, 11/57 



Circolo ANSPI·ACER Alemanni, VI/31 
Colagiovanni M., V/82 
Collegi dei Dottori dello Studio, 11324 
Collegio Avignonese, 11280 
Collegio di Spagna, 1178, 11137, V/47 
Collina, mons. Giuseppe, 115 
Colliva Luciano, rV/20 
Comitato italiano per lo studio della demografia storica, VI125 
Comitato per Bologna Storica e Artistica, {/353. 11354, 1I436, VI170 
Compagnia dei lavoranti calzolari, 1/371 
Compagnia dei Poveri, 1/118 
Compagnia dei Ss. Simone e Giuda, 1/202 
Compagni a dello Spirito Santo, 1136 

,\fllrioFllllli 

Compagnia Militare dei Lombardi, 1/297, 1/310, 1/372, 1I385, 1I411 , 11431, 11432, 
11116, rV/28 

Compagnie del Santissimo Sacramento, 1/251 
Comune di Cento, II/20, IV/19 
Comune di S. Giovanni in Persiceto, V/133 
Comune di S. Lazzaro di Sàvena, 116 
Conforteria dei condannati, 1/132 
Confortin i Loreno, 11274, Vl181 
Confraternita di S. Maria dei Guarini, 11224 
Confratel'nita di S. Maria della Morte, 1/132, 11467, 1/468 
Confraternita di S. Maria della Vita, 1/69, 11467 
Confraternita della Misericordia in Bologna (Fondazione Gioannetti), 1/438 
Confraternita di S. Maria della Misericordia detta della Carità, 1/156 
Confraternite bolognesi in generale e relative istituzioni di assistenza, r/267. 

1I349, 1I375, 1/434, 11467,11/41 
Congregazione dei "Sabatini", Vl/76 
Congregazione del Sollievo, V/152 
Consulta fra antiche istituzioni bolognesi, I/411, I/453 
Copernico, 1/95 
Coppe Renato, l/249, 11250 
Coppini Lamberto, 1I2101, 1/202 
Costa R. , V/91 
Costa Tiziano, 1/477, ll1/51, III/55 
Credito Homagnolo, 1/58, l/224 
Creti Donato, Vf107 
Cristofori Franco, V/61, V/64, V/I05, V/115, VII18 
Cruciani F., V/1 14 
Cuppini G., 1/50, 1/66,V/129 

D' Onofrio C., Il 1120 
D'Amato A., V/169 
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D'Amico Rosalba, 11278 
D'Ancona P., V/44 
D'Apuzzo M. G., 11467 
Dal Pane L., V/42 
Dall'Olio Gaetano, IV/6 
Dalla Volpe Petron io, 1/91 
Dalmonte Polvani A, V/I 73 
Davia, famigl ia, 1/238 
De Angelis Carlo, 1/278 
De Benedictis Angela, 11430, VI152 
De Rosa G., 1/346 
De SandJ'e Gasparini G., V/138 
Degl i Esposti Carlo, 1172, 1196, 111] 4,1/117, 11228, lI295, l/308, lI315, 1I320, T/345, 

l/360, 1/410, rV/23, lV/24, IV/25, V1I9, VI/IO, V1I74 
Dehò V. , VI!60 
Della Chiesa, mons., 11135 
Dempsey Charles, 11288 
Deputazione di Storia Patria per le Province di Romagna, 11/20 
Disciplinati. confraternila, 1169, 111 32, 11338 
Dodi Romolo, 11457 
Domenico, santo, 1143 
Dotti Carlo Francesco, 11163, V/143 

Emiliani And l"ca, V/34 
Ente Autonomo Teatro Comunale di Bologna, 1/176 
Ercolani Giova n Battista, 1U47 
Erri C.F., V/92 

Fabbri G., 1/8 
Fabbriceria (Fabbrica) di San Petl'onio, l/13, 1117, 1/144, 11411, 1U87, II/91 , VI179 
Facci M., 11 1/30, 111 /37, 11 1/42, 1ll/53, III/54 
Faenza , mons. Amleto, 1/1.7, IV/22 
Faglia V. , IV/8 
Faietti Mal'zia, 1/377 
Famèja Bulgnèisa, 1112, 1121 
Fantazzini Cesare, 1/457, 111/28 
Fantini LlIigi, IlI/3, 1l 1l4, IV/12, IV/27 
Fantini Rodolfo, 1I470, V173 
Faranda Franco, 11291 
Farolti K, V/l 
Fasani Raniero, 11216 
Fasoli Gina, 1/29, 1/37, 1/96, 1/223, 1/278, 11301, 11314, I/429, IW6, lV/17 
Fatebenefratelli o Sportini, 1/161, 1/262 
Fattori Maria Teresa . 11450 



Felini Giulio Cesare, 11386 
Feo Giovanni, 11376 
Ferri Antonio, 11131, 11209, 11405. 11409 
Fiacchi A., VIl15 
Fignagnani G., VI132 
Fiorani Luigi , 11346 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna, 11360, 11464 
Fontana Prospero, 1/188 
FOI'esti Fabio, 1/295 
Fornasini don Giuseppe, 1/374, III/36 
Poscarari, famiglia, 11173 
Foscarari Lucrezia, I1ll7 
Foschi Paola, I1278, 1/457, 1/472 , III/36, III/49, IV/II 
Franchi Scarselli Guglielmo, 1/411 
Frati Lodovico, lIU10, V/3l 
Frati Luigi, [/443, 11168 
Frati Predicatori, V/169 
~"regna H. , VIl33 
Fregni Euride, 11278 

Galli Augusto, 11/40, IU50 
Galliani A" V/58 
Gallinetti Felice, 11223, Il/94, III/21 
Galvani Luigi , 11440, V/40, V/46 
Gandolfi Giulia, IU95 
Gandolfi, famig lia, V/90 
Germani L, V/159 
Gheza Fabbri L., V179 
Ghirardacci C., I11145 
Giac HUgO BoncompagnLI), S. Antonio di Sàvena, VI/2 
Giacomelli Alfeo, 11149,11187, V/38 
Giannini R., V178 
Gigli P., V/2 
Gioannetti, ca rd., 1198 
Giordat1i G., V/28 
Giovanna d'Arco, 11471 
Giovanni dei duchi di Baviera, 1/478 
Giovanni da Modena, 11469 
Giovanni Il Bentivoglio, 1/51, 1/297,1/448 
Giovanni Paolo II, papa, 11167, 1/168, 1/169, VI/52 
Girolamo Mercuriale, 1163 
Giulio Il , papa, 1/430 
Gnudi, de, Filippo, 11274 
Gnudi Giuseppe, lI UII 
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Gottarelli E., VI150 
Gozzadino di Simonino Gozzadini, V176 
Grandi Venturi GI'aziella, rv/IO 
Gl'assi, famiglia, 111127 
Grazia A., V/55 
Gregorio XV, papa, V/15I 
Gualandi Genito M.C., V/141 
Guarducci Annalisa, 1/268 
Guarini, famigl ia, l/224 
Guercino, 1/121 
Guidi C., d., V/94 
Guidicini Giuseppe, 11370, 1/479 
Guidicini P. , V172 
Guidot.t.i p" V/145 

Hessel A., HI/6 

Istituto Int.ernazionale di Storia Economica uF. Datini" (prato), 11268 
Istituto Luigi Slllrzo, 11346 
Istituto per la storia della Chiesa di Bologna, 11399, IIlJ32, 111149 
Istituto per la Storia di Bologna, 11364, IU41 
Istituto Storico Italiano, 11399 
Istituzioni di carità e assistenza, 11141 v. anche Confraternite bolognesi 

Jacopo Roseto, l/291 
Joonnes Berblockus Anglus, 11359 

Keplero, 1/95 
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Lambertini Prospero, cardinale, arcivescovo, 1/14, 1197, 1/99, 1/170, 11171, 1/310, 
11356, 1/401,1/414, 1/417, l/418, 1/419, lJ420, I/421, I/422, 11423, 1/424, 1/427, 
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Landi Rober to, Il/57 
Lanzi Gioia, 11277 
Le nzi Deanna, 11312, 1/446, 11187 
Lenzi U., V/I58 
Leonardi Claudio, II188 
Leonetti FI'ancesco, 1lI12 
Lercaro cal'd.Giacomo, 1/428 
Libreria antiquaria Brighent.i. 1/82 
Lions Club Bologna Valli Lavino Samoggia, Ili/lI 
Lodi Enzo, U277, V/26 
Lombardi Alfonso, 1/462 
Lombardi p.Teodosio. V/85 
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Maioli Giorgio, 11164, U165, 1/224 
Maioli Giovanni, V/4 
Majani Augusto, VU14 
Malatesta Pandolfo, 11173 
Malpighi Marcello, lI40 
Maltraversi, famiglia, V/4 
Ma lvasia C.C., V/34 

Mario Fanti 

Malvezzi Campeggi Giu liano, IJ325, 11381, 11431, 11432, 1/474, 11 1/31, 11lJ35, 
111/38, III/56 

Malvezzi de' Medici, raccolta, 1lI22, Il/23, 11127, 1l/33 
Malvezzi, card., U97, I198 
Malvezzi, famiglia, 11325, Illl31 
Mamelini Eliseo, V/155 
Mampieri Antonella, II410 
Mapelli C., IllGI 
Maragi M., V/I04 
Marchetti G., V/25 
Marchetti M.C., 11 1/20 
Marescalchi Villani L., VIl74 
Marocchi Daniela, 11170 
Marsala F., V/58 
Martelli A., V/l08 
Marti Berthe M., V/47 
Mal·tinell i Spanò Serena, VIl17 
Masin i Antonio, 1/233 
Mattei conte Cesare, IlI/37, Il I /53, 1Tl/54 
Matteucci Armandi Anna Maria, 1/50, 1/66,1/323, 11/87, V/20 
Matteuzzi G., 1/425 
Mattioli don Paolo, 111141 
Mazza Angelo, l/464 
Medica Massimo, 11349, II377, 11387, 1I39I, U392, 1/467 
Melloni Giovambattista, 1177, I/20S 
Menarini AJberto, V113, V/19, V/23, V/54, V170, V/109 
Michelangelo, U34, lIS4 
Michelini Roberta, U389 
Mignardi Gabriele, lI366 
Mioli Vincenzo, III/52 
Mioni Giovanni Maria, U3S5 
Mischiati Oscar, 1I27S, U300, I/366, IIIIOl, II l/28, V/S3, V1I9, VUlO 
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Molinari Maurizio, U389 
Molinari Pradelli AJessandro, IW44 
Monachino p. Vincenzo, IV/15 
Mondani Bortolan Giuseppe, IVI21 
Monsignor de Enthombe, U68 
Montanari Valerio, lI266. 1U57, 11165, VI155 
Morichini, card., l/IlO 
Muschitiello Nicola, 1/369 
Musolesi Claudio, 11295 

Nadi Gaspare, V/39 
Nald i Milena, l/439 
Napoleone, V/15S 
Negroni, d. Bernardino, 115 
Nenzioni Gi no, 11/12 
Niccolò dell'Arca, 1/272 
Nicolò da Bologna, V/44 
Nicolò dell'Abate, VI50 

Onofri Gianfranco, 11157, IIl/43, IV126 
Opera Pia dei Poveri Vergognosi, VI/59 
Oppizzoni card. Carlo, arcivescovo di Bologna, II1102, IIl107 
Ordine dei Servi, V/S9, V/l 18 
Oretti Marcello, lIIS1, V/12 
Orsoline, 1/271 
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Ospedali, v. sotto le rispettive antiche denominazioni nell'indice dei nomi di luogo 
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Ottani Stefano, 11410 
Ottani Cavina A, V120, VISO 

Padr i Ministri degli Infermi, m /3D v. anche Camilliani 
Paglia Gianni, V/5 
Paleotti Alfonso, 1/201 
Pa leotti card. Gabriele, [/63, V/21 
Palladio Andrea, 1/446 
Palmieri ArtUl'O, VI4 
Paltrin ier i G., IIII47, IW50 
Panfili Pio, 1182, 1/91, lIlOS 
Pànico, conti, 1I463, U466 
Paolini Lorenzo, II3l7, II331, I1332, I!399, 1/480 
Parmigiani no, 11475 
Parocchi, card., 1/115 
Pascariello Gian Paolo, U30 
Pasquali Alidosi Giovanni Nicolò, 11348 
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VI/77 
Pia Unione dei Raccoglitori Gratuiti, lIU32 
Piana C., V/49 
Pietro di Lovello, 1143 
Pietm di Mattiolo, V/39 
Pietro, santo, 11169 
Pini Antonio Ivan, IV/l6, V/137 
Pipponzi p. Raffaele, VIf11 
Pil'ani E., V/30 
Pittano G., V/58 
Plessi G., IVl4 
Poli Marco, 1/338 
Pozzi Maurizio, VI/26 
Primaticcio F'rancesco, I/4l6 
Procolo, santo, 1113, 1118, 1119, 1184, IIU1 8 
l'rodi Paolo, 11118, 11331, 11332, I/450, V/21 
Prosperi Adriano, 11157, 11434 
Protti Umberto, IU14 
Provincia di Bologna, 11170, I1185 

Quaini Francesco, 11386 

Radice C., L/161 
Ramponi Domenico, 11479 
Ranuzzi, famiglia, III/35 
Raule Angelo, V/IO 
Rebeschini Mario, lI36l, 1/362 
Regione Emilia-Romagna, 11124 
Regno d'Italia, V/88, V/133 
Renzi Renzo, V/7l, V/80 
Repubblica Cisalpina, V/S8 
Ricci Giovanni, 11118 
Riccomini Eugenio, 11296 
Ridolfì Angelo Calisto, IViIO 
Rivani Giuseppe, 1139, IV/2, IV/3, Vl16, V/1S, V/126 
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Roli Renato, 1172, V/l 7, V/I07 
Roli Roberta, 11366 
Romani Werther, 11299 
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Romanzi Giampiero, 11185 
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Roversi Giancarlo, 1/37, 1139, 1165, 1172, lI96, I/131, 11164, 11165, 11209, 1/224, 

11225, lI304, 1/307, 11356, 1/357, 11358, 11405, li409, 11449, 11451, 11455, 1II65, 
111/33, V/l06, V/14S, VI/9, VlIIO, Vli21, VIi22, VIi24 

Rubbi Paola Emili a, 1/296 
Rubbiani Alfonso, 11162, 11353, VI175 
Ruggi Lorenzo, VI/8 
Ruini Carlo, 11214 
Russo Paolo, 1/300 
Ruusbroec, V/I17 

Sabatini G., V/24, V/45 
Salatiele, V/55 
Salterini C., V/159 
Salvanini Cesare, IlI51 
Samaritani Anton io, 1/208 
Samoggia Luigi, 1/295, 1/389, V/143, VIl61 
Sarpi Paolo, V/151 
Savelli A., 1141 
Scarselli, 11/7 
Scuola professionale di al·ti e mestieri Aldini Valeriani, VI154 
Senato di Bologna, 1/70, 1/227, VII 
Serrazanetti don M" V/93 
Sighinolfi Lino, 11/36, 11148, IlI59 
Simeoni Luigi, 11/46, 111116 
Simoni G., V/l03 
Sindacato Esercenti Macellerie, 11142 
Sirk Chiara. 1/414 
Smiderle p. Francesco M. da Schio, V/85 
Sorbelli Alba no, 11/3, 111116, V/lOe, V/ll2 
Sozzini, famiglia, 1/480 
Spanò S., V/S7 
Stato Ecclesiastico, V/l 
Stefanelli don Evaristo, VI/6S, IllI7 
Stendhal, 1/111 
Stivani Eros, 11345 
Svampa, card. , 1/120. 1/123, 11133, V/69 

"abarroni G., V/40 
Tagliaferri M., 1lI107 
Tagliavini Luigi Ferdinando, 11/101 
Tamba Giorgio, 11367, Vfl49 
Tanari , famiglia, 11289 
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Tassinari F" V/125 
Tentori 'r" V172 
Terra Roberto, U382, 1/383, IIi84 
Terribilia Francesco, Ii446 
'l'estoni A., V/80 
Tibaldi Domenico, Ii446 
Tibaldi Pellegrino, 1I33, 1I446 
Tolomelli Adriano, IV/20 
Torreggiani Alfonso, 1I163 
'l' l'ebbi Bruno, V/3 
'l'l'ombetti Alfredo, VlI14 
TlIl's Corsellini Diana, IV,lO 
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Ugonotti, I/452 
Ungarelli G" V/1l3, VI128 
Unguendoli Chiara, IV/23 
Unione Campanari Bolognesi, Ii27 , Ii148, Ii226 , Ii295 , V1J47, VI/48 
Università di Bologna, I/40, Ii244 , Ii245 , III/16, V/142 

Valentini V" V176 
Valletta Aurelio, 1/187 
Varese R" V/27, V/32 
Varni Angelo, 11175, V/88 
Vasari, Il138, 11150, 1lJ29, IU35 
Venturi S" IV/8 
Viale Prelà, card" I/I04 
Vianelli Athos, V/56, V/86, V/I09 
Vigarani Gaspare, I/456 
Vignoli L., V/99 
Vigri Caterina, santa, 11188 
Vincenzi Sergio, 11306 
Vitale, santo, 1/301 

Zacchè Gilberto, 1/465, Il/92, 1I/98, 1lI104 
Zagnoni R , 11447, 1l 1l18, III/26, V/176 
Zagnoni SUOI' Pudenziana, VIi60 
Zamagni Vera , 1/371 
Zamhonelli M. , V175, V/131 
Zanardi Zita, 1U103 
Zanella G" V/142 
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Zecchi Remo, 11II29 
Zironi K, VI134 
Zucchini G.L., V/96 
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Indice dei nomi di luogo 

L'indice dei luoghi riporta i lemmi presenti nella bibliografia e rimanda alla 
sezione e al numel'O della voce bibliografica. 

li lemma "Bologna" senza ulteriori specificazioni non è stato indicizzato. 
1 luoghi si riferiscono generalmente alla città o al teITitorio di Bologna; 
si è specificata la provincia o la nazione per i luoghi ap partenenti a diverse 
circoscrizioni civili. 

Sono stati indicizzati gli edifici che ospitano istituzioni e gli archivi come se 
fossero luoghi. 

Alto Appennino Bolognese-Modenese e Pistoiese, V/Il 
Am:ola dell 'E milia, V/91 
Appennino bolognese, V/108 
Appennino emiliano, V/112 
Appennino, 11112, 1U15, llU49 
Archivi delle istituzioni di carità e assistenza, 1I!41 
Archivio Albergati Vezza, lI/37 
Archivio del Battistero della Cattedrale, IU I04 
Archivio Calderini, 1Il18 
Archivio Capitolare della Cattedrale di Bologna, !USO, 11/81, 1I!96 
Archivio comunale di San Giovanni in Persiceto, !U38 
Archivio della Provincia di Cristo Re dei Frati Minori dell'Emilia-Romagna, IU86 
Archivio di S. Biagio di Cento, lI120 
Archivio di Stato di Bologna, lI/41 
Archivio Diocesano di Bologna, v. Archivio Generale Ar civescovi le di Bologna 
Archivio Generale Arcivescovile di Bologna, II! l , !U25, lI/31, 11132, !U41 11162, 

11166,11172, 11174, IU75, II/77, ll/78, lI/83, II184, 1I!85, 1lI90, Il/92, 11193, 1U94, 
11/96, IlI97, 11/99, 111102, II1103, 111104, I11106, VI/63 

Archivio Ghis ilieri, IlI18 
Archivio Gozzadini, Tl/28 
Archivio Saffi, 1l/30 
Archivio storico di S. Petronio, 11215 v. anche Fabbrica/Fabbl'icel'ia di San 

Petronio 
Archivio Vassè Pietramellara, II/21 

Badia delle Acque, IJI6 
Baigno, 111/24 
Bargi , III/24 
Baricella, VII 74 
Baviera, U478 
Bentivoglio, castello, U74 
Betlemme, U213 

II/diu dei I/omi di luogo 

Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, U244, U245, lJ255, U266, 1113, 1114. llJ5, 
11/6,1117,11/8, 1lI9, 11110, lU12, 11/13, 1Il14, 11118, 1lJ19, 11/21, lU22, JU23, 11126, 
11127,11/28,11129, 1lJ30, 1lJ33. 1lI34, 1Il35, IlI36, JU37, 11139, IU40, 1U42, 11/43, 
!U46, 11/47, 11148, !USO. IU5l , 1lI53, 1Il54, 1lJ55, JU56, llJ58, IU59, 11161 , llJ63, 
J1164, 11/65, IU67, 111100, IV/18 

Biblioteca di San Francesco dei Frati Minori Conventual i in Bologna, IU2, 11/60 
Biblioteca Natalia Ginzburg, IIlI40 
Borgo di S. Pietro, 1/96 
Brescia, V/12 

Cadriano, U246 
Calvigi, 11112, 1/447 
Campani li e campane di Bologna, 1/295, VIII, VI/27, V1/43, VI!47, V1I48, VII49, 

V1I68, V117J 
Canale Navile, 1/279 
Capraria, 1/166 
Capugnano, 11313, IIlJ25 
Casalecchio di Reno, V/l73 
Casa Ione, U107 
Casaralta, 1122, 11260, 11369 v. anche Ss. Angeli Custodi di Casaralta 
Castagnolo Maggiore, 11126 
Castel Maggiore. 11126 
Castel S. Pietro, 1/440 
Casteldebole, VJJ68 
Castelfranco Emilia, VIl 
Castelluccio, 111/25 
Castenaso, 11213 
Castiglione dei Pepoli, V/132 
Cento (Fe), 11121, 11185, 1/186, lJ300, III/34, III/39, IV/14, IV/19, V/92, V/176 
Cinema Lumière, 11203 
Cinquanta, 11219 
Corticella, 11263 
Corti le di Pilato, 1/223 
Curia Bulgari, 11244 

Due 1'01"I"i , 1/167, 1/270 

Emilia-Romagna, 11307, 11179. 1U104, VI160 
Emilia, 11282, U352 
Eremo di Tizzano, V/124 

FabbricalFabbriceria di San Petronio. 11215, 1/406, IU52, IlJ7l, IlJ87, IU91. !U101, 
IlII05, llJJ08, llJJ09, VII79, VU80 

Fagnano, V/37, V/51 
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Fèlsina, V1J62 
FelTara, 11186 
Fiorano (Mo), I1J92 
Forte Urbano, VII 
Fossolo, 11292 
Francia, 11384, U452 

Gabba, 11123 
Gabella, l/166 
Gaggio Montano, 1/289 
Gaibola, parrocchia, 11437 
Gesso,1I366 
Gorgo poi Vicolo Felici ni, I1192 
Granaglione, 1I112, lI1l3, 11191 
Grand Hotel Majestic "già Baglioni", 1/455 
Grecchia, 1I123 
Grizzana, 1I14 

Hierusalem, 11237 

Idice, fiume, 11258, 1/279 
Imola, V/137 
Insula Reni, 11415 
Isola del1'l'iurnvirato, 1/415 

Le Tombe, 1151 
Legazioni, IIn5 

Mllriofìmli 

Lizzano in Belvedere, 1/60, 1162, 1164, lJ73, lJ75, 1176, 1/80, 1181, 1/83, 1/85, 1/86. 
1189, 1/93, 1/97, lI98, 11104, 11110, 11115, 11120, 1/123, 1/133, 11135, 11139, 1/157, 
V I/l4 

Madonna del Baraccano, santuario, T/316 
Madonna del l~aggio, santuario, IIl/18 
Madonna del Sasso, santuario, 1/221 
Madonna del Soccorso nel Borgo di S. Pietro, santuario, 1I37, 1I96 
Madonna dell'Acero, santuario, 1I174, 1I284 
Madonna di Brasa, santuario, Il U26 
Madonna di Calvigi, santuario, I1447 
Madonna di S. Luca, santuario, 1/102, 11106, 11119, 1I136, 11302, 1I303, 11304, 

1I305, 11311, 1I317, lI3I8, 11321, 11327, 11328, 11330, 11339, 1I340, 1I341, 11343, 
1I344, 11350, 11351, 11355, 11363, 1/365, 11368, 1/373, [/397, 1I407, 111 /32, IIIl41, 
V1I18, V1I31, V1/50, VI/73 

Maniago (pordenone), VIl66 
Mascarella, 11 1/46 

buliu d~i lIollli (II II/ogo 

Medicina, V1l03. V1l43, VIl61 
Minerbio, 11114, 11211, 11239, 11243, 11246, 11248, l/259, 11402, IIIl12, 1I1122, 111128, 

VU15 
Modena, 1/352 
Moglio - Borgonuovo, parrocchia, 11232 
Molinella, 111/17 
Mongardino, VII08 
Monghidoro, 11258 
Mons Gothorum, 1/258 
Monte Acuto, 11120 
Monte Armato, abbazia, 1/61 
Mon te S. Pietro, V/122, ViJ20 
Montefeltro, 1/307, 1lI65 
Monterenzio, castello, 111l36, II1 /44 
Monteveglio, V/96 
Montorio, (V/8 
Museo Civico Archeologico, 1I278, V/l41 
Museo civico d'Arte industl·iale e Galleria Davis Bargellini, 1I238 
Museo Civico Medievale, 11367 
Museo della Beata Vergine di San Luca, 11397 
Museo di San Petronio, 1/56, U71, 1184, 11215, 11387 
Museo Federiciano, VI17 
Museo medievale e del Rinascimento, V/116 
Musiano, V/94 

Nostra Signora della Fiducia, parrocchia, 111148 

Oliveto, V/90 
Ospedale di San Procolo o dei Bastardini, I1273 
Ostel·ia Grande, 1I389 

Paderno, parrocchia, 11437 
Padova, V/138 
Palata Pepoli, castello, 1/210 
Palazzo Arcivescovile, l/382, 1/383, 11/84 
Palazzo dell'Archiginnasio, 1I222, 1/241, 1I244, 11245, 1/266, 11404 
Palazzo della Cassa di Risparmio in Bologna, VIl48 
Palazzo di Re Enzo, VII7 
Palazzo Fava, V/20 
Palazzo Grassi, 111127 
Palazzo Legnani Pizzardi, IIIl20 
Palazzo Magnani-Salem, 1I58 
Palazzo Zambeccari, 1/59 
Panaro, fiume, 11247, 11248 
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Pànico, 11463, 11466 
Parco Talon, U90 
Pàstino, V/52 
Petra Lata, U203 
Piacenza, V/163 
Pianaccio, 11120 
Pianoro, V/94 
Piazza Calderini, 1/182 
Piazza Cavour, 11182 
Piazza di porta Ravegnana, VI/67 
Piazza Maggiore, 11212, 1/276 
Pieve di Cento, 1/208 

ll!lIrioFIIII(i 

Pieve di Sala Bolognese, Vfl26 v. anche S. Maria Annunziata e S. Biagio di Sala 
Bolognese 

Pievi del territorio bolognese, l/281, 11359 
Pistoia, 11352 
Pomposa (Fe), Wll 
Ponte Ronca, 11342 
Pontevecchio, chiesa, V28 
POITetta, U235, IW18 
Porta Nova, U41 
POrta Stiera, U41 
Portico di San Luca, VI/50 
Prato, 1/268 
PI'ovincia di Bologna, V247, U248, 1/249, l/250, 1/464 

Quartiere di S. Carlo, V/72 
Quartiere Saragozza, IIU52 

Ravenna, 11465, 11/75, 11/79, lI/81, 11/89, lI/92, 11/98 
Renazzo (Fe), V/176 
Reno, fiume, 1/279, V/23 
Ristorante «La Posta», S. Giovanni in Persiceto (Bo), Vlt31 
Rocamadour (Francia), 11384 
Rocca Cometa, 1/123 
Rocca Maggiore, 11384 
Rocchetta di Riola, IIlI37 
Roffeno, pieve, U408 
Roma, 11166 
Romagna, V/66 

S. Alberto di Sàvena, U234 
S. Antonio da Padova a "La Dozza", chiesa parrocchiale, 1/337 
S. Andrea di Quarto Superiore, parrocchia, II I/50 

J 
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S. Antonio di Sàvena, chiesa parrocchiale, VI, 1/30, VI88, I1206, 1/207, 1/398, 11459, 
IV/20, VI/2, VI/ll, VIl16, V1I32, VI/35, VU36, VI/37, VU40, VI/55, VI/69, VU72 

S. Antonio M. Pucci, patTocchia, II U46 
S. Bartolomeo di Porta Ravegnana, 1/410 
S. Benedetto, chiesa parrocchiale, V/93 
S. Biagio di Cento, basilica collegiata, V257, IVfl4 
S. Biagio di Saliceto, 11105 
S. Biagio, chiesa, 1/445 
S. Caterina di Quarto, chiesa, U4, UI03 
S. Cristina della Fondazza, chiesa, 1/329, 11435 
S. Cristina di Pietralata, chiesa, l/203 
S. Domenico, ch iesa, V/35, V/78, V/136 
S. Donato, ITl/46 
S. Donnino, ch iesa parrocchiale, 1131 
S. Egidio, pal'l'occhia, I15, I1425, 11I/46 
S. Febronia di Malavolta, chiesa, I1151, 11152 
S. Francesco, chiesa, V/17 
S. Giacomo Maggiore, chiesa, 1148, lJ49, 11345, V/114 
S. Giobbe, ospedale, 1/224 
S. Giorgio di Varignana, 11389 
S. Giorgio in Poggiale, V/120 
S. Giovanni Battista dei Celestini, chiesa parrocchiale, 1/72, 11143 
S. Giovanni Battista di Minerbio, VI/15 
S. Giovanni Battista di Monte Calvo, chiesa parrocchiale, U3 
S. Giovanni Battista di Palata Pepoli, I1210 
S. Giovanni in Monte, chiesa, U242, 1/308 
S. Giovanni in Persiceto, chiesa, 1II38 
S. Giuliano, chiesa, 1I329 
S. Giuseppe a i Cappucc ini , chiesa, 1/378 
S. Gregorio, monastero, 1/294, 1/41 3 
S. Lazzaro di Sàvena, ospedale, borgo, parrocchia, U6, 1/42, 11299, IV/1 
S. Maria Annunziata di Fossolo, chiesa parrocchiale, U26, lI292 
S. Maria Annunziata e S. Biagio di Sala Bolognese, basilica, pieve, V/126, VIl27 
S. Maria Annunziata, chiesa, lI53, 1/54 
S. Maria Assunta di Borgo Panigale, parrocchia, V/28 
S. Maria Assunta di Padlllle, chiesa, V/95 
S. Maria degli Alemanni, chiesa parrocchiale, 1/65 
S. Maria dei Celestini, chiesa, 1136 
S. Maria dei Gual'ini, oratorio, U224 
S. Maria dei SCI'vi, chiesa, V/15 
S. Maria della Carità. chiesa, ospedale, U156, 11283, V/65 
S. Maria della Morte, 1/ 132, 11467, l/468 
S. Maria della Vita, chiesa. oratorio e ospedale, U69, 11272, 11338, U462, 11467 
S. Maria delle Grazie in S. Pio V, alla IICavalleri3)), parrocchia, lI35 
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S. Maria delle Muratelle. VI157 
S. Maria delle Vergini poi S. Orsaia, 1/234 
S. Maria di Gesso, chiesa arcipretale, 1/366 
S. Maria di Valverde, chiesa, 11298 
S. Maria Maddalena, parrocchia, I/442, 11461 
S. Maria Maggiore, basilica parrocchiale, 1/39, III/57 
S. Martino in Soverzano, castello, 11457 
S. Michele in Bosco, chiesa, monastero, 11147, 1/439, VIlO, V171, VIII 
S. Nicolò di Granaglione, chiesa parrocchiale, 1/112 
S. Orsola, monastero e ospedale, 1/294, 1/413 
S. Paolo di Ravone, chiesa parrocchiale, III/42 
S. Paolo in Monte, convento e chiesa, 11195 
S. Paolo Maggiore, chiesa panocchiale, 111/264, V/29 

Mllr;oFt",li 

S. Petronio, chiesa, basilica, I/9, 1/21, 1/34, IJ46, VIOO, 11101, 11109, 11129, 11140, 1I141, 
IJl76, 1/183, 1/197, 1/212, 1/228, 1/240, 1/261, 11268, 1/276, 1/277, 1/278, 11312, 11360, 
1/377,11379,11380,11386,11393,11426,1/441,11446,11454,1/456, 1/458, 11460, l/469, 
1/473,1/475,11478, II/52, lIJ71 , IIllOl, 111/47, V/20, V1I57, VlJ80 

S. Pietro (Cento) , V/82 
S. Pie tro di Ozzano, V/52 
S. Pietro in Casale, chiesa e pieve, U285, 111/29 
S. Pietro, chiesa cattedrale, U128, U254, lI315, 11335, 11390, l/391 , 11392, 1/394, 

1/407, VI/BI 
S. Procolo, chiesa, abbazia, U29, lI38, U146, lI193 
S. Procolo, ospedale, VI/42 
S. Rocco, chiesa, 1/306 
S. Ruffillo, chiesa, 11231 
S. Stefano, chiesa, monastero, U145, 1/204, l/217, 11223, 1/237, 1/282, 1/291, detto 

Hierusalem, 11476, VI/23 
S. Vitale, quartiel'e, VI/38 
S. Vitale, strada, VI/38 
S. Vittore e San Giovanni in Monte, chiese, 1/319 
Ss. Angeli Custodi di Casaralta, parrocchia, 1/22, Jl23, 11286 v. anche Casaralta 
Ss. Pabiano e Sebastiano di Val di Lavino, abbazia, 11472 
Ss. Giuseppe e Ignazio, chiesa parrocchiale, I/16 
Ss. Gregorio e Siro, chiesa parrocchiale, 1110, 1/125, VI/9, VI/IO 
Ss. Vitale e Agricola, chiesa parrocchiale, 1/301 
SS. Crocifisso alla Beverara, oratorio, 1/395 
SS. Trinità, chiesa parrocchiale, 11154, 1/155,11374,1/444,1/445 
Sala Bolognese, V/126 
Sala Borsa, Vl!50 
Saliceto, chiesa, 117 
Samoggia, pieve, 11408 
Santerno, fiume, 1/247, 1/248 
Santo Sepolcro (in S. Stefano), 1/282 

fluliu liti lIomi di lliogo 

Sasso (Marconi), 1/22 1 
Sàvena, fiume, 1/258, V/23 
Savignano sul Panaro (Mo), 1/349 
Scuola Media «Guido Reni», 1/2 
Scuole di S. Petronio, 1/244 
Selva Malvezzi, V/79 
Seminario Arcivescovile, 1/455, 11/89 
Spezzano (Mo), 11/79, 11/8 1, 11/89, 11/92 
Spirito Santo, già S. Maria dei Celestini. chiesa, 1/36 
Stagno,111I24 
Suburbio di Bologna, 1/32 

Tizzano v. Eremo di Tizzano 
Tomba di Rolandino, 1/367 
Tombe v. Le Tombe 
Torre di Montorio, lV/8 
Torreglia (Padova), 11/77 
Toscana, 1/282, 1/352, 11/104 

Val di Lavino, 1/472 
Varignana, 1/389 
Varsavia (Polonia), 1/290 
Vialborgo del Pratello, 1/306 
Via del Corgo, 1/ 177 
Via delle Vigne, 1/ 189 
Via di Bertolotlo, 11 184 
Via di S. Pietro poi Vicolo Napoli, 1/ 196 
Via Galliera, 1/461 
Via Nuova o CuI di Sacco, 11194 
ViaOnolani,JJI51 , 11152 
Via Saragozza, JJ137 
Viadagola, V[ /43 
Vicolo Arolari, 1/172 
Vicolo del Limbo, 1/199 
Vicolo della Fossa, [/153, JJl59 
Vicolo delle due chiese, 1/ 195 
Vicolo Fregatctte, 11179 
Vidiciatico, 1/55, 11123 
Vignola (Mo), rocca, 11349 
Villa la Lcona, 1/44 
Villaggio Due Madonne, 111/40 
Voltone del Podestà, 1/87 

Zapolino (ma Zappolino), V/37, VISI 
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